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M ACARELLO ( Giam. 

hatifta ) Palermit. 
Poeta, morto nel 1571. 
lafcib le Rime , che 
fi leggono tra quelle della Ac- 
caluma degli Accffi di Palermo- 
MACERATA, Città d’ Italia 
nella Marca d’Ancona fabbrica- 
ta Tulle ruine di un'antica Cit- 
tà nominata FLUa , o Helvia Ri- 
- sina dirt rutta da’ Goti. Ella èia 
Sade di un Vefcovo Su draga neo 
dell* Arcivefc. di Fermo, e a 
cui è unito il Vefcovado di To- 
lentino dopo il 1386. con Uni- 
verfità . 

MACERO ( Emilio ì da Ve- 
rona fiorì nell’Olimpiade 191, 
• morì in A fu , come appen- 
diamo da S. Girolamo . ScrilTe 
de’ Trattati intorno a' fer penti , * 
alle piante , t agli uccelli , come 
narra Quintiliano , e Manilio nel- 
le Tue opere: anzi Ovidio lib. 4. 
da Trijl. eleg. io, con quei ve rii. 
Sape fuat volucrtt legit mibi 
grondior tetto , 

Quscjue nocet ferpent , cute 
ju vai berta Mafer . 

E eompoit anche un Poema del. 
la rovina di Troia , che manca 
all’ Iliade di Omero, ciocché lo 
Aedo Gridio die* Meli* lo.titg. 
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del fec. lib. de Pont, con quel!» 
verli : 

Tu canis t eterno quicquid rt- 
fiabat Omero 

Ne eareant fummo Troie et 
bella manu : 

Ma è da avvertirli, che il Poe. 
ma , il quale abbiamo oggi fol- 
to il nome di quello Poeta N«n 
fìa Tuo, ma di un’ altro, che 
vide molto tempo dopo . Cri- 
ni!. de Poet. cap. 5 a. Lilio Giral- 
di Dialog , 4. Porr. FoJJius de Poet. 
Latin, cap. a. de Hift. lib. 1. cap. 
jo. de Grnc. lib. 1. cap. i<J. 

MaCHERONE C Piero) di 
Razalbutta , ma per privilegio 
Cittadino Pakrmit. Medico ec. 
celiente morto nei 1575. lafcib 
dato alla ftampa : Rejponfa Me- 
dica , in t/uibut nonnulli morbi 
cum fuis caufit fSr lignit in exa. 
me n alducuntur ; multaeque ar- 
duae qq. medicee pertraBantur. 

MADDALENA ( Jacopo - Sicir. 
dell’Ordine de’Predicat- ville circa 
il 1600. e tra dulie d»lk> Spugnilo- 
lo nell' Italiano : fenitnz,i ov- 
vero parere del M. R. P. F .V*n- 
cencio Giuftiniano tirca (' imagi - 
ne di T. Caterina di Siena ee. e 
la vita di S. Vincenzo Ferre- 
ria , 

Ah MA* 
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MADRUCCiO , o Libe/o { Cri- 
ftofalo ) detto il Cardinal ili 
Trento , era figlio di Giovanni 
Gaudenzio Libero girone di Ma. 
druce . Fu iftrutto nella fcien- 
I ra legalo in Bologna , e dopo 
gli li procurò il Vefcovado di 
Trento fua ratria , indi quello 
di Brixien; in apprefT» il Cap. 
pello, di Cardinale , che Paolo' 
111 . gn diede nel 154Z. , o 1544. 
a raccomandazione dell’ lmpe. 
rator Carlo V. negl’ interelfi del 
quale «gli, entrò si ciecamente, 
che intraprefe per tal riguardo 
molti viaggi in Alemagna , Spa- 
gna , ed Italia. Quello Cardi- 
nale fu Decano del S. Collegio, 
e morì a Tivoli nel 1578. nell* 
età di anni 66 . Egli ebbe un 
fratello nominato Nicolò Baro- 
ne di Madrucc, che ebbe tra 
gli altri per figlio Luigi Madru- 
ce, il quale Pio IV. nel 1561. 
creò Cardinale , ed iodi Vefco- 
vo di Trento, e Gregorio XIII. 
nel 15S1. Io inviò Legato in 
Alemagna, e impiegatolo in al 
tri rilevanti affari , mori nel 
idoo. 

MAFFEO, overo Ccifo Maf. 
fco da Verona Canonico Rego- 
lare di Laterano, vide nel XV. 
Scc. , e ferifle dell’ opere irto- 
riche, e tra l’altre la Vita di 
S. 7 ofcrhno . Bojfius de HiJÌ. 
idi. Ubi 3 . eif. 8 . 

J MAFFEO ( Rafaello ) Sic?!, 
deli' Ordine de’ Prjdicatori dar? 
circa il 1385. folto Carlo jjj. ili 
Duraz zo;ondc avendo fcritto'un 
Stb. De vera Urbani VI. P oriti f. 
eleff. dedicollo a quello fteffio 
Principe affine di ritraerlo dal 
feguir le parti dell’ Antipapa Cle- 
mente,* fu per ordine del me- 
dt fimo pollo in nna efcura car. 
«ere ,dalla quale non ne fu li. 
bcNiLOjche dopo la morte di tifo. 
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IvIaFFA ( Sebafiiano } da 
lercio Giuruconfulto del XVI.Sec. 
llnmpò Cpmmentaria in L' fi is , 
qui prò tmptore de ufutapionibut. 

MAGALOTTI ( Gio: Lorenzo» 
fu Fiorent. e uomo di molta let- 
teratura; e tra l’ altre fue opere 
abbiamo i faggi de’ naturali 
efperienze deli’ Accademia del 
Cimento llampati in Firenze nel 
1 667. 

MAGGIO ( Giuniano } Ca- 
vai. er Napolet. fu Lettore nello 
Studio della fua patria nel 1470. 
e feri fife un libro : De Prifctrum 
proprietate verboeurr. . Gioviali© 
Pontano gli compofe un Tumulo, 
che fi legge tra gli altri tib. 1. 

MAGIO C FranCtfeo M aria ) 
Palermit. dell’ Ordine de’ Che- 
tici Regolari, nato nel i$i2. , e 
morto in Palermo nel 1684. fu 
nel 1 6^6. con altri dalla Sacra 
Congrfegazione de propaganda fi- 
de mandato alla, Milione dell’ 
Iberia , Siria, , Arabia , Arme, 
niae di' altri lunghi dell’Orien- 
te, ove s’ ili nifi e ottimamente ir» 
tutti quelli diverfi linguaggi j 
e attefe all’ impolla carica con 
molto frutto, e fu impiegato in 
altri affari rilevanti , ne’ quali 
tutti fi portò femore con fum- 
mo zelo e con molta prudenza. 
Si può vedere quel di lui 
tra molti ne feriva Giufeppe Si. 
los in bifl. Cler. Reg. p. 3. /. 3. 
Arcangelo Lamberto inlib. Col . 
chid. Sacra cab. 37. Bartolom- 
meo Ferro hijhr. Mijponura ele- 
tte. Regolar. Vincent. Aurla tu 
bifler. Crueifixi Catbcdral. Eeclef. 
Paitor. Anton. Magri in not. Ma. 
«after Ba/iliar.i Penar. Egli fcrif. 
le mol tiHinuropere ; Sfitta grat- 
ta Unguirum Orientai. De faerii 
eaeremoniis ; fffica Domus Dei de - 
cererà . tSaltitarionem Angelkam 
<2 Ectkfiafi, b£neft.uem, dr)'qaiji - 
t;on. 
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tion. Rituales, Morula , Afgeticae 
Gre. De fncrft caertmoniit obiti 
folitit in Dii templi! ac Manafìcr. 
Di f qui ti tion. Rituale s , Afte ti co 6 
Gre. De S. S. Pontif. Pauli 11 ', 
incolpata vita difquiftt. btfio'iczc 
tffe. De riti bus incolendae, folitu- 
dini f y. fi ve feceffus ad vxtrcitia 
fpiritualia quot tinnii fernet ac f re- 
qittnttr ineundis Difquiition. Afte- 
ticae . De praxt im olendo e /olito- 
dinit , ftve rccollcRianis in ea ad 
diti ali quot fpvituakbut exerci- 
tiii oh tundre Di/quvì don. A/ctti- 
eae . Calattut Religiofus , a Siti s 
dedtcentet & indie oro s enumera ni 
ab ornai f acro Deo Homine procui 
eliminando! &e. 

M AGGI (. Ottafriano J riffe nel 
XV. Ssc. e fu uno de’ più dot. 
ti Segretari della Repubbl. Vi* 
nez. e affa? ftimato al fuo tem. 
po. Abbiamo di lui trall’ altro 
la verdone dell’epift- di Cicero- 
ne a Bruto . 

MAGGI ( Lucilio filalteo ) di 
Brefcia viffe nel XVI. Sec. e da 
fanciullo cominciò col «Mezzo 
di un (fraordinario fervpre t a 
dimolirarlì • all’ acquilo di tutte 
le buone feienze inclinato ; ed 
avendo di 14. anni eccellente-; 
mente fcritte molte Epi ff ole • 
divdrfi Letterati, e perfonaggi , 
egli medefimo le diede all’eter- 
nità , ed alla luce delle ftampe: 
tocco' poi da buona ifpirazione, 
e delìderofo di metterli in un 
flato di vita quieta , e tran- 
quilla, per maggiormente atten- 
dere alti (ludi, fecefì Religiofo 
fecolare ; con la qual occalione 
ft avanzò di maniera netta Filo- 
fofia. Medicina, Aftrologia , e 
Teologia , che divenne in que- 
lle feienze (ingotarifiìmo , e de’ 
primi dotti del fuq tempo . Laon- 
de il Senato di Milano , 1 ’ o- 
però tl’una pubblica Lettura di 
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Medicina nello Studio di Pavia, 
ove con gran frequenza di Seo. 
tari leffe a;, anni ; ed avrebbe 
anco in quella condotta perfe- 
verato j fe la- malignità d’ alcu- 
ni emuli fuoi , non foffe Hata ; 
cauta di farlo abbandonare quel- 
la Città coU’ocdafioue, ch.e ritro- 
vandoli in Milano , il Duca di 
Savoja, della dottrina, e Effi- 
cienza fua beai (Timo informato, 
feco a Torino con affai ono- 
rata , e commoda provvigione lo 
cohduffe . Poffedendo egli per- 
fettamente le tre lingue princi- 
pali, Greca, Latina, e Tofca- 
na produffe in quelli linguag- 
gi del fuo nobilillìmo ingegno , 
ì feguenti elquilìti frutti , de* 
quali ne partecipò il mondo cot 
mezzo della (lampa, ciod , Sim- 
phcij Commentarla in 8. libro t 
Arifiotelis Staofrihe de Phifico 
aoditu latini fa fi a : P'erfio Alexon- 
tiri Aphrodijei commentariovtim in 
Arifiotelis librum de fcnfibut : 
Confiliorum , volumina duo degra- 
vijfirnis mortisi De Metbodo re- 
ci tondi curai , ad ufum torum , 
qui laurea Doftor. infigniri cu » 
piunt : Theorica , &r piaflica me- 
de» di : Commentar, de Pregno- 

fi: et! nippocratii : De Cacio , Gr 
Monde : Epiflolarum faifi’liarium 
libri 3. Traduffe finalmente dal- 
la Greca nella Tofcana favella, 
gli Aforifmi d' Tppocrate . 

MAGGI (Vincenzio ) di Bre- 
fcia, di una famiglia molto an. 
tica e nobile; fiori nel XVI. Se", 
e fu pubblico Lettore di 
fofia in Ferrara e Padov^ ^ 

biamo di lui ; In Ac/ jfot } ; y 
Poetica explanat. c^„ n nei . - ■ 

Riduulis : In q; Houtt, F/acfi 
de Atte Pitica /,*. P , 

taterpyuatto . 

MAGISTRIS ( Fzancefco de 1 
Canonico della chiefa Arciva, 

A 3 f«o- , 
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fcovile di Napoli nel XVII. Sec. 
Bit alla luce ? Status Eccleft * 
Civitatis Ncjfolitan.e . Cui po- 
fcia Giufeppe de Magifiris Tuo 
Nipote Dottore, e Cavalier Au 
fato fece V Addizioni . e Tuffi», 
minto . 

MAGLIOCCA ( Giandomeni- 
co ) filofofo , c Medico N^po- 
let. del XVII. Sec. Dit alla lu. 
ce.: Ùiffutationum Mediearum : 
De infirmi eafitis affeflibut. 

MAGLIONE (Ferrante^Archit. 
Napol. Egli folto D. Pietro di To- 
ledo Marchefe di Villafranca Vi- 
ceré di Napoli fece la fabbrica 
del Reai Palazzo Vecchio con 
Gio: Benincafa. 

MAGNANINI ( Ottavio ) Fio. 
jccn. vide nel XVJ. Sec.e fcriffe al- 
cune opere;come altresì Giovan- 
filippo fuo padre, che fu Acca- 
demico della Crufca col cogno- 
me di Avvampato . La famiglia 
de’ Magnianini , come fì ha da 
una lettera del Sanfovino nel 
VII. lib. del fuo Segretario paf- 
sb di Firenze a Fanano. 

MAGNO (. Celio ) d* una 
famiglia Vineziana , che fu an- 
ticamente traile patrizie ; indi 
iì rendè in Venezia anche nell’ 
ordine de’Segretarj , sì negl’im- 
pieghi , che nelle lettere fegna- 
fata c cofpicua ; nacque nelj53<$. 
c di XVf. anni gli mancò il 

Ì ladre . Fu Segretario del Col- 
egio e del Senato , pofeia del 
Configlio di dieci*; e i ni p refe 
molti viaggi o per fuoi privati 
***e-effi, o per ordine del go. 
V rn **.' c ^ e 1° adoperò in gra- 
viflimi acc, T ; e dentro e fuori 
dtlla patri*. Nella fua adole- 
feenza applicò' av foro nel qua- 
le efereizio fi penti dappoi di 
aver confumati più anni , to- 
gliendoli allo ftudia dtlla poe- 
sìa , che fu ia ogni tempo U 
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fua geniale , e più dilettevole 
occupazione. Prcfe moglie e n’ 
ebbe tir» figliuolo, mentovato da 
lui nella canzona , che ferito 
l’anno 1576. ( Rime pag. 83. ) 
trovandoli Segretario alla Corte 
di Spagna col Cavaliere Alber- 
to Badoaro, Ambafciadore allo- 
ra della Repubblica. Afcanio Pi. 
gnaulìi , T Abh. Angelo Grillo , 
Diomede Borghi fe , Francesco San. 
favino , Ororjo Tofia nello , e altri 
Letterati del fuo tempo ebbero la 
fua amicizia; ma i fuoi più didimi 
e più cari furono Domenico Fenic- 
io , a Orfìto Giu/ìiniano . mori 
nel 1601. o l’anno dopo, come 
apparifee dalla raccolta fatta in 
fua morte e ffamp. in Verona 
nel jÓoj. Varie cofe fcritte di 
fua mano Hanno nella Libreria 
de’ Padri Somafchi alla Salute in 
Venezia come narra il Zeno nei, 
h Bibliot. di Fontanini da cui 

S uede cofe, che di lui abbiamo 
ette, fi fono raccolte ; e frali’ 
altre una prefazione al canzo- 
niere del Petnrca . Marcantonio 
fuo padre , oltre alle più gravi 
facoltà , alle quali in tutto qua- 
li il tempo del fuo vivere atte- 
fe , dilettoci ancora delle Mufe 
volgari e Latine e ne fanno fe. 
de i fuoi (critti nell’ una , e nell’ 
altra lingua dettati; e vieppiù 
chiara la renderebbe il fuo Poe. 
ma dei fette lib. SebtUini in ter- 
za rima tedino , che lo fleto 
Zeno dice di confervare predo 
di lui . Vide gran tempo di fua 
gioventù nel Regno di Napoli 
predo Galeotto C orafi Conte dt 
S. Severino cort fomma fua ri- 
putazione e con notabile acere- 
ti mento di fue fortune. Avvan- 
zato in età , tornò a dabilirfi 
in Venezia fua patria , dove 
morì verfo il 155°- Egli vi eb- 
be ancora un’altro Celio diver. 

fo 
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fo dal di già detto fratello di 
Marcantonio*, di cui fi ha una 
Grammatica Latina in volgare 
infognata da lui in Napoli e 
Rampata in Venezia nel 1^44. 
in 8. AletTandro Magno fratei 
minoro di Celio il giovine die 
anche faggio di buon Rimato-, 
Te , leggendoli cinque de’ funi 
fonetti in fondo delle Rimt di 
quello, i quali con la giunta di 
un’altro erano fta'l già impref- 
fi dall’ Atanagi nel lib. 1. della 
fua Raccolta . Frutti più matu- 
ri de|l’ ingegno fuo s’attende- 
vano ; ma trovandoli egli Se- 
gretario per la Repubblica con 
Filippo Bragadino Provvediti 
deir armata , mancò quivi in 
età di 24. anni con molto difpia- 
ceredi tutti coloro , che Io cono, 
fcevano . 

MAGRI (Carlo Ideila Vallet- 
ta vide nel XVII. Sec. Di lui 
abbiamo un libro col Tit. Il 
Valore Maltefe diftf è contro le ca- 
lunnie di Girolamo Brufoni apo- 
ftata più volte dalla XX. Religioni 
diS. Bruno. In Roma nella (lam- 
peria del Dragondeili « 66 y. in 4. 

MAJa (Benedetto*) Palermit. 
Pilofofo, Teologo, e Giurecon. 
fulto morto nel \ 6 vj. lafciò da- 
te a (lampa le Rime ; Cannoni 
Siciliane , e altro. Ippolito Maia 
altresì Palermit. famofo Giure- 
eonfulto fu Uditore in Roma 
del Cardinale Ulderico di Car, 
pineto : e dopo AITeffore del 

Cardinal Torres Arcivefcovo di 
Monregale . Indi quello morto 
Vicario Generale . Lafciò più 
opere : Confultttionum Jurit ei- 
vilii prodicabiltum ae decifivarum. 
Jidditionei ai prim*m partem 
Confultation. locupletiff. 

MA 1 NOLD 1 < Jacopo) nac- 
que in Cremona da una fami- 
glia , che tiene fra l’ altre di 


quella Città si per l’ eccellenza 
delle lettere , si anche per il 
valore dell’ armi principal luo- 
go; ed elfendofi egli ne’ primi 
anni della gioventù all* acquili» 
delle ottime difcipline, con ogni 
ardore applicato, fece con l’in. 
gegnn fuo vivace , e fpiritofo , 
mirabile riufcita; e con la fc. 
lée» feorta di quelle di'ettevolj 
feienze avvioffi alle più gravi _ 
cioè alle Civili , e Canoniche L g 
gi , nelle quali molto fi ava nzò, 
fi conventò . Per ricreazione dell, 
animo fuo, dopo aver nella prò 
felfione delle Leggi faticato , da' 
vali alti Itudj delle, polite lette' 
re , nelle quali apparvero i ma- 
rivigliofi (rutti co’ dotti com- 
ponimenti , che tal volta erano 
dal fuo vivacifiìino ingegno pro- 
dotti : fra quelli fi vede alla 
publica luce un opera in Latino 
col titolo: De titnlii Philipp i 4 u- 
ftriuci Rcgit Cattolici. Fu dalla fua 
patria impiegato in or'evoli ca- 
riche ; e finalmente fu Senato, 
re di Milano ; c fi mori nel 
Idi 2. 

MA JO ( Jacopo ) Siracufano 
morto nel 1674. fu per qualche 
tempo Gefiiita , indi Canonico 
Regolare di S. Giorgio in Alga ; 
a diftrutto quell’ordine da Cle- 
mente IX. Prete Secolare, e Pa- 
roco in Siracufa . Pubblicò un 
corfo di Matematica , e la quar- 
ta parte Sierologica in Italiano ; 
oltri una T avita efattijfma , e 
perpetua per gli Orioli a Suono 
della mtzxjt tolte , Nafcita iti 
fole , e mezzo giorno . 

MAJONB G- Ammiraglio di 
Guglielmo I. Re di Sicilia, Uo- 
mo pronto e vivace d’ingegno ; 
vedendoli in molta graziaci quel 
Re pensò di ufurpare il Re^no ; 
ma tu uccifo da’ Congiurati. 

MAJORANA { Fulvio ) P» 

A4 «i* 
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tririo Napolet. , e Giureconful- 
to del XV'lh Sec. D.i all» luce 
Ot>opraxif criminalii ; De Potnis 
tìTc. 

MAJORANA i Piera ) Paler- 
mi!. Giu r econfulto morto nel 
1^09. fenffe : Selcila Hypotbe- 
caria & Feudali! &e. De iure 
T aleni Pofftjfhnil Tracia t Sai. 
vaio'» .Majorana parimente Pa< 
lermit. fu Poeta, che fiori circa 
al iiSoo. e lafciò: Canzone Sici- 
liane . ^ 

MAJORINO ( Lodovieo ~) di 
Gravina Canonico Regolare La- 
teranenfe, indi Vefcovo di Caftell’ 
a mare morto nel 1591.: lbna 
pb : Scutum fidei ii ejì vera Ca- 
tholira , acque Orthodox e Religioni t 
ad ver fui bareticef folidijjima de- 
fenfio , Jiu de vere Dei cultu : 
De Repub. bene conflituenda ad 
Conditi Trident. potrei miffa 0 - 
rofo . 

MALATESTA ( Onofrio) Pa- 
lermit. dell’Ordine de’ minimi 
nato nel r 66 ^. molto nel (uo 
Ordine fi diftinfe c ftampb un 
opera intitolata .* La Crufca 
della Trinaeria , o fia Vocabo- 
lario Siciliano . 

MALASPINA, Marchefato d’ 
Italia in Tofcana d’ appreflp» al- 
lo Stato di Genova, e propria- 
mente quello di Mafia polfedu- 
to per lungo tempo dalla Qafa 
Malafpina . Lafciando da parte 
le tavole , quel che più lì cre- 
de fi è, che Alberico li. Mar- 
chese d’ Italia lafciato ave (Te Al- 
berilo IH. Signor di Miffa , il 
quale fposb Cuniffa Sorella del. 
la moglie di Berengario IH , 
da cui ebbe Guglielmo Sopranno- 
minato -Malefpina Marchefedi 
Xunigiano , e di Carfagnano, e 
Signore di Bobbio il quale 
fervi l’ Imperatore Ottone con- 
tro i Saraceni della Calabria, 
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eJ ebbe per fpofa Giberge fi- 
gliuola di Gu maro Principe -di 
Salerno . Obizon fuo figliuolo 
continuando a Servire 1 ’ Impe- 
ratore , fu da quello impiegato, 
in affari di rilievo, e mori nel 
100?., con lafciare Azolino Ma. 
lefptna , che fervi l’ Imperatore 
Arrigo li., il quale fu padre 
di Azone Marchese d’Italia. 

MALAVOLTI ( Orlando ) 
Sanefe viffe nel XVI. Sec. e 
fcriffe \-IJloria di Siena fino al 
1 555. «on dedicarne la prima 
parte al Granduca Cofiiqo l. nel 
'1574. e non al II. di quello 
nome, come Scrive il Fonia lini 
nella fu* Bibliot. c la feconda 
a Ferdinando I. 

M ALERMI fNicolb' de’Vinez. - 
Calmaldolefe del XV. Sec. Ab- 
buino di lui un volgarizamen. 
to della B 1 b b I i a , il quale niuno 
ha Sofpeuatn, ne meffoin dub- 
bio fe fu fuo lavoro Salvo il 
Fontanini nalla fua Bibliot. ma 
Senza fondamento , come pruova 
il Zeno nell' annotazioni alla 
medefima . Non vi mancano pe- 
rò altri volgarizamenti affai più 
antichi del qui ceonato, e il P. 

Le long innltiflnni ne regiftra ’ 
d’ inediti , Francefi, Tedefchi, 
Fumeughi , e in altre lingue 
tradotti; ellendo falfiflìmo altre- 
sì quel che nota il Fontan. nel 
rapportato luogo della fua Bi- 
bliot. , <he non era ne’Secoli 
XIII. XIV. e XV. lecito di pre- 
dicar in Chiefa volgarmente,, 
trovandofi trai!’ altro come ben 
averte il Zeno nel Concilio II. 
Remenfe can. 14. 15. effer im- 
pollo ai V (.Scovi , i quali certo 
non predicavano all’aria aperta 
ma in Chiefa ,-ch», Homiliaj & 
Sermoni 1 Sanlìorum Patrum prout 
omnes inttlligere peffunt , fteun- 
dum proprietatem lincine predica- 
re 
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rt ftudeaat : cioè : che confor- 
mino la fpiegaziotle di quelle 
Omelie alla lingua di quel Po. 
polo , al quale aveano a predi- 
carle. N$ JimUmente coman- 
da il Concilio HI. Turonenfe, 
che i Vefcovi debbano «astata- 
re le (\iddette Omelie ; #i» Rujìi 
eam Romanam lingua»» , aut 
Theotifcnm , e la ragion ne ren- 
de , quo facilito eunfii pojjint in- 
tei libere ; qua dicuntvr . 

M \LIPIERl ( Orio ) Vineriano 
uomo di tanu moderazione , che 
creato Doge prima dì Studia- 
no Ziani,che fu nel numero de’ 
Dogi il 38. non volle acconfen. 
tire, allegando, che quello era 
pili vecchio di lui; ma dopo non 
rifiutò quella dignità, e fu il 39. 
egli fiorì nel tempo di Fede, 
rigo Barbaroffa . Dell’ iftcffo ce- 
falo Malipiero fuPafquale dopo 
il 65. 

MAL 1 PIRI ( Girolamo 1 Vi- 
nez. fu figliuolo di Andrea M«- 
lipieri e di una figliuola di Zic- 
cheria Calbo , famiglie amendue 
nobili e patrizie ; e Religiofo 
della Regolare Francefcana of- 
fervanza . . Égli abborrì Tempre 
mai le dignità e gli onori dell* 
Ordine , ne volle in molti anni, 
che vide, titolo alcuno^ di Pre- 
latura femori come vuole Gio: 
degli A godi ni nelle notlz. I fior, 
de’ Scrittori Veneziani circa al 
1547. ScrifTe in veti eroici lati- 
ni la vita del P. JC- Francefco ; 
Il Petrarca Spirituale , Tratt. di 
Sagre Scrittura : V'ita Clemcnt. 
yil. Sumtni Pontif. Epiflolart 
Carmen ai Clar. D. Carolum Ca. 
pellium ; Deciflicòon ad lefìortm 3 
che fi legge dopo la prefazione 
di F. Jacopo Fava nella riftam- 
pa dei Commentar) di F. Ric- 
cardo ■ da Matrjtvilla fopra il 
IV. lib. delle Sentenze , Parla- 
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no ‘con loda di .lui Francife. 
Goarjga ; de orig. Strapb. Retig. 
Georgiut Mattbiat Konig. Bìblici- 
Fetut & nova'; Htnric. FFidltt. 
Athtn. Francife. Jofepb. 4 S. An- 
tonio Biblioth. Univerffl. Pran- 
effe. Nello fteffo tempo riffe al- 
tresì un’ altro Girolamo Mali- 
pieri figliuolo di Pietro Senato, 
re. e di Lifibetia Valerio che 
fu anche, uom di dottrina e di 
Cenno ; ma noh Tappiamo fe Ia- 
feiaffe di fe alcun opera . 

-MALOMBRA (Giò) Vinez. 
uom del XVI. Sec. Egli corref- 
fe la Geografìa dì Tolomeo Altf- 
f.inirint tradotta da Girolamo Ru- 
f felli e vi aggiunfe del fuo la 
prefazione e la tavola de’ no- 
mi antichi dichiarata co’ nomi 
moderni . 

MALTA. Ifola del Mar Me- 
diterraneo , che ha la Sicilia 
verfo il Settentrione e ’l Reame 
di Tunefi verfo Mezzodì . Eli’ 
ha quali ìer. le®, di lunghezza 
e cinque di larghezza. Vi fono 
due Città di confiderazione cioè: 
Ja Città vecchia c queila, che 
porta il nome di Malta con cir- 
ca 50. Borghi , o Villaggi . La 
prima è al mezzo dell’ Ifola ed 
la fede del Vefcov. La feconda 
eh’ è la Capitale è al mezzo di un 
Golfo al lato della Slci!i%cd è com- 
porta di tre par$i; della Città , del 
Borgo e dell’I<ola di S. Michele. 
La Città comprende la Valletta 9 
la Floriana i la prima è così 
detta dal nome del G. Maeft. 
che la fè fabbricare nel js 66 . 
e racchiude il Palaggio del S. 
Maertro , , 1 ’ Arfenale , l’ Inferma- 
rla , la Chiefa della Prioria di 
S. Gio: e gli Ofpica!i,o Alber- 
elli delle lingue . Il Forte di S. 
Elmo, eh’ è alla punta diquefia 
Cijtà verfo il mare comanda 
l’ entrata del li due pcrti . La 
‘ Cit. 
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Città nuova fabbricata verfo 
Mezzodì è Sparata dalla Val- 
letta dalle fortificazioni Cd è 
meri popolata. 11 Borgo, eh’ è 

11 più artico di tu f te quelle 
parti, die- fi la Città Vittoriosa 
accaufa de) lungo a (Tedio , che 
foflende per 4. meli nel 1565» 
•contro tutte le forze di Sol’ma. 
no II., e comprende H Pala, 
gio dell' Inquilizione , jin A r fe- 
nile , è T alloggiamento deeli 
Schiavi con mo te Chiefe,. del- 
ie quali quella de’ Greci è la 
più antica . Il Camello di S. 
Angelo è fra '1 Bcrgo, e la Cit- 
tà della Valletta circondato dall’ 
acque del mare. L’ Ifola di S. 
Michele , o di Sengle così no- 
minata dal G. Maeltro che la 
le Fortificare è tra due Porti: 
cioè quello delle Galee e quel- 
lo della Floriana . In tutto fi 
poflono connumerare nell’ Ifola 
di Malta 4. porti ; il gran por- 
to eh’ è all’ Oriente della Va- 
letta ; il porto delle Galee; quel, 
lo della Floriana, e il porto all’ 
Occidente della Vailetta, ove i 
Vafcelli fanno quarantina nel 
lor ritorno di Levante . Nel cir- 
cuito di Malta vi fono molte 
picciole Ifole dipendenti in tut- 
to dal G. Maeftro . Secondo la 
tradizione, del Paefe quell’ Ifola 
fu anticamente fitto il domi- 
nio di un Principe Africano no. 
minato Battus . Ella fu pur 
lungamente fotto i Cartagine- 
Ji in modocche anche nel tem. 
po , che li Cavalieri Gerofole- 
mitani n’ ebbero la prima vol- 
ta il poffeflo fi ritrovarono 
de’ marmi e delle colónne con 
Ifcrizioni in lingua Punica . 
Li Romani ne cacciarono li 
Cartaginefi , e vi mantennero 
un Govcrnadore con titolo di 
Prefetto dipendente dal Preto- 
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re di Sicilia . S. Paolo avendo 
fatto naufragio nelle coiiiere 
di Malta vi predicò il Vangelo. 
Nella decadenza dell’ Impero 
verfo il IX. Sec. p.fsò fotto al 
delfinio degli Arabi . Rudero 
Normando Conte di Sicilia fe 
verfo l’anno 1190. la conquida 
di quell' Ifola cacciandone quel- 
li ; e da quel tempo in poi 
fu unita ai Reame di Sici- 
lia di cui ha (eguita ftmpre 
la fleffa fortuna. Finalmente 1 ' 
linperator Carlo V. nel ijja.la 
donò a’ Cavalieri Gvrofolemita- 
ni che la poffegono anche oggi. 
Qullo ordine deve la fua pei. 
ma origine a certi Merced inti 
Amalfitani , li quali infiituito 
avendo in Gierufalemme un Of- 
pitale per coloro, che colà fi por- 
tavano a venerare quei SS. luo- 
ghi, fu perciò detto 1 ’ Ordine degli 
Ófpualieri, e parimente de’ Cava, 
lieri Gerofolemitani di S. Gio.* 
dilla Città in cui fu in.lituito; e 
dalla Chiefa, ch’era unita al detto 
Ofpidile.Dopo che Gierufalemmo 
fu prefa da’ Saraceni nel 1187. li 
Cavalieri, eh’ erano in effo aferit- 
ti fi ritirarono a Margat in Fe- 
nicia, dopo a Tolemiide o S. 
Gio: d’ Acre, dove fi trattenne- 
ro fino al 1291. che quella Cit- 
tà fu anche prefa da’ Saraceni; 
in apprello ii rifugiarono nell’ 
Ifola di Cipro e di là nel 1309. 
in Rodi che lor diede il nome 
di Rodiani o Cavalieri di Rodi 
fino al 1521. che i Turchi s’ 
impollinarono altresì di quell’ 
Ifola; e da Rodi in Candiaein 
Sicilia, e in Roma, ove dal Pa. 
pa ottennero Viterbo; e finale 
mente In Malta . 

MALVEZZI famig. principa. 
le dell’ Italia per fangue' illu- 
flre , per uomini onorati , e 
per nobiliffimi fatti in diverfi 
tem- 
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tempi ufciti da loro • ®. ne 5 ‘ l 
Annuii di Brefci* fe ne ritrova 
memoria fino dal 7 «* Ctl * 

ft °MANCHARUSO ( Miebelan- 
*«lo ) Siracufano nato nel 1 606. 
e morto nel i 7 °S* fu u0 ™ d ‘ 
Chiefa , e pubblicò co’le «ani. 
pt . Yialtndarium SanRorum ur- 
Ifit Tfracufarum , indexque co- 
rem qui fanRitatit fama fU>ru* 
runt ; e Ufciò M. S. Iftoria di 
• Santi Siraeufani ; Siracufa fit- 
t tri anta, 

MANCHUSO IGiofeppe) Pt- 
lermit. filofofo e Medico del 
fuo tempo fanjofo , morto nel 
1671. lafciò date alla luce del- 
le ftaanpe.* Di fieunda cubiti fi- 
atoni in omnibus fibribus putri- 
di s vel maligni s & viri peftt- 
Untibut , pratfirtim in epidemi- 
ca fibn , qual Panormi invali* 
anno 1647. De Columborum re- 
traBiont : De parto dierum du - 
te morti ni <7 triginta 0R0 , quod 
non fit novimeftris leghimut, na- 
turali! , & virila , fid oRimo. 
Jlris , aut ad oRimeftrem //>«- 
tìantt minimtquc vitali s , Re» 
fpon. , & dtfenfìlnim, 

MANCURZlOf Egidio ) di 
Chiaramente in Sicilia, o come 
altri vogliono di Mazzera , e 
dell’ Ordine de’ Minimi fiori 
circa il 1591. e rtampò : Ty- 
pum omnium feientiarum , O* 
pratfirtim Thtologiae Scholafiicae 
Parifiis apud Joannem l'eyrat 1591. 
in 8. 

MANCINO C Giacomo ] Na- 
polet. Cherico Regolar de’ Mi- 
niftri degl’ Infermi . Diede alla 
luce nel 1640. PraRica vifitandi 
infirmo s , \ 

MANDROCLE famofo Archi- 
tetto nativo di Samos ifola del^ 
mar Egeo fu in iftima circa 1 
olimpiade 68. 308. anni puro* 
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della nafeita di Crirto . E<j'i . 
fi a Dario Re di Perfij nel 
luogo il più (fritto del Fosforo 
di Tracia quel ponte comporto 
di quantità di battelli eongiori- 
ti infieme per cui Tarmata di 
quello Principe quantunque nu- 
mererà pafsò d’ Alia in Europa; 
e affine di confermare la memo- 
ria di un’opera di piccioli du- 
rata rapprefentS in una tavola il 
Fosforo e ’l Re di Perfia aflìfo 
Copra un trono al mezzo del 
ponte eoli’ armata , eh» per ef- 
fo travalicava il mare . l&i&t. 
Chil. II. Peliben. vita digli 
Archi fitti . 

MANECCHIA Pittore Nap. co- 
me credefi della fcuola di Marco 
Mazzaroppi. Ne’muri laterali all’ 
Aitar Maggiore della Chiefa del- 
la Sapienza di Nap. fi veggono 
due fuoi Quadri . 

M ANERBA { Aleflàndro ) Bre- 
feiano , e dell’ Ordine di S. Do- 
mtnico fiorì circa al 15 90. , e 
ferirti i Comenti della Religio- 
ne di S. Domenico , Silva mora. 
lit t e altre opere. 

MANERIO f Vincenzio 1 di 
Terranuova , detta anticamente 
Locri in Calabria ultra; fu dot- 
to in lettere Greche , e Latine, 
e Poeta , e Monaco Cartufiano 
nel XVI. Sec. fcrirte : De mor- 
te Chrifti lib. con verft eroici: Da 
Afienfione Chrifti tìc. De vitis 
lltuflr. Cartufian. &c. 

MANELFI ( Gip: ì di Mon- 
te rotondo, Terra principale de’ 
Sabini nella Via Salvia di Ro- 
ma tàffe nel Sec. XVII. tu Proto: 
medico in Roma , e in tutto lo 
Stato Eeclefiaftico , ed ebbe la 
prima Cattedra di Filofofia , e 
Medicina pratica nella Sapien. 
za. Scrìrte : defletti, & lacty. 
mis : Refpon/io ad Piofpertim Mar 
tianum fiper Apbor. 22. pumi hb 
Hip- 
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Hippbcr. Cenecéia medicare ! Re 
Ut !! ti mi diftept. ad Peti. Caffi. 
lum . Prognofi. in febrib. in tcm- 
muni : ddnot.it. too. in Aobor. 
Hip pori. Tbeoria febrium in torn- 
ititi ni .* Urbana Difputat. in pre- 
munì lib. Probi, Ari fi Xjrbantì alte 
diJpHta:. in lib. 4. Metbtorol. & 
2. de Anima Ari fot . Scholia Tric- 
Sierica in Medicine Pr.ix. &c. 

MANETTl ( Giano ) ovvero 
Cannotti da Fiorenza, fu difee- 
polo del Crifolora , e in gran 
i epurazione nel XV. Sec. egli 
fu impiegato in rilevanti affari 
nella fua Cittì, e molto amico 
del Ponte!. Nlccolb V. che fu 
il protettore di tutti gli- uomi- 
ni di lettere del fuo tempo. Mo- 
ri in Napoli nel 1459. Leand. Al- 
ber 415. defer. hai. Voff. de Hifl. 
hot. Ugni in. Verri n. /. 2. Piar. II- 
lujìr. ne parlano con elogio ; e 
quello ultimo ebbe a dir di lui. 
EJl quoque J annoSii celeberri- 
ma fama triiinguit , 

Plurima qui Hebreo de font* 
volumina vertit 
In Latium, ISF nojìris dtdit ber 
nofccnia Monetti*. 
Imperocché fcrifle molte opere 
c trall’ altre: De illufìrit. longe. 
vii ; la vita di Nicola f 4 due lib. 
dell' ìflor. di Genova. Tre di 
quella di Piftoja ; là vita di So- 
crate, di Seneca , di Dante , e del 
Boccaccio : traduffe il Salterio 
dall ’ Ebreo , * l' Introduzione 
di Porfirio e le Categor. di Arili, 
dal Grefo in Latino. 

MANFREDI ( Lelio ) Ferrare- 
fe, o fecondo altri Mantovano 
del XVi. Sec. Egli traduife dal- 
la lingua Spagnuola il Carctvf 
tP Amore Romanzo,’ e un’altro 
intitolato: Tirante a j danza del 
Marehefe di Mantova Federigo 
Gonzaga da cui percib fu pre- 
miato di un pingue Benefizio; 


M A 

fieconft! fi fi* da Caffo d.i Mar- 
ni , il qrja.'e ne fa menzione nel 
canto 4.» del lib. 2. del fuo per 
altro fciooco Poema . 

MANFREDI (Muzio - ) di Ra- 
venna Città della Rrfdagna vitfe 
nel Sec. XV li. e fu Spretano di 
Dorntea Duchelfa di Braofuich . 
Egli li dillinfe fopratutto in Poe- 
fu ; ma oltre i funi Madrigali 
abbiamo di lui le lettere , e I* 
Semiramis Traged. 

MANFREDI ( Girolamo A d* 
Ferrara Profeffbr in Bologna mor- 
to nel i5$2. lafciò dato alla lu- 
ce Jiverfi Tratt.e fragl’altri : De 
Cardinalib. de Attentati s &c. un 7 
altro dello ItefTo nome medico 
e A.Uro'nomo di Bologna nel 
1450. tu altresì l’autore di di- 
verte opere . 

MANFREDONIA (. Giambi- 
tifta ) Filofofo , e Matematico 
dell’ Ordine de , 'Cherici Car.onL 
ci Regolari ebbe nella Sjcra fon- 
te Battefimale il nome di Fran- 
cefco Capuano, e lede nello Stu- 
dio di Padova per molti anni 
prima di farli ReligiofV. Scrilfe» 
un Commento foprà la Sfera , e Teo- 
rica delti Pianeti , 

MANFREDONIA, Città nel 
Regno di Napoli in Provincia 
di Capitanata predo al monte 
Gargano e afte ruiae di Sipon- 
to, fabbricata da Manfredi Ba- 
itardo dell’ Imperadot Frederico 
II. nel 1250. con Arcivefc. El- 
la ha un porto con fortezza , 
che relitti al famofo Lotrech . 
Li Turchi la prefero nel 1610. 
e la buttarono quali totalmen. 
te a terra ; ma indi fu rifatta , 
e fortificata . Tolomeo Gallio 
Cardinal di Como, e Arcivefc. 
di quella Città ne! 1^67. vice. 
Jebrb un Conci). Provincia!, li 
cui Atti fi legono nell’ ultima 
Haceolt»' de’ Conciij . 
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MANFRELO ( Domenico 1 
Nappi. Giureconf. 4*1 XVII. S*c- 
fc nf?« : O/fervazJoni alle Deeifio. 
rii del Regente Captatalo . 

MANGRELLA ( Pietro TdeL 
la Cava Giurecoufult. del XV!. 
ScC. fcriffe : /' Addirjont alfa pi- 
le Ai Rjme'o , e di Baldo. 

MANLIO ( Ferdinando) Archi- 
tetto Nap. difctpolo di Gio: da 
Noi«,fiori circa il i5J0.Egfi fece 
ài modello della Chic fa della SS. 
Nunziata e della Cafa Santa , e 
fu tenuto in molto pregio da 
D. Pietro di Toledo Viterè di 
Napoli . E col fuo confeglie 
D. Parafam de Ribera Duca d’ 
Alcali apri la ftrada di Monte 
Oliveto ; e lafciò molte altre 
belle opere. Il fuo fieliuolo Ti- 
moteo, che era famofliflimo an- 
che in Atch.tettura moti di 19. 
anni . 

MANNA ( Giannantonio 1 di 
Capoa vide nei XVI. Sec. è diè 
alle luce delle (lampe : Lu puma 
parti della Canni laria di tutti i 
privilegi Capitoli , 1 itine Regie 
è altre Cerature della firn Patita 
da! wog. fino al 1520. 

MANNA ( Giambatifta la ) 
di Catania morto nel 1640. fu 
Pittore nel fuo tempo di grido 
e Poeta ; ond^Éu tirto degli 
Accademici Umoridi di Roma , 
e degli Oziofi di Napoli , e de- 
gli Riaccefi di Palermo, Le fue 
Rime fi leggono traile Poe 7 * 
di' Signori Acc.ldetnici f.tntaftlci 
di Roma ; e fi trovano altresì 
davo a ftrtnpa : Idilli e ì Li- 
• (andrò Tragtcoraedia Pajlorale. 

Mannarino 1 Tommaro) 
Palcrirnt- dell’ Ordine di S. Be- 
nedetto morto nel 1636. Vefco- 
vo di Foadie per La tua dottri- 
na al fuo tempo in molto con. 
to; primo di ottenere il Vefco- 
vudo il Cardinale Fridsijgo Bor- 
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Torme» Arcivefcofo di Milano lo 
creò Confultore e cenfore del S, 
Officio di elusila Città ; e ‘ le* 
impiegò in affari molto rilevan- 
ti ; Ferdinando li. Imp» rade- 
re inrtituica 1 ’ Accademia delle 
Scienze in Salisburgo lo chiamò, 
in effa e dopo avervi infegnato 
per fedeci anni. Io creò Cancel- 
liere e Conte Palatino . Lafciò 
M. S. nel Monaliero di S.Mar» 
tino di Palermo e in Salisbur- 
go ; Commentar, in Jìimmam divi" 
Thomas ; Commentar, in n.Pro- 
phtt. minore! ; In Reg. S. Bene- 
ùtili commentar. De priviltg.Con- 
grtgation. Cafinenf. lib. De Reli- 
gion. nobili t. lib. Concordiam Jo- 
ri! Canon. Csf Civili ! in 3. torà. 
SertKon. orai, funtbr. defeur f. Hi* 
flbiie. 

MANOLESSO C Emilio Maria) 
^.Vinez, nato nel 1347. Egli fc rif- 
fe ; la Storia nuova de’ /«caffi deh 
Ili Guerra T vrebefe* e dell' accor. 
fo nel Mondò dal 1570.8! 1572. 
nelh fine della quale dice il dt 
della Tua mfeita e che nel 1563. 
fi addottorò e nel 1522. diè fi- 
ne al Aio libro . Fu congiuntb 
in parentato col Cardinal Mi. 
chele de’ nobili Conti della 
Torre-. 

MANTEGNE , 0 Mantine 
(Andrea) da Padova, Pittor. fu 
difcepolo di Jacopo Squaccionì 
nel difegno , e vi rìufcl si mi- 
rabilmente che fopravanzò in 
effo il Maftro, e fi uguagliò a 
migliori pittori del fuo tempo. 
In Roma , e in Mantova, ove 
Luigi Gonfaga Io fe cavaliere 
e mori nel 1517. , e in molti 
altri luoghi dell' Italia fi ritro- 
vano dell’ ammirabili fue opere. 

MANTOVA fu Colonia de’To- 
fcani v.Tofcani . Plin. I. 3. c. 1 
collocandola nell’ iiiria dice aper- 
tamente, eh’ era di coftorointa. 

lì 
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li termini : Ma-tua^ Tv/rfuwm per etter fiata il. luogo della na. 
trans Bjdun fola rthqu'a . Ella (cica- di V.rgilio ; onde nella 
è famofa ««'ferirti degli antichi Gtog, l. 3. i 2. «e dice egli fletta ; 

'/ * • ; 

fa primo, o Mantova , auree a re /« palme r 

Biporte ò della graffa Idur.ua . 1 * •_ 

E porrò in mcfxo al- varile campo un tempia » 

Di bianco marmo , appteffo 1' acqua , dove <• ’ . 

(Con rarrf» giri, errando il "Mincio vejìf / 

Di tenere cannuccia ambe le rive . » 


A 


l < 

Sebbene non nacque egli prò- no detta Bologna, 'dice , che . fu» . 
piamente in quella Cittì , ma fondata da Oeno figlio del Te- 
■ n un «Villaggio ivi vicino nomi- vere , e dell» fua madre molto 
jiato ' Andts , oggi Petula fecondo dotta nell’arte dell’ indovinare 
-il fentimento dell’antico Autore detta da’ Greti 1 Manti» , e che la 
della fua vita, che lì crede Do- nominò dal nome della ma. ire $ 
nato; E nell’ Eneid. I. u. v. 198. e aggiugne di piò , che coma ri- 
parlando dell’origine della me-, dava a 4. popoli divifi in 4. 
defilila Città ed elevandola fo- Tribù ; e eh’ era la Capitalo di 
fra quella di F«//rnj,oggi gior 12. Città ideila novella Tofcana, 

- - Venne Ocne ( egli dico ) ancor dalle Natie contrade,. , - 

Figliuol di Manto, e del Tojcano fiume , 

Cb" edificò già Mantova , e le poft ^ 

w 11 nome della madre, onde fi chiama / 

Mantova ricca , e di lignaggio jlluflre ; 

Ala non fon tutti d' un fri /angue, angj ella '■ ,jj 
Ha fi òtte di fe tre Nasoni , e quattro ' 

Popoli , on d' effe i capo , e le fut forza ’ . r t 
> , Tutte egualmente fon di fanone Tofco , ' 


Ella fu disfatta da Attila, da 
Agilulfo, e da molti altri . Niccolò 
Eapa II. vi tenne un Concilio nel 
quale dichiarò, che dal Coll*' 
$10 de’ Cardinali dovette per lo 
innanzi il Papa etter eletto . 
Era in quel tempo Signora di 
detta Terra Matilda Contetta , fi- 
gliuola di Bonifacio Signor di 
Eucca, di Parma, di Reggio, di 
F errara , e di Mantova , la quale 
lafciò il fuo Stato alla Chic fa , 
che perciò fu fetto molti Vica- 
ri della medefima. Dopo fu nel 
]2jo. fìgnoreggiata da Sordello, 

« dopo da Pinamonre, e da’ al- 
iti» eh’ erano delle Principali fa» 


«rniglie di quella Città; finalmen- 

te pattò fotto Luigi Gonzaga 
col Titolo di Marcliefe nel 1318. 
e dal 1340. fu dalli medefimi 
Gonzaga fioreggiata con Tito» 
lo di Duca concetto loro da Car- 
lo V. Ma l’ Imperadore Ciufep- 
pe fono preteso di Fellonia an. 
nette quello Ducato all’ Imperio, 
non oliente il diploma dell’ lm» 
peradore Sigifmondo del 1433. 
che ftabilivauuafjfl tuzionegra. 
duale, e perpetua in linea ma- 
rchile in benefizio della famiglia 
Gonzaga. Mario Equicola di Al- 
vito , Scipione Agnello Maffei 
Stefano Gionta , Ippolito Do» 
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eiefmondi, Cefare Campana han- 
no fcritto d$Me cofe de’ Manio- 
vani .. 

MANZANO ( Scipione ) Firio. 
lano fiorito nei XVI. Sec. fcrif. 
fe 1 ' Aci favola marina , e i 
difieorfi f ottici , che rimafera 
MS. 

MANZINI l Giambatifta ) 
Bolognefe , uoiu di molta letto- 
ratura nel Sec. XVÙ. fcritte dei- 
la Peripezia di fortuna , overo 
fopra la caduta di Stiano : dell' 
Officio delta Settimana Santa : 
della Vita di S. F.uftacbio Mar. 
tire: H Cretideo Romando; I tre 
concorrenti amorofi : l formi del - 
la gioventù : La Florida gelo fa 
trae ed. &c. fece egli fimiimen- 
te una tale quale parafrafi , anzi 
che traduzione delle Paftorali 
di Dafni e di Clue lib. iv. di' 
Longo Sofitta volgarizzati da 
Annibai Caro e trafportati in 
latin da Pietro Moli, e infie. 
me col tetto Greco impretti in 
Franechera per Qio: Arcerio nel 
1060. in 4. 

MANZUOLI (Luca) da Fi- 
renze, Cardinale Vefcovo di Fie- 
fole , fu Religiofo dell'Ordine 
degli Umiliati c fi difiinze non 
meno per la fua pietà e mode- 
fta, che per li progrefii nell* 
Teologia Scolaftica; onde fu al. 
tresl Abb. del fuo Ordine e da 
Cregorio XII. ebbe per io fuo 
merito il Velcovado di Fiefole e 
il Cardinalato nel 1408. e mi- 
fe ogni cura per portar il Pa- 
pa a dgr la pace alla ChirT* 
durante un fcifnu, che al fua 
tempo la lacerò crudelmente 
e mori nel 1411» V Arami, 
fato , Vghtllio de Epife. Fejùl. 
T. Antonino tit, 15. « 22, Arnol- 
do Vcion , Ciaeconio e altri 
ne fanno di lui menzione.-' 
MARABOTTi l Fredcrieo ) 
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nativo di Genova, fi diflinfe mol- 
to nell’ arte militare e moftrh 
gran «or.ggio fopratutto nel 
rincontrai, che ebbe colla fiat, 
ta de’ Gibellini , eh' erano aliai 
pili torti di que la de’Genovclt 
di cui era Generale. Uh. Fogtict. 
Elog. Clar. Vtv, . 

MARAFA ( Antonio 1 di Mar. 
tina nella. -Puglia dell’ Ordine de’ 
Predicatori, tu Frofettort di Me. 
tafifica nello Studio di Napoli 
pel Sec. XVI. e fcritte , u j Co. 
mento fopra la Metafisica, e delljp 
proprietà , e natura dell' anima . 

MARAF10T1 w GiroIanio ) d» 
Poljftena , dell’ Ordine de’ Mino;, 
ri Offervanti,vjfie nel XVI. Sec.,e 
fcrifle , la Croneca di Calabria ; 
De Arte Remintfcenlix , e altro 
opere • 

MARANGONI (. Gio: ) Vicen- 
tino morto in Roma nel 1752. 
fu Protoaotario Apottol. e Ca- 
nonico della Chiefa Cattedr. d* 
Anagni . Scritte , e diè alle Ram- 
pe più opere e trall’ altre : Tic - 
fiaur. Parocbor. feu vita , ac me» 
numcnta Parocborum , qui fona 
ditate , mart/rio , pittate 
illuflrarunt Ecclefiam . Voi. a. Da 
paffione Cbrifii coniderat. 16. 
Efercix . ,/ per la Novena del SS. 
Natale ; Delle memorie fiacre , e 
Civili dell' antica Città di No. 
vana , oggidì Città nuova nella 
Provincia di Piceno ; Delle cofi ir 
gentiltjebe , « profane trafpor- 
tate ad ufio e ad ornamento della 
C bitfe . Delle memorie Saere % 
e Profane dell' Anfiteatro Flavia 
di Roma . Chronolog. Romanor. 
Ponufic. Superfles in pariete Atu 
firali Bafihca S. Paoli ApoJÌ » 
Oflienfif de pi da Siculo V. &c. 

MARCELLA una dell’ llluftre 
Dame Romane , che vide fotto 
la condotta di S. Geronimo f^ 
figliuola d’ Albina e dopq fetta 

flW. 
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mefi di maritaggio rimali* ve, 
dova fi ritirò in un Mani fiero 
de’ Vergini eh’ ella medefmia 
fondò e non fi occupò in altro, 
che in efercizj di pietà. Que- 
fta vedova fi «ppofe altresì agli 
©riginilli e fu caufa delta Ior 
condanna. Si morì di là-* po. 
co dopo , che Roma fu prefa 
da’ Goti nel 409. 

>' MARCELLINÌ (Valerio) Vi- 
aez.di onelia famiglia nel XVI. 
See. fè un Contento alla Can. 
sona di Celio Magno. Egli vien 
lodato dal Brigagli nel Tura- 
mino pag. 38. da Moderata e 
Ponte nella Giornata jj. della 
fua opera del merito delle don- 
ne pag. 133. e 1’ jitanagl ci ha 
date alcune Rime di lui nel 1. 
e ?. voi. della fua Raccolta . 

MARCELLO da Pergamo, Ret- 
tore lafciò un lib. intitolate 
ridt imo ovvero de Regno fecon 
do Sarda . Non' è da cento»- 
deffi Con Marctllo figlio di 
Marco Prefetto della Città di 
Koma, che viffe in tempo di 
Nerone . Sigelierto e Tritemio 
dicono , che feri (Te un Tfttt. 
del combattimento fra S. Pie- 
tro e Simon Mao , di cui era 
fiato difeepoio. 

MARCHESE CD- Annibaie ) 
de’Marchefi di Camerota anti- 
chità e nobili!!. famigL Napo- 
let. morto nel 1733. ft i fnoi 
primi ftudj appretto i Padri del 
la Compagnia di Giesù , e fi 
difiinfe fopratutto nella volger 
Fefia . Nella fua giovanezza 
avendo prefo un viaggio per 1’ 
Italia ftrinfe amicizia colli mi. 
gliori Letterati e trali’altro col 
MafTei , col Muratori , * Col 
Zeno, ed ebbe difiinti onori da’ 
Serenittimi di Modera e dal Re 
4 ) Sardegna . Le Tue rari e pia. 
cfvoìi piani e re lo lereno guada. 
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gnare la ftima , e 1' affetto di 
tutti a tale, che avendo richie. 
fio di effer aggrealo al nobil 
Sedile di montagna favi am. 
melfo co’ fuffragi di tutti a ri. 
ferva di un foro ; il che è fen> 
za efempio; ed ettend« andato 
in Vienna ottenne da Cariò VI. 
un’ annuale vitalizia pendone 
di tre mila ducati di Regnoje.indi 
fu eletto Prefide della Provincia 
di Salerno . Finalmente fianco 
del mondo entrò nel 1740. tra’ 
Padri dell’ Oratorio di S. Filip- 
po Neri, tra’ quali fu a tutti d’ 
efeinpio nelle precipue virtù e 
nell’ umiltà minimamente , la 
quale il molle a ricufare con 
fermezza 1 ’ Arcivefcc vado di P*. 
lermo offertogli dal Re delle 
due Sicilie e ’I Vefcovado dì 
Leccie da Benedetto XIV. Mi. 
rabil cefa ancora è da dire co- 
me il Marchefe a tutti gì! im- 
pieghi della fua Congregaz- fi 
rendette abile cogli fiudj "di Teo- 
logia, de’ Padri , e della Storia 
Ecc'.efiaftice , e fè in quelli tali 
avanzamenti , che i migliori Let- 
terati di Napoli andavano alla 
fua Camera, come ad un’acca- 
demia ; onde ne fondò una Ec- 
clefiaflica folto il patrocinio del 
Cardinal Spinelli Arcivefcovo di 
jo. fcélti .(oggetti per confuta- 
re gli annali del B.ifnage . Scrif- 
fe più Poemi , che corrono per 
le (lampe e alcune dtjjertat. re- 
citate nella mentovata Acca- 
demia . 1 - ,, 

MARCHESI Antonìo)Nap. Ar- 
chitetto temoli (Timo nelle forti- 
ficazioni di cui fi fervi Leone x. 
e fi dice effer fiato della nobi. 
le famiglia Marche!». , <► 

MARCHETTI C Angelo ) fu 
figlio d’ Aleffandro Marchetti da 
Piftoja e nacque nel 1674. Ol- 
tre le lettere umane attefe in 
tene- 
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teneri età fiotto la direzione del ftd ritut ad f aerofari Rum fa cri fi- 
Taire alle Matematiche con cium fracfo'itui myfieriit il! u- 
tanto felice fucceffo , che nell’ flraeur . Mauro Marc he fi' Paler- 
età di 14. anni diè faggio del mie. dell’ Ordine di 6. Bsnedet- 
fuo non ordinario ingegno e (a- to naio nel i0c8. , e morto in 
pere. Lede in Pifa lungamente Venezia nei 1650. Oltre le fu* 
la Meccanica , la Nautica e la Canzoni pubblicate colle (lampe 
Fortificazione ; ed ebbe molti proecurb , che tufferò pubblica- 
illuftri Scolari. Ebbe carteggio te colle medefimc l’ opere di S. 
con più celebri Letterati d’ tu- Bruitela con quello Titolo: 
ropa ; e fu aferitto in più Ac- Brunonit riftenit 0* era omnia 
ad ernie . Vitfe 78. anni e 8. rem. a. & Oddonit Benedimmi 
ir.efi , e mori nel 1753. Pubbli- Commentarla in Pfalmot , e di 
eò alle (lampe : Conelu'toni in- più : Mancipatui Deipara e au- 
toma a 1 movimenti de' Oravi fo thort Gerardo Belga ; Petti Boe- 
fra i piani declivi ; Pruove dell e rii Commtnt. in Regni. S. Bene- 
tntdt!\rat ; La natura della' Pro diRi. Salvadore Marchile d» 
porzione e delia Proporzionalità ; fina Cherico Regolare morto nei 
Euclidei rtformatus -, Breve tntro- 1689. lafcif) ; Refolutiones Ca. 
durone alla Cofmografia , &e. nonic.it ; De iramunitate Ecclc/ìa- 
MARCHESE £ Culla udrà ) Na- flic.t ; Curf. Theolog. traR. Mo . 
poi. (u Signora ornata di mol. rat. 

te belle lettere umane; Il San- MARCHI ( Francefilo 1 Bolo- 
naZaro, e il Capaccio ne parla- gn. ville nel XVI. Sec. e fcrif- 
«o con elogio. Domenico Ma- fe un' eccellente e nei (fi (ha opera 
ria Marcitele N»^. dell’Ordine ca! tit: dell' Architettura militare 
de’ Predicatori nel XVII. Sec. del Capitano Franccfco Marchi 
pubblicò colle Rampe , il Sacro Bolognefe , Gentiluomo Romano , 
Icario Domenicano , e altre vite libri j.( anzi quattro) ne'li qua- 
de’ Santi. li fi deferivano li veri modi del 

MARCHESE (. Francefco Le- fortificare , che fi ufa a 1 tempi 
lio ) Cavaliere Napol. del XV. moderni con un irieve e utile 
» See. ; fende un libro; De Nea- Tratt. nel quote fi dimoftrano 
pa'.ctams Gamiltìt . li modi del fabbricar fi Arteglie- 

MARCHESE l Francefcoj P». ria e la pratica di adoperala da 
Icrmit. uom di Chiela nato *el quelli, che hanno carico d ’ affa. 
1656.' pubblicò eolie (lampe ; In Brcfcia apprcjfo Cornino Preft - 
Sactrdot in Pilla ; Praxit Curine gni ad iflanzri di Gafporo del fi 
Epifeopalit , & Bcelefiac Panar- Oglio 1J50. in fogl. L'opera con. 
mitanae &c. Gio; Piero Mar- tiene 16 r. Tavole in rame tut- 
chefie da Medina Poeta e Orato- tc nel lib. j. difiribute , ogn* 
re del XVI. fec. diede alle flint, una delle qu di ha d’ approdo 
pe nel 1364- Britve di feorfo delle la (ua dichiarazione. La riilci- 
vere queliti di Meffìna . Giofep- tazione per l’Architett, milita- 
pe Marchefe Sacerdote altresì re fi accefc ntl Marchi fin dall’ 
Siciliano morto nel 1Ó87. (latri- età giovanile , e Tempre egli l* 
pò ; Memoriale Sacerdotum , ubi andò coltivando nel crefeer de» 
non falvm ad Mìffat praeparatio- gli anni, talché ci attefia ( lih. 
nem pratferipta perptniupttft ; j, ntl ptoent. ) che nel jv 
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foflfe in ordine la maggior par- 
te dell’opera. A mifura chegli 
ufcivan di mano i dilegui , e 
gl’intagli delie figure , n* Iacea 
parte a i dilettanti , o guefli 
glieli carpiva;! di mano ; e pe. 
rò nc andavano attorno più co. 
pie: il che cagionò, che alcuni 
fe ne appropriarono 1 ’ iti ve ozi 
ne defraudandone il legiùmo e 
vero autore ; e c i» che più gli 
difpiacque, ne guadarono le fi- 
gure con aggiugnervi o dimi. 
nuirvi, o alterarvi di lor capo 
alcune picciolc cofe . In procef- 
fo di tempo fi ridudèro le Ta- 
vole in lib. ma fenza le dichia. 
nxjoni , che inficine con le Ta- 
vole non fi (lamparono fe non 
dopo la mòrte dell' autore una 
fola volta nel 1599. a fpefe di 
Gafparo dall’ Oglio Bolognese, 
ai quale il Marchi avevaie rac. 
comandate. Il P. Ercole Coraz- 
zi Ab. «Oliveta no e Profeflor 
dell’ Analifi nell' Univerfità di 
Bologna , tx profcjfb ha efa- 
minata quell’ opera e 1 ’ ha 
dilefa dalle cenfure «di alcuni 
Ingegneri di Francia, che han- 
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no involata molte invenzioni 
del Marchi e a fe le hanno ap. 
propriate , procacciandotene co. 
me ne corre voce qujnti efem- 
plari hanno potuto, a fine di 
più facilmente nafeondere il lo. 
ro furto; onde viene la fui ra- 
rità e lo tlerniinato prezzo* a 
cui in Italia , in Germania, e 
in Francia ella lì è veduta fa. 
lire ; ed è filza, che ve ne Cia- 
no altre edizioni, come vuole 
il Fontanini, più di quelle . 

MARCHINA l Marta ) da ' 
Nap. fu molto giovine manda- 
ta in Roma, ove nutrì tutta la 
fua famiglia con faponetti . El- 
la fu dalla natura si fattamen- 
te portata alle feienze , che ap- 
pretti lenza pena la lingua La- 
tina , Greca , ed Ebraica , e 
componeva de’ verfi eccellenti . 
Moiì nell’ età di 46. anni nel 
1646. Gio: Vittore Rodi nafeo- 
lìo folto al nome di Ciano Ni- 
ceo Eritreo coinpcfe il fi»o elo- 
gio , e rapporta 1’ epitafia fat- 
togli da Gafparro de Simeombut 
Segretario d’ Innocenzo X, eh’ 
il feguente . 
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TAarthat Macchinai , or/« Neapofitana , Firgkni 
Edueatione Romanie 

Cui ,^ad in ignee fittati s , «r pudicitiae fludium 
Mitut Japientiae amor , ve/ feptenni Acccfftt 
Eoque deincepe , pari mot ut» aeque ingenti cult u 
Hum.miortt artes , ac Latinam in primis poe/tm 
Ad veterum noemam , aemulo tionem , 

.Tu* ipfa tnflrucìo ; eximti callutt exereuttque 
Rebraicit , Graet'fque Iheris dodo , 
Scvcriores dtfcipltme , /a/?* pnxul , religiosi attigit 
> Animi quae'tto magis ornata , quarti nominis ; 
Cu/u/ gl ori am 

Sponte latiùs in urjtis luce , rfum plani abjecit 
In itnum tranfmi;it immortalitene 
Obiit V. Line Aprilis Anno Domini MDCXLf'l • 
yE/um XXP7. ! 

. Patres Congregationis Oratorie 
Quos illa vitae probi accuranda* 

Habuerat Moni uree 

Curatoree po/l / unirti , monurqentum benemerenti 
Poe. 
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MARCIANO ( Marcello \Na- 
poi. Keg. Config. del XVII. Set. 
diè alla luce due vi/, di Confo, 
gli Legali . 

MARCIANO Gianfrancefco ) 
Nap. :u Regente del Cqmeglio 
Collaterale , e padre dell’ altro 
Rcgente Marcello Marciano nel 
XVU. Sec. fi riffe , e diede alla 


luce : Difputationum ] Forcn’ium 
l. i .CT a. 

MARCOLINI ( Francefco "I da 
Forlì fu valente ftampac. e di. 
fegnatore, e ingegnofo Archi, 
tetto del XVI. Sec. e fuo tro- 
vato e difegno fa quel gran 
ponte : 


, À • . .'i Ondo Murano . 

,« ' Guarda (ftnegta , credo Dei Divini , ' , 

Che fete con ingegno fopraumano . 

L' ingegnofo Froucofco Marcolini , „ , 

^ 1 • ' * » 4/ ^ * 1 * . V ^ ■ % 

Come canta il Brufantino nel Giufeppe Porta , che vi fi de. 
canto 39. della fua Angelica,’ nomina Garfagoino per efferna* 
« ne parla ancora. Paolo Boriò. to>in Caftelouovo della Caria- 
li nella Boria di Fori» . Egli grana, pittore affai conofciuto 
Icriffe il lib. delle Porr» flamp. (otte . il cognome del Salviati , 
da lui me de limo in togL nel eh’- egli fi dava per effer^ftatp 
1540. ornato di belli figure in allievo, del celebre dipintore 
legno ,.di fuo caprieoiq e io- prancefco «Salviati . Le rifpoffe 
«aliene ,, e col. franti (paio 4 i in Tettine ài queliti fono coi*. 
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polle d» Lodovico Dolce come 
afferro» Francefco Sanfovmo in 
una fua lettera . Prima di que- 
llo libro fe ne ritrova un’altro 
dello fleflo genere di Lorenzo 
Spirito Perugino i m prtifo in 
Brixa nel 14II4. 

MARCO Vcfc. d’ Otranto in 
Italia vide fecondo il fentimen- 
to di Coccejo nell* Vili. Sec. 
e fcrilfe in Greco un inno del- 
la fettimana fanta, che noi ab- 
biamo nella .Bibliot. de’ Padri • 
fono il Tit. fl/mn. in Magnum 
Sabbitthum . 

MARCO (.Giulia di) da Su- 
pino nel Sec. XVI. e comincia- 
mcnto del XVII. del terzo Or- 
dine di S. Francefco iolieme 
con un P. Crocifero , che nomi- 
navafi Agniello Arcicro , e un 
Giufeppe rie Vicariis , facendo 
mal ufo della Miftica diedero 
In miilc fpropofiti e laidezze; 
avendo dato principio ad una 
abominevole compagnia alla 
quale arcano arrolati pii) loro 
difcepoTi e mafehi e femmine. 
Si procedè in tal. caufa nel fuo 
principio da Fr. Diodado Gen- 
tile Vefcovo di Caferta , che li 
ritrovava allora colla carica de’ 
negoz) del S. Offizio . Quelli 
ebbe ordine dall’ Inquifizione 
di Roma prima di chiuder in 
'Napoli Suor Giulia in un Mo- 
rtifero ; indi di trasferirla da 
quel MoniUero a Cerreto in un 
altro ; e il p. Agnello chiama- 
to in Rima gli fu tolta la fa- 
colti di udir più conteffioni , e 
vietato il ritornò in Napoli. 
Ma non pofsò guari , che il Ve- 
- feovo di Caferta fu da Paolo V. 
creato Nunzio in l^apoli e fu la 
carica dell’ Inquiftzione data al 
Vefcovo di Nocera Fr. Stetano 
de Vicarila . Intanto Suor Giu. 
lia da’fuoi parteggimi, cb’er*. 
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no molti • potenti affai protet- 
ta , ottenne da Roma il permefc 
fo di' ritornar in Città , ove ri- 
prefe di bel nuovo la fua Con- 
gregazione . Ma li RR. PP Tea- 
tini per mezzo del!» eonfeAione 
d’ alcuni fuoi diferpofi fcovriro- 
no le laidezze della compagnia, 
e I’ indurerò a denunciare al 
Vefcovo di Nocera , con dargli 
a vedere con prop’j occhi l’em- 
pie nozze e T intimi congiungi- 
menti d’ uomini e di donne ; e 
fcriflero in Roma a’ Cardinali 
del S. Officio , che commifer» 

T affare a Monftgnor Maranca 
Vefcovo di Calvi, il quale co. 
me delegato dell’ Inquifìzinne 
avendo cominciato a procedere 
carcerò Suor Giulia c Giufeppe 
de Vicariis coll’ intelligenza del 
Viceré Conte di Lcttios^cui di- 
feoverfe il tutto, e fe anche ve 
dere il Procedo . Ma ciò d'.fpiac. 
que fornata mente alla torte Ro- 
mana , che commife per quello la 
caufa al Nunzio, il quale man- 
dato avendo in Roma amvnduc li 
Rei, alcuni de’Ior difccpali lor.cor- 
ferr. dietro, e furono dal S.Offizio 
eziandio imprigionati e nel 1615. 
tutti condannati a pubblica abju- 
ra , e carcere perpetuo }' e nel 
Duomo di Napoli furono letti » 
Procelfi . 

MARCO Vettio Marcello al- 
tresì di Chieti , fu Proccurator 
Generale fotto l’ Imperaior Ne- 
rone. Ulpio Marcello drH’iltef- 
fa Citth iamofo Giureconfulco : 
fcrilfe : ff. IH. j. Ad IL. lib 6 . 1 
Refpon forum l. i. 

MARGOTTI l Lanfrango) fi» 
Segretario del Cardinal Borghe-. 
fc nel XVF. Sec. e col favor del 
medefimo venne promolfo allo 
porpora . > 

MARENGO f Domenico) Vi- 
nea. m» di unafatmei. Originare 
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dall* Ifola Malamocco, che nel 
cominciamento del XII. Sec. da- 
gli incendi in gran parte rellò 
diflrutra , « finalmente dall’ ac- 
que del mare fommerfa . Nel 
MXLV.fu prnmotfo al Patriar- 
cato di Grado e nel M1-. inter- 
venne al Concilio 11 . Komano 
celebrato da Leone X. e tu il 
primo fecondo i! P. Marte nel 
Thefawr, novvs Anecdot. T. 3. tei. 
1082. a fottoferivere gli anate- 
mi fulminati da quella S. adu- 
nanza contro Berengario Arcidi- 
acono di Angers. , e nello' tlef. 
fo Concilio gli tu conceduto 1 ’ 
ufo del pallio , e il privilegio 
eziandio d’innalberare ■ davanti 
a fe' lo ftendtedo della Croce. 
iArduin Collcft. Ceneri. T. PI. col. 
>015 , e t’inganna 1 ’ Ughelli , 
che ciò attera addivenuto nel 
■Concilio Pereti! e fe , febbene in- 
terveniffe anche in quello. Nel 
Concilio IV. Romanodel MLI 1 I. 
■egli efpofe le querele contro 
Gotti/ aldo Patriarca d’ A-juileja, 
che fraffornar volta con titoli 
la fua autorità, e determinato 
♦enne , che la Sede Gradenfe 
rimanefle fregiata del Titolo Pa- 
triarcale per 1’ addietro di già 
goduto, e che il Patriarca forte 
capo c primate di tutti que’ 
Vefcovi , che • rendevano nella 
Provincia di Venezia , e ó' Ifttis, 
come appare da una letf. dello 
ftelTo Pontefice Lgone IX. infe- 
rita nella Collezione de’ Conci- 
li si del P. Labbe , che del P. 
Arduino . Si trovò prefente an- 
che nel Sinodo di Poma lotto 
Niccolò H. od MLIX. e nel 
Mantovano fotto Aleffandro II. 
del MLXIV. Si trova di lui una 
Epiflcla Greca diretta a Pietro 
Patriarca d’ Antiochia malamen- 
te da alcuni attribuita a Dome - 
Ceriani , che fu H fuo fuc- 

t" 
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«flore nella fede di Grado, co- 
rnò fi può vedere appreflb Pie- 
tro de Marca differì. 11. e lì leg- 
ge nell’ opera intitolata.* P.tcle. 
fit Graca Monumenta Tom. g. 
dì Giambatifla Cot ellerio locio 
della Sorbona e pubblico Regio 
Profeflore di Lettere Greche. 
Molti parlano di quello' dotto 
Prelato con loda, e tragli altri 
il Fabricio Biblioih. Greca Voi. 
X. , e M.neo Fofcacino lib. del- 
la Letteiat. Veneziana . 

MAREOTTU Trebaaio ) 4 ella 
Penna di S. Giovanni ne’Precu- 
tini io Abruzzo ultra, Minorità 
nel XVI. Sec. ; diè alle Rampe: 
Panttlogium Peripattticum inali, 
qrtot Avtrroijlas , de forma novif- 
fima , <ST hominit fpccifita ; di- 
fcar/i spirituali , 

MARESCOTTI ( Ercole fda 
Bolog. morto nel 1623. Abbia- 
mo un (uo parere, fe i concet- 
ti favolo 1 fi debbano ammette- 
re ne’ corpi dell’ imprefe, prope- 
llo nell* Accademia de’ Geiati» 
nella quale fi dinominava il 
Rapito . Gafparro Marifcotti di 
Maradi in Romagna fu il piò 
valente Grammatico del fuo 
tempo e infeguò la favella la. 
lina al Varchi . Una fua teuc- 
ra fi legge nel del Fabrini, 
di -cui (a anche Maeflrc, intito- 
lato } dell' interpretar^ della lin- 
gua Latina per via deila Ta -, 
fcana. 

MARESCOTTI (Annibale ) da 
Bologna nel XVII. Sec. fiori in 
ogni gemere di belle lettere ; e 
lafciò dato alle Rampe le lette- 
re , le Poe'ie e altre opere. 

MARGARITONE Pittore , c 
Scultore nat. d’ Arezzo trìfle nel 
XIII. Sec. Urbano Vili. 1 ' im- 
piegò in alcune tavole della Chlfc- 
fa di S. Pietro j e que’ d’ A rezzo 
in far la tomba di Gregorio X. 

B J «or- 


il MA 

morto nella lor Città nel 1175. 
Safari f'it. de' Pittori .■ 

MARGUNNIO (. Maflimo ) 
Cretrfe letteratilT. nell* Greca 
principalìfiimo , fu- Monaco, e 
nel Tesolo fi chiami Emanuel lo. 
Per la (lima, che di lui um'ver- 
falmente fi fparfe fu creato Ve- 
feovo di Cerilo, I fola dall’ Ar- 
cipelago detta anticamente Ly- 
thtra . Vecchio di 80. -anni e 
più mori in Candia Tua patria 
nel 1602. uomo che di Te la- 
Tciato averebbe più chiaro no- 
me Te allo feifmi de’ Tuoi Greci 
fotfe fiato meno attaccato . 

MARIA , figliuola de! Princi- 
pe d’ Antiòchia, fu Donna di gr. 
fpiritojed effcndoli da Ugo Tuo 
Zio Re di Cipri contrafiato ii 
titolo di Regina d’ Antiochia -, 
che le Tpettava per riguardo 
della Tua madre Melifina IVge- 
nita d’ iTabella, Torcila di Bai- 
doino IV. Re dr Gicrufaletnme, 
/biennemente lo cedette in Ro- 
ma a Carlo d’Angiò Re di Na- 
poli e Tuoi fucceftbri nel J277. 
«he ne fu coronato da Gior 21 
nello ftrfio anno ; e tra 
per quello e per le ragioni vi 
avea 1 ’ Imperad. Federigo 11 . 
Suevo per riguardo della Tua fe- 
conda moglie Jjcle li Re di Nap. 
anno i! titolo di Re di Gieru- 
Talemme . 

MARIA, C FranceTco dr') Pittor 
Napol. molto filmato nato nel 
162}.' Nella ChieTa di S. Grego- 
rio Armeno, nella Cappella di 
quel Santo fece varie* ilio net- 
ta . 

MARIANI (il P. della Com- 
pagnia di Giesù morto in Bolo- 
gna nel 1751. fu uomo iu ciò, 
che riguarda fino difeernimento 
« purezza di fenvere Italiano, 
Tempre mai memorabile con Torn- 
ite* loda , ferì fi e egli più opere 
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di pietà è frali’ altre La vita di 
S. lgntT^io. .. , 

MARIANO Generale dell'Or- 
dine AuguKmiar.o lu Romano e 
vifiè circa al 1500. Egli lafciò dell’ 
Epifite , deli' Orazioni , e de 
Sermoni. Jofcpb Pamphil. in 
Chron. Augufl. 

MARIANO da Firrenza deli*’ 
Ordine Francefcano,vifle circjil 
1430. e coiti pefe una Cronaca 
del Tuo Ordine eaitre opere del- 
le quali Michele Rocciantio fa 
parola in Citai feriptor.-Fiorent. 

MARIANO Menico, che Gef- 
nrto nomina Marianui rondi 
Barolitani , . e ^iufio e Vmder 
Lindcnr Mario nut Sonditi Raroli- 
toniti Halus , poiché era da Bar. 
letta Città dcLla Puglia , rif- 
fe circa al XVI. fecol. 

MARINA RIO (. Antonio ) del- 
le Grottaglie dell’ Ordine Car. 
melitano; fu Vefcovo Tagaften- 
fe , e Teologo del Cardinal Bar- 
berino nel XVII. Sec.rediè alla 
luce : in materia de grolla , Fe. 
tui Auguflinen : odverfut opus cu - 
jui Tit. efl : Augufìinus Cornelii 
Janfenii Epifcopi Iprtnfts triplici 
Tomo divifut . 

v MAR 1 NCOLA ( Domenico ì 
Gentiluomo di Taverna, Mate- 
matico ; e Ingegnerò di Guer. 
ra nel XVII. Sec. : diè alla lu- 
ce delle (lampe: Tratt. dell' Or- 
dinane di Squadroni , e altre co - 
Je appartenenti al Soldato - 

MARINELLI (. Curzio ) Ve- 
ne*. Filofofo e Medico del XVI. 
Sec. Tcrifie più opere . Lucrezia 
Tua Torcila dii anche più Iib» 
in verfi e in profa alle (lampe ^ 
e tra II’ altre 1 ’ Arcadia . Gior 
commune di lor padre fu altre- 
sì Medico di profeliione e Fi. 
lofolo , che poffedeva mirabil- 
mente le tre lingue Greca , La. 
tina e italiana ; e in ciafcun* 
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di efli diede e lafciò faggi Ari 
fuo fapcre , maflìmamente co’ 
fuoi eccell. comentatf /opra d' 
Ipf aerate . Il Fsntani s’^ingan- 
m all’ ìngrodlh in far Cur*io 
flxmpatore . Pietro Marinelli eb- 
be nello rteflb Seco!, ftamperia 
tri Venez. ma forfè di una fa- 
miglia diverfa . 

MAU!NEO( Lucio ovvero Lu. 
ca ) Siculian. uomo molto dotto 
fiorì nel XVI. Sec. InfegUb per 
più tempo le belle lettere nello 
Studio di Salamanca , e fu mol- 
to caro a Ferdinando il Cattoli- 
co , e Carlo V. da’ quali fu crea- 
to Cappellano Maggiore della 
lor Real Corte . ScrifTe piò ©pé- 
re , cioè : De Laudibut Hifpanire 
lib. FU. De Ar agonie Regibus . 
& forum rerum geflaram hb.^.dc 
Regibuf Hifpanire mtmorabilibus 
lib, XXII. fcritti a richieda del 
riYedelìmo Re Cattolico Epifl. 
familiar. lib. XP II. Oratjò ad Re. 
gei Cmbolieos de rebus fieulis ’j 
Orario ad Perdinandum Regem de 
laudibus hiflerie ; Orario'- Lauda- 
torio àd Joartnem Gothmannum 
Mtthfynn* Sidpnite Ducerà ; Ora. 
fio ad Rodericum Piementtllum 
Bentver.ti Comitem ; Carminarti 
lib. 2. De faeminis Hifpanie illu. 
Jìribus ; De Epifeoporum riddituum 
computo &c. 

MARIN 1 S (Tommafò dei di 
Capii» Giureconf. del ’XVÌ. Sec. 
diè alla luce delle (lampe : Un 
"Trai, de Fcudìs . 

M A-RIN 1 S C Uberto* de 1 P*. 
lermir. morto nel 1434. efe-citb 
per qualche tempo P Avogberra, 
e per. Ja fua dottrina giunfe al 
grido' di Ccnfigliere , e Vicecan- 
cellitro di Sicilia. Ma indi -di- 
venuto uomo di Chiefa fu nel 
7414. eletto Arcivefcoig» della 
{leda fua patria ; ed intervenne 
nel Concilio di Coflanza. Scrif- 
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fe’uiù opere ; fnterpret.n. tri Ca- 
put. -jolentcs zX. ; Reps Fridertcì 
de altea-trionc Ftudóruto* ; rUle- 
gation. fuper rntcflfhini tap. jS. 
Regis J a cobi , qwfd incipit arino- 
vai eommunanti.il ; Con illuni con. 
tra R arane m Caftriveter.ini 

MARINO ( Gregorio) Prete 
Regolar, di S. Niccoli» di Vine. 
zia , Chiefa oggidì volgarmente 
detti de’ Padri Teatini, ville bel 
XVI. Sec. Abbiamo del fuo nn 
vòigaruamento o più todo re- 
polimehto d* un volgariza men- 
to antico del dtfpregio de! mon- 
do e delle /ite vanitd di S. Lo- 
renzo Ciuliiniani llamp. predo 
Aldo 1369. e non 97. come di- 
ce il Fonranini. 

»■ MARINO, (Pietro/) Archit. 
Nap. molto Vajpnte.' forfè del 
fecolo tvi. 

> MARINp da Barletta Prete 
di Scutari. Cittì d’ Albania vifl.e 
nel XV. ffC. «■ fcri'T;- la vita di 
Giorgia ^ Cafhiota eli Scander- 
berg. Il Giovio , chi afferma 
aver quelli troppo ecceduto nel- 
le lodi di quel Principe lo' con. 
fonde con un’ altro Marino ai- 
tlissi di Scutari, che fu Profeto, 
re irt'Brefcia e Tct'fle più op«- 
tè. Martino da Napot. Filpfofo del 
V. fec. fu difeep. di Procolo di 
cui feri (Te la vita. 

MARIO (Giorgio ' Vinez.Re. 
lig. fervila -, ‘'che v'ffè circa al 
tjSt., pubblicò contro Simonia- 
ci due lib. intitolati : Oc lib.Ei- 
cUriaft.e la vita di S. Filippo 
Benifi . 1 

• MARIOTTO ^ Carlo ) Filo, 
fofo , e Medico dell’AtefTa in 
Abruzzo citra : fiori nel XVII. 
Sec., e diè alla luce delle Ram- 
pe : De univtrfalium febrium ge- 
neribus &c;/bti breve & utile opus 
de putredine , tri'’ bus, diebus cri- 
tici! , codione , & eruditati , oc 
B 4 fan- 
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fan aiuti» emìtttndi tempere, pur- 
garci in ftàrHui (Se. 

MARLETTA ( Gabriele ) A' 
Ariénio dell’ Ordine de’ Predi- 
catori' ntl XVIF. Sec. : ftatPpb 
Commcntinerum , feu Sebolafiiea 
nnn Corttroverjinrum ad fermare 
pattern D.Tbcmje, & feeunii.f*. 
eund. 

MARLIANI (. Bernardino ) 
Marnuano vide net Sec. X. c 
fu Segretario di Vincenzio I. 
Gonza?*, e di Margherita Gon- 
zaga Duchefla d» Ferrara da 
quali fu fnmmamente onorato. 
Del fuo abbiamo le Lettere e 
la vita di Baldaffar di Cafti- 
glione. 

MARLIANO ( Gior 1 da Mi- 
lana Medico e Filofofo famofo 
del Sec. XV. fjj profeflor di me- 
dicina. in Pavu e medico di 
Gio; Galeazzo I. Duca di Mi 
lano . Scrilf e: De febribusommbui 
eegnnfeend’j (ff curandii : De re 
alìione , Ère. De e elidila te corpo- 
rum ; De Anti peri dall * 

MARMI i, Antonfrarvcefco 7 

Fiorentino del XVII. Set. fu 
Cavaliere di S. Stefano e uomo 
di molta dottrina. Il Zeno nell’ 
annotazioni alla Biblrot. del 
Fontanini a iteli a aver dal Ma- 
gliabechi avuto avifo, che que- 
lli ebbe gran parte nel lib. del- 
le Notizie d’ uomini illulìri dell’ 
Accademia Fiorentina . 

MARMITTA C Jacopo 7 Par. 
■aigiano, fu Segretario del Car- 
dinal Montepulciano Gio: Ricci. 
Pio IV. lo aferifle al Collegio 
de’ Cavalieri participanti chia- 
mati Pii , eretto da lui nel ijdo. 
ma fua miglior forte fu il di- 
venire figliuolo fpirituale di S. 
Filippo Neri fra le cui braccia 
rendè lo fpjrito a Dio *1 t 6 it. 
Te fue Rime furono ftamp. in 
Parma per Set Viotto J564. in 


M A 

4. con la cura di J..ndovico 
Spagg. Marmitta fuo figliuolo 
A lotti vo , 

MARONE ( Andrea ) da Bre- 
feia , o come altri del Trioic 
fu famofa Poeta nel XV. e prin- 
cipia del feguente fec. Egli fi 
ritrovò in Roma nella prefa di 
quella Cittì latta da’ Spagniuo- 
li nel 1517. e perfe tutto ciò. 
eh’ avea coir. polio ; onde cadde 
in tal triftezza d’ animo che fi 
ammalò e morì incognito in un’ 
Olieria come fcrive il Giov. Elog.* 
e Pier Valeriano de infal.l.itter. 

MAROTTA 1 Giacomo ) di 
Marigliano Uom di Chiefa , fu 
■Lettore nello Audio di Nipóti 
di Teolog. , c diede alle (lam- 
pe : In Po'phirii Ifagogcn , fi ve 
quinque pratdicabilie . G iati fra n- 
cefco Marotta da Taranto Giu- 
reeonfulto Napo’. e Decano del 
Collepio de’ Dottori nel XVI(. 
diè alla luce delle (lampe: Di. 
fctputionum forenftum Juris com- 
munii , ùr Regni Ncapol. Jvrif. 


rtfponfum fttper exclu[ione Jurif- 
confultorum Keapolieanorum in 
Religione exi/ientium a Sacro Nea- 
politano Doliorum Collegio. Ni- 
colantonio Marotta della fiafià 
famiglia , e nello Redo Sec. Ram- 
pò un Tratt. De Colica a , feu 
Boaatenentia in Regno Ncapoli- 
reno . 

MARQUF.Zf Giufeppe Miche- 
le) di Kagufa Giurcconfulto , e 
Cavaliere dell’ Ordine . Abilitare 
Collanti ni» no di S.Giorgio , e Ba- 
rone di S. Demetrio, fu Iftorio^ 
grafo del Re Cattolico Filippo 
IV. il quale lo nominò altresì 
Vefcovo; ma prima dieflercon. 
fagrato morì nelle Spagne dive. 
le»o. Come vogliono . Stampò 
Lexicon Ecclelafheum Latino-Hi- 
fpanicum , A ultore F. Dirla e» 
Ximenex, Aliai , «ulivi» , <S lo- 
' tu. 
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cvphtatum a Dottore 25 . Jofepho 

2 W iabaale Maioutz. . Teforo Mili- 
tar ri e Cavalleria antigas , / m«- 
dtrn.r El Corte jano Penitente ec. 

MARRA ^ Donato ) d* Be- 
nevento dell’ Ordine Eremitano 
di S. Adottino: diè alle Rampe: 
E narr attorni in bfmnoi (Se. Pio 
della Marra Nap- originario di 
Barletta , Abb. della G. Croce 
di Cipro Cifiinenfe : diè alla lu- 
ce ; Propugnaculum Videi Corèo, 
liete (se. 

M ARSILO < Gio: )Nap.uom di 
Chiefa del XVI. Set. , che (criffe 
due opufcoli contro il Cardinal 
Baronio nella eaufa di Paolo 
f^. to' Signori Pinoti ani. 

MARSO t Paolo ) di Piici- 
na in Abruzzo cifra Poeta fa. 
xnofo nel XV. Sec. fc riffe Cora 
tar. in évidii faflit , (S Silii Ita- 
lici . Pietro Marfo nato anche 
ne’ Maritain Abruzzo eitra fu 
Canonicp di S. Lorenzo in Du- 
mafeo di Roma , e uomo affai 
dotto . Abbiamo di lui alcune 
orazioni , • un contento al 3. 
lib. di Cietr. de Natur. Deorum , 
Rampato in Bafilca apud Operi» 

1544 . 

MARTA (, Orazio ) Napol. 
Ciureconf. fu Avvocat. in Roma 
nel XVI f. Sep. e Profeffnr di 
Gius Cefareo in Fifa . Stampò : 
Le Rime t e Profe ; Trattat. di 
Jvrisditt. per (S inter Jvdicem Ec- 
* le/iaft . Gr fetular. txeeeenda in 
omni foro , Compilai. Totius jurit 
eor.tr aver i Cr omnibut deeifionibtu 
mniverd otbit . fiorir vefpertinit 
Repetitionet in Rubricam & 1. 1, 
ff. filato matrimonio ; memoria 
Locale (ffc. Giacounontonio Mar. 
ta altresì Napol. Grureconful. fu 
lettore in Padova delle Leggi 
Civili e Canoniche nel 1608. 

MARTELLI ( Niccolò ) Fio- 
reut. da Giovanetto andò in Re- 


ma in tempo che vi tra Pietro 
Aretino d’ anni 28. il quale po- 
ftogli affetto , ccropofc in fu* 
lode un capitolo e inficine Io 
confortò ad entrare nel dilette, 
volr campo della Poe, 'la To fai- 
na in cui pofeia riufe) più che 
mezzanamente . Vincenzio Mar- 
telli fuo nipote fu a Servigio di 
Ferrante Sanfevcrino Principe 
di Salerno , e fcriffe anche delle 
Rime come delle lettere. Ugo. 
lino Martelli Vefcovo di Gian, 
deva compofe la chiave del Ca- 
lendario Gregoriano ; De anni in 
integrum refiitutione una cuna 
tipologia , la Poetica Gre. 

MARTELLOTTO C France- 
sco ) Napol. Cherico Regolare 
morto in Roma nel idi8. Ram- 
pò : Tnjìitutioner Lingua Arabi- 
ca Gfe. 

MART 1 NENGO 1 Tiro Pro» 
(poro ) Brefciano Religiofo della 
Congregazione Cafiinenfe di S. 
Benedetto morto nal 159+. fu 
dottiff. nelle Greche , Ebraiche , 
e Latine lettere a fesno tale che 
T Eminentiffimo Collegio de* 
Cardinali moffo dalla fama del- 
la fina Dottrina in tutte quali 
le feienze, lo chiamò a Roma, 
e li (Mede carico di corregger* 
tutti 1 ’ opere di S. Girolamo , 
le quali pofeia da ogni errore 
beniflìmo purgate , furono da 
Paolo Manuzzi mandate alla 
Rampa. Non andò poi molto, 
che fece anche la correzione al- 
le opere di S. Giovanni Grifo - 
Jìomo , e di- Tcojìlato , ed alla 
Bibbia Greca Romana : Qtiefle 
frut'uofiflìme fatiche indù fiero 
Pio V. a volerlo con alcune di- 
gnità rimunerare , le quali , per- 
chè n’era lolita nidi ino affatto, 
rifiutò , ed abbandonata fiotto 
preteRo di malattia la Cittì di 
Roma , ritornò jiH a fua patria, 
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eve dandoli alii fludj , ed,*JJi 


— ,i UU< , ca ali , 

componimenti, arrivò felicemen- 
te alla decrepita vecchiaia; fra 
li pa'ti del fuo mirabile inde- 
gno, fi leggono, e pajono de- 
gni di lode Angolare, i {tifarli 
dalle opere di Platone cavati , 
che "I’ intitolò'': Le Bellezze ridi' 
noma conofciton di fe Jìefo : 
Quanto poi fofTe di Poefia, e 
tradirne della Sacra intendente, 
lo fli-nojlrauo a fufficienza le 
opt-re feguenxi cosi intitolate : 
Palmata divetfa cum Cucca , tum 
Latina qua. quidem magna tx 
parti, divina funi , & Sacra : 
Tbcotocbod:a , ./Tue Panbenoìia , 
opus txnnmm in- laudine Deiit. 

’* a *w\W**, atout ge 

nera fi (fine Etrgtnn , tot videi, cei 
HfKi its Coftans quel anni* iota 
- Pfnt. , frdereaque t-irao 

hoc fa-culo vixi/fe prbiictuT. 

, P olmata , ac Theo -■ 

toS’Ca , adacque facra didelfo car. 
mtnum tenere cofflrripta ; Ad 
Xyfluw E. p ont Mlx Carmcn 

Mera cum Encomuflicum tane Grò 
te quam Latina ; 

MAKTIMO i Gianjacopo'ìdi 

a u \ S - N,ccolf * a Gi0 ‘- 
“ , c della Beffa Chicli Ma -Io- 

” A g!» tfCu ra t o,d i< d e.a Uc-Ì un . 

?" to ’t:>‘>orum % ave Retponfo. 
tum furti- voL t. Ottavi*™ de 
Mattini di Sedi f u Avvocato 
Conciltoriale in Roma nel ‘ 
nell Orazione avuta avanti Siilo 
y. la vit * dif 1 Cardinafe 
?■ Bonaventura , ch.s l/ggeft pr e f. 
lo il ; Su r io : nel tóm. 4 . // y 0 r 
fio de fcript. Latin. Ih. ì . c . S. Car- 
Jo Cartario : in Sillabo Advocat. 

ontjt.fol. 54. ne, parlano con 
loda . 

MARTIRE ' Pierro fopran. 
nominato Anplerhi ,' polche era 
d Atighiera picciolo Borgo del 
Milanefe detto in latino Angli e- 
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M, fu Confegliero di Ferdinan- 
iW 1 Spagna e nel ido*. 
pubblicò 30. lib. De Navicati»- 

H ‘ 2 .“™' P*ut- Giov. Elog. 
r*jT- de Htfl. Lai. 5 

MAR-FUCO! Aleflandro Pitto» 
re forfè dellafcuola di Paulo Ve- 
ronefe . Simio Mirtucci fuo fi- 
gliuolo fu arche afTai d,/ÌÌnio nel- 
la Pittura diScene, di ArchitA- 
ture, e Profpettive , e fi mori 
nei id+r. 

MARUCGf r Elia ) di Noce, 
ra de’ Pagani Carmelitano Mae- 
® r * d ' Teologia nel XVII. Sec. 
Die alla luce un difeerf» intorno 
all antichità della fua patria. 

■ RULLO ( Girolamo 1 di 
barletta , Cavai ier Gierofolimi- 
tano, e Commendatore nel XVII v 
Sec piè alla Ilice Ette de‘ Gr. 
Mee jn delia Sacra Religione Gie. 
rejolem-t. 

Marzio ( Illuminato) p*. 
lermit. Capacci no mprto nel 
-lò 20. ebbe enei Batte fimo il no- 
m? di Piero e attefe per q*ial- 
ohe tempo elio (Indio della Giu- 
ri iprudenza; 'Indi deiidérando 
di menar vita- vieppiù innocen- 
te entrò trà Capuccini fra quali 
malto fi di/linfe ? Ufciò M. $. 
un compendio degli Annali del 
Barano.; e gli Annali 'Ecdefiaft. 
in 12. voi. Quell’ ultima opera 
• « ea Prefo egli , dare alle (la m. 
pe ,1 Milano ; ma pervenuta 
dalla morte rimale imperfetta. 

MASBEL ( Bernardino ) Pa- 
lami it. morto nel 1697. fu Gitr- 
recoi.uilto nel fuo tempo digri. 

4 p i (Cri/T« più opere . Difcorf» 
tato no ad- alcune parole di una 
tfcrrgiùne in un fonte di Palermo. 
Tdelcurjnne , 0 Reazione del Gd. 
verno di Stato , e Guerra di Sici. 
ha ; Dcnuganno veridico ; Cafitt 
variai sminar, inquibut agitur de 
cau J}* mili, un in furi Civili , & 

in 
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in crintinalibu: delibiti &c. 

MASCO LO .( Giambatift* 1 
N*poLGiefuira nacque nel J53 j. e 
moli nel 1656. di pelle nell’erà 
di 73.. anni . Fù famofo non 
meno per li fuoi rtud),cbs per 
la fua pie*Tà . Se ri (Te: Lyrtcor. fi- 
ne Oda*. lib. ?5« De incendia Vc- 
fa vicina . Pcrfecut. Eccl. cruenta ; 
B ncani j ; Ponderaci t. Concionai, 
in opera JV. Auguflifii ììierony - 
ni < 2 r Ambiali. GraflT. Elag. d' 
itera Letttr. Alcgambe Bibl. Soc. 
JcJ. 

MASSA (. Antonio } da Gal- 
lefe fiori nel XVI. Sec. Egli ferir- 
le contro il peflìmo ufo del Duel- 
lo, e tradutfe alcuni opufcoli di 
Plutarco. Niccolò Molla Vinez. 
pervenne all’anno 80. dell’età 
fua; m negli ultimi anni per- 
dette affitto la villa; difgrazia, 
che tolerata da lui con fortez 
za e virtù Crifliana , porfe ar- 
gomento * Luigi Lufini da Udi- 
ne , di fcrivere quel dotto Dia- 
logo , intitolato della Cecità 
ftamp. in Venezia appretti» Gior- 
gio Cavalli in 8. nel 1389. che 
fu quello appunto della morte 
del Marti . 

MASSA RIA ( Filippo ) Paler- 
mit. Gefuita morto nel 1655. ; 
diè alla luce delle rtampe un’o- 
pera eoi tit. : Deut hoino tjì . 
t'ita Strvatoris nojìri Jeiu Chri- 
Jli , e libro Pfolmorum &c. 

MASSARO ( AlelTandro ) d’ 
Ortona a mare vi ile verfo il 
1600. fcrirte; De Ptfie . 

MASSIMO Vefc. di Nap. del 
IV. fec. fu perfeguitato dagli 
Ariani , che lo ferono morire in 
efilio e collocarono in fuo luo- 

S Zofimo il quale fofftj gli ef- 
ti d’ una terribile Temenza 
pronunziata contro lui dal S. 
Prelato nel luojo medefimo del 
tuo Ellilio, Bacon, in Armai, 
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MASTR^Ll, Famiglia nobi- 
le antica ì^poletana trae la. 
fua origine dalla Provenza , ove 
antichlfirru ancor er^ 1? chia- 
rezza dèi fuo faugué'.: Da quel 
ceppo fpiccolfi un ramo che 
piantato fu in Ni poli nelirPcr- 
fona di MAINO, figlio di TEO- 
DORO , Signore delle Cartella' , 
Villacafo , ,S. Margherita , e eie! 
piano di Cartello a Malfalla , 
che diede il nome alia .Famiglia. 
L’imprefa del Regno di Napoli 
ne fotuminil^rò il motivo , per 
cui Teodoro corredate aveva a 
fue fpefe„ alcune Galee per Ter - 
vigio di Carlo 1 . Duca di An- 
giò. Quelli nel precedente an- 
no alla dilui venuta 1264. man- 
dovvi Màj.iO fuddetto colli Si- 
gnori Marti ; e fattone poi l’ae- 
quiiio il nuovo Re, ne fu Màj- 
no, con feudi rimunerato, ed arf_ 
noverato' tra' Aironi del Regno; 
onde come tale diede il giura- 
mento di fedeltà nel^fotiidero 
di S. Lorenzo Maggiore di quei 
ila Città , come appare dalle 
fcritture dell’ Archivio del Ca- 
rtello. di Baja , di cui fu benari- 
co Cartellano; e diftinto dal Re 
nello Scriverli col titolo di. Pa- 
rente, e fedele. Quindi la fua 
dipendenza incominciò in Na- 
poli dal matrimonio , che ftee 
con Laudonia Montalto. 

, MASTRILLI [ Càino 1 figlio 
di detto Màjno , Tu Cavaliere Ge- 
ròfdlomitano , e gran Priore di 
Caput nell’anno 1304. 

MASTRILLI ( Gabriele | fi- 
glio di Antonio , Spofo di Or- 
folina Dentice , molto ftimsró 
per la fila letteratura ; odorato 
con vaile cariche da Alfonfo I. , 
e fatto fuo Configlierc di Stato 
a late re . Gal. de bello Hy Scure, 
tino . 

MASTRILLI ( Ciro ) Marito 

di 
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di Trufolina Papp^oda de’Mar- 
ehefi di Capurfi , Colonnello 
dell’Artiglieria del Re Ferrante 
3 * » Ai A mbafciadore ordinario 
al Papa Innocenzo Vili.; indi 
cllraordinario a Bajazet II. e 
Cofifigliere di Stato del Re Fer- 
rante li. nel I45Ó. Cai. de bell » 
Hydruntino . 

» MaSTRIJ.lt ( Niccolò - ) Ma. 

"V 4 ' Ca ? il,a di Inviato 
de. Duca di Calabria al Re Fer- 
dinando il Cattolico, e Cavalle, 
rizzo maggiore del Re Federico- 
vivea nel 1527. * 

r MASTRILLI ( Già: Ratti fta } 
“S' 1 ®. di Ceronimo, Cavaliere Ce- 
rofoi, V „an O J1 e | , S 68.; P ° i gran 

C , 4 ' L Ce,e ^ re nel!a rotta data 
a Turchi, da D.Giovanni d’Au- 

4' a , nel rt G0lfo di Spanto, ove, 
«(Tendo flato fatto prigioniero, fu 
t f en U ™ S*le °«4 Turca , con por. 

r : va! °re, prove, 

dutofl d , fciabla , ammazzò il Rais 

f ù ?“#!?. » e fciolti alcuni 
■2“*'. ™ ani > »ra f uo i colla 
galeotta li conduffe: ond’ebbe 
a dire il Poeta Tanzillo . Eviri 

c -^ ASTRILLl t Pardo) figlio di 
Ciro , vive* nel , S4 o. % fu 

• Ma .W° r <toir.o maggiore della Re- 
gma Bona di Polonia . 

MASTRILLI ( Vincenzo') Ma. 
rito di Giulia Brancaccio , Co*. 
Jgl.cre della Reai Camera di S. 
Chiara; vivea ne] i, 9I . 

MASTRILLI^ Geronimo'Mar. 

S ‘ Garzano , Marito di 
Beatrice Caracciolo , de’ Conti 
«1 S. Angiolo , Regio Configlie, 
re, vivea nel itfay. 6 

MASTRILLI ( Antonio ) figlio 
di V.neenzo , Uomo di molta 
letteratura , e verfato in varie 
«jnsue , fu prima Cavaliere di 
non prole Ho , poi Mari. 
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to di Giovanna Pianateli! de’ 

n>i.L 1 J! a« . 

, e pr o- 
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Duchi di Moritetene 
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premente de’ Marchefi di Cafa- 
lentiovo . 

MASTRILLI ( Simone ) figlio 1 
dt Giovanni , Capiran Generalo 
di Gente d’armi : ville nel XIV. 
!? e ° ,0 > e ricevè in nome del Re 
il fido omaggio da tutti li Ba- 
roni , e Conti dell’ Acaja . Fu 
aggregato al nobile Sedile di Ni- 
do colla di lui difccndenza ; ma 
quella fi eftinfe in un fuo finito 
mafenio. 

MASTRILLI ( Errice 1 ) figlio 
di Antonio, cariflimo al Re La- 
dislao , e Rivedìtor generale de’ 
fuoi Stati nel 1392, 

MASTRILLI 1 Felice Antonio) 
figlio del fecondo Ciro , vivea 
nell’anno 1540.; fu Gentiluomo 
di onore della Rtgina Bona di 
Polonia . 

MASTRILLI Matteo 1 figlio 
dl Liro, e di Trufolina Pappa- 
coda , fu Poeta , e Fiiofofo : Vi 
è di lui la traduzione delP Ar- 
gonauti^ in verfi latini , dal 
greco di Orfeo. Fu ancora Co- 
lonnello nella guerra di Otranto 
nel 1481. 

MASTRILLI ( Garzia ) figlio 
di Mario , Marchefc di Torto- 
li ee in Sicilia, fu Confìgliere in 
Palermo , e vivea nel 1600. Scrif- 
fc le decifioni , ed altre opere 
di limil materia per ufo di quel 
foro . 

MASTRILLI f Marcello) Ge- 
fuita , figlio di Geronimo, e di 
Beatrice Caracciolo , per la fu* 
dottrina , e pietà diflinto nell* 
Compagnia , e celebre per il 
martirio (offerto nel Giappone . 
nell anno 1637. 

MASTRILLI- ( Andrea) figlio 
di Mario , Arcivefcovo di Mef- 
fina ; vivea nel KJ23. 

.MASTRILLI l Giantcmmafo) 
fifilo 
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figlio di Giulio Duca di Mari- 
gl uno, fecondo di quelto nume, 
vive* nell* dignità di Priore di 
Bari nel 1630. 

MASTRILLI ( lfabeir* ) Bu- 
chetta di Marir;lj*no Donna del- 
le più il lui! ri del Tuo leir.po per 
la cognizione di varie fetenze , 

• traile altre della Potfu Ita- 
liana , come fi vede da varjef 
compofizioni , che portano il fuo 
nome , fatte in di verfe raccolte. 

M&STK 1 LL 1 . La cavezza di 
quettt illuftre famiglia , eh- è 
una di quelle , che formano il 
nobile SeJile di t'ortanova della 
CittA di Nap. , fi rapprefenta uè’ 
Marcbefi di Gallo , a cui fi ì 
unita la Gàia de’ Duchi di Ma- 
rigìiano , e come tale porta fu 
della Corona della fua Arma 1 ’ 
i cugine del Sole. Ha la Signo- 
ria di uno Starlo vattilfimo , for- 
mato da più di trenta Feudi 
nelle vicinanze di quella Capi, 
tale, còh varj titoli ; Come di 
Duca di Mafigiiano che ora 
lifprende nella Perfona di M» 
rio , figlio efi Gipvanni , e di 
I fa bella Mattrilli fuddotu, Ma 
rito di Giovanna Caracciolo de’ 
Marciteli di Cap'iglia e Villa- 
maina j di Marcheie di Gallo , 
di Come della Rocca Raynola , 
e di Conte di Cafamarciano ec. 

MASUCCIO Architetto Napol. 
nacque dirci al iziff. fua opera 
fu il Palaggio del Conte di Mid- 
daiona ; c il Gaitei nuovo cret- 
to da Carlo 1 . con l’alfittenza 
altresì di Gio: Pifano . Un’al- 
tro dello llcITo nome fu Sculto- 
re non meno , che Architetto 
figliuolo di Pietro di Stefani na- 
to nel tapi, e lafciò di fe mof 
t« Opere non men in Roma , 
come in Napoli , ove fece la/e- 

E altura di Carla Illuttre ; e quel- 
» del Re Roberto ; la Chìeia di. 
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S. Lorerno , e quelle dì S. Ar- 
cangelo vicino Seggio di Nido, 

MA FARAZIO ( Diego ) Si- 
ciliano nato nel 1 647. tu medi- 
co t-mofo de! fuo tempo; e diV 
alfa luce del!* Rampe .■ De Pro. 
fie.ie Eclipjis efleiiibus E pi fi me. 
dtea morbi (uraliane , duobus con. 
naver’-.u & cor.imentatione locu- 
plttntam ; De febnbus peticulari - 
bui maligni! & contagio ts <j<‘* 
anno 167,2. per wtivtrfum Trina, 
cria Regnu m. dementa fuere; Epift. 
tà confultnt medie. 

MA I ERA ( Vito di 1 Puglie. 
fe dell’Ord. de’ Predicatori nel 
Sec. XVI. fcrifle : fopf* liprfiti- 
tamenti di Arifloe. t altri Opti. 

Jcoì. di Teolog, 

MATTEIS ( Paulo dei Pittore 
e Scultor faiVtofo nato nel Pia- 
no del Cilento nel 16A2- fu di- 
(zepolo di Luca Giordano in 
Napoli ; ove (fi lui fi ritrova- 
no più belle opere,cotns,U cu. 
pota della Chiefa di S. Fraace- - 
fco Saverio , e quella del Gesù 
nuovo e altre . Giufepps Ma- 
llroleo , Domenico Guarino , 
Gaetano Crifcuolo , e molti al- 
tri ufeirono dalla fua fcuola. 

Matteo Notaio fiorì (otto 
Guglielmo 1 . Re di Sicilia 
nella fua Corte - Egli riduf- 
fe in ifcritto le conjuetudini feu- 
dali di tutto il Regno di Sici- 
lia /Erano quelle di già notate 
prima di lui in certi libri detti 
corrottamente defettari confer- 
vati dai Re nel (uo Reai Palag- 
gio ; ma fmarriti quelli dopo il 
faaco di Paletmo dato da’ Con- 
giurati contro Guglielmo ; egli 

? er ordine di quello gli ri- 
cce. 

MATTE ACCIO (. Angela ì da 
Marofttca fu Prpfeffor d» Giua 
rifprude.'za' in Padova ; mori 
0*1,1600,0 fonde De ti»& 

tei. 
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ti 'irte tnìfi'ìofa uni ver/i furis. De 
fideicommiffit &c. 4 

MATT 1 UCCIO Pittore Nap. 
circa la fine., del fecola XIV. 

MATTIVOLO C Alfio ) di 
Alcamo dell’Ordine di S. Maria 
di Monte Carmelo morto in Ro- 
ma nel 1600. Ufciò dito al pub- 
blico : Lc&ionts Theolog. & Phi- 
lafofh. Conciona ftr Sacrum Qua. 
drage'ìm.ile tcmput ; Oration. faar. 
Lucubratian. in JScthaphiicam . 

MA TINA Q . Beone I Napo- 
let. Monaco Caflìnefe fu Lettor 
di Teolog. in Padova nel XVI. 
Sec. e fc riffe : £>« calie Regala- 
ftum firn S treni Jf. Rei pubi, fae- 
nera Privcipum omnium J tonti , 
Elogia Pataviit 1659. e alcune 
Legioni Filofofiche . 

MATINA (Gregorio } Paler- 
mi:. Benedettino della Congre- 
gazione Caffinenfe , morto nel 
1482. Ufciò alla luce delle (lam- 
pe : De imitationt Chrijìì ; de 
aduentu Domini } de SS. Fucila- 
ti fi ice Lattamento . 

MATRAINl (Chiara! Dama 
Lucchefe del XVi. Sec. Ella dopo 
25. anni di Matrimonio rimafe pri 
va del marito , eh’ era della fa- 
miglia Cantevini ; fcritfe molte 
opere di pietà con mcfcolamen 

10 di Rime , e profe cioè : Un 
Difcorfo /opra la B. B. fatrg. con 
annotazioni di D. Giufeppe Moz- 
ze grugno PI apoi. Canonico Regol. 
del Salvadore ; con r tderazioni fo. 
pra A fette Salmi penitenziali ; 
fata di Maria fargine ; Dialoghi 
f pirituali con alcune fue Rime . 

MATRANGA ( Geronimo ) 
Palermi t. Cherico Regolare nato 
nel 1605. e morto nel 1679. fu 
al fuo tempo molto dotto ; e fcrif- 
fe..* De Academia Spntagmata fall. 

11 Delio Prigioniero de' S. S. Pa- 
dri nel Limbo , difcorfo Accade- 
mito 4 , L' Erodudt narraticele I fla- 
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fica ; Fidei Areopagum ; In Unì. 
verfam Dofforii Angelici fu tanta tn 
Acroamata T /teologica In 4. par - 
tei diflributa ; feleffarum , & va- 
riarma cnnfultationum lib. 1. &c. 

MATRICE ( Nicolò della ) 
Pittore fiorito circi al 1535» 

MAURO ( Filadelfo Leon- 
tino Gefuita nato nel 1644. fi 
dillinfe molto al fuo tempo eoa 
varie fue opere ; onde abbiamo 
del (uo trai!’ altro : T fi ori a de SS. 
Martiri Alfio , Filadelfo , t Ciri- 
no fratelli , e lor compagni 0- con 
e/fo tT altri Santi della Città di 
Lentini . 

MAURO ( Mareello de )Gen. 
tiluomo A ver fa no , • Avvocato 
Primario ne’ Supremi Tribunali 
di Napoli, Avvocato Fifcaledel 
Rea! Patrimonio , e Prefidente 
di' Camera nel XVI. Sec. ferifle : 
Allegatienum in Cauffn pVrfertim 
Peudalibut illufirium virerum , 
che dopo la fua morte fuo fi- 
gliuolo diede in luce. 

MAURO ( Gio: J de’ Signori 
d’ Arcano nel Friuli fu Segreta- 
rio di Atefiandro Cefarini è mo- 
ri in Roma fgraziatamentc nel 
ij 36. caduto in una loda nel 
mentre dava feguiioa un cervo. 
Abbiamo di lui.* i capitoli , eie 
Rime . 

MAUROLICO ( Francefco > 
da Melfina Matematico Celeber- 
rimo , che fu il primo ad am- 
mettere il centro di gravita ne' 
corpi folidi ; e perfezionò il cala 
colo de’ triangoli sferici; feoverfe 
l’interfezzioni che le linee orarie 
producono tra di loro dall’ Orien- 
te ; e trovò il modo di mifura- 
re il cerchio del globo della ter. 
ci ; e altre belle invenzioni . 
Pafsò a miglior vita nel 1575.0 
diè alla luce delle (lampe : Tbeo- 
do ii .Spbaricorum lib. 3. , Mene-, 
lai Spbaricorum l. 3. Maueolyti 
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Spharieorum lib. duo : A n citai f ci 
de Sphara qua n-.ovttur lifier \ Theo - 
dalli de babtationibus , £ i< eliciti 
Pia nomena brevi (fìnte dcmqnfita. 
ta . Demonfirato (T Praxii trjum 
tabtllarum , fai tee t finus redi , 
facuncìa & Benefica ad Spiantila 
triangola pettine ni ium . Compct i. 
diunt Mathematica . Cesmogtaphta 
de forma, fi tu , numeroque Calo- 
rum & elementorum , ohifq. ad 
Aflronomtca rudimento /pedanti, 
bus . De fpbara compctus Ecclt ia- 
fticut. T rad. Inftrumentor. Ajlro- 
nomicorum . De Linei t herariis. 
Euclid. propofitam. Elemento fr. I. 
13. Selìdorum tertii , Repularium 
corpoyum primi, mu'ìca traditio». 
De lindi horariis Uh. 3. Arithme- 
ticoritm fibl 2. Photimi de Lumi- 
ite Cr Umbra ed profptdivam ra- 
diorum incidentium [attente! , Pro- 
blemata Medianica cum ependice 
& ad Magnettm & ad Pixidem 
nautica vi per finendo . Emendatili , 
& Refìitutio Conicorum Apollonii 
Pergai ; E molte altre opere di 
quello genere. Silveitro Mau ro- 
be» fuo nipote Uom di Chiefa, 
e dottiamo in Matematica, e 
in ogni altro genere di Lettera- 
tura fu da Filippo II. impiega 
to a far (celta de’ migliori libri, 
e codici in tutta l’Europa per 
erigere nella. Spagna la tamofa 
Biblioteca ne! Moniftero Efeurig- 
le di S. Lo renio; e lafciò date 
alle ftampé ; 7 fiori a Serro intito- 
lata Mare Oceano di tutte le Re- 
ligioni del mondo ; Topagrapbiam 
Sanclorum Chrijti mihtu'rt ; De 
virìs illufinbus Ordinls Csflcrcen- 
fium l. 1. De -Jtrii illufirtk. fint- 
iti -, Hataiegum Script or. Ecclefia. 
fi or. Luctijr um cantinati XV. 
Qutlìiqnei in materia Afirologia 
tir Philofopb a . , 

MAUSONIO f Florido) Gio- 
reconfult. Aqui^no nel XVll, 
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diè alle Rampe : De Cauffii ere, 
cutivis hb. 5. in quo de fudteii 
a fife curai. , ac de Jufpedo tir fu - 
gitivo debitore , ac adii tn sudi- 
cio esecutivo occurrentibus , eui 
aiceffit opufe. de contrabandii . 

MAUTINI (. Girolamo ) da 
Narni , Cappuccino dpi XVII. 
Sec. fu famofo Oratore Sagro a 
tate. che il Cardinal Ionico Ca- 
racciolo Vefcovo d' Avcrfa mor- 
to in Roma nel 1730. fole» dire 
parlando delle Tue prediche, che 
volentieri alerebbe impiegato il 
dopo pranio in Cernir predicare 
il Mautini dopo aver la mat- 
tina Cernito predicare un S. Pao- 
lo . Onde tali prediche furono 
tradotte in Francefe dal P. du . 
Bioft è ftamp. in Parigi nel 1647. 
in g. come che il vero fuo tra- 
duttore vogliono ci fu Niccoli 
Perrotto d’ Ablancout , famofo 
per tante altre fue traduzioni 
Frane eli . 

MAZARA o Mazzara(Gio:)no- 
bile di Solmona, Minorità Rifor- 
mato della Prov. di Terra di 
Lavoro, fu Mi nifi ro Provinciale 
del fuo Ordine, Coiìfultore Ge- 
nerale della $. lnquifuiono nel 
Regno di NapoL ed eletto Ge- 
nerale nel 164.;. 11 Duca di Mr- 
dina lai Torres Vicerèdi Napo- 
li» Lo invib AmbzfciaJore in Ifpa- 
gna ove fi crede, che moriffeia 
gran Rima per lo fuo maravi- 
gliofo talento . Benedetto Maz- 
zara dell* Rafia Città di Solmo, 
na-, e del roedefingio Ordi- 
ne de’ Minoriti Riformati fi di- 
(linfe ■ fi '-mimante molto neHo 
Refi > ( Stc. XV il. e diè alla lucè 
delle itajopg^i Venezia nidjó7«. 
un Legeniario Francefi a no , nel 
quaie conforme 1 ,’ Ordine de’ Mea- 
ti li curuengoco le vite è mpr. 
te. devSatna , e Beati , e altri 
vomito venerabili., e iliufiri n*’ 

tre 
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Ire Ordini Tdituiti Hai P.S.Fr*ne«> 
feo. Francesco Mazzera Sri io Hi 
Giammichele molto fi diftinfe nel 
Sec. XV f. nella celebre battaglia Hi 
Pamagolla ira Rii Uffuijli che 
vi meìiurono e morì prigionie- 
to de’ Turchi . Giulio M»z- 
aara morto nel XVII. Sec. tu 
Avvocat. e Uditore nella Nun- 
ziatura di Napoli , e indi Arci- 
diacono di Sulmona fu* patria;, 
ove mcr.ì , dopo aver rifiutato 
v>rj Vrfcovadi . Giambatifta Ma- 
zara fratello di Giulio fervi la 
Corte de Spagna in varie guer- 
re , ei ebbe per li fuoi fervici 
tragl’ altri guiderdoni , il Palano 
in Sulmona, ove era laRegg. Te- 
foreria di tutti tre gli Abbruni . 
Michelangelo, c Doqienieo Fabri- 
zio Mazara nel Creolo XVII. turo- 
no Eccellenti nella letteratura , 
e fpezialmente nella feienza le- 
gale ,• ed il primo fu in tanto 
credito nella Corte di Roma' , 
Che più volte offertegli in effa 
molti Vefcovadi , li ricusò . 
La Famiglia \facara 4 una dal- 
le più antiche e didime della 
Sicilia forfè* dalla Cittì di cui 
yorta il nome ; poiché febbene 
/. t. t.i^pag. 451. la 
creda venuta di Normandia col 
Conte Ruggiero; il Fattilo Dee. 
3. /. 2. e Lupo Protofpada auto- 
ri preffo che conttmporinej ap- 
pretto CaraCfc fot. it*. vogliono, 
che avuto avtffe per fuo ftipitc 
Un Principe de’ Saraceni nomi, 
nato Mazaro, che tu-1 comincia- 
inento del IX. Sec. occupato il 
rimanente della Sicilia da' Cuoi, 
fi termò colà in una valle, ove 
effendovi un picciolo cartello ca. 
ace di poche truppe , che ert- 
eli quello appunto di St> infin- 
ti , come lì vede da una parti, 
colar differite, del Canonie» Sau~ 
«noe ftamp. nel 1752. egli lo 
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accrebbe di edinzj , • ridottolo 
in forma di Città di4 a quella e 
a tutta la Valle il fuo nome . 
Ma che che di cib fta , certo 
4, che nella Sicilia e fopra tutto 
in Siracufa diramata in varj luo- 
ghi J, quella famiglia fu Tem- 
pre dirtintiffima; e ne’ Riggiflr. 
di Carlo f. d’Angib nel Reg. 
Arch. della Zecca di N*p del 
1275. /. B. P. 112. fi fa 
menzione di un certo Guglielmo 
di MazaFa molto caro a- quel 
Principe . Anzi dal medefimo 
Reg. Arch. appare cheunramodi 
fi nubi 1 ceppo,, fottojil Regno di 
Carlo II. cT Angio , fi (labili 
in Napoli per Gentil di Maza- 
ra , che feguì le parti di quel 
Principe , cui fu molto a cuo- 
re per tutto il tempo, che viffe. 
Indi il Re Roberto nel ijjz. aven- 
do creato Francefco figlio di erto 
Gentile : Ju/litiarium Provi ncim 
jtprutii, & fliptndiarium totius Ri - 
gni , come fi legge in un parti- 
colar privilegio di quel Principe 
del detto anno L. B.f. 233. Arch. 
Reg. ficai Neap. per li meriti del 
Padre , eh’ è nel medefimo pri. 
vilegio chiamato eoi fpeziofo Ti- 
tolo di : Nobili t milet Sieulut , 
li fermb con tal occaiìone in Sol- 
mona, che ferviva allora per l’or- 
dinaria refidenza del Giuliizie- 
re . Li fuoi difendenti nello llef. 
fo Secolo ebbero la Baronia di 
Schiena Forte i Guado Aloilfio ; 
Ed indi quella di Cerrano, Car- 
tellino , Cervellino , Torre de* 
Pafferi, e Tocco, i quali Feudi 
oggi anche polfegono ; e in mol- 
te Diplomi degli Aragonefi t’ tro- 
vafi da que'Monarchi trattati pa- 
rimente col Titolo di nobili , • 
famigliati , 1 con/anguinci . Eglino 
ebbero parrntato cogli Odorili), 
fa poetarti ,'Mclionti , Valignani, 
Ctraccioli , Br^icgcci , e Capava 
r e con 
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e con iltre riguardevoli famiglie 
del Regno in ogni fecolo; e li Ref. 
fi illufir. della Reai cafa d' Ara- 
gona vi ii congi unterò ben tre 
volte ; come altresì avanti fat- 
to avcano quelli dèlia Reai 
ftirpe Suev» . Egli trovali pur 
dell’ Iftello Calato nel 1595. 
Antonio di Mazara Cavaliere 
Gerufolemitano , che molto fi 
diRinfe col fùo valore..; e nel 
pallaio Sec. XVH. Vincenzio 
di, Mazara Seniore , Uoir. di 
gran prudenza-^ fapprè, qhe fù 
dalla Regia Corte impiegata in 
rilevanti affari ; e indi ritirato, 
fi in Sulmona in tempo' delle 
turbolenze Popolari e proceu. 
rando , in ogni .modo che la 
Cittì li {offe mantenuta del- 
la Regai obbidrenzi ,. fu per- 
ciò dalla medefioia cacciato . 
.Onde foRenne a fue fpefe ptr 
più tempo la guardia di 45. 
del Popolo ; e rifuggitoli in 
Roma riduffe fatto la Kcal pro- 
tezione il Caflel di Celano, che 
occupato era dalIV. plebe ; e di 
la a poco per ordine Reale Ri- 
tornato di nuovo in Solinona fu* 
Patria per fiatfllire in quella Città 
la guiefe, fu dal Generale D. Lui- 
gi Poderico e da D. Gio: d’Au- 
llria propoffo al Re per uno de’ 
più fedeli Vaffalli,e de’ più degni 
dellà Toga. DifHrtguonfi pggf tra 
gli altri in quella famiglia Mon- 
fignor Panfilantonio Vefcovo e 
Principe di Teramo negl’Abruz 
zi, e’I primo trà Vefcovi di 
quelle Provincie , e ’1 Marchefe 
Vincenzio Mazztra , onorato dal 
Re delle due Sicilie coila Carica 
di Prefidente di Camera e Mae- 
Rro Soprintendente della Zecca . 
delle monete , e colla fpeciofa 
Concefiìone del detto 'dtcorofo 
Titolo di : Muratici ( de tfle Rejioo 
antro en Burgenfatico i fùa pro- 
ruppi, 7 om.ll. 
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pria Forniti a de Macera per fer, 
virci delle paro|c dello Redo Mo- 
narca j tn confiderarion d la No. 
bietta diflinta , y à la poJfeJf i9H 
antiqui film* in que fe alla f u Q a . 
fa de Mazjtra de tot Feudo ! , que 
attualmente gozy y y e n attenutoti 
tfpeejalmtnte à lai putcuas de 
fiel , y devoto ('affollo , y a lot 
parti culorei mèrito! que ‘iene K S . 

( parlando dello Redo Sig Marcite- 
le b. Vincenzio ) a dquiridos tn dif- 
ferente! occurrcncias del Read Ser- 
vigio •, y , en ton'ideration d lot 
parti cui ara , y dijìintoi Jirviciot 
beebot d fu Reai Corono tn cir- 
cuita nei as mai urgente! dela mi ima , 
cjlendiendofe ejla gratja d’Jui Sue u 
ceffares, y Hercderòt perpetuamen- 
te , 'para que [tempre con/le efio 
illulire T iftimonitr' dèi merito par- 
titolai de V. Si , y de la fenna- 
lada gratitud de S. M. Si pub 
vedere quel’ che di tal famiglia 
ne feriva il 'Mugnai ; Teadr. Gev 
nealog. Rocco Pirro"; . Abete Mai. 
da' lliuRr, e Minatolo tifile me- 
morie del G. Priorato di Mpft. 
fina ; c rifpetto all’ antichità de’" 
feudi . Qùintcrniorf. h 1. 

MAZaRA ( Giufeppe Maria ) 
Siciiian. Gefuita , uomo di mol- 
to talento, e dottrina morto nel 
16Ì1. lafèio date' alla luce : lie 
fue Po;Se , che fi leggono traile 
Poe'éc Vo! gattigli Accademici del- 
la Fucina . 9 alcuni Poemi . 

M A Z A ITO £ Giuseppe da* ) 
così detto dalla Patria ; ma del- 
la nobile famiglia Bianco, fio Cap- 
poccino di gran nome, che in- 
gegnò' Tpologia in Palermo, e 
Bologna con molta loda ; e sì 
morì nei 1588. Stampò : Prole - 
i ìionum ire, lib. ' Arifdot, tom . , j. 
Preleiiton Thcolog. fecundum do- 
di inam Scoti Tom. !('. 

MAZAR1NO, ( Giulio ") Pa- 
lermit. Gefuita , oriundo da Ge. 

C nova • 
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Uova , ch’ebbe per ntpoti dal 
Fratello Ciulio Mazarino e Mi* 
chele Micarino Cardinal^, infe- 
gnò Filofofia , e Teologia con 
molto applaufo in Parigi , Pa- 
lermo , e in altri luoghi dell’ 
Europa e fi mori nei 1622. D è 
alla luce del pubblico f David 
di Giulio M amorini della Compa- 
gnia di Gitiù'. Cento dtfcof/i fu ’l 
emquante'imo Salmo e V fuo tito- 
lo intorno al Peccato , alla Peni- 
tenza, , » alla Santità di Davi- 
de. David dirizzato : Parte ii. 
De'difcorfifail einquante imo Sal- 
mo , nella quale trattali d' una 
parte della Giufìizja , e chiede !i 
la rerat fftonc del peccato ec. 

MAZZAROPPlt Marco) di S. 
Germano, Pittore fiorito circa il 
X590. ftudiò in Roma, e in altri 
luoghi d'Italia. Le fue Pitture 
fono molto (limate . 

MAZZ-ELL.A Scipione ) N.t- 
pol. Iftoriografa', vifle nel XVI. 
See. è feri (Te *: Le vite do' Re di 
Nap. in, 4. Sito , e antichità del- 
la Città dt Pozzuolo , e del fuo 
ameni ff. diflretto colta defcriz’one 
di tutti li luoghi notabili &c. in 
8. Deferitone del Regno di Nap. 
In 4. 

MAZZERIO , ovvero Mace- 
llo , o de Maleriis ^ Filippo) 
Siciliano Filosofo molto dotto 
fiori circa il 1327^ s’ inganna 
il Dutrefnà in in* 9 e auflorum 
ad Gloffar. in fcri^m me di ac , &• 
infimae latinitatis pog. 139, eh» 
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lo ftima nato in Mezieres Ca-< 
dello della Francia. Fu impie. 
gaio al fuo tempo in relevan. 
tiflimi affari da Piero Re di Ci. 
P. r ° t* da Carlo VI Re di Fran- 
cia . Mori nella Congregazione 
de’ Celerini , cui lafciò tutte» i( 
Cuò avere nel 140,. Egli ferito : 
Elogia Patrtim Coeleflinorum ; Vita 
S- Petrt Jhomaii ac. Eptfl. fapient. 
ad Joannem Meferium Canonicum 
Noviedunenjcm nepotem fuum in 
qua de Prasititerorum obhgationi - 
bus ; Pirum Floridum in Magni 
Pritfcipis gratiam ; .fomnium £7» 
ridarti de jurisdtB. Regia ; & 
Sacerdotali ; che fi legge nel 
Tom. 5. Monarchia Sacri Roma - 
ni Imperii di Melchiorre Goida- 
’ .* * u P fir 1* prima volta 
pubblicato in lìngua Francete 
nel 1491. e indi nel 1503. e 
1516. in Latino. 

MAZZlO £ Mario ) Brefcian» 
Uomo di lingua Greca, di belle 
lettere latine e di varie feien. 
ze intendeotiflìmo , infegnb Ret- 
tarici» per qualche tempo in 
Alcfiandria ; ma fu fempremmai 
fino agli ultimi anni della fua 
vita oppreffo dalla -povertà . Paf- 
sb di quetla vita d’ età di <58. 
anni nel i<oo. in AleflTandria 
nella cui Cattedrale fu fepolto 
e fopra la fua tomba fi legge 
la feguente iscrizione in una la* 
ftra di marmo intagliata ,' che 
da effo, mentre vivea fu ferii, 
ta in verfi latini: . 
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U J 0 .“ MARtò MASTIO . -, 
i f ♦'* . jAirn. LXIlì. ’ 

Omnibus hit Casus mul'fi: honlpjist «uicfa't 
•, Judit ii ad fummam , Marcus ufi; diedi . 

• ; ’ Excutiet longum rune horrida buccina fomr.um , 

r \ Calefaciitqut fimi frigida membra calor i | 

<■ . Feticci quibui , o\jit fas audite., venite , .. 

, • . Àcciptte atomi regna beata Poli. 

Obiit V.. ld. Novembri! MDC. , 

* 

gali C i fafciì, piti opere e trall’ te, « tra 1’ altre di un difeorfo 
aitre Opimonum l: j. ‘Annota- in difeia della comèdia di D»ó- 
tionum in variar Aufiorel lati noi te , è di moke fcritttire contro 
Or Guecos. Uber.fi: Ortographia • Prancéfco Pattili . - 

itb. Pro Sigonio " deferì, io corina MAZZONE (_ Girolamo 1 da 
ingratunf Riccormnbonum ; OJfer- Miglionieo nel Regno di Ntpo- 
vazjr t aggiunto 'al dizionario di li Poeta del XVII. Sec. rtduf* 
Amaro io Calepino , e al Tcfiro fé, in opera Drammatica il Gct- 
Ciceroniano di Mario NfioUoi- tofredo del Taffo , che lo pub- 
MAZZIOTTA ( Bernardino \ blicò 'colle llampe in Nap. ap- 
rii Capov* della Compag.di Gie- pref. Ottavio ‘Beltrano helidjo. 
sù , Lettor -io Nap. di Filofof. , Marcantonio Mazzone della (lef- 
Teolog. Morale , e dell?' Sacr.,. fa famiglia fióri predò che allo 
Scrittura, motto in tempo di pe- fteffp tempo,* Rampò,». L’ Ora. 
fl*e nel i6$6. lafciò pubblicate colo della lirtgua latina , in Vene- 
coìfe Rampe; Q’itJ. Seleit.Phi- .zia.- 1665. appreflo Paolo Biglio- 
lofoph. in fot. Qvtejì. ibid. Selcfi. ni; I Fiori della Poeta , dichia. 
Theobog. rati, e raccolti da tutte pope-- 

MAZÓNIO t Paolo ì di Noto re df Virgilio.* Ovidio , e Ora- 
in Sicilia Giureeonìuft. fanjofo, zio. 

fiorì circa il, 15 30. jt. fcrilFe .• O# , M 7 VZZOTTA ( Benedetto ) 
Feudis . Antonio Mazoóio dalia Leccefe , da Novoli , dèlia CerN 
Beffa Cittì e dell’ Ordine de’ gregai. de’CeleRini dell’ordine 
Predieacori- morto circa il lOéo. di S. Benedetto, Filofofo, eTec» 
pubblicò colle (lampe : Propu. .tore <fi Teologia ip Bologna, die-. 
gnasulum contea impugnantes me- de aNe (lampe; D.' Triplici Phi * 
tam Netinam'., . ‘ , lojbphia , naturali , antologica, & 

MAZZOLI {lotenzp^ Vi nez. minerali-: > - 

della Cóogrègaz. Cafiinefe di S. MAZZUOLI(Giop Prarent,uom ' 
Benedetto , o di S. Gitjftina di del XVI. Sec. fu Fondatore dell’ 
Padova, morto nel 1*90. inM a *- Accademia degli umidi, e cogno- 
tova lafciò molte opere , e trall* mut uo lo Stradino , perchè la 
altro i Sonetti ; bel medodieom- fua famiglia veniva da Strata , o 
forre le Iftorie j Concordi» di Pia- Strada , luogo lontano di Firen- 
tone t di Arinotele &c. " _ tn 6. miglia in circa nel piviere 

MAZZONI t jacopo - ) Secana- dell’ Imbrtiaeta .; 
le , Accademie!» dell* Cr.ufc*. dei - MEAZZA fGafparntl Paler- 
iVl. Sec, fa autor* di più epe- mìt. deli* Ordine de’ Consta. 
~ ’Ci tua- 
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tuali di S. Francefco falì in 
molto conto per la Cua dottri- 
na al fuo tempo , "c morì in 
Madrid nel i £ SS. lenire. Exrì- 
dii fei Site Mabomctante per quatuor 
Princ:pss ftcdcrdtoi ab anno 1684. 
fufcipienrii ab anno 1 6H4. conjc- 
éiuras a Propbetarxm or a cult! & 
Divini! Scripturìt t '. Della nobil- 
tà, e origine della famiglia Ca- 
prini . 

MEDICI famigl. Reale dell 1 
Italia, della cui origine parlano 
li Genalogilti molto diverta- 
mente, Aleffendro Sardi, rapor. 
ta , che nel 1168. Anfelmo de’ 
Medici difefe Papa Aleffandro 
contro Federigo 1 . Imperatore . 
Cipriano Manente foggiugne che 
nel 1030. Japa de’ Medici fu ca- 
po del Conlìglio in Orvieto , e 
che nel 1 2 1 9. e iiyj. , un’altro 
della medefima famiglia vi iu 
molto . in confiderà zinne 1 No- 
JWadamo fa menzione di un Lo- 
tario de’ Medici Ammiraglio del- 
la Provenza folto ldelfonfo II. 
Ma la fuccelfi'one di fi fiobil fiir- 
pe non è ben ton'ofcìuta , che 
dopo Lippo , ovvero Filippo de’ 
Medici, che nel 1250. a Fiora- 
no nel paefe di Magello vide; 
il quale fovente corilìgliando i 
Guelfi da Fìerenze , che pei; con- 
iglio ad ’ elfo ricorrevano ip tut- 
te le loro’ imprefe contro Gibel- 
lini lor nimici , quelli a Cuo di-T* 
fpetto cercarono di ederrtunare 
tutta la famiglia de’ Mèdici ; e 
battuti da’ Guelfi , quelli trion- 
fanti portarono in Firenze i Me- 
dici e non folo lor proceutaro- 
ro in elTa la Cittadinanza; Una 
altresì , che dati fòdero ammef- 
fi nelle ptincipali carriche delia 
, Reppubblica . Filippo morto nel 
1258. lafciò Evardo I. di quell»; 
nome e quelli Galvano , la cui’ 
pofterita lenì , nella terza gene. 
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razione. Reimero morto fenza 
firtcelfione , e Cariflimo , che fu 
lo (lipite de’ Medici di Melano 
e di Firenze. Di quello ultimo 
Ramo di fi illuflre ftirpe , oltre 
molti Cardinali e altri uomini 
illu%i , ne ufeironn i Regnanti 
della Tofcana dal 15 3 1. fino a 
Gallone, che ne fu ultrmo Duca 
morto nel 1737. e i Pontefici 
Leone X. e Clemente VII. e 
Leoqe XI. Molti’ numera altresì 
quella Cafa , che furono! - ai lor 
tempo principa! foilegno e orna- 
mento. delle lettere ed elfi medefì- 
mi Letler tiflirat . Ippolito de 
Medici riceveva nella fui con’ 
verfazione gente d’ogni nazione. 
e parlava alle volte fino a 25. 
forte - di lingue diverfe -. Oltre 
le fue Rime : che fi leggono nella 
Raccolta del Dolce , abbiamo di 
lui in verfo fciolto volgare il fe- 
condo lib. dell’ Eneide impreflf. 
Roma ap'ud Anton. Bla Aura 1538. 
riJ4.c Vi fi mafeherò fotto il no- 
me di Cavalicr errante. Lorenzo 
de’ Medici detto il Magnifico nel 
1465. fe una Raccolta de Rime 
amiche , che accompagnò'con una 
fua lettera a Federico d’ Ara- 
gona figliuolo deh Re . di Nap. e 
di più della Poe, r te e altro . 

MEDICI' (. Siilo de’ 1 di una 
famigl. patrizia Vinez. Origina- 
ria di Brefcia , nacque nel 1502. 
e compiuto appena\il -decimo 
andò vedi dell' abito di S. Do. 
mcnico, ilei cui Ordine fé il con- 
fo de’fuoi (ludj con maraviglio - 
fo prefìtto ; onde compiuteli ap- 
pena fu defiinato alla reggenza 
del fuo nativo Convento de’J\T. 
Ciò: e Paolo ; e li applicò pa- 
rimente con loda a predicar 
da’ pulpiti il Vangelo . Nel 
• fuó Ordine follende altresì altri 
notabili impieghi, e fu per qual- 
che 'tempo Profeflore di Teologa 

in 
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in Padova , e di Filofofi.» in Vi- fiitutiojtei Percprinorum Confelfa- 


nezia . Finalmente pafsò a go. 
der nel cielo l’ immarcefcibile 
frutto delle fue cotante fatiche 
e delle mo Ite religiofe fue ope- 
razioni nel i jdr. Scriffc più ope- 
re : De fotti ore Judtorum Pene - 
l/ir ; MDLF. in 4. Ora tio dè in- 
genio T biologi! facultatibUl exco. 
itrufo. f'enit. MDLF. in $.Orat. 
de human t iniufirie prteflantia ; 
Orat. in funere /tìoi ii Grifalconti ; 
De Latini s numtorum nodi; fero 
tnatum , feti Colle&aneorum voli<). 
Lumen T. Fi dei &e. 

«, MEDICI - ( Camillo de’ ) Na- 
poletano Gktreconfufto 4 'e Av- 
vocato nel Sec. XVII. , diede al. 
le (lampe : Jurit refpon^a* 0 un 
voi. della i Reg. Giuriidujone . 

,1 MEDICI ( Arrigo di’) di Ca- 
. tanta Giureconfulto del -XVI. 
Sec. morto nel' 1549- Fu Giu- 
dice ; e indi óVeato Cbijfigliere. 

Scritte Ad Bullam Apoftolicam 

Nicolai F. & Reg. Prag. de ctn. 
Jibus Annotavort. ■ - 

MEDICI ( Bernardo de’) Si- 
mulano Giurecbnful. fiorito cir- 
ca il rsao. fcritte un Tratt. 

Super caput volente s ; eh’ è: uni- 
to a’ Configli di Guglielrho di 
Perno Siracufano . Egli è da di. 
fringuèlli da. Bernardo Medico 
di Monte. Acino , predo Siena, 
Poeta , che vide circa.. al ' 1476. 
di cui fi ritrovano le Poe'ìe pref. 
fo leeone Aiaccio in Poetis An- 
tiquii p 85. 

MEGHA C Tefeo ) Profèffore 
di Lettere umane in Padova, tac- 
que in Lecce , e fiorì nel XVI. 
Sec., Abbiamo' di lui un’Oro. 
rione , e non Tappiamo , le vi 
f(ano altre opere . 

MEGALIO ( Marcello ) di 
Squillace , elenco Regolare nel 
XVI., e principio' del Sufleguen- 
te Sec. ; diede alle ftampe ; In- 


ri orimi , ér P.enitentium , Par. 3. 
Pariarum refalutionum toro. 2. Con- 
fina , fen decrerationes diverforurit 
cafuum ad Penitenti Fo*um per- 
tin. Prorapiuarium Theolog . , /VI 0. 
tal. , S chol afiic o -C anonic . , & Ci- 
vile ; Praxit criminal. Canonica 
prò Foro Eccle'taflico , ©* Secu. 
lari ; Con ìderaz’oni I Opra gli fàvan- . 
geli dell# Dqrainiche ; 'La vii * 
dMfnbclla di Savoja Principefja 
di Mantova M. S- 

MEGLIORS ( Giambatifii ) 
Nap. Giureconf. e Confettiere 
nel ió2i. lafeiò molte allegazio- 
ni portate dal Reggente de Ma- 
rinis nel \’ allegazioni divèrfarum . 

MELATINl ( Andrea de Jdi 
Teramo ne’ Precutini , fiorì nel 
XVI. Sec., e fcriffe foprx: l'Ifii- 
tuta civili, il Digejìo , e il Co- 
dice . : 

MELCHIQRt t Ottaviano ) 
di Catazzo vide nel principio 
del X VIL Sec., e feri He : la De. 
feri ri One della fua Patria , Ram- 
pata, in N ipol.da Coftantmo Vi- 
tale i 6 14- 

MELAZIO fGio.-O di Miz- 
zara uom di Chiefa e Vicario 
Generale nella fteffa fua'patria, 
morto nel 1679. diè alla pub- 
blica luce Mifcellaneam felt- 
dar. )urii utriufque Alfcrtionum . 

MELIORATO C p io: ) Car ' 
dinal. e Arcivefc. di Kavenna. 
fu di' Sulmona ^ Cofimo' Memo- 
rato fuo Zio, che fu pofeia Pa- 
pa folto nome d’ Innocenzìo VII 
gli rinuncib il Vefcovado di Ra- 
venna e il medefimo lo mife al 
novèro de’Cardinati nel 1405, 

, Si trovò egli all’ elezione di Gre- 
gorio XII. e in que.lla di Alef- 
fandro V. e mori a Bològ. nel 
1410. Teod. di Hiom /. Jv bifl. 
Se hit. ' Rubivi , Hifi- Ravm- Ciac * 
con. &c. i 

C } 
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MÈI.T.A C Ciambatiffa ) <T 
Alina Medico nel XVI. Sec. Ram- 
pi) .- il Corteftvo , overo dei Mal 
di Cltflrone - 9 t d' ogni altra infer- 
ra ii.i , The il preferite anno minat- 
oria eoi modo di prcfervarfi dalle 
Fcbri maligne . 

MELISSA ! Antonio) di Na- 
zione Greco ; il quale non fifa 
in qual tempo viffe ma fibbe- 
re , eh’ cg{i fu monac* . Nella 
Bibl. de* Padri fi legge un fuq 
Tratt. col Tit. di : Loci edm 
mnnes od viritttet feauendas & 
vttid fugienda ; Si fa fimi I mente 
autore di alcupi fermoni, che il 
Trirtmio , Simter e altri attri- 
buirono a S. Antonio il Gran 
de. Cortrad. Gefnero fi impri-. 
mere l’ opere dì qttèffo Religio, 
fo nel 1346. * Zurich con omel- 
ia di un’altro nominato -Malli- 
mo e con 'I h ; fisa tras'acione e 
quella di GÌp: Ribitto da Sovo* 
ja fotto il Tit. Scntentiarum [i. 
ve Capitani T biologi q/rum pi. tei 
pue ex Sacrii er prò anis libri t 
tomi tre' per /I montura (T Maxi- 
mum Monachos olim collefloi . E 

10 ftetfo Gefnero tradotte pari- 
mente il fuo Tratt. de’lóoghi 
commini imprelfi a Francfort 
nel 1 3 3*1. -Ma è qu) da noiarfi 
che il nome dr Melifla non fia 

11 fuo proprio . Egli fu cò- 
si detto dalla Tua dolcezza ; o 
per meglio tlire a caufa di aver 
raccolto i -migliori luoghi da 
molti 'Autori , come te pecchie 
raccolgono il mel.e da di-verfi 
fiorii poiché Melilfa irt Greco 
lignifica la pecchia 6 l’Ape . Bel- 
I armiti, de fcriptor. Eccl. Jacopo 
eie Belli in Obfcrvat. ad BpiJÌ. 
1 /ìdor Pelvi . 

MELISSA ( Marco ) da Spo> 
leto celebre Orzrmtut, vifTe in. 
tempo di Augufio. Celtio ram- 
memora un Elio Melala Grani* 
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mitico altresì che viffe fott» 
Adriano . Molti Storici Greci 
portarono il nome di Melili* , 
che fiorirono in diverfi tempi . 
Uno feri He; De Rebua Dclphich 9 
Un’ altro Eubeo ccmpofe ui» 
Tratt. di Mf teologia . 

MELISSANO t. . Nrcefero Se- 
lcilo ) dell’ Ordine Eremitano 
di S. Agofiino, Teologo del Col. 
legio di Napoli nel XVII. Sec. 
diè alla luce delle ftasnpe : Dt 
Chocolatrt potìone , refolutio mo. 
talii ; Teffera contili Epigramma • 
ton in Feriti Nuptialibut Philip, 
pi II'. , & Mari* Anna Auflria. 
ce ; Epinici a ad Alexandrum VII. 
in eptdemiam ab Urbe novijjim» 
proflifluam , 

MELITELLO ( Blafio ) Sic*- - 
liane di Caftelveterano, nato nel 
<539.- Avvocato e Agronomo fa- 
mofo: feri fi* : fatidica Lficubra- 
tto prò Regni Sicilie , eit); eoa. 
diecentium Infularura lice. Adirti . 
ntttibus CTc. AcceJJit appendix de 
Magni . Aimiratus Offerì prefian. 
ti t', e ju folle Magne Curie jarif- 
diBdne & gravaminibut &c. 

MELO Capitano famofo di 
fangue Longobardo ; (otto cui i 
Rarefi fi ribellarono da’ Greci cir- 
ca almo». tna vinti da quelli egli 
fi ficovrò preffo il Principe di Be- 
nevento. Si unì (rofeia con Nor- 
mandi , e contribuì molto alle 
prime loro conquìde. E fi mori 
nel viaggio dell’ Alemagna do- 
ve lì portava per implorare foc- 
corfo da Arrico contro i Greci. 

MELZJ (. Lodovico ì di Mi. 
Uno morto nel 1517. fu Cava- 
liere Gcrofolemitano e famofo 
non -meno nell’ armi, che nelle 
lettere . Di lui abbiamo : Reg». 
le militari fopfa il governo tfer. 
vizio particolare della Cavallaria . 

MEMMI (_ Simeone 1 Pitto- 
re da Siena viffe nel XIV. Sec. 

. ‘ Paa- 
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Fantolfo Malatefla Signor de Ri- 
mini lo mandò nella Provenza 
a far il ritratto del Petrarca , 
che compofe a fua laude que’ 
due fonetti , che fi leggono nel- 
le'fue Rime, f'afari t'ita dt'Pit. 
tori. i 

MEMMOLO ( Decio } d, 'Aria- 
no nel Regno di Nap. Canonico 
della Bafìlica Liberiana di Roma 
fotto Paolo V.jfcriffe molte ope- 
re riferito dall’ Alazjo . 

MENNELLl (Luca) d* dì,. 
no- in Principato citra Agolii- 
niano del Sec. XVII., fcriffe : 
la Lucania itlufirata , che M. S. , 
i nel Convento di Salerno , ove 
mori nel ti7*r 

MENINl ( Ottavio ) Udine- 
fe , buon Poeta latino , e uno 
degli a Cfociati alla feconda Ac- 
cademia V indiani . Morì a’ 
aj. di Marzo nel 1617. e Cene 
fa onorata menzione nell’ Epift. 
Latine del Senatore ,* e Idoneo 
Andrea Morofini p. za*: Abbia- 
mo un fuo difeorfo Copra la Can- 
zona Spirituale di Celio Magno 
e altre opere . 

MENNITI (. Giammaria ) Si- 
cil. di Noto e Cappoccino mor- 
to nel 1631. con odor di Sap- 
uti ; fidrilfe : Annotai, in 080 
libr. Phtficor. Ariftot . < 2 r in lib. 
Methapbtfìcor, & in 4. lib fe». 
tentiarum, Ceremojtiale Patruum 
Cappucincrum . 

MENNlTO ( Pietro 1 da Mef- 
fina dell’ ordine Bafiliano , fu 
Abbate di S. N ; candro e Regio 
Configliere di Sicilia; indi ca- 
po del fuo Ordine, e finalmen- 
te Vefeovo di Oftuna . Scrifte e 
pubblicò colle (lampe più. ope- 
re : Kaltndar. precipvorum San- 
i lorum Ordini s S. Ra’tlii Magni} 
Breve Raccolta de' precetti ; e con- 
1 figli r cf,e fi contengano nella Re- 
gola di S. Bafilio : f>i dati trio 
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Bafiliano , ovvero Iflrugjonì pel 
la buona educazioni de' Novizj , 
e Profeffi della Religione di S. 
Ba'i Ito Magno l; Bullarium Bafi- 
lianun a Leone I. ufque ad XX. 
D. N. dementerà XI. Notitìal 
Monalìerior. Italia Ordinit S. Bu- 
ffiti Magni ; Catalogo Virorum 
illufhium Ordin. X. Badili ; Cro- 
naca del Monafltro Carboncnft 
nella Ba ilicata ; e del Monaficro 
di Grotta porrata nel Tufculo}0 
de l Monaflerio del Patirlo in Bof- 
fano ; t'ita di X. Ba ilio Magno 
con I’ Iftoria /della Propagagitme 
della fica Regola in Oriente , td 
Occidente, tflori.i della Fondazio- 
ne de' Monafieri dell' Ordine di 
X. Bttfilio in Italia . 

MÈRLI A NO (Gio: 'Scultore, e 
Architetto detto da Nola fua Pa- 
tria . Giufeppe fuo Padre fu mer- 
cante di Cojaml . Egli apprefe 
in Napoli da Amelio Fiore I» 
fcoliura . Le ftatue de’ SS. Cri- 
fpino Crifpiniano nella Cappella 
de’ Calzolai furono le prime fua 
opere . EgU fi perfezionò in Ro. 
ma., e ’di là ^ornato fece la fe- 
poltura di Francesco Caraffe in 
S. Domenico Maggiore o più 
lofio la peffezlonò avendola co- 
minciata prima della fua par- 
tenza ; e 1 ’ Aitar Maggiore del- 
I a* Chi eia di Monte Olivetto ; la 
depofizione del Signore nell’avan- 
tf Altare della Cappella de’ Teo- 
dori nella Cattedrale ; le ftatue 
e baffi rilievi dell’ aitar maggio- 
re della Chiefa di S. Lorenzo 
de’ PP. Conventuali , il Palagio 
del Principe di S. Severo , e qpel- 
Io del Duca della Torre, la Se- 
poltura de’ tre Signori Sanfeve- 
rini Giacomo , Afcanio , e Si. 
gifmondo avvelenati nel 151 6. 
eh’ è in S. Severino de’ Monaci 
Benedettini neri ; eie ftatue nel. 
i» Cappella della famiglia Ligo- 
C 4 ria 
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ria in Monte Uliveto , fono tutte 
opere fue come pure la fabbrica de’ 
Regj Tribunali, la fepoltura del 
ToleJo in S. Giacomo delti Spa. 
gniuoli , e quella del Fanciullo 
Andrea Bonifacio in S. Severi- 
no, vicino la Sagrefiia . 

MERLINO Pignatello { Fran- 
cesco Y Giurefconf. Napol. e Ca- 
valiere dell’Abito di S- Giacomo 
• Marchrfe di 'Ramonte pafsò 
per tutti i grafi del Magiftraro, 
e fu finalmente Reggente nel Su- 
premo Confeglio d’ Italia e Pre-- 
(ìdente del S. Cohfeglio^SerilTe : 
tanuoverfiar forenfium . voi. 2. 

MEROLLA .Francefco) Napo- 
let. della Congreg-iz. dell’Ora, 
torio. Teologo del XVII. Sec. 
diede alla luce delle ftampe.D/- 
fputotiomim in univerfam Theo, 
log. Moralem appreffo Ìaz.010 
Scorilo TÓ3 1. 

MESSINA Città, della Sicilia 
con bel porto e Arcivefcovado , 
da’ Latini detta Me/J~ana;. ed eb- 
be anche il nome di Ztnclì che 
tanto dire quanto fallo. Si vuo- 
le , che la forteva del monte 
Ira «(Tendo fiata tolta a’Mefii- 
niani popoli del Peloponefe nel- 
la More» , quelli per evitar la 
morte o la cattività circa 1’ an- 
no 84. di Roma s’ inbarcafiero 
e giunti nella Sicilia fi fermaf- 
fero ad abitare in Zanclè, che 
nominarono Mejfena dal nome 
della lor paefe naturale.. Altri 
fono, che fanno quello raccon- 
to diverfamente .. Indi ebbero'i 
Mcdiniani per lor Tiranno Anafsi- 
lao, e Agatocle. Nel comincia- 
mento della prima guerra Puni- 
ca fu anche quella Città folto i 
Mamertini, che attaccati da, Je- 
rone e da’ Cartaginefì ricorfero 
in ajuto a’ Romani’, de’ quali fu 
dopo anché Colonia, ed ebbe di. 
verfa fortuna . Nel 1038. fu pre- 
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fa da’ Saraceni ; e fotto Frede- « 
rico IL, e gli Angioni , e quel- 
li della cafa di Aragona foffrì 
non poco. Del refto fu Tempre 
una delle Città della Sicilia la 
più cèlebre . Il Tuo fito è mol- 
to grato, poiché in parte è Tulle 
colline e in parte nel piano alla 
guifa che rapprefenta un vago 
Anfiteatro nel cui mezzo è il 
fuo porto in un miglio di di- 
fianza circondato da. una riva 
di pietre da fabbrica con belle 
cafe . 11 fuo commercio confifie 
fopra tutto in feia , che la ren- 
de ricca.. Il fuo faro o canale è 
il padàggio di tutti i vafceJli , 
che vengano di Levante. Dicea:- 
co dìfcepolo d’ Arinotele , Sim- 
maco vittoriofo ne’ giuochi Olim- 
pici ; lbico Poeta ; Lito titoli- 
co ; Pcliclate Medico e rii ve rim 
altri hanno refo Medina illufire 
per la lor nafeita . 

MESSINA C BaltalTarro da ) 
dell’ Ordine degl’ OfTervanti di 
S. Francefco morto nel 1695. 
diè alla luce delle (lampe: un 
Compendio del Martirologio Fran « 
ce fcano del P. Arturo . Luca 
da Melfinh Agofiiniano fiori 
circa il 1342. e fcrìfle fupcr * 
MagiUrum Sententiatum . Filip- 
po da Medina di cui parla Gior 
Mario Crefcembene nella fioria 
della Vulgar Foefiavide nel Sec. 

XV. e lafciò le Rimi . 

MEZZAROTA ( Luigi ") di 
Padova. Cardinale p Arcivefc. di 
Firenze, ed indi Patriarca d’Aqtii- 
leja, fu dèlia famiglia di' Arena 
di cui lafciò il nome per pren- 
dere quello della madre .' Era 
egli prima di profetitene Medi- 
co e pofeia elfendo andato in 
Roma guadagnò fi .fattamente 
lo fpirito di Eugenio IV. cuifè 
guadagnare la. battaglia d’Angla- 
ra contro Niccolò Piccinio ce- 
le. 


dJaXìuógk 


M E 

Jebre Capitano , che quello nel 
3440. gli diè I’ Arcivefcovado di 
Firanze e il Cappello, e dopo fi. 
milmente il Patriarcato d’ Aqui. 
Jeja , Egli avea un inclinazione 
totalmente marziale onde il 
Pontefice Eugenio IV. fe ne Ter. 
vf felicemente in mólte guerre 
contro i Milanefi e ’1 Re di Na- 
poli ; e da Callido III. fu di. 
chiarato Generale di una Cru- 
ciata contro gli Infide!! , di cui 
abbattè le* Galee predo Rodi 
dopo da. prefa di molte Ifole 
nell’ Arcipelago . Morì finalmen- 
te nel u<5j* nell’età di 64. an- 
ni . Tbornaf, in Elog. Bernard. 
Seardeoni de ant. Patav. I. a. 
C teff. 6. Angel. Portenaro 'della 
felic. di Padova . I. 5. c. 7. 

MEZZATACCA ( Bartolom- 
meo 1 di Bolog.' fu Vefcovo di 
Rieti nell’ Umbria , e pofeia da 
Urbano VI. nel jjgi. creato 
Cardinale , e onori nel H96. 
Ciacon. , Onufrio , A uberf *c. 

MICHALORE X Jacopo ) Ca- 
nonico della Chiefa d’Urbtno 
fu in conto folto il Ponteficaio 
di Urbano Vili, e infegnò Fi- 
‘tofofia e Teologi* in Urbino fua 
patria , ove fu parimente Vica 
rio . Scriffe più opere ; e trai.' 
1’ altre .* Difputatio de Spbata 
Mundi y che pubblicò nel 1625. 
in Bologna ove fe i fuoi dudj ; 
e due opere contro quella di 
Ericio Puteano intitolata : An- 
tafocrifìs . _ . 

MICHELI famigl. Vinez. che 
fu in ogni tempo fertile di Per- 
fonaggi grandi!, U quali cosi 
negli affati civili enei maneggio 
dalla Reppubblica di Venezia lo. 
ro padria, come nell’arte mili- 
tare gloriofamcnte fi didinfero; 
ina oltre gran novero de’ Senatori, 
de’ Generali d’ Armata , de’ Proc- 
curatori di S. Marco, ej!a dj£ alla 
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Reppubk tre Doggi, che molto 
contribuirono all’ aumento della 
fua gloria e reputazioni. Vitale 
Michele I. di quedo nomeelet. 
to Doge nel 1096. giovò non 
poco nella Cruciata de’ Principi 
Cridiani fotto Gottofredo Bu- 
glione e morì nel 1102. Dome, 
nico Michele eletto Doge nel 
Il 17'. fi aferiffe nella Cruciata 
a perfuafiva di Callido li. , 
disfece l’ armata de’ Saraceni , 
fe levare l’affedio di t Jaffa nel 
1124., e prefe Tiro . Egli por- 
tò fìmilmeote in Venezia il Cor- 
po di S. Teodoro e morì nel 
njo. Vitale Michele II. di que- 
do nonie eletto nel 1 157. fi op- 
ofe all’ Imperador Federigo Bar- 
a rafia inimico di Aleffandto II f. 
e dopo fe la guerra co’ Grecita 
cui riporto divertì vantaggi ; ina 
indi ebbe la difgrazia di perde- 
re tutta la fua arcati , che mo- 
rì per' un’ acqua svelenaci da’ 
fuoi nemici . E di la a poco al- 
cuni fediziofi afiaffinarono egli, 
medefimo nel 1175. Nel XII. e 
XIII. Sec. la famiglia Michele 
ebbe anche- tre Vefcovì Jr Ve- 
nezia. Gio: Michele fu in mol- 
ta conGderazione nel XV. Sec. 
e da Paulo ll.mel 1468. ottende il 
Cappello di Cardinale , e fuc- 
cefiivamente il Patriarcato di 
Codantinopoli , il Vefcovado di 
Padova , di Verona e di Vicen. 
za ; e da Innpcenzio Vili, fa 
creato capo dell’armata invia- 
ta contro Kerdinando-Redi Nap. 
Pier Micheli, che vide nel 1640. 
fi diffinfe molto al fuo tempo 
per lo fuo grart talento, è fu por- 
tato dalla natura alla Pot-fia ; 
Onde .abbiamo di lui*: il Giri- 
don , felvagio ; Favole Bofc.ireggie. 
Im benda di Cupido ;L E pi fi. 

V. Bemb, Giuftin. hift. l'entto% 

Marnino in Elog, P'enet.&f, 
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Fu «nche di quefta famiglia |* 
Antipapa Ottaviano , che morì 
ammaccato; e per riconofcer tal 
omicidio , e altri fatti co- 
ai , furono la prima volta elet- 
ti x. o come altri 40. che elef. 
fero anche il Doge ; o io. per 
riconofcere l’omicidio è 40. per 
l'elezione del Doge. 

MICHELI { Pietro ") Genti- 
luomo Vineziano e Poeta famo. 
fo del Sec. XVII. firifle e pu- 
blicò colle Rampe: le Rime ; Epift. 
Eroiche , la profe e alcuni Poemi . 

MICHELI ( Odoardo 1 Berea- 
«Tiafco fiori nel XVI. Sec. e tu 
Uom di Chiefa. Scrirte una Apo- 
iog. a prò di Ercole Tallo , che 
fcritto avea dell’ imprefe . 

MICHINO l Francefco 1 da 
S.. Arcangelo Medico del XVI. 
Sec. diede «Ile Rampe: Ohfervd- 
aionee Anatomica Venetiii 1554. 

MICCOL^> ( Gabriello j di 
Salcio ne’Salentini Poeta , ed 
Oratore del XVI. Sec., e prin. 
cipio Jel fuffeguente ; fcrilTe mol- 
te orazioni, e poemi. 

MIDAN'I C Aleffafidro ) Gen- 
tiluomo Veronefe vWe nel XVI. 
Sec.e perfezionò trall’altrc: la Sto. 
ria eli Verona di Girolamo del . 

CorH > '1 quale anche avea 
arte rti-to in vita nel medefimo 
lavoro . 

MILANO Cittì dell’Italia mol- 
to fertile e una delle più belle. 
Ella dicefi fabbricata , o più 
tollo crefciuta da’ Galli Seno- 
ni , ovvero infuòri ( Popoli 
nella bada Brettagna oggi det- 
ti Semans , dove è un'altro 
Milano ) quando venuti in Ita- 
lia abbruciarono Roma ; e da 
una TrojS dal mezzo in dietro 
coperta di lana, la quale trova, 
tono nel cavar i fondamenti, 

I’ averterò così nominata. Que- 

fla Città fu anche una voi- 


ta fede degl’ ImperaJori d’ Oc- 
cidente , e de’ Vicarj di Itali» 
dopo Coftantino. Ma al tempi 
di S. Ambrogio *fu da Attila dis- 
^tta , e dopo da Totila, e da* 
Capitani 1 di Giurtiniano , e da 
Longobardi , e da Federigo B$r- 
barofla . InapprelTo rifatta la fi- 
gnoreggiarono li Conti d’ Angie- 
ra così detti da un Cartello di 
tal nome 40. miglia lontano da 
Milano , r falla' Riva del Lag® 
Maggiore fino, che’pafsò fimo 
il dominio de’ Torrigiani col Ti- 
tolo di Principato ; famiglia an- 
che nobililfima di quella Città } 
e dopo Gio: Martino , Filippa 
Francefco, e Napoleone ritornò 
fotto a Conti d’Angiera detti 
Vifconti da un certo Ottone fi- 
gliuolo d’ Eliprando più tra lo- 
ro nominato , quali fecondo Con- 
te d’ Angiera , overo Bifconte , 
e Signore di Milano, li quali aiu- 
tati da Gregorao Papa , e dalle 
famiglie de’Duarofi, de’ Palavi- 
fini , Lampagnani , de’ Pietrafan- 
ta, de* Porri, de’ Caini, de’. Rof- 
fi» dc’Marliani, e de’Trivulgi 
altresì portenti nella fteffa Città, 
ne cacciarono Filipp® Turrigia- 
, n > figliuolo del fopradetto Na- 
poleone rie! 1195. e dal 1401. la. 
poffedettero col Titolo di Duca. 
Filippo Vifco.nti trovandoli in 
gran calamità ne lafciò nel 1447. 
Erede Alfonzo Re di Napoli . 
Ma Francefco Sforza fe ne im- 
poffefsò come genero di Filippo 
Tiel 1450. (topo erterfi li Mila- 
nefi governati per qualche tem- 
po per xii. Uomini in modo di 
Keppubblica . Nel 1300. li Fjan- 
«efi ne eaeciorono Lodovico Sfor- 
za detto il Moro per conto di 
una donna figlia di Bernabò de* 
Vifconti impalmata con il lor 
Re , e nel 1313. fu rirtabili- 
to i. c dopo fu fotto Maffi- * 
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miliario Aio fratello, il quale! di 
nuovo fu cacciato da Francefilo 
1 . Re di Fra-ncia nel 151». Eran- 
cefco Sforza, ne fu di nuòvo ri- 
conofciuto Signore nel 1511. Fi- 
nalmente Carlo V. fe ne impof- 
fefsò , e l’anneffe alla Monar- 
chia di Spagna^. P. Paolo Mo 
fida y Placido Puntelli , Bernar- 
dino Cario Galea tXP Coppella 
Ciò: Simonetta hanno fcritto le 
memorie di quello Datato . Quella 
Cittì ha pn novero affai grande di 
Chiefe, e Palagi; ri; Capitoli o 
Chiefe Collegiàli ; ». Parroc- 
chie ; jit Monifferi df Donne 
Monache 30. Conventi di Re- 
ligir-G ; 8. Cafe di Canonici Re- 
golari ; 31. Collegi ; e z«. Scuo- 
le' per 1 ’ Educazione della gio- 
ventù J La Chiefa Metropo- 
litana è una delle- maraviglie 
del Mondo ; li cui primi fon- 
damenti furono gettati nel 1386. 
da Gio: Galeazzzo Vifconti. f. 

Duca di Milano. Li -legati egli 
altri doni fatti per la fua fab- 
brica giungono a fomme efor- 
bitanti ; ma quantunque fi fia 
travagliato per effe più centina- 
ia d'anni, il tuo difegno troni 
giammai per finirli., la tina Ifcri- 
zione , eh’ è in effa., fi lega* , 
che un certo Gio. -Cartono Mi* 
lanche le lafcih in morte per 
quello effetto ijo. mila feudi 
d’oro. Si contano ri. mila Sta-’ 
tue nel Aio gira ; c quella che 
non hi prezzo e di $. Barto* 
lommeo con pelle pennentedal- 
le fue fpalle ;• ma per grande , 
che fia il novero di tali Statue 
vi rimangono da collocarvi più 
di 7. mila altre . Il Cardinal 
Frederfgo Borromeo Arcivefc. dì 
Milano fondò la Bibliot. che 
dicefi Ambrofiana perchè confa - 
crolla a S. Ambrogio ; di cui non 
fi fa ancor» il novero do’ iUf. « 
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de Kb. ìmprefli , noverandone 

alcuni de’ primi fino a 15. gn il. 
e più; e de’fecondi più di 40. 
mi!. Dappreffn alla Bibl. avvi 
una gran Academia di. pittura, 
ove fi veggono e'pofle al puh. 
biico dell’ opere di più celebri 
pittori. Giufeppe Mela fù l'Ar- 
chitetto del Seminario fondate 
da S. Carlo. La Cittétella ì un 
Exagone Regolare ben munita e 
fortificata. Milauo ebbe jncgpi 
tempo delle nobili famiglie fer- 
tilillimè de’ G. Uom ; ni. Le fa- 
miglie de’ Trivulzi, de’ Sforza fo- 
no le più llluftr. dell’ Italia evi 
fi vedono anche oggi li lor Pa- 
lagi . Fri gli uomini lllufiri li 
numerano tragp Idonei un Va- 
lerio Maffimo ; A (cia to , Deciò 
e Giafone tri Giufecon'fulii ; 
Cardano Jrì Fiiofofi ; Panicara- 
la ,, e il ?. Pietro Arfo frìgl’Qrs- 
tòri Eccidi» itici ; Bonacina tri 
Canonifti^- e Ottavio Ferrari*» 
fri gir uomini di belle lettere. 
Di vantaggio di quefta Cittì udi- 
rono cinque Papi ; cioè: Altf- 
fandrO HI. Urbano llI.Celelìi. 
no' I.V. Pio IV. e Gregorio XI V. 

MILANESE ( Francefilo 1 di 
Catania Giureconfulto mòrte nel 
ijoj. fcriff; : Aurea’ decidenti Ra- 
gie Curia Regni Sicilie . 

MILANTA ( P. M. PioToru- 
mafo ) Napol. Religiofo Dome- 
nicano fu Profeffore di'Teologia 
nello Audio Napo*. ove mode- 
rò la Cattedrale del Tello di S. 
Toinmafo desinata per li Reli- 
gioii del fuo Ordine, e nel 174.;. 
fu eletto Vefcovo di Cartellarli, 
mare di Stabia , ove fi itiorìnel 
1749. Egli fi ritrova la fua vi- 
ta molto diftefamente deferiti» 
da D. Francefco Maria Bifogoi 
Avvocato Napolet. nella fine di 
una fua opera; De St rini , Sta- 
le tanfi Ecclejta , <? Epijcopi* ejui t 
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ftampata nel 1750. in 4. Ma ol- 
tre di quella pubblicò egli ezian- 
dio le fequenti.* 

Oratio extemporanea in Ehfiio 
ne Summi Pontifici s Benedici 
/XII J. Ne a poli 1722. Typfi Feti, 
cis Mofea in 4. 

'Thejct T biologici 1 Dogmatico, 
Totemiche . Neapoli Typis Franti 
* fei Rie fi ardo 1714. in 4. 

Exercitationes Dogmatico-Mora . 
Jet in Propo'ttiqpej proferiptas ab 
Alexandro ni. Neapoli 1739. 
in 4. 

Exercitationes Dogmatico. Mo. 
ralcs in Propofitiones proferiptas 
ab Innocentio Xl. preffo lo fieffo 
nel r 7ì 9. in 4. 

Exercitationes Dogmatico -Mota, 
les.in Propo'itiones proferiptas ab 
filexandro Vili, prtffo il medefi. 
mo nel J740. 

Vindici* Regularium in caufja 
honefie paupertatis in 4. Btblm. 
theca San fi a Xifii fenettfis Crifieis, 
ac Tbeologicis aniraadverfionibifs , 
nef non duplici adjtfio factotum 
fcriptorum Elentho adaufifl & ij- 
lufirata. Tom. a. in fpl.ftampa. 
ti nel 1743. appreffo lo fieffo Rie. 
fiordo , come li due anteriori . 

Epifiola Pafioralis ad Clerum 
& Populum Stabicnftm Roma 
* 74 J. 

De viris illufiribus Congregar io - 
nis Saufie Mari * Sanitacis . Nca. 
poli apud Mutios in 4. t preffo 
qutfie fieffo fi ritrovano anche flam. 
paté nel 1747. alcune fue Orazio, 
ni in idioma Tifcano , anche in 4. 

MILENZIO (Felice) da La», 
tino in Principato citra Agofli- 
niano della Congregaz. di Car. 
bonara , ■ diè alla Juce nel XVI. 
Sec. De quantitate Hofli et contea 
errorem Ofuvaldi Liber , inatto hi - 
fioria Seefeldica de adrnirabili Sa - 
cramento explicatur ,• Alpbabctum 
de Monachiti fir Monafieriis Gcr- 
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manie , ac Tarmati* citeriori s #i*- 
dtnis Eremitanum S. A u gufi ini : 
Pro voto C * fari s Baronii in cauja 
Ecelei* Cattolica curii Republic * 
Venetornm feruti mum : Della Gi- 
gantomachia coll' offervagjoni di 
Gio: Batifia Maffarengo : Dell ’ 
imprefa dell'Elefante del Cardi, 
nate Mone' Elparo Dialogt 3. fise. 

MINEREI ( Lucio) Romano 
vjfle nel XVl. Sec. e fcriffe un 
picciolo Voeabulario , che Ha col 
Decamerone del Boccaccio di 
Vinezia predo Bernardino Vita- 
*' ^SJS- in 8. e vblgarizzò il £>». 
ottonario* d i Ambrosio Calepino 
della lingua latina &c. 

MlNERBE TTJ ( Bernardetto’) 
Fiorentino vide nel XVl. Sec. 
e fu V^fc. di Arezzo. Di lui ib- 
n'amo trall’ altro il IX. lib. deli’ 
Eneide volgarizzato. 

MINERVA ( Paolo) di Bari, 
dell’ Ordine dt’Predìcatori, Mae- 
£ r ?’ e Teologo nel XVl. fec.; 
fenile pn) opere , e tra l’ altre: 
De Negomeniis Salamonis perpe. 
tuit ; De prxcognofcendit tempo, 
rum mutationibus , juxta tripli - 
cera viam cale fi cm Metheologicam y 
fi! terreflrem j La vita di Suor 
Maria Raggi del terzi ordine fise. 

MINI (Paolo) Fiorent. villo 
nel XVE Sec. Abbiamo di lui 
trall 'altre opere il XII.- dell’Ener. 
de di Virgil. 

‘ MINO Scultore Nap. fiori 
circa il Ì43j. Sono di Riarmano 
a Monte CaGno una fepnltura ; 
e in Napoli alcune cofedi mar- 
mo. Jn Roma il S. Piet.ro, e 
S. Paulo che glorio a piè delle 
fcale di S. Pietro ; c in S. Pie- 
tro la fepoltura di Papa Pau- 
lo II. 

MINCUCCIO (Antonio) di 
Prato vecchio, Giureconfulto Do- 
lognefe fiori circa -al 1430. e 

per comanda menti} di Sigifmon- 

do 


M T 

Jlo Imperatore difpofe li libri 
feudali in certa torma , eh’ of- 
ferfet all’ Universi di Bo- 
logna, perche proccuralTe da Si- 
gifmondo la conferma di e(Ta : 
Ma non colta , che 1' Impera- 
tore 1’ avelie lor data , avendo- 
la richieda dopo a Federigo jjj. 
da lui i’ ebbero . Cujacio riduf- 
fe pofeia tali libri alla ve- 
ra lezztone ed 4 perfetto or- 
dine . 

M 1 NUTOLO ( Andrea ) da 
Medina nato nel 1067. della 
nobile famiglia Minutolo, ti di- 
flinfe non meno nell’ armi, che 
ne le lettere», e fcrilTe più cofe.* 
Memorie del Gran Priorato di 
Meffina ; Notiate IJbricbt dell» 
Sacra Religione GerofoHnytana . 
Lodovico Minutolo dell’Ordine 
de' Predicatori Tantamente mor- 
to nel 167}. diè alla Ipce ; Bre- 
vetti natitiam eorum , qua perti- 
nent ad jujlìtiam cemmueativam 
fiT etri probabili tota opinionum 
in duat partei dìvifunt . Addition. 
ad prima-m , & fecundam partem 
eorum , qua pcrnnent ad jufhtigm 
eommutativam & ad probabilità 
ter opinionum . , 

MIRA ( Stefano ) Palermif. 
Giureconful. famofo, fu Avvoc. 
Fifcale nella G. C. di Palermo 
e Maeftro Razionale del Reni 
Patrimonio. . Mdrl nel 1711. e 
lafcib : Allegatiàn. de immunìtat. 
Ecelefiaft. quibus probare nititur 
Laico s /Erario! Epifcoporutn non 
gaudere immunitate Eccle iafiica . 

MIRABELLA ( Vincenzio ) 
Patrizio Siracufano , uom dottif- 
limo in ogni genere di lettera- 
tura morto nel 1614. diè al 
pubhlico : Dtchiaratione della 

Pianta della antieba S'irjcufa , » 
di alcune feelte medaglie di e/fa 
t de' Principi, che quelle pojjiedet. 
tiro . Mandrinali , 
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MIRABELL 1 (Lorenzo) di 
Scigliano in Calabria , uom di 
Chiefa nel XVII. fec. diè dia 
luce della Rampe : Ragionanen- 
ti , e Sermoni / 'opra varj litighi 
. delle Divine fcrittnre : Roberto 
Mirabelli di Scigliano in Cala, 
bria della Compagnia di Gesù 
nel XVII. fec. diè al'! a luce > 
altresì de’ Sermoni , e DFcorfi 
foprà la fcrittura. 

MIRELLp Mora ( AntcMo ) 
da Medina vide circa il 1667. 
e fu non meno nella Pi^ura, 
che nelle belle lettere veifato ; 
onde abbiamo di lui : Là Diva 
Senta Principe/fa. Difeorì delle 
Glorie della nobile fede/ , ed 
eftmplare Cittd di McJJina. l'ita 
del P. Antonio Fermo Fondatore 
della Congregagtone f otto il Tit. 
di Gieiù e Maria ; dijtorjo , che 
fa la lingua volgare dove fi ve- 
de il fuo nafeimento ejjer Sicilia- 
no . Difcorfo ove fi mofirA, che le 
Sicilia fia fiata Madre non foio 
dello- fcrivtri e poetare ; na an:o 
della lin^u» volgare 1 . Dee rifpi- 
Jle a due lettere di D, Diego di 
Mora Ritgio Caflellano nella Cit- 
td. di Milagxo . Rita di Guido 
delle Colonne MeJJìr.efe ; Rita di 
Tommafo Calorìa Me/jfinefe f Ri- 
ta di Giovannantonino Ripetono 
Refeovo di Giovcrtaggj) Mejjineft ; 
e' alcuni Poemi, 

MOCClA ( Pier Niccolò] C*. 
valier Napoletano nei XVI. fec.; 
fcrifle un tratt. De Feudis , che 
fi legge infieme con quello di 
Jacobuzio de Franchis impreflb 
in Cofonia nel 4591. in 8. 

MOCCI Ai G'ro:Simone)rinoma- 
to Architetto Napolitano, da'cui fù 
tra l’altro, fatta la Chiefa dèlio 
Sp. S. nel rtfo o. , e fu caro a 
Ottavio Acquaviva Arcivefcovo 
di N'poli , e a Paulo V. 
MODENA in Latino : Mulina 
Cuti 
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Cittì d' Itili» Capitile de! - Ma» 
daurfe con VefcovaJ. Soffragan. 
•ila Città di Bolog. da cui è di- 
lla d * da circa ao. migl. EU’ t 
lìtiirta in un piano aggradevole 
e malto fertile fopra un canale 
tra’ Panaro e lai Secchia , ed 
ebbe molto parte ne’ rumori del 
Triunvirato . M-rcanronio non 
la piti prendere nel 710. della 
fonazione di Roma; ma l’an. 
no ftguente fe gli refé, appreffo 
aver rotto le fue muraglie otte- 
nuta una gran Vittoria fopra 
Irtio : Panza, che proccurava- 
r.o cola lor disfatta la perdita 
della Repubblica . Sotto’ Coti , 
e Lombardi quella Città foffer. 
fe .moto non meno , che l’ al- 
tre Citi dell’Italia; e fu final- 
mente eretta in Ducato nel J453. 
in favoni di BorCa d’ Ed nella 
famiglia di cui fi rattrovava da 
più di 230 . anni avanti. Di ef- 
fe ufeinno molti Uomini il lu- 
stri e tiagli altri il Cardinal Ja- 
copo Sadoleto morto nel 1547., 
1 -utgi Ctrtelvetro , Carlo Sigo- 
ni» c Gabriello Fa lòppio. 

MOLARI ( Agoftino 1 co- 
nofeiuto fotto il nome di A- 
ftoltino di Fivizano, luogo del- 
la fua nafeita in Tofcana , 
Keligiofo dell’Ordine di S. A go- 
llino morto nel 1595. fu .Con- 
fortare di Gregorio XI fi. e Cle- 
mente Vili, e commendatore 
dell’ Ofpitale di S. Spirito di 
Sarto in Roma ; e per tre fiate 
Vicario Generale del -fuo Ordini 
e Prendente ne' Capitoli Gene- 
rali. Sfridi: rfg ritti X. S. Crucis 
Romano Pontifìci prgftnen da Com- 
mentar. , Rita X. A'JguJliai &e. 

MOLES Annibale - ) Nipolit. 
di una famiglia originaria da 
Spagna , Regente della Regia 
Cancelleria , e del fupremo Con. 
Égli®. d’Italia fotto Filippo li. 
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Rampò r Deci tone! /affimi Tri. 
lunalit R. Camera Xunm. Regni 
N:ap. ; Refponfa de le itimi J'uc- 
ce/fiom in Portugalhg Regna Pro 
Rege Camelie Philippo FI. , & di 
Dueatu Brittannig prò SercniJJì- 
ma Infante 1 /tbella. Bartolomeo 
Moles della itert'a famiglia Me- 
dico del XVI. fec. , fcriffe , e 
Rampò .* Speeulum finitati s , ft- 
ve de fanitate confervanda libo'. 
Federico Moles’ nel XVII. fec. 
diè alla luce delle (lampe una 
Relazione Tragica de I Re fu via ; 
Guerre entre Ferdinando TI. Em- 
peralor Romano , f Gufi avo Adol- 
fo Ref de X veda ; Audienci a di 
Principe i : Amiflades de P ri nei. 
pet.. Francefco Moles Giudice 
della C. della Vie. , e Pref. 
dalla Regia Camera , Duca di 
Parete nel XVII. fec. fu altresì 
uomo dotto t e in molto con. 
to al fuo tempo. GiamhatiRa 
Moles "Francefcano Riformato , 
che fu Commiffario General» in 
Roma nel XVI. fec. , e Autore 
fimilmente di molte opere, che 
fi polfono vedere nella Biblio- 
teca Ifpana di Niccolò Antonio 
far. l-.foj. 493. Vincenzo Mo- 
les fratello di Federico Medico 
fatnofo del fuo tempo ; ferirti .* 
Pflthologia de raorbit in facrii li - 
tcrif Madri ti 1642. in 4. Philo. 
faphi.t naturali 1 Corporis Chrifli 
Antvsrpi * 1*31, in 4. 

MOLXTIO* l Giofeppe ) da 
M ?ltiua nato nel 1531- fu ver- 
fatirtimo nelle feienze Matema- 
tiche; onde Guglielmo Duca di 
Mantova lo chiamò per illrui- 
re in erte il fuo Figlio; e l' in-, 
fegnò. altresì per piò tempo nel- 
lo ftudio di Padova ; e fu fimil- 
mente da Gregorio XIII. impiega, 
to alla correzione del Calendario!. 
Morì in Padova nel i>S8. e fu 
fepolto coll* fegusiUe ifcriziehe. 


Joftpho Moletio 
Mcffanenfi 

Dottrina , prostate , affabili tote , 
Ptro'Clarijpmo 
Po fi egregiam operarti datar» 
Vincentio Manu* Principi Strcniffimo 
Ai Mathematica / Difciplinat inflnucn io 
ìifdem per annoi XII. • 
in Gymna r to Patavino 
Interpreta ndis hperibus & lucubrandis , 
Kalendario ex voluntatc G rigori» XIII. 
Pont. Max. 

Et ferenijjirnte Penetorum Reip. corrigendo 
/Et a te ann. LPIl, cxtinttq 
Procuratore s hareiitatit 
Anno . M. D. LXXXPIIT. 
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Abbiamo di lui oltre VEfemeri. 
di : Tabulo Geografie * ex pru 
unici i deduttte prò motti ottava 
Sphtrce oc luminum ; Difeorfo al 
Sig. Federigo Morando incorno 
alla Geografia . 

MÒLFRSIO( Andrea ) Giure- 
{ulto Napolet. , e Teologo, na- 
tivo di p.ipacandi da in Bafìlica- 
ta Cherieo. Regolare nel XVII., 
diè alla- luce delle Rampe: Com- 
mentoriorum in Confuet. Neapo- 
litanai voi. 3. PromptuJYium 
triplici t furie. Uve fammi Theo, 
logia voi. 2. &c. 


MOLINO ( M. Girolamo ) Vi. 
nez. morto nel 15*59. Abbiamo 
di lui tra 11 ’ altro; le Rime lìtmp. 
dopo I4 fua morte. 

MOLL!CA(.Francefco Scultore 
Napol.difcepoio del Naccarini, di 
cui fi ritrovano nel GiesùNuovo un 
CrocifiTo , e, la Vergine Addo- 
lorata , e S. Gto: Vangelifta . 

MOLZA t Mario V da Mode- 
na vide nel Sec. XVI. e mori 
nel 1548. ScrifTè si bene in 
verfi latini e volgari , che il Fla. 
minio li ie quello Epirafio. 


Polita dum numero) dulpet mirabitur orai 
Sive Tibulle tuoi , five Petr arche tuoi ; e* • 
. T* quoque Malfa pari femper celebr abere fami , 
Pel potius Titulo duplice major iris }• 
Quidquid enim lauda dedte inclita mufa duobut 
Patibtu , hoc Uni donai h abere tjki. 


MOLIGNANO ( Cerare V da 
Sortento ael tominciamento del 
XVII. Tee- Rampò una deferendo- 
mi dtlP origine , feto , « famiglio 
antiche di Sorrento in 4. Gianan- 
tonio Malignano d’ Acquaviva 
in T erta di Bari', Giureconfal- 
fo dell* fteffo Set. diè alla luce; 


Legalium altercati onutn centuria 
prima, & feconda . Opus Thcori. 
co Pr atti curo' • Promptuarittm ju- 
rit , td altre opere . Gian Giro- 
lamo Molignano (Iella fleflà fa* 
miglia . e circa lo RelFo tempo, 
oltre alcutii poemi compofe lo 
fiotta di Puglia , 1 quello della 

Cit- 
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Città d' Acquavivn , e dell' orìgi- 
ne , e antichità delta medcftma , 
t degli uomini illuflri in arme , 
« in lettere. 

MONACA (Andrea della ) da 
Brindili Maefiro Carmelit. nel 
XVII. fec. diè all* luce delle 
itampe .• Memoria i fiorici deil' 
antichijftma Città di Brindili. 

MONACA , (Vincenzio della ) 
Architetto Napol. v. Cavagni. 

MONACI ( Lorenzo de 1 Vi- 
rea. fiori nello fcadere del Sec. 
XIV. e pominciamento del fuf- 
feguente . Servi per qualche tem- 
po al Senato della hepubblica 
con carattere di Segretario, dal 
quale impiego fu pofeia promof. 
fo all'onorevol pollo di Gran 
Cancelliere nel Regno di Can- 
«ti a. Si diftinfe in più generi 
di Letteratura al fuo urqpo da. 
gli altri, avendo fcritto e come 
borico , e come oratore , ed 
eziandio in qualità di Poeta. Mo- 
rì in Candia aitai vecchio nell’ 
anno 1419. Laici ò : Chronicon de 
rebus Cenetorum ab C. C. ad ai 1. 
7 tu rit MCCCLIC. fae ad cohfura- 
fioriera Ducis Falctro ; De bello 
Carraricnli , che fi legge in fine 
di erto Cronoco ; Sermo Ediius 
in Celebriate exequiarum quon- 
dam nobiliff. D. Citali t Landò ; 
Hiflor. de Carlo II. cognomemo 
Parvo , Rege Hungaria y fa: Car- 
men metricum de Caroli Parvi 
lugubri exitio , ifife geflavwn re - 
rum sitate ab hoc Autiere {feri* 
ftum : Pia de fcriptio t.uferabil .■ 
tafus illufir. Reginar. Ungarise , 
eh’ è altresì un Poema latino . 
11 Iib. VI. del fuo Cronoco fu 
imprelfo in Venezia nel 1631. 
col, Ti t. Fanejla Peflis , quse an- 
eto a Chriflo nato 1348. Cenatavi 
urhcm afflixit dtfcrìftio ex lib.Cl. 
M. r. Hi fior. Cenctarum Lanieri- 

tii dt Monaci f majorii Curia Dis- 
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talit Notarti (Se. in 4. Felice Olio 
pubblici) l’intero lib. X I II. , che 
tratta de’ fatti di Ezzelino , il 
Tiranno di Padova; e va ftamp. 
colla Cronaca di Rotondino gram- 
matico , e cogli altri fcrittori 
delle cofe Padovane aggiunti alla 
fioria Augnila di Albertino Muf- 
fato . Venet. 1636. in fol. e nel 
T. 8. della! Collezione, degli 
Scrittori delle cote Italiane . 

MONACO t Flaminioì Giure- 
confulto Cofentino del XVII. 
fec. ; fcrifle /’ addizioni alle de- 
rilioni idei S. C. di Napoli di 
Grantommafo Minadojo . Mauri- 
zio Monaco della Congregai. 
Cartìnenfe , e di S. Severino di 
Napoli nel XVI. fec. fiampb un’ 
opera col titolo .* Colpitivi men. 
tir , in quo pteraque Chrifti no. 
mina ex' veieri , nevoqtic Te/la. 
mento excerpta , quibufdam fobo- 
liis notantur . Michele Monaco 
di Capova Uom di Chiefa , e Ca- 
nonico del XVII. fec., fiampb.* 
SanSuarium Capuanum , oltre 
altre opere. Paolo Monaco Caf- 
fintfe •, che fiori all’ intorno 
gli anni di Crifto 680. , come 
vuole Sigibertò Gcmblacenfe de 
illu/lribui Ecclcf. fcript. cap. 80., 
fu per la fua dottrina lecito 
dall’ Imperator Carlo Magno , 
e feri (le la vita di Gregorio I. , 
e i gefli de ’ Cefcovi Mctcnti. 

MONACO Guglielmo Sculto- 
re, e Gettator di metalli Napol. 
fiorito nel Regno degli Aragone- 
fi. Le vittorie di Ferdinando I. 
cheli vedono fctìlpite nella Por- 
ta interiore del Cartel Nuovo di 
Nap. fono lue Opere . 

MONACO l Tommafo del 1 
Siciliano dell’ Ordine de’ Predi- 
catori Maeftr. di Teologia dot- 
tirtìtrto morto in Palermo nel 
1613. pubblicò colle (lampe Lo. 
sic. Curfus Pbtiofopb.&c. 

MO- 
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' MONALDI ^ Guido) Fionent. 
viffe nel XIV. Sec. e di lui abbia, 
mo un Diario dal 1340; lino al 
>381. allegati nel Vocabolario 
della Crufca. 

MÒNALD 1 C Benedetto ) det- 
to de Ubaldis, perche fu erede 
di Francefco Ubaldis Tuo Zio, e 
morto nel 1644- fi d illinfe col 
fuo merito affai nella Corte Ro- 
mana , ove fu Uditore di Ruo- 
ta, e indi Datario del Cardinal 
Barberini, Legato in Francia , e 
in Spagna ..Urbano Vili, gli 
diè il Cappello di Cardinale col 
Tit. de Santi Vita e Modettia ; 
e fa parimente Vefcovo di Pe- 
rugia fua patria . Compofe un 
volume de’ Decifioni della Ruo- 
ta, che pubb'icò nel 1654. nella, 
fletta Cittì di Perugia colle 
note di Torello . V. Ciaccon. 
Ugbell. ec. 

MONALDTS f. Monaldo de ) 
fu Relig. dell’Ordine di S. Fran- 
cefco , Predicatore di grido ' e 
Proccurator Generale dello flef 
fo fuo Ordine; e finalmente Vefe. 
di Melfi nel 1328. Egli mori nel 
1332. e di lui ci lafcib una Som* 
ma del dritto Canonico . 

MONCATA f Vincenzio ) di 
Cetani;, Gefuita nato nel 1649. 
e morto nel 1694. lafciò dati 
alle (lampe alcuni Tratt. di Mo. 
tale . 

MONETA da Cremona fu 
Profeffor in Bologna, e indi Re- 
ligiofo dell’Ordine di S Dome- 
nico nel XIII. Sec. Egli fcriffe 
contro gli Eretici , e una Som- 
ma de’ cefi di coscienza detta 
Stimma Monetanti . Ma quello 
non è da confonderfi con Giam. 
pietro Moneta Rarnabita, che 
fcriffe : De decimis ; De Dijlribtl. 
tionibut ; pt Opti one Canonica: 
De Judicibut Confervatoribut ; De 
Commutai. Ultimar. VoluQtatum, 
Suppl. Tm.Ih 
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MONFERRATO; quello Sta- 
to fu poffedutp da Guglielmo 
primogenito di Aleremo figliuo- 
lo del Duca di Sattonia , che n’ 
ebbe il titolo di Marchefe dall’ 
Imperadore Ottone j/i il qual» 
diede altresì a’ fei altri figli d* 
Alaramo il medefìmo titolo 
creandoli Msrchefi di Ceva, di 
Pontone, del Bofco, di Saluzzo , 
di Savona , e. del Finaro. Nel 
no 6 . Gio: ultimo della linea di 
Alaramo morto fenza figli, paf- 
sò qaefto Stato nella fumigli* 
Palgologa per Violante fua fo- 
nila maritata con Andronico 
Paleologò Imperad. di Collanti, 
nop. che ne creb Marchefe Teo- 
doro fuo figliuolo. Nel 1 533. 
mancb altresì quella linea in 
Gio: Giorgio, che fu l’ultimo 
morto anche fenza prole e 
Margarita fua nipote , figlia di 
Guglielmo fuo fratello, maritata 
con Francefco- Gonzaga Duca (fi 
Mantova,' e (Tendo erede, Io portb 
nella famiglia Gonzaga. Nel 1708 
l’imperador Giufeppe lo diede* 
Viftore Amodeo Duca di Savoja, 
non ottante li diritti , che v’ 
avèa il Duca di Lorena per^ 
parte di fua ava materna Eleo- 
nora di Gonzaga, e la Prind- 
netta di Condì Anna Enrichett* 
Palatina per Anna di Gonzaga 
fu» madre. 

MONFORTE (Antonio) Jdé!- 
la Cafa de’ Signori di Laurito, 
nacque nei r6*4. inchinato alle 
Matematiche , nelle quali fin 
da’ fuoi teneri anni diè a cono- 
fcer , che render fi dovea glo- 
rierò ; quindi appena giunto al- 
l’attitudine d* apprender 1' uma- 
ne lettere, fu applicato agli ftu- 
dj ; ed iftrutto nell’ Eruditone 
da Monfignor Bonaventura Cla- 
verio Vefcovo di Potenza ; fu 
in. breve tempo (limato dal me. 

D de. 
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defimo atto da applicarli alle 
fcienze pili fublimi . Egli diè 
prima opera alle Legni nello Stu- 
dio Napol. fono .la difeiplina di 
Giufeppe Pulcharelli , ch’era al. 
lor primario cattedratico ; In- 
di la Filosofia dal famofo Lto. 
nardo di Capova apparando , e 
nello fieli» t»mpo-ii principi 
della Geometria dal celebre Tom- 
mafo Cornelio , Cattedratici am- 
bo di profonda letteratura . Do. 
po fi trasferì in Roma , in Fi- 
renze", ed in altfe Città d’Ita- 
lia con animo Tempre d'appa- 
rar nuqve cofe, c conofeerc al- 
tri ; Letterati viventi ;/e febbene 
dipoi ritirato fi fio (Te in Napoli 
fua Patria , non guari dopo" fi 
pofe novellamente a viaggiare, 
e pafsb fino a Cortantinòpoli , 
dal quale viaggio ritornalo mo- 
ri finalmente in quella Metro . 
pdìli , lafciando di fe gran fepni 
della Tua dottrina , e della fua 
perizia nelle cofe Matematiche 
in tre fue Opere, che or anche 
fi leggono da’Letierati; cioè: Epi- 
flnla ad Clarifi. W eruditi/ftm. 
P'irum Antonium Maglia bechi, con- 
tintnt folutiones Probcmatum , 
pure l.cidcn'ìi Geometria pofi ta- 
bulale» latcns rpropofuit ; Stampa- 
ta nel 1675- e due Optrfeofi pub- 
blicxti nel wivc.unoDe tderum in- 
ttrvallisfif magnitudinibus : l’altro 
De Problematum determihatinne . 

MONOliO ( Pier ,) Gefuita 
morto nel 1644. fu di Sciambo- 
rè nella Savoja e fiamph traili’ 
altro un Tratt. del Tit. Regio, 
dovuto alla Serenifs. Cafa di 
Savoja indente coli un riftretto 
delle rivoluzioni del Reame di 
Cipri , appartenente alla Corona. 

MONOPOLITANO i. Girola- 
mo } dell’ Ordine de’ Predicatori 
nel XVI. Sec. fcriffe : Enchiri. 
dica de necejjitate honorum epe. 


M O 

rara , (9 ventato Sacramenti Eu- 
ebarifìre ad ver fu s Zuinglium , 

MONOSINI (. Angelo ) Fio- 
rent. fu Unni di Chitfa e nac- 
que propriamente in Prato vec- 
chio, Cartello un tempo de’ Con- 
ti Guidi nel Cafentino . Studib 
legge in Pila, ed ebbe per Mae- 
ftro in Filofofia Francefco Rama- 
mici . Fu ammtlfo tuli’ Accade- 
mia della Crufca, il cui vocabo- 
lario era folito citare come co- 
f.i fua , il no firn Vocabolario . Ab- 
biamo di lui alcune ^pere . 

MONTALBANl ( Ovidio)Bo- 
lognefe vilfe nel XVM. Sec. ; e fu 
medico di profeflione e profef- 
lore di Filofofia e di Matema- 
tica nella fieli* fua patria . Scrif- 
fe , e ftamph : De illuminabili la- 
pide Bononieni Epijl. S Pentium 
Euclidianum ; Spbarograpbia , Dia. 
logia , ovvero, delle cagioni e 
delta naturalezza del parlare t 
f ferialmente del più antico e più 
vero di Bologna ; b'oeaboli/ìa Bo- 
logneje ; Cronoprofla'i FeVìnea , 
ovvero, le faturnali vindicie del 
parlar Bologne fi e Lombardo F, in- 
dicata vetujìai, feu Antidatarti Bo- 
no n exitmporantui Prodrnmus;Pntti. 
mafeopta , ovvero Speculazione de' 
venti . Geofcopia Cereale , ovvero 
Speculazione circa le biade ; Geofco- 
pia ampeìide , ovvero Speculazione 
circa le viti ; Elogii latini de medici 
Bologne li &c. 

MONTALBANO ( Marco") di 
Conegtìano, ville nel- XVI. Sec. 
e feri He r 11 Nobile , Ragiona * 
menti di Nobiltà I. y. ovvero co- 
me fia nell’ Ediz. di Venezia de! 
1 5 5 1 ■ Difcor/i de' principi della 
Nobiltà e del Governo , che ha da 
tenere il Nobile e'I Principe nel 
reggere fe medefìmo . 

MONTA 1 .DO £ eteronimo ) 
Siciliano, Medico famofodel XVT. 
Sec. diè alla luce ; De homine 
fatta 
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fa no Ut. J. FranfofHtti àpud Jo- 
anncm VFacchcUnm 1591. 

MONTALDO ( Lodovico 1 di 
Siracufa , Avvocato Fife* le di Si- 
cilia i e Regio Conigliere nel 
1507. e indi Reggerne nelle Spa- 
gne e in N*p. del Collaterale; 
pubblici colle (lampe ; Lefla- 
tafn fuper Ritti Regni Sititi* ; 
Ai Ballane' Apofiohc. Nicolai V. 
& Reg. Progm. Alphon-i di ceti . 

fìbtes ■ 

MONTALDO l Orazio ) Ge- 
fjita , Lettor dì Rettorie» nello" 
Studio di Brera in Milano nel . 
XVI-. Sec. diede alle Rampe nel 
16 < 2. un lib. latino intitolato : 
Affertiones in numero di incon- 
tro Ercole, Taffo, eh’ avea ferit- 
to un lib. della -Realtà , e per. 
fezjon dell' Imprèfa ; E altre 
Oprre. • - > 

MONTANI Francefco ) da 
Pelare morto nel 1754. fu gio- 
vanetto mandato dal Padre, in 
paggeria a Firenze , e crefeiuto 
in età fu' Gentiluomo di came- 
ra di Codino III. che amollo 
fommatnente e lo impiegò in 
gclofiftìmi affari . Fu applicato, 
allo Ihtdio non meno della Gre- 
ca e latina lingua, che delle Orien- 
tali , e affaegiò largamente le 
feienze e la buona letteratura , 
indi corretto ad ammagliarli la- 
fciò la Corte e fi ritirò in ca- 
fa paterna , ove più aggio ebbe 
di abbandonarli interamente a 
fusi ftud;; ma alta molta fua 
erudizione mancò . il buon cri- 
terio;. Onde i faggi, che del fuo 
valore fi videro alle Rampe rin- 
contrarono molti oppofitori co- 
me fu: Lettera toccante le con'i- 
Aerazioni fopra la maniera di ben 
fanfare fcritta da un Accadenti 
co - - . . 170S. Venez. Glojfe 
marginale) ai muftì Pajfcrii lu 
terna) tolteti* &c. 1739. Pifferi, 
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fopra un ’ ifcrizjone "Cieca e fop <■* 
un Baffoaltivo della Galleria G. 

Dettale-, . ’ùaJetó- 

MONTANO ( Orazio 1 Clu- 
reconfulto Napo'it. del fec.XVlt. 
feriffe , e R^mpb un Trattato.^ 
De Regalibut. ; e anche ; Con- 
trovèr tarum Form itera ài con- 
fuetuimet Neapolteara< ffeuialcl , 
ai' jus Pontificium y & Cef 'aretine 
Itber .unti). ' 

MONTaURO , ovvero Mon- 
toro ( Reinaldo 1 dell' Órdine, 
de’ Predicatori , Profeffore dell’ 
Accademia Salmaticenfe ; e in- 
di VefeoVo Caphalaeiìtanus , fu da 
Aleffandro VI. impiegato in ri- 
levanti. affari . Eg't trafportò il 
Capo del Re Algh'nnfo dal Real 
MoniRero di S. Domenico dì 
Napoli nella Sicilia per Reai 
comando del Re Ferdinando . . 
'Surita in annoi.' Aragon. tom .5. 

I. k.c. 27. 'Faglieli, del tifrnult. 
di Napol p. 37. T unno hifl. fuif 
tempori s lib. 3. mo rj nelle Spa-' 
gne nel ‘1511. . ove eira Rato 
mandato per affaVdi relievo ài 
Re Cattolico ; e lafciò dati al- 
la pubblica lucè : De Reiufì ort. 
Natura{ìbus li’’. De fumi orane 
corftingentium rìiffìcultate Tròll. 
Super lib. 4. featentiar. t o/,-4. 

MÓNTE ( Pietro dal ). VI - 
nez- ville nel Sec. XV-, egli fu 
sì nelle Grecite , come nell* La- 
tine Lettere oltremodo iRrut- 
to J daI Celebre Guarino Vé'rene- 
fe ; e. nel Rea! Collegio d' Na» 
varra eretto da Giovanna Regi.' 
np di Francia nei 1 304. Rudiò Fi- 
lofofia ; e il Gius' Canonico e Ci- 
vile |n Padova : Indi dal Car- 

dinal Coniolmaro , che fu Papa 
col nome di, Eugenio fu dichia- 
rato Protonàurio ApoRolico con 
il quale Titolo pòco app'cffo li 
trasferì al Concilio diJBafilea . 

4 Padri cola congregati appena 
Da lo 
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Io conobbero , che nè concepì- retta ài Regnante fommo Poti, 
rono eliimazione non ordinari?; tefice Benedetto XIV. perniile d! 
talmente che pervenuto loro f’ pubblicare ; ma la morte non 
infaullo avvito dell* prigionia par che gli eonceffe di efeguirne 
del Cardinal Condolmaro, Nepo- l’idea. Gio: degli Agoft. nelle ' 
te del Papa, e volendo dimo- notiaie Lettérar. de’ Scrittori 
Arare ai Pontefice -il comune Vinez. trall’ altre che nota fono; 
Cordoglio , non che offerire Ogni Rcfcrtorium voi. a. in fogl. Re. 
fcl lecita aifilienza , fpedirono im- pcrttjr. utrtufqut jttris voi. i. in 
manttnente il noflro autore con fogl. Monarchia in qua generai itene 
carattere di Legato del generai Conciliorum materia , He potefia . 
Concilio al popolo di Roma , te & prgfiant. Romani Pontifici ! , 
per intercedere la liberazione del & Imperatori! dtfcutttur , ex prò. 
Cardinale; e con 1 ’incontro me- prto Originali Felini Sanici He. 
delimo ad Eugenio in Firenze , f cripta , cum ejufdem Felini ad- 
pef dar fegno lenfibile della lor natationibu! qùtbutdam . 
afflizione in cafo fi deplorabile. MONTECALVI (Vincenzio) 
Ma nel viaggio verfo Roma tu di Bologna, uomo di chiariflima 
colto dafle milizie di Niccolò lama in Filofofia e Medicina nel 
tfortcbraccio ; non però, eoH’im- Sec. XVI. morto nel 1637. fu 
pegno di Francefco Barbaro al. Profelfore di filofofia nello Sta- 
lor Podefla di Verona ebbe tra dio della IlelTa Cittì di Bologna 
brieve la liberti ; e nello fteflo fua patria per 24. anni; e ferir- 
anno col carico di Collettore fu fe : be fecundis intentionibut ; de 
fpedito a nome del Papa nel Re- Anima, e altre opere. 

^no d' Inghilterra . Nel 1441. MONTELEONE ( Fabio di ) 
Frana fio Marerio Romano aven- Giureconfulto di Locri , o Gì- 
do fpontaneamente rinunziata Taci in Calabria nel XVI. fec. 
la Chiefa di Brefcia, Eugenio de- diè alla luce ; Praxii arbitrali t. 
fidèrando beneficarlo e decorare MONTEMERLO ( Ciò: Ste- 
infieme il fuo benemerito Io fo- fino da') di Tortona, nacque ne 1 
llitui nella medelìma; e nel 1446. 1 5 1 5 . , e fu buon Poeta latino 

Con carattere dì Legato Apollo, e volgare . Scriffe .* belle Fra/i 
li*o lo mandò in Francia al Re Tòfcane lib. XII. rn fogl. Te fora 
Carlo VII. Niccolo V. che fuC- della .lingua Tofcana in fogl. la- 
celfe ad Eugenio lo trafeelfe 'al feib M. S. un poema facro : D » 
Governo delia Città di Perugia, gefiit Apoflolorum . Morì d’anni 
una delle principali o fia la ca- 57. nel 1571. Niccolò Monte- 
pitale del V Ombria , e lo impie- merlo fuo figliuolo fcrilfe : Is 
gb ancora in rilevanti affari , Storia di Tortona fua patria, ove 
come parimente Califfo Ilf.'che fa menzione di lui. 
fucceffe a Niccolo V. Finalmen- MONTENEGRO ( Giovanni 
te fi morì nel 14 57. e le fue ce. di') in Abruzzo ultra dell’Or, 
neri furono fotterrate nella Ba- dine de’ Predicatori ; fiorì nel 
filiti» Liberiana, dove anche in 1436. ; e fcrifTe un trattato t 
oggi fi vede il fuo fepolcro con De Conetptione B. Virginis. 
iscrizione . Egli fcrilfe fiò ope- MONTENEGRO 1 . Matteo ) 
re , che il Cardinal Qutrini con Genovefe buon rimatore del Sec. 
Una epilf. dell’anno 1742. indi- XVJ. il quale delle ricchezze , 
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che ^1i av» date la nafcita, ac. 
crefcìute col traffico faceva lo- 
devol ufo a favor delle lettere 
e dei lor profeflTori . Lodovico 
Dolce gli indireflfe il Dialogo di 
Cicerone dell’ Oratore tradotto 
$]a lui nella feconda edizione del 
] SS 4 - in 

MONTEVERDE (.Callimaco) 
da Mazara Uomo dotto del Sec. 

XV. lafciò date alle Rampe : 
De laudibut Sitili* ; commentar. 
Poetica ; Epift. familiar. 

MONTfGIANO C Marcanto- 
ilio da) Sangimignanefe vide nel 

XVI. " Sec. e* fu Medico di prò- 
fedione . Si ha di lui un volga- 
riza mento di Diofcoride . 

.MORA o Morra (.Domenico) 
Bolognefe Gentilupmo Grigione, 
e Colonnello di Sigifmondo llf. 
Ke di Polonia nel Sec. XVI. Si 
ha di lui un opera intitolata : 
il Cavaliere in rifpoRa al Gen- 
tiluomo del Muzio ; e il Sol- 
dato . 

MORADITO t Carlo 1 da 
Medina , Uopi di Chiefa, morto 
nel 1688. fcrifle: Protrometropo. 
litanie Mejfanenfit Ecelefa &uos 
Florum fafcicul. vel de Silvi re 
patria mahifefiata . 

MORATO ( Fulvio Pellegri- 
no ) Mantovano del XVI. Sec. 
Seri (Te un tratt. Del Significato 
de' colori e de' macoli ; Rsccol. 
fe le cadenza di Dante e del Pe- 
trarca , e dichiari* i luoghi ofeuri 
de’ iu edt fimi ; e fcrifle altresì al- 
tre opere. 

MORDENTE I Fabrizio) Sa- 
lernitano Matemat. di Ridolfo 
II. Imperadore nel XVI. Sec. 
fetide , un’opera di Geometria . 

MORETTA l Pietro Paolo ) 
di Calathagirone Giurrconful. 
fiorito nel XVII. Sec. fcride e 
pubblicò colle Rampe : De Ca- 
l atagirona Urbe gr/ttijfima ire- 
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ve* noti ti am ; e lafciò M. S. 
Ad confuet'td. Calatagieronenfet 
toni. 1. Refponf Legai. De potè - 
fiate, corion , quibus demandata efi 
ad a ini Ir. rerum Univcrfit. Ad 
defenionem Sfndicandorum&e. 

MORI l Afcanio ) di Ceno , 
luogo antico e adai celebre nel 
diRrerto Mantovano, che. fu iri- 
di per caufa delle .pasti Guelfe, 
e Gibeliine defolato ; acquiftò 
nel fec. XVI. il grido di vago 
e leggiadro Poeta . Egli fcriflfe 
trall’ altre opere un libro di 
Giuochi ; un voi. di lettere e un 
ragionamento in loda delle don 
ne &e. 

MORISCIANO ( Carlo ) da 
Medina Medico del XVII. Sec. 
Rampò: D Torchio dell' o/ferva -- 
Kfóni della Pcfie di Napoli fieli'' 
anno 1A5 6 . 

MQRMANDO C. G»o: France- 
feo) Fiorentino nato in Firenze 
nel 1455. attefe non meno all’ 
Architettura, che alla myifica per 
cui fu molto caro a Ferdinando 
il Cattolico. Egli fabbricò in Na- 
poli da’ fondamenti la Chiefa di 
S, Severinò de’ p)*. Benedettini 
neri , per cui Alfonfò II.' «de- 
gnò a quelli ij. mila feudi su 
gli arrèndameli di Puglia; e il 
Palagio del Duca di Vietri, og%i 
del Principe della Rocca Perdi- 
fumo . 

MQRMILE iGiufcppe) qom di 
Chiefa del XVII. Sec. diè alla 
luce: La defcrizxione della Citili 
di Napoli , a del fuo ameni ffin\o 
fitto , e dell' antichità di Pozzyo. 
lo , gl' incendi del "Monte Fefit 
vio , e nelle firagi , e rovine, che 
baratta ne' tempi antichi , e mo- 
derni , , 

MORONE d. Bonaventura } 
di Taranto dotto in lingua E*- 
tina , Greca , ed Ebraica , c buon 
Teologo , e Poeta, dell’ Ording 

» ) de’ 


’-r* 


i 54 M O 

de’ FF. Minori Olfervanti Ri- 
formati, ville nel XVI'. See. ed 
ebbe nel Battcfimo jl nome di 
Cataldo Antonio . Abbiamo di 
Ini in verfo italiano: il Martìrio 
di S. Giufli.ia , e Cipriano Il 
Mortorio di Crifìo ; L.» Cataldci- 
do : Le Glorie de Guerrieri , ed 
Amami : Uno Cartono al Car 
dittai Gefualdo Arcivescovo di Ni- 
felli e di più un’ Apologia in ri. 
fpofia de! parere pubblicato l'etto 
ntiine di Giambatijìa Leone fopra 
la fattola bofcbereoCta detta il Pa- 
fior Collante in Natoli p. r Gi am- 
biti/} a Sottile , e Scipione ani- 
ilo nel lAcS in 4. Spera de No- 
bilie. Profcff. lib. 5. Wadingo fai. 
Jtj. ne' Scrittori Minor, fanno di 
lui menzione . Nunzio Morone 
Napo.'et, fu altresì Poeta di «ri 
do nel XVI. ,, e principio del 
fiifleguepte Scc. , come fi mede 
da’ Sonetti , e Rime , che egli 
compofe , i qua|i vanno con quel- 
le di Giandomenico ilgrefla Ram- 
pati in Venezia nel in 8. 

approdo il Ciera . 

MOKF.ilNI ( Paolo ) Vinet. 
nacque- intorno all’anno 1406. 
e nella -Aia giovanezza apprefe 
fenza ritardo , oltre le lingue 
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Latina e Greca ed Ebrea , uni- 
tamente colle ’arti le fetenze * 
dicendo il P.pidopoli : Hifl. 
Gyrrtnat. Pitiv. T a. /. 1. Su 
la teiiimpnUnza del Porcellino , 
che nel 1431. fi occupava inde v 
fefso negli ftudj più gravi entro 
1’ Univerfità di Padova. Si am- 
mogliò con Anna di Gio: Falle- 
rò Dama di rango uguale al fuo. 
Nel 1451. con Tit. di Comtnif- 
fario fu fpedito la prima volt* 
nell’ fùria per dar termine alle 
nate difeordie circa i confini di 
quella Provincia frà la Repub- 
blica e il Re de’ Romani. Indi 
fu uno de’ Provveditori eletti per 
onorar l’ Imperador Federigo nel- 
la fua venuta ih Venezia . Fu 
fpedito in varie Legazioni , eh’ 
egli tutte foltenne con'decoro ; 
comfc altresì li varj Governi m 
cui fu dalla Repubblica impie- 
gato, c altri impieghi. Stampò un’ 
opera, eh, dcdicolla a Paolo II. 
di famiglie Barbo nobile Vinez. 
col Tit. De aternitate , tempora, 
lifque Cbrifli generartene in Ju- 
daice improbationem perfìdia. Chri- 
flwn. Religion. gloriata divinis 
enundationib . comprobata. in 4. 
In fondo al lib. fi logge : 


Stimma columna Dei fidei formata potentit , 

In obflinatam Hebtacorum ^ Sic ) perfìdtamque Juam . 

ChrifiiooLe Veneto gratti hoc ridite Paulo , 

, Et Potat o , qui hunc [ Sic ) nobile prejfìt optu . 

Earlbolomitu 1 Pativus Martinut de feptem arboribui Prutenut . 
Oltre quello Tratt. lafciò ferie- un’ Apoiog. a prò dslla^Repub- 
ti latinamente it. Opufcol. e uno blica. 

fieli* no (fra Favella come dice MORESIN1 (Domenico) Doge 
Gio: degli Agofi. nelle .notiz. 30. Veneziano, uomo giulfiflìmo, 
1 fior degli Séti rt. Vinez. Uno di che Tempre attefe alla pace det- 
qtttfli Opufcoli elegantemente la fua Repubblica ; fece il cstn- 
ftefo , e con forza l un Cam- panile di S. Marco, e altri ede- 
pcnàio della ori- ine, e dell'azio- firj in Venera ; e dell’ ifielTo Ca- 
ni più raguardevole de’ Vinez.. fato fu un’ altro in tempo di 
c del metodo invidiabilm. del .Eztlino da Romano, detto Ms- 
lor governo. ' Un’ altro è anche ritto Molifini , che fu 4^-Dogej 

e in 
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t in appreflo in tempo di Leo- 
poldo ii ’ Ami ria un’ altro Miche* 
le, che fu il Doge 6 o. 

MORSICATUS ( Giufeppe.) 
Palermit. Schermitore famofo del 
XVII. Stc. (lamph - La Scherma 
illujlrata p. 2. ove fi parla non 
folo del modo come (i adopra la 
fpada e pugnale, ma anche la 
cappa , il borchiero e la rotella 
di notte . 

MORSO (. Elifabetta Mari» a 
Paffione ) Marchefa di Gibelli- 
na nata nel ijtfz. nella Cittì di 
Trabia e morta Tantamente nel 
l 6 } 9 - fu prima maritata con An- 
tonio Morta Marchefe di Gibel- 
lino ; indi foccelfa fa morte del 
marito entrò nel Monrftero di 
S. M. delle Grazie , ovvero co. 
me volgarmente lo dicono di S. 
Vito , ove pafsò a miglior vita . 
Senile le fue virtuofe azioni 
Bernardo Colle e Francefco Scia 
fané . Abbiamo di lei attresl': 
Lettere Spirituali . 

MOSCA ( Gafparro 1 da Sa. 
lerno, uom di Chieda del XVI. 
Sec. , ItampS : De Salernitana 
Eccidi e Rptfcopis , Cr Aichiepi- 
feopit Cathalogui Neàpoh exTyp. 
Steli iota 1594. in 4. 

MOSCATELLO ( Giamberar- 
dino ) Napolet. Giureconfulto 
del XVI. Sec. , pubblicò la Prat. 
fica a? Tribunali , che fu ftam- 
pat.i coll’ Addizione di Francefco 
Maria Prato nel 1645. 

MOTILLO ( Gregorio ) Ciu- 
rèconfulto Cipovano del XVII. 
Sec., (lampo .• Notizia di Ponzio 
Pilato in Napoli per Michele Mo- 
naco 1674. ’ n 1 a> Decretorum 
Praxis divilis ordinarti judieis (Tc. 
Tfp. JEgidii Lo aghi 1671. in fo. 

MOZEN 1 GO-; Andrea 1 fio- 
ri circa gli anni im;, nacque 
d’una famiglia Vineziana delle 
magiori 0 più numerofe , che 
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fiorifero nella famofa Repubbli, 
ca di Venezia t che in ogni tem- 
po e occafione produtfe al mon. 
do perfonaggi e nelle lettere e 
nell’armi celebri e f. uno fi . Egli 
fu di (tabular eccellenza nelle bel- 
le e gravi fetenze e di (igeatelo 
giudizio. Del fuo abbiamo: De 
bello Turcarum j (ST belli Carne- 
racedis lib 6. 

MOZZETTI Gio: Antonio 
Arch tet. Nap. contemporaneo di 
Pietro Marino. 

MUCCI i„ Giambatilla Ida 
Chieti Giureconfulto, e Filata, 
io drt XVI (^ Sec. , (lampò : Fd- 
tiarum e/uaflionìtm forentium di- 
lucidationet attento iure commu- 
ni ,' CT Regni i Ariadnr fetida!, 
five in perplexoi ftttdorum libra 
tjuxiliomtm expcdttarum 'pari. j. , 
& 2. Diiucid.it. Regentil Sanfe- 
Utii, deeiiionum tSTc. 

MUNIGLIA ^ Giufeppe Gae- 
tano. I morto nel 0750 pubbli, 
co Lettore nell* Univrrfità Fio*' 
reatina, primo dèli’ liti tuta Ci- 
vili , ed indi delie Canoniche . 
Fu anche per moki anni Lcf , 
tote di Cavallaria nell’Accade- 
mia de’ Nobili- , tatto la prote- 
zione de’ Gran Ducili di Cafa 
Medici. A molte Accademie fu 
aicritto , all’ Arcadi. 1 . , all’ Acca- 
demia Fiorentina , a quella drl- 
la Crufca , c a quella degli Ap*. 
tifii, della quale fu ancor Se- 
gretario, ficeome Io fa dell’Ac- 
ca Jemia del difégno. Sf ritrova- 
no d* lui parecchie /mirare fat- 
te come Avvocato con profonda 
dottrina , e anche alcuni poeti- 
ci 1 componimenti 

MUSARRA ( Carlo ) da Meta 
(ina, uom di chiefa , e Ca valle- 
rò Gie/ofolimitano morto nel 
168$. pubblicò colle (lampe mor- 
ti Poemi Drammatici tra’ qua- 
li è 1 ’ Eneide di Virgilio e I» 
D 4 Poe- 


S s M U 

Poetie , chi G leggono nella ?ar- 
te prima di quelle degli Acca ; 
dcmici della Fucina . 

MUSCARA \ Andrea 1 Sicil. 
Giureconful a Re flòre deHa C. 
Corte Arcivifcovile di Palermo, 
e indi Avocato Fifcale morto 
nel 1 666 . lafciò data alla lu- 
ce : Difenfiontm immuni tat . Eccle- 
fiafl. &c. 

MUSCETTOLA ( Tiberio •) 
Napolet. del Seggio di Monta- 
gna , e della Congregazione del. 
l’Oratorio nel Sec. XVI. diè al- 
la luce delle Rampe ; Difcorfi 
raotali Fenez.. pre/Jo il Caiani 
1670. in iz. Michele Mufcetto- 
la dell’ iflefla Famiglia Regio 
Confìgliere «elio Rèdo Sec. , fcrif- 
fe : De Trantlat. Risalii Dopo- 
fili Cadaveri! Sereni ff. Reg. Al- 
phonfì tie Aragonia 1 . hujus Re. 
gni hifhrica juridiea probatto prò 
Exctllentis . D. Paro Antonio de 
Aragonia . Antonio Mufcettola 
anche nello Redo tempo. Ram- 
pi) : Le Profi in Piamnyjx per Gioì 
Batacchi i66$.-in 11. 

.. MUSCO (. Michele >-da Ta- 
’ ranto,Cherico Regolare de! XVII. 
Sec., pubblici) colle Rampe; Il 
Regolare , ovvero della Regolare 
perfezione divifo in due parti Pe- 
ntg. apprejjo li Gattigli 1628, 
in 4. 

MUSITANOfCarlo ) nacque in 
Caflrovillari • Cittì di Calabria 
Citra nel 163$. ed applicato agli 
ftudj da Scipione Mufìtano fuo 
genitore nel 1659. dopo preG pri- 
ma li Sacri Ordini, venne a Ru. 
diare nella Napol. Regia Univer- 
si d*’ Studi , ove apprtfe la 
nuova Filofofia ; e da Tommafo 
Cornelio, Lionardo di Capova, 
c SebbaRiano Bartoli apprtfe an- 
che la medicina, e venne in tan- 
ta cognizione , che lafcib di fc 
molte opere ricevette eziandio 
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oggi cort applaufo dagli eruditi^ 
e la maggior parte furono eneo* 
miate dagli Accademici di LipG», 
pubblicando delle Cirurgiehe il 
compendio; tali fono: Chirurgia 
Theoretico prattica , feu trutin» 
Chirurgico- Pbi/ica Tom. 4. Lugdu- 
ni 1698 in 4. opera Medica Chp- 
mico-praffica , feu Trutina Medi - 
to Cbfmica Tom. 1 . li. Manti fi 
fa ai Thefaurum , <2 Armamen- 
tarium Medico Chimìeum Adriani’ 
a Mpfìesht (2c. de Lue Penerei 
lib. 4. Pyrotbecnica Sophica Re- 
rum naturalium . Ncapoli apud 
Anton. Gramigntn. 1683. in 4. 
tre fu? lettere un* ai Jo\ Bapti- 
flam Pulpinhm ; l’altra ad Danie- 
lem Clericum ; & fo : Jac. Man- 
getum ; e la terza ad Danielem 
Cramerum , fi leggono nel libro 
intitolato Celebr. latrar Apologie 
prt Carolo Mufitano &e. impreff, 
Kruvvì K apud Anton. Mattili. 
1704. in 4. 

MUCCURA ( Gianpiero ) di 
Galipoli ne’Salentini Poeta, ed 
Oratore del XVII. Sec. , Ram- 
pò : Naufragium Acaicmie Prin* 
ci pii Neap. Confi tutte ; Elogi» 
Sacra , moralia , & Civiltà . Pe- 
neri. apud Cofmutn Fioravanti 
1671. in 8. 

MUTA (. Mario ) Palermi t. 
Giureconfult. morto «^,1636. 
lafcib dati alla luce più volumi 
rulli Capitoli e Prammat. del Re- 
gno di Sicilia e fui le confuetudi- 
ni di Palermo , come altresì 
una raccolta delle Deci/toni del- 
la G. C. di Sicilia tanto civili, 
che criminali . 

MUTO ( Francesco } da Co- 
fenza Filofofo de! XVf. Sec. , 
dié alla luce delle Rampe: Di- 
feeptationum lib. 5. contro cahim - 
nias Theodori Angelugiì in maxi- 
mum Pbilofopbum Franti Tcum Pa- 
ttiti» m . Ferrari f 1589. in 4. 
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MUZl ( Muzio <ft’) di Te- 
ramo ne’ Precutini , oggi Abruz- 
io ultra, uomdel XVI. Sec.,ffam- 
pb: il Padre di Famiglia; Dia- 
logi Curio'i di varie lezioni , eia. 
/ciò M. S. un libro dell' antichi, 
td della fua Patri a. 

MUZl ( Giambatilia ) da Pog- 
gio Boni zi vilfe nel XVI. Sec. 
e lede in Pifa l’Arte inedie» di 
Galeno . Seriffe anche Queflio- 
rti medicinali e un tratt. dell’ 
orine . 

MUZIO (Pio) Milanese nato 
nel 1574. ebbe dalla natura un 
ingegno cosi felice come di 
lui fcrive il Ghellini nel Teatr. 
degl’ uomini illullr. ) anzi mira- 
•ulo(o,|che fi pub quali afferma- 
re, aver egli fucchiati dalla nu- 
trice infieme col latte, i prin- 
cipi delle lettferfc. Dopo lo Au- 
dio delle lettere Umane fatte nel. 
le Scuole di Brera de’ PP. Gefui- 
ti, effendo nell’età di 14. anni 
vedi l’abito di’ Monaci Calti ne- 
i di S. Benedetto, e tra quel- 
li talmente fi difiinfe , che gli 
furono conferite molte cariche e 
abbazie, nelle quale tutte fi fe 
conofcere per un Prelato di fom- 
ina prudenza e modelli». Egli 
fcriffe più opere come : li Di. 
fcorft politici /opra gli accidenti 
modermi ; Considerazioni [opra Ta- 
cito ; Varj difcorfì Accademici oc. 

MUZIO t Girolamo ) nacque 
in Padova nel 149$. e morì nel 
157 6 - * n et* d’anni 81. in Vil- 
la del gran amico fuo Lodovico 
Capponi alla Paneretta in Val- 
della tra Firenze e Siena . Fu 
da fce polo di Rafaello Regio , di 
Batijia Egnazjo , e di Vittorio 
Fa ufi 0 Vinezjano , Uomini dot- 
tiflimi del fuo tempo. Egli non 
oliarne il fuo merito fi vide Tem- 
pre combattere colla povertà , 
% some «oaltir» il niedelìmo gl 
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Duca di Tavo/a in una lettera; 
,io 54. anni di fervitù non potè 
giammai acquiffare 54. quadri ni 
di entrata ferma. Pio V.lo tratten- 
ne per qualche tempo con one (fa 
provvifione ; ma la morte di quel 
Santo Papa fuo gran protettore 
lo fè ricadere nella tua prima 
indigenza per eflergli (lata fo- 
fpefa dal SuccelTore quella prov- 
vifione, eh’ era il fuo onefto e 
principale, foflenumento. L’amo- 
revolezza del Capponi fuo ami. 
co di tenerlo in fua Villa non 
provenne tanto dalla fua prò. 
pria e perfonal cortefia , come 
credè il Fontanili), quanto dalla 
fua perfonal gratitudine; poiché 
in un grave e fpinofo affare , 
ove ai Ttibunali di Firenze e 
di Roma trattava!! della ripu«.‘ 
fazione, della libertà e forfè an- 
cora della vita del Capponi, egli 
col Confeglio e colla penna na 
pigliò la difefa e operò in ma. 
nitra , che 1’ amico ne rinfcì con 
falvezza , e onore . I Signori 
Olivi dal Goito , gentiluomini 
Mantovani molto benefici a', la 
perfone Letterate » 1’ affienirono 
parimente in una lunga e gra. 
vidima infermità. Gl* pi?, eque 
di chiamarfi fempr e nel'.e fue 
opere Jeronima all’antica., come 
veggiamo aver fatto Drjnte nel 
Canto 19. del Paradisb ^ e il Sa- 
vonarola ; e di mui.arfijl. co- 
gnome gentilizio, che veramen- 
te non era Muzio ; ma FI tizio v 
comecché fi sforzi di dar a cre- 
dere , che Criftoforo fuo padre 
averte comincierò a chiamarfi 
Muzjo , e non KuZ’O , eh’ fra il 
Cafato de’ fuc>i maggiori . Gio; 
Nuzio fuo Avolo era nativo di 
Udine fua antica patria e di là 
pafsb a ff abili rii con la fua fa- 
miglia in Giujlinopoli , o fia Ca- 
podijiria , ove di la a poco fa 
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alle nobili di quel Configlio ag- 
gregato. Quello Uom dotto la- 
fcib pii! opere tanto M. S. quan- 
to date alla luce delle (lampe f 
e tra quelle , le Battaglie che 
comprendono più trattati fcritti 
in diverti tempi ; ! e Lettere Se - 
talari , le Lettere Cattoliche con 
le malizie Beteine ; I' Iftoria Ec- 
tls-taflica ; la Poetica ,* gli duvet, 
timenti morali . Il Gentiluomo. 
Iftoria de' fatti di Federigo di 
Montefeltro Duca d' Urbino dedi. 
rata a Guidobaldo 71 . Duca d'Ur - 
bino , al quale nella prima età 
egli avea fervilo d’ Ajo , e di 
Maellro • Il Cavaliere » Le t'erge - 
rione. Le mentite Ochiniane. Di. 
fefa della Me (fa, de' Santi , e del 
Papato contro te beflemie di Pie - 
ro Fircto; che fu Predicatore in 
Genevra con Calvino e in Leo. 
ne a tempo di Carlo IX. Antì- 
doto Crifttano ; ( 7 l Bulli ngero ri 
provato ; L Eretico infuriato , che 
vogliono fofle fiato Matteo Giu- 
dice uno de’ Centuriatori Mad- 
deburgeli e Profeflbre della Ac- 
cademia di Jena . Selva Odorife. 
ra f in cui li contengono diverli 
trattat. &c. Il primo lib. delle 
lettere Cattoliche , così dette 
perche quali in tutte fi tratta- 
no {oggetti di dogma o di di- 
fei piina Cattolica è come una 
continuazione delle Vergerlane 
fcritte contro 1’ Eretico Verge- 
rlo, che in pochi anni inondato 
avea la Germania con un nu- 
mero enorme di libelli pilife- 
ri > carrichi di beftemmie e in. 
giurie contro la Chiefa. In una 
di quelle lettere, eh’ è I’ ùltima 
del terzo libro, fcritte a Dome- 
nico Veniero, danno un Catalo- 
go dell’ opere fue sì flampate 
che manoicritte , nomina ur>’al. 
tro fuo volume di lettere man- 
date al Sacro Concilio di Tren- 
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*9 per rifalla delle cofe , che 
vi li trattavano, delle quali per 
ogni Corriero gli n ’ era data 
informazione da Antonio Elio 
Patriarca di Gerufalemme e pri- 
mo Prelato nei Concilio dopo i 
Cardinali. Scrifte altresì molte 
lettere contro Francefco betti - 
che coll’ adultera al fianco era 
pafiato in paeli Eretici e infet- 
ti , e di la fcritto ave? una let- 
tera al Marchefe di Pefcara : e 
nelle mentite fi lagna contro Io 
Sfratato Bernardino Cibino cosi 
detto dalla contrada dell’ Oc » 
dove flava la fua «afa in Sie- 
na . Degno di loda è il Muzio 
foprattutto per la fua Storia Ec 
cleftaflica per. elfere flato il pri- 
mo Italiano, che con elTa ufcif- 
fe in. campo a combattere ftim- 
pugnar di propofìto i Centuria, 
torr Maddeburgheft , le cui cen- 
turie da Roberto Mireo negli Elo. 

vengono chiamate , 
Claujtra mendaciorum . E {ebbe- 
ne Onofrio Piqvinio fcritto avef. 
fe primo quel dotto libro : Da 
Primatu Papa, fu però divulga- 
to dopo la morte di lui non 
prima del 1389. , epoca pofle- 
nore a quella dell’ Illoria Sacre 
del Muzio. Nella Selva Odori, 
fera fi legge una ri f polla a un 
lib. intitolato .• Apologia Angli , 
cana , ch’era un invettiva acer. 
biflìma contro il Papa e contro 
la Chiefa Cattol. Uefa latinamente 
da Già: I vello da Dcvon Pfeudon 
Pfcudo Vifeovo Sarisburienfe e 
da fuoi partigiani (parla dap- 
pertutto in più lingue, Inglele, 
Francete , Italiana , Tedefca , c 
anche Greca. Pio V. in tempo, 
che non anche afeefo era al Pon- 
teficato e nominavafi il Cardi - 
vale Alcffandiino ordinò al Mu- 
zio, della cui penna fi valfe.in 
altra occafiouc, di rifponderW . 

MUr 
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MUZIANO Geronimo Fittor. 
da Brefcia morto nel 1590 fe 
molte Tavole n Re ma, otte mo- 
ri e a fua confiderazione Gregor. 
Xlir. fondò /’ Accademia di S. 
Luca per un Breve , che fu po- 
tei* da Siilo 'V. confermalo. 

' / 


N ACCARTA (Antonio) dell* 
Cittlf di Penne in ‘Ab'uzo 
Ultra ne’ Veftirti : Capuccino del 
XVII. Sec. Dii.- alla luce : Li 
Panegirici S'aeri pii S’orno di Na- 
bucco in XIT., Paradoffi ; La Jlta- 
gi della Pcfie&c. ì 

NACCARtNO (Miehelagnólo) 
Scultore Nàpol. fu della Scuo- 
la del Caccavcllo ; e di lui fi 
hanno fri 1 * altro : la Statua del- 
la Vergine nella Chiefa di S.Gio: 
a Carbonara ,.e le due Stàtue 
che fono nella Cappella delle fa- 
miglia Mufeettola nella Chiefa 
del Giesù Npovo; e la fepoliu- 
ra di Carlo Spinelli nella Chie- 
fa dello Spirito Santo. 

NACCHfANTE ( Jacopo 1 di 
Firenze., Religiofo Domenicano 
Teologo, e Scrittore di vaglia 
morto nel 1309. fu per la fila 
dottrina da Paolo III. proiòoffo 
al Vefcovado .di Chiozza ; in- 
■tervenne nel Concilio di Tren- 
to; e nominali Naclantus in la- 
tino dal. Poccianti e dall’ y. 
ghelli nell’Italia Sacra Tom. 5, 
Scrifse: De Papa & Conditi potè 
fiate ; Enarratio in Epifi. Pauii ad 
Ephtiios ; ‘ In Epift Pauii ad Ro- 
mano! interprefatio ; Medulla Sa- 
cra Script U r£ j . ' 4 

. NA LDfNO (Fra Pietro Mar- 
trre i Fiorente dell’ Ordine di 
S- Domenico nel XVI. Sec. Eult 
fcnlfj tra!)* altro un* Cannona 
loda di S.Francefco d’Aflifi,. 
*oe fi legge tr* fei altre raccol, 
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te da Silveftro da Poppi « (lam- 
para in Firenze .per Gip: Anto- 
nio ,Caneo nel J609. in 4. 

NALI f Marcantonio )da Moti- 
Ugnanz Terra del Padovano, Uom 
di' Chiefa, vide nel XVtl. f SeÈ. 
Sciffe ; Confronto entità tra la 
fritta off mozione del P. Pegli'a 
* la RiffiJJione dei Pana , Medi- 
ci di Verona , / opra il Goffi rda 
del T affo ; e alcun’ altra O. 
pera. ; ' *■ 

NANNlNO ( Remigio ) Fio- 
rentino motto nel 1581. in età 
d’anni LXU. fu Religiofo Do- 
menicano ; e uno de’ primi del 
fpo tempo nella floria , e nel 
predicare come altresì nell» poe- 
fia . Egli fc riffe più opere ; 
traduffi in volgare: fipifiole , 
ad Evangeli , che fi 1 leggo - 
no in tutto 1 ’ anno alle Mef- 
fe , fecondo 1 ’ ufo del Mef- 
fale nuovo ; l' J fiori a. Siciliano di 
Fra Tommafo Fazdlo ; la Som. 
ma de' cà r di Cofcienzj di Bar - 
tolommto Funai ditta Arrotila . 
Li quattro tib. dell' Imitazione 
di Cri fio del Gtrfon . Com- 
pofe di più : Annototionei in 
Sacra utìiujpue tefìa menti libra ; 
Conftderazioni ~ Civili foprn l' lfio- 
rie del Guicciardini e d' altri Ido- 
nei ; Lettere famigliati' ; A riore 
dé Sommi Pontefici , Cardinali ■> 
y trave jcovi , l.’ej'covi , Genero A , 
Santi , a Beati dt li' Ordine di S. 
Domenico . lx vite de’’ Santi rfff . 
colte da Lippnmnndt • Salterio di 
David in vi rfi &e. . 

NAPODANÒi Sebafliano' Na- 
bole’t.. Giureconf. del XV. See. 
fcriffe le Gloffe alle Confutiti, 
dini di Nap. .< > 

NAPOLI ora Capo tre'!’ Ita- 
lia, d’un Re-no molto vado co- 
me Città Greca ebbe nel fot» co- 
minciaimento propria politica , 
e proprj ^ cii i s’i Ai. 

1 t dotiti 3 
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conti, c i Demarchi come que* 
d’ Atene . Li fuoi Cittadini fu- 
rono divifi in più corpi ,* che di- 
cevanfi Pile ; e quelle foddivife 
in altri corpi minori, che dice, 
vanii Fratrie ; ogni una delle 
quali adorava un proprio Dio da 
cui prendeva il nome ; onde quel- 

la, che adorava il Dio Ebone , 
chiamava!! : Phratria H-bonionto- 
rum , e quella dedicata al Dio 
Eumelo : Phratria Funi e li riattimi 
* quella confagrataa Diana.* Phra- 
tria Artemifiorum ; e da quelle 
Fratrie ebbero origine li Sedili 
de’ nobili, che or vi fono , li 
quali trovanfi detti anticamen- 
te Tocchi , o Tocci dai Greco 
■3-a/aut Sedile . Li Romani la ten- 
nero lungamente per Città Fe- 
derata ; e come tale era obbli. 
gita di predare loro le navi in 
tempo di guerra, e nel redo del 
tutto era libera ; ma dopo in 
tempo di Tito , o di Vefpafìa 
no la ridulTero in forma di Co. 
Ionia con concederle però la ra- 
gioni del Lazio , ficcome furo- 
no tutte 1* altre Colonie Lati, 
ne , freggiate della Cittadinan- 
za , e di tutte l’altre prero. 
gative ; poiché l’ebbero per fi 
cara, che fovente vi fi ricove- 
rarono per diporto . Ella ebbe 
lino dalla fua fondazione il Gin. 

, nafio per li Giuochi Ginnici , ed 
Atletici , e per gli Efercizj let. 
terarj , favorito da Agudo.-, da 
Tiberio, e dagl’ altri Imperado- 
ri , e il Teatro come tutte le 
più famnfe Città Greche Da 
Collantino ridotta la Sede dell’ 
Impero in Codantinop'oli , que. 
da Città fu fottopoda agli Orien- 
tali . A cagion della fua for- 
tezza fu efente dal (furor sde’ 
Vandali e di altri , che prima 
/ de’ Goti devadarono 1’ Italia . 
Non pe;ò' fu prela da quell’ uL 
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timi , che ciò non odante pet 
la fua fedeltà le lanciarono la 
defla forma di governo, ch’eb- 
be ne’ tempi de’ Romani . Scon- 
fitti pofeia da Giudiniano per 
mezzo di Belifariq , e di Nar- 
fete i.Goti, fi ridulfe di nuovo 
fotto il dominio degli Orienta- 
tali, e vi fi mantende fino al 
XII. Sec. o a quell* intorno. Onde 
Longino nel jd8. mandato da 
Giudino il Giovine in luogo di 
Narfete abbolita la fua antica for- 
mi di Reppubblica , vi dabilì , 
come in molte Città d’Italia , 
un Duca , per governarla, il qua- 
le dopo da Codantinopoli a di- 
rettura dagl’ Imperadori d’ Orien- 
te » o pur da Ravenna fu fo- 
lito mandarli . Quedo Ducato 
fotto 1’ Imperador Maurizio fe- 
ce notabili acquidi , poiché eb- 
be fatto il fuo dominio lfchia, 
Nifida , e Procida , e dopo an- 
che fino a tempo di Adriano Pa- 
pa , Curai , Stabia , Sorrento , 
ed Amalfi , tanto che foievafi 
volgarmente chiamare Campa- 
nia , e il fuo Duca Dux Cam- 
pania ;• il quale mandava in 
tali Città un ufficiale col Ti- 
tolo di Conte per amminidrar. 
vi giudizia , eh! era a lui fub- 
bordinato, e li Vefcovi di quede 
Città dicevìnfuEpifcopi Neopolita - 
ni. Si vuole da un pa db di Si ni- 
mago fiero nemico de’Cridiaui 
che vide nel IV. Sec. ep. 27. 

I. 8. che i Napoletani come 
Greci fuperdiziolilfimi avellerò 
totalmente depodo molto tardi, 
e dopo, che Collantino diede la 
pace alla Chiefa,ii Gentilefimo; c 
abbracciata pubblicamente la Re- 
ligione Cridiana ; onde oltre 
flfpremo , Epatimito , Mauro, 
mol ridimi fi contano elfer fiati 
tra e Ili prima di Collantino mar- 
toriati . Venera per fuo primo 

Ve- 
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Vefcovo Afpremo e tanto i! Ve- 
fcovo di quell* Città, quanto gli 
altri delle Provincie , che or 
compongono il Regno come fu- 
burbicane non riconobero per 
lor Metropolitano, che il folo 
Pontefice Romano in tutto il IV. 
e V. Sec. e in appiedo per mol- 
to tempo non fi vede il nome 
qui di altro Metropolitano. For- 
mato , che fu il Ducato Napo- 
fet. avendo li Patriarchi di Co- 
fiantinopoli cominciato a trat- 
tar il fuo Vefcovo col Titolo d' 
Arcivefeovo dal tempo di Grego- 
rio M. prefe quello pian piano ad 
attribuirli la precedenza nell’ 
onore Copra gl’ altri Vefcovi del 
Ducato come Vefcovo di Città 
Ducale, fenzà effercitar fu di efli 
ragion alcuna di Metropolitano, 
e feguendo elfo e tutti gli altri a 
rieonofcere il Metropolitano Ro- 
mano ; poiché il nome d’ Arci- 
vefeovo non ì di Podeflà, come 
il Metropolitano, ma folo di di- 
gnità, e prima non fi diede , 
che a più infigni Vefcovi ; e ne’ 
tre primi. Secoli non fi ritrova 
mai ufato tal nome. Nel IV. pre- 
fe a fentirfi, ma di rado; nel V. 
fu più ufato ; e negli ultimi tem- 
pi fu dato promifeuamente a’ Me- 
tropolit. e anche alle volte a’ 
femplici Vefcovi . Nel 890. in 
circa da .Sicone Principe di Be- 
nevento portata la guerra al Du- 
ca di Napoli Stefano refe tal 
Ducato tributario’. Nel 1107. 
la Città di Cuma quali disfatta 
e divenuta recetto de’Ladrouili 
Napoletani totalmente la diftruf- 
fero e la fua Chiefa, ch’era pri- 
ma Suffragane* a quel la d'| Na- 
poli s’uni alla medefima con 
tutte le fue ragioni e beni ; e 
fu portato in Donnaromita il 
corpo di S. Giuliana, ed il fuo 
Quadro, "e le reliquie diS.Maf- 
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fimo, e di un fanciullo di j» 
anni , che fi diceva quel Santo 
aver fatto miracoiofamente par- 
lare in prefenza di Fabiano Pre. 
fetto, nel Duomo . 

Quanto all’antico fito di Na- 
poli, quel che di più certo f*p- 
piamo da una Relazione di Pier 
Antonio di Lettrero Napol. fame, 
fo Ingegnate di Camera del 1 576. 
circa /’ antica pianta , e amplia- 
mone della Città , e del itinera- 
rio dell ' acqua , che anticamente 
vi fluiva &t. che leggefì M. S. 
apprejjo Bolvito var. i. f. 77. . 
che M.S. pur fi conferva nella ca- 
fa de’PP. Teatini di S. Apofto- 
lo di quella Orti; lafciando pur 
Ilare tutto altro, che n’ anno 
fcritto fin’ ora gli Scrittori del- 
le cofe del Regno .* quel che 
di più certo fi sa , dico , que- 
lla Città divideva!! in tre piaz- 
ze principali fìte da Levante 
verfo Ponente ; I’ una delle 
quali dicevanfi Somma Piaz- 
za ^ o Pozzo bianco , che 
comininciava .dalla porta di S. 
Sofia t finiva alle cafe del 
Conte di Potenza; l’altra fiera 
la Piazza dì Capuana , Mercato 
Pecchie , Seggio della Montagna , 
e Torre d' Arco , che diflendevafì 
dal Cailel Capuano, ove di pre. 
fente è il Palagio della Giudi- 
zi* fino al Monillero di S. Pitj 
tro a Mattila de’ Frati Bene- 
dettini Bianchi , ove rinveni- 
vafi una Porta denominata di 
D. Orfo ; e la terza era della 
Picaria Pecchia e Seggio di Ni. 
do-, che incominciando da Por. 
celia , ove eravi una Potrà di 
tal nome, finiva alla Porta Rea- 
le congiunta al giardino delle 
cafe del Principe di Salerno . 
Onde tutto il corpo della Città 
era dalli Pennini in sù ; e per 
tal ragione appunto dir folev. fi 
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dal f*mofo Giureconfulto Fran- 
telo Loffredo , che N ipoli ono 
lata terminava sù de’ Pennini , 
e che da quelli in giù abb't*. 
vano li Putflrachi . Il Bollito 
riferilce, che nel 1581. cavan- 
doli lotto ia Tribuna del Keal 
Monilìero di S. Domenico, ove 
negli antichi tempi era I* Aitar 
maggiore e oggidì è il Coro, vi 
lì videro una gran parte dell’ 
antiche muraglie di Nap. fatte 
con quadroni di pietra dolce 
fsnza caler, che difttndevanfi da 
Porta Fcntofa , la quale era lot- 
to la Diaconia di S. Angelo a 
Nido, e per lo vicolo, ove è 
a di noftri la Porta maggiore 
del Reai Monirtrrò de’ Domeni-' 
cani fino alla Porta di D. Orloj 
a tale che il detto Monilìero , 
che. fu un* (irta de’ B<(ìliani , 
e iridi de* Benedettini , veniva ad 
etljir fuor la Città. Onde l’an» 
tica Porta Reale verifi.nilmente 
non era lotto la prima Tribù, 
na ; poiché quella videi! fonda- 
ta sù di una gran machina d* 

' opera, latericia e reticolata alla 
foggi* di una antica fortezza , 
la quale fopraltar dovea alla 
detta porta , che negli antichi 
tempi fu torfe diverlamente no- 
minata. Il primo fuo circuito 
di mura , come le lor veftigie 
. dato hanno a conoscere, fi èra: 
cominciando dalla prima porta 
Reale, contigua, come pur di- 
cemmo , al giardiuo del Pala- 
gio del Principe di Salerno, al 
largo del Reai Monalìerd de* 
Dorme Monache di S. Chiara 
lì difendeva dirittamente verfo 
Tramontana alla aneidetta'por- 
la di D. Orlo , e dalla Porta 
indi fatta di Confiantinopoli ; 
ove altresì * p parlerò certe reli- 
quie di grolse e grande mura 
de ’ quadroni di pietra dolce fen- 
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z* calce , per cui Icrive Livio 
l. j. decad. 4. Annibaie diffidò 
di pigliar Napoli. Di la tifa- 
vano per Levante fino alla Por - 
ta di S. Gennajo , eli’ è parimcn- 
te antica , ma li era dapprefso 
alla Chiela di S. Maria del Die- 
sò nella fabbrica della quale ri- 
trovaronli l’antiche velligie .qua- 1 
fi di una Fortezza . In apprelso 
pafsavano pò oltre per direttu- 
ra fino alla porta di S. Sofia , 
dove la prima muraglia faceva 
una piega ; e tirava fra mezzodì 
e Levante fino al Palagio Ca- 
puano in dove era la porta an- 
tica di Capuana fopra il jojfo 
di detto Cafiello Còrrifpondente 
nella fua metà, ove oggi è una 
Capp. liina di S. Marja ; il qual 
Cartello fi era partè dentro , 
pirte fuor di Città, conforme 
anticamente era ufanta, e dalla 
parte di elsa feguiva la mura- 
glia per Mezzodì prelso la 
Chiela della Maddalena e fi di- ( 
ftendev* per la Piazze di So - 
prammuro così nominata per el- 
ler lopra le muraglie e tirava 
al cominciamento di Forcella , 
ove fi vedeva un’ altra Porta , 
come parimente dilfimo, di For- 
cella , o par meglio dire, di No. 
la; e di là feguiva per Ponente, 
cioè per folto la ftrada de’ Ta- 
rallari * del Fondaco Utile Co- 
lonne , e per lottò al Monilìero 
de’ Frati Agortiniani , che era il 
Cartello , che dicevoli di S. Giorgio 
e giungeva fino di lotto lo Ipor. 
to del Marnitelo di S. Arcan- 
gelo de’ Frati' Domenicani ; e 
per tal porta appunto ufeivafi 
al lido del mare-. Da quella 
porta la muraglia tirava a Po- - 
nchte per una (tradotta nomina- 
ta le Portello, e fi dilatava per 
il vicolo de' Ferri vècchi, e fot. 
co il giardino del Monilìero di 
S. $t- 
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S. Severino e Soffio de’ Bene- 
dettini con inciuchirvi quel po- 
co d’altò, eh’ è del Monifiero de’ 
Gefuiti , e giugneva alla PiazzA 
di mezzp Cannine , ove era la 
Porta Fentofa dapprelTo la Cap- 
pella delta di S. Angelo a Por- 
ta Ventofa ^di cui alquantò di 
fotto eravi un’ altro Pi ladro di 
marmo con lettere: Lieinii , che 
il Viceré D. Paratan di Rivera 
inlìcme con molte altre anti- 
chità mandò in Kpagna . Final- 
mente feguiva il detto muro da 
quella porta per Ponente verfo 
il Moni fiero di S. Maria della 
Nova de’ Frati Franctfcani Re- 
formati includendo qOell’ alto, 
eh’ è nella Chiefa di S. Gio; 
Maggiore, e tirava per Ponente 
per l'opra 'il Palagio del Duca 'di 
Gravina fino alla porta Reale 
vecchia ; avertendoli di più , che 
lotto il dormitorib del detto 
Monifiero di S. Maria della No- 
va, e al didentro que’Magazini 
apparvero Umilmente le veftigia 
di un Camello; e nel 1584. co. 
me nota Bolvito sù del Giardi- 
no di S. A portolo lcavandovili,vi li 
rinvennero una gran copia di' 
grolle colonne al novero di 60. 
con architravi di marmo di 
lìupenda .architettura e lavoro 
e con una belliflima Statua di 
Mercurio ; onde h verifimile ef- 
fervi fiato in quel luogo un 
tempio di quel Dio . La prima 
ambliazione di quella Città fu 
da Porta Forcella , o Nolana 
verfo mezzodì dapprelTo il Mo- 
niftero dell’ Egiziaca , fino alla 
piazza del Pennino di S. Ago- 
fi ino , ove era un’ altra Porta 
detta Porta Monachorum ( Bclv. 
vai. 4. f. 14. e voi. j. f. 24J. ) 
e feguiva per la piazza de’ Cal- 
dera) fino alla Chiefa di S. Lo- 
ya e dappreflo la marina . Indi 
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voltava per Ponente fino al 
Monifiero di X. Pietro Martire e 
faliva alquanto verfo Seggio di 
Porto , ove li era una picciola 
porta fotto un portico , eh’ era 
lotto il Seggio, in dove vedev.tfi 
un’ Arcotrave di marmo affai 
grande colle lettere : Cgfar : e di 
là diflendcvafi la muraglia ver- 
fo il Cartello , che rinvengali 
in X. Maria della Nova , dap- 
preflo al quale era la Porta Pe- 
truccia ; luogo' ove fu uccifo il 
famofo Giureconfulto Andrea d* 
lfernia. La fecónda ambliazio- 
ne fu da quella porta con Tor- 
ri fatte fino al Cartel nuovo. 
La terza ambliazione fu fatta 
dalla prima porta del Pennino 
di S. Agòftino verfo Oriente fi- 
no alla pi a ZZA del Lavinaro , 
così detta per' caufa della gran 


piena , che di correva : e 
feguiva vicino il Monirtero 
di S. M. del Carmine , ove an- 
che oggi avvi un’ altra porta 
detta la Porta vecchia del Mer- 
cato , e fi diftendeva cosi lamura- 
glia verfo la marina , e dopo 
voltava a Ponente , e compun- 
ge vali coll’ altra , che' andava 
jerfo S. Pietro Martire . Ma 
quelli tre diverlì accrefeimenti 
quando e tk chi fiati folTe- 
ro fatti non é ben notò • La 4. 
ambiiazione fu fatta al tempo 
del Re Alfonlo I. e finita in 
quello del Re Fefdinando 1 . dal - 
la parte citeriore di pietra di 
piperno con fue torri della me. 
deftma pietra , incomincian io 
dal Torrione vecchio del Car- 
mino fino a una porta or fab- 
bricata dentro la Porta di S. 
Gio: Carbonara , alle fpàlle del 
detto Monifiero verfo le mura 
vecchie , dapprelTo il Monifiero 
di S. Maria della Regina e la 
porla Capuana fatta dalli me- 
deli- 


delimi Re de’ marmi bianchi 
con una rara magnificenza e col- 
la lor armi , e fpogiie di Mar- 
te a foggia di un fronte d’arco 
triunfale ; la qual muraglia in 
tal guifa fatta con le fue Torri 
di palio in parto per Mezzodì 
fi diftende fino al mare vici- 
no al Moniftero del Carmine , 
ove oggi vtrggonfi due por- 
te magnifiche oltre quella fatta 
a dì noftri dal Re delle due Si- 
cilie, una Nolana detta, e Fai 
ra del Mercato . Il Re Alfonfo fi 
altresì il Cartel .Nuovo , e am- 
pliò il Molo di Nap. con gran 
fpefa . La quinta ambliazione 
fu fatta da Federigo d’ Arago- 
na, di mura di pietra dolce qua- 
drate , la quale incominciava 
dalla Porta Rette -pecchia e tira- 
va a mezzodì, includendo al di 
dentro la Cittì il Moniftero di 
S. M. di Mont* Olivete, che al 
dinanzi era fuora e tirando per 
la tirarla, che or dicefi di To- 
ledo, dopo voltava a mezzo del 
Cartel nuovo , ove era una por- 
ta con tal nome ; e dalla Porta 
Reale sù verfo Tramontana con- 
tinuava il muro vicino S. M. 
Coftantinopoli , dove fra mezzo 
era la porta di D. Orlo . La 6. 
ambliazione fu intraprefa al tem- 
po di Carlo V. incominciando 
dalla prima porta chiufa di S. 
Ciò: Carbonara 6 Torre di Pi- 
perno, eh’ è al didentro f il det- 
to Moniftero e feguiva fino 
alla Chiefa di Coftantinopoli 
per Ponente; e per mezzodì fi- 
no al Moniftero di S. Sebbaftia- 
i»o, e dopo per Ponente fino al- 
la mezza falda del monte di S. 
Eramo , ove fu fatta un’ altra 
porta detta Porta Reti nuova , 
ovvero Toltela con difegno di 
continuare detta muraglia fino 
•l Cartello di S. Eramo ; c dal- 
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la parte di Chiaja vi fi inalzò 
un’altra parte de’ mura con un’ 
altra porta detta Romana folto 
il Palagio e Giardino del Prin- 
cipe di Stigliano e fi diftefe ver- 
fo il Cartello di S. Eramo; e 
dall’altra banda verfo il Cartel- 
lo dell’ Ovo con includervi la 
parte, che fi dice Chiaja e diT. 
Lucia fino al Borgo del Cartel 
nuovo. 

Ne’ luoghi vicino alla Città 
appaiono per ogni dove delle 
mutazioni fatte dal mare , eh’ 
in tempo de’ Romani era più 
lontano da' Lidi buona parte , 
che non è oggi . Li Pignattai 
nelle eofe di [Nap. rapportano , 
che nel 1139- a 23. | Gennaio 
il Mare aftieccb più di 40. parti. 
Il Marche fe di Trevieo nella fine 
dell' antichitd di Puoxx.oli r dice 
di certe antichìrtimg muraglie e 
torri trovate fottérra lotto la 
ftrada degli Armièri e molti edi- 
fici fi veggono anche, {oggi die- 
tro la Tribuna di S. M. a Por- 
tanova , e io alcuni fondachi 
alla Giudea; e nella regione det- 
ta alla Lamhia nel 1577. furo- 
no trovati in un pozzo di 'una 
cafa 3. pezzi grandi di mar- 
mo greco che dimoftrano dal 
lavore efler [Itati cornici e ar. 
catravi di una porta grandidi- 
ma o d’altra colonnate d’im- 
portanza." PI. Uh. 9. e. 3. dice 
che Lucuilo tagliò un monte 
vicino Nap. e fece pefchiere con 
maggiori fpefe della villa . Ma 
le gran fabbriche , che fi veggo- 
no in mare non poffono erter 
pefchiere . Sotto .il monte di 
Polii! po fono molte grottijaffo- 
cate dall’ acque marine « quan. 
do furono cavate non leccava- 
no il mare . Lo fterto fi vede 
nella Regione Puteola e più al 
Pohtè fatto daCalieòla eh’ ì fot- 
te 
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to la cima dell’ acque è lavo- 
rato a faccie; Onde certo è che 
fu a fecco fatto . Net porto di 
Baja appajono Umilmente per lo 
più drade feliciate e danze fot- 
toacque; e quell’ Edificio nomi- 
nato lo Trullo da al lido del 
mare, e folto terra qyafi il Ter- 
«ao , al quale è da confiderar che 
più predo faliva, che fcendevae 
al di dietro vi fonò grotte, ove 
l’acqua del mare arriva fin $ù 
delle gambe ; e vi fono anche 
li j. Tempi grandi , di cui parla. 
Virgilio I. 6 . immania terapia : 
alcuno di cui è pieno d’acqua; 
ed a pii eziandio della Cittì di 
Pozzuoli vi fono molti edifizi 
affocati dall’ acqua , che fer- 
virono per fopratterra . Onde il 
mar di Pozzuoli era affai più di 
dietro a’ fuoi Udì , che non i 
rggi ; dopo giunfe fino al giar- 
dino : di O. Pietro di Toledo^ o- 
irte appare dalle 3. colonne , 
ove oggi fi vede giunto ; e in 
tempo de’ Romani batteva fino 
all’ Accademia di Cicerone , do- 
ve è oggi il gran areo de’ mat- 
toni ; onde tutta la danza di 
Z). Pietrq e più avanti fino al 
Lago Lucrino oggi fepnlto dalla 
montagna nuova, e quali fino al- 
le radici del lago Averno veni- 
va ad effer mare-; e in Nap. fi- 
no alla Sellaria e porto ^quan- 
tunque in Nap. e in Pozzuoli 
ft vegga allo Aedo livello per 
la fua -vicinanza . Ma che il 
mare fia crefciuto e dopo fce- 
mato appar anche da quello ; 
che nella llrada detta Pijìafi , 
o delti ferri vecchi le moline 
non fono molto antiche - perche 
tin Gentiluomo di cafa Scanna- 
forice impetrò da Giovanna, che 
dell’acqua perduta del Lavatoio 
de' Piftaft ne avelie potino far 
macinar un molino , come appar 
SuffUTom.JI, 
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da! diploma, che lì confervava da 
Tommafo di Capua Marchefe 
della Torre di Franeolife . On- • 
de fe il mare foffe dato , dove 
è ora le j. molina vi fi farebbe- 
ro prima fatte . ( Epiftafis gre- 
ca , latine flatio efì fup. ponum 
( come dice Bolvito ) quìa tbi 
portut trat anttquut qui ab uno 
latere concludebatur a promonto- \ 
rio ubi nane extat monaflenum S. 
Marccllini , ab alio latere , ca- 
Jlrum a promontorio ubi erat S. 

Giorgii & nunc monafl. S. Aug. 
bine fubtut • palatami Comorum 
in pendino S.Giorgsi mojoris dtt. 
alle pori Ile della marina & Pi- 
Jia/t olim habitabant coriarii . In- 
fatti Livio fa parola di un Por- 
to di Napoli, che lo chiamò : 

Portum capacijjìmum , e oggi i la 
Regione la più popolata della 
Cittì. L’ acqua, di dette Mo- 
lina deriva dal Reggio formale 
fotto la drada della Vicaria Vec- 
chia e dal predetto Lavatoio qual* 
acqua 900. anni addietro non 
veniva i n Nap. . ma libitene 1’ ac- 
qua di Serino, come or fi diri ; 
poiché la Forinola di Nap. il 
fiumicello della Maddalena e le 
padule 900. anni addietro non vi 
erano come fi vede dagli auto, 
ri . Onde Strab. e altri non ne 
fanno menzione e farebbe dato 
Nap. così di buona aria come 
eglino dicono. Nella Regione di 
Nap. nominata D. Pietro vici- 
no il Palagio di Giudizia , e la 
Cbiefa delia Maddalena vi fono 
veftigie di gran fabbriche eden- 
dovili trovati gran pezzi di mar- 
mi, colonne, e cornicioni , che 
hanno ferOito per gran fabbriche. 

Il perche fe le Padule fodero 
date sì vicine non fi 'farebbe, 
ro quelle fatte dagli antichi 3 
che riguardavano foprattutto nel- 
le fabbriche all’aere, il qual* 
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tanto contribuifle a nofira falli, 
te: e avercbbero Fabbricato in 
altre regioni della Città meglio- 
ri di S. Cennajo; di Seggio di 
Montagna, dove era il Teatro; 
e alla Croce via del Monillero 
di S. Patrizia , che occupava 
tutta la cafa e giardino del Du- 
, ca di Termoli e voltava fem. 
pre iu giro ; e per la (tradì, che 
fale verfo S. M. delle Grazie ; 
e per lo vico (Fretto, che diteende 
ad Arco ; e per la via dove an- 
cora fin oggi fi dice il foro Hi 
S. Patrizia ; o verf* S. Loren- 
sto , dove appaiono pur le grande 
colonne^ architravi , fregi , cor- 
nicioni c altro. Ma vi b un’altro 
argumento, ed è, che da un pri- 
vilegio del Moniftero dellfc don- 
ne Monache di S. JJguoro di 
Nap. fatto per fergio Confole Hi 
Nap. e MaelFro della milizia 
dell’ Imperador Aleffio appare, 
che folle (Fato conceda a dette 
Monache la metà d’ un Molino, 
che or è tutto loro , nelle det- 
te Padule con proibire , che , he 
fopra, ne fotto fi nviffe potuto 
far antiparata, impojia , o edifizjo 
per tutto il fiume di dette Pe- 
dule ; Onde quello fiume era 
morto ; perche di un fol padrone ; 
altrimente non averebbe fatto 
tal proibizione ; e fe mai folle fia- 
to pubblico vi averebber# i Na- 
poletani fatti altri moli-ni, per 
lo lor bifogno non avendo altra 
meglior comodità . Procopio 
Medico di Relifarid Capitanadel- 
r Imperatore , che venne contri) 
Goti, deferivendo Napoli fin. I. 
IV. e le fue vicinanze e la Mon- 
tagna di Somma -, e le fontane 
«h’ erano alla falta di effa , e 
feor reano verfo Nocera, non fa 
menzione ne di fontane, ne d’ 
acque, ne di Padule vicino Nap. j 
« dice egli , che Beliflario nell’ af. 
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ftdio levi) l’ acque a’ Napoleta- 
ni , che feorreanp dentro la Cit- 
tà per acquedotti edificati fopra 
gran archi de’ mattoni, de’ quali 
li vedono anche oggi li frammen- 
ti vicino S. Giuliano e fuor la 
porta di S. Gennaji dapprefio 
S. M. delle, Virgini. E foggiun* 
ge di più , che per tal privgzio-, 
ne d’acqua no^ fece molto dan. 
no a’ Napolet. per la quantità 
de’ pozzi delle forgenti, eh’ era- 
no dentro la Città . Dione Greco 
Ifiorico nella dnfcrizione , chè 
•fa dell’incendio di Somm^ par- 
la altresì delle fontane del Mon- 
te Vefuvio e non fa menzione 
d’acqua vicino Nap. Gio: f'tllani 
Ctonie. I. i. eap. 53 . fi. 17. rap- 
porta , che > Napoletani avuta 
la Vittoria contro i Saraceni fece- 
ro andar per altra via un’acqua 
e fiume, per cui vi potevano na- 
vi gjf de’ navilj, che correva ver- 
fo Napol. tra S. Eramo e il Md. 
ne Petrufcolo ; onde fi crede que- 
ll’ acqua folfe venuta dalle gra- 
delle , ove fin oggi fi vede un 
gran fragmento d’ Aquilotto an- 
m tico , e nel 15S3. fi andh in- 
vellicando per Alfonzo Pefcicello 
con far cavar molti luoghi vici- 
ni Giuliano , e Marano. . Ciò 
tutto faconofcerci evidentemen- 
te, che in tempi) -di Belifario 
non vera altra acqua di quel- 
la , che veniva per li anzidet- 
ti archi, o aquadotti per cui la 
Città fu pigliata; e che. fino al 
564. che fu vivo Giuftiniano no» 
v’ erano ne le Padule, ne il fiu- 
me della Madalena , ne l’acqua 
delli formali, le quali fono fca- 
turite dopo per tremuoto o al- 
tre caufe naturali ; e*quefio non 
deve recarci maraviglia. Ali fi del- 
la cui , bellezza parla Livio . 
è dedotta per le molte acque 
che vi forgono , e (osi è anche 
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Pedi ; ove Cicerone aveva’ un 
podere , e in fatti vi fi trovò un 
Arcotrave di pietra con lette- 
re M. Tuli. Cicero. In una frit- 
tura di S. Sebbaftiano leggefi 
( y. voi. j. Bolnit. f. 14 1. ) . Ec. 
tlefia S. Petti ad Cafìrum de fo- 
■rb fluvhir» , la quale elfendo fia- 
ta anticamente , dove è oggi il 
Cafiel Nuovo, veniva ad effer 
fuora del predetto fiume. Suvef- 
fola Città Antica per le gran 
acque oggi è pur rovinata, co- 
inè pur 1* Acerra c Cuma da 
ut) lago , che gli .fia di fiotto . 

Ne deve crederli, che i Fon- 
datori avuto avendo ne’ luo- 
ghi vicini altri belli liti , ab- 
biano voluto eflì edificare ne’ 
paludofi ; e come Protofio l. j. 
in fine afferma, che dalla falda 
di Somma ifcatoriva acqua ver- 
fo Noterà de' Pagani; e che quel- 
la Montagna ardeva e buttava 
delle ceneri in copia, egli è ve- 
rofimile quel fuoco aveifie tanto 
rofo per lo fpazio di 500. anni 
in qua, che fofis giunto fino a’ 
meati dell’ acqua f che dalla fal- 
da di detta Montagna ne uficiva, 
e eh’ è probabile, che fiata fofi- 
fe la doye or è Otta fino , e quel- 
li meati guadi per cui su ella mon- 
tava , non potè continuare il Tuo 
corfo per quella volta , ma pro- 
fondb per le caverne corrofe dal- 
lo fielfo fuoco , e con quello eftin- 
guere, pfcrte prefe la via della 
Terre del Grefo , e parte della 
Torre della Annunrjata , e parte 
delle Padule di Napol. La Sto- 
ria Naturale abbondi d’efempjdi 
molti luoghi , che da fecchi di- 
vennero umidi, o tutto al con- 
trario, da umidi fecchi. L’ anti- 
che acque di . Napoli venivano 
da una valle dell’antica Terra 
di Strino, detta di Sobbato, forfè 
per corruzione dell» voce febe . 
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rtar, sdendo probabile , che il fiu- 
me , che di quelle acque fr fonia 
appunta fi! iftanto famofo Sebeto 
d» cui parlano yirgilio , Staffi, 
Colummella e altri autori Latini. 
Queft’ acque regimate im quell» 
Valle s’ imboccavano in certi ac- 
quedotti^ tubuli di piombo inca- 
vati maravigliofamente nel Mon- 
te detto Ja Setra di Morielliio,ch« 
or da’ Paefani chiamanti; le ever- 
te di yirgilio ; e portavano Tac- 
que fino alla Pifeina di Luculio, 
in modo , che tali acquedot- 
ti mifurati , fi vide in tempo 
del Vicere D. Pietro di Toledo 
l’acqua aver jo. miglia di cam- 
mino ; anzi un rimondi quefti 
medefimi tubuoii fi difeoverfe , 
che portava Umilmente I’ acque 
a Nola. Onde ben diffe Ctllio l. 
7. No Si. Aflic. taf. za. della 
caufa del cambiamento del ver. 
fo di yirgilio: il quale come pri- 
ma diceva; Totem divii er.it Ca- 
put , & vicina yefcvo Nola ju- 
gho l. 2. Georg, effendo indi al 
Poeta da’ Nolani negato un po. 
co d'acqha per un giardino , 
eh’ è teneva in quella Città, mu- 
tò quella voce; Nola in Ora; e 
vi fi trovò altresì in ella una 
Tavola di Marmo’ con lettere : 
Prttario aqua recipittirteguhi.il 
Sannazaro par che attefti " il fatto 
di yirgilio in quella Epigramma 
contro i Nolani: 

Tnfenfum muftì nomea mala 
grata petenti . 

yirgilio optatam Nola negavit 
anuam . Un’altro ramo d’ acqua 
fi vide andare verfo la Cittì de’ 
Pompei; e un’altro verfo de el- 
la antica Città-, ove oggi è S. Ar- 
pino; e fi trovarono nello 'defi- 
lo tempo de’ veftigj d’altri ac. 
quedotti , che portavano Tac- 
que in altre Città . Ciò da 
a crederci, chefiati fodero quedi 
E 2 fat- 
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fitti di* Romani a fpefe communi 
di quelli Città, che n’ébbero il co- 
modo . Li Napoletani, perduti col 
tempo quell’ acque, di’ ermo per- 
fettilfime furono coftretti di far- 
le venire altrove dille Fontanel- 
le e fervi rii per quell’ effètto de’ 
Formati fatti di fabbrica . In tem- 
pio di Filippo 11 . folto D. Pie- 
tro di Toledo (coverte le velli- 
gie degli antichi acquedotti per il 
Suddetto Antonio di Ltttieri fi pen- 
sò di rillaurarli colla fpefa di 
<luc. 80. mila al più , e l’opera 
farebbe Hata pur portata avanti; 
fe li Medici non fodero flati di 
parere , cbf, con ciò fi farebbe 
vieppiù accrefciuti 1’ umidità del- 
la Città per le fontane , che fi 
arerebbero dopo fatte ; (ebbene 
fi fotte follenuto al xontrario , 
che rillaurati tali acquedotti, 1’ 
acque , che elfi mai averebbero 
portate, farebbero fervitc non me- 
no 'per tener nette le Cloache e 
portarne ogni male odore , e ae- 
re catt.vo ; ma altresì per far 
tanta abbondanza de’ molini nel- 
le parti più vicine della Città , 
che avercbbeto ferviti ugualmen- 
te per i funi abitanti , e per que- 
gli de’ Cafdli , che oggi fonoco- 
ftrctti andar altrove; e per que- 
lli molini non «(Tendo più di 
meltieri quelli de;!e Paiate , fi 
farebbero gff*: afciutte , e con- 
venite in diliziofi giardini. 11 
fiume , che. oggi dicefi da’ Napo- 
letani Sebbrto, chiamav?fi dap 
prima Rullalo,' ed era molto di- 
nante dall» Città . Onde in un 
lllfumento dell’ Archivio delle 
Donne Monache di S. Marcelii- 
no del 1184. Iniit. t. Sergio Caea- 
pece donando a quel Monade ro un 
pezzo di una fui tenuta (ita dtrp. 
predo a! -lungo per cui patta 
quell’ acqua , e nominando i con- 
fini., egli dice; Non longc a loco 
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ou) nomìnatur Porchianum Font 
Flubium juxta terram S. Gaudio* 
f < , Flubium, qui dicitur Rubtu. 
tura ; ne v’è dubbio, che quell’ 
acqua paffa per lo Territorio , 
che dicsiicPorcbiano dapprelfo una 
Chiefetta detta S. M. a Por. 
chiano -c e in ella in tempo di 
CarIo i fi. vi fi lafciavano matu- 
rare 1 lini . 

Ma che che di ciò lia , ritor- 
nando all’amplìazioni della Cit- 
tà ; da 30. anni in quà ella è 
ampliata più del quarto di quel 
che fu in altri tempi ; e Sebbe- 
ne il fqo porto fi era perduto; 
dopo la venuta dell’Infante delle 
Spagne Carlo nel luogo Aedo del 
Molo con immenfa fpefa vi fi ò 
fatto un Porto grandiflimo efi- 
curo per qualunque gran nave 
con un? drada,che fa una del- 
le fue delizie , oltre altri Reali 
Edifizj. E fi può dir fenza efa- 
gerazione , che dopo Roma , 
Londra e Parigi non vi fia Cit- 
tà in Europa ne più ben polla, 
ne più popolata . La fua fitua- 
zione a guifa di anfiteatro (ulta 
fponcia del mare è deliziofa e 
bella ; e forfè la fola Collanti- 
nopoli la forpatta in bellezza ; 
perche è terminata da una c«- 
tena di Montagne adii fertili 4 
non men che delia iofe, dove (i 
vedono Caftell’ a Mare di Subia, 
Vico Equenfe, Sorrento, Matta 
Lubrenfe ed altri piccioli luo- 
ghi dirimpetto , oltre 1’ Ifol* 
di Capri ; ed a qualche dillan- 
za verfo Occidente , quella d.’ 

1 fchia e di Procida ; dt manie- 
rache pare la natura abbia rac- 
colte tutte le fue forze per unir- 
vi tant? belle vedute ; e tutte le 
fue c dline e ‘luoghi d’intorno 
producono frutti» cd erbe fapo. 
ridirne, vini dificati , cd in ab» 
bondanza - r e il mare le fom mi- ' 


riftra Tempre mai del pefce. Vi 
fono 4. Cartelli o Fortezze ; il 
Cartello di S. Eramo per la fua 
lìtuazione ben forte fabbricato^ 
tempo di Carlo V. fipubflinter 
il primo , eh’ è fulla fommità di 
una picciola Montagna dalla 
parte d’Occidente ; e da una 
banda domina tutta la Città , 
e dall’altra riguarda il mare . 
La fua figura è una ftella irre- 
golare ; lè fue muraglie fono al- 
tiflimlej e la controfcarpa è ta- 
gliata nella fteffa rocca, in mo- 
do , che «on può efler regolar- 
mente attaccato, che da una fo- 
la parte ; e farebbe fenza dub- 
bio in tutto il rello inniccefli- 
bile dove il nemico, qiiando pur 
forte padrone della Città rampi- 
car non fi voleffe per iPGiardi- 
ni de’Certofini di cui al fuo co- 
llo e fulla mede lima Montagna 
è un gran Mooiftero . Il fecon- 
do Cartello è quel dell’ Ovo, co- 
si detto dalla fua figura ovale, 
fabbricato fopra una picciola Ita- 
la chiamata : Megarit , e ■ Megaliti 
dagli Antichi ^ch’ è quell’appun- 
to ch’era la delizia di Luculloj 
e vi fi va per due ponti levatoi 
alle due punte di una lunga di- 
ga fabbricata nel mare. Il van- 
taggio di quello Cartello fi è di 
poter tener lontana una Flotta 
nemica a colpi di colombrine , 
che fono porte a fior d’ acqua 
in una piatta forma N efagona , 
che fporge molto in mare . Il 
terzo è il Cartello nuovo fulla 
fponda del mare, tra il Molo, 
ed il Palagio Reale; cheta fab- 
bricato da’ Re della Cafa d’An- 
gib con torri di travertini altif- 
iìme e di un lavoro ma raviglio- 
fo . All’entrata di quello Cartel- 
lo fi vede il bell’ arco trionfale 
di marmo bianco ad onore del 
Re Al forno . 11 Re Cattolico 
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Ferdinando impiegò il famofo 
Pietro Navarro a circondarlo di 
un'alta muraglia alla moderna, 
e riufeivvi al meglio che fi po- 
tè per quei tempi. Egli è un 
quadrato lungo con quattro ba- 
cioni ; e vogliono , che quello. 
piO vicino al Molo fiato ìoffk 
fabbricato con i danari cavati 
da una impattatane , o fia ga- 
bella fopra le corteggiane , e per 
ciò fopra parte delle pietre vi 
fi talfe intagliata la figura del- 
le parti vergognofe delle donne. 
Le Chiefo altresì di Napoli fo- 
no molto magnifiche c foperbe; 
e le Cafo de’ Religiofi fono in 
numero molto grande, ritrovaii- 
dovili de’ tali Domenicani fino al 
novero de’ ló. In molte Chiefe 
fi dipofitano li Corpi di varj 
Santi Martiri ; nel Duomo li ri- 
trova quel di S. Gennaio , cb# 
il Santo Protettore più antico 
de’ Napoletani , e due guiftadet- 
te del fuo Sangue , che alla vi- 
lla del di lui Tefchio in più 
fiate in ciafoun annpefpolto mi- 
racolofamente fi liquefi ; 0 di 
più ritrovali nello (Urto lungo 
i Corpi de’ Compagni del me. 
delimo ; nella Chieia di S. Pie- 
tro Ai Aram de’ Canonici Re- 
golari è l’ara-sù cui S. Pietro in 

? quella Città giunto, fi dice avef- 
e fatto il Sacrificio della Mef- 
fa ; come parimente i Corpi di 
S. Candita, una delle prime Cri. 
Aiane , e di fette Martiri ; nel- 
la Collegiata di S. Gio; Maggiore 
è il corpo di S. Severo ; in S. 
Efraim Vecchio quello di S.Afpre- 
mo VI. Vefc. di Nap. ne! Ma. 
niftero di D. Romita e diS.Li. 
gorio di donne Monache vi fi 
ritrova alquanto del Sangue, di 
S. Giovanbatifla, che efpofto in 
qualunque di dell’anno al dire 
il Vangelo dello rteffo Santo ma» 
E 3 ra- 
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ravigliofamente si liguifa ;_nel 
Moniftero di S. Cateiina da Sie- 
na e in parecchie altre Chiefe fi 
depongono pezzetti del legno 
della Croce, della' Colonna , e 
de’ Chiodi della patitone del Re- 
dentore. L’ Univerfità de’ Studi 
• per l’antichità , e perii prof- 
feflori , che in ogni tempo vi 
fiorirono non ha in' Europa al- 
tra , che la pareggi . Si può 
vedere la fua Storia , che nel 
* 7 il- e 54- da’ Torchi di 

Gio: di Sìmone . Li nobili fono 
diftinti è divifi per i Seggi . Di 
quelli Tebhene non fi fappia la 
vera origine ; certa cofa ò, che 
li me de li mi radunavanfi antica- 
mente in alcuni Portici , o Log- 
gie per trattar Alle cofe del 
Governo, e dell’abbcndanza delle 
Vettovaglie, li quali portici, o log- 
gie furono lungamente giuda fo- 
pra notammo nella Città, come 
Greca, detti ad ufanza de’ Greci 
Taxe-se benché prima fodero mol- 
ti,fi riduflero col tempo a fette; Di 
Nido, Capuana , Montagna , Por- 
to , Portanova , e Forcella , il 
quale ridotto in poche famiglie 
fi uni con Quello di Montagna , 
e finalmente di quel del Popolo , 
eh’ è V ultimo ; e prima effen- 
do alla Sellarla fu dal Re Al. 
fonzo fatto diroccare per amor 
di una Dama amata da lui di 
cafa Alagni. Onde di la in poi 
il Popolo ebbe il fuo Seggio 
in S. Agoftino, ove il fuo Elet- 
to fu ifolito di unirli con 24. 
Capitani de’ Rioni , e 10, Con. 
{ultori . Si è feguito in ogni 
tempo e fi ffgue pur oggi tuttavia 
inNap. ad eleggere da quelli Seg. 
gl in ogni anno Setti , che di- 
confi Eletti della Città enn no. 
minarli due da quello di Mon- 
tagna per la fua unioni con 
quello di Forcella , li quali >m. 
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miniltrano giuftizia in tuttociò 
che ferve per l’abbondanza del 
vivere, e fi unifeono per quello 
1 Moniftero di S. Lorenzo, ove 
Ripongono un particolare Tri- 
bunale , che dicefi della Città col 
Grafciere o Prefetto dell’ Anno- 
na, che n’ è il Capo, perl’Am- 
miniftrazione della Giuftizia in 
tuttociò che riguarda detti vi- 
veri . La carica di Grafciere , 
o Prefetto dell’Annona fi con- 
ferire dal Re a ^no de’ prin- 
cipali Miniftri ; onde oggi con 
imiTiortal loda fi efercita dal 
Marchefe Nicola Fraggianni Pa- 
trizio di Barletta , Configlie, 
re della Reai Camera di S. Chia- 
ra , il quale per elfer verfa- 
tilTimo*nel Dritto pubblico e pri- 
vato, e delle più fublimi cogni- 
zioni in ogni genere di Scienza 
adorno; anzi quello folo eh’ è .* 
Delle virtù fojìegno. 
Padre dell' arti , e Mecenate 
a i Studj , 

ì altresì Delegato, della R. Giurif- 
diz. per la Maeftà del Re delle due 
Sicilie.ln oltre Sformano anche da’ 
Seggi diverfe giunte col Titolo di 
Deputazioni, alcune delle quali fo- 
no perpetue , e altre arbitrarie 
fecondo la natura de’ negozj, co- 
me la Deputatone della matto- 
nata, o fortificazione per la ri- 
parazione delle ftrade, e con- 
fervazione delle muraglie della 
Città, e abbondanza dell’ acque 
nelle fontane , e pozzi ; la De - 
put, itone della Sanità per invi. 
giUre, che non vi fia introdot- 
ta pelle nella Città ; e altre de- 
putazioni di quello genere. Ma 
in tutte le cofe di relievo gli 
Eletti avvlfano fei di ciafcun Seg- 
gio, che diconli li Sei delta Piaz- 
za , li quali convocano gli al- 
tri Cavalieri per determinare 
ciòcche fteabene , e fia più uti- 


vy, i T v y : w>^" ■ mi r^ 'o .'w p ' .m*" ’ 


TP 


WPff- - 


4 * 

N A 

le del Pubblico ; e quelli , che 
pattino li 18. anni danno i vo- 
ti per via di buttola ; e nella 
dispariti , effendo tre Seggi di 
parere affermativo , </ tre di pa- 
rer negativo, il Re decide . Per 
effer aggregato in quefti Seggi 
vi fi richiede la licenza del Re, 
effendo una delle tupreme. Re- 
galie il nobilitare le perfone . 
Egli è veto , che quello dritto 
per lungo tempo - fu goduto dal- 
le PiazXfi i ni* nel 1553. nel 
governo del Cardinal diGanvela 
lor fu tolto ; e nel 1585. da 
Filippo III. fu efpretfamcnte vie- 
tato di aggregate fenza il Reai 
pernyffo. Marcel. Maur. Al!eg:y. 
Petra Confìgl. 53. ) V Eletto del 
Popolo (i elegge dal novero de’ 
Cittadjni di maggior capacità, 
o Dottore, o Negoziante, e la 
fua carica dura (ei mefi ; feb- 
bene fi fuole per lo più pofeia 
confermare in più lungo tempo 
dal Re. Per la fua elezione fi uni- 
rono tutti i Cittadini nelle lorPu- 
rocchio e creano due Deputati 
per ciafcuna, che uniti nel Mo- 
niftero di S. A golfino per buffo- 
la nominano fei perfone, de’ qua- 
li al Re fpetta di elegerne uno. 
Ciafcun degli Eletti ancora a 
vicenda per ciafcun mefe con 
Tisolo di Giuliiziere conofce 
delle eontroverfie e delle frodi de’ 
Commefiibili . 

Dopo , che Napoli divenne 
la Sede e !’ abitazione de’ Re 
per opera foprattutto degli lllu- 
ftri di Cafa d’ Angib, fi colloca- 
rono in effa parimente i Prin- 
cipali Tribunali del Regno, tl 
primo fu‘ quello della G. C. in- 
ftituito da’Normandl, il quale 
in que’ tempi era 1 ’ unico Tri- 
bunale Supremo , cui fi porta- 
vano 1’ appellazioni degli altri 
delle Provincie ; indi quel del 
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Vicario ìnflìtuito da Carlo I. ; 
c cosi detto perche vi prende- 
va in effo come Vicario il pri- 
mogenito de f Re ■ e di quelli col 
progreffo del tempo fe ne. fof. 
mì> un folo, che’ fu perciò det- 
ta, come anche oggi fi dice: la 
G, C. della [Scoria compolfo di 
un Mi mitro con Titolo di Reg. 
gente di Cappa e Spada, che vi 
fu flabilito per la prima fiata 
dal Giuliiziere . , il quaienel!» 
Corte del Vicario fuccedette in 
luogo del figlio del Re ; e due 
Configl., fei Giudici e un* Avvo-- 
cató Fifcale. Il Reggente ì quel- 
lo , che in quello Tribunale 
commife Tempro le caufe civili 
c criminali , avendo egli il luo- 
go di Govirnadore della Città 
con molte prcrpgative ; ed ha 
il mefe n8. feudi ; e yzo. di 
proventi Eifcali ; febbene ut» 
tempo ebbe altresì gli emolu- 
menti per le licenze da portar 
la fpada . Li Giudici in ogni 
due anni fon in obbligo di dar 
Sindicato al Tribunale della Cit- 
tà, il quale elegge per quello effet- 
to due Confultori , eavvegnacche 
eflì prima avuti aveffero di fi- 
lano 400. feudi annui, dal go- 
verno di D. Pietro d’ Aragona 
in poi n’ ebbero < 5 co. L’ altro 
Tribunale, non meno antico di 
quello fi fu quello della Came- 
ra, cui appartiene foprattutto la 
cura delle Regalie , e la deci- 
fione delle caufe feudali, e di 
tutto ciò, che riguarda al Reai 
Patrimonio , comecché la fua 
giu riedizione non fu tale , e tanta 
ne’ primi tempi quanto oegi , giu- 
fla fi vede appreffo 1 ’ Autore 
della Storia Civile del Regno , 
Qirtflo fi governa da un Luogote- 
nente del G. Camerario , che fi 
provede dal Re coi foldo di 
1170. feudi annui, il quale col, 
£ 4 lo 
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Je propine , che fono comprefe 
fotto il nome -di Crjftalli , e 
Zuccari giugne a 2800. ; e da otto 
Prefidenti Togati col foldo di 
575. feudi annui per ciafeuno, che 
con Cri dalli ghigne a 1200. ; e 
da 4. Prefidenti i Spada e Cap- 
pa ; e da un Proccurator Fifcaic , 
e ’1 Segretario con 14. Raziona- 
li. Dopo quelli Tribunali feguì 
l’ iftituzione del S. Confeglio in 
tempo di Alfonzo, il quale poi- 
ché nel fuo cominciamento fi 
tenne in un cantone del Reai 
Mobilierò delle Donne Monache 
di S. Chiara, ebbe il nome di 
Tribunal di S. Chiara ; e fi dif. 
fe altresì Tribunale dell* Appel- 
lazioni ; poiché in elfo volle 

? iuel Savio Monarca., che fi fof- 
ero portate 1’ appellazioni di 
tutti gli altri Tribunali ; e mol- 
to refirinfe la giurìfdizione del- 
la G. C. Egli è oggi compollo 
di un Prefidente e 24. Confi- 
glicri , e colla preminenza di 
Prefetto Pretorio , rapprefentan- 
do la fleffa ptrfona del Princi- 
pe. Il Prefidente col pollo di 
Viceprotonotario e altre delega, 
■zioni ha di Salario 5000. feudi 
e 1000. in circa ciafcun Conflgl. 
Tutti quefiiTribunali fin dal 1544. 
fotto D. Pietro di Toledo per 
maggior comodo de’ Cittadini 
furono trafportati nel Callel di 
Capuana, ove oggi fono. Il Re 
Cattolico flante la fua lonta. 
nanza da quella Città vi ifiitui 
altresì un' altro particolar Tri. 
bunalc Supremo per confultare 
il Vicere ne’ negozj più rimar- 
cabili , e gravi , che perciò 
ebbe il nome di Collaterale , a 
cui unì la Reai Cancellarla . 
Ma quello, che componevaft di 
cinque Reggenti , come fuper- 
fiuo fu dall’ Infante Carlo Re 
dell» due Sicilie abbotto ; c in 
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fuo luogo fu eretta la Reai Ca- 
mera di S. Chiara compolla dal 
Prendente , e 4. Capi di Ruota 
del S. Confeg. 

'Le Regioni , cui fi dà oggi no. 
me di Kegno di Napoli tanto 
a tempo di Adriano, quanto di 
Collimino erano divife in 4. Pro- 
vincie , eh’ erano, 1. la Cam- 
pagna , 2. la Puglia , e la Ca- 
labria , 3. la Lucania e i Bru- 
zj , e 4. il Satinio. Una Con- 
fidare, due Correttoriali , e l’al- 
tra Prcfidiale tutte del Vicaria- 
ti) della Città di Roma , e per- 
ciò tutte Subburbicarie . Quindi 
difiefa per effe la Religion Cat- 
tolica, tutti i Vefcòvi , tanto 
quel di Napoli , quanto dell’ al- 
tre Città di quelle Regioni non 
riconobbero, come foprà dicem- 
mo per lor Metropolitano, che 
il foto Pontefice Rqmano. La 
Campagna , eh’ or à in parte 
dello Stato della Chiefa , li di- 
tfefe una volta dfil Territorio 
Romano infino a Silaro fiume * 
della Lucania; abbracciava Bene- 
vento , e dilatava per altra par- 
te i fuoi termini fino ad Equo- 
TutitOy oggi appellato Ariano. 
Sotto Collantino la relTe Barba, 
rio Pompeiano, e Mavorzio Lol- 
liano. La Puglia unita con la 
Calabria , ove è la Regione, Ta- 
U 'ntina formava un’ altra Provin- 
cia dell’Imperio. In Venofa lì 
ritrova un marmo con la memoria 
di Emilio Refiituziano , che ne 
fu fuo Correttore ; e nel Co- 
dice Teodofiano fi legge una leg- 
ge, eh* è I. 158. de Decurionib. da 
Onorio indirizzata al Corretto- 
re della Lucania ; ma le Città 
di quelle Provincie non Tempre 
furono da’ Romani trattate in 
un modo ; e fovente la lor con- 
dizione fu mutata . Vedi quel 
notammo fotto (a voce Italia . 

Que- 
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Quelle Città fono liete fondite 
di diverfi Popoli , che qui pri- 
mi de’ Romini abbordarono in 
figura di Venturieri per cercar, 
vi qualche dabilimento a foto 
fine di fcarricare di gente i di 
loro paefi troppo popolati co. 
me i Pelaggi , gli Aufonj i 
Cretefi , gli Ateneniefi e altri , 
e alcune anche da' Romani lleflì . 
Quindi è che quelle Cittì, le quali 
nelle due Calabric,che fono termi* 
nate dalla parte del mar infero dal 
fiume Lao , o come altri vo- 
gliono dal Siluro , e dalla ban- 
da del mar jonio dal Sibari t 
probabilmente furano fe non 
tutte, in b^ona parte fondate da. 
gli Otnotrj , che prima abbiti- 
rono que’ luoghi ; onde tutto 
quel tratto di paefe fi di (Te an- 
ticamente Otnotria per quella 
• ragione, cioè, perche fu popo- 
lato da upa Colonia de’ Sabini, 
di cui fu capo Oenotro come 
vuole Patrone , o d’ Arcadi al 
dir di Paufania ; e il medefimo 
fu pofcia forfè per la della ra- 
gione, cioè per una nuova Co- 
lonia di diverfo popolo detta 
Italia . V. Strale, e fimilmente 
tutte le Cittì, che fono da ‘Ta- 
ranto fino a Cuma , ebbero per 
fondatori i Greci , che prima 
eziandio quei luoghi popolaro- 
no : onde tutto quel tratto di 
paefe fu dagli amichi appella* 
to : la magna Grecia. Servio lo 
alTerifce efprelfamente in quelli 
termini : Italia UtyxkK E \\£t, 
id ejl magna Grxcia e/i appella- 
ta , tfuia a Taranto ufque ad 
Cumac omnes Civitates Grati 
tondidcrunt . Uria • oggi Dira nel 
Paefe de’ Mejfapi fra Taranto , 
e Bripdifi fu fabbricata da’ Cre- 
tesi , e perciò nelle fue meda- 
glie fi vede il Minotauro: 

Peneri} monumenta nefanda, 
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E vi fi legge fempre TPINA » 
ovvero ANiPY alla maniera an- 
tica , che Cadmo portò dalla 
Fenicia , fcrivendo da dritta a 
manca . Arpi , Argipfrpa , Ar- 
got Hippium chiam.ta da’ Latini 
fu fabbricata da una Colonia 
che fotto Diomede ritornò dal- 
la fpedizione di Troja . Onde 
le fue medaglie hanno un Ci- 
gnale , e nel rovefcio APITANilN. 
Quello Cignale è il Calidonio ; 
poiché Diomede uccife Agrio Re 
di Calidonia co’ Tuoi figliuoli; e 
di lì volendo andare ad Argo , 
fu sbattuto dalla tempeda Culle 
colle del mar Jonio. Indi aven- 
do fatto qualche fervizio fe- 
gnalato al Re Dauno contro’ i 
Meflapj , gli divenne genero ; 
ed avendo avuto in dote una 
parte del Regno fondò Arpi e 
altre Città. P< /io , oggi di (trutta, 
fu fondata da’ Dorefi col nome 
di PoJJidonia ; inappreflo fu ab- 
bitata da’ Sibariti ; e indi da* 
Lucani. Ma molte antiche Cit- 
tì vi fono dillrutte ; e di mol- 
tifiime non nc Tappiamo nep. 
pur il nome. L’ antica Capua, 
che arredò le vittorie d’ Anni- 
baie , facendolo immergere ne* 
piaceri , e nelle delizie ; quel- 
la , che modrava di afpirare 
all’Impero del Mondo, quanto 
Roma , o Cartagine , e che pro- 
vedeva di gladiatori gli Anfitea- 
tri di Roma ; che fabbricava gli 
unguenti da pertutto dimati ; 
queda Cittì, dico , cotanto ri- 
nomata , oggi non è , che una 
Tetra chiamata -f. Maria , ove 
non fi veggono dell' antica Cit- 
tì , che gli avanzi d’ un fuper- 
bo Anfiteatro, e di un Teatro, 
un Criptoportico quali intero , 
e gli avanzi di molti Maufolei, 
e di Edifizj pubblici. Dell’ an- 
tica Telefa non fi mirano , che 
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Rii avanzi delle Torri nel Vil- 
laggio di S. Salvadorc , dove di 
quando in quando li trovano e 
medaglie , e ifcrizioni . Di He- 
cvlanum , o pure Heclanum,Fri. 
gerito , e di Pompei non ne fap- 
mo che il nome ; e per congiet- 
ture la prima Città li crede ef. 
fer Hata vicino a Mirabella-, 
ove fi trovano molte ifcrizioni ; 
e la feconda eh’ era la Navale 
di Nola e di Aeerra*, nel lito 
chiamato Civita , un poco lonta- 
no dal mare , e alla dritta del 
fiume di Sarno, come vuole Am- 
brogio Leone nel fuo lib. De 
Agro Nolano; e lo fleffo di Ca- 
lazio Colonia di Stila , che al- 
cuni credono fica foffe colà, ove 
oggi è Maddaloni ; e Compulte- 
ria , lituata di quà dal Voi. 
turno: Liv. I. 23. c. 30. Di Atei- 
la , eh’ era tra il Villaggio di 
Fratta picciolo , e quello di S. 
El (ridia, non abbiamo, che gli 
avanzi di pochi folli , ed’ un 
edilizio pubblico. Similme#te di 
Bàj* , e Pozzuoli non fi veggono 
che avanzi di molte fabriche . 
Molte Città furono edificate ne’ 
tempi molto pofteriort a’ Roma- 
ni. Così quella, eh’ oggi porta 
il nome di Capua fu fabbrica- 
ta da’ Principi Longobardi fullè 
ruine di Ci fili né a. migl. lonta- 
ne dall’ antica Capua . Amalfi 
luogo della nafeita di Flavio 
Gioja inventore della calamita , 
o lia della buffola da navigare 
fu fabbricata nell’ VII I. , o nel 
cominciamento del IX. Secolo 
forfè da' Pedani , la cui Città 
fu in quel tempo rovinata da’ 
Saraceni. L’ Aquila venne eretta 
in tempo di Federigo IL dal 
concorfo di 99. piccioli luoghi 
di quei contorni , Amiterno , For . 
cont , ed «ltri . 

Dopo la rovina deU’Iitiporó Ho- 
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mano quelle Regioni del Regno 
furono altresì fuggette a tutte 
quelle diverfe incorfioni de’bar- 
bari a cui quello fu fottopoflo 
come il rello dell’ Italia ; cioè 
degl’ Unni , Vifigoti , e altri • 
Onde nel letto del Bafento , o 
Cafuentum , eh’ è poco lungi dal- 
la Città di Cofervza , fu fepolto 
Alarico Re de’ Vifigoti co’fuoi 
Tefori , fecondo riporta Jornada 
* e Paolo Diacono . I Goti altresì 
per qualche anno le depredaro- 
no; e cacciati affatto da Narfete 
ne l 55 5- palfarono effe corno 
P ur I* Città di Napoli fotto il 
Dominio degli Orientali , Indi 
in molte vi fi flabilirono i Lon- 
gobardi chiamati, comedicem- 
mo ì n ,*l tro luogo, da Narfete in 
Jtalia,inge!ofito di veder la fua 
autorità, diminuita daquellade- 
gli Efarchi (labiliti in Ravenna 
nel 56 7.' Da quell’ ultimi ebbe 
origine il Ducato di Benevento* 
di Capua , e di Salerno , come 
notammo pur ne’ proprj luoghi 
fotto guefle Foci ; e tutto quel trat- 
to di Paefe in cui flabilirono il 
lor Dominio Io divifero in Caf\al- 
dati dtl nome del Magiftrato cui 
n’-aveano effi commefso il go. 
verno , che chiamavano Gaftal - 
do . Nel principio dell’ XL Sec. 
appoco appoco dopo varie mi- 
litari fpedizioni li Nor mandi 
ne cacciarono!! Greci , e Lon- 
gobardi"; e dopo aver dominato 
tali Regioni co’ Titoli di Duchi 
di Puglia e di Calabria le mede, 
(ime riuniteli tutte fotto Rqggie- 
ro, quelli nel ) 1 30. n’ affi' fe il 
Titolo di Re, ed ecco comV di que- 
lle i Provincie fi forrnb il Re® no . 
Ma elleno in quelli tempi dagli 
Uflìziali, che chia vanii GittRizjerl 
rette , il nóme prefero d> Giuftizje- 
rqti . Ondefurfeil nome del Giu- 
flizicre, c Giultizurato di Terra 
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61 Lavoro , Abruzzo » t di altri . 
1 ! Caftaldato di Caput fi difi. 
fe Giuftizierato di Terra di Lavo- 
ro primo da’ Normandi dopo di- 
flrutto il Capuano Principato 
dalla dolcezza del terreno atto 
ad ogni travaglio e lavorio. 11 
Giuftizierato «lei Principato; co- 
si detto, poiché Arrechi aven- 
do cambiato il nome del Duca- 
to in Principato di Benevento, e 
abbracciando allora quello an- 
che Salerno, il pome di Prin- 
cipato convenne- ad ambedue ; 
Indi fatta la divifione del me- 
defimo Principato ne furierò due 
per la . fua eflenzione ; cioè 
il nome di Principato Citra 
( P Appennino") detta ancora Pi- 
centino con parte della Lucania; 
e Principato Ultra ( P Appenni- 
no ) ovvero il" Sanni o degli lr- 
j>ini j e confeguentcmente ven- 
nero ad illnuirfi due Giuftizie- 
rati , ma ciò fu dopo il XUL 
S^c. L’ altra Provincia che e la 
Bafilicata , e comprende P antica 
Lucania e parte della magna 
Grecia. Dicefi Bilicata o da 
Bafilio Greco Imperad. cui fu 
fottopofta , o da qualche fuo 
Capitano'. Le dne Provincie di 
Calabria Ultra e Citra nel XII. 
Sec. ' e anche noi XIII. divide- 
vanii in Terra Jordana e Val di 
Crati . Le due altre Provincie 
Oggidì Terra di Bari e di Otrar.do 
nello Ile (To Sec.XlI. e XJ 1 L erano 
una fola Provincia fotto il nome 
di dpulia , la prima detta Pu- 
glia Peucezja , la ì. Calabria 
J apigia , * Talentila . La Capi- 
tanata detta anticamente Puglia 
Daunia de’ Greci, nel XII. Sec. 
era pure reputata Provincia , co- 
me oggi ; come parimente il 
Contado di Molife, che fotto Lon. 
gobar. era comprefo fette ilCa- 
(Uldato di Bojano , e detto di 
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Molife oggi da Molife Citl^antick 
del Sannia. L’Abruzzo Ultra , 
e Citra eh' è oggi divifo in a. 
Provincie nel XII. e XIII. Sec. 
era reputato una fola Provincia 
onde era il Giuftizierato dell’ 
Abruzzo coftiiuto in Solmona, 
ove il Giuftiziere avea lafua Corte 
Generale . Alfonzo I. per torre 
i leiiggj de’ Queftori delle Ca- 
belle la divife in due parti , ed i 
Longob. vi aueano collituito un 
Caftaldo detto or di Abruzzo, oc 
diTèramo. Dicefi Ulfcra ( cib è 
di. la dal fiume Pefcara > e Ci- 
tra cib è di qua del detto fiume. 
Ma non Tempre un Giuftiziere 
fi mandava in una Provincia ; 
fovente uno ferviva per più; 
alle volte 2 fervivano per una; 
in tempo degli Angioni e Ara- 
gonefi un folo fi mandava pcc 
più d’ uno , . ’ v ' 

Eftinta la linea mafchilede’Nor- 
mandi per là morte di Gugliel- 
mo II. nel *189. fuccedette al Re- , 
gno Arrigo VI. Imperadore del- 
1 ’ Ululi re Cafa Suevia per le ra- . 
gioni di Cqftanz* fua Mogjie 
figliuola poftuma del Re Roggie- 
ro I. Nel 1 265. Carlo d’Angio 
Conte di Provenza invitato, alla 
conquide del medefimo dal Ponte- 
fice Clemente II. fconfifTe Man- 
fredi, che fu 1 ' ultimo de’ Re Sue- 
vi c fe ne refe interamente pa- 
drone . Colla morte di Giovan- 
na II. eftinta anche la linea de- 
gli Angioini nel 1442. rimafe 
Alfonzo#d’ Aragona aflbluto Si- 
gnore di quelle Provincie ; ,e n*l 
4503. pacarono al Re Cattolico . 
Da quel tempo in poi non fu 
riguardato quello Regno , che 
Come una Provincia delle Spagne ; 
e furono. perciò da’ Monarchi delle 
medeiìme mandati in effe li Vice- 
re per governale. fino al tyo?. che 
pafsò all’ Impefadoie Carlo vi, 
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della Cafa d’Audria, e furono 
li mandati di Germania . 
Finalmente nel j 73Ó. ebbe di 
nuovo la forte ii aver il prò- 
prio Principe, che fu il Regnan- 
te Infante delle Spagne Carlo 
Coronato Re di .Sicilia ..Vedi 
negli Artic. di queft. Dizion. 
Rorniandi, Su e vi, Angioini , Ara- 
gonesi &e. I Pontefici riguardo, 
no qualro Regno come Feudo del- 
la Chiefa , e (oppongono di avervi 
molti dritti allo inforno l’origine 
de’ quali diverfa è l’oppinionede’ 
Scrittori .* Vaglia il vero tutti li 
Monarchi , che fono venuti alla 
fui conquida fe n’hanno proc- 
curata f inveflitura dalla Corte 
Romana da Roberto Quifquardo 
in poi, che l’ebbe del Ducato di 
Puglia da Nisculò II. Ma non però 
ne furono elfi fempte gli affolu- 
ti , e independenti Padroni ; e 
/’ invejliture , che n’ebbero da’ 
Pontefici furono- di quelle, che 
non trasferifeono dominio alcu- 
no ; vale a dire : non furono 
ìnvediture Regali e prop/ie , 
che trasferirono il dominio e 
la poflèffione per . tradizione ; 
fuppungono il dominio diretto 
appreffo il Concedente , e 1 ’ uti- 
le •appreflb il Conpelfionario ; 
poiché i Pontefici non potet- 
tero giammai quello Regno ; e 
non diedero tali ìnvediture , che 
dopo i Re coli’armi fe ne erano re- 
fi padroniima invelliture verbali, e 
improprie per fcritture, abbuli- 
ve dette ; e quelle medefime non 
mai le ricevettero, fe «ton coni’ 
efprefla riferva delle ior ragioni, 
che ci aveano per l’ acquidocci 
Regno, come dall’ inveflitura da- 
ta da Giulio II. a Ferdinando 
il Cattolico mani fedamente ap- 
pare , e da altre inappreffò ; 
e oltre tutte le prerogative, che 
godono tutti gli altri Regnanti, 


conferirono effi parimente alcu* 
ne Chiefe, e dignità Ecelefiadi. 
che lenza altre Bulle , come il 
Priorato di Rari, J> Arciprotur* 
a Altamura ,• e li Canonicati di 
Lucéra ; ha*no la nomina di 24. 
Velcovi per concordato di Cle- 
mente Vii. con Carlo V. e pof- 
lono cono feere de’ Cali Midi an- 
che privativamente per Concorda- 
to del PapaOnono;e de'Lcgati Pii. 
Tutta volta da’ Monarchi Napo. 
lct. nella Fedivi tà di S. Pietro 
P er ntezzo di un draordinario 
Ambafciadore fu fempre collutti^ 
di pagarli in ciafcun’anno alla 
Corte di Roma un certo Cenfd , 
eoe. con le fpefe importa fluc. 
19000. indente con un Cavallo 
bianco. Il corpo più principale 
del Reai patrimonio in quedo 
Regno fono li pagamenti Fifcalif 
e fotto di tal nome s’intendono 
1 Impofizioni di tutte le Provin* 
eie da Napoli in fuori . Dal 
tempo de’ Normandi fino a Fe- 
derigo^ li. fi pagava per apprez- 
zo .• cioè: il 4. dell’ entrate ,* j. 
marche per ogni 12. d’entrate. 
Da Federigo II. in poi nel 12 18. 
li prefe a pagar per Collette per aes, 
& liberam ; e quefle non baftan. 

d accrebbe il pagamento che 
ebbe il nome di Jet collette . 

In tempo degli Angioini .impor- 
li foleano le collette fecondo ì 
diverfi bifogni . Alfonzo l’abro- 
gò e convenne r che fi folfe pa- 
gato per anno 10. car'; a fuo- 
co ; dopo vi fi aggiunfero de- 
gli altri carlini 5. e fi permife 
un tomolo di fale ; e nel 154*. 
fu impofto di pagarli a fuoco al. 
tre gr. 4. il-mefe per la Fante- 
ria Spagn uola , cioè 48. gr. l’an- 
no . Nel 1550. in alcune Pro- 
vincie li aggiunfero altre gr. 2. 
in altre gr. 4. e in altre 5. e 
6 r e nel 155 9- fa debilito di 

pa- 
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pacarli altro per la riftzione 
delle ftrade ; nel 1555. altro 
per la rifazione delle torri ; per 
l’ allogamento della Cavalleria; 
e per la Regia Zecca , e per 
li Lagni. In apprerto vi s’ intro- 
duftero, anche ii donativi, che 
fi facevano in ogni due anni . 
In tempo delle rivoluzioni Filip- 
po Vi. ridufTe il pagamento Fi- 
ccale a 42; carlini zfuoco y Ugua- 
le indi dal 1654. in diverfi tem- 
pi crebbe affai più , in modo , 
che nel 1655. tutfe rendite 
del* Patrimonio fra fertili , e in- 
fertili importavano ^36. 1557. 
18. Ma in apprerto su cib (de- 
cedettero altresì dell' altre muta- 
zioyi , che qui non fa mefticri 
nota». L’ impofizioni dal 1507. 
fino al 1635. furono impofteda’ 
Parlamenti comporti .de’ Baroni, 
e de’Deputati della Cittì di Na- 
poli, e delle Città demaniali ; 
ma come quelli unioni non fo. 
no Tempre defidefevoli per un 
Monarca , nel 1642. fi abboli. 
rono ; e in più volte l’impo- 
fizioni furono porte o' dalle io. 
le Piazze di Napoli , o per vi. 
glietto de’ Vicere . Li Feudi in 
quefto Regno dal ;empo degli 
Aragoneli crebbero in gran no- 
vero . Onde il corpo del Baro- 
naggio è oggi molto grande; ed 
è comporto de’ Duchi, Macche- 
fi, Conti , Grandi di Spagna , 
dell’ Ordine del Tofone; e di al- 
tri, di quefto genere. Percon- 
ceffione del ReAlfonzo li Baroni 
hanno molte prorogati ve;e tutta la 
giurifdizione fu de’loro vaffalli sì 
civile, che criminale ; e motti fi- 
roilmente le prime , feconde , e 
terze appellazioni ; febbene per 
confueiudine quelli 3. decreti fi 
hanno per un decreto folo per 
oter appellare a’ Supremi Tri- 
unali; anzi portano ellì da perfe 
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eziandio tranfigere , e comporre, 
i delitti commtlfi da’ vaflalli col- 
la remilTidne delle parti offefe , 
U qual facoltà è quella , che 
diceli comunalmente della 4. let- 
tere arbitrarie; c nelle caufe di 
lafj maefìà fono giudicati non 
folo da’ Giudici , ma anche da’ 
pari , che fono due Baroni del. 
la ilcffit Gerarchia . Ma li Feu. 
di non fi porteggono , che con 
limitata fucceffione fecondo la 
difpolizione altresì del dritto 
comune Feudale ; e comecché 
per quello fi permetta fino al 
lettimo grado; per le leggi di que- 
llo Regno prima era fino ^al ter- 
zo ; indi fino a! 4. , e oggi per 
le grazie dell’ Impendore Car- 
lo III. ‘fino al 5. In tempo della 
morte di un Barone la metà de’ 
frutti del Feudo di quell’anno, che 
dicefi Rtlevio va in beneficio del 
Fifco; ed erano prima altresì te. 
nuti tutti per tre mefi dell’ anno 
di fervir di perfona , e con caval- 
lo il Re . Ma quefto fervizio 
perfonale fi mutb di poi in una 
certa fomma di danaro , eh’ cra- 
vio tenuti di pagare in tem- 
po fi pubblicava la guerra , e im- 
portava la 4. parte e un poco 
più del frutto del Feudo , chedi- 
cevaii Micia ; e dopo introdótti 
li donativi fi liberarono altresì 
da tal pagamento . Nel novero 
de’Baroni fono parimente qui co- 
loro , ch’efercitano i fetti Uffizi 
della Corona iftituìti da Rug- 
giero; Orbene oggi di quelli 
non vi fia altro, che il Titolo. 
L’Uffizio di G. Conteftabile è 
oggi del G. Conteftabile Colon- 
na, il quale di quello ne gode il 
falò Titolo ; l’Uffizio di G. Can. 
celliere è della Cafa Caracciola 
de’ Principi d’ Avellino , i quali 
hanno folo l’autorità di darei’ 

Infegne dal dottorato; l’Uffizio 
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del G. Giufìiziere è parafo alla 
G. C. della Vicaria ; la Giurifli- 
xione del G. Camerlengo , e del 
G. Protonotario , l’una è patta- 
ta al Luogotenente di Camera, 
e l’altra nel Preludente del S. 
Confeglio. L’ Uffizio del Gr. Si- 
nifcalco, ch’era il Maggiordo- 
mo della Cala de’ Re , e avea 
cura della caccia è affatto ab- 
bolito , e in fuo luogo s’ infli- 
tul il Cavallerizzo maggiore per 
la cura de’Cavalli , e il Mon- 
tiero maggiore per la caccia ; 
Il G. Ammirante del mare ha 
anche oggi il fuo Tribunale, e' 
la fua autorità . Ne’ tempi an- 
tichi efa à coloro , che veniva- 
no preporti in taji Cariche per- 
metto di far battere una certa 
quantità di monete, che da una 
parte portavano ifcolpits le lor 
armi , e dall’altra quelle del lor 
Monarca. Vi fi numerano di più 
in quello Regno ordinariamente 
ai. A'civefcovi , e no. Vefco- 
vi, oltre un numero altresì gran- 
de d’ Abbati . Del retto il Re- 
gno di Nap. abbondò Tempre de’ 
gran Uomini, e non vi è Vil- 
che non vanti anche in 
quetti ultimi tempi averne avu- 
to de’ propri • Faicehio picciolo 
Villaggio di Terra di Lavoro 
ebbe in quello Sec. XVIII. Ol- 
tre il Mattengatrco Niccolò di 
Martino oggi vivente, illuttre per 
le tante Opere Jate alla luce delle 
flampe,Pietro.e Angelo fratelli del 
medefimo,!’ uno di cui fufamofo 
Profeflòre di Attronoftiia nello 
Studio Napol, e un de’ Soci del. 
l’ittituiti di Bologna morto nel 
J737. all’ intono l’età di 3^. an- 
ni e lafciò dati alla luce : uh' 
Volgari amento de' primi VI. lib. 
d' Euclide e un corfo di Fisica; e 
l’altro fu medico di profettione, 
e altresì nelle (cicute Materna- 
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tiche vérfato, il quale morì nel- 
l’ ifteffo anno 1737. e ci lafciò 
le dotte note a Federigo Dekkert 
Gruma Villaggio della (letta Ter- 
ra di lavoro nel Secolo XVII. 
ebbe il Celebre Giureconfult. 
Niccolò Capatto altresì Profef- 
fore dello Studio Napol. di cui 
trovifi date alia lucè : Inflitutio- 
nes Teologìce,Somma picciola Cit- 
tà nella Diocefi di Nola ebbe il 
P. Bernardo Maria Ciacco Cap- ' 
Doccino morto nel 1744. famo- 
lo Orator Sacro , come lo ci 
additano le fue Orazioni Sacre. 

NAPOLI ( Abbate di ) fu uno 
de’ primi antichi Rimatori co- 
me feri ve l’ Aiacci ne’ Poeti an- 
tichi ; Antonio di Nap. dell’ 
Ordine de’ Predicatori , Arcive- 
feovo d* Amalfi nel XV. Secol. 
Scritte: le qq; [opra la Metafili- 
ca . Carlo di Napol. Palertrti- 
tano , figliuolo di Giufeppe Règ- 
gente del Collater. Confeglio di 
N ipoli, morto in Praga nel 1Ò44. 
nelfa Corte di Filippo IV. pub- 
blicò colle ttampe : rìnalflis ad 
Fa fiat 6 . pvidii Nigonis Àntuer- 
pie 1639. in fot. Francefco 
di Napol. Paobno fcriffie : De 
antiquitate Civitatis Mytarum j 
Francefco di Nap Minorità Ri- 
formato della Provincia di Ter- 
ra di Lavoro nel XVI f. Sec. diè 
alle (lampe; Cathalogut Reveren- 
di 7 ■ Patruum Minifiror. General, 
totius Ordinit . Gio: di Nap. dell’ 
Ordine de’ Predicatori nel XVL 
Sec. lafciò: Quefhones varie &c. 
Neap. Typit Confiantin. Vitalis 
J< 5 i 8 . infoi. Landollo da Nap. 
dello (lètto Ordine, che fu In- 
quifitore nel Regno, e Vefcóvo 
di Vico Equenfe , e indi Ache- ( 
rontino , e di Matera e fi morì 
nel 1308. fu molto dotto e in (li- 
ma al fuo tempo. Michelange- 
lo da Nap* de’ Minori Oflervan- 
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ti nel Sec. XVII. dii alla luce 
delle ftampe : Chronolog. Hiflori- 
co-Legalis Serafici Ordini! S. P. 
Franrifci . Sibbaffiano di Napoli 
del XV. Sec. lafciò un Tratt. 
De jure Protbomi/s. & Apparai, 
fuptr, Cotifuetut. 

NAPOLETANO (Aleffandro ) 
Giureconf. forfè delfine- XVI. 
fcriffe alcune DifiTert. De rebus 
adntirandis tjua in Italia nuptr 
eontingere &c. Cai ilio Napolet. 
de’ PP. Minori Offervanti ferif. 
fe.* De triplici flato anima bu- 
on anse juxta principia T teologa 
rum , & Philofophorum . Claudio 
Napolet. di cui fa menzione 
Porfirio l.i. De Continoti, fu Fi- 
lofofo Epicureo. Coftan;ino Fi- 
lofofo Epicur. di cui parla Io 
fi elfo Porfir. De Abflinent. fcrif- 
fe contra delL’ Epoche , • ovvero 
Ajlinenza di mangiar carne ; Eu- 
ntachio fcriffe la Storia d' Ani* 
baie . ('off. I. 3. de bifl. Crac. 
Gregorio Napol. Cappuccino del 
XVI. ‘Si-c. Scriffe : Enchrridiot 1 
Ecclefiaflrcum , fi ve preparalo per- 
tinent ad facrantcntum Pvmien- 
ita er Sacri Ordinis • Porcellio 
Napol. Poeta viffe alla Corte di 
Federico d* Urbino e alcune fue 
opere furono flampate in Parigi 
nel 1559. cogli opufcoli de’ Poe- 
ti del Colineo , come fcrive nel- 
la Tua* Bibliot. il Gefner. Teofi- 
lo Napolet. ma d’origine di Val- 
lano vicino Capua Àgoftiiiiano 
del XVI. Sec. Scriffe un Tratt. 
di Ftlofof. 

NARDI (.Jacopo ) Fiorentino 
rato nel 1476. Scriffe : P Iflorie 
diFirtnga* lai 1494. fino al 153 1.; 
iradufle m lingua Tofcana .* l'O- 
razione di M. Tullio per Marco 
JMarcello, che la fe /lampare in 
Venezia per Gioì Antonio do’ 
Niccolini nel 153$, con una let- 
tera indirizzata a Gianfuncefco 
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della Stufa Gtntilubmo Fioren» 
tino -al /)u*Ie incarricb di prc- 
fentarla a Tullia d’Arag.inape 
compofe una Commedia intitola» 
ta : F Amicizia , che il Fonta- 
nini ffimò la- pd antica che fi 
vedefi'e fcritta in verfi italiani; 
ciocch’ è tallo ; ritrovandoli altre 
molte prima di quella fatte , co- 
me le *rappref;ntate in tempori 
Ercole I. di quello nome Duca 
di Ferrara avariti il 1494. eh’ è 
1 ’ epoca di quella del Nardi tan- 
to vantata dal Fontanini ; la 
Commedie fieli’ Ariofto , e altre. 
Giorgio Vafari nelle vite de* 
Pittori Tom. 1. par. 3. pag. 276. 
Ediz de' Giunti e tom. 2. ». 3. 
p. 4 77. narra eziandio , che il 
Nardi fatto avelie per ordine de* 
Magiftrati di Firenze alcune Ma- 
fcherate, e fei .Carri de’Xr' 01 *^» 
che pur fervirono per le mede- 
fime in quel Carnovale , che fu 
del 1513. in tempo di Leon X. 
Carlo Nardi fcriffe la fua vita, 
che fi legge nel Tomo XfV.deL 
la Raccolta degli Opufcoli , eh* 
fi ftampò in Venezia con la di- 
rezione del benemerito Padre 
Don Angelo Calogera , Monaco 
Camaldolcfe . 

NARDI (, Gio: ) di Firenze del 
Sec. XV li. Eglb'fcrrffe nn Co- 
mento fopra Lucrezio , e un’ o. 
pera intitolata ; Notici genia- 
lei . 

BARDINO ( Sebbaftiano} Car- 
dinale Arcivefc. di Milano nel 
XV. Sec. fu di Forlì . Egli fu 
prima Protonotario Apofioiico e 
Referendario di Pio il. da cut 
ebbe il Vefcovado di filano e’I 
governo della Marc* d’ Ancona. 
Li Cardinali entrati nel Con- 
clave nel 14A4. per 1’ elezione 
del nuovo Papa dopo la morie 
«li Pio II. grufarono., tra di’ lo- 
ro, che l’Eletto al Soiio Ponti- 

fido 
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ficio non arerebbe fatta altra pro- 
mozione de’ Cardinali fe quelli, 
c^e vi erano flati non toflero 
ridotti al novero di 24. Piolo 
II. effendo flato promoflo, fu da 
Nardino e da Teodoro Vefcovo 
di Trevigi perfuafo di effer li- 
bero dal giuramento fatto nel 
Conclave, e poteva, fe volea, far 
altra promozione di Cardinali ; 
ma non perciò ebbe allora il 
Cappello defìderato . Egli fu 
altresì Nunzio Straordinario di 
Napoli e Legato d’ Avignone e 
e di Rimini (otto Silfo IV. che 
finalmente lo fetide al nove- 
ro de’ Cardinali ; e morì nel 1484. 

NARDO’ ( Francefco da ) dell’ 
Ordine de’ Predicatori, lede par 
più tempo Metafilica in Padova 
nel 1480. e fetide un lib. di qq. 
fnetafifjche . 

NASARO C Matteo ) di Vero, 
na fu Scultore di pietre famofo 
nel XVI. Sec. Francefco I. Re 
di Francia lo chiamò al fuo Ser- 
vizio e lo impiegò a varj dife- 
gni di drappi d’ oro e di feta 
per le tapezzarie, che fi fe fab- 
bricare nelle Fiandre ; Indi lo 
creò Sopraintendente delle mo- 
nete , e ammogliatoli in Fran- 
cia pafsò tra’ più nel 1546. 

NASO ( Gio: ) di Cuorleo- 
ne in Sicilia morto nel 1477. 
diè fuora delle flampe : De ce- 
lebritene rerum : Cònfuetudinés Fe- 
lici! Urbis Panotmi ; Supplement. 
tri Chriftophorum Scoiar de rebus 
preclari! Syracufanis . 

NASONI (Gio: Batiflal Pittore 
di Calabria non cattivo nel Sec. 
XVI. 

NATALE ( Gio: ) da Medi- 
na Medico del Sec. XVri.lafciò 
le fue Poefìa tra le flravaganze 
liriche dagli Accademici della 
Fucina ,• Confultat medie. Proft : 
Rtfponfum de rebus Media s ed 
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Bernardinum Blanchìnum &e. 

NAVARRO (Pietro) Architet- 
to Nap. di molta intelligenza, 
caro a Leone X. che fe ne fer- 
vi con Antonio Marchefe per 
fortificar Civitavecchia . 

NAVARRO ( Pietro Paolo t di 
Laino in Calabria , della Com- 
pagni. di. Gesù nel XVI. Sec. diè 
alla luce un’ Apolog. per la Fede 
Crifiiana , e traslatò in lingua 
Giapponefe 1 ’ Opera del P. Pie- 
tro Antonio Spinelli intitolata r 
Thronus Dei Maria Deipara . Aleg, 
in Bibliot. 

NAVARRETE ( Antonio ) Ca- 
valiere dell’Abito di S. Jacopo 
e Decano del S. C. di Nap. e 
indi Reggente della Regia Can- 
ee I laria ftampò in lingua Spa- 
gnuola : DtfeJa della Gturifdizjo- 
ne militare ; e altre operi rife- 
rite da Niccolò Antonio nella 
Bibliot. Ifpana Part. 1, fot. II 9. 

NAZARI (Francefco) Bergaroa- 
feo con la direzzione dell’ Abba- 
te Ricci poi Cardinale fu il pri- 
mo , che cominciale in Roma 
nel 16 68. il Giornale de’ Lette- 
rati ; e continuofii oltre tredici 
anni ; e perche per alcuni anni 
fino a tre nuli del 1681. cam- 
biò per convenevoli motivi Stam- 
patore ; quelli per. defiderio di 
continuare ricorfe a Monfignor 
Giambi ni, il quale col mezzodì 
dottiflima converfazione tenuta 
in fùa cafa avendogli fommini- 
ftrata materia fi ritrovano in ta_ 
li anni due Giornali di Roma 
contufamente legati infieme , ma 
molto diverfi . 

NAZARI! ( Gianpa^Jo ). dell’ 
Ordine di S. Domenico nacque 
in Cremona nel 155^ e fattoli 
Religiofo aadò a Audio in Bo. 
logna e molto fi diltinfe nelle 
più famofe Facoltà. Fu Inqui- 
(ìiorc di Mantova c Ancona ; 
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tre volte Definitore Generile 
dell’Ordine, e mandato Orato- 
re in Jfpagna Ilo Stato di Mi- 
lano. Clemente Vili, lo mandò 
a difputare con gli Eretici di 
Chiavenna, e di altre circonvi- 
cine Valli per difendere contro 
di loro il S. Sacrificio della Mef- 
fa , la quale difputa fu pofeia 
ferina da due Notar;, cioè uno 
Cattolico, e P altro E etico. 
Abbiamo di lui . Opufcula vario 
Theolog. Commentar. inSummam 
divi T bontà &c. 

NEGRI ( Girolamo ) Vinez. 
morto nel 1557. fu Segretario 
del Cardinal Francefco Cornare», 
non già di Luigi, come vuole il 
Fontanini nella fua Biblioteca, 
e del Cardinal Gafpero Contari, 
ni nei Tettimi ultimi anni , che 
quello vide, dopo la cui morte 
fi riti: ò a vita privata, e ai ge- 
niali fuoi lludj in Venezia, «d 
in Padova . Le Tue lettere e ora- 
zioni latine dopo lui morto fu- 
rono fatte (lampare in Padova 
per Simon Galignani da Mareo 
Mantova Benavtdes . Non è da 
confonderli collui con un’altro 
Girolamo Negri pubblico profef- 
for di Medicina nello Studio di 
Padova e indi Canonico della 
Cattedrale di elfa Città. 

NEGRI (Francefco") Battane- 
fe Apollata della nollra Cattoli. 
ca Fede nel XVf. Sec. traduffe 
in latino i Comentarj delle co- 
fe de’ Turchi di Paolo Giovio ; 
e cempofe di più trall’ altre 
opere quell’ empia e diabolica 
Tragedia, intitolata: Del libero 
Arbitrio , che fu attribuita fal- 
famente a un certo Luigi Ala- 
mani . 

NEGRI (Orazio) da FelTom- 
brone viffe nel XVI. Sec. e fu 
nipote di Jacopo Pergamini,di 
cui ampliò e corrette il Memo- 
Suppt.Tom.il. 
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Hai* dilla lingua . 

NEGRI ( Vincenzio ) Napol. 
della Congreg. de* Pii Opera;, e 
pofeia Sacerdote Secolare del 
XVII. Sec. Sritte .* la perfetta 
guida e vero Maejlro dell’ ani- 
ma Crittiana , e altri molti libri 
di Pietà . 

NEGRO (Francefco ) nacque 
in Venez. dopo la metà del Sec. 
XV. e fu Profettòre di Lettere 
Umane in Padova e in Venezia. 
Si trovano di lui oltre alcuni 
poemi un libriccino : De fcriben - 
dii Epifiol. Epithome Plutarchi ; 
e altre opere. 

NEGRO ( Gerardo deljjv. I. 
Oberto . 

NEGRINI ( Antonio Beffa ) 
nacque in Afola, luogo alfai ce- 
lebre nella Marca Trivigiana di 
una famiglia nobile delì’ Italia, 
eh’ ebbe per più tempo il Con- 
tado di Magazzino , Terra po- 
lla nel Territorio di Salò a’ Ve- 
neziani foggetta ; e indi per al- 
cune private difeordie ne fu pri- 
vata; e morì uel 1602. Egli ci 
lafciò ; Elogi Storici d' alcuni 
perfonaggi della famiglia Cajli. 
gliana ; ìfloria de' Coati di Ca - 
noffa ; Iftoria de' Conti di Cafoldi : 
La vita della Conteffa Matilda ; 
Elogi de' Generali di Cafa Gon- 
zaga ; Rime ; Fila de' Piefcovi di 
Mantua &c. 

NEGRISOLI ( Antonmario ) 
Gentiluomo Ferrarefe vitte nel 
XVI. Sec. e fu a fervizio di 
Bona Sforza Regina di Polonia, 
e trall’ altre opere eh’ e’ fece : 
triduttie in verfi fciolti : la Geòr- 
gia . 

NEGRONE (Pietro)nativo del- 
la Città di Cofenza, o come ai- 
ri di Cottone della Provincia 
di Catanzaro, difcepolo di Gio: 
Antonio d’ Amato ; e detto an- 
che il Zingaro giovine a ditte. 

f ren- 
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renu del vecchio . In S. M. 
Donna Romita di Nipoti vi fono 
1 ’ adorazione de’ tre Magi»! , e 
]a flagellazione di Crilio lue fat. 
ture, leggendovili il fuo nmpe col 
milltfimo 1541. e nell’ ajtar del- 
la Sagreftia della Reai Chiefa di 
S. Luiggi di Palazzo vi era il 
Battemmo di Criflo da Aleflan- 
dro di Simone nel 1731. tri- 
fportato falla Tela ; e nella Cap- 
pella laterale al maggior Aitate 
vi è ì’ÀlTunzione di Maria Ver. 
§ige al Cielo. Egli ebbe un fi. 
glio nominato Rataello anche pit- 
tore, ma non pafsb la medio, 
ferità, come fi vede dalla Tavola 
dell’ All'unzione della Vergine 
nella Reai Chiefa del Carmine 
Maggiore . 

NELLI ( Pietro ) Sanefe Pofe- 
ta del XVI. Sec. ScrilTe trall’al. 
tro : le Satire , che appellò alla 
Carlona . 

NEOCASTRO ( Bartolonì- 
meo di ) da Meliina Giurecon. 
Culto famofo folto Jacopo d’ Ara. 
fiotta, il quale nel n8tf> lo man- 
db con Giliberto Caftelletio Ca- 
talano a Onorio IV. per chie. 
dere l’ affolùzione dalle cenfiire, 
alla quale foggetta avea la Si- 
cilia per lo famofo Vefpero Sici- 
liano, e . fcrille : Poeticum opus , 
(ivi Meffana XP. hb. Hex.tmetr. 
verfibus eompofitunt , de rebus gè. 
Jlis Situi orum poft Gallorum da. 
dem ; Hi fior, fui umporis a mor. 
te Friderici lì. a un. 1250. ufque 
»d annum 1194. le qUali opere 

però non fi rinvengono, che M.S. 

NEPlTA ( Collirio 3 di Cara, 
àiia Giureconfùl. è indi Protontì- 
lario e Regio Configliere ucci, 
fo da’ Sedinoli nel »5$o. liam- 
pb : In confueiud. Civitst. Cata- 
na oc totiut fere Sicilia Regni 
tommentaria . 

NERLI (Filippi de 1 ) FioreA- 
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tino fu figliuolo di Benedetto 
de’ Nerli , eletto Senatore a vi. 
ta fui Quartiere di Santo Spi. 
rito quando fu creato il Confi, 
glio, o Senato de’ Quarantotto 
l’anno 1532. in occafione della 
generai riforma del Governo . 
Mprl ai 17. di Gennajo nel 1556. 
e lafcib i Contentar j de* fatti 
Civili , occorfi nella Città di 
Firenze dall'anno iztj. al 1337. 
e la Storia delle cofe avvenute 
in Tofcana (detta anche, Jflo. 
rie Piftoleft ) dall’anno 1300. al 
1348. e dell’origine della Parte 
Bianca e Mera , che di Pilioja 
fi fparfe per tutta Tofcana , e 
Lombardia e de’ molti e fieri 
accidenti , che ne feguirono . 

NERLI (Bernardo) Fiorenti, 
fio uno degli Accademici del 
XVI. Sec. Seri iTe trall’ altro gl’ 
intermedi in verfi alla Comme- 
dia intitolata ‘ // Granchio del 
Cavalier Uonardo Salviati . 

NERI (il P> Fra Tommafo 3 
Fiorentino dell’ Órdine de’ Frati 
Predicatori , ville nel XVI. Sec. 
e fcriffe : f Apologia in difefa 
della dottrina del R. P. F. Gi- 
rolamo Savortirola da Ferrara 
del medefnno Ordine. 

NERO C Stefano ) da Cre- 
mona vide nel XVI. Sec. e in- 
fegnb lungo tempo in Milano ; 
Egli traduce alcune opere di Fi - 
loftrato in latino e fe altre co- 
fe. Ma efiendo fiato prefo Mi- 
lano da’Spagniuoli (fiotto Fran- 
telo Sforzà perdette i fuoi be- 
ni e indi mori infelicemente In 
Cremona fua patria : V. Pier. Va- 
ler. l.a. de injeUeit. Litter. 

NERO ( Domenico Mario il ) 
Vinez. del XV. Secol. pubblici 
colle fiampe 2 6 . lib. di Geogra- 
fia , che Wolfgango de Peiffcra- 
burg correffe e fe imprimere a 
Baia nel 2537. 

NE. 
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NESr { Ciò: ] Fiorentino vif- 
fe nel Se c. XVI. c del Tuo ab. 
biamo tuli’ altro un’ Orar, del. 
la Carità tu quelle degli Uo. 
mini illuftri raccolte dal San- 
to vino . 

NICOLINO C Girolamo 3 da 
Chieti Giurec.nfult. del XVII. 
Sec. diè alla luce delle (lampe: 
Vlfioria della Città di Chtett &C. 
febbene lì voglia che folle (fata 
comporta da Sint baldo Baron- 
cini . 

NICCOLO' il Beato Eremita di 
Santa vita, che fiori in Nap. lotto 
Carlo li. d’Angiò. Egli abbita. 
va in una Chiefiola, che prima 
diceva!! S. M. del Circolo , tra 
S. M. della Chiudi , avanti la 
Chieda di S. Gennaro Efl ra ne- 
nia edificata da S. Severo Ve. 
feovo di Napoli ; e fu uccido da 
un fervo di Maria figliuola di 
Stefano V. Re di Ungaria di no- 
me Petrattino , che gli folea 
portare il vitto mandatogli dal. 
la Regina. Il fuo corpo fu po. 
feia trasferito nelja Chieda di S. 
Rertituta , ove è anche depinta 
la fua vita dal Tefeuro. 

N 1 CODEMO l Liberato ) da 
S. Severino e propriamente del. 
ia Penta in Principato Citra, vif. 
fe nel Sec. XVI. Fu Medico di 
Profertione e buon Matematico ; 
onde lafciò tuli’ altre opere .* 
Tabula Lunari s fino al ijSo. 

NICCOLA ( Niccolò 1 di Fi- 
renze morto nel 1430. fu Me* 
dico di profertione. Fralle lette- 
re di Filelfo vi fono dell’Epirt. 
che gli fono dirette . Ci lafciò 
molte opere: di Filofofia , di Me- 
dicina t di Cofmografia . 

NICCOLINl (Angelo 3 di Fi- 
renze e di una famiglia nobile 
e antica, fu non meno famofo 
Oratore , che Giureconfulto . Co. 
forno de’ Medici Duca di Firen. 
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ze lo creò Configliere di Stato, 
e Io impiegò in affari rilevanti. 
Indi morta la moglie fi fe Uotn 
di Chieda e fi proccurb 1 ’ Arci- 
vefeovado di Pi fa . Pio IV. lo 
creò Cardinale nel 156$. Ma men- 
tre fi avevano di lui grandi 
fperanze, pafsò :trì più nel 1367. 

NICOLICCHIA (. Marcanto- 
nio ) da Medina nato nel 1679. 
fu non meno verfato nella Giu- 
rifprudenza e Medicina, che net 
l’altre feienze . Scriffe , e pub. 
blicò colle (lampe molti: Poe - 
ni in -Dialoghi ; e altri Dram - 
natici; Lettera di Ragguaglio fo- 
fra alcune notizie Letterarie a D. 
Michelangelo Fardello Lettore di 
Meteore , e Ajhonomia nello Stu . 
dìo di Padova ; Lettera di Rag . 
guaglto fopra alcune notirie Let- 
terarie al Sig Apopolo Zeno; Ado- 
lefcientta Fofculi , nempe , Elegia , 
infcripttones , Epigrammat. Ann - 
grommata , aliaque . L’Effe fu. 
ne Po delle Congiure divifnto in 
quella , che fu fatti contro Claudio 
Nerone ; Racconto iporieo Politi, 
co ; V ufo e abufo del Tabacco ; 
Precetti della Tofeana Polpa ; 
Idea della Pratica Civile ; L’ 
Epip. D. OfPriio commentate in 
lingua Tojcana ; Poe ti Liriche 
toni. 3. / docomenti del Savio , 
ovvero Rifiejfioni Politico morali 
nelle Majftme di Seneca il Filo, 
fofo &c. 

N 1 COLOSIO (. Giambatifts ) 
Siciliano morto in Roma nel 
1670. uom di Chiefa verfatiffi. 
mo non meno nella Teologia , 
che nelle Scienze Matematiche; 
fu molto caro a Aleflfandro VII. 
ugualmente, che a molti Re- 
gnanti del fuo tempo . Seri (Te , 
e (lampi): Horculem ficulum ^ fa- 
ve ftudìum Geographicum Tom. 2. 
Guida allo ftudio Geografico ; Lm 
Teorica del Globo terrejlre . Ór bis 
F a de- 


i 


*4 N 1 

de feri MÌO fi. in X. magnai tabu!, 
dtftributum , or in Aula S.C. de 
Propaganda Fide expofnum . Ec- 
clèfiafi. dittanti defeription. in Ma- 
gna Tab. Altxandro PII. Obla- 
Tarn. Regni Neapoht. deferiptio- 
nionem Leopoldo 1 . Imperatori 
Obi anni , Tab. 5 . Geoorapb. A le- 
ttami. Magnum , Uve Q. Curtium 
noti! Geograpbicii locorum & Pro- 
vinciarum , de tjutbui in Altxan- 
tiri L'ila loquitur , FAiitidatum ; SeX 
primo i libr. Mctbamorpbofeos Ovi - 
dii notii Geographieit illuflr. V 
Artigliarla e la regione dell' Ar. 
thttttt. militare, o fia fortificazio- 
ne moderna . La /argenteria o fia 
di/ciplina m litare ; Int erejfi de ’ 
Pegnrnti d'Europa e dell' Alia e 
Religione degli Africani. Ragna- 
glio del Piaggio di Germania fat- 
to dall' Autore in compagnia del 
Sereniff. Principe Ferdinando Maf- 
ftmiliano di Raden. Informatione 
dello Stato antico e Prefente del- 
la Sereniff. tnfa di Baden ; Noti. 
Zia della Pcrfcna t Stato del Ser. 
Sig. Principe Gufiavo Adolfo-, Con. 
/ ulta data all' VI. td Eccell. Sig. 
D. Paulo Giordano Orftno Duca di 
Bracciano fopra l a &U erezione fat- 
ea dell' inferiore Emiri a ; Rifpo- 
fta data all' Em. Sig. Cardinale 
Fabio Chigi dopo Aleffandro PII. 
fopra il Cito de' Tributiani e del 
Concilio Triburienfe . 

N 1 GIDO ( Placido') Sicil. Uom 
di Chiefa morto nel 11540. Ram- 
pò : Stemma Sacra Mafiologia ; 
Jn Cantica Canticorum expofitio; 
in T hrenpt , five lamentationes Je- 
T tenia ex pofit tonti varia ire. 

N 1 GR 1 S ( Giannantonio de ) 
dì Campagna, Giureconfulr. del 
XVI. Scc. Rampò : Super Capi, 
tuli s Regni & recollefiìi addino, 
nibut Jo: Atamani , Napodani &c. 
Clementi i Pii. Extravag. Confi. 
tor.tr a Cltrit. non incidente t in 
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htbitd & fon fura una tura appa- 
ra tu & additionibtn tara in ette 
mentina , quam in materia fpo - 
liorum ir rinunciai, beneficio- 
rum &c. 

NICOTERA CMarco Antonio) 
della Provincia di Cofenza fu 
buon pittore . Nella Chiefa di 
S. Niccolò alla Dogana di Nap. fu 
da lui in una tavola dipinta la 
Vergine col Bambino in Gloria . 
Egli fiori circa al 1590. 

NINA Siciliana , antica rima, 
trice, di cui fi ha un Sonetto 
a Dante di Majano, che fi leg- 
ge traile Rime, di diverfi Au- 
tori . . 

NINI ( Ettore 1 Gentiluomo 
Sanefe, vide nel XVI. e fufle. 
guente Sec. e ci lafciò trall’ al- 
tre opere le Tragedie di Se. 
neca . 

N 1 NIS ( Rofato de ) da Chie. 
ti fu Viceduca d" Atri eletto dal 
proprio Duca Alberti in tutto 
il luo Stato nel 1569. Auditor 
Generale del Principe Colonna 
nello Stato , ^e tiene nell’ A- 
bruzzo nel 1578. e morì ne! 
1589. Lafciò tragli altri M. S. 
De Dote lib. 4. De potefi. J udi- 
ti s I. 4. Confìlior. Tom. 6 . Lueu . 
orai, ir difputat. Jurit . 

NIZZA, Città della Provenza 
oggi appartenente al Duca di 
Savoja con Tit. di Contado , e 
Vefcovo Soffraganeo d’Ambrun. 
Gli antichi autori Latini la no- 
minarono Nicea , Nicaea , Nica , 
Nicia j e li Greci rtxm « ; ed eb- 
be altresì altri nomi e iragti al- 
tri quello di Bellanda . Il pri- 
mo fuo nome , che tahto vai 
quanto vittoria, le fu dato da 
quelli di Marfeglia, che la fab. 
bricarono probabilmente dopo ot- 
tenuta qualche Vittoria da’ Li- 
vornefi . Ma nel fuo principio 
quefia Città non fu molto ron- 
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fidererdle e non fi aumenta, che 
• pprertb falle ruine di Ctmella 
Cittì Vefcovile e capitale de’Ve- 
diantini . Ella fu dapprima co- 
lonia di quella Marfeglia ; indi 
fotto de’ Re di Borgogna , e 
de’ Conti della Provenza , e fi- 
nalmente pafsò al Duca di Sa- 
voia . Amodeo VII. la toìfe a 
Giovanna Conteda della Proven- 
za per una cedione , che prete- 
le efTergli fiata fatta da Irlanda 
Madre e Tutrice di Luiggi IH. 
Come della Provenza e Re di 
Napoli, fiante una fomma confi- 
derevole, che gli fi dovea . Egli 
v’ è uno de’ principali Senatrdel 
Re di Sardegna e un Cartello de’ 
pid forti d’Europa. La Città é 
fituara in una campagna cfire- 
mamente fertile, e al piè dell’ 
Alpi e nella riva del mare tra 
il fiume Varo e Villafranca, ch’è 
il fuo Porto . L’Anfiteatro, l’ 
Ifcrizioni e gli altri monumen- 
ti , che vi fi veggono fanno te- 
(limonio di fua antichità . V. To- 
tem. Tab. 3. Eur. Strab. (. 4. 
Plin. Uh. 5. cap. 4. Pomb. Mela 
l. 2. e. 4. Pier. Jofred. in Ni. 
cica Civit. l/gbel. Tota. 4. Jtal. 
Saer. SS.^Marthc. Tom. 2. Gali. 
Chnjì. Frane. Augufi. della Chi*, 
fa Chr. Epìc. Sabav. & corona 
Regia (tre. 

NIZZOLIO (Marco) da Bref- 
fello fiori nel XVI. Sec, e fu 
uno de’ protetti dal Conte Gi*n- 
francefco Gambara gran Mece- 
nate degli Uomini Letterati del 
fuo tempo. Egli compofe trall’ al- 
tre opere ; il Te foro Ciceroniano 
impreffo per la piima fiata opra, 
tal.boino in una Stamperia eret- 
ta a fpefe dello fteflo Conte 
Gianfrancefco Gambata. 

NOCE ( Angelo della ) della 
Città di Mafia Lubrenfe Abbat. 
È » Mcnveccafliflo pclxvH. Sec, 
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e Arcivefc. di Rodano fè 1 ’ an. 
notazioni alla Cronaca di quel 
Moniftero di Leone Ofiienfe , e 
di più un Apptndix alle mcde- 
fime . 

NOCI ( Carlo )N*p. del XVII. 
See. pubblicò le Rime e alcune 
Favole . 

NOCERA ( Giufeppe ) da Mef- 
fina Medico famofo nato nel 164]. 
diè alle (lampe : Opus Mtd-.co pbp- 
ficum contempi atianum in quo va - 
ria medicantium feda circa Phle- 
botomiam & Pharmaciam difcu - 
tinntur ; Sfftema de febribut non. 
dum clari divulgatum juxta De- 
mocriti & Epicuri dogmaia novi s 
rationibus & exptrimcntit propu- 
gnata. 

NOCETO ( Giamberardino ) 
nato in Mirtina nel 1635. di 
nobil. famiglia Fiorentina lafciò 
date alla luce : Rime , Sermoni 
Sacri ; di fc or fi Accademici ; Ri - 
ficfftoni circa il Ctrcmoniale de' 
F’efcovi nelle Sacre funzioni alla 
prefenz.a di uno , o più Cardina - 
li . Appendice ed Emendazione del 
Rimario di Girolamo Rufcelli.&c. 

NOCITO (. Gerardo ) Sem- 
plicilfa Siciliano famofo fiorito 
circa al 1511. ftampò : Expo'i- 
tionem fuper lib. fìmplic. medici, 
nar. noviter compilatum . De tem - 
por. Colligendi herbas . 

NOGAROLA t Gineura ed 
Ifotta ) donne di gran talento 
figliuole del Cavalier Leonardo 
Nogarola Veronefe vide in tem- 
po di Pio li. e la prima fu ma-» 
ritata con Brunoro da Gambaro 
de’ primi Gentiluomini Brefcia- 
ni e nelle lettere non poco fu 
efercitata ; la feconda morta in 
Verona Vergine nel 146Ó. fu pur 
si applicata alle feienze, che fi 
può di lei fieramente afferma- 
re , che gidflratfe a paro con i 
più Itudiefi Uomini di quell’ 
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età . Si ritrovano del fuo alcu- 
ne E pi/i. e Onzjoni . 

NOLA f Francefco} da Nap. 
Medico t Filofofo diè alle {lam- 
pe : Di Epidemio Pbltgmono an- 
gmnojo graffanti ; Pby/ica & no 
•va 1 2. Man'ionum C cele fi tura fi. 
(ito per Hori^ontales , Po itionif- 
que Circulos aeuaton, ejufq ; Pa- 
rale llis . 

NOLA Città dell’ Italia nella 
Terra di Lavoro con Vefcovado 
Suffiag-neo a Nap. ì molto an- 
'tica . Annibaie l’ attediò inutil- 
mente nel 540. delle Fondazio- 
ne di Roma, e da! Confole Mar- 
cello avanti le porte della me- 
defìma egli venne attaccato. S. 
Paolino fuo Vefc. con lefuevir. 
tù la refe molto celebre . Gli 
autori Latini fanno fovente men- 
zione di quella Città . Ambro- 
gio d) Leone n’ha fcritto la fio- 
ria . vedi Nap. 

NOLA (_ Gio: di ) v. Mer. 
liano . 

NOLAMOL1SI l Giambatilh) 
da Cotrone nel XVII. Sec. Ram- 
pò la Cronaca di Cotrone c del- 
ia mag. Greca. 

NORCHIATI ( Gio: ì da Pog. 
gìbonzi Uom di Chiefa del XVI. 
Sec. che dall’età fanciullefca fu 
condotto a Fiorente , dove fer- 
mò domicilio e in progreffò fu 
fatto Canonico di S. Lorenzo . 
La fua famiglia in latino dicefi 
Norchiatui e non Naclantus , co- 
me la dice il Fontanini confon- 
dendola con la Nacchianti fa- 
miglia diverfa e Fiorentina . 
Scritte Gio: un Tratt. de'Ditton- 
R hi ; e compofe Umilmente co- 
me fcrive il Doni Librtr. j. un 
Vocabolario de' vocaboli fpet 
tanti tutti ai meflieri anche più 
meccanici oon andar egli a tal 
fine per tutte le profeflioni dell’ 
*rti , t di bottega in bottega 
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fcrivendc i nomi degli frumen- 
ti dagli artefici adoperati , li 
quali volea anche defìgnare fot- 
to di elfi col proprio ufo ; ma 
quell’opera indi non comparfe 
più alla luce . 

NORES ( Giafon di ) Cipriot. 
to vitti- nel XV. Sec. e mori nel 
15 vo. feri Ile contro il Paftorfido 
del Guarini -• Difcorfo intorno * 
quei p- intip j , cagioni a accrefci - 
menti , che la Commedia , la 
Tragedia e'I Poema Eroico rice- 
vono dalla Filofofia morale t 
Civile e da' Governatori detta 
Repubbliche ; La Poetica ; la 
Rettorìa ; Sfera ; Difcorfo intorno 
alla Geografia ; La Sferetta di Tri. 
fon Gabriele tradotta dal latino 
in volgare &c. Pietro di Nores 
fuo figliuolo fu fim lmente per- 
fona di molte lettere e di gran 
merito benché a pochittimi no- 
to . Egli ebbe bando per una 
ritta con un Cavaliere della fua 
patria, e fi ritirò indi in Man- 
tova donde nel 1591. trasferirti 
a Roma al fervigio del Cardi, 
naie Sfondrati , dopo il quale 
fervi nelle lettere fegrete al 
Pontefice Clemente Vili, dei cu» 
due nipoti Cardinali Aldobran- 
dini in varj tempi fu Segreta- 
rio fecondo l’attellato del Car- 
dinale Pallavicino , che lo atte, 
rifee fuo aliai caro e virtuofo 
amico . Dopo gli Aldobrandini 
fu^ermato im Corte dal Cardi- 
nal MafTi-0 Barberini , che po- 
feia fu lafciato da lui per an- 
dar in Francia col Cardinal 
Bcntivoglio ; e con ciò perdette 
la fua fortuna ; poiché da li » 
poco, il Barberini fu creato Pon- 
tefice col nome di Urbano VI I T- 
e ’1 Benti voglio , che per altra 
era in concetto d’ etter papabi- 
le , entrato in Conclave dopa 
la mone di Urbano , vi mori 
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dentro. Lafciò egli molte opere 
M. S. riferite dal Zeno nella Bi- 
bliot. del Fontanini e trall’ al- 
tro .• la l'ita di Paolo IP. La Sto- 
ria de' Carafefchi e delle guerre , 
thè ebbe Paolo IP. col Re. di Sfa. 
gna t con l'imf et odore e due voi, 
di Lettere, 

NOKMANDI; Alcuni dique- ( 
Ai, che ritornavano dalla Pile. 
Aina verfo la fine dell’ XI- Set. 
militarono contro a’ Saraceni 
nella Puglia in ajuto de' Princi- 
pi Longobardi , ed elTendo la 
fortuna andata loro a feconda 
invitarono degli altri loro Compa- 
trioti a venirvi ; onde dopo varie 
militari fpedizioni occuparono 
intieramente non men la Pu. 
glia , che la Calabria , e la Si, 
cilia folto la condotta di Ro- 
berto detto Cuifcardo e Ruggie- 
ro Fratelli , l’ uno di cui prefe 
il Titolo di Duca di Puglia ; 
e l’altro quel di Conte di Si- 
cilia. Ruggiero figliuolo di co- 
Aui avendo riunito fotto la fua 
Signoria tutte le Provincie nel 
1139. n’ afsunfe il Titolo di Re. 
Si ritrovano di lui molte mo- 
nete ,* alcune fono con la di lui 
figura , che foftiene sù la fpalia 
l’afta con l’ infegna fecondo quei 
tempi , ed intorno le lettere , 
Rogeriut Comes ; nel rovefcio la 
Figura fedente di Maria con il 
Bambino in braccio e con lettere 
Maria M a ter Domini ; Altre han- 
no una Croce con lettere; Ro- 
gerius Comes ; e nel rovefcio un 
3~. rivolta con qualche differeìi- 
za nell’ ornamento della Cro- 
ce : forfè potefse dinotare il no- 
me di Trinacria ; altre con una 
mezza figura di Maria con let- 
tere T. M. e nel mezzo dal 
rovefcio Rugerius Dux ; altre fat- 
te quando Roggicro prefe il no. 
pie di Re nel 11)9. da una par.’ 
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te hanno le lettere: Rex Ruge- 
rius,t dall’altra con caratteri Ara- 
bici : Malech Sarir , «d ejì Regie 
Tbronus ; altre furono di Argen- 
to e Rame con darli il nome 
di Duca, come fcrive Falcone 
Beneventano Antiqui. Cbronolog. t 
il quale fa menzione di alcune 
monete di quelle dette Follere , ei 
altre Romc.'inas . Roggiero mor» 
to nel 1154. gli fucceffe Gu- 
glielmo fuo figliuolo I. di que- 
llo nome folto cui il Regno fit 
agitatitfimo da guerre interne ; 
ed efterne per efserfi il Sommo 
Pontefice Adriano unito con E- 
manuele Imperadore di Coftan- 
tinopoli , co’ Pifani , c col Prin- 
cipe di Capua ; e in mezzo a 
quelli torbidi fini di vivere nel 
1166. Si vuole , che in Napoli 
avefse edificato due Caftelli, quel- 
lo di Capuana , dove oggi d il 
Palagio della Giuftizia , e quel 
dell’ Ovo . Ritrovali altresì di 
lui alcune monete d’oro coni|. 
fé dopo prefa Capua c fatta 
pace con li Baroni ed il Papa; 
ed alcune d’ argento; le prime 
fono con lettere mi mezzo W- 
cioè WHlelmus , e con P P. uni- 
te con l’ altre del giro C A. for- 
fè diranno Cafuse terminando 
1’ ifcrizione Ducatus Apuli*'. Pria? 
eifatus Caput , ovvero d ; rà ; Pria* 
ceps parendo R, piuttofto che P f 
nel rovefcio fi legge 5 Apuli* fo- 
lamente perche 1’ altre lettere 
mancano. Altre fono con lette- 
re Greche abbreviate in mezzo e 
con una Croce T C. X C. A <ift$ 
id efl Jtfus Chriflus vincit ; quel- 
le d’argento fono come quelle 
del padre con figura della Ver- 
gine con il Bambino , e nel 
mezzo del rovefcio fi legge ? 
Rex Willelmut breviato . Fu inal- 
zato al Trono dopo la morte 
di Guglielmo I. il fuo figliuola 
f 4. pu- 
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fiuglielmo II. di quello nome, 
il quale a differenza del padre 
meritò il Titolo fpeciofo di 
Buon » , e nel fior de’ Tuoi anni 
fu rapito da morte immatura 
nel 1189.; fenza aver procrea- 
ti figliuoli . Egli diede ajuto a 
Alefsandro III. perfeguitato da 
Federigo Barbarofsa , che lì ri- 
coverò pria in Gaeta e dopo 
nella Puglia ; onde alcune ino 
nete portano da una parte la 
Croco e nel giro W illtlmus Dei 
gratta Ri* , e nel mezzo del 
rovefeio un quadrato con altro 
dentro, che può dinotare l’ar- 
me della Cittì di Gaeta , che 
anche or fi un quadrato divifo 
in quattro pai ti tantopiù , che 
fi legge nel giro Civitas Ca'jeta . 
Altre monete portano tre torri 
con due lettere ; S. A. che for- 
fè fignificano : SanEiut Androni, 
cvs , forfè lignifica la figura dell’ 
Edificio o Chitfa fatta in onor 
di detto Santo vicino a Reggio 
di Calabria da' Normandi, co- 
me riferi fee il Malaterra. Hi- 
frani* lllufltat a Scrìptores vari i 
impref. Froncfort 1606. nel drit. 
to di detta moneta fi legge : 
Willitlmui Rex fecundus , alcu- 
ne d’argento hanno una pianta 
con lettere abbreviate W ilici 
tnus Rex , ed in mezzo alcuni 
caratteri Arabici , ed alcune let- 
tere rofse nel giro , oltre alcu- 
ne , che dicono Sicilia . Efiinta 
la linea mafehile de’ Normandi 
rimale Colianza figliuola poftu- 
ma di Roggiero I. ifpofata ad 
Arrigo VI. Re di Alemagna fi 
glió dell’ Imperadore Federigo I., 
* Tancredi Conte di Lecce , fi- 
gliuolo illrggitimo di Rogtiero 
Duca di Puglia primogenito del- 
lo flefso Roggiero I. morto pri- 
ma del p„dre ; onde credendo 
collui da una parte , che fpct> 
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tafse a lui il Regno maflìme 
per l’ inveftitura accordatagli de 
Clemente III. nel 1190., e dall’ 
altra Arrigo flirmndolo fuo per 
le ragioni di Colianza fua mo- 
glie nacquero lunghe , e alprif- 
fime guerre . Abbiamo altresì 
alcune monete di Tancredi di 
rame, le quali hanno una Cro- 
^e con lettere ne’ fpazj ; Tari- 
crcdius , e nel rovefeio un 7 *. 
che può anche dir Tancredtuc 
con una Corona fopra , che di- 
nota la qualità Reale , e nel 
giro fi legge Rex Sicilia ; in al- 
cune d’ Argento fi legge ; Tan- 
crcdius Rtx Sicilia ; e nel giro: 
Dextera Domini txaltavit me , 
fecondo il Salm. 117. nel rove- 
feio vi fono alcuni caratteri 
Arabici non intefi. In alcune 
fi legge : Tancredius Rex Sicilia , 
e nel rovefeio alcuni caratteri 
Arabici . 

NOTARJ ( Collantino de’ > 
Nolano Relig. Caflinenfe diè al- 
le fiampe nel cominciamrnto del 
XVII. Sec. // Duello* dell' igna- 
ranzjt e della fetenza &t. in 4. 
Del Mondo picciolo ammirabile in 
4. Il anodino del Cielo &e. dei 
Mondo grande &e. 

NOVARA Città d’Italia nel 
Milanefe Capitale d’un piccola 
tratto di paefe dello fieiTonome 
con Vefcovado Soffraganeo di 
Milano . Li Latini la differo 
bonaria . Ella è tamofa per ef- 
fer fiata il luogo della nafeits. 
di Pier Lombardo Vefcovo di 
Parigi e Maefiro delle fentenze. 
Quella Città fu fovente Teatro 
di guerra . Li Francefi la prefe- 
ro nel 1500. e nel 1522. Ella ò 
fita fu di fu* eminenza bea for- 
tificata . 

NOVARINI ( Luigi ) di Ve- 
rona fu della Congregazione de* 
Cherici Regolari teatini e dot. 



tiflimo nelle favelle Orientali. 
Se ri (fa ; Sderorum fcledoeum va!. 6 . 
Adagia ex San fior um Patruum . 
Eecleiiajiicorumq ; Scriptorum mo- 
numenti s prompta Sanflitatis Ca- 
raterei ; Opufc. varia &c. 

NOVARIÓ ( Giammaria ) Giu- 
reeonf. di Lucania nel XVII. 

1 Sec e Uditor Provinciale diè al- 

la luce: Cai le tane a & atilia 
tutti fri fc attuto tura neouriearwn 
imprejjarum & non imprecar. to. 
gius Universi Orbis Decifìonum 
Riportata ; Trafi. de infolutum 
honorum datione&e. Singularium 
& Pro fi: cabli. Pojìremi Precentio- 
vifqut juris Canonici dteifarum 
oonclu'ìonum opujcul. i. Trafi. 
de mifcrabil. ptrfonarum privi- 
ieg. 

NOVATO (. Giambatifta 1 Na- 
pol. de Cherici Regolati Minili, 
degli Infermi diè alla luce : 
Euchariftiei Amores ex Cantici s 
Canticorvm enucleati < De emù 
nentta Deipara voi. l.> 

> NOVELLO C Agoftino } Pa- 

iermit. (ebbene altri lo facciano 
di diverfa Nafione ; e altri di 
diverto Paefe, come (ì pub vede- 
re quel che ne feriva di lui il 
Idongitore. Egli fu dell’Ordine 
Agoftiniano ; ma nel Secolo eb- 
be nome Matteo di Termina ; 
c avendo (ludiato Giurifpruden- 
za in Bologna fu Coofigliere del 
Re Manfrcde ; indi quello mor- 
to fi fe Rcligiofo Agodiirianti e 
li diftinfe tra que’ del fuo Or* 
dine non meno per la pietà , 
I che per la dottrina ; onde Nic- 

colò IV. Celeftino V. e Bonifa- 
cio Vili, che fuccettivamente fac- 
cetterò al Trono Pontificio Io 
dettero per lor Confeffor? e nel 
1198. fu fatto Generale di tutto 
il fuo Ordine ; la qual carica 
pofeia la(ciò di proprio volere e 
fi ritirò pretto Siena fleij’ Ora* 
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torio di S. Leonardo, dove peP 
agio de* peregrini e infermi irt- 
ttitul un nuovo ordine de Che- 
rici detto S. Maria della Scala 
e mori tantamente nel ijio. 
Egli riformò: le Cofliturjonì del- 
/’ Ordine de ’ Frati Eremita di tf. 
Agoflino*. 

NOVELLIS ( Paolino de 1 dell’ 
Ottervanza di S. Francefco Pro. 
fefl'or di Teolog. nel XVII. Sec. 
ilampò ; Tbefaurus monialium o- 
pus morale cura addinone Dia • 
logi . 

NOZZOL1NI ( Anibaie) Fio- 
rentino vitte nel XVI. Sec. tra- 
dotte : il Rapimento di Profer - 
pina di Claudiano in verfo f ciot- 
to ; e ci lafciò le Rime . 

NURSI (Antonio) da Pefaro 
vitte nel Sec. XV. e lafciò M. S. 
trall' altre opere : una verfione 
delC Eneide in verfo fciolto dedi- 
cata al Duca Guidoboldo il. d' Ur- 
bino e del Menemo di Ptauco . 
Come atterifee il Zeno nella Bi- 
blici. dei Fontanini. 

O 

O BELTATO figliuolo d’ Enea* 
grio Tribuno di Malamoco , 
fu primo Vefcovo di Venez. folto 
Adriano circa li tempi di Car- 
lo M. > 

OCCILLIS ( Dionifio de)Na* 
poi. Domenic. compofe la Cro - 
neca della Provincia Offervante 
del Regno di Nap. che fu po- 
feia pubblicata da Teodoro Val- 
le da Piperno col proprio no- 
me. 

OCCOLTI f M. Coronato ") 
da Caiiedolo vitte nel XVI. Sec. 
e fcriffe un Tratt. : De' Colo- 
tè. 

ODDI ( Muzio ) da Urbino 
nacque nel 1569. e mori nel 
*6}?. fu fa ut 0 lo Architetto a 
y»(& 
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vide nella Corte del Duca Fran- 
eefeo M. II. predo il quale ef- 
fendo in molto favore; e in- 
di io molto fofpetto cadu- 
to, fu per ordine del medefimo 
carcerato nella peggior fegreta 
della fortezza di -Pelerò con di- 
vieto ad ógni unodi pattargli , e 
di Commini tirargli la minima co. 
modità da Cerifere e da ftudiare. 
Ma egli con gran fortezza d'ani- 
mo foftenne un cosi grande in. 
fortunio e con l’indultria Ce ne 
procaccili qualche follievo, ap- 
plicandofi allo Audio e ferven- 
do molte opere con inchioftro 
fatto di carboni pelli , (tempe- 
rati in acqua , < al fumo della 
Candela; e raffodando la carta 
con colla affai leggera, come 
fi conofce dai M. S. che ancora 
fe ne confervano predo i Vin- 
cenzi in Urbino , come atteffa 
il Zeno nella Bibliot. del Fon- 
tani™ . Dopo una prigionia di 
nove anni fu relegato in Mila- 
no nel 1609. e quivi non molto 
dopo gli fu conferita la pubbli, 
ca lettura di M-ittematica nelle 
Scuole Palatine. Fra Ambrogio 
Scarelli Domenicano gli fe l’O- 
razione funebre nella fila morte; 
e fiecome verfo 1’ anno 1616. 
effendo egli in Milano , fu in- 
vitato dai Signori Eucchefi « 
dar mano alle nuove mura e 
fortificazioni della lor Città ; 
cosi a memoria della ben pre- 
fiata fua opera gli fu battuta 
una medaglia di bronzo , nel 
cui rovrfein Ita la fortificazione 
di effa Città con quella leggen- 
da; Hit munita pr a'tdiis S. Pau, 
S. Don. Refp. Lue. htc ftbi pro- 
pugnanti poj. A . MDCXXVIT, 
Nel lib. 1. degli Epigrammi del 
Naudeo flamp. in Parigi da! 
Cramoifi nel 1650. in 8. fimil- 
jnantc fi legge un’ Epigram. latta- 
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gli in'mftrte. Egli fcriffe triH’altre 
opere : Degli Orologi Solari ; Del- 
lo S quadro , della Fabrica e dell ' 
ufo del compaffo poi metro &c. 
Il P. Giulio Fuligatti da Cefena 
Gefuito avendo avuto la coiti. 
modità di avere il primo Tratt. 
degli Orì-uoli Orizzontali non an- 
cor liampato e’ copiò alcune par- 
ti , che gli frappofe nel lib. llam- 
pato col fuo nome : Degli Ori , 
voli Orizontali nel 1617. chepe. 
rò mentre vide il P. Criftofo ro 
Clavio morto nel idiz. gli fu 
fempre vietata la licenza di 
(lampare un si fatto Centone 
come egli ffeffo aiteffa mi fe- 
condo Tratt. ove fpiega per Im. 
prefa un Orivolo Perticale verfo 
Ponente e col Sole rivoltato all' 
Occafo , già diffipate le nuvole 
Col motto : intcmptfltvo e tard-i 
per lignificare che le nuvole (i 
Cuoi malevoli) fi erano difperfe, 
ma tardi per lui già invecchia, 
to, e quaqdo il Spie (il Duca, 
era vicino all’ Occafo. ) Di Mu- 
zio Oddi fu fratello Matteo, che 
pure fu Matematico , ed Inge- 
gnere come apparifee dalle tre 
Centurie de’ Piccati di Archi- 
tettura militare , raccolti , e 
ordinati da lui e flampati in 
Milano dal Fabella nel 162/, 
in 8. 

ODDT ( D. Niccola degli ì Pa- 
dovano Abb. Olivetano vide nel 
XVI. Sec. Si legge un fuo Diai 
lago in difefa di Camillo Pelle, 
grino contro gli Accademici del- 
la Crufca. 

ODDI ( Oddo.degli! Padova- 
no fiori nella Filofofia e Medi- 
cina nel XVI. Sec. e fu profefi^ 
fore di medicina nella fteifa fu» 
Patria e fcriffe : Commentar, ire 
primum fent. Avicenna : Apologm 
prò Galeno: De Ptftis , & pefli- 
j t rerum omnium cfftfìuum cauf. 
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fit , ftgnit , frecavtiont , & cu- 
rat ioti t : De Cenat. & Prandii por- 
tiate : Export : in dnat prtortt 
ft&iones Apborifmorvm Hippocra- 
tis: Expo/ttiàn, Arti e parv m. 

ODDO l Sfori» ) Perugini fu 
lettor di legge in P»dova e mo. 
ri in Parma nel 1610. Si trova» 
no di lui tralP altre opere alcune 
Commedie , come \'Erofiiomàchia t 
ovvero il Duetto d' Amore ; La 
prigionia d' Amarti 1 morti vi- 
vi &c. 

ODERESIO de’ Conti de’ Mar- 
li, primo Abb. di Monteceaffino 
di cui fa parola Pier Diacono : 
De virif Ulttflr. Saeri Cajfintnf. 
Arcbiflerii. Scritte piti opere che 
or non fi trottano. V. Agofl.Ol- 
dovino net fuo Atben. Romano . 

ODESCALCHI ' Pietro Gior- 
gio 1 Patrizio Cerna feo morto 
nel 1620. profefsb per qualche 
tempo lettere latine; e cemen- 
tato nelle leggi fi ammogliò ne* 
primi fuo» anni ; ìndi per mor- 
te rimafto privo della moglie 
divenne Uom di Chiefa , e vif. 
fe per alcuni anni in Roma fot-' 
to la guida di Paolo fuo Zio Ve»’ 
feovo di Penna e Governadore 
di Roma , e fu da Siilo V. fat- 
to Protonotario Partecipante J 
Referendario dell’un» , e dell* 
altra Segnatura, e Abbreviatura 
de pareri motori , e Prefetto del- 
le minute de’ Brevi di giudizi»; 
« da Gregorio XIV. fu fatto Go- 
vernad. di Fermo, e da Clemen- 
te Vili. Vefcoyo di Aleffandria, 
c pofeia di Vigevano. Lafciò'del 
fuo alcune Opere di pietà . 1 

ODIERNA (Giamhatitta) 
Ciureeonf. Napol. del XVII.Sec, 
che fu Giudice della G. C. e 
Configliele. Scriffe : Controvtr- 
fiorum fortnfium ; Novijjìm k ai. 
ditionei & obfervationei ad De - 
tifimi Mintomi Serrani Jt\ fu 


tri Turi* ; Praltiearum ff. od Li 
hoc editigli /, de fteund. napr, 

ODONl ( Cefare 1 di Penna-* 
in Abruzzo Ultra, Medico c Fi» 
lofofo, fu Lettore in Bologna 
nel XVI. Sec. ove fi accasò eoqt 
una Signora di Ca fa Malvezà 
zi, e fende un Cemento fopra Teo» 
fratto. 

ODONl { Rinaldò 1 Vinezian.'' 
fiori nel XVI. Sec. Abbiamo di 
di lui un difeorfb , ove fi dimo- 
lira, fe l’anima , fecondo Ari» 
ftotele è mortale, o immortale» 
Quelle quittione (vegliò granru» 
mori verfo il comineiamento del 
Sec. XVI. poiché gli Scoiaftici 
d’allora erano cosi inteftati a 
favore di quei Filofofo , che vi» 
vevano fermamente p«rfualì,cho 
tutte le fue propofizioni c dot» 
trine fodero infallibili, tancho 
in materia di fede fan* e catto» 
fiche . Onde fi follevArono con. 
trO Pier Pomponatfi , il quale 
nel fuo Tratt, De immortai. Ani . 
me ftamp. in Bolog. nel 13 il» 
in 8. aderiva, che fecondo Pipo» 
tefi d Anftotele, l’anima muo- 
re nel corpo , proiettando perii 
che quanto a Ce , egli la créde» 
va immortale; ma tali dichiara» 
zio ni non fatvarono ne lui dal»» 
le perfecuzioni , no il fuO fili» 
dalle fiamme ; febbene quello 
mandato pofeia in Roma • Pie» 
tro Bembo , acciocché dal Pape 
lo facede {comunicare , egli let- 
tolo, e nulla avendovi ritrova- 
to, che meritevole di condanno 
H rendette , lo fe pattare alle ma- 
ni del Maettro del Sacro Palai» 
zo , il quale ne giudicò in con» 
formiti al fentimento del Bem- 
bo, e fi rife dell’ ignoranza di 
coloro , che altrove lo avevano 
condannato. E di fatto ne il fuo 
tib. De immortalitato anime , ne 
1 * fu» Apologie fi trovano regi» 
lira;» 
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Arati nell’Indice de’ Iib. proibi- 
ti ; ma (blamente quello: De In- 
tarnationibus . 

ODDU ( Illuminato 1 Sicil. 
Cappuccino morto nel lóSj.Scrif- 
fe , e pubblicò : Logicato Peri pa- 
tti. Phylic. Ptripat. ad mentem 
Scoti dee. 

OFFERIO ( Baldaffarro ) di 
Napoli fu Maertro di Federigo 
d’ Aragona , figlio di Ferdinan- 
do I. da cui in un diploma è 
chiamato ietteratiftimo : Execut. 
i. del 1455. a 67. f. 128. 

OFFREDI ( Apollinare 1 Cre- 
monefe , e Medico di Profeffro- 
tie fiori nel XVI. Sec. e ci la- 
feiò alcuni Commenti fopra Ari • 
fiat. 

OFFREDI C Gio: ) Creinone* 
fe vifle nel XVI. Sec. e del fuo 
abbiamo trall’ altre opere ; Rime 
didiverfi autori eccellentiTom. 9. 

OLDOINI ( Bernardo 1 Gè- 
novefe vide nel XVI. e comin. 
ciamento del fulfequente. Abbia- 
mo del fuo la feconda parte, o 
lia la continvazione del Supple- 
mento dii Lodovico Aurelj all’ 
Iftoria del Torfellino fino al 1650. 

OLDR ADO da Lodi Giureconf. 
che fiorì circa il ijjo. lafciò di- 
verfi Trattati ; Triterà, de Scriptor. 
Ecc/tf. 

OLEVANO ( Giambatifla 1 
vìffe nel XVr. Sec. e lafciò un 
Tratt. Del modo di ridurre a pa- 
re ogni privata inimicizia , per 
eagion di’ onore fiamp. per la pri- 
ma fiata in Venezia nel itfoj. 
jjer Giacomo Antonio Famafco. 

OLITA (Ciò:) Uom di Chic- 
fa del XVII. Sec. lafciò un’ Efpo. 
Azione degli Inni del Breviario 
Romano . 

OLIVA ( Alberico ) da Gaeta 
Uom del XVI. Sec. Scride :• i 
Commentar j fopra i Riti della 
c 'b‘‘S* di, Nfipx t in FmiWt 
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Anello' Oliva Napolet. Gefuìte 
feri (Te più opere rapportate dall’ 
Alegambe. 

OLIVA ( C^mmlllo) da Tre* 
vigi morto nel 173 j. fu Uomo 
di molta dottrina e ferirti- qual- 
che opera, che laftiò M. S. 

OLMO ( Francefco ) da Bre- 
feia morto nel 1600. fu Medi, 
co, e buon Filpfofo ; e feri (Te : 
un hb. dell ’ occulte proprietà j I 
frgnificati del Vello d' Oro ; l'Ode ; 
e t Conigli. 

OLMO ( Valerio ),J 5 ergama- 
feo Canonico Regolare Latera- 
nefe vifle nel XVI. Sec. e tra- 
duce Dionigi Areopagita de di- 
vini nomi. 

ONARA famiglia nobile del. 
l'Italia, che nella Marca Tri- 
vigiana fino dal iroo. avea nel 
Padovano molte ricchezze e pof. 
fedeva , e dominava , nel Pie- 
monte affai Cartella; Di erta ufet 
Asolino , 0 Ezzelino . V. Ut. A. 

ONESTI N I ( D. Onefto Ma- 
ria ) morto in Faenze nel 175}. 
fu Camaldolefe , e ’1 primo, che 
in quell’ordine infegnò pubbli, 
camente la Filofofia , e la Teo- 
logia giuda le moderne Idee . 
Egli per la fua dottrina , e pru- 
denza fu finalmente Generale 
dell'Ordine, e ampliò la ricce 
Libraria del Monafterio di Ciaf- 
fe di Ravenna e v* incomincio 
pure uno feelto Muffo di natu- 
rali cofe, e d’antichità . Come 
giovine erafi alla Poefia rivolto, 
cosi aggreato fu a molte Acca- 
demie di Poefia ; e indi a’ più 
gravi Studj datoli fu aferittoin 
molte di Storia Ecelefi artica e d* 
altre facoltà più erudite. Nelle 
folenne Efequie Girolamo Ferri 
Longianenfe Profeffòre di belle 
Lettere nel Seminario di Faen- 
za recitò 1 ’ Orazione di loda. 

OP JMÉ.LLQ ( Fabio ) di Prat. 

ta 
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U vicino N»p. Ciu^MOftf. del 
XV f. Sec. lafciò : Reperiti» ad 
L. Imperium ff. d» JuhjdiR. o. 
mnium ju iicum . 

ORABONA ( Angelo ") d’A- 
verfa , ma d’origine Ferrarefe , 
dell’ Ordine de’ Minori Ofler- 
Vanti di S. Francefco, fu Vicario 
e Commiflario Generale della 
Provincia del Regno , Amba- 
(ciaJore ad Arrigo Re di Fran* 
eia , Vefcovo di Catanzaro e 
Arcivefc. di Trani, e mori nel 
■ S75- 

ORADINI l Lucio ) Perugi- 
no e uno degli Accademici Fio- 
rentini del XVL Sec. fi trovano 
delle fue Lezioni , che pubblica- 
mente lede nell’ Accademia Fio- 
rentina. Vincenzio Oradinidel. 
la rteff» famiglia fiori nello (lef- 
fo Seco), e del Tuo abbiamo un’ 
opera latina intito'ata , Perufìa 
. in adibiti Hitronymi Francijci C at- 
tui arii 1 5 1 v in fai. 

ORC 1 NVOVI ( Lodovico ì 
del XVI. Sec. egli traduce dal 
latino in Italiano alcuni Sermo- 
ni di S. Efrem. . 

ORDELAFFt di Forli, fami- 
glia difeefa, come fi vuole, dalla 
Faliera di Venezia , e che prefe 
tal cognome dalla voce Faledro, 
«he letta all’ indietro rilieva Or- 
delaf. Mainardo da Fufiana e il 
primo Signore di Forli, che tro- 
vali nel 1276. il quale col fu? 
valore fondò lo Stato a’ Tuoi fuc- 
ceflori . 

ORENGHTO (Ignazio’' di Nap. 
Collega Generale de’ Minimi di 
S. Francefco nel XVII. Secolo, 
diè in luce : la Catena Teolo- 
gica . 

ORIGLIA, o Aurilia, famiglia 
Nap. antica, illuftre non meno 
per la fua antichità , che per gli 
egregi fatti di que’ Valentuomi- 
ni , che di ella ufeirono , e per 
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lo domìnio di tempo In tempo 
avuto di quali 91. Città , Ter» 
re, e Cartelli colle dignità di 9» 
Contee di Cajazzo , dell’ Acer- 
ra, di Brienza , di S. Agata, di 
Corigliano , d’Alvito, d'Alife , 
di Potenza , e di Lauria . Elia 
March, de fami!. Nenpol. e Luigi 
Contarini Dialog. della nabli. Ne- 
pal. vogliono, che quella fami- 
glia di Catalogna forte in Nap, 
venuta con Sancia Regina di 
Majorica moglie del Re Rober- 
to. Il Summont. I. j.hijl. follie» 
ne, che forte Franzefe, e che paf- 
fata folle in Nap. in tempo di 
Carlo d’Angio. Angiolo di fi< 
Jìanzo bift. I. 2. è dello (ledo 
parere. Il Turini crede efler la 
ftefla della famiglia Aurelia lì per 
efler (lata Nap. per la fua ame- 
nità fempre cara a’ Romani , e 
sì per eflerfi in tempo de’ Goti 
e dell’ inondaziooi degli altri Bar- 
bari molte famiglie Romane ri* 
tirate in erta, e nella Campa- 
gna felice . Ma fembra più cer- 
ta l’oppinione di coloro, che fa, 
(tengono efler quella famiglia 
d’origine Napolet. come tra gl* 
altri pruova Zazzera feguitodal 
Coflanzfi fotio il nome di Ter- 
minici poiché in un Injlrament. 
in S. Sebafliano de donne Mo- 
nache di Nap. Col. n. 4X4. no- 
tato’ nella Platea /. 210. a e. e in 
un IJlrument. in X. Giorgio con 
Caratteri Curialifli nell’ X. anno 
dell’ Imperio d’Aleflio fi fa men- 
zione di Gregorio , che preftò il 
fuo confentimento a Marotta 
Joppari fua nipote figlia di Gio? 
Ceriate e di Rofa figlia di Gior 
Aurilia a permutare un podere 
nella Villa d' Arcano con Gior 
figliuolo di Sergio Spadaro,ove 
vengono gli Origlia onorati col 
Tit.di Domini non folito di conce- 
derli, che a’ nobili colli futi in 

di- 
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dignità . Sotto de’ Re di Napoli 
da' Roggiero in poi fi rinvengo- 
no continue memorie di quella 
famiglia negl’ Iftrumenti dì S. Se- 
verino i di S. Marcellino , e ne* 
Reg. Archivi raccolte fedelmen- 
te da Carlo de Lellit nella Sto- 
ria delle Fomigl. eilprimoFeu- 
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Durazzana;e Caterina. Ifuoifia 
li ebbero altresì numerofa prò. 
e ; ma dopo la morte di La. 
disleo per opera di Sergiannì 
Caracciolo furono da Giovanna 
IL fua forella quali f piantati ; 
e nel XV. Sec. appena fi rin- 
venne un picciolo feudatario dà 


datario, di cui in quelle memorie 
fi fa menzione fiorì folto de’Svevi. 
Ma le maggiori grandezze di que 
fta famiglia fi furono lotto Guer- 
tello , che Carlo III. di Duraz- 
zo crch Maeftro Razionale del- 
la Zecca , e Luogotenente del G. 
Camerario ; e partendo per 1 ’ 
Ungaria lafciò alla Regina Mar- 
gerita fua moglie il Regno ac. 
ciò l’aveffe retto col Confeglio 
del medefimo . Ladislao fuo fi- 
glio ne fe ugale dima e gli do- 
nò molti averi e molti Feudi , 
che giunfero a 8o. Egli nel 1440. 
fu altresì creato G. Protonota- 
rio,*e nel 1411. dalla Reppubb. 
di Venezia fu ammeffo tra le fue 
famiglie Senatorie e ricevutone! 
fuo fupremo Configlio . Morì 
molto vecchio, e fu fepellito nel. 
la Chiefa di Monte Olivete, la 
quale inficine col Moniflero egli 
medefimo fatto avea nel 147 1. 
fabbricare da' fondamenti e ar. 
ricchita di molti beni (labili e 
del Feudo di Savignano colle 
Stante di Cafabianca , e del Con- 
tugno nel diftretto d’ Averfa. Sua 
Moglie fu Clemenzia Mele, da 
cui ebbe fette mafehi, cui lafciò 
i Feudi con i fetti Tit. di Conti, 
che al di fopra cennammo ; cioè: 
Pietro , Roberto , Raimondo , 
Agniello , G10: , Bernardo , Fra- 
nafeo, e le trefemine: Ginefra 
moglie di Giacomo di Coflanzo 
Conte di Nicaflro , e Verdetta mo. 
glie di Giacomo della Ratta fe- 
condogenito del Conte di Cafer- 
ta, onde difeendoco i Signori di 


quella famiglia . Ad ogni modo 
oggi altresì in alcuni luogo del 
Regno fe ne vegono alcuni avan- 
zi ; ma in illato, che non pof- 
fono fervire ad altri , che per un 
memorando efempio dell’ inco- 
(ianza della fortuna . 

ORlNETA C Paolo) d’ Averfa 
Teologo e Matematico del XVII. 
Secolo fiampò : in Lunam ex fe - 
micirculo (? duplici quadrante 
in 4. 

ORIO ( Ippolito 1 Ferrarefe 
del XVI. Sec. tradulfe trai 1 ' al- 
tro gli Elogjde\ Giovio, ch’egli 
appellò col Tit. d ' Ifcrtfjoni, per- 
chè il Giovio l’ avea collocati nel 
fuo Mufeo in Como a piè dell’ 
Immagini di que’Letterati , de* 
quali ne’fuoi Elogi egli parla. 

. ORLANDI (Fra Pellegrino) Bo. 
lognefe , dell’Ordine Carmelita- 
no nel Sec. XVII. ScritTe ; un 
Catalogo de ’ lib. di Pittura &c. 

ORLANDO C Matteo ) Sici- 
liano dell’Ordine di S. Maria 
di Monte Carmelo, morto nel 
ifi9S.fu per la fua dottrina Ge. 
nerale di tutto il fuo Ordine ; 
indi Vefcovo CephaIeditano,e dal. 
la Romana Corte impiegato in 
molti rilevanti affari. Abbiamo 
del fuo : Curfum Theolog. in j. 
part. D. T homa ad mctbodum 
Scbolajì. Ordinar . 

ORLANDO ( Geronimo ) Pa* 
lermit. ftampator. e libraio fio- 
rito nel XVil. Sec. che fece 1 ’ 
aggiunta al lib. Inflru^xione d ’ 
Artiglieri di S. Aniello capo Ma. 
tiro della Stuoia Realt di Palermo . 

OR- 
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Orlandino i Pierintonìo ) 

♦lip famofo UmaniRa del XVII. 
Sec. infegnò nello Studio di Ni. 

I toli le Lettere Umine , e di 
ui lì ritrova un' Orazione fat. 
la; in lnfiaurat. Studiorum . 

ORRIGONI ( Carlo Giufep. 
(te ) da Milano vifle nel XVII. 
Sec. e fcrilTe Rimi Liriche ; Po. 
fi amorofe ; II Caduceo di' Gene. 
ve H < 5 re. 

ORSATO ( Sertorio ) Pado- 
vano nel XVII. Sec. fcrilTe un 
Opera col Tit. I marmi eruditi , 
tvvero lettere fepra alcune ifcrirjo . 
ni Pel. 2. a I li quali polcia D. 
Giannantonio Orlato Benedetti- 
no fuo nipote fe delle dotte an- 
notazioni . 

ORSELLf (Lorenzo ) da Por- 
li nato di una antica e nobile 
famiglia nel XVII. Sec. fu Giu- 
reconf. di grido. E fcrilTe e Ram- 
pò in 3. voi. Examen Apum fi - 
ve eonclufìonum legalium , qua in - 
geniosi delibata fuerunt ex fiori- 
bus Deciionum Rotilium totius 
orbis , & precipui Romana Ro- 
ta &c. 

ORFILEGO ( Pietro) Pifano. 
uno dell’ Accademia Fiorentina 
del XVI. Sec. ScrilTe alcune Le. 
<ione recitate in effa Accademia 
e poefìe . 

ORTICA della Porta f Agò- 
flino ) Genovefe Uomo del XVI. 
Sec. traduce trall' altre opere r t 
Coment arj di Cajo Giulio Cefa- 

re. 

ORTO Roberto dell') Gran ÀV* 
Vocato del Senato Milanefe e 
Confole di quella Città fotto Fé- 
Vico I. Irtiperadore , circa l'an- 
no 1170. Egli compilò il 2. lib. 
delle confuctudini Feudali infino 
al aj- Tit. come vuole il Cuja- 
tio nello fteflo tempo , che Ge- 
rardo del Negro altrimente det- 
to Capagiflo anch’egli Confo!* 


OR 

di Milano fcrilTe il primo Fu- 
rono pofeia gli altri Titulicom- 
prelì nel 3. e 4. , c una talcotu 
pil izione dal Cujacio fu fatta da* 
vari, e incerti autori . Sonoque» 
Re coRumanze e ufi introdotti 
in varie Città d’Italia daltem- 
po de’ Longobardi , che furonoi 
primi, che Rabilirono i Feudi ; e 
perche Corrado il Salico Rabilit* 
avea in appreffb molti Regola- 
menti intorno le lor fuccelhoni, 
la lor naturalezza e tutto ciò 
che ad efli s’apparteneva; e fe» 
guendo il fuo efempio il mede- 
limo fatto aveano gli altri Im» 
peradori, che 1* aveano feguito; 
Cujacio uni tali coRituzioni nel 
3. lib. Nel Regno di Napoli fi 
crede tal compilazione fotfe co- 
minciata ad aver fotza di Leg- 
ge non prima di Federigo IL 
folto cui Ugolino Profelfore di 
Bologna l' aggiunfe dopo le No- 
velle Con comporne la decimi 
Collazione. 

ORTO ( Ciufeppe dell* ) dà 
Giugliano Dioceli d’ Averfa fa 
Paroco nel XVII. Sec. e diè al- 
le Rampe : Speculum Parrocho- 
rum , & Conftjfarìorum . 

ORTONA a Mare ( Jacopo d*) 
Monaco CeleRino, Generale del- 
la Tua Religione nel 1561. morì 
con faina di fortuna bontà. An- 
tonio Cafale nella Croneca del- 
la Chiefa di S. Stefano di Bo- 
logna, dice, che fcrilTe una Xto- 
ria . 

OSI 0 ( Felice ) di MiUno 
nato nel 1587. fu nelle cogni- 
zioni di ogni genere di fetenza 
verfato , e lede per alcuni an. 
ni Rettorica in Padova . Egli fcriL 
fe e publicò più opere t Orar, 
varie voi. 2. Carmina l. 2. Epi- 
gramm. lib. 6 . Romano Grecia , 
feu de communibus utriufque Po- 
pufi moribus , & injìitut. Ritut 
turi- 
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viri u fatte Reliquie Saeri pafltet 
& profani ; De fepulcris & Epi. 
taphiit Etbnicorum l. 6. De fe- 
pulchr & Epitaph. Cbriflianorum 
/. 6. Sintagma de Hermis , Her- 
mathenis , Hermorotis & Herme . 
raelii ; Seledae. Epi fluì, lib 4. 
Elogia Scriptieetm illuflrium ; De 
tpigramroate Tre fi . De vniverfa 
erte bene dicendi qq.OEeonomia ar. 
tii qua 'M. Tuli. Cicer. Orationet 
omnes funt bibita; Adagiograpbia 
nova antiqui t proverbili referto. 

OSIO (. Teodato ) da Milano 
viffe nel XVII. Sec. e fcride al- 
cune Comedie ; /’ Armonia del nu- 
do parlare (Sfc. Meditation'S Rf- 
thimica in duas partes dtfltnfìa , 
quorum una Theorieam , altera 
praxira facilitati 1 feiendi per nu- 
mero t , lève reftitutam Pfthagoreo. 
rum dofìrinam pollicttur . 

OSA ( Bartolommeoì da Ber- 
gamo vide nel XIV. Sec. circa 
il 1340. e feri (Te più opere: co- 
tre: P Ifloria de' Papi , e Impera, 
dori , e altra V. Leandr. Albert. 
Voffl. Filipp. da Bergam. in Jup. 
flem. Cbronic. ad ann. 1334. 

OSTIA Cittì dello Stato del- 
la Chiefa con Vefcovado . Ella 
fu fabbricata da Anco Marzio 
Re de’ Romani all’imboccatu- 
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fa del Tevere nel mir dì To- 
scana , e dopo fu ‘diflrutta da* 
Saraceni. In effa mori S. Mona» 
ca Madre di S Adottino . 

OSTIA , (Lione di >Vefcovo,Re- 
ligiofo di Monteccafino . Scrif. 
fe la Cronaca di quel Monafta- 
ro circa al tempo de’ Norman» 
di . 

OTTATO f Cefare ) NapoL 
Medico del XVI. Sec. Scriffe t 
Opus tripartitum de Cri/i , de die- 
bus eritieit & de caufflt Critico* 
rum ; De Htfiica febre Opufe. 
quod extat eum Ji : Micb. Savi, 
natola prafì. Canonicum . 

OTTAVIO da Fano Cittì del- 
I’ Umbria , che appellava!! Cleo- 
filo, vide nel XV. Sec. e mfegnb 
in Foffombrone e in Rimini . Fui 
molto caro a' Principi della Ca- 
fa Medici , e a malti Prelati . Si 
vuole, che ammogliatoli in Civi- 
tavecchia mori (Te con veleno nel 
14 '49. Pietr. fai- l.t. de infelie , 
Literat. Vaff. in hifl. Latin. 

OTTAVIO Poeta e Idoneo 
del tempo di Orazio mori be- 
vendo j onde abbiamo un’anti- 
ca Epigr. che gli fu fatta per 
quello, la quale li legge in Ap- 
pesii. dirgli, ed è la fequentc. 


Quii Deus , Ofiavi , te nobis abflulit ? an qua 
Dicunt , ab nimio ponila dura meros 
Scripta quidem tua noi multum mirabimur , & tf 
Raptum , & Roraanam flebimus hifloriam . 


OTTAVIANO Romano di na- 
fcita Cardin. fatto Lucio III. 
nel iiSt. fu VeCpovo d’ Olii a , 
Legato in Sicilia e in Francia 
per l’affare di Filippo Agufto , 
che lafciato avea la fua Spofa 
Engeburga di Danimarca per 
amore di Agncfadi Merania,ma 
non lì si il tempo della fua morte. 
Ciato*) Qnofr. 1 Barin. in Attuai. 


OTTt)BONI ( Cianfrancefco ) 
Vinez. fiorì nel XVI. Sec. e fu 
non men nelle faenze , che nel- 
le lingue ver fato. Il filo fa pere, 
la fua prudenza y e 1* altre fue 
buone qualitl lo reforo molto 
confiderevole nel Senato. Onde 
nel iss9. fu fatto G. Cancellie- 
re della Reppubblica e fi mori 
nel JJ 7 S» Leonardo Ottobonì 

fa- 
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foderine ne! medefimo tempo il 
decoro dell* famiglia. Egli era 
non meno famofo nelle fcien- 
*e, e fu perciò fcelto per accorai- 
pugnare gli Ambafciadori della 
Reppubbfica al Concilio di Tren- 
to , ove fe nn Giornale fedelifli- 
mo di quanto v’ avenne » Indi 
fervi la Reppubb. in Spagna , 
Alcmagna, Portogallo e in altre 
parti e nel i62o.fu eletto Cancel- 
liere. Egli pafsò trà più nel 16 }o. 
Marco 'Ottoboni forvi parimen- 
te la Ruppubb. in diverfe cariche 
e nel 1634. fu promolfo alla Ca- 
lice di G. Cancelliere. Egli fu 
Padre di Aleflapdro Vili. To. 
rnaf. in E log. 

OTTONAJO (Giambatifta 
dell’') Fiorent. Araldo della Si- 
gnoria nel XVI. Sec. Scride al- 
cune.* Cannoni, o Mafcheretc Car. 
nafeialefche , che Paolo dell’ Ot- 
tonaio fe (lampare . 

OTRANTO Città del Reg. di 
Nap. ch’ha dato il fuo nomea 
tutu la Provincia, la quale è quafi 
una Penifola circondata dal ma. 
re Adriatico e dal Jonio . Ella 
fu Tempre foggetta alle feorrerie 
de’ corfali , e maflimamente de’ 
Saraceni . Fu pur per qualche 
tempo la Capitale della Pro- 
vincia ; ma oggi è Leccia , Ale. 
tram e fu prefa da’ Turchi nel 
14X0. 

* . 

P ACCA (. Colantllo } Medico - 
Napol. fu Lettore nello Stu. 
dio di ' Napol. nel 1574. e diè 
alle (lampe la Storia del Regno 
per tutto il 1562. 

PANCONE Francesco ) da 
Capoa Gefuìt. diè a la Rampe 
due ''-'trh imi in lingua Ftio- 
pic -<v •)« errori il’ alcuni 

circi < -n iito del Butielì- 

•Ti*;. Ji-n.ll. 
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Sto . Alegambe. Bìblìot. 

PACIFICO di«Novara, Reli. 
giofo dell’Ordine di S. France- 
sco, viflfe nel xy. Sec. e fende 
una Somma di cafi di Cofcicn- 
za detta Somma Pocifica , che 
Francefco Tarvifi tradude in Ita- 
liano e fu impreda nel 1374* • 
1580. W adingio in Bibl. Minor - 
Bsllar min. De Seriptor. Ecclef. 
Pojfov. in /Iparat. Saoro &e. 

PACIFICO CMaflimo, d’ Afco- 
li mori nel cominciamento del 
XVI. Sec. Egli fcrilTe contro Aa. 
gelo Poliziano e pubblicò il poe* 
ma di Lucrezio e altri; f'oJJ. I, 
j. De hiflor. Latin, e. 8 . 

PACtNELLl ( AgoRino ì da 
Siena fiori nel principio del XVIT. 
Sec. fotto Paolo V. e Urbane 
Vili, e fu verfatiflimo nel Drit- 
to Pontificio e in altre Scienze. 
II Cardinal Paolo Emilio Sfron- 
dato Io volle predo di fe e lo fe 
Vicario Generale di Cremona . 
Dopo la morte di quello Cardi- 
nale fervi li Cardinali Scaglia o 
Bragadino , ma rifiutò fempre Io 
Prelature e anali’ altre 1’ Arcive- 
feovado di Siena. Lafciò alcuno 
opere M. S. Giano Nido Eritreo 
ni eompofe P Elogio . Pinac. 1 x. 
Imag. tlluftr. e. 29. 

PACIO (Fabio) Medico nac- 
que nel 1347. in Vicenza, e fu 
non meno verfato nella Medi- 
cina , che nell’ altre feienze . 
Onde chiamato venne per Pro. 
feflòre in diverfe Univerfità, e 
fu anche dal Re di Polonia elet- 
to per fuo Medico Primario ; 
ma l’amore della Patria e del- 
la fua famiglia non gli fe lafcia- 
ro 1’ Italia e pafsò a miglior vi- 
ta nel tó 14. Scriffe più Opere , 
che non furono date alla luce 
delle Rampe . 11 fuo figliuolo fu 
al pari di lui in dottrina eccel- 
lente . Thomaf.in Eleg.Dt&.f'’ <r or. 

G PAC. 
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PACTENSE ( Franeefco ) dell-' 
Ordine de’ Minori Conventuali 
rii S. Franeafico pubblicò. Do 
fitu Orbi s V t ■ defcriptio ejuj- 
dem . 

PADOVA Città dell’ Itali» ap- 
partenente a 1 Veneziani con Ve- 
feovado fuffraganeo ad Aquile». 
I Latini Autori la nominarono 
Patavium , e qual che fiata an- 
che Padova . Vanta un antichi- 
li fu pe riore a quella di Roma 
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e di Venezia , volendone a la- 
tore /Iniettori di Cui vi fi addi- 
ta parimente la Tomba ; ma l’ 
lfcrizione, che vi fi vedeinca- 
raratteri Gotici non è molto an- 
tica . Ad ogni modo full’ auto- 
rità di Livio e di Virgilio fi fo- 
fliene pur, che fofTe fiata eli* 
fabbricata d‘ Anfenore . Quell’ ul- 
timo nql lib. i. dell’ Emilie lo 
dice efprefiametue co’ tali Verfi : 


Palavi , fedefq. locavi t &e. 


/intonar potuti me dii i Elaf/ut Achivit 
lllfricet penetrare finui &c. 

Hit tamen ili t urbcm 


Tu dopo foggetta a’ Romani ; e 
rovinata da Attila fu rifatta da 
Narfete e lungamente indi Ugno- 
reggiate da’ Lombardi . Sotto 
de’ Re d’ Italia fiorì oltre mo- 
do . Dopo Ottone f. fino al 
3157. fi governò in forma di 
Reppubblica . In apprelFo ebbe 
de’ particolari Tiranni comeEz> 
zelino e li Carrarefi . Nel 140$. 
fi fottomife a’ Veneziani li qua- 
li ferono ftrangolare France- 
feo Carrara e 'due fuòi figliuo- 
li . MaiTimiliano Imperadore la 
prefe nel XVL Sec. ma di là a 
poco la perdette e nel 1506. 1’ 
attediò inutilmente . E’fituatain 
un paefe fi fertile , che ha da- 
to luogo al proverbio : Bologna 
la graffa, Venezia laguafìa,ma 
Padova la pa/fa. Si divide d’or- 
dinario la Città in Vecchia e 
nuova. Nella prima fi ammira- 
no fin oggi li fuoi Cafiellt, Tor- 
re , e f '.flati pieni d’acqua, e 
un Anfiteatro^ oltre il Palagio 
risii* giufiizia , eh’ è molto fu- 
perbo, la Cattedrale, e Univer- 
sità de’Studj fondata nel Xllf. 
S^c. Nella feconda avvi la Chie- 
fa e l’Abbazia di S. Giuftina , 
« molte altre di una rara f nu- 


gnificcnta . Oltre Livio, Paolo di 
Padova, Pietio d’ Abbatto, Al- 
berto di Padova , Sperone Spe- 
roni , il ZabaretU e molti altri 
ebbero il lor nafcsre in quella 
Città, che fi poflono vedere a p- 
preffb: Filippo Tortini a fi ni , Rie • 
toboni ,, Angelo Porte nari , Ber- 
nardino Lear. Icone , e altri. Cle- 
niente VI. avendo d’ Avignone 
inviato in Italia de’ fuoi Legati 
per lo Giubbileo.pubblicato nel 
1350. un di quelli attembrò nel 
medefimo anno in Padova utt 
Concilio per la riforma de’ co. 
fiumi., e per lo ben della Chie- 
fa , li cui Atti fi leggono nell* 
raccolta de’ Concili.. Bzjtvius , 
Sponi. Rainald A. C. 1350. 

PAGANI ( Virgili» A da Moti- 
dovi vilfe nel XVI. Sec. e fu 
Luogotenente e Sargente mag- 
giore della Cittadella di Torino. 
Scritte.* P Ilìjria della guerra di 
Monferrato fatta dal Sereniflimo 
Signor Duca di Savoja per 
la retenzione della Sercniflima 
Principeifa’ Mari* fu* Nipo. 
te. 

PACANO (Michele 5 Pittore 
Nipot. non cattivo del Secolo 
pattato X.V 1 I. 

PA- 
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PAGLIA (, BaidaflarNV) Sicif. 
«le'. 1 ’ Ordine de’ Minori Conven- 
tuali di‘S. Francefco, fu Proff- 
fore nell’ Univerfità di Padova 
e Uoin di gran dottrina . Mo- 
ri nel 1705. e lafciò : Parapbra- 
fis Epica in Pfaimos Gf Cantica 
ad Laude t , Pefperas & Compie, 
tornirà ■ In XIT. Suctnnii Cefa- 
res Epìgramrnita- j ti'iumpbus A- 
morii in Divini Inerbi Incorni- 
ti ooe ; Relazione del Mongibdlo , 
che /i legge nelle Lettere memo - 
labili del Bultfon &c. 

PAGL 1 ARdNl Giufìiniani ") 
da Follano Oom dotto del XVII. 
Set. ScrifTe trali’altro : 1 ’ anno- 
tazioni al Quadrieegll di Fede- 
rigo Frezzi dell’Ordine de’ Pre- 
dicatori . 

PAGNINO C Santi \ da Lucca 
« dell’ Ordine di S. Domenico 
ville nel Sec. XVI. e fu non me- 
no famofo io Teologia , che 
nella co nizione delle 3. lingue. 
Latina, Greca, ed Ebrea. Leo- 
ne X. f onori» del carico e del 
Titolo di Predicatore Apofloli- 
co ; e gli diede a correggere la 
Bibblia Vulgata . Abbiamo del 
fuo ancora : Infìitutiones Heb'rai- 
ce in quattuor hbrot di vi f e- : 
Abbreviano InUitutionum Hebrai. 
carum : I figo ; es ad / aerai Ut- 
ras , liber unni : Ifagoges ad my- 
fìicot Sacre Scrìpture jenfus , l:b. 
18. Tramlitio utriu/que Tejla - 
menti ex Hebraica & Greca ve- 
ritate fere ad verbum : De Inter. 
pretamentis Hebraicarum , Arme- 
niarum , Grecarum vnetim , 
qua in fnctit Inerii cominentur : 
Thefaurus lingue Saette , fi ve 
Lexicon Hebraicum , ex quo non 
folum vocularum lignificata , fed 
etjam abfirufiores quoque fenjus 
è variii Rabbinorum Commenta- 
flit felc&os , baurne licei , cum 
Ìndice cepiofo Latinorum vocum , 
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in quo quifquam voluertt verem 
Latinam Hcbraicè redditam in- 
vtnict : Meditatinnet Hcbraicè in 
Pfilmum 30. Mentre dimorava 
egli nella Città di Lione in • 
Francia , ivi fini i Tuoi giorni, 
l’Anno 1541. ed a! fuo cadave- 
re fu data fepoltura in mezzo 
al coro della Chjef.i del fuo Or- 
dine Domenicano , chiamata No- 
li ra Donna di Conforto. 

PAITON (D. Jacopo ) Vene- 
ziano della Congregazione S6- 
rrufea nel XV.ll. Secolo lafcib 
frali* altre opere un' Indice de' 
Traduttori Italiani , 

PALÓMBA (. Giambatifla ) 
Napol. Giureconfulto del XVI. 
Sec. Dié alla luce : TraEl. de 
Regimine , vita , Cf moribm fiu- 
dentium ex utroq ; jure ac Sacra 
Tbeolog. aliifq; Cathol. Dottori* 
bui extraSìus ; Compcndium utriuf- 
que juris de regimine Offici a!ium t 
Advocatotum , attui Sapere Re- 
ligioni s Hierofalymitane ’ mili- 
timi &c. 

PALMA ( Nicolantonio 1 di 
Corleto a Fafanella Giurecòn- 
fulto del XVII. Sec. Ilampb : 
Divcrforium juris communis tir 
Regni . 

PALMI FRI (. Mattia) da Pf- 
fa vide nel X V. Sec .*e f e /’ Ad- 
dizione alla Cronaca di Matteo 
Palmieri da Firenze di là dal 
1449. fino al 1481. Translati» 
dal Greco in latino la: Storip d' 
Arifteo de’ Interpreti é compofe 
parimente altre opere • f'off. Lib. 

3. Hijl. Latin. 

. PALERMO Città famofa del- 
•la Sicilia nella Valle di Maza- 
ra con Arcivdcovado e Porto, 
è la Capitale di quel Regno 
e il luogo dove rifiede il Viceré, 
fituata in una campagna morta 
fertile ; e da’ Latini vien detta 
Panormuf , Panhormum , & Lìt. 

G a tus 
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Ittt pulcbrum. Li fuoi edifizj fa. 
no molto magnifici , e gli ab- 
bicanti molto ricchi . Vedete quel 
che notammo fatto la voce Si. 
tilt* i e appref Co Manfred. de Ma- 
jtfl. Panarmi ; Leand. Alber. De- 
ferì*.. Inful. hai. Ago fi. Inveg. 
Paierrn. nobili (ffe. * 

PALONI ( Marcello ) Roma- 
no vide nel XVI. Se c. t compo- 
fe un Poema di due lib. La Sto. 
ria della Battaglia di Ravenna 
Huadagnata da’ Francefi nel 15 u. 
Hubcuf Hiflor Raven. 

PALU famiglia delle prime e 
più iliuAri di Brcfcia, eh’ ebbe in 
ogni Sec. de’ Valenti Uomini co- 
me fi pub vedere nella Storia 
di Brefcia del Sig. Guicbentn , 
che ne rapporta un’efatta Ge- 
nealogia . Laligi di Palu Religio- 
fo Benedettino fu Abb. di Tour 
tius dove.avea p tfa l’Abito e 
indi di Ambronaf , nella di cui 
ualità fi rinvenne nel Concilio 
i CoAanza nel 1417. come al. 
tresl in quello di’ Siena, ove eb* 
be il Vefcovado di Laufane , a 
efcluficne di Gioì Pr agiti per 
cui entrato era in impegno Amo- 
deo Vili. Duca di Savoja.Tut 
ta volta quello Aedo aflunto al 
Trono Pontifìcio in Balilracon. 
tro Eugenio fu quello, che gli 
diede il Cappello di Cardinale, 
il quale. Niccolò V. cui Amodeo 
cedette il Papato nel 1449. an- 
che glielb confermò , e lo di- 
chiarò fuo Legato. Pioli, falò- 
da oltre modo ne’ fuoi ferini . 
Pietro di Palu Cavaliero, Signor 
di Varamben, Bailly, e Gover- 
nidore di Amiens fiorine! XIV.* 
Sec. e fu al fervizio del Re Fi 
lippo de Valois , che dopo varie 
Cariche lodevolmente efercitate 
finalmente nel 134-7. lo fe Bail . 
lf e Go-rernadore delle Città d’ 
Aimeoa, lisle e Douaye Capi. 
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tano nelle Frdntiere delle Fian- 
dre; Pietro di Palu Religiofo del. 
l’Ordine di S. Domenico, Dot- 
tore dell’ Univcrficà di Pariggi, e 
Patriarca di Gicrufzlemme fu in 
molta Aiina nel Sec. XIV. Gio; 

XXII. che lo creò Parrùrca e 
Benedetto XI T. lo impiegarono 
in molti negoziati di rimarco, 
come altresì il Re Filippo il 
Long, e Filippo de Valois, che 
lo inviò al Soldanod’ Egitto per 
far.ceffare le perfeeuzioni con- 
tro i CriAiani.Egli feri (Te:r Cornea, 
tari /opra li iv. lib. del Ma e (ira 
delie fententf , Delle caufe della 
Potentenz^F.celc/iaJìiea. Un Tratf. 
della Confezione ; Le Poflille fo- 
pra tutta la Biblia ; * Sermoni 
co! Tit. Thefatrrut novut ; un* 
Cronaca dilli Re di Gierufalenime t 
e altre opere. Alcuni lo fanno 
nato in Borgogna o in Lione , 
come altresì Luigi ; ma certo è 
che furono della Cafa di Bre- 
fcia r. Auberp , bifl. De Cardi, 
fiali S. Martbe Gali. Cbnfl. Be - 
larm. Tritem , Spond. Bz.ovio ; j 

Pojfovire. 

PALLADE, detto il Nero, ove- 
ro Fufcus da Padova, fu in con- 
to ne! XV. Sec. Rabbellito n® 
parla con molta loda. Abbiamo 
del fuo : un Cemento fopra Ca - 
tulio , un Tratt. dell' Ifole , e al. 
tre opere , eh’ è compofe in Ca- 
po d’ f Aria , ove fu Profclfare e 
vi mori d’ Apnplefia . S abell. 

/Eneud. Scardeoni de Clar. Fata, 
virtit . I. 3. Ctkjf. io. 

PALLAD 1 US Kutilius Taurus, 

Medico e Poeta , che vide nel 
1129. e compofe diverfi Tratt. 
Un’altro dello Aedo nome cita- 
feib; un Tratt. d' Architele. Rie. 

(ioli Chron. Refor. Pender hinden 
de Scriptor. Med. 

PALLANTIERI ( Girolamo ) 
da CaAel Bolognefe tifTe nel 
XVI. 
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XVT. Sec. e di lui abbinilo frali* 
altro la Bucolica di Virgilio in 
verfo fciolto . • 

PALLAVICINI famiglia dell’ 
Italia nobile e antica divifajin 
diverlP Kami, che trovanfi in Ro. 
ma, Genova, e Lombardia. Sì 
vuole, che il fuo primo wigjt* 
Rato folle Adelbert, che di Ger- 
mania pafsò in Italia nel 980. e 
morto nel 1034. lafaiò della fua 
moglie Adelaide parente dell’ 
Imperador Ottone III. Uberti- 
no e Bertoldo. Li Pallavicini di 
Roma Principi di Civitella eb- 
bero de’ valenti uomini e più Car- 
dinali . Lazaro Pallavicini fu 
creato Cardinale da Clemente 
JX. nel 1668. e trapafsb a mi- 
glior vita nel 1680. Li Pallavi- 
cini di Genova furono Umilmen- 
te Tempre in molta confiderà- 
zioné. Agoftino Pallavicini Do- 
ge della Repubblica nel 1637. 
fu il primo che prefe la Corona 
Reale; e pafsò taa’ più nel 1649. 
un’altro del medefimo nome , 
che vide nel 1514. compofe un 
Contento fopra Arinotele . Ci- 
priano Rallavicini fu da Pio V. 
nel is«7. creato Arcivefcovo di 
Genova. Giambatifia Pallavicini 
fu per la fua dottrina creato 
Cardinale nel 1517. da Leone X. 
che lo impiegò in rilevanti affa- 
ri , come altresì Adriano VI., e 
Clemente VII. Fab'rizio Pallavi. 
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tini Itiorto Cefuit* nel fdoov 
infegnò la lingua Greca , e la 
MattematicI in Roma e in Fi- 
renze , e indi la Filofofia in 
Bologna , ove fu Rettore del 
Collegio di Cracovia. Abbiamo 
del fuo due Tratt. De perfeffio. 
ne Religiosa 1 S. S. Pa tribù * , 

De Cambili mercatorum . Antonio 
Pallavicini nato in Genova nel 
1441. e morto’ nel 1507. febbe- 
ne aveffe per qualche tempo at- 
tefo alla mercatura fecondo il co- 
ftumede’Genovffi, eflendofi ind? 
nel i47o.portatoia Roma il Car- 
dinal Giovanbatilfa Cibo gli proc. 
curò una Carica di Segretario di 
lettere Apofioliche , e dopo co- 
nofeiuto il fuo merito da Silfo 
IV. ebbe il V^fcovada>di Ven- 
timiglia . Il Cardinal Cibo af- 
funto al trono Pontificio dopo 
la morte di Silfo IV. nel 1484. 
eoi nome d’ Innocénzio V I 11, gli 
diè la Carica di Datario e nel 
1489. il Cappello di Cardinale. 
Alefiandro VII. che fu ilfucoef. 
fore d’ Innocénzio 1’ ebbe~del pa. 
ri in confiderazione , egli proc- 
curò diverfi Vefcovadi . Morto 
quefto Papa egli proccurò fo- 
pratutto l’Elezione di Pio III. 
affia di dar giuffo corri penfo V 
difordini accaduti in tempo di 
quello. Quindi li fuoi nemici fe. 
creti cercarono di pungerlo eoa 
quella fatine» epigramma. 
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Genua cxi'patrcm , genctrìcem Grecia , partici 
Pont ut , (T unda dedit , hit èonui effe potefl ?> 

Vani fune Ligure t , menda x efl Grecia, Pont a 
l Nulla fi Jet . Hct tu fingala Solut babet . » 

Ma un de’ fusi amici ritrovò la rifputta a fuo prò 
, in quelli medtfimifcerfi; 

Quid ma hit effe potefl , patterà tjui Genita , mitrerà 
Gretta, cui partam pontus , & ttnda dediti 
Sttir^ mafo & offutti Liguria & . Grecia do fi a efl ; 
JEneadum & genitrix efl venus otta mari. 


Vedi : Guiccinr, fjflor. I. t. Gio. 
vio : I. Ciaccoo. Foglietta in 
Elog. iliufl. Ligur.Juflin. & Su. 
pran. Scriptor. Ligur . > GaleazxP 
Gualdo, Priorato Scena d'Uom. Il- 
tufi, ri' Italia . Ale gambe . Bibl, 
Ugbel. Hai. Sacr. 

PANCER 1 NO ( Antonio) di 
Portogruaro Città piccioia del 
Frivolefe fi f#elfe fin da piccolo 
lo Stato Eccleiuftico, e il Car-. 
dinal Cajetano lo fcetfe per fuo 
Succettore al Patriarcato d’ A- 
quileja. Ughellio 1’ ha creduto 
parente al Paneerino ; ma altri 
•portarono diverfo parere. Che- 
«he al ciò fia, lo • Scifma odiofo, 
che denotò la Chiefa nel comin- 
ciauieato de) XV. !fec. rtufcl 
Canotto fuor di mifuia alla Chic, 
fa d’ Aquilgja , poiché il Pa- 
triarca Pancarhio poco foddif. 
ijtto della condotta di Grego- 
rio Xil. fe pubblica protetti , 
che non fi farebbe giammai di- 
chiarato per lo medefimo fin 
che alla Chiefa non fotte tocca- 
to di aver un legitnno Papa, 
ciò che offefe in tal modo Gre- 
gorio, che cacciatolo dal Patriar- 
cato vi collocò altri in fuo luo. 
go i ma Gio: XX III. lo riflettili 
c lo elette Cardinale nel 1411. 
e folto di Eugenio IV. tbbe il 
Vefcovade* d: Fràtcati . Iftor. d' 
Aquile fa l. 7. Onofr. e Ciac con. in 

J oh* xxu 1 • Hai. sku 
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PANCETTA ( Camillo ) di 
Padova Proiettore e Canonico 
in Padova morto nel 163 rinac- 
que a Serravalle nello Stato Ve. 
neto da Francefco Pancetta Av. 
vocato e da Emilia Plazzoni , 
e prima fu Canonico di Ceneda e 
dopo di Padova. Ci lafciò del 
fuo un poema intitolato r Fe ne- 
zia Libera . 

PANCIERA 1 Ugo) da Prato 
vitti nel Sec. XIV. e quantun- 
que Secolare fotte- addottora, 
to in Teologia, faitofi Minorità, 
vi volle per umiltà viver laico 
e fotto l’abito religiofo per 40. 
anni continui portò fuila nuda 
carne una panciera di ferro da 
che venne, che poi fu denomi- 
nato Frate Ugo Panciera. Con 
altri de’ Cuoi Francefcani fu poi 
fpedito in Tarterìa ptr la con. 
verfione di quelle genti , e vi 
dimorò molti anni ; e. ptr al- 
trui fentimento atterifee il Va- 
dingo , che ivi chiudette i fuoi 
giorni. Colà dimorando fcritte 
il Tratt. della Perfezione , ope- 
ra afcttica , infine della quale 
tta un epittola, mandata da lui 
agli Spirituali Fratelli della Com- 
pagnia del Ceppo Vecchio di Pra - 
to, la quale Compagnia , ricca 
di entrate, fuole ogni anno di- 
laniarne gran parte in maritar 
donzelle, in limnfme e in altre 
opere pie, V Epifl. ha h dat» 
nelle 
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*»<('/< farti di Levante, dove fi e Siilo V. per I* firn- dottrina» 
congiugne il mare, maggiore di io fe Vcfcovo Crifopolitano, e 
Oriente col mare che viene dal finalmente Vefc. d’ Adi, ove mo* 
Ponente . Atrio Domini MCCCXII. ri nel 1394. nell'età di 46. an- 
Aderifce il Z^i® nell' Annotaz, ni. Scriffe più opere 3 e oltre le 
alla Bibliot. del Fontanini, ehe fue lettere raccolte da Aleffan- 
ìl lib. di quello Pio Religiofo dro Panigarola fuo nipote dopo 
quantunque fcritto nel comin. U morte di lui e dedicate a 


ciatnento del buon Secolo della 
lingua e ";n paefe sì lontano 
dal fuo, folle dato dettato con 
tal purità , e proprietà , che 
meritava fe ne tenefle più con- 
to da’ fuoi Tofcani. Un Teflon 
ftnntf in 8. li ritrova nella Li- 
breria de’ Padri di S. Francefco 

Carlo Emanuele Duca di Savo. > 
ja , Principe non meno dotto , . * 

che valorofo , lafciò le Lerjcni 
Calviniche, recitate in Torino 
nel 15S1. e fatte per comman- 
damento dello dello Cario Ema- 
nuele Duca di Savoia a oggetto 
di purgar quello Stato dalle ma. 


in Padova , ferjtto da un tal le Èrb#, che vi andavano pren- 
Fra Michele di Vienna 1 ’ anno ’denio radice e guadando il buon 


1437. 

PANDOLFINO (. Nicco- 
li ) Vefcovo di Pidoja nacque 
d’ una delle principali cafe di 
Firenze , e fù Cherico di Ca- 
mera fotto Pio II. c fbtto Sifto 
IV. Innocenzio Vili, e Leone 
X. fu molto in conto Ammirato 
FaqpigltFiorent. Ughel. Ital. Sacr. 
jtvberi . 

PANDOLFO, cui Ciacconio 
diede il foprgnnome* di Mafca 
nacque in Pifa e fu Cardinale 

grano , le quali pofeia furono 
traslatate in latino , in Tede, 
feo, e in Francefe ; un Apologia di 
fe dello fatta per confondere la 
malignità £ coloro, che fparf<\ 
aveano in Milano fua patria un 
falfo rumore , che folle andato 
in Ginevra e di Predicatore E- 
vangelico folTe divenuto fe’mina- 
tor di Erefi»; la quale Apologia 
M. S. come aderifee il Zeno 
da nella VibreriiSoranz 11 iSf occhio 
di guerra ; Sermoni fopra la prima 


fotto Lucio III. nel 1182. Si parolaio Croce ; 18. Lettoni con- 
vuole, che travagliato sveli allo tro Calvino; z. Orazioni in loia 
intorno una Storia de' Papi , e di S. Carlo. Li Paflorale feritta 
{ r 'o!f. vuo-e fia il medelimo di di Parigi il giorno della librra- 
quello, che è lodato nella Sto- zjone dall 1 alfedio ; Sinodi fatti 
ria di Sicilia di Filino, ove fi in Afii ; Efpo'izjonc letterale e 
dice , che Pandolfo fe una giun- mifliea delta Cantica di Salame- 
li alla Cronaca di Damafo. l'ofs. ne ; Modo di comporre una Predi. 
I. 2. de hijì. latin, c. 55. Onofr. ca ; Prima parte de' cento Ragia- 
e Ciacco n. in vit. Ponffic. namenti fopra la Paffione ; Di - 

PANIGAROLA £ Francefco ] chiar azione de' Salmi di David . 
da Milano natQ nel 1^48. fe il Dichiarazione letteraledelle /amen- 


corfo de’ fuoi Studj in Padova, 
e in Bologna ; e indi entrò nel- 
la Religione Francescana de’Mi- 
nori Odervanti, ove mo'to fi di- 
fhnf** . S. Carlo Borromeo udiva 
con gran gridò le fue P-ediche 

torroni di Gerem-a ; Compendio 
della prima parte degli annali E&- 
clefìafìtci -del Favonio con le an- 
notazióni. Prediche : TI Predicato- 
re , 0 Par afta i fop’.a Demetriv Fa- * 
Ureo ; l.e Lettere , Le Por re : Ho- 
C 4 meli* 
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rntliie in Evangelia ; Tbefet it 
uni ver fa Theolegia ; difeeptationet 
CaivinifUct ; l'ita D. Petti tipo- 
poli ; Carmina; Orario habita feria 
IV.cmerum . E lafciò M.S. molti .* 

tiare ima li ; una Parafrafì ne 1 lib. 
della Fi fica d' tiri fiat Lezjom fo- 
pnt tutte l' opere di Scoto; un 
J'ratt. de ftn;:bus feripturar. l'Ap. 
parato alle conclu/ioni di Pari, 
gì ; Compendio dii Manuale del 
Navarra ; Ccnfura nelle Confitu. 
xjtoni Pari fieni def Molineo ; Cen- 
fura nella Bibl. l'iter. Patruum ; 
Injlruzjoni a Vijite Epifcopali;&c. 

PANORMITANO (Lodovico) 
dell’Ordine de’ Cappuccini na- 
to nel 1647. cosi detto dalla' 
patria ; ma della famiglia Bianco. 
Se ri (Te e Rampò le Cronache del. 
la Provincia di Palermo de ’ Pa- 
dri Cappuccini ; t altre opere. 

< . PANORM1TANQ* (. Geroni- 
no) dell’Ordine de’ Predicato- 
ri cosi detto dalla fua Patria, 
morto nel J595. pubblicò.* Con- 
feffionario raccolto da' Dottori Ca- 
rolici ; Catechifmum Cathol ; Ca- 
tholic. Chtiftianum : Summam prò 
infrollirne Confeffariorum Gre. 

PANVINIO ( Onofrio ) da 
Verona d’una famiglia origina- 
ria da Cremona, entrò dalla fua 
adolefcenza nell’Ordine Eremi, 
tano di S. AgoRino, ove fu be- 
aiflimo conosciuto per uno de’ 
fubblimi intelletti dell’età fua. 
Fio IV. per avergli egli dedica- 
ta un’opera gli diede 500. feu- 
di , e mentre vide i neeelfarj 
alimenti ; e mori in Palermo 
nell’età di 39. anni nel r;6S. 
ove accompagnò il Cardinale Alef» 
fandro Farnefe Vicecancelliero di 
S. Chiefa . ScrifTe e Rampo : 
Epitome Pontificum Romanovum 
Jt. S. Pietro , ufque ad Paulum 
IV. &c. Chronicoo Eccltltafiicum 
Jl. C. Julit Cajar. Dt fiatoni Im- 
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pitia , tifiti t ad Tmp. Cafartnt 
MaximiUanum II, Gre De Sum- 
mit Ponti ficibus , Gr S. R. E. 
Cardi nalibur , Gr c. Faforum lib. 
5. A Romulo Regt , ufque ad Tmp. 
Ctfartm Carolum ir. Gre. In fa. 
forum lib. Commentava , Gre. Tre 
fefiot Confulares Appendix , Gre. 
Lib. 3. I. De Ludi t Seecularibur. 
II. De Sibyllis , Gr Carminibut 
Sibyllinis , III. De Antiquit Ro - 
manorum nominibut . Falli , GT 
Triumpbi Rom a Remalo Rege 
ufque ad Carolum V. Gre: live Epi- 
tome Regum , Confulum , Grt.Rei- 
publica Romana Commintariorunt t 
lib. 3. Romanorujn Principum, Gr 
' eorum , quorum maxima in Italia 
Imperia fuerunt , lib. 4. De Co- 
mitiit Imperatoria liber , Gre. Ri- 
flotta Bop. Platina . De vìtit Pon- 
tificum Romanorum y Gre. dofiif- 
fimarum annotationum Onuphrii 
Panvinij ìicc.Jfone nunc illufrior 
reddito , GTc. De Urbis Verone 
virit do fi rma , Gr bellica virente 
illuflribut Opufculum : De Epifeo- 
paùbut , titulii , Gr Diaconiis Cor - 
dinalinm : De Ritu fepellitndi 
mortuos apàd vtteret Chriflianot , 
Gr Carnet eriit eorundem : Tnterpre - 
tatio multarum vocum Ecclefia - 
fìicar^fn , qua obfcura , vel barba- 
ra videntur : De Stationibus Ur- 
bis Roma : Ad Cardinale s fcripta: 
De Primatu Petti: Gr Apofloliea 
Stdii poteliate , lib. 3. De Anti- 
quii Roma noni m nominibut : Vi- 
ta Patriarcharum quatuor prima- 
rum fedium : De Triumpbo , & 
ludis Citcen’tbus : l Di Praeipuit 
Urbis Roma , fanfiioribufque Ba- 
filicis , quei ftptfm Eccle'ias vul- 
go vocanr.Commentarius de Trium- 
pho : Civitas Romana : De anti. 
quo ritu Baptiz.andi Catcchume- 
nes , Gr de Origine btnedicendi 
Imaginet cereas qua Agnus Dei 
vcrantur . lib. 1. Chiome on Ord. 
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tremitafum à D. Augufti ni tem- 
pore , ufque ad ano. n^o. rigan- 
ti feptem Pont. Ront. Elogia ,CT 
Imagi net , &c. Hi parimente prò- 
dotte molte altre opere dal tuo 
faticofiflìmo ingegno, delle qua- 
li quelle ufcite fuori , ma non 
Campate , hanno i titoli feden- 
ti , cioè Quinque lib. de Comitits 
9 Imperatoria , quibus exptnduntur 
vani t atqut aito omnes modi eli- 
gtndorum Impp. d Ctfare ufque 
ad Maximilianum II. cura i njli - 
tini otte feptem etitìorum Imperii: 
De E cele fi a » Baptiflerio , & Pa- 
triarchio Latcranenib. Hijloria fa- 
milite Frangipane : lib. 4* Hìfle- 
ria famiHe j abelle , lib. 4- Ei- 
Jì/Sia [amili e Maximorum , lib. i. 
Uxoria famiti* Cenci» rutta , lib. 

2 . Hijloria {amili e Mattbtorum : 
De Origine feptem facrorum ordt- 
tium , lib. i . Coltili * , e vigente 
libris Ritualibtis, fi ve Cerimonia- 
libus : De Sacrificio MifT * , &c» 
Quinque libri de Creatiombui Sum- 
morum Pontif. De quo morte ipfo- 
rum , interregno , legibut ca de te 
fantini à D. tetre ufqut ad Fiuta 

IV. De Origine CardinalatusjChro- 
ni con Eccleftaflicum Summorutn 
Pontif. Impp. Patriqrcharura , 
Conciliorum , Virorum X .infittale , 
& dottrina illuflrium : Hb. io. 
De antiquit , & rccentiotibus Et. 
clefiis , Sdnnoflcriit , Oratoria , 
Cam et crii s , <S aliit pi il Ioni Ut- 
bis Roma : Breve ituiicium de Hi - 
florbh antiquit Latinis , & Gre. 
cit ; De antiquit Urbis Rome edi- 
ficiis - De cinti quorum fuperflitio- 
ne , facrificiis , auguriit , baruffi- 
* ciis , fgrtibus , fa tris Epulis : De 
Porticibus und cum tribus multi- 
bus infcriptionibus Romanie . Lib . 
j o. De jintiquitate , & Hijloria 
virorum illjlrium Verone fu* Fa. 
tri* . Le opere finalmente , par- 
ip abbowate, parte mezzo fini- 
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te, e parte finite , ma non ri- 
vedute , hanno quelli titoli, ciefe: 

De antiquit inflittiti s , retibut , 
c tv entonii s , & uUbus Écele/ìe Ro- 
mane : De antiquit officiti , & 
Magijlratlbus Urbis Rome : Bre- 
vis Coite filo Conciliorum Genera - 
lium , & Ptovincialium : Vite Ar. 
(hiepifcoporum , & Primatuum pri- 
ma tarum Ecclefiarunt Occidentis , 
yiquileja , Gradui , Ravenne , 
Midi alani , Mogunti a , Treveris , 
Colonie , T otiti , Canturberii , 
Senonenfis , Lugdttni , Carthaginis , 

ÉT ejtfmodi aliarum : Hijloria Ore 
dinis Ercmltarum ; (s de origine 
aliorum Ordinum Religioforum , 
fuf /«n» ChriJIianos : H illo- 

ri e Ecclefiaflie e Univerfalis : Bre- 
xiarium Imperii Romani , cum tir , 
tu* face, bellove gefla ftsnt Rome, 
6r /om d Romulo ufque ad Ja- 
flinianum Imp. Volumen quo lini » 
verfus Mundi flatus dcfcribtiur , 
»/jm iti , od Reti gionem, qua * » 
ad Peli tiam fpe&ant, (Sic. 

PANZA ( Muzio ) della Citt* 
di Penna ne* Villini , oggi A- 
bruzzo Ultra Filofofo e- Medico 
del XVI. Sec. Jafcib date alla 
ftampa : le Rime ; Delle Glerie 
di Piflo V. Della Libreria Vati- 
tane; Ragionamenti diverfi &c. 

P A N 1 A f Paolo } Genovefe 
vifle nel Sec. XVI. e lafciò trall* 
altro : la Vita d' lnnocenz .0 1P- 
indi megliorata da Tommafo 
Collo. 

PAMZUTl l Giandomenico 1 
>lapol. Uom del XVII. Secol. 
Scriffe : SeltBìorts Controverfie 
Forenfes ad ornattim prefertim no- 
flrarum confuetudinum . 

PAOLA CS. Francefco di Paola) 
Calabria Citra Fondatore e 
patriarca della Religione desi- 
nimi nel XVI. Sec. ScrilTe in la. 
tino : la Regola de' fuoi Frati , 
o curila fieli» Monachi del f*t 
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fedine e anta del terzo ; il Cor - 
rettorie t le Cerimonie . 

PAOLI 11 P. Ssb<Hiano ,1 di 
Villa Bafìlica Terra del Luccfce- 
fe nato nel 1684 fin dalla te. 
nera età diede illuflri fasci di 
quello, che adulto averebbt fat- 
to nella Congregazione de’ Che- 
rici Regolari della Madre di 
Dio , ove foftenne con decoro i 
piò illuflri carichi , e molti 
grandmimi perfouaggi elicmi a 
lui cominifer la cura di mala- 
gevoli , ed importanti negozj . 
Ebbe amicizia, ed erudito car 
leggio col Signor Marchefe 0 < fi , 
coll’ Abb. Sab ini , col Lazarini 
« con altri Uomini di grido 
tra’ dotti , e fu a molte Acca 
demie aggregato e a quelli fpe- 
zialmenle degli Arcadi col no 
me di Zedelaldo Pancio. Final- 
mente d’ Idropefia , la quale 
per due anni 1’ affli (le fe ne 
moti nel 1751. Scriffe più opere; 
ha colìanza combattuta negli ac 
cidenti di S. Eullacuio Martire, 
col monte anagrammaiico d’ A- 
naliafio Tauteli . Venezia 8. Di- 
fquiUzione Iflorica della Patri* , 
e compendio della vita dì Già* 
corno Ammanati , detjo il Pa- 
fitnfe . Lucca 4. Ne parla il 
Giornale de' Letterati d’ Italia 
T. x. p. 5 1 2. Della Poe/ia de’ SS. 
Padri Greci, e Latini ne’ primi 
fecoli della Chiefa . Napoli 1714. 
9 . Se ne dà l’eftratto nel Gior- 
nale de’ Letterati d’ Italia T. 
xxxi t. art. x. titfefa di Lodovico 
Antonio Muratori contro 1 ’ F.u- 
frrfio , dialogo-di due Poetivi- 
centini N-polr. fi. Veggafi il 
Giornale d’ ita lia T. xxi v. p 400. 
Vttf e virtù di hlifabttta Alba- 
no . Napoli 4. Anche di quella 
trovali menzione nel detto Gior- 
nale T. xx. p. 441- Ptifaz : one 
all’ opera di Giacomo Antonio 
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del Monaco fui Culto Alni-o 
attributo agli antichi Crifti/ml 
Napoli 4 Se ne fa ufo , c lode 
nel Giornale T. xxvii. p. 5-54. 

['ita del ben Monf. Ambrogio 
Silvio , beffavo di Nardi. Na- 
poli 4. Dal Giornale d’ Italia 
T. xxix. p. jsi! s’ impara, che 
nel ij 16. ne fu in Benevento 
fatta riftampa ; bit a di Filippo • 
Macchi ir tilt , Eremita Carnai do. 
Ielle. Napoli fol. Lettera al Sig . 
Marchefe Scipione Maffei fopra 
tre Manofcritti Greci, inferita 
nel Giornale de’ Letterati d’ Ita- 
lia T. xxxi t. p. 58. e fegg. Ad. 
ditionet ad Bartholomqum Beve, 
rinato de Ponderibut . , & mer.Cu. 
rii, ac manttjjd de Nummis Sk. 
Zantinorum . Se ne parla nello 
Hello tont^ pag. 548. Di Num. 
mo aureo balentif ì mpeuttorit , 

& de C. Cejonii Buffi boi ut a ni 
Prafcftura , & Familia . Lucn 
4. Se ne da 1 ’ eflratto nel citai 
to Giornale T. xxxv. p. 24*. It 
P. Calogeri ha quella DilTerta- 
zion rilfampata nel Tomo xxiv. 
degli Opufcoli p. 145. Ragiona, 
meato, fopra il titolo di Divo da- 
to *g!i antichi Inoperadori . Luc- 
ca 4. Anche quello è Rato dal 
P. Calogeri rillampato nel XV. 
Tomo de’ fuoi Opufcoli p. 79. 

In queft’ anno proccurò il P. 
Paoli in Napoli la feda edi- 
zione de’ tre libri della feienza 
chiamata Cavallerefea del S’g. 
Marchefe Maffei, d’una fua’tino- 
va Prefazione il lud -ata . Di que- 
lla fatica del P. Paoli treviam 
folo menzione farli nel fioritalo 
d’ Italia T- xxxiii. p. 2. pag. * 
440 - M crepe , T ree e. li a \lel Sig. 
Marchefe Maffei cc,n ragiona- 
mento, e note di S. P. Napoli. 

Il P. PaciaUdi cita l’edizione 
del 1724.; ma che in quell’an- 
no 1719. r.c feguifle una , chs 
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fu 1» prima, l'abbiamo dal ci- 
tato Tomo de! Giornali p.448. 
Dedicazione alla pbfetta Poeta 
del Muratori. Venezia . Orazio- 
ni. Lucca. Per altro ufcirono 
folo hel 1730. Verganti le No- 
velle di t'incgia di quell’ armo- 
1730. pag. 401. Sono otto Ora- 
zioni ; 7. Italiane , e una Lati- 
na. D’alcune d’ effe negli anni 
in che feparatamente furono 
dall’ Oratore pubblicate , fi fe 
nel Giornale de’ Letterati d’ Ita- 
lia onorevole ricordanza . Furo- 
no riftampate in Lucca fieffa nel 
1739. e in Vinezia due volte J748. 
,, e 1750. De Sanila Eeclefia 
,, Lucenfi , an Provincia Ro 
,, mani Pontificis accenfenda ad 
,, PP. Concilii Lateranenfis Ro- 
,, ma f. Lettera al Sign. Anto. 

nio Vallifoieri intorno a una 
,, Fontana offcrvata in Puglia , 
„ tra 1’ opere di quel famofo 
„ uomo . Venezia pag. 374. 
„ Annotazioni critiche fopra il 
,, nono libro della Stona Civi. 
„ le del Regno di Napoli di 
„ Pietro Giannone , 12. lenza 
,, luogo e anno d’ edizione : 
,, Codice Diplomatico della S. 
„ Religione Gerofolimitana. Lue-, 
„ ca f. Ti 1. Solenni efequie di 
9 , Maria Clementina Sobieski 
,, Regina d’ Inghilterra . Fano 
3> f. Codice Diplomatico della 
,, S. Religione Gerofolimitana 
,, Lucca . f. T. 2. Lettera fopra 
,, il digiuno. Lucca 8. Lezione 
,, fopra un Sonetto del Signor 
j, Giambatifia Richeri intorno 
3 , al fiffema Newtoniano de’Pia- 
„ neti , inferita nel torno fe- 
,, «ondo de’ Mifcellanei di varie’ 
,, operette. Venezia p.329.Pro- 
?, ( a detta in Arcadia per la 
,, folenne Radunanza del Na- 
,, tale . ^Venezia 8. Modi To- 
»i frani ritmati nella loro ori- 
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„ gine. Venezi. 4. vita di Fr* » 
,, Giaccinto Zumino, Cavaliere 
„ Gtiofolimi iano . Napoli 4. De* 
,, Patena argentea Foro-Corne 
„ lienfi olito (ut fertur) S. Pe- 
ti Iti Chryfologi , Differtatio . 

„ Nespoli 8. Ragion.; menti Fa. 
,, miliari a guifa di M-ditazio. 
„ ni fopra la Santiffma Vergi- 
„ ne addolorata. Venezia 8. S. 

„ Pctrj Chryfologi Archiepifcopi 
i, Ravennati* Sermones ex Divo 
,, Auguftino , & ex Luca Da- 
„ cherio , & notae editoris . f. 
,, Opere fotte il Torchio . Predi- 
„ ene Quarefimali , Vinegia ap- 
1, preffo Tommafo Bettineli . 

,, Opere meditate . 1. Note fopra 
„ S. Eucherio ; P. Paciaudi. li. 
,, Collezione de’ Concili del Re. 
„ gno di Napoli; lo fteffo. III. 
,, Leflico Liturgico ; lo fleffo . 
„ IV. Adnavigatio Sicula , Dia- 
„ logo fra’ Sigg. Egizio, Amenta, 
» e Lucina , con alcune anrotV- 
„ zioni fopra la Poelìa, e la cor. 
,, ruttela d’ effa nel tripaffato fe- 
,, colo . Giornale de’Leiterati d’ 
„ Italia T. xvi. p.506. V. Sto- 
,, ria della Sacra Poefia . Giorn. 
,, de’Letttrati d’ Italia T.xxxi 1. 
« P-397* vedi Stor.Let. dlt. T. 3. 

PAOLI ( Jacopo ) Ammanato 
o Piccolomini conofciuto folto 
il nome di Cardinali s Papienfì * 
nacque in Lucca di tma fami- 
gli* Illuftre e fu prima Segre- 
tario del Cardinal Caprinica, 
indi di Calli fto li. e finalmen- 
te di Pio li, , il quale cono» 
feiuto il fuo merito gli dii il 
fuo Cafato , il Vefcovado di 
Pavia e il Cappello di Cardi- 
nale . Egli fcriffe dive>fe opere ; 
ma altro or non ci rimane , 
che un voi. di Lettere e la Ste- 
ria de’ funi tempi . Jacopo di 
t'atterra, che fu fuo Segretario 
ne fenile la vita, 

PAO- 
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Paoli* ( Pietro T da Luce* , 
Cìrufico , e Litotoma eccellente 
morto nel 175». par la fua fin- 
, golar maeftrla avea < in tutta 
l’Italia acquidat* alti iC ma ri- 
putazione . Scriffe alcuni pic- 
cioli libri dtfcritti nella Stona 
Letteraria d’Italia del 1751. I. 3. 
voi. 6. e, $• ^ 

PAOLINI ( Fabo ) Udinefe 
fu uno dc’*Fondatori della fe- 
conda Accademia Vmcziana nel 
3593’ e pubblicò profeflfor di 
lingua Greca nella iteflà Cittì 
ali Venezia . 

PAOLO di Cadrò cosi detto 
perche nacque in .Cadrò, Ca. 
finirti Minerva ^ Città del Regno 
di Nap. fu famofo Giureconful. 
nel XV. See. onde di lui fi dif- 
fe ; Si Barthblus non ejjet , ejjet 
I>aulus , e profefsò per io fpa. 
zio «di jo. anni Giurifprud. in 
Firenze , Bologna , Siena e Pa. 
d&va . ScriCe più opere imprede 
in Venez. 

PAOLO Diacono della Chiefa 
di Nap. vide nel S04. e ci la- 
fciò? la Vita di S. M. EgezxJa- 
c* . tradotta dal Greco * altre 
opere . 

PAOLO da Perugia, de Pera- 
fit, dell’ Ordine del Carmine fio- 
ri nel XVi. Sec. alcuni lo fan- 
no Bibliotecario di Roberto Re 
di Nap. Egli fu Dottor di Pa- 
rigi e ci lafciò del fuo più ope- 
re e trall* altre : un Comento fo- 
pra il Maeftro delle Sentenze. 
Triterà, da Striptor. Ecclef. Lue. in 
Bibl. Cane. 

PAOLO di Roma dell’Ordi- 
ne Agoftiniano vide nel XV. 
Sec. e fcride: De ufi» Clavium , 
e altre opere : Htrrera ite Alph. 
Avgufl. 

PAOLO di Venez. Fenttut, 
nacque in Udine nel Friolefe e 
prefo P abito degli Eremiti di 
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S. Ago (lino fe tanti e tali 
progredì nelle Scienze e mafli- 
me qella Fitofofia, e Teologia, 
che fu diauto il più famofo 
Teologo , e Filofofo del fuo 
Sec. Mori nel XI V. e ci lffciò: 
i Sermoni , un lib. contro gli 
Ebrei ; e alcuno tratt. di Fìlo- 
fofia . Filippo da Berg. I. 14- 
Pamph. in Cbrott. Eremtt. S. Au- 
gii fi. Trttem. de Seriptor. Be- 
ri ‘f- 

PAOLINO Minorità vide nel 
Sec. XIV. e fu di patria Vine- 
ziano , ma non fi fa di qual 
famiglia nel 132}. ebbe da 
Gio: XXII. il Vescovado di Poz- 
zuoli a mori nel 1344. Serifle 
una Cronaca ab origine mundi ufq; 
ad fua tempora ; e alcuni cre- 
dettero , che P «pera del Sonet- 
to intitolata .* Secretorum fide- 
li uni Crucis fode fuo lavoro , ma 
«erto è, che di quella non ebbe 
che la difamina come fi pub 
vedere appredo Gio: degli Ago- 
ftiqi nell* notizie Ifior. Crificba 
de’ Scrittori Vineziani . 

PAOL 1 LLO Napoletano Pit- 
tore, difcepolo del Sabba tini, fu di 
fomma abilità nella Pittura co- 
.me fi vede da un S. Gio: eh’ è 
in S. Severino de’ Patri Benedet- 
tini , c la Tavola della Vergine, 
eh’ è nella' Cniefa di S. Maria 
delle Grazie nella Cappella in. 
faccia al maggior altare, le qua- 
li fono fue opere. * 

PAOLUCCI ^ Scipione ) N«- 
polet. Gefuita del XVII. Secol. 
diè alla luce delle llampe : Pa- 
negirici Sacri ; Mifftoni de' PP . 
della Compagnia di Giesù inNa - 
poi. &*. 

PAPA £ Simone il Vecchio ) 
Pittofe Napoi. nacque nel 7430. 
la Tavola della SS. Nunziata, 
eh’ è nella Chiefa di S. Nicco- 
lò alla Dogana , e alcune altre 
• -1 in 
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in S. M. la Nova fono faci la- 
vori . 

® PAPACSimone') Napol. nato nel 
1506. da un Argentare fu di- 
fcepolo di Gio: Antonio d’Ama- 
to -iella pittura . Nella Chiefa 
di Monte Olivato dipinfe a fre- 
feo il coro ; e quello di S. M. 
la Nova . Egli fi mori circa al 
SS 68. o poca prima. 

PAPA (.Collantino) Napolet. 
Ciureconf. del XVI. Sec. pub- 
blicò eollg fiampe un Tratt. 
col Tit. Ad arbitriam M. e. P. 
guod vulgò Preminenti» appella- 
tur , atq; Ediflum D. Augujli 
cum breve Cathalago Regata utrtuf -• 
qtee fittila . 

P A PAZZO Ni l Vitale ) fiori 
nel XVI. Sec. e fu Bolognese 
per nafeita , ma per adozione 
chiamava!» figliuolo di Ceneda., 
dove pafsò la metà de’ fuoi 
giorni , col carattere di Segre- 
tario di Michele della Torre 
Vefcovo di quella Città , e di 
poi Cardinale e con erto andò 
al Concilio di Trento l’ultima 
volta e anche in Francia nel 
tempo della Nunziatura di etto 
fotto il Ponteficato di S. Pio V. 
Ottenne dal fuo padrone 1 * Ar- 
ciduconato di Ceneda , del qua- 
le fe poi rinuncia ad nn fuo 
fratello a fine di ritirarli a vi- 
ta privata , e a’ fuoi Studj nel 
bel fuo podere alla Villa di 
Scomioo , porta fra Ceneda e 
Conciliano . Dilettofli affai di 
Potila; onde abbiamo le fue Rime 
ftampate in Venezia da Domeni- 
co Niccolini nel ijyl. ; e di 
più ; Ampliamone della lingua 
“volgare ; Apologia in difefa del- 
ta fua ampliamone contro le op- 
po 'imeni di Orlando Pefcetti : 
&c. 

PAPINI ( Gixnnantonio ) ua 
degli Accademici Fiorentini del 
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Sec. XVII. di cui fi ritrovano 
alcune Legioni , e altre Ope- 
re . 

PARABOSCO (. Gianpaolo ) 
Piacentino viffe nel XV. Sec. 
e fcriffe alcune Comedie , e al- 
cune novelle , che fi" leggono 
tra quelle del Sanfovino , e l'O- 
racolo tedino di Rifpofie in Ter - 
tfine . 

PARABOSCO ( Girolamo 1 
vide nel XVI. Sec. e lafciò da- 
ti alle ftampe; 1 Diporti ; fei co- 
medie intitolate il Viluppo: Gli 
Ermafroditi , la Notte , » Conten- 
ti , il Marinaro e ti Pellegrino ; 
Pregne Traged. Lettere Amorose 
I. 2. Rime , il Tempio delta Fa- 
ma ; Novella &c. 

’ PARADISO ( Paolo ) Vin*z. 
ma Ebreo della Tribuna di Be. 
niamino convertito alla Fede 
net 15 |i. lalciatn il fuo cogno- 
me di Canoffa , lì appellò Para- 
difo per conctflione fattagli dal 
Doge Gritti e fu Proteffore in 
Parigi di lingua Ebrea fino al 
1549. in c\ti morì, ed ebbe an- 
che iL Titolo di Regio Limolì- 
niere . Dionigi Lambino puf. 
Epifl. in Hotatium lo fa di na- 
zione Spagniuoio in che s’ in- 
ganna di gran lunga, come fi può 
vedere apprertb Roberto Se naie , 
che lo trattò in lib. De ponder. 
& menfur. e Gio: Quinquarbo- 
reo , Ep. nuncup . de re gram - 
mat. Hebr. e Guglielmo Zcno- 
taro in vita Caroli V. li quali 
emendile furono fuoi difeepoli . 
Lafciò: De modo legende bebraice 
Dialogut . 

PARIS ETTI ( Lodovico ) 
Reggiano Uomo del XVI. Sec. 
lafciò del fuo alcune Orazioni , 
e altre opere. 

PARISIO ( Flaminio) Gofen- 
tino Lettor Primario del Jut 
Pontificio in Roma nel XVI. Se- 
co!. 


col. diè alle (lampe un Tratt. 
de Refignat. Benefi iorum voi. 2. 
Pietro "Paolo Parifio nello Aedo 
See. X Vh fu altresì Profetare 
di Giuscivile in Roma, come pa- 
ritnente in Padova e Bologna ; 
indi fu .Auditor Centrale della 
Camera Apodolica e nel 1538. 
Vefc. di NuTco , e finalmente 
Cardinale. Serrile più opere; e 
trall’ altre; Confili a ; De Tejìi- 
bus , De exception. De prafeript. 
tea fi. In cip. preferiti. a & in 
cap. quarzi contri .de probttt. 

PARISIO ( Simeone ) Paler- 
«nit. famofo non meno per lo 
valore nella milizia , che per la 
dottrina morto nel 11*31. L». 

fciò date alle (lampe : Difcri 
xjone , 0 Pianta della Sicilia 
CTc. 

PARISIO t Pietro 1 Siciliano 
Medico e Filofofò lamofo mor- 
to circa al 1603. pubblicò colle 
{lampe : Avvertimenti j opra la 
Pefte e Febre pefliftra con la 
Somma delle lor principali cagio- 
ni ; Aggiunta agli avvertimenti 
f opra la Ptjìe ; Brieve difeorfo 
fepra il medicamento di Vino e 
Oglio per guarire ogni forte di 
ferita. 

PARISIO (. Pietro Paolo ) 
Cardi naie Vefcovo di Nufco e 
di Anglona nel Reame di Nap. 
nacque in Conza Cittì dello 
fteffo Reame , e fu talmente 
vetfato nel dritto Civile e Ca- 
nonico , che venne invitato a 
infegnare nelle principali Uni- 
verfità dell’ Europa . Paolo III. 
informato del fuo merito chia- 
matolo in Roma lo dichiarò 
Uditore di Ruota e nel IS39- gl» 
dii il Cappella di Cardinale , e 
il Vefcovido di Nufco e Anglo- 
na. Mori in Trento nel 1543. 
in tempo del Concilio , «ve pre- 
ndeva per uno d»' tre Lcjpti 


fender, tn elog. Cardiali. Pool 
Giov. I. 42. bijìor. Auberi nifi, de 
Cardinal. § 

PARLOTTI ( Giambatifla ) 
di CalUifranc» nato nel 1707. 
dopo gli anni 14. incirca fino 
a qual tempo era in Pairia di. 
morato, pifsò all’ tyiverfità di 
Padova , dove dall’ Abate Do- 
menico Lazzarini imparò te 
belle Lettere , da Jacopo Gia- 
comelli la lingua Greca, la Fi- 
lofofia da’ più celebri Maeflri , 
che allora fionderò 1 in quella 
rinomata Accademia , e la Teo- 
logia da Frate Giacinto Serry 
dell’ Ordine de’ Predicatori . 
Altre feienze , ed arti per lo 
vado fuo genio , che portavaio 
a certa univerfalità di dottri- 
na, coltivò Umilmente con pri- 
vato (tudio , cóme a dire l’Ar. 
chitettura, la Scultura,* la Pit- 
tura , la Mufica ec. Prefa poi 
nel Maggio del 1728. la laurea 
in ambe le Leggi ritornelli al- 
la Patria; ma nel 1731. lafciot- 
la per pattare a Roma. Fama 
è eh’ egli follie (lato eletto a 
Bibliotecajo dell’ Eminert. Paf~. 
fionei , ma che che fia d’ una tal 
voce, la quale da taluno è con- 
tradetta , certa cofa è , che il 
Parifotti fi fece preda mente in 
quella gran Città conofcere, ed 
ammirare, Tuttavolta il franco 
fuo parlare nelle convenzioni 
impedirli quegli avanzamenti 
che faceagli fperare il primo fa- 
vorevole incontro , il padroci- 
nio autorevole di gran Perfo- 
naggi , tra quali non vuoili 
fenza ricordanza lafciare il Sig. 
Cardinale Aleffandro Albani , e 
la rarità de’fuoi talenti. .Segui 
egli non per tanto a vivere in 
Roma , fin che la morte del 
Fratello noi richiamò alla Pa- 
tria per rivedere , e porre in 

4 ■ ' .(T.r . 
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affetto le cole proprie ; nel che 
avendo egli fpefo un’ anno cir- 
ca , e mezzo meditivi un viag- 
gio a Parigiv Ma un ServiJor 
disleale per ifpogliarlo di certe 
più rare cofe coll’ ajuto d’altro 
Scellerato uomo barbaramente 
trucidatolo nelle fue Danze , 
immentrechè (lava per prende- 
re il Tè , tronconi in una il 
conceputo difegoo di quello viag. 
gio,e la vita nel 1753. Fu il Pari, 
fotti onorevolmente fepellito il 
dì 26. nell'Archipresbiteral Chic- 
fa di S. Liberale . Di celi , che 
un più lungo elogio del Pari- 
fotti preparili dal Sig, Giamba - 
ti/ia Novello Aio Nipote , al qua- 
le pervenuto è il Mufeo , e la 
Libreria di lui, 1 ' uno, e l’al- 
tra affai pregevole , quella per 
la Sceltezza di libri c (lampati, 
e MS., quello per la rarità di 
varj carnei, e corniole, e d’ol- 
tre a tre mila medaglie . Diè 
alla luce delle (lampe : L’ Epi- 
talamio ili Catullo nelle nozx? 
Pelea , e di Teti tradotto in ot- 
tava rima . Padova preffo Giu- 
(eppe Cornino . Due Difcori . 
Nel primo fi paragona un’ Ode 
di Anacreonte con una del Chta _ 
brera , e fi dimofira , che in 
quai.to alla invenzione del pu- 
ro Idolo poffono andar del pa- 
ri ; ma in quanto al penficro , 
che (otto quello fi contiene di 
gran lunga è inferiore quella 
del Cbìabrera. Nel fecondo fi 
dimoftra , che Virgilio imitando 
in un luogo Omero , non l’ ag- 
guaglia né in Sentimento , nè 
in efpreffione . Venezia nel Tomo 
VI. della Raccolta Catorci tana p. 
5 > 9 - f'. Stor.Letter. d’Ital. Tom.j. 

PARMA Città dell’ Italia 
Capo del Duetto del medtfimo 
nome con Vefcovo Suffraganeo 
oggi di Bologna «he fu in al- 

• • \ 
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tr^-tempi foggino a quel di 
RaCenoa è molto ancica . Rai- 
nucoto Farnefe nel 1599. vi fon. 
db altresì un’ Univerfità . Il Pa. 
lagio Ducale , la Cittadella , 
la Cattedrale e le fortificazioni 
di quella Città fono di molta 
considerazione . Dopo la deca- 
denza dell’ Impero Romano fu 
fotto la Signorìa di molti , L* 
Imperador Federigo Barbaroffa 
la cinfe d’ affedio per lo Spazio 
di due anni ; ma non giunfe a 
prenderla . Dopo molte rivolte 
quello Stato caduto alla Chieta 
Paolo 111 . detto prima Aleffan- ♦ 
dro Farnefe ne fè Duca Pier 
Luigi Farnefe fuo figliuolo nel 
1 s+s- Carlo V. cercò di Spo- 
gliarne i Farneft , ma polcia 
g'ielo confermò loro per io ma- 
ritaggio di Ottavio Farnefe qpn 
Margherita d.’ Anftria fu» figlia 
naturale. Il Ducato di Parma 
è tra il Mitanefe , lo Stato di 
Modena e la Reppubblica di Ge- 
nova . Egli comprefe oltre il 
Parmegiano li Stati di Piacenza, 
di Buffeto , di Val di Toro k c. 
Bonaventura Arrighi n’ ha de- 
scritta la Storia . 

PaRMa t Alberto 1 viffe nel 
XVI. Sec. e ci lafciò uria tra- 
duzione di alcune Tragedie di 
Sofocle &c. m 

PARMENSE f Simeone ) Pa. 
lermir. famofo Oratore e Poeta 
di cui abbiamo : Orationes , Car. 
mina CTe. non Sappiamo quando 
fiori ffe . 

PARRASIO (Giano ) di Co. 

Senza nacque nel 1470. e fa 
Lettore in Roma chiamato do 
Leone X. con una Bolla riferì, 
ta dal Toppi nella Bibliot. Infe. 
gnò firinilmente le Lettere Urna, 
ne lungamente i n M ilano , da cui 
fu cacciato per l’invidia c leca- 
lurfhie d’ ignoranti Profeffori . 

Scrif- 
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Scriffe diverfc Op^re , ma el 0 o 
non abbiamo che un fuo Fa- 
mcnto sùClaudiann, e un”altro 
sù Ovidio in Tben.' e. di pii : 
Un Coment» /opra la poetica 
et' Orario; rn 3. Uh. Ep. Cie. Li- 
te* de virit illuflrib. ; Praleff. m 
«udore! diverfos ; Gtov. inElog. 
Pietr, Falerian.&c, 

PARTENIO ! Bartolommeo) 
da Brefcia vide circa il 1484. e 
fu profeffore di belle lettere in 
Roma. Tra (luffe la Storia di Tu 
cidide ; e gli amori di Uucipp» , 
e di Cletofonte dal? Idioma Gre- 
co , e fe un' Orazione in loda de' 
Brefciani a' tempi futi celebri. 

PARTICI ACOfAngelo'dX Do- 
ge di Venezia e il I.in Rialto. Egli 
rifece Eraclea , ove egli era nato, 
che gli medelìmi abitanti avea- 
na prima rovinato; cominciò il 
Palazzo di S. Ma>co, dove oggi 
abita il Doge, che fa pofeia cre- 
fciuto ; Edificò le Chiefe di S. 
Lorenzo , e di S. Severo, e di 
S. lllario, e quella di S. Zac- 
chera , ove mife il corpo di 
quel Santo, ch’ebbe in dono da 
Leone Imperadore e finalmente 
fottomife i Forlani . Giuftiniano 
fuo figlio gli fuoceff'e , che fu il 
X. Doge , il quale effendo flato 
portato al fuo tempo in Vene, 
zia d’ Aleffarttìri» per certi Mer- 
endanti il corpo di S, Marco co- 
minciò la Cbicfa in onor di effb 
e infieme con tutta la Città a 
tener quel Santo per avvocato e 
per infigne ; e . lafciato per te- 
ilamanto , che la Chiefa di S. 
Marco fi crefceffie, Giovanni fuo 
fratello , che fu dopo la fua mor- 
te eletto Doge la congiunte al 
Ducato, e ordinò da un nume- 
ro di Preti col ‘fuo Primocerio 
foffe fervita. A Gio: focceffe do- 
po Doge Pietro Gradenico in- 
di Orlo Particùgo « Gio; fuo fi. 
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glìuolo li quali fi diltinfero al- 
tresì molto al lor tempo; poie* 
che oltre aver elfi errici uta e 
ornata Venezia d’ Edefizj, diffefe- 
ro le Tue conquide , e cacciaro- 
no li Saraceni da Candia, che avea- 
no conquiffata e faccheggiata 
tutta la Riviera di Dalmazia e 
feorfo infino a Grado; ondeOr- 
fo perciò fud » Bafilio Imperado- 
re creato -fuo Protofpatario con 
grandiffima loda ; ed egli per 
non effer vinto di eortelia gli 
mandò a donare 11 gran cam- 
pane di Bronzo , che furono le 
prime , che avefiìno e ufalfino ì 
Greci . 

P A R UT A 1 Paolo 1 Vinez. 
Cavaliere e Proccurator di S. 
Mirco viffis nel XVI. Secol. e 
fc riffe l’ l fioria Finez>anx dal 
ijij. al 1551. e la Guerra di 
Cipri dal 1570. al 157Z. Della 
perfezione della vita politica l. 3. 
Difcorfi Politici l. 2. 

PARUTA f Filippo ) Palermit. 
Giureconfult. di gran nome mor- 
to nel rd29. ftampò piti opere : 
Delta Sicilia deferirti con Meda- 
glie p. f. Canzone Siciliane ; Ri- 
me e Canzoni; Orazioni; Appa- 
rar. ad Annoi. Panarmi ; Lettera 
fcritte in nome ael Senato di Pa- 
lermo , in più libri . Carminurn 
Juvenilium lib. (Se. 

PASCALE t Filippo } Cofen- 
tino Giureconfulto del XVIT. 
Sec. fu nel idi 2. Giudice ia 
Nap. della Vicarìa e nel 162;. 
Configliere. Scriffe ; De Frribtes 
Patria poteflatit ftamp. in Nap. 
nel idi8. in fol. e in Colonia 
nel id 1 9. in 4.; e con le giun- 
te dello fteffo autore di nuovo 
in Nap. nal idi7. e dopo con 
altre giunte di Francefco Mi- 
na Prato. 

PASCALE Arcidiacono delia 
Chiefa Romana fu creato aucU 

papa 
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papa nell’ eleaìone di Sergi* I. f/tti da Marnili , *» - 

md però egli di la non giuri PASQUA C Simon* ) Cardinal, 

mori nel À87. ma non è da V»<c. di Sarzane nel Genovefef 

confonderli con tln’ altro del vogliono, che foffè. flato primo 
medesimo nome «he fu Antipa- Medico dr. Pio IV. che io Pò 
p» in tempo di Aleflandro ili. Vefcbvo a Cardinale . La- fu» 
il quale tu Guido da Crema famiglia ebbe altri Valenttromi- 
creato Cardinale da Adriano IV; ni fittesi famofi nelle fetenze t- * 
il quale mori miseramente. P. tTagli altri Ottaviano Pafqua, 
Baro», oh». 1164. e 1170. Ciaf- che fu Vtfc. di Geraci nel Rea. 

con. &c. v ' * me di Napoli. Egli pubblicò' 

PASCALE Diacono di Roma un Catalogo de’ Vefcovi della fila 
viffit nel V., Sec. e nel coitila- Chiedi r e un’ altro degli Arci- 
ciamento del figliente . Si vuo- vefc. di Reggio . Toglievo tiog. 

)e , che Citato totk del partito Lig. Soprani Stritt. Min Li « 
dell’ Antipapa Lorenzo contro gur. - > • , -,c 

Simmaco canonicamente eletto, PASQUALE ( Gì impietri») di 
e morì allo .intorno al jn. Capoe 'Gefujfa del XVM- Sec.. 
Scriffe alcuni trattati, un de* Scriffe trali’ altro ii' 1 fiori a deh 
quali è nella Btbliot. do' Padri, la prima C biofa -di Capoti ; Afe. 

S. Gregei. I. 4. Diai. c. 40. e , 41. moria di ma fatto illuftn di Ca- 
Sigebert. e. 17. dePir illaftr. Tri- , pia antica ; Orationtt & m Pr*~ 
rena. & Belarmi de Seriptor. Bc • leOion. P. Leonardi Cintami 0 
eh fio fi. a. Socie tate Jnfu Campani Crei tjmf. 

PASCALE (Valentino 1 d*U-' dora opina eolltlh < 
dine , viflTe fotto Paolo V. e fu P A S.Q.U ALI ( Pellegrino ) 
Segretario del Cardinal di Mon- Stamp. del XV. Eòe. di Scaa>* 
talto. Scriffe : Do ribes mofebi. diano, ora Principato delia Ce». 
tis ; Dr Italia ftuminibui <S fc. fa Ducale Eftenfe. >"* 

Janus Nitius. Etftbfaus Pina. 1. PASQUALINO ( Gianfranco. 
Jmag. llluflr. c. 142. # 143. Loo feo ) della Terza della Roccelle 
Allotto Uro. ~ 'in Calabria, Giureconfulto dal 

PASCHETTI. ( Bartolommedì XVI. Sèc^ Rampò un Cemento 
Veronefe Filofofd e Medico vif- fuper a. lib. Pragmdtk. Magni 
fé nel XVI. Seco!.' a ci lafeiA Ne opti. -• 

trall’ altro li V. lib. degli An- PASQUALINO ( Piet 1 Vince. 
noli di Genova del 1328. fino nato nel 1472. apprefe la File» 
al 1550. di Jacopo Boafrdio, fofia e la Teologia in Parigi • 
tradotti in lingua Italiana. giunfe a tal legno di eognizio- 
PASCOLO t Gabriello. ) da ne unto nell’ mia ', Come nell» 
Ravenna e dell’Ordine de*Ca. altra Facoltà, che nel ve a teff. 
«onici Regolari, vide nel XV. mo fecondo fuo anno giu fa là 
Sec. e ci lafeiò. llTrianfb della teftimonianza del Sanfevinonafe 
Croce ; il Ritratto dell'uomo , tt la deferiz. di Vince, e di Ao. 
Cortigiano difptrato < 2 e. drea Menèehini tiefi^ orazione 

PASINI ( Antonio ) Veronefe della p^ciia , fi trovò idoneo • 
Medico del XVI. Sec. Scriffe ; foftencrc pubblicamente in qnel. 

I* Annotazioni ed emendazioni fo. Jo Studio 2000. concitili olù , « 
fra f'. lib. di Diofcotide volgari - per l’Editto di Carlo Vili, nel 
Supfl.Tom.il. N J49f. 
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I405. contro tutti que’Vine2Ìa. 
m , Milanefi , e Genovefi , che 
foggiornavano ne* Cuoi Stati, gli 
fa meli ieri non fenz* doglia , 
di darli alla fuga fotto menti- 
te fpoglic; onde ricoveratoli nelle 
Fiandre , di la a poco fi re. 
iti tua nella Patria . La Repub- 
blica nel 1498- lo fpedì Orato- 
re ad Emmanuello Re di Por- 
togallo , ti per congratularli de' 
Regi Sponfali con D. Maria , fi- 
gliuoli di Ferdinando Re di Ca- 
rtiglia , come per infinuargli 
di adoperar le fue forze contro 
la potenza Ottomana . Non gua- 
ri appretto commelfo gli venne 
«li far paffaggio col medefimo 
Titolo a Ferdinando Re di Ca- 
viglia , . dove pretto lui dimo- 
rando , indirizzate gli furono 
da Lisbona , fotto il dì xvt. di 
Settembre del MD 1 I. due lette- 
re volgari di Francefco Saetta 
Cremonefe , le quali fono fiate 
infime nella Navigazione per 
1 ’ Oceano fatta da Luigi da Mo- 
llo. E appena erà al termine 
di un’impiego, che" tofto un’al- 
tro già fuccedea di maggior ri- 
levanza e così giunfe nell’ an. 
no 43. della tua vita , in cui 
morì , c come fi crede dal San- 
fovino , di veleno, febbene non 
ne adduca ne la prova , ne la 
caufa . Ma di lui non fi trova- 
no , che alcune Orazioni , ed 
Epifìole . 

PASTI ( Serafino de’) Rema- 
no e della Congreg. de’ Canoni- 
ci Regolari Lateranenfi vifle nel 
XVI. Sec. e ci lafciò alcune Ope. 
re. 

PASSAF 1 .UM 1 NE ( Benedet- 
to 1 Sicil. dell’ Ordine dell’ Of- 
fervanti di S. Francefco morto 
rei 1646. Seri (Te : De origine 
Ecclcft* Ct pia! editane , ejufq; Vu % 
bis , & Dieeetftt bftvem deferì, 
ptionem . 
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PASSERA f Pattarmi ) detto 
altresì Marcantonio Genua Paf- 
ferini, o de’ Patteribus di Pado- 
va famofo Filofofo nel XV. Sec. 
nacque da Niccolò Paltarini Me- 
dico di una famiglia molto il- 
luftre. L’ Univerfità tutte dell’ 

I calia conofciuto il fup merito 
fecero a gara per averlo per- 
Profeffore. Egli compofe diver* 
fe opere , e dalla fua Scuola 
ufeirono Jacopo Zabarelta , Ber- 
nàrdino Tomitani, Speron Spe- 
roni , e altri Valentuomini • 
Philipp. Tommaf, in clog. Do. 
fior. * 

PASSERA o Paflerini (. Nic- 
colò ) Giureconf. nato nel 1615. 
lafciò più Opere ; e molto più 
n’ avertbbe lafciato fe morte 
tolto non l’ avefie fuor di tem- 
po. 

PASSOL 1 NO [ Bartolommeo J 
da Bologna dell’ordine de’ Ca- 
nonici Regolari Lateranenfi, mor- 
to nel J453. Scrilfe : Cbxonicon 
de mutationibut flatus Civitatis 
Bononienfis . 

PATAROLO ( Lorenzo ) Vi- 
neziano morto nel 17J7. ci la- 
fciò più Opere imprefl'e in a. 
voi. in 4. da Giantbalifia Paf- 
quali nel 1743 

PATERNIONO ( Gualterio ) 
di Catania fu Giudice della 
G. C. , di Sicilia e G. Protonù- 
tario ; indi divenne Uom di 
Chitfà e fu Canonico della Chie- 
fa Cattedrale della fielfa fua pa* 
tria , Morì nel 1531. e fcrilfe .* in 
Cap. voitntes de feudis ; Allega - 
tion. in C auffa Baronia Fuma - 
tir . Nrl 15 1 5 - fiorì un’ altro 
dello fletto arme , che fu im- 
piegato in rilevanti affari ap- 
pretto varj Principi di Europa 
e fu eletto M.iefiro Razionale, che 
ftampò : Refponf* multa ; Da 
Apocalppft lib. 2 . Hijìor. S aera a 
Muti- 
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Mundi Cortflitutione ad fu a ufque 
tempori. «io: Piternione ’atties» 
di Catania Benedettino fu pri- 
mo Vicario Generale della Cat- 
tedrale di Catania pel 1450. e 
nel 14^8. Vefcovo di Melico ; 
indi Arcivefcovo di Palermo e 
morì nel 1511. Abbiamo di lui; 
Allegai, de Primati* Ecclesìa Pa - 
normitan e . Gio: Filippo Pater- 
niono di Catania nato nobil. 
mente fu famofo Giureconfulto e 
Regio Confici iere . Egli fcriffe: Ad 
Ballarti Apojiolicam Nicolai V. & 
Reg. Prag. Alphonjf de Ctnfihus 
Annotation. 

PATERNIONO l Ferdinan- 
do à nobile di Catania Gefuita 
morto nel 1504. Scritte: He Re. 
già Sitala Monarchia ; l'ite di' 
Re di Sicilia ; la quale ultima 
Opera pero è medita . 

PATERNO ( Eufeb'o )da Qre- 
mona dell' ordine de Regolari 
^Lateranenfi nel XV. Sec Scrif- 
fe : un Comento in hìjìor. Judith. 
e un’altro in Efter. 

PATERNUS l Bernardino ) 
Medico celebre di' Salò nel Bre- 
fciano fu Profcttore di medici 
na in Pavia , Pifa , Padova , e 
in altre Univerfuà famofe , e 
mori nel 1J92. Scritte ; De hu- 
marum purgatione ; Explanat. in 
pr. partenti pr - Canonjs Avicenr»£ 
&c. Jatopo Filippo Tommaf. in 
tlog. illujlr. t'ir or. 

PATINA ; Benedetto ) da Bre- 
fcia fu al pari d’ ogni altro del. 
le .belle , e polite lettere oma- 
tiflimo nel Sec. XVI. e Medico 
di Prole Rione ; onde fu per qual, 
che tempo in Corte dell lmpe- 
rad. Maflìmiliano ; e ftatnph : un 
lib. [apra il palpi tar del Cuore ; 
un Trarr, delle Febri , e un' Pi- 
tto de' Vinetti interni. Mori final- 
mente nel 1577. 

PATRIZIO (, Antonfrancefco 
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Marcello > da Cherfo Ifola e 
Città Popolata e non da Otterrà 
come atterifee il Fontanini , fu 
ùe anni Generale de’ Frati Mi- 
nori , dipoi Vefcovo di Città 
nuova in I tirili e Arcivefe. di 
Patraflo nel Pelopponèfo, e fu 
fratei dell’ avolo di Franccfco 
Patrizio, corno egli medefimo 
narra nel Dinfog. II. dell' Ifio- 
ria. Egli , mori nel 1525. e fa 
fepolto nella Chiefa de’ Frati 
Conventuali di Cherfo , dover 
patta per Antonio Marcello Ve- 
neto in vece di Antonio Pa- 
trizio con la giunta di Marcel- 
lo . 

PATRONO f Antonio ) Gie- 
fuita nato in Bari nel 1 ^ 57 * 
morì in Nap. pretto che cen- 
tenario nel 1752 Egli nel 1671» 
fatta nella Compagnia la Cotén- 
ne profeflione de’ qnattro Voti, 
letto avea io Napol. con tam* 
di fottiliflìmo ingegno uh corfo 
di Filofofia ; e indi la inorai 
Teologia ,'e la Lingua Ebrea, 
nella quale verfatittimo era , 
(iccome ancora nell’ Arabica e 
nella Greca ; e prefeduto per 
l’ integrità de’ coltumi per 47; 
anni àlla Congregazione degli 
Studenti nrf Collegio MaJJima 
fono il Tit. della SS. Nunziata. 
Scrìtte e ftampb : Jejunii Eccle - 
fi a fi i ci defenfio Neap. T-ppis No- 
vell f de Bonis 1720. In XI T. 
Prophetas minores Commentar. 
&t. ■ 

PAVESE l Gianjacopo ) di Ca- 
tanzaro , Medico di profettìone, 
fu Lettor in Roma nel XVl. 
Sec. e in Padova . L’ Abbat. 
Ginttintan. lo fa Originar. Sa- 
vonefe . Scritte e Itampb : In 
Prolegom. Averròis ; fuper Anali * 
tica Pojìeriora Arijlot. Commen- 
tar. Pertpatet. Difpueat. in prima 
Ariflot. Philofopiria &e. * 

Hz PA- \ 


«»6 P A 

PAVONE ( F rancico 1 da Ci- 
tanzaio Gefutta morto nel 1637. 
Ufciò date *11» luce trai!’ altre 
opere : Sunna Etb’C a ftu Cam. 
miniar, in hb. Ethicor. Artftot. 
Introduco in Sacram Di Uri. 
narri & e. 

PAZZI ( Cofimo ) Arcivtfc. 
di Firenze nel ijo8. tu molto 
famofo in Letteratura ; e tra 
dulie MaJJimo Tira dal Cieco 
in Latino , e comp fe altresì 
dell' altre opere. Egli mori nel 
j j 1 j. non guari appieffo 1* ele- 
ni me di Leone X. da cui, fe 
più avelie viffuto averebbe ot- 
tenuto ticuramente il Cappello 
di Cardinale , come fuo Zio e 
amico . La famiglia Pazzi di 
Firenze fu Tempre in molta 
conliderazione. Francifco Pazti, 
«he fu uno de’ Capi de’ Congiu 
rati conno de’ Medici nel 1478I 
uccife Giuliano de* Medici c di 
la a poco mori fulle forche cdn 
gli altri Congiurati . y Antonio 
Pazzi Cavalier di Malda nel 
XVI. Sec. fi diftinfe molto nel- 
la Po* fi* . Ma quella famigli» 
i celebre Copra tutto per aver 


r a 

at» al Mondo S. Maddalena 
e* Pazzi Reli gioia Carmelitana 
morta in Firenze nel 1607. e 
da Urbano Vili. Beatificata nel 
1616. e da Clemente IX. Ca- 
nonista nei .1669. La fua vita 
fcritta in Italiana favella fu 
traslauta in Francefe nel 1670. , 
e da un Protefttnie in ìnglefe 
nel 1687. per far vedere , che 
non vi (ia niente, che naturale 
ne’ fuoi Miracoli . Macchiavi! . 
hi fi. F.'o-eni. I. 8. Ammirai. Fa - 
mori Florent. J attui Nioiut Evp- 
tbratu Pinne. 1. Imag. iìluflr. 
c. 91. 

PAZZI (, Angelo I da Rimiti* 
Città’ ai. Romagna, Giureeonfult, 
di gran nome, ville nel XV. Sec. 
e fu per li fuoi benemeriti fat- 
to Cittadino di Venezia, di Pa- 
dova , e di Veroni; e fervi ia 
quelle e in altre Città di Alfef- 
fore e di Vicario. Seri (le : Con. 
filiorum voi. Hiftor de bello Ce - 
nomano & De rebus vcnetotumj'u a 
tempore gtftii &e. moti di 81. 
anno, c gli tu in morte fatto 
quello Epitafio.- 


Angelo Patio Arimi nenfi 
J. C. Pertti/Jimo 

tubiteli muntribut per omnot Penerai Urbtt in 'ignito 
Hiftor ig Penetro diligenti (fimo Scriptori . 

Filli quinqne perttiffimi pojuerunt 
Pian ariti. LXXXI. 


PECCHTOLT ( Alamanno 1 d« 
Firenzi del Villaggio di Sedo 
morto nel 1748. Rampi»; Trafi. 
peregrinarono recentiumqut qua- 
fitemum oc ca i one acctpta a fith 
galeri libra d* eruditiont Apofta- 
larum ér a Commentario dt/itfìa 
Cbnftianorum in to quod mfftt- 
rium Divina Trinitaiii atttntt , 
/e nienti a cvulgttis per EtC.J^o: 
Lami. Peottm 1748. 9 , 


PECCI C Giufeppc ) Mrizio 
San.fe , finì di vivere il di gl. 
Aprile in età di so. anni , c 
meli . Egli effendo di nobile 
(chiatta nato il 39, Settembre 
1700. dopo avere fotto i Gefui- 
ti apparare le umane lettere ,4 
dal P. Timoni particolarmente 
la Greca lingua , pafsò a ftu-’ 
diate la filofofia (otto it Signor 
Domenico Valentia» ; c poi F 

«a* 
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Un’ e l’altro dritto fotto if 5*5- 
GiambatiRa Alberti , e’I Cano- 
nico Ventura Martinozzi : in» 
tanto da (e ftudiò le lingue 
Ebraica, ed Araba, e ne acqui 
Kb una (ufficiente notizia . Ad 
altri ameni (lui) poi fi volle , 
della Storia , della Geografia , 
delle Matematiche difcipline , del 
la pitela latina , t Tofcana , e 
d’ altre lingue . Fu richiedo- per 
Lettore di diritto nell’ Univer- 
si! di Padova , ma egli ricusò 
di andarvi , ficcome non volle 
enai ricevere alcun benefizio Ec- 
clefiaftico , c particolarmente 
uno de’ Canonicati della Me- 
tropolitana di Siena gentilmen- 
te offertogli dall’ Arcivefcovo 
Zondadari . Bensì nel 1740. s’ 
indurti: ad accettare la lettura 
delia Greca lingua nella fua Pa- 
tria con benigno referitto efibi- 
tagli dall’ Imperadore Granduca. 
Tra le maggior glorie del Peeci 
.quella far! d’ avere avuto molto 
carteggio col Sig. Propofto Mu- 
latori . Fu il Pecci uomo di 
molta lettura, d’ eccellente me- 
moria, di a (lai Audio , di fer- 
vido naturale , *di erudizione'; 
ma da quel pocolino , che ab- 
buiti di fuo , non fembra eh’ 
egli averte certa nettezza d’idee, 
buon ordine , diritto e (errato 
difeorfo e che nell’ arte del 
comporre averte molto addentro 
peqetrato . Se egli flato foffe 
più regolato , co’ molti ajuti 
che dalla natura , e dallo Au- 
dio avea , e che abbiamo ac- 
cennati , poteva un uomo dive, 
nire di grand’ onore a Siena 
f«a Patria . vedi Stor. Lett. Sitai. 
Tom. j. 

PECORARIA ( Jacnpo 1 da 
Piacenza Cardinale, Vele, di Pre- 
telle , fu prima Arcidiacono di 
Ravenna ; indi fi fc Religiofo 
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CiftercTenfe e tu Abb. di Tre- 
fontane p-eflo Roma . Gregorio 
IX. conofciuto il fuo marito lo 
aferiffe al novero de* Cardinali 
nel iiji. e di la a poco lo in- 
viò Legato in Ungheria , e net 
fuo ritorno lo impiegò in altri 
rilevanti affari . Onde come il 
Papa era allora in guerra con 
1’ Imperadore Federigo 11. nel 
partir , che il Cardinale fe di 
Francia in Italia fu prefo fui 
mare dalla gente di quel Prin- 
cipe , che io tenne due anni 
prigione . Egli fi rinvenne fi. 
milmentc' nell’ elezione d’ lnno- 
cenzio IV. e mori in Liona nel 
1/45. in tempo del Concilio 
Generale. Ciaccon. Onofr. in In. 
noe. 11 '. Bxjtvio in Annal. II. 
gbell. 

PECORARO 1 Girolamo^ Na« 
poi. Gefuit. nel Stc. diè alle 
flampc : Traff. de Legat. (T 
de debitis moralium probabilità - 
tum . » 

PELLEGRINO ( Camillo Ida 
Capua vi (Te nel XVI. Seco), e 
ci lafciò oltre molte Rime , che 
unite fi rinvengono con quelle 
di Benedetto Uva , e di Gìam- 
batifla Attendolo Rampate in 
Firenze nel 1584. in 8. un Dia. 
logo dell’ Epilca Poelìa , contro 
cui avendo fcritto y Accademia 
della Crufca , ed il Cavaliere 
Leonardo Salviatì , egli rifpofe 
cosi agli uni, come all’ altro . 
Camillo Pellegrino detto il Gio- 
vine a differenza di cofluì , 
nacque nel 1548. ed avendo 
fatto maravigliofi progredì nel- 
le fetenze fcriffe molte opere ; 
e tra I’ altre una fpofizione Cul- 
la particola 54. della Poetica d ’ 
Ariflotelc; le repliche alla rifpo- 
ft* di Orario Ariofio intorno al 
Dialogo dell’ Epilca Poefia del 
Pellegrino fuo zio; un trattato 
H 3 del- 
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delle Resole di far i Titoli ne 
Poemi ; Jiw dell’ Jmprefe non 
men Generali f che Accademi- 
che ; un Difeorfo de’ Naturali 
incendi della Campagna Felice; 

V Apparato dell’ Antichità di Ca- 
po» ; un trattato dell’ Anfiteatro ; 

V Jftoria de’ Principi Longobar- 
di ; e riduffe in un corpo VI fio- 
ria de’ medefimi di Paolo Dia- 
cono , e del Ducato di Bene- 
vento , di Erimperto, dell’ Ano- 
nimo Salernitano , di Lupo Pro- 
tofpata , di Antonio Calimele , 
e di Falcone Beneventano con 
molte dotte emendazioni ; anzi 
avea altresì e’ comporto tre vo- 
lumi dell’ Ifioria di Capoa, li 
quali in una fui infermità fatto 
avendo bruciare non guari paf- 
sò , che ertremamente le ne dol- 
fe . Gii Storici de’ Principi Lon- 
gobardi furono nuovamente rtam- 
pati nel J 749 - jv. voi. in 
** Napoli , e illurtrati dal Cano- 
nico Franctfco Maria Pratilli 
Capoano , e per renderla più 
giovevole l’ha arricchita d’ine- 
diti Opufculi e di varie Dilier- 
tazioni . 

PELLEGRINO ( Alelfandro ) 
Capoano Cherico Regolare del 
XVII. Sec. lafciò : Cooftitutiontt 
Congregationis Cltricorum Rrgu- 
lanuti Commcntariii illuftrattr , 
Romce i6a8. in 4. Compendium 
Privtlegtontm Clerteorum Regola, 
riunì duaf in parte! divifum , 
Mudate 1614. in 8. & Neap.- 
16 il'.' in 8. Conventarium in Pon- 
tificar» ConJìitutioatS de Duellò 
Medio! ani 1614. in 4. De Im 
munitale EecleliafUco , Cremona 
ifiat. in 8. 

PELLEGRINO I Carlo 1 di 
Cartrovillari del XVIf. Sec. ci 
lafcib : Praxis (''icatiorum , & 
omnium in utroc/ut foro /udita». 
*ium quaiuor pattibut compre ben- 
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fa , Rem, 1 6 i 'in fai. Vtnet. 
1Ó67. m fot. ' . r.tn 

PELLEGRINO ( Cafpaero.) 
da Capoa fu profeffore di Me- 
dicina, nello Studio Napol. fot- 
to Alfonzo 1 . e Ferdinando ; e 
feriflTe dello rtelfo Alfonzo I. la 
Storia , che M. S. fi confer- 
va nella Cafa -de’ PP- Teatini 
de 1 S« S. Aportoli della rteflà 
Città 

PELLICCIA l Nunzio ) d’A- 
derfa Giureconfulto del -XVft. 
Sec. ftampb i Coment i ad ton • 
fuetudinet Averfanat . / 

S. PEIsINO Vefc. di Brindili 
t Martire Battilano fiori nel 
1114. e fu molto dotto nell* 
lingue Orientali. La fua vide 
fa ftamp. in Venezia apprerto 
Guglielmo di Monferrato -del 
154*.. io, 4. t > v; 

PELUSfO (.Giano 1 ) di Coiro- 
no 'fu Poeta infigne del XVI. 
Sec. difcepolo'di Giano Cefario 
Cofentino , e di Francefco Cri- 
fano e fu Lettóre di Lettere uma- 
ne. Egli Rampò: Lu forum L 4. 
Neap. 15 67. m» 8. Odarum I. a. 
Hfmnorum l. at Gratulationtm de 
Odoardo Far ne fio > Elenio Cardi- 
nale ad Gregor. XITI. e alcuni 
Poemi tradotti dal Greco, e li 
morì nel 159^- < ' 

* PENN 1 (. Gianfranccfco ) det- 
to il Fattore, Pittore- di grido 
del XVI. Seco!. Egli travagliò 
con Giulio Romano folto Ru- 
faello e depinfe in Roma le 
logge del Vaticano con Gin? 
td’ U me e Perrino del Vague . 
Fu in qualunque genere di pit- 
tura eccellente; e lafciò di- vi- 
vere in N*p- nel 1518. Lue* 
Pehni fuo Fratello dopo aver 
travagliato per più 'tempo in 
Italia p-fsò in Inghilterra, ove 
fe quantità de’ difegpi a Arrigo 
Vili, «he furono intagliati neU 
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le Fiandre . Safari l'it. de Pii - 
ter. Petti: en entree, fur les viet 
dee Peint. 

PENNOTTO (Gabriello ) di 
Novara nel Milanefe, Canonico 
Regolare di S. Adottino della 
Congregazione di Lacerano vif- 
fe fotto il Ponteficato di Urbi- 
no Vi II. nel 1625. e per lofuo 
molto e profondo fapere eftrci- 
th le prime Cariche della fila 
Congregazione . Ci Iafciò trall’ 
altre opere e Generali! , totius 
Ordini! Clcricorum Canonicorum 
bijìor. tripartita impre/f. nel 1624, 
in Roma e in Colonia nel 1 645. 
Propugnaculum human e libtrta- 
tis &c. Junut Nieites Erythroui 
Ptn.JI. Imag. illujir. e. 55. 

PERANDA 1 Giovanfraneefco) 
Trivigiano vide nel XVI. Sec. e 
fu Segretario del Cardinal Gae- 
tano ; onde ci Iafciò del fuo le 
Lettere . 

PERANDA ( Giambatifla ) 
eia T rivigi, fu Segretario del Car- 
dinal Francefco Gonzaga e indi 
del Cardinal Scrinatati ; abbia- 
mo di lui le lettere . 

d’ERBQNO C Cirolamo 1 d’ 
Alelfandria viffie nel XVI.Sec, e 
fu Confegliere del Duca Medimi- 
liano Sforza nello Stato di Mi- 
lano da cui ebbe la Signoria d’ 
Ovilio nell’ Aleflandrino ; e da 
Matfimiliano I. il Marchefato d’ 
Jndfa e il Tit. di Conte Pala, 
tino per fe e fuoi defcendenti . 
Scrilfe una Cronica delle cofe ac- 
cadute dal principio del mondo 
fino a’ fuoi tempi; un opera in. 
titolata Oviliarum opus di diver- 
te materie , e un gran voi. lati, 
no della tòta dell'Uomo, 

PERCOLLA I Vincenzio 1 Pa- 
lermit. Giureconfult. di fomma 
erudizione, Reggente del Coliate, 
rale nel 1 562. Ma morìpofeia nel 
carcere nel 1572, .per efler in. 
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catto nell* odio de! Viceré di 
Sicilia ; lafcih : Aiiitioncs fupev 
Rifu Regni Sitili* &c. 

, PERDltARO ( Uarione ) Si. 
icil. dell’ Ordine di S. Gio: dì 
Dio nato n<-l 1614. e morto nel 
1 «74. Seri (Te : Cronologiche noti- 
zie della fata , Morte , e Mira « 
coli del B. Gio: di Dio Fondato- 
re deila Religione di coloro , che 
curano gl' Infermi , chiamati fa- 
te ben Fratelli ; , Cronectt della 
medesima Religione &e. Giofep- “ 
pe Perdi caro Gefuita morto nel 
IÓ92., lafcib oltre varie Orazio, 
ni : Fi tx di S. Eufemia ; Marti- 
rio della [Tergine Agrippina ; Brie- 
ve raguaglio della C'ita de! B. 
Stanislao Cojla ; dolici Privilegi 
della Maire di Dio-, Fi te de' San- 
ti Siciliani , 

PERD1DATTOLO (Pietro da) 
Bafiliano fu Vefc. fotto Eugenio 
IV. nel 1431. e (crifle pili ope- 
re . 

PEREGRINI (Marcantonio) 
da Vicenza Giureconful. e Se- 
gretario della Repubbl. di Ve* 
nezia nacque nel ijjo. • per 
la gran cognizibne, che acquiftfe 
del dritto Civile e Canonico , 
e la fomma fua prudenza ne- 
gli maneggi degli atfari era 
confultato da tutù come uri 
Oracolo ; t la Repubblica ef- 
fendofi fervita di lui ir» molte 
cofe rilevanti gli diè, oltre la 
carica di Segretario e la Colla* 
na dell’ Ordine di S. Marco, la 
prima Lettura del dritto Cano- 
nico nell’ Univerfitì di Padova. 
Thomaf. in Elog. illuflr. (Tir. Pi- 
rati. Lorenzo graffo Elog. d' Uo- 
mini Letterati T. IT, p. to;, tfc. 
Egli Scritte; De Judiciaria ma- 
teria : De juribus Cf Privilegiit 
Fifci l. 7. De ordinaria , & de- 
legata iunfdiSÌ. De fideicommiff. 
Derilione! Paia vi tue ; Ceni! tot. 

Il 4 Max- 
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?ol. 6. Additiontt ad Battei. De 
PoffeJJiont Or propnetate ; de fi. 
Sii modif equtrende pofftffionit j 
de paSn & conventtotiibut : De 
proba tiene, fubfUtutiombnt, legete, 
matte». Or capacitate Mona fieni. 
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Nell’ ctì di 86. anni fili} il cor - 
fo di fui vita nel 1616. e fu il 
Tuo Corpo feppellito con bella 
pompa nel Duomo di Padova con 
quella, Intenzione . 


Marni /Intoniti! Peregrinili 
Origine Ptcenfinut , Elezione Patavinut 
JutiS Confi Eques , (ST Senato» Peneri Confitti tor . A fiecretit 
Sertniffima Rtipublica Supraordinariui LeSor 
Et e» decreta Strentfifi. Principi i Anteftgnanus DoSbrum omnium 
Coilegii Patavini 

Quantut fuerit , multigliela ejut i » fu. e ftripta ubiq. Ttrrarum 
Saft vita , fiemptrque ptobata tefìantur 
Obiit anno Cbri/hM. DC. XPI. Die P. Deeembris 
rixit annoi LXXXPI. M. III. D. IP. 


PERGAMlNO C Jacopo ) da 
Poflotnbrone % Uom di Chiefa, 
vidi nei Sec. XVII. e fu profeffb 
re di legge in Bologna ; indi 
Segretario del Cardinal Vifcon- 
*i » e d ojfo del Cardinal Scipio- 
ne Gonzaga. Scrifle : le Lettere , 
voi. a. un Polgarig/tmenta dell' 
Iflaria di Sulpigio Severe ; il Me 
mortale della lingua volgare col 
P aggiunta e'I fupplemento al me. 
■ de fi me . Provetti , fitnttnrj , « 
motti . 

PERI ( Jacopo ) Genovefe 
vide nel Sec. XVI. Abbiamo del 
filo trall’ altre opere e una rat. 
colta di Proverbi e fientenzf . ' 

PERN 1 S ( Euftacbio de ) di 
Catania Medico morto nel 15^4. 
Beri ITe un Contento in Librtem 
Galene | qttoi purgare conversar , 
qui bui me d ic amenti t & quo tem- 
pore . 

PERNO ( Guglielmo de } Pa. 
trizio Siracusano , Ginreconlulto 
XV. Sec. Scrifle : Con 'Hip 
feudalia ; Confiti Pr»ff. & flotte, 
tata. De Principe , Rege y Regi. 
® a "ProStDe feudi 1 TraS.In aliquot 
Pragmat.fi? Privilegia Commentar. 

PEROGROSSO C P»"0 ) da 


Milano Cardinale f fu uno fimo» 
fo Giure conflitto del fuo tempo 
e Vicecancelliere della Chiefa 
folto tre Papi . Niccoli» V. per. 
fuafo del fuo merito lo rieom- 
pensb della porpora nel n»g. 
e lo impiegò in affari di rilie. 
vo . Finalmente parti di quello 
mondo nel 1195. fotto il Pon- 
teficato dfòonifacito Vili. Orto, 
fr. Ciaoton. in vita Ponrifi. Wa- 
ding. in Annoi, minor, ad ante. 
1z79.fi. 11. 

PER R A MUTO ( Franee- 
fco Paolo ■) Siciliano Giurecon. 
fulto, e Barone di molte Terre, 
morto nel \6qo. Scrifle : Confili. 
Sut furecon fui forum inter f§ di. 
fierepanfium Ùte. ' " 

PERRELLO ( Mariano ( Sici- 
liano morto nel 1*570. Scrifle ; 
fi aniichitd di Seiebilli antica- 
mente chiamata Ca/mena feconda 
Colonia Sfracufano . Dichiarazio- 
ne di aldine fedite medaglie del - 
la Répubbl. Momentino e di eri* 
tre falf munte appropriate a Ma. 
mento Tiranno di Catania dato* 
autore delle memorie ifloriche dò 
offa Cicli ; . Pria del B. Gugliel- 
mo Butteri ire. , ~. 

PER- 


* • 
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PFRROTTO C Niccoli» ) Ar. 
eìvefc. di Siponto nel Regno di 
Nip- nacque in Safl'oferratoCit- 
1 à dell' Umbria di ove fu Giu- 
reeonfult. Bartolo, c fecondo altri 
in Cavedi vicina Capoa, vifle nei 
XV.Sec.La natura non iofe mol- 
to agiato de’ beni di fortuna ; 
ina allo incontro gli dii tut- 
ti quelli dello fpirito per cui 
al fuo tempo fall in alto grado 
di (lima. Onde in Roma ebbe 
per fuo Protettore il Cardinal 
Beflarione . Eugenio fi valfe di 
lui nel Concilio convocato ia 
Ferrara , e in Firenze , ove 
fi trattò dell’ unione della Chic- 
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fa Greca colla Latina ; e NicJ 
colò V. che fuccefse a Eugenio 
lo impiegò nel Governo del Pa- 
trimonio di S. Pietro ; e final- 
mente fu Vefcovo Sipontino . 
Egli tradii (Te da! Greco nel latino 
linguaggio la Storia di Polibio ; 
e fende : C ornar opia , fi ve co- 
mtntar. lingua Latina , che fu 
flampato in Venezia nel 1527. 
in fot. Jacopo da Bergamo I. 15. 
od A. 1454.. Voi attratto I. ai. 
Vrban. Commentar. Pool- Gre- 
vi e in Elog. dcfl. c. 18. Ughel. 
Ita!. Sacra ne fanno lodevole ra- 
membranza ; e Mirteo gli fo 
quello Epitafio : 


In Villa Figurica obiit Perottus . 

O Villom nimit , 6" rumit beatavi , 

Qua viventi t beri levar t curai 
Pvjjct , nume cineree t enee fcpulti . 

O Pillavi Domino beatìottm , 

Cui curai mortevi reliquie amati . 

- ' . \ J 


PERS ( Grò Signordi 1 Friu- 
lano, Cavaliere Gerofolemitarto, 
vifle nel XVI. Set», e fu non fo- 
lo buon Rimatore , ma autore 
di nn Hi le concettoso esultan- 
te . Le foe Pee'ìo furono piti voi • 
« ftampate; ma la più copiofa. 
edizione 4 quella di Vcnccia 
predio Andrea Potetti 168?. in 
Tom. 2. Il Fontanìni fio dal 1695. 
ScTiflie al Magliabeciu.di averne 
comporla la Vi,ta e di volerla 
pubblicare infieme con due reo- 
furio di Lettere e altre cofe di 
lui; ma tutto e ri ma do inedito 
fra’ tuoi ferite», come nota il Ze- 
no nella Tua BiUèotec. 

■ PERSIA ( Orazio) di Mate ra, 
ci lafccò t C onfilmrum fìvo juris 
refponforum tivi/ium curo futi de. 
ct/ìonibus femietnturi a , Ntepol. 
1942. in fot. Confiimum , firn 


}n rii refponfunf Criininalium rtftt 
fuit dtcijìoaibui judicum taro E e* 
cltfìafiicomm , quam Jtegulariuta % 

& deltgatorum in calce , iujusli- 
bet ann taeii ftmictnturia , N top. 
1(540. in foL Della t'ita di J*. 
Vm cent# '• Fermio C anxpn. 1*. 
Troni 16J4. in 4. Il mal marita 
tomeiia , Nap. 1617. in la. Il 
Martirio di S. Dot aita in ver le 
1617. in 1». in Naf. Pompe ja 
Magno Tragedia in vtrft , Nap 
1603. in it. 

PERSIO ( Afeanio } da Ma- 
tera nel Regno di Nap. vifle nel 
XVI- Sec. Abbiamo del fuo.* nn 
Difcorfo intorno alla conformiti 
della lingua Italiana con le più 
notabili antichi lingua. t principale 
mente con In Greca ; L’ Indice de * 
Poemi d' Omero . Del quale però 
fe ne trova liampata, ebo 

una -a 
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un* parte in Bologna da Gin! 
Rodi nel 1597. in 8. Andava 11- 
milmente i mponendo con lo- 
devole indudri* e fatica un Po. 
cabdarìo Italiano , ove con I* let- 
tura e col rincontro de’ più ac- 
creditati antichi Scrittori Greci 
e Latini andava notando le mol- 
te conformiti del loro Idioma 
con la noffra lingua Italiana , e 
prometteva di mettere in chiaro 
lume T origine di molte voci 
della Comune , che appreffo mol- 
ti erano in concetto di Foredie. 
re, ma dopo forfè prevenuto dal- 
la morte non potè quell’ opera 
portare a giudo termine . Anto- 
nio Perdo altro Uomo dottia- 
mo fu fratello di Afcanid e Ac 
cademico Linceo . Frante fto Stel- 
luti di lui parla con molta loda 
nell’ Annotazioni alla Tua tradu- 
zione delle Satire di Perlo . 
Scriffe un Tratt. Del Ber caldo 
coftumato dagli Antichi Romani , 
lodato da Mate » Mappio medico 
e Profe/for di Argentina nella fua 
Thcrmopfia feu de pottt calido ; 
e di lui lì sì , che per 25. e più 
anni avetfdo ufato innacquare il 
vino con l’acqua calda ne rico. 
nofceva la fanitì e la villanel- 
la quale nel 1568. fi ritrovava. 
Non però fcriflfe contro lui Ja- 
copo Cafligiione Romano come 
notammo nella Letter. C. par. 
landò di coftui ; e Ctfare Cri- 
vellati medico Viterbese, che in- 
fin nelle malattie *cute preferi - 
ve 1’ ufo del vino e infegna il 
modo di darlo in un fuo Tratt. 
impreffo in Roma dal Bonfadio 
nel 1600. in 8. Il Barfagli nel 
Turamino pag. 6 5. Andrea Scot- 
to nel lib. 5. deir Offiervat.. a cap. 
28. Cafparro Sdoppio nell ’ 4 n fe - 
tidi pag. 242. e 0 . 66 . parlano con 
fomma loda di Afcamo,come al- 
tresì Aldo in una lettera latina , 
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e Af affino Marinaio Vefcovo.tK 
Cirigno in una Greca maliime 
per Vindice de’ Poemi d* Ome- 
ro . 

PERSONE’ ('Martino ) Sicilia, 
no dell’Ordine di S. M. di Mon- 
te Carmelo fcriiTer Oration. de- 
gan: . Bucolica feu Eclogaf. lib. I» 

E pi II. Carmina Creo 

PERSONE’! Giambatida ) 
Bergamafco , Filofofo e medico 
del XVI. Sec. Scriffe alcune Of- 
fervagioni in difefa d’ Ercole Taf - 
fe , che avea fcritto della Realta 
e Perferjon dell' Tmptefe ed era 
dato cenforato dal P. Oragjo Mon- 
tai. io Gefuita . 

PERSONN A, o Porfenna 
I Chridofaro 1 Romano vide nel 
XV. Sec. e viaggiò nell’Oriente 
a folo fine di faper bene la Gre- 
ca favella dalla quale nel fuo ri- 
torno traduffe Agagja e Procopio 
in Latino. Si vuole che mori (Te 
finalmente di pede nel 148^. 
Pool. Giov. in Elog. Gefn. Bi- 
bliot. 

PERTARITO Re de’ Lombar- 
di in Italia regnò dopo la mor- 
te di fuo Padre Ariperto negli 
anni di Cr. 66 o. inde me con fuo 
fratello Gondeberto. E cacciati 
da Crimnaldo Duca di Beneven. 
to,fupofcia Pertarito ridabilito. 

■ PF.RUCCI Q Giammichele ) 
da Colle di Valdelfa in Tofca. 
na, fu pubblico profeffnr di Leg- . 
ge in Padova nel 1649. Lo Sdop- 
pio, che morto. appunto in quel- 
l’anno lo lafciò fuo erede , così 
ne fcrive in una fu* a Daniele 
T affano in data di Padova 8. 
Lug. 11540. Hic Picruccitts quon- 
dam ed natura prodigtum , ue 
via quead.im e> lìmilem putem in- 
veniri . In rerum certi nàt-vralium 
feientia non facile trediderim , 
qutmquam ei pareva ulto in Secu . 
lo feijje inventum j talché nelle 
Mat- 
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Matematiche sii d» il fecondo 
luogo dopo il Galileo. 

PERUCCl ( Bai da Ila r 1 Sane- 
fe Architetto del XVI. Sec. Li 
fuoi difegni di Roma antica 
molti fcrvirono a Baftiano Ser- 

lio . V. S. J • 

PERRUCCIO ( Andrea ) Fa- 
letmit. Giurcconfuito e Poeta 
morto nel 1704- ScrjVTe e fiain- 
pb molte Dramme per oftufica^ 

La Sacra Lega Tom IF. Dtfimto 

Diario deli' Operato dalla Maina 

di Filippo F. Re delle Spagne 
in Napoli , Sicilia (Se. 

PERUGIA , Città d’ Italia 
nello Stato della Chiefa con 
Tit. di Vcfcovado fu da’ Latini 
eziandio detta Perula . E. la 
communicò il fuo nome alla 
Provincia e al famofo Lago di 
Traimene dappreffo al quale 
Annibale disfece nel 557. della 
fondazione di Roma 1’ efercito 
Romano condotto da! tonfolc 
Flaminio. Si vede fuuata sù una 
collina laftricata di mattoni , 
difefa da molti baftioni e da 
una Cittudella fatta per ordi. 
re di Paolo 11. .Nella durata 
delle guerre di Agutto e di Mar- 
cantonio fu brueciata , e fo- 
Henne un attedio di circa fette 
anni contro Totila Re de’ Goti, 
«he finalmente la prefe e diroc- 
cò . Narfete la riftabilì e fu 
dopo fimilmente fignoreggiata 
da’ Lombardi , da’ quali li Re 
di Francia toltala la diedero 
alla Santa Sede . In appretto 
{ebbene non fotte fiata folto 
ad altro diverfo dominio , pur 
fu diverfe volte prefa e fotfrì 
molto fopratutto nelle ^.guerre 
de’ Guelfi e de’ Gibellini . Pli- 
nio , Strabane , Livio , Tacito , 
Clemente Aleffandrino e altri 
parlano in più luoghi deile lor 
opere di quella Città rinomata 
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•ggi anche per la fua Vniverfia 
ti, per li fuoi Collegi, e per 
etfer il luogo, della refidenza 
del Legalo Pontificio . France- 
fio Bofli , Napoleóne Cernitoli, 
e il Cardinal Cofimo de Tor- 
rez , che ne furono Vefcovi in 
diverfi tempi le lanciarono mol- 
te ordinanze Sinodali , cioè , il 
primo nel 1525. ; il fecondo nel 
1600. e’1 terzo nel ié}2. Vede- 
te Felice Ciotti. Patad. e mem. 
1/lor. de Perù?. Cefare Cri [pòli 
Perugia Augujla ; Leand. Albert, 
defer. Ititi. &e. 

FERUGINO ( Pietro 1 cosi 
detto, perche nacque in Perugia; 
fu famofo pittore morto nel 1524. 
Della fua fcuola ufei il tanto ri- 
nomato R-faello da Urbino . 
Felibien (Se. 

PERUZZI l Baldaflarre ì da 
Siena , Pittore e Architett. tnor-. 
to uel 1556. fu queljg , che ri- 
ftabilì gli antichi abbigliamenti 
Teatrali , che non erano più al 
fuo tempo in. voga ; onde egli 
fervi per far le Scene , e 1 al- 
tre machine, che ferverono per 
rapprefentare la famofa Comedia 
intitolata Calandra del Cardinal 
Bibienne lotto Leone X. che lo 
diè anche a formar un model- 
lo delja Chiefa di S. Pietro ; e 
fotto Clemente VII. ordinò l’ 
apparecchio, che fervi a follen- 
nizare la Coronazione del me- 
dt fimo e fe unoltc altre bell 
opere nella Chiefa dì S. Pietro. 
Ma ritrovatofi in Roma nel 1527. 
in tempo, che l’armata di Carlo 
V.pitfe quella Città fu fpogliato 
del fuo t a (lento confervatafi la 
vita , pafsb nudo in Siena, ove gli fu 
cop.ir.cfta la evira delle fortezze 
della Città. Egli avea cominciata 
un opera dell’ Antichità di Roma , 
t un Cementa frpta Fetruvie; ma 
morto nel rj }i. non potè termi* 

n a-. 
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tiare I? fue fatiche. Stba/Hana Set - 
I’b , r hr ereditò *i fuoi (crini mol 
ro fé n» va'fe nt’fuo, libri d’Archi 
lettura dati al puSblicn.Fa/jr» Vi. 
ta dt' Pitt. Fallile» entr. dt Pei 
PESA ITO C iti d ' Italia nel 
Cucito d’ U b no con Vefcovado 
Suffragarlo a U bino fu da’ La- 
tici detta: Pifavrum . f! Cava. 
Jierr Annibaie degli Abati Oli. 
vieri in u na differì. che st leg. 
§c nel vt. voi. della Stor. Let- 
ter. d’Italia p nfa , che quei!» 
Cittì Itala folle fondata da’si- 
culi li quali approdarono perla 
prima volta in quel'» luoghi ; 
e che indi forte data fignoreg- 
giat* digli Umbri , da’ Pelagi , 
e da altri Popoli , che facceli», 
vamente qae’ luoghi occuparono, 
gli uni gli altri cacciandone . 
Finalmente fu coioni* de’ Ro- 
e ne'la decadenza del Ro- 
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mano Impero fu fimilmrnte foj* 
getta a tutte quelle difgrazie , 
•He qualf giacquero l’ altre Cit- 
tì dell Italia . In apprefTo fu 
delta famUia Malaterti , di quel- 
la di Sforza e di quella del Ro. 
vr-e; e in ultimo p,fsò alla S. Se. 
de. Ella è (ituata dappr tifo a! Ma- 
re in una pianura bagnata dal- 
la R'viera di Foglia, che entra 
tirila Città dove fa in porto ; 
ed è molto forte con un Cartel- 
lo ’ ■ f'r-'iva di abitazione 
a fuoi Ducbi , ed oggi è una For- 
tezza. a Ponente dell/ Città li 
vede un fuperbo Palagio, nomi- 
nato Poggiò Imperiale fabbricato 
da Cortanz*, che ne fu padrona 
e dopo abbellito da altri. Li - 
vio Ltb. jj, e 4». Proc. I. j. 
Phn. Agaih; Saboti. &c. Catull. 
Carm, 8. ad Juvea. 
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Pratecquam ifle tuta moribunda a carde Piratici 
'Hofpts , inaurata palhdior Jlatua 
PESCE Cola nome di un fa- ne al <li tutto le particola, 
mofo notatee di SicH.a oel riti di quel luogo gli foggiutife: 

che difficilmente ne farebbe mai 
ufeito per la feconda fiata fio 
pur di nuovo vi foffe ritornato. 
Ma Federigo gli diè una borfa 
d oro , e una nuova coppa get. 
tb nell' acque; ciocché meorag. 
gih Pefce Cola a difendervi di 
nuovo; ma indi in poi non piti 
fi vide . Kircber. Mundi Subite, 
rane:, Tom. 1. 

PESCETTf (. Orlando ) di 
Marradi in Romagna vide in 
tempo del Gran Duca Cofimo H. 
e infegnò Climatica in Verona; 
e 'parlando con difprezzo del 
Talfo e de’ fuoi difensori , urtò 
in Paolo Beni, il quale nel fot» 
Cavalcami in difefa dell’ Arni, 
erufea lo fervi egregiamente; e 
non avendo mancato di far il 
mede lìmo anche il (ruafìavint ne* 


XV. Sec. il quale avezzo a pe 
fcare dell’ ©Uriche e de’ Coral- 
li al fondo del mare , ove (far 
foleavi come direfi, delle volte 
quattro 0 cinqu. di e viveade’pe. 
tei crudi. Egli notava fi m*ra- 
vigliofamente , che in una bor. 
fa di euojo fovente portava del- 
le lettere in Lipari , Frederigo 
Re di Sicilia avendo tutto que. 
fio faputo comandò di gettarli 
nel goifo di Gariddi , profilino al 
Promontorio nonvo-to il Capo 
di Ferro, per conofcereJa difpo. 
fizione del lungo ; e come vide 
in tifo deda ripugnanza a met- 
terli a sì pericolofo cimento, get- 
tovi una coppa d'oro , e gliela 
donò ove rinvenuta Tavelle; ed 
egli dopo tre quarti d’ora cala- 
to giù al fondo , ritornò fuori 


" » . , ‘ ìmi isiiiuv anvuc u truairavini ne 

colla coppa ; e corti far relazio. Dtf cor/i /opra la Ccrufalemm» ; 

Sciti 
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Seri (Te contro eortui un* fui di 
fé fa in 8. e»! Tit. Del primo In- 
farinato , cioè , della Rifpofla dell' 
Infarinato Accademico della Ctu. 
fca aH' Apologia de Torquato T af- 
fo Difefa ère. un’altra in Rijpo- 
jla all' A attorti fca del Beoti Scrif. 
fe di pili: La Regia Pa flottila, Cefa- 
re Trag. Proverbi ère. 

PETRA ( Carlo ) Napol. Ca- 
valier di Calatra va, Barone della 
Terra di Vado Girardo e Cac- 
cabone e di altri Feudi e Con. 
figliere nel XVII. Sec. dii alle 
£ampe : Commentari a in Ritut 

JW. c. v. 

PETRA ( Prospero 1 Avvocato 
e indi Configliere del XVII. Se- 
co!. diè alia luce .* Additi one t , 
feu Bona atlanti od Deci/. S. fi. C. 
PI e a poi. Antonio Capicii ère. Nea- 
poi. 1627. in 4. Addinone s od 
Dtcif. 7 homo Gratinatici . 

PETRA FICTA Sebafiiino ^ 
SiciUau. Filofolo, non $ò in qual 
età fcriffe : T\a£ì. de fenfuum 
gxternorum ufo , affe8ionibttfoue 
degl mtntorio cum rotanti Inie- 
tto, vitio , medelag; 7 ia&. 

PETRASANTA f.Silveflro ) 
Ccfùita Romano, morto nel 1637. 
fcriffe c pubblicò tolte (lampe; 
Tefftro gertuliti m a» Legibui fa. 
tialium d tf cripto . De Jjmbaitt 
H eroicit I. IX. Iter Fuldtnfe . 
Iter Moguntium ; Roma pio ; 
7 bau ma 10 varo Religioni t con- 
tro perfidierò StUatum . Trafpor- 
tò altresì in Latino : lo Vito 
tisi Bel or mino ferina dal P. Fu- 
ligatti f « fé altre opere . Aio- 
gambe Btbl. Script. Soc. Jtf. J a - 
etuf Nienti Brptbrous Pin. 3. Imag, 
iliuftr. e. 37. Le miro de' Scrittori, 
Soc. XVIII. ère. 

PETO'! Frarcrfco ) da Fendi 
rei Sec. XVl. diè arte (lampe : 
( 3 e fi .tur altura rtrurn principili 
JUUO Otufoto Lo Selva Jopio Ago. 


fiino Nifi. 

PETRI .( Francefco de”) Njt- 
pokt. Giureconfulto diè alla in? 
ce delle (lampe : Fefìivatum lo- 
fi 10 num li 6 . 3. Gli Epigrammi ; 

L ’ Ifloria di Napoli ; ti Confagli 
legali ; La C tonai agio della fa* 
miglia Caracciolo ère. 

PETROLO ( Pigf 1 Siciliani 
Giureccmf. e Reg.. Conigliere 
del XV. Sec. Scritte : Ad Bul- 
lona Apoflol. Nicolai V, èr Reg. 
Pragmat. Alpbonft de Cenftbth a a. 
notai. Addtfton. fuptr Ritu Regni 
Sicilia. "■ 

PETRONI I. Riccardo ) fa 
uno de’ Profeflori dello Studio di 
Nap. nel Sec. XI II. nacque ìa 
Siena da famiglia Patrizi* dell* 
Ordine , a fu Monte de’ Nove: 
originaria però da Roma , corno 
vogliono il Borcbinì e il Gemer- 
tini , deve oggi è anche enfien- 
te , e ne nacquero molti Uomi 
ni illurtri , di cui parlano il Ba- 
ronia, il Rinaldi , e altri; c ol- 
tre l’ifcriz’oni , che fe ne rin- 
veng-no appiedo il Gruferò ; 1 ' 1 
tAfino porta infino a 'dieci Me- 
daglie coniati tn lor memoria, 

E nell’ ultimo deHe Satire di Pe- 
tronio impriffe in Colonia da 
Giovanni Mergerio in 4. fi leg- 
gono molti frammenti iti verfi 
latini descrittori della flefla fa-' 
miglia Signora una volta ae t 
tempi a noi più vicini dell* 
Contea de’ Bofthi , feudo nel» ' 
la Provincia delrUmbria . Co- 
si il Riccardo si nobilmen- 
te nato, dopo aver ittefo per 
qualche tctftpo alle feienze le pii 
fublimi , fi diede totalmente fin 
dal principio della fua giovanez- 
za allo Studio delle Ugg' , nel 
le quali ben *mmaeftrat< à Ac- 
eurfio i cerne fi accenna, su di» 
una legge da Cino,Ci tele il ci- 
, lebre t che *’fuoi tempi f®r(« 

. «°* 
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non v’ebbe pari ; c certamente 
per quel che Tappiamo non vi 
fu alcuno , che nella contezza 
di quelle valfe a Superarlo. Q.rtn. 
di nel mentre , ch’egli pubbli 
camente l' infognava nella Tua 
Patria , Carlo I. morto dalla fa* 
ma del fuo Capere con predan- 
ti fue lettere l* invitò a veni- 
re nello Studio di Nap. , e ne 
pregò anche colla ftefla premu- 
ra ' i Sanefi a concederglielo , 

\ come fecero ; per la qual cofa 
portatofi egli in quella Cittì fu 
accolto c'on Segni di molta (li- 
ma, e propofto in una delle pri. 
me Cattedre delle leggi , giuda 
«he, olire I ’ Vg ureteri , di lui 
atte Sa ‘ il Panatolo : Riccardus 
{ egli dice 1 Petronio fencn'is , 
Frane ìfei Accurati feflotar , & for- 
te di/tipului , non multo pnQ Neo. 
poli Jura Civiltà docuit . ’E il Tomi 
mali nella Storia di Siena afte- 
rifee , che a lui Papa Bonifacio 
Vili, f pra tutto chiamatolo dal 
lo Studio di N<poli , ove avea 
la prima Cattedra , importo avef- 
fe la compilazione del Serto de’ 
Decretali ; e che infirme con 
'Dino da Mugello, ed il Longo, 
che fu dopo anche Cardinale , 
compilatolo con grandìrtima fod- 
disfazione di Bonifacio , e con 
applaufo universale del mondo; 
fu egli da quel Papa in prima 
creato Vicecancelliere di S. Chie- 
fa , e di lì non guari Cardina- 
le del titolo di S. Eurtachio ; 
ciò che anche Cino conferma . , 
E fu il primo Cardinale , che 
xiaflunfe quella carica fecondo il 
Lunadori . 11 Ciscconio lo notò 
d’ ingrato * perchè feordatolì de’ 
benefizi ricevuti , forte egli fia- 
to confapevole, e partecipe del- 
la congiura, mediante la quale 
Papa Bonifacio era Italo tatto 
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prigione ad irtanza del Re dì 
Francia ; ma all’opporto il Va. 

v con maggior verifimi- 
litudinc, ci fe Capere, che ì (fan. 
do quel Monarca fortemente af- 
flo Bonifacio tolto fi forte dal 
Catalogo de’ Pontefici , non eb- 
be l’intento per la refi ile nza fat- 
ta da più Cardinali, che prova- 
rono la Tua innocenza , tra’ qua- 
li il primo fi fu il Fettoni. Va- 
glia il vero le fue-fingolari, ed 
eccellenti doti lo refero ' anche 
caro a Clemente V. fuccertbredi 
Bonifacio , il quale lo mandò 
Legato Apollolico in Genova , 
dove mori l’anno 1314. allizd. 
di Febbraio , non gii in Avi- 
gnone, come credei! Ciacconto. 
La fui morte in tal modo di- 
fpiacque a’ Sanefi , che portan. 
doli il fuo cada vero da Genova 
a Siena , con grandilìima pom. 
pa mandarono mo te miglia lon- 
tano ad incontrarlo con cento 
doppieri di lire diece l’uno, e 
tutti accompagnatolo allafepol- 
tura nella Maggior Chiefa, in un 
magnifico avello di linirtimi mar- 
mi eccellentemente Scolpito , 
che al preSente fi vede a canto 
della cappella di S. Ciò: Patirti, 
orrevolmente lo Seppellirono , 
come riferisce il mentovato £/gor- 
grtrì , ti Tomntafi , il Malavòlti 
nella Storia di Siena, e più di- 
rti nta mente Andrea Dei , autore 
contemporaneo , nella Cronaca 
Saneft , imprefla fra gli Scritto- 
ri' delle cole d Italia del Mura, 
tori : e in quello avello, che col 
corfo del tempo ha fatto d:ver- 
fe mutazioni a cagione degli ab. 
beltimenti del Duomo , molto 
ben lavorato Secondo jl gullnd’ 
allora , vi fu in appretto pollo 
il feguente epitafio , rapportato 
altresì da Montfaucon . 

, 1 . . • 4.i* 
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Rtchardo Cardinali Petrono S. R.E. VIce- 
Cancellario Clarissimo Jurisprudenti.e LUMI- 
NI QUI POST COLLECTUM DECRETUM ANN. T 1 5 1 . A 
GraTIANO CLUSrNO SENENSIS DrTIONIS DECRETA” 
LIUM SEXTUM COMPOSUIT ET BoNIFACII VII TV P. 

M. causa in Cove. Vienna fortiter defensa 
Hospitali S . Cathariva: domo Cisterciensi um 
Chartusianorum et Sanctimonial. S. Hyacin- 
tht et S. Claras extructis in Patrio solo di- 
tatisque Monasteriis obiit Genove Clementis 
V. P. P. LeGATUS ANN. SALUTIS MCCCXIV. SENEN- 
SIS Reseub. civis optimi corpus honorifice ex- 
ceptum hoc tumulo condibit quem Ludovicus 
DE VeCCHIS EquES S. StEPII. iEDITUUS annuente 
Alex. vii. S. Pont, altius colìocari cuÌUvit 

ANN. MDCLXIV. 

Egli oltre della Compilazione del 
Se fio d‘ Decretali uffa ri Ice il 
G enfierò nella fua Bibliot. che 
mandate avelie anche in luce 
alcune Oleate; e due lue let- 
tere ferine alla Reppubblica di 
Siena furono regimate negli At- 
ti pubblici del Senato nel 130;. 
come dice il Tommaftni . Borgh. 
fieli' Origine di Firenze p. 1. fol. 

19. Camurri. tom. 1. fot. 36. 

Bnron. in Annoi. Ecc. r. t. 

«fin. 69. t. 3. «n. 322. & inno, 
tit Martyrolog. 4. OBob. fol. 49 r. 

Rina!, nel Compend. del Baro n. 
an. 69. fol. 319. Oftnan. Lexic. 

Voiverfal. tom. a. /. P. fol. 132. 

Gamurr. Jflar. Gencalog. t. 1. 
fol. 3 6. Gruter. inCorpor. Infeript. 
t. 1. p. 2. I. P. indie, cognoniin. 

Vrftn. de Roman, fornii, in fornii. 

Petron. fol. 202. Cinui ini. tuta, 
ri C. de negotiit gejìrt . Ugurgit - 
ti nelle Pompe Santft pare. j. 
fol. 41 A. Panzjrol, de Claris legum 
inttrprttibus lib. a. 49 . p„t. 

le tu 
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1. IH. S. fol. 189. Cinese in ut. 
tim. C. de feriti . Lui ad ori rela . 
Z’on. della Corte di Roma . Ciac, 
con. in vitis Pontifici Cardinal . 
tem.-ì. fol. 33 1. Wfld/»£. in ama. 
libus minotum ad ani. ijit.fol. 
1 37. Vgvrgieri part. i. fol. 73. 
Tomma/i part. 2. lib. 8. fol. 190. 
Mahvolti nella Storia di Siena 
part. a. itb. 4. fol. 73 Pedi tom. 
13. Script orum rerum Ital.carum 
fol. 54 . Montfavlon in Diario hai. 
cap. 23. fol. 344. 

S. PETRON to Vele, di Bo- 
logna nel Sec. XV. fu ammira, 
bile per la fua. pietà e lapere. 
Seri (Te : la Vita de' onori di' E» 
gisti. Si vuole , che il trattato 
dell' elezz’ ont d?’ Vefcovi, che va 
lotto il fuo nome Ha del Padre 
d\ quello Santo , che fi chi», 
mava come a lui , e fu Prefet- 
to Pretorio iiluflre non meno 
per la fua virtù , ed eloquenza, 
che per le fue qualità. Mou' 
il Santo fotto Teodofio e Va. 
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lentini.no ITT. H Cardinal Pa- 
leoti Vcfc. di Bologna gli Ila- 
bili l’ Officio che fi recita nel 
dì della fua Ftjhvità con l Ot- 
tava . Euch. Ep. ad raltrttnum. 
Cannai* de Fir. illutlr. Oh». 
rato d' Antan de lumia. Ee - 

J/< PETRUCCI (.Giambatifta ) 
fu figlio d' Antonello Segretario 
di Ferdinando , Filnfofo, e Teo- 
logo farnofo Minorità : leffe egli 
tra’ Nap. Cattedratici la Teo- 
logia , e nel 1589. *U fatto Ar- 
eivefeovo di Taranto. Di la paf- 
«b Vefcovo di Caferta dopo ef- 
fer fiato anche eletto Vefco- 
vo Abrutino ; ma in ultimo fi 
ritirb in Abruzzo in una Chie. 
fa della fua Religione' , ove 
morì . Egli fcrifle .• in ver- 
fi Eroici la t'ita e i miracoli del 
g. Jacopo della Marca dedicata 
a lanocenzio Vili* 0*1 *4^5* 


PIACENTI (Antonio) nato in 
Amelia Cittì dell* Umbria li 17. 
Gennaro 1624. di Tommafo Pia- 
centi dotto di medicina , e di 
Angela Rofci , nelle quali fe 
anaravigtiofi progreffi ; e fi_ di- 
ftinfe fopratutto nella Medicina, 
e Filofofia . Onde fuMe^icoCol- 
legiale in Roma, t*. volte Pro- 
tomedico Generale, Primario di 
S. Spirito , e ftraordinario di al- 
cuni Pontefici" del fuo tempo ; 
luogotenente dell’ Eminentiflì* 
ino Camerlengo , e. Patrizio Ame- 
rino , ed Afcelano. Morì (il dì 
primo Gennaro 1707. in età di 
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M. S. fi conferva in S. M. dil- 
la Nova . ' . _ 

PETRUCCl ( Alfonzo ) Car- 
dinal Vefc. di Saone in Tofea- 
na.fu figliuolo di Paadolfo Pe- 
trueci Signor di Siena. Giulio 
11 . gli diè il Cappello ne) 17 «I- 
Morì nel I 5 * 1 - Guieeiar. L ij. 
e 14. Giov. in vit. Leon. Bembo 
in Epift. Cabrerà in E log. Cor - 
dina!. 

PETUS ( Trafea ) Senatore e 
FilofoYo Stoico fu di Padova « 
ferito : la rito di Catone d' Un- 
ta . Gli Autori Latini ne parla- 
no con fomma lod*. Nerone 
dice Tacito lih. 14. avendola 
fatto condannare a morte con 
la fua perfona diftruto. la virtù 
medefitna .. Arria fui mogli* 
volle morir con lui; onde Mare* 
celebrò quell’ azione con tala 
Epigramma : 1 . 1 . ep. 14. 


anni 85. , e fepolto nella Chiefa. 
Cattedrale di Amelia con Lapi- 
de , ed epigrafe efprimente tutte 
le fue magnificenze , ed acquieta- 
ti miriti , non ci lafciò Opera 
veruna fua edita,a riferba di qual- 
che Confulto ftampato , ma vi fo- 
no molti Colfulti manofcritti con 
i primi Uomini dell’età fua, c«> 
quali aveva corteggio , come col 
Melpkbi a Bologna , col Red» a 
Firenza , col Zanforti a Pa- 
dova ee. j * J*f«’>*> finalmen- 
te molt* cofe di belle Lettere , 
* appartenenti all’ antichità del- 
la Aia Patria . 


Capa fua gtadium cvm traderet Afri a Poeto , 

Quent de vifcenbut traxetat ipfa futi : 

Si qua fida , vulnui quod foci , non dolci y inqutt . 
Std quod tu fata , hoc nubi Fette Me*. 
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PIACENZA Cittì della Lom- 
bardia con Tir. di Ducato, e 
Vefcovado SotFraganro di Boliv. ' 
gna, da’ Latini detta Piacenti.*: è 
iituata in una fertile pianura 
poco diltante dal Pò; ed é mol- 
to grande nel fuo giro , e ab- 
bondante dimoiti abitanti'. Ella 
fu la Patria di molti Valentuo- 
mini, e tragli altri di Grego- 
rio X. Vedete Tolom. Plin Pa- 
lile. Tito Livio &c. Urbano. 11 . 
nel 1094. vi ebbe un Concilio e 
lnnoceneio 11. nei iiji. ve ne 
tenne un' altro . 

PIACENZA ( Cafparo da ) 
Ca nonico Regolar* Laterane'nfe 
nel XVI. Sec. traduflfe dal lati- 
no gli Efercizji divotiff. della paf- 
Jiont di Giesù Chrifto di Fr. Gio: 
Trillerò Domenicano. 

PIANERÒ ( Gio: ) di Quin- 
tino , luogo del Territorio di 
Brefcia, tu medico di Profelfio- 
ne , e mori vecchio di 90. anni 
nel 1570. Seri (Te : Pebrium om- 
nium fimplicium divi io (iT cono, 
poltro ex Galeno & Avicenna 
axerpta , & in Arborei rtdr.Eì.i ; 
Dubitai. Ù" folutionum in 3. Ga- 
lani de diebu! critica I. 1. In 
eundem 5. Galeni de diebus criti- 
ci t Schohn ; Coni!. Pienti* fadum 
in curatone morbi gallici ■; Colle- 
gio nonnulla ; te lettere ; V in. 
mortalità dell' anima ; la Defcri- 
Zjone di Quinta no 6 re. 

PICCHETTI , o Picchiatti 
Francefco Archit- fa moto Fer- 
rartfe, che mori in Napoli nel 
1690. . 

PICCHIATTI (Francefco) Bra- 
vo Architetto , e Antiquario Fer- 
merete, che ville in Napoli e fu 
dal Marchefe del Carpio D. Cai 
fpar d’ Haro Vicere in tempori 
Carlo li. impiegato a far rie. 
colta de’difegni originali di Va- 
lentuomini . 

Suppl.Tom.il. 
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PICTNELLO ( Filippo 1 da 
Milano, dell’Ordine de’ Canoni- 
ci Regolari Lateranenfi del Sai- 
vadore , vide nel XVII. Sec., « 
diè alla luce delle Rampe molti 
Panegirici e alcune Confiderazjo- 
ni morali fopra il Profeta Gio- 
na. 

PICCIOLO ( Alberto 1 Medi- 
nefe Uom di Chiefa morto nel 
1631. Scriffe : De antiquo juro 
Fcclefi* ficai* di/fertat. Pirla - 
dirion adverjut Mamertinx im. 
munitati S C. riunirti 1 torce . . De ira- 
munitat. Ecclefiitì. 

PICCOLOMINI famigl. Ori. 
ginaria da Roma, che fi Ribill 
nel XI II. Sec. in Siena ; ove eb- 
be parte al governo della Rep- 
pubbl. Silvio Piccolomini lafcib 
un figliuolo poflomo del mede- 
fimo nome , che avendo avuta 
in ifpofa Vittoria Forteguerra 
n’ebbe iS. figliuoli, delle quali 
non gli foppravidiero , che uno,» 
due fetnine. I! mafehio nqmina - 
to Enea Silvio Bartolommeo Pic- 
colomini; fù Papa folto il noma 
di Pio li. di cui abbiamo ; li Co- 
ntentar} fotto nome di Gio: Ga- 
bellino fno Segretario e altre , 
opere. Una delle donne, Laudo, 
mig Piccolomini , maritata con 
Nanno ToJefchini, fu madre di 
Francefco Cardinale Arcivcfc. di 
Siena, e indi Papa fotto nome di 
Pio III. Quella famiglia ebbe de’ 
valentuomini; e fri gli altri: Alef. 
fandro Piccolomini Filofofo , e 
Matematico , Oratore r e Poeta 
morto circa it róso. che ci lafcib : 
la Filosofia Morale ; La Teorica 
di' Pianeti V ifU turione dell' 
Uomo ; L’ Ijbtuzjone del Principi 
Crifiiano , delia Grandezxfl dell’ 
acqua o della terra ; contro cui 
Rampò un difeorfo Antonio Ber- 
ga Lettor .di Filofofia nell'Uni- 
v tifiti di Torino nel 1379. im- 
1 pu- 
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ugnato nefl'illeffb anno da Giani- 
ttijla B. mietei Filo fifa del Da- 
ti di Stvoj» con una nuova ope- 
ra; La Sfera ; Teforo dell' Uomo; 
Rime nella Raccolta del Dome- 
nici, i e del Dolce; Ro fatila Dia- 
loro della creanza delle donne, 
ch’egli (leffo pofeia riprovò co- 
me opera giovanile in una Let- 
tera a Madonna Laudomia fcrit- 
tale di Padova nel r^+o. r , e al- 
cuni talfamente attribuirono a 
Pio V. e Paolo V. afeefi al fo- 
premo governo della Chiefa tan- 
ti anni dopo ; una verdone del 
vi. dell’ Eneide e del XIII. del- 
le Meramorjoli . Parafrasi / opra 
la Meccanica d' Arinotele &c. 
Giambatifta Piccolomini fuo Ca- 
tello ebbe la prima Cattedra di 
Ciurifprudenza nello Studio di 
Macerata . Lepido Piccolomini 
vide nel i 6 jO. e fu per la cogni- 
zione delle Leggi incolto con- 
to nella Corte di Rbma e morì 
nella Società de’ Gesuiti ■ Fran- 
cefco piccolomini fu del'a me- 
definì* Compagnia, della quale 
dopo aver con fomma prudenza 
efercirate molte orrevoli cariche 
fu Generale nel 1649- e roorl 
nel 165 1. Celio Piccolomini Nun- 
zio in Francia, Arcivefcovo di 
Cefarea e Segretario de* Previ, 
fu ceato Cardinale da Aleffan- 
dro VII. nel 1664. Gobell.tnCom r 
mene. Pii IT. Caro fan. in l'it. 
FU IT. G hi lini T head, d' Uomini 
illuftr. Foff. de Mathem. Fran- 
cefeo Piccolomini infegnò Filo- 
fofia in Macerata , Perugia, e 
Padova e mori nel 1^604 con la- 
fei arci trall’ altre opere : Uni. 
verfa de moribui Philofofia ■ ; m x. 
G rad. Univerfa Naturai Philo- 
foph. in V. P. &c. Tomaf. in vir. 
Illuflr. Imperiai. In Mus. hifior. 
Afcauiv Piccolomini fu Arcive- 
fcovo di Siena nel XVI. Scc. 
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Le fue Rime con alquante Ini. 
prefi intagliate affai nobilmen- 
te nella fine delle medefime, fu- 
rono (lampare in Siena nel 1594. 
in 4. predo il Bonetti. 

PICO famiglia antica , da cui 
ufeirono i Duchi della Mirando- 
la, e Conti di Corcordia , Prin- 
cipi dell’imperio. Alcuni la di- 
rivano da Coftanzo, figliuolo di 
Coilantino ; ma fenza entrar nel- 
le favole, certo è , che li piche 
furono li primi della Città di 
Modena, faraofi per lo gran no- 
vero detrazioni ìlluflri nel Sec. 
XII. Luigi IV. onorò del Tit.di 
Vicario dell’ Imperio Francefco 
Pico della Beffa Città . Nel 1351. 
Paffarino Bonaccorfi uccife collui 
infume con due Tuoi figliuoli 
Prendiparteo e Tommafino e di- 
roccò la Mirandola . Niccolò Pi- 
co unico Tuo figliuolo rimaffo in 
vita gifece quel Cartello , e vi 
fi (labili con la fua famiglia . 
Naoque di Iur Prendiparteo Pi- 
co Capitano de’ Fiorentini , del- 
le Rtrppubb. di Siena, ede’Mi- 
lanefi nel 1390. il quale fu pa- 
dre di Paolo Pico, che ottenne 
il Cajìello di S. Martino nel 
1402. Il fuo figliuolo fu Fran- 
cefco Pico li. di quello nome 
Signore della Mirandola ; e di 
ueflo nacque Gio; IL Signor 
ella Mirandola , e di Concor- 
dia nel 1432. che fu Padre di 
Giantrancefco Pico , -che fortifi- 
cò il Caftello della Mirandola 
di una muraglia nel 1460. e da 
Giulia Bcjarda ebbe Galeotto , 
che fu il fucceffore e Gio: Pico 
il quale per la profonda cono- 
feenza delle fciehze le più fu- 
blimi , fu la Fenice del fuo fe- 
cnlo ; onde Scaligero lo appel. 
lò : Monjìrum fine vitto. Nell’età, 
di 24. anni foilenpe in Roma 
delle Tefi , che conteneano 900, 
prò- 
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proporzioni di Diatttica , di Teo- 
logia , di M attematiea , di Magia, 
di Cabala, e di Fisica tratte non 
meno dagli autori Greci , e La- 
tini che dalla Dottrina degli 
Ebrei, e de’ Caldei; e molti in • 
vidjofi avenlole cenfurate Inno- 
cenzio Vili, le fe Jifsaminare e 
ne ritrovò 13. degne veramente 
di cenfura ; ma egli le difefe 
con una / Ipolog . che li legge nel 
cominciamento delle Tue opere 
con un Breve di Aleffaridro VI. 
Molti ignoranti, che Rimavano 
imponibile un giovine di quel- 
la età aver potuto giugnere a 
una cognizione fi fublime l’ ac- 
cularono di Magia . Si vuole , 
che Lucio Bclhncio da Siena 1 ’ 
«vede predetto, che pallata non 
averebbe l"età di 33. anni, come 
in fatti avenne, elfendo morto» 
Fi renze a 111 17. Novemb. 1494. 
in quel medffimo giorno', che in 
quella Città entrò Carlo Vtlt. 
Gi infrancefco Pico fuo nipote 
ne feri He la vita , che fi legge 
rei cominciamento delle lue ope- 
re imprelTe in Bafilea nel 1573. 
« 1601. e contengono : Hepta- 
plus , vale a dire, un Tratt. in 
8. lib. fopra il 1. cap. della Ge- 
ettfi; Conclusone! nongenta ; Apo. 
logia ; De ente <Sr uno ; De homi- 
nii dignitate . Reg. XII. Com. 
tnent. in Pfal. Xf'. De C bri (li Re- 
gno & F dottate mundi. Expofit. 
in Orai. Domìnicam . Epifl. lib. 
1. In /Ipolog. difput. I. XII. In 
Platonis Convivium 1 . 3 . Elogia (Te. 
Galeotto Pico da Bianca Maria, fi- 
gliuola di Niccolò Marchefe d’ 
Elle ebbe Gianfrancefeo , che gli 
fuccedecte nello Stato ; Frede- 
go morto fenza fanciulli ; Lui- 
gi e Maddalena Religiofa in 
S. Chiara di Firenze. Gianfran- 
cefco fecondo di quello nome fi 
refe altresì illufìre con la fua 
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dottrina , e fu uccifo da Ga- 
leotto Tuo nipote , figliuolo di 
Luigi fuo fratello infume con 
il fuo figliuolo Alberto nel 1533. 
Abbiamo del fuo : la vita di Gio : 
Pico t quella del Savonarola ; 
De Studio divina , & human a 
Pbilofopbij , lib. 2. De morte Chet- 
ili , Ò* propria co. Jt and a lib. 3. 
DefenSo de uno , 6* Ente (Te. 
Sanfovin. I. 3. Chron. Lofcbiu* 
in com peni, hiflor. De Tbov. hifì. 
lib. S. Leandr. Albert, deferii 
hai. Ammirato ; Paul. Giov. ir » 
Elog. Tritcm. Bellarm. de Script. 
Ecclef. Poffovin. in appar. Sacr. 
Filippo Beroaldo ; Angel. Poli- 
zia no & c. 

PIETRO Diacono Greco vide 
nel Secol. XV. Egli fi portò in 
Roma con li 'deci Orientali in- 
viati per l’occafione di una di- 
fputa moda tra Vittore dffenfo- 
re del Concilio di Calcedonia e 
li Monaci di Scita , che voleano 
fi dicélfe una perfona della SS. 
Trinità folle fiata croci fi (la per 
noi . Egli fcrifle un Tratt. dell* 
Incarnagjonc , che inviò a S. Ful- 
genzio e agli litri Predati dell* 
Africa, il quale fi legge nella 
Bibl. de’ Padri. Baroa. A. C. 
519. Btllarmin. de Scriptor. Ec. 
tlef. PoJJovin. in Ap'p. Sacr. 

P I ETR O Diàcono d’ Odi» 
continuò la Cronica di Leone 
d’ Odia dopo il 1081$. fino al 
1138. Si crede il medefimo di 
Pier Diacono figliuolo di Gilles 
Romàno e Monaco Caflingnfe . 
Scriffe: De Ortu (T vita Sanflorum 
Monajlerii Cajftnen'ìt ; De vi l'ir 
illu/ìribuf Cpc. diflerifee enfiui 
dall’autore della vita di S. At- 
tanafio Arcivefc. di Nap. che 
fior) nel IX. Secol. e mori nel 
872. Baron. in Annoi. Gefner. in 
Bibl. 

PIETRO di Pavia Vcfe. di 
l I a Fi- 


I J» r t 

Firenze nel Sec. Xf. fu accufat'» 
di Simonia e di Eresia da’ Re- 
Jigiofi dei Moniftero di S. Ciò: 
Gualberto , li quali folto quello 
pretefto fi ritirarono eglino dall’ 
Obbedienza del medefimo ; e 
furono cagione, che altresì mol- 
ti del Clero , e del Popolo fe 
n? retraffero . Onde Alelfandro 
II. per appaciar un tal tumulto 
y* inviò Pier Damiano , il quale 
non potò Habilire la defiderata 
quiete ; e quantunque il Duca 
Cotofrtdo li alette eoftretto col 
timor della forca a ritirarli , 
calino non lanciarono 1’ impe- 
gno ; e fu finalmente eoftretto 
Clemente Vili, a fofpeudere il 
Vefcovo dal, fuo efercizjo fin 
che rfaminau bene la caufa fi 
rinvenne innocente, e fe al me- 
defimo Monifleto , di cui erano 
que’ Frati, ua» donazione tonfi- 
deftvole con una gran gecerofi- 
tl Cri (liana . 

PIETRO, Ducadi'Cravina 
Principe di molto valore , t 
virtù, nacque da Carlo 11. Re 
di Nap- e fu l’ uljimogenito dè* 
funi figliuoli. , -• 

PIETRO di Sicilia vitte nel 
IX. Sec. L’Imperader Bafilio il 
Macedone lo inviò in Armenia 
per cambiarvi alcuni prigionie- 
ri j e in quello viaggio compo. 
fe una Storia dell’ Erefu de’ Ma 
nichel . Il P. Sirmondo ne tra- 
duce alcuni pezzi , che il Ba- 
ronio inferi uelli fuoi Annali ^ 
ma pofeia il medefimo avendo, 
ue rinvenuto 1 ’ intero Originale 
nella Bibliot. Vaticana, ne in- 
viò una copia a Marco Velfer, 
Augsbourg , e quelli la diede al 
p. Matteo Radcrus affin di tra- 
cciarlo in latino, come egli fe- 
ce ; onde 1’ abbiamo ora nella 
Bibl. de* Padri col Tit. HiJlorja 
di vAÙa & fetida Manie bxorum 


hxnfi . Lt Mira in Aufì. 6V. 

PIGAFETTA ( Filippo ) Vf, 
centino vide nel XVI. Sec. Eell 
tradulle in volgare l’ opera del P. 
Granata con cui avea eonverfa. 
tn lamigliarmente in Lisbona , 
eh ha per Tit. Dell' introdurlo- 
ne al t imbolo della fede farti TS* 
con la giunta di un breve Tratt. 
nel quale fi dichiara la manie- 
ra , che fi potrebbe tenere in. 
proporre fa Dottrina della no- 
llra S. Fede a Ili fedeli ; e vai, 
garlzò altresì il Tratt. Militar» 
dell’ Imperarlor Leoneo. 

P I G H IN I * Sehaftiann ~) da 
Reggio Arcivefc. di Siponto; ftt 
prima Canonico di Capoa e in- 
di Auditor* di Ruota ; non gua- 
ri appretto Vefc. di Ferenti, 
na, e pofeia d’ Alifi ; finalmen* 
te Giulio Ifl. dopo averlo, man- 
dato per uno de’ Prefidenti al 
Concilio di Trento, ‘gli diè il 
Cappello di Cardinale nel 1^5». 
e fi morì nel 1^53. Ugbel. Hai. 
Sacr. TìEìortl. Aubery 

PIGNA (.Giambatifta > di Fer-> 
rara viffe in tempo di Ercole 
Duca di Ferrara Mecenate de* 
virtuofi , d a cui fu accettato pec 
Segretario e fu anche familiariff. 
del Duca Aiforuo : Scritte : Is 
Storia ds' Principi d' Efle ; 1 Ro- 
manzi I. j. Gli E’oil . 3 .// Prin- 
cipe l. 3. Poetica Horatiana; Car- 
minom. I. 4 . QyeJUon. Poei/catun» 
l. 11 , De confai atione l, 3 . de 
Olio l. 

PIGNATELLIJBartolpnlmeo) 
da R-ii\difi , Limolo C2aoni(t« e 
Profeffore nello Stàdio di Na- 
poli nel XI II. Sec. Nel Rei», di 
Federigo II. del 1239. ch’oggi 
pur efifte ne’Regivj Archi di Nap. 
fi legge a lui indirizzato il fe- 
guente Diploma, eh’ è teflimoni'» 
della fua dottrini . 

Ioidi 
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• JdeM Ì>E EODEM MANDATO. R. D^ SALERNO A© 
BAfcTOLOMEUM PjGNATELLUM DE BRUNDUSrO . 


Gratum dacie Eccclleneii nofìre fi 
quando exinde gentil Regni noflri 
ali qui in cònfpttiu -noflro inFlca- 
J> alitano Studia quod de prò vino- 
ne nojlra fundavimui in proftjjèo- 
toe alicujus fcicntic tam /pedali 
ter audivimut profeti//* ut dignus 
ad tegimen cenfìatur . Admiteen- 
tei igitur laudabile tefUmonium 
de fcientia tua perhibitum coram 
ncbis quod in Deeretalibui ita prò- 
feceris ut aliti poffit efficaciter tdo- 
tere . f. t. p. m, q. in profc/fiont 
tfifn [tientie deerttalium legete JÌU. 
elea s (!T diligenter ac fideliter do- 
ceni auditore ) ad honorem fi- 
rielitatcm no fi re rn illam tue do- 
ttrine ac Staiti efficacia o/lenfu. 
fui ut laudi s meritane re perve- 
nite ad effefìum . Dntum . La fa. 
miglia de’ tignate!!! nobile Ni- 
polet. fe avuto avede l’ origine 
da quella di Brindili, non 15 pub 
aderire di certo . Alcuni voglio- 
no , che derivi dà Calérla -, e 
che da' Principi di Bifignano eb- 
be la Terra di Cherchiano . Fi- 
liberto Campanile la fà Signora 
delia Contea di Calerla. Ma al- 
lo rincontro altri la fanno ori- 
ginaria da’ N* polit. e del Seg- 
gio di Nido . Onde nell’antico 
Seggio fi vedea'no le fjje armi 
Gentilizie . 11 Rorrelli pruova con 
molti autentici documenti , che 
molti di quella famiglia furono 
feudatari! lottò de’ Normandt ; 
è rinvieni!, che fin .dal il 69. 
podedeva Feudi rullici in Ca. 

e che Pietro Pignatelli 
fu eletto a prefeiltar le Chiave 
a Carlo l. 

v TMFFARl ( P. Francélco ' Ca. 
uiaìdokf» dal Monta San Savi. 


no , fu Profi do r* di Matremati- 
che iigilo Studio di Siena nel 
X Vf. Sec: e Scriffe : il Monìcome- 
tro,o mifura -fìataria , Strumentò 
da mi/urar la vi fi a /anno fermo . 

PILADE ( Porocardò ) Bre- 
fciano vide nel Sec. XVI. e di 
lui laici?» alcuni : Epigrammi Gre- 
ci e latini , e una, Tradùz. dal 
Greco della Teogonia d' Biodo,. 

PILA j A { Glulppe ) Melime- 
le, Giureconfuit. motto nel t6<jo. 
Se riffe : ìnfiitutionam Derilione*. 
Ponlifie. ex corpore Jurii Canoni- 
ci extrr.fi. Aldition, ad Tra fi. 
de Rite fiat. Hieroaimi de Fran- 
co . 

P 4 L E O , detto: Pilette! Madi- 
nenfit , poiché egli era .d: Moni 
za nel Mitanefe , fu famofo 
Giurtconfuito nel Seco!. XII. e 
fende : De Origine judiciorum , e 
altri Tratt. 

P 1 LOTTA (.Stipione ) Bene- 
ventano vide nel XVU. Secol. 
e fu Avvocato Elicale di Vica- 
ria. Diè alla luce : Aliquot fa- 
rli refpohfa feu Con 'ìli a , 

Piti famiglia de*) antica de’Prin- 
cipi di Carpi, che li Vuole dircela 
da’Manfreii della linea d’Aleffan- 
dro Piò Iinperàdòre, il quale fi 
fuggi in' Itati* con Euride fi- 
gliuola dell’ Imperadòr Colta n- 
zo ; ed ebbe otto figli , che co - 
(lituirono fei diverfe famiglie, 
non lapendolì 1’ ottavo ; e il fe- 
cóndo; cioè; Pico, thè fu il pri- 
mo da cui vogliono alcuni ufeif- 
lero i Pithi , l cui difcendetltl 
furono Sisnòrì di Concordia, e 
tìella Mirandola Tetra Cartel- 
lo fatnofo nella Lombardia fl- 
ns al 1711. chf pofeia Pini 
1 } pe- 
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pcrador Giufeppe I* diede per 
prezzo al Duca di Modena ; il 
terzo Manfredi da cui difcen. 
dono i Manfredi di faenza ; il 
quarto Famulo, il quinto Pap- 
pazzone ; il fedo Pedocco , e ’l 
fettimo Sicolo. M i per più certo fi 
vuole, che tratta avelie la fua ori 
ginc da Pio figlinolo di Manfredi, 
che fu gran Capitano fotto Fre. 
derico I. , « indi delle truppe 
delle Chiefa . Alberto Pio, for- 
nimento di queda cafa, fu fpo- 
gliato di qnefto Principato dal- 
ì’ Imperador Carlo V. chen’in- 
vedi Profpero Colonna . Lionel- 
lo Pio fratello d’Alberto lo rieb- 
be ; ma li fuoi poderi di nuovo 
ne furono fpogliati . Egli fu Pa- 
dre di Ridolfo, che Paolo III. 
nel 153 6. fe Cardinale . Alberto 
Pio , che morì di pede in Pa- 
rigi nel 1536. lafciò diverfe ope- 
re; e tra quederuna contro Lu- 
tero , e un’altra contro Erafmo . 
Vedete Guicciard. Hiflor. Le Mi- 
te in Au&. de Script. Ecclef.Leandr. 
Alberti Deferita hai. Croefelius 
P. II. Elog. Opmer in Chron. 
Cornelius Tolltus append, ad Pier. 
Vaterian. de infelicit. Literat. 
Ugbell. Ita!. Sacr. Cabrerà &e. 
Batida Pio vide nel comineia- 
mento del XVI. Sec. e ci la- 
fcib diverfi Comenti fopra mol- 
ti antichi autori. Egli mori in 
Roma nel 1540. ot/k Paolo III. 
fuo amico l’avea chiamato ad 
infegnare . Giov. in Elog. Do - 
£Ior. Virar, c. 132. 

P 1 NCTO (Paolo) Mantovano 
vide nel XVI. Sec. e fcriffedell’ 
origine dell’ antico T imavo un 
opera col Titolo \^Pro vettt/lo- 
run de Timavo flamine opinione 
Vene t. apud Stephan. Comma 
IS 66 . in S. Giano, o Giampiero 
Pietro Pi ncio della detta fami, 
glia , fiorito nello detto Secolo 
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alquanto prima fcrittc : Le vite 
de' Vefcovi e Principi di Trento 
in latino. 

VINELLI famiglia, una delle 
più ragguardevoli della Repubb. 
di Genova . Agoftino Pinelli fu 
Doge nel 15-15. e un’ altro del- 
lo detto nome nel 1609. Giam- 
batida Piacili Accademico dell» 
Crufca ci lafcib diverfe opere’ , 
e fi mori nel 1630. Valentino 
Pinelli Rellgtofo a Siviglia in 
Ifpagna .nel Monidero di S.Lean- 
dro dell’ Ordine di S. Agoftino 
compofe altresì diverfe opere . 
Luca Pinelli originario di Ge. 
nova e nato a Melfi nel Reame 
di Nap. fu Gefuita e infegnb la 
Teologia a Ingoldadt e a Pont- 
a Mauflon. Il fuo merito Io re- 
fe molto confiderevole ; e mor- 
to nel 1607. ci lafcib pur di- 
verfe opere di pietà e di Teo- 
logia . Gregorio Pinelli anche 
originario di Genova nato nel 
1591. in Catanzaro nelle Cala- 
bri; , e fattoli Religiofo Dome- 
nicano molto fi didinfe nel fuo 
Ordine , e fu Vicario del Car- 
dinale Adalli , Abb. dì S. Sofia 
di Benevento e del Cardinal Fi. 
renzuola e Abbat. di S. Angela 
de Farfinello ; ma indi per un 
delirio precipitatoci da una fine- 
dra dell’infermaria mori nel \S 6 -j. 
Scritte diverfi tratt. Stimulut 
C boritati t , Politee Chrifliana Óre. 
Domenico Pinelli da Genova na- 
to nel 1541. e avendo fatto il 
corfo de' fuoi Studi in Padova fi 
portb in Roma dell’eti di 13. 
anni dove per la fua Dottrina fi 
diede ben'todo a conofcere ; e 
Pio V. e Gregario XIII. lo im- 
piegarono in diverfe cariche di 
rilievo ; e finalmente Sido V. 
che nel tempo del fuo Cardina- 
lato gli avea rinunziato il Ve- 
feovado di Fermo, inalzato al 
trono 
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trono Pontificio , gli 3 iè il Ca- no dicendo i E eco un Eccellenti^ 
pel lo rodo nel 1585. e pocoap- Uomo; indi dando a vedere quel * 
predo lo mandò Legato nella Ro- del B tarmino al B«ronio fo- 
nia n> la quale in brieve liberò da giunze ; queflo Ritratto raffomù 
que’difordini ne’ quali li fcele- glia molto al vofl-o compagno ; e 
rati Vi aveano fatto intravenire; quelli vedendofi si piacevolmen- 
indi fu fatto capo dell’armata te difcoverti l’ ebbero in a vveni- 
Pontificia, e Arciprete di S. Ma- re in maggior (lima . Tutta l’ 
ria Maggiore e gli fi diede la Europa fi portava a Padova per 
carica di dar l’ultima mano al conoscerlo e confutarlo; eniu- 
vn. lib. de' Decidali y che Gre- no fi partiva da lui mal fod- 
gorio XIII. avea cominciato. In disfatto . P«olo Gualdo ne de- 
ultimo morìDecanoJdel S.Collegio fcrifle la vita. Si veda altresì Pan. 
de'Cardinali nel ión.Lafciò M.S. cir. de Ciaf. Jur Interpr. lib. 1. 
v» Trarr, della Poteftd del Papa , c. 198. Ugbel. Ital. Sacr. Tom. 1. 
che fi conftrva nella Biblioteca JufUniam. Scrittor Ligor. Ciac - 
f'itrcana. Gianvincenzio Pinelli con. Foglietta elog. lllu/ìr. Lis,ur. 
nato in Nap. da Codino Pinel- Alegamb. Bibl. 
li e Clentenzia Ravafchieri di PINELLI l Niccoli "i Prete 
Genova, fu. dalla natura portato Fiorentino, Dottor di Legge, e 
sì fattamente allo ftudio delle primo Lettore nell’ Accademia 
Sciente , che appena giunfe in de’ nobili Vineziani in Padovg 
età di potervifi applicare , che vide nel XVII. Sec. e tradurti* 
vi fidiede del tutto.Nel 1558. por- dal Greco.* Dionigi Longino Ret. 
tatpfi in Padova menò coli il tote dell' alterca del dire ftamp. 
redo de’ fuoi giorni ; e fi diede in Padova «pprerto Giulio Crivcl- 
ron meno allo "Studio della Giu- lari 1639. in 4. 
rifprudenzi, nella cognizione del- PINIONE ( Filiberto ") Baro- 
la quale al fuo tempo non eb- ne di Cufago nella Savoja e Si- 
be pari, che a quello delle me- gnore di Primifella morto in 
daglie, della Medicina , della Torino nel 1581. fu Rcfferenda- 
Storia , della Matematica , e rid , Configgere , Prefidente , 
delle lingue. Onde raccolfe una Maeftro delle Suppliche appref- 
Bibliot. molto confiderevole non fo ad Emanurllo Filiberto , • 
folo per la rarità de’ libri , . Carlo Emanuello fuo figliuolo, 
che de’ manofcritti, della quale amendue Duchi di Savoja nel 
dopo la fua morte, che avvenne Supremo Configlio , e Luogo- 
rei 1606. buona parte pafsòalla tenente del G. Cancelliere . Scrii- 
Keppubbl. di Venezia ; e fimil fe : Liber de Sindone Evangelica 
mente ebbe un’ Cambinetto di qua involutut D. Jc[u< in Scpul - 
medaglie , e di cofe antiche di cbro fuit: Hymni ; Diploma Pon. 
prezzo ; e una Galleria de’ Ri- tificium : Aibor genvlitia Saxo - 
tratti de’ Valenti Uomini malli- ore, S.abaudiaque Peinr-pum &c. 
me del fuo tempo . Baronio e Augufla Tauthotum: L ino Lette - 
Belarnoino effendofi portati in ra di Francesco Adorno della Coni, 
Padova per conofcerlo in abito pagnia diGiesù d' un niivavigLio- 
incognito; egli che li conobbe fo viaggio: un Trott. [opra leu. 
da’ ritratti , che n’ ayea; moitrò Tavole: Ijìora jh.fayaja divipi 
quello del Baronie» al Belarmi- in jo. lib. Ebbe in moglie Fili- 
' 1 4 berta 
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berta di Bruel, che fu cufloditri- 
^ce delle nobili D.:mi;elle di 
Margherita V.-lef?a Ducheffa di 
Savoia e di Berry Provincia di 
Francia , la quale fu fepolta 


V I 

nello ftefd fuo fepoletd; ondé 
1 ' Epitafio , che fopra efTo 11 
legge ad amapdue commune fi 
è quello.* ■ 


Pbilibetto P ingenio . 

Cutiacienfiunt Baroni , Primi [ella Doline/ 
'Pr^Ui inttgerr. Èm. PbiUb. patri * , & Cat. 

Etna. Phil. Sab Ducum libellorum fupplicum 
in fupremo Con ilio Magi tiro . Magni Conciliarti 
itici! gtrtnti , Patta facundifftmo , & Hifloriograpb » 
gravifi (3 Pbiliberta de Bruii uxori , Margarita 
Palella Sab. & Birur. Dueif. affectarum 
nebilium cu [iodi . Ptxit HI e ann. 57. menfet 
4. Obiti Taurini 1582. 18. Aprii, lfia virò 
an. 54. menfel 4. Obiit Taurini 1591. 16. 

- Piovcrab. fiero!, lui Baro , Ludo. Ang Milli , 

& Car. Em. filii maftifi. P. P. 


PINI (. AlelTandro ) Fiorenti- 
no, Medico di profedìonc, vide 
nel XVII. Secolo ; ed edendofi 
trasferito in Levante con Alef- 
fandro Molino, Capitano delle 
navi nel tempo della guerra 
moda da’ Veneziani contro i 
Turchi , ebbe vaghezza e com- 
modità di vifìtare la Provincia 
della Marea, ch’è l’antica Pj. 
loponnefo e ne di Refe una piena 


Gfirolamo Sa voi do , detto il Bre- 
fciano. nel XVI. Sec. ferine.* ara 
Dialogo della pittura. ' 

PINO ( Marco di I detto an- 
che da Siena fua Patria, fu pit- 
tore dt-, buon grido, difccpolo- di 
Domenico Beccatami, detto Me* 
charino parimente da Siena. Un 
Chriflo morto in beaccia .alla 
Madre fi vede del Tuo in Ro. 
ma nella Chiefa di Araceli ; eia 


« curici* deferizione ricca di altri luoghi altre belle pitture. 

C llegrine odervaziòni, degna del- Ma egli G fermb in Napoli cir- 
(lampe come aflerifee fileno ca il ijjd. ove fe ne ritrovano 
nella Bibliot. del Fontanini , il di lui molte più; e fu taq*o 


quale avendo meditato percib 
di dar’a fuori, gli fu M. S. tol- 
ta dalle mani . *■ 

PINO ( Bernardino > da Cagli, 
vide net XVI. Sec. fu Propoflo 
della Cattedrale della fua pa- 
tria e compnfe lo Sbratta Co- 
med. il Galantuomo ; e un diftor- 
/• dilla eommoditd dillo feri- 
veri. . < 


amante di quella Cpttl, che fi 
fece aferivere nel novero de’/uoi 
Cittadini. Il quadro delt’Altar' 
Maggior? nella Chiefa di S.fiior 
della Nazione Fiorentina , ove 
figurò jl Rattefimo di noftro Si- 
gnore ; la SS> Nunziata, ch’èira 
una Cappella della medefima' 
Chiefa ; e la B. Verg. col Bam- 
bino in feno, ch'è in un altro' 


PINO (Paolo") Vinez. dìpin- fono fuoi lavori. Era egli però 
tore di profeffionc , Scolaro di tenuto in ptegio non meno per 

' ? fu ... 
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It pitturi, che per l’Architet- 
tura ; onde feci varie piante di 
Palagi , e di Chiefe;e un libro 
d’ Architettura . Si mori circa 
al 1587. 

PfNTO l Carlo 1 d’ Eraclea 
oggi detta Erchie ne* Salentini 
rei XVI. Sec. ScrìfT: : De bone 
Jìii moribut ; De q. latina aratia- 
ne vindiranda admonitio . L'ifto- 
fia dell' Incendio della Chiefa di 
Monte Vergine net 16 li. &C. 

PINTURECCHIO (. Benardi- 
no ) famofo Piti, del Sec. XVI. 
che depinfe molto ài naturale , 
e avea una gran cura di fervir- 
fi di colori fini , e chiari ; e 
per piacere piò al vivo a colo, 
ro, che inefperti dell’ eccelenza 
della pittura ritro vtvanfi , fa. 
eeva di rilievo tutti gli orna, 
mentì delle fue pitture e l’ ar- 
ricchiva d’Oro. Morì nelijij. 
Felibien entre tieni fur lei Vici del 

P eintrei . 

PI OTTI (Giambatiftal da 
Novara famofo Giureconfult. nel 
Sec. XVI. ci lafcib : Repctitio I. 
fi quando C. onde vi. De Bla fi 
pbemia TraB. eontineni etiant 
plutei delarationet Conflitutionum 
Dominii Medio! ani-, Troll, jùra. 
tnentorutn in lirem ; TraB. in. 
tcrpretat. Detretonim , feu nova . 
furti Confli tuti otturò Dominii Me. 
diciatti Cr aliorum Statutorum to. 
fitti Orbil ; TraB. damnorum da. 
forum { Tradì. Jnditiorum ad in . 
quifìtionem & torturavo ; Confili), 
rum t. 1. 

PIPERNO < Pietro ) da Be- 
revento, Filofofo e Protomedico 
rei XVII. Sec. Scrtffe : de effe . 
Bib. Magicis l. 6. ac de nuce ma. 
• ga Eenevent. I. unieut ; e un’altra 
opera intorno all’ aere di Bene- 
vento . 

PIPINO figlio di Carlo -M. 
fu R« d’Italia collituito dal Pa- 
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dre medefimo nel 781. , e Pria, 
cipe di fornirò valore, di cut ab- 
biamo i Capitolari, che come Re 
d’ Italia promulgò e morì nel 
gio. Iifciando un unico figlio 
Naturale chiamato Bprnardo,if 
quale dopo la fua morte fu an- 
che dall’ Avo creato Re d’ Ita- 
lia . , 

PIPINO l Francefco ) Bolo, 
gnefe .dell’ Ordine de’ Predicato- 
ri , di cui abbiamo una trasla- 
zione di volgare in latino del 
lib. del Polo delle maraviglie dei 
mondo, viffe nel XIV. Sec. e fu 
dal Capitolo generale del fu» 
Ordine tenuto in Bologna nel 
1301. incaricato di far quell* 
traslaziffne . Vedi Polo . 

PIRA, Girolamo della)di Sciglia, 
no in Calabria, Medico del X VII. 
Sec. diè alla luce : De impro. 
ba et fu vcfficatoriorum fpiritorum 
& extraBorum <5 Tc. 

P 1 R A N I C Paolo 0 Pifaref* • 
vide nel XVI. Sec. e fcrifle pi* 
opere riferite dall’ Alacii ntiC 
Apei Urbana pag. ztj. e trall’al. 
tre quella col Tit. Dodici capi, 
appartenenti all' Urte Iftorica di 
Agojìino Ma fiat di con nuove di. 
thiarar.io.xi ; la vita di Prancefc» 
Maria li. Duca <? Urbino , eh’ è 
inedita &c. < 

PIRRO ( Antonio’) Sicilian» 
Medico morto nel 1531. fu Pro- 
tomedico di Sicilia e in molta 
grazia appreso Carlo V. ScriCe 
più opere : P, otomedica I. ConfU. 
tutum . Hifior, Piatire &c. Barto. 
lomrreo di S. Fauflo della ftefla 
famiglia e dell’ Ordine Cifter- 
cenfe morto nel 1616. pubbli, 
cò colle (lampe .• Tbenfig. Ma. 
ralif ; Ppeculum Confeffariorum & 
Pcenttcntrum . De Pvenitentia traB. 
De borii C ononidi tum priva, 
tim tum pub liti recitando TraB. 
qmplift. De {gerii Iqdulgentìu 
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. PISA Cittì dejì» Tofcanacoit 
Arcivefeovado e Uriiverfità è mol- 
to antica e coafid.-revole All* 
intorno la fua origine gli auto- 
ri non fono molto concordi ; 
ma fcmbra verifìmile, che fiata 
folle eretta da una Colonia di 
Fifa della Grecia predo al fiume 
Alfeo giuda, che dice Piriti. J.x. 
sEncid . 


Hot parare jubet Alphe* ai origini Pife 
Urbi Etrufca. foto , f e qui tur pulcbcrrimus Aflut . 

Cli antichi autori l’ appellarono ti di Cadrò, e RongjglJone. 
tifa. Quella Città è fiutata in- PISANO ( Gio:") Architetto è 
una gran pianura fertile di bia- nato in Pila, donde ebbe il fuo co* 
de, e de’ buoni vini ; e fu una gnome, fiori nel tempo di Car* 
volta Reppubblica molto poten- lo I. d’Angio Re di Napoli, jl 
te, che li fe temere fopra tut- quale lo fe venire per edificare 
to il Mediterraneo. Carlo Vili, il Cartel Nuovo, 
nel 1594. fe n’impatronì ; ma PISANO f. Francefco Maria ) 
rei 1609. .la perdette . Oggi è di Milo in Sicil. nato nel iAsj. 
de’ Gran Duchi di Tofcana;ela ScrifTe; Animaiver ionts jurit de. 
refidenìa de’ Cavalieri dell’Or- cifionib. illuflrate &e. 
dine di S. Stefano cretto da Co- PlSONl l Omobono ) trapaf- 
fimo de’Medici nel 1561. La fua fato nel 1748. nacque in Cre. 
Univerfità de’Qudj fu flabilita da mona nel 1664. e dopo il corfo 
Lorenzo de’Medici nel 1471. La de* fuoi Stud; prefe la Dottorai 
Chiefa Metropolitana è molto ma- laurea in Pavia li 1 6. Giugno 
gnifica e degna'per le fye Sta- 1687. Fu poi all’ Univerfità di 
tue e per le fue colonne della Padova chiamato nel Novembro 
curiontà de’forafleri . Nel 1154. del *698. per la lettura ertraor- 
Innocenzio li. vi ebbe un Con- dinaria di Medicina pratica , 
cilìo in dove fcommunicò l’An_ nel quale impiego durò citi- 
tipapa Anacleto ; e vi fi ftabi- quant’anni con tal fermezza di 
lirono vari regolamenti contro’ falute , e fedeltà di fervizio , 
Scifmatici. Ma più celebre fu che non mai in si lungo corfo 
il Concilio del 1409. fatto per tralafcib una lezione . Efercitb 
l’unione della Chiefa flante lo anche la pratica con buon fuc- 
Scifma , che vi era fper Grego- ceffo. Agli Studi della Mèdici- 
rio XII. e Benedetto XI IL e na aggiunfe pur 1 ’ efercizio 
nel i 66 \. vi fu conchiufo trai, della latina Poefìa , nella qual» , 
tato trà AlefTandro VII. e Lui®, compofe , a veramente dirlo , 
gì XIV. che conteneva 15. cap. con miglior guflo, che non nel- 
per regolare le differenze che la fua profeflione di medicina . t 
vi erano trà la Corte Romana Diè alla luce delle flampe : Ul- 
ti il Duca di Palma per li Sta- tio antiquitatit in fanguinis tir - 

cvle- 
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< 5 * Juhileif tum Anni fanHi tum 
aliti yxtrairdin.tr. Tra&. Thefaur. 
HtligiaTirnm in atto Ut tribù t vo- 
ti 1 fo!tmnib[it &c. recita tur . 
Rocco Pirro di Noto nato nel 
IJ77. fu Abbate di S. Elia de 
Ambula e Canonico Paiermit. 
mori nel 1451. e puhblieh colle 
flampe; Siciliana Sacrava di [qui- 
fìtionibut & rittit Uluftratam 
&e. Annoi. Panormi M. SI 
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eulationem , .»» q u ° fangutnii cir- 
cuì ano antiquis ignota, a re con. 
tioriius inventa refellitar . Cre. 
monte 1690. 8. Di quello libro, 
chi non farà mai de’ p'ù ono- 
revoli all’ Ittlia , lì ve 5 ga il 
Giornale di Parma del .< 599 - 
Num. 11. Li Medicina dmu del 
Sisnor Antonfranccfco Berlini , 
Medico celebre Fiorentino ; il 
primo tomo della Biblioteca Ana- 
tomica de’ Signori Daniel Clero, 
e Giovanni Jacopo Mangtt del- 
la feconda edizion di Ginevra 
3699. c. 943 i il primo tomo de 
fupplementi agli atti di Lipfia., 
e (opra tutto l’ apologia di Mar- 
cantonio Madero prò Sanguiniti 
circolat one ftampata da Luigi 
Favino in Venezia nel 1698. 
Sopra l’ufo de’ Pefci canti 16 94 - 
Metbodut medendi Homoboni Pl- 
fonit Cremonenfis in Acadtmia 
Patavina Medicina Pradict Pro - 
fefforit . Accejjie nova in / angui - 
n it circuitionem inquifttio Patavii 
1726. De Regimine magnorum 
auxiliorum in curatianibus morbo • 
rum. Patavii 1735. Quello trat- 
tato è divifo in 4. Diflertazio- 
ni , le prime tre delle quali fon 
prefe di pianta dal libro di An- 
tonio Ponce Sanila Crine: De in», 
fedimentit magnorum auxiliorum 
flampato in Padova pel Ffam- 
botti nel 16^1. Un’ altro* trat- 
tato vi è unito : de offenfionibus 
Medici opero fi . Di quella, e del- 
la precedente opera è da ve- 
derli la fanguinofa appendice al- 
le nuove di Berna del di i.d’Ottob. 
3741. ftampata in Firenze . Speci- 
legium curationum cum differt. de 
incojiant. medicina . Vedi Xtor. 
Setter, d'ital. Tom. 1. 

PITTI i Buonaccorfo ) Fioren- 
tino vide nel XVI, Secol. c ci 
lafcib : la Cronaca dal 141*. al 
1430. ftampata in Firenze nel 
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1710. in 4. con annotazioni pref- 
fo Giufeppe Manni . 

P.TTONt f Giambatifta ) Sa* 
cerdote Veneto morto nel 1748. 

Fè una raccolta delle Coftitn- 
zioni Pontificie e delle D.eifio. 
ni delle Congregazioni di Ro- 
ma .*Nel 1704. ufeirono nuelle 
fpettanti a * CqnfelIori , r’rftam- 
pate dappoi net 17 1°. , e nel 
1715. , quelle, che riguardano 
i Parrochi furono imprese nel 
1706. e nel 1713- con S iunte * 
Succedettero nel 1709. le altre 
fpettanti a’ Canonici , poi in 
altra riftampà del 174*- più co. 
piofe. Nel 1711. comparvero le 
appartenenti ai concorfo dell# 
Parrocchiali , e alla collazióne 
de’ benefizi . L’ anno approdo 
mife a luce quelle , che a V*- 
feovi , e agli Abati dell’ uno , 
e dell’altro Clero hanno riguar- 
do. I Vicari nel 1714- r e nel 
1719. i Regolari di ciafcun’ Or- 
dine anche militare rbber le lo- 
ro. Finalmente nel 1723* lr °vb 
alcune Decifioni attenenti al 
Matrimonio . Quella Raccolte 
forma 14. volumi in 8. ed fc 
(lata ftampata da Lionardo Pit. 
toni Padre dell’Autore. Ne par- 
la il gran Giornale de’ Letterati 
d’ Italia T. Vili. p. 459. IX. 
475. XIV. 438. XIX. 441. XXII. 
465. XXXIII. parte 2. p. 543- 
XXXIV. 335 - XXXVII. 54 '- Al- 
tri fuoi libri fono : la Vita di 
Benedetto Xlll. 4. Venezia 1730. 
Calendario Romano decennale con 
note e decreti della Sagra Con. 
gregazione De oflavit fe[ìorum t 
ut in Etclefia universali eele - 
rantur . Tomi due 8. V. N. V. 
1749. 104. Vedi Tfor Lee. d’It.T. I. 

PITTONI f Giambatifta ) Vi- 
centi 00 tamofo intagliatore del 
Sce. XVI. 

P1ZZAMANO ^ Antonio ì Vi. 

fsez. 
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nei. nato all’ intorno i! t4.i1. 
di nobil flirpe, fludib Filófofia in 
Padova e 1 ’ altre fcienze; Indi 
fi frct Uom di Chiefa , e nel 
1503. ebbe il Vefcóvado di Fri. 
tre , e fi mori nel 1511. Scrif. 
fe ; In divi Tbome Anuinatis 
vitam Profano ; Vita del d'erti- 
rab. Sacerdote D. Indo vi co Rit^- 
Sii Vicentino ; De intelleflu , & 
intelligibili ; De dimentionibut in- 
terminati U ; De querenda /olita- 
dine , & ferieulo vite folitarie ; 
fi pofTono veder di lui : Aloy. 
fius Novvarin. Admirand. Orkit 
Chrift. p. 2. Anton. Poffcvin. Afa- 
rat. Sacr. Anton. Santer. Do 
Clar. Anton. Agofl. Superbi . 
Trionfo degli Eroi illufiri rene- 
ti fTc. 

PIZZO ( Antonio ) buon Pit- 
tore Calahrefe fiorito circa al 


1590 - 

PLAN 0 FO ( Manilio ì da Co- 
fenza, uom del XVI. Sec. ci I*. 
feib un Compendio delle Storie 
del Goicciardino . 

P L A N ! S ( Ciambatifta de } 
Sicil., Uom di Chiefa e Profeflb- 
re di Lettere Umane del XVI. 
Sec. ScrifTe : Limai» t feu Diliio . 
mar. Poeticum . 

PLATlENSrS ( Michele ) dell* 
Ordine de’ Minimi OIFèrvanti di 
S. Francefco, fiori in tempo di 
Federigo Uh Re di Sicilia nel 
XIV. Sec. e fetifse : Hiflor. Si. 
fui. ab exceJJa. Friderici ufq; ad 
mnnum 1361. 

PLATUS (Geronimo') da Mi, 
lano, Gefuita, fu Segretario del 
P. Acquaviva Generale della fua 
Compagnia e fi morì nel 1 5 9 r. 
ScrifTe.* De borio Stata Religioni 
Cr de Cardinal, dignitatt , e al- 
tre opere. 

PO’ , ( Giacomo del ) Palermi- 
tano Riti. Archit. e Fngegniere 
molto fatnofo; egli nacque nel 
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>6 54 - m* non fi sa In quaMuo. 
go Da Pi etro del * Pb Pittore 
anch egli, e difignatore Ertel- 1 
lente d.fcepolo del Domtnicbi* 
no . La fua intelligenza dell* 
notomta nell’ età di 19. anni lo 
*e in Roma aggregare nell’ Ac- 
cadente di S. Luca , ove ebbe 
la Settura dell’ Anotomia . Te* 
refa del Pb fua Sorella fece al* 

lr n, riufciu nel difegno 

coll afliftenza del Padre , e del 
Fiatello; ma riufei fopra tutto 
nella, miniatura. 

POCCIANZIO Michele ) da 
Firenze fu dell’ Ordine de’ Ser- 
vi di Maria , e un gran Teo- 
J °g. e Filofofo. Mori neli S7 d„ 
e ci lafcib : H Fiori e Religioni* 
fervorum B. M. r. ab anno ,i ìs . 
i u,ins temporibus ,lla initium 

r, W S^ r , at ' U ^’ ar > nu ”> 15 66. 

Dtlucrdationum in Regul. D. Ai*. 

tnagnum Servorum 
B. M. Ir. cum additiontiut , & 
annotati onibut nonnulla ; Con/li . 
tot. Religioni! Servorum B. M. ir. 
a Pio ir. propolite cum quibuf- 
dam notati) ; Cathal. Script mura 
Florentinorum omnis generi 1 * Lo 
vite de ’ fette Santi Padri Fonda- 
tori dell' Ordine de' Servi : Di. 
feor/o della Religione , e Santità 
della Città di Fiorenzjt : Catalo- 
go di tutte le Cbiefe. , delti Sfa. 
dah , / Confraternita &e. 

PODlANl 1 Profprro | da Pe- 
rugia dotto GiU-ecOnfiilt. del 
Sec. forfè XV f. Si pub vdera 
quel che ne dica Ciano Frida 
F.ritteo , che ne fa /’ elogio P ITT. 
C-. 7 J. l~uig. Jacobel. Tratt. d* 
Bibl. taf. 28. 

PODIO ( Frtncefco de ) Sici- 
liano ._ Scrifse : Aidition. fuper 
Rita Regni Sicilie , che fi !-g- 
gono nc’ Coment ari fopr* il Ri. 
to racco ti da Marcello Conver- 
tano. 
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* POGGIBONZI c Gio: Agno- 
lo ! della Villa di Montorfoli, 
luogo preffo Fiorenza, dell’ Ordi- 
ne de’ Servi, Architetto molto fa- 
mofo, di cui anche in Napoli fo- 
no molti lavori , come le flatue 
dj S, Jacopo e di S. Naiario 
che fono ne! Sepolcro di Jaco- 
po Sannazaro fopra il Colle di 
Marcellino che cominciate da 
Girolamo S. Croce , egli le per- 
fezioni ( 

P OLA Città dell' I fi ria appar- 
tenente * Veneziani con Vefco- 
vado S ffraganeo ad Aquileja ; 
Situata f*i mar Adriatico con 
un Porti» fri Parer.zo e ’l Golfo 
detto il Qtiornero . Li Latini la 
nominarono Pela & Julia Pietas. 
Si vuole , che fiata folle una 
Colonia de’ Popoli di Colchici , 
che p.rfegwtjrono gliArgonao. 
ti , ciocche il Poeta Caliimrqaco 
h i deferito con molto fpirito , 
irta cori affai poco apparenza del- 
la verità. Volendo, eh’ elfi non 
avendo potuto ritrovar gli Ar. 
gonauti, e non avendo voluto ri- 
tornate da| lor He, li foffero ar- 
reflati in lflria, ove edificaro- 
no Pota , che tanto vale in lor 
linguaggio, quanti) Uom bannito , 
Indi fu Colonia de’ Romani; e 
vi fi veggono diverfe rcliqued’ 
Antichità, come un Anfiteatro 
detto /’ Orlandino' a cafa .di Ro- 
lando, un arco Trionfale detto 
la Porta dorata , che ferve an- 
che di porta alla Città , e di- 
verfe Infcrizioni . Li Veneziani 
v’ -inviano un Governatore col 
Tit. Hi Conte ; e v’anno una 
picciola Cittadella poco confide- 
revole . 

POI. A fgmigl, nobiiifs. da Tri» 
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vigì denominavafi anticamente 
Sergia de Caflro Poi * , effendo 
fiata di gran autorità e poten- 
za in quella Città dell’Iilria , 
prima che palfafTe a flabilirfi in ’ 
Venezia, e quindi in Trivigi , 
vantando la fua difeeodenza da 
tjafeiguerra detto per fopranno- 
me Piorella , o' Forella , che per 
le fue benemerenze e dé’fuoi 
antenati fu creato, e dichiara- 
to con aippliffima Ducale del 
di xx. di Settembre 1303. fotta 
il Doge Pier Gradenigo «'» Fr- 
tjcfum (7 Cìvctù noflrum ; for. 
mola precifa con la quale ia 
que* tempi conferivafì la nobil- 
tà Vineziana a’ foggetti di me- 
rito e di nafcimrnto (ignorile a 
cofpicuo, come nota il Zeno nel- 
la Bibl, -del Fontanini . 

POLA ( Franftfco ) da Vero- 
na, Profeffore del Dritto nell* 
Univerfità de’ Studi di Podov» 
di cui abbiamo molti Poemi, paf- 
sò da quefla vita nel 1614. Te- 
ma firn Eloj. DoUor. 

POSANO ( Pietro) Vinezia- 
no fu Doge e il 35, nel nume- 
ro di quelli , Uomo di Coni- 
glio e di molta fortezza in%em- 
po di Rugieri Duca di Puglia, 

POLLA Argentarla, moglie del 
Poeta Lucano, fq i 1 1 u 11 re no* 
meno per la Tua erudizione, che 
per la fui nafeita e per la fua 
bellezza ; e preffo la morte del 
marito rivide e correlfe da fe 
la Parfalifs . Stazio , che fi dice 
effer flato il fub fecondo mari • 
to, introduce Calliope a parlai 
a fuo vantaggio in quefla for- 
ma : Lió. a, Sjlv. Gentile. Lite 
M ni» 
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Ncc folum dabo eaminum nitorem , 

Scd teda genitalibui dicabo , ' . 

Soffam atque ingente tuo decorarli , 1 ' " I ’ t 

Quatti» blanda Ftnui , daretque J uno. 

1 FOLE Ni ( Gin: 1 Vinex. eb- Desìi Antichi Teatri , è Anfìtea. 

he U Cattedra di Meteore e d’ tri Lettere due Critiche, I' una del 
. Agronomia in Padova nell’età Sig. March. Gio: Poleni , l'altra 
di 2/5. anni e per la fuadottri. del Sig. Co. Gio: Montanari , Vi* 
ri tu in molta (lima in quello centra , 1755. in 8. Sopra /’ Au. 
Sec. XVI 1 1 . e ferirti trall’ altre rota Boreale comparfa il d) \6. 
opere: Mifcellanea , hoc efl , I» Dicembre l'anno 17J7. &c. Fé- 
Difjertatio de Barometri} (7 T ber- r.crja pel Bavaglia in 4. E ter- 
mometri! ; 2. Machine Arithme citai io nei f'itruviane , Patavii , 

tice , ejufq. ufut deferiptio 3. De apud Man fé 1 7 ) 9. Vtrìufq. The. 
fefiiombus Conicit Parallellorum Jauri Antiquitatum Roman jrum, 
in H orologi il folaribus tr ad, Con- Grecarumq. nova Supplemento con. 
fidet orfani intorno al Barometro gefta ab Jo : Polena ,l'enetiii,typ. 
De Fordcibui Celefiibut Dialogui : Jo : Bapt. Pafquali 1737. in f. 
ton un Opufcolo intitol. Quadra, voi. t. 

ture circuii Archimedis , (7 Bfp- POLENTANA fi miglia di Ra- 
pocretit Chii Analitica Exprtjfio. venna , che cacciati di quella 
Obfervatio Soiarii Eclipftt babtta Città nel 1300. i Fraverfati fa 
Patavii f r . Non. Maii 1713. (7 ne refe Signora afloluta . 

EpiJÌ. due de quodam Phenome - POJ.EN TONE ( Siccone , o 

fio in ead. Edipèi obfervato, Pa- Sicco ) Cittadino e Cancelliere 
tavit , typit Jo. B. Confatti in 4. di Padova vitti: verfo la metà 
De mot u aque mixto Libri duo , del XV. Sec. e di lui abbiamo 
Quibut multa pertinentia ad qna Commedia in profa latina, 
AEfìuaria , ad Portut , ntq. ad eh’ è delle prime ufeite in que- 
Flumina contincntur , Patavii , Ito genere col Tit. Ludi Ebrèo, 
typit Jof. Comini 1717. in 4. rum, la quale Modeflo Polentone 
De Caftellii, per qua derivantur. come fi crede figliuolo di Sicco 
Fluviorum aque, babentibui , la- la tratportb in profa oruolgare , 
tera convergertela , Patavii , typ. che tien molto del Veneziano 
Jof. Com. 1718. in 4. De \Mathe~ col Tit. di Catinia da quel Ca. 
fu in rebui phyficii uulitate , tinio pfincipal personaggio del. 
Pat. typ. Comin. 1720. Meicuriut la Commedia venditor de’Cati* 
in Sole vifut , Patav. tj>p. ejufd. ni ; Un fecolo innanzi a collo. 
Comin. Ad Jo: J de. Marinonium ro (i ritrova che il Petrarca avef. 
S. M. C. C. ìnclytorumq. Sta- fe comporta in tenera età una 
tuum infcr. Auflrie Matbcm.pre- Commedia intitolata: Filologie 
fiantifi. Eptftola , de Solò defe ■ della quale in una lettera aja- 
iiu an. 1724 Patavii objervato ; copo Fiorentino, ch’èia 16. del 
& de aliquibut experimentit ad lib. 7. delle fue E pift. famiglia* 
equa! fluente! . A.cedit Jo : Bu- ri ellendo in altra età moitra 
ttonii de fluenti! eque menjura li- farne poco cafo . Abbiamo di 
bellus < 7 c. Patavii 17*4. <n 4. Siccone altresì la vita di Sene. 
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a , che fa indi tradotta invai, 
gtr Fiorentino di Gio: di Tan- 
ti . 

POLLINI (.Girolamo) da Fi. 
renza fiorì circa il 1590. e fa 
Relig'mfo Domenicano. Abbia, 
me- del fuo : /' Ijloria EeclcGafl. 
della Rivoluzione d' Inghilterra 
in 4. Itb. F, ita della Beata Mar- 
gherita "di Cufielto Monaca dell’ 
Ordini di S. Domenico. 

POLIER 1 TE l Polierite T di 
Mendea Città della Sicilia ferir- 
le la vita di Dionigi il Tiran- 
no . Si vuole che quelli fiato 
folle quel medefimo , che fcrif- 
fe un Poema della Sicilia . L’ 
Antichi fanno menzione di al- 
tro di quello nome; ma non lì 
sa fe fiato folle della fiefia Cit- 
tà, eflendovi fiate tré Città del 
medefimo nome: cioè in Sicilia 
in Tracia , e in Egitto . Piu- 
ta«ch. in AlcJJfandr. PJin. I. , 31. 
cap. a. 

POLITI ( Alefiandro ) Fio- 
rentino Cherico Regolare delle 
Scuole Pie. Fu egli dal Dator 
d’ ogni bene abbondevolmente 
forqito d’ ingegno , e di più d’ 
una grandifiima iqclinazione al. 
lo Studio. Con quelli due mez- 
zi- fece dunque fin da giovinèt. 
lo maraviglio!! prógrefiì ancor 
nella lingua Greca, della quale 
fu oltre ogni credere appalfio- 
nato coltivatore , fotto la dire, 
zione de’ PP. Gefuiti in S. Gio- 
vannino.- A’ Padri delle Scuole 
Pie toccò poi d’ averlo a gran- 
de ornamento della loro Con- 
gregazione. Perciocché ne vedi 
l’abito a’ 5. Febbrajo del 1695. 
non avendo ancora i Tedici an- 
ni coihpiuti . Nel tempo Sellò 
del Noviziato non lafciò il P. 
Politi d’ applicarli agli Stud;, e 
ad illullrare con erudite oflèr- 
vaiioni alcuni antichi autori , 
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lìceome certa tefiimonianza ne 
fa una raccolta manoferitta di 
tali annotazioni da lui indiriz. 
zita al P. Coceapani fuo Pro- 
vinciale , ed amorevole Promo- 
tore . Non è da ftupire, che 
dappoi pattato agli Studi di Fi- 
lo foiia , e di Teologia in Firen- 
ze , ed in Roma vi riufcille con 
quella felicità , che nel 1700. 
ammirata fu , quando per ocea. 
fione del generai Capitolo dell’ 
Ordin fuo foftenne pubbliche 
conclulìoni. Terminato il Teo- 
logico corfo ripafsò in Tofcana, 
e dopò avervi per qualche anno 
infegnato Rettorica Ielle in FI. 
renze Fiiofofia Peripatetica . Ivi 
medefimo , e in Genova , dove 
andò nel 17 id. , con molto buon/ 
ordine , e con mirabit cniarez- 
za dettò Teologia. Venti anni 
fpefe in quelle letture , nelle 
quali fece intigni allievi , ficco- 
me per nominarne uno, il ce. 
lebratiffimo Sign. Propojìo Goti 
Il luo merito ornai conofciuto , 
il fece nel 173}. chiamare alla 
rinomatiftima Univerlìtà di Pifa 
per infegnarvi la lingua Greca*. 
Ma da quella Cattedra pafsòpoi 
a quella d’eloquenza e di belle 
lettere, la quale dopo il famo- 
fo benedetto Averani era vacata. 
Una inligne Librerìa di rarilfi. 
me edizioni , e anco-a di buo- 
ni Codici egli raccolte, la qua- 
le è pallata al Collegio de’ tuoi 
Religiolì in Firenze , dove la mat- 
tina del dì iS.Luglio del 1751. for- 
prefo tu da fieritfimo accidente 
d’apoplefia, e la fera del dì 23. 
dello li elfo mefe finì di vivere 
in età di 73. anni, e 13. gior. 
ni , conciolìachè nato follie il 
dì io. Luglio del 1679. Diè al- 
la luce della Rampa ; Philofa- 
phia Peripatetica ex mente S Thè - 
me Aquinatis . Fiorenti* 12. Te. 
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h&j Cbtifiìrne T biologi g espila, 
ibidem 4. Or atto ad Academ : tos 
Crufcanot bibita in Co! {agio Fio. 
tentino Scholaum Piarum prò Stu- 
diami» infiauratione . Provsfi in 
quella Orazione , breviorum lon- 
&' 'fi optimarum omnium ar- 
tium , quam human* vita tur- 
fum . Rilìampoila il P. Politi 
1’ anno 172}. con altra d’ un 
fuo Collega , che è un tal P. 
Ubaldo Mignon i ; De patria in 
"Ieflamentis co neh udì, potefiato , 
libri iv. ibid. 8. Un lungo , c 
laudevolc citrato di quella eru- 
dita opera fi ha nel Giornale de' 

: "Letterati d' Italia T. x. artic. 9. 
P a §* J 47 * e kg- E’ data poi in- 
ferita in una raccolta d' Illuftri 
Giureconfulti dampata in Olan- 
da ; Specimen Euftaibii nane pii- 
mura latine vtrfi ab Ahxandro 
Polito ibid. 4. Quello fu il fag- 
gio della grand’ opera, che poi 
con tanto fuo onore Snttaprefe 
ilecome veJremo . Vegganfi an- 
che i Giornalifti di Veuezia T. 
• xxtvi 1. Eujlashii (ire. in Com- 
mutarti Homeri Iliadem Alexan- 
der Politut nune primum latino 
vertit , recenfuit , notifque perpe- 
tui s illuftravit . Ibid. T. 1. fol. 
Dedicato è quello primo Tomo 
al Granduca Gio^an Gafione . To- 
rnar 1 1. , che è intitolato a Pa- 
pa Clemente XIL To.nut in. 

4 > colla dedica al Re di Francia 

Luigi XV. Nella Prefazione di 
quello tomo il P. Politi p. jv. 
idferifee una Greca lettera a lui 
indiritta dal P .Jacopo AiroJi Ge- 
fiiifa , e con grate ed onorevoli 
fortno|e chiama quello Gefuita 
già fuo Maellro , turai» doéìijjì- 
mum , & latine , Grece , atque 
Ucbtaice erudieijjimum : e dopo 
recitata la fudetta lettera cosi 
foggiugne .• H*c ad me , fai» in 
fuerif aihu; tgerem , Aprolus : 
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cujut ego epiflolam referendam bue 
ceafui , non tam memorie grati . 
que animi cauffi , quad Aprolo 
Duce atque Preceptore Xi ud: or un» 
illorum meorum multutn prò illa 
e tate in Credi lalinifque literis 
p>ofccerim,&c. Cominciò la (lam- 
pa del quarto tomo d’ Evfragio, 
la quale era egli predo di trar- 
re, avanti , fe il Paperini Stam- 
patore (lato folTe in grado di 
continuarla. l'ita della Serva dì 
Dio Suor Maria Angela Gini . 
Firenze 4. Epifiola ad Cajetanum 
Moniliam . Florcntie 4. Quella 
lettera è fopra un paffo d’ En- 
fiavo in propofito del Tarfi del- 
la Scrittura; Confronto della lei. 
ter a ialina ( tedè mentovata ) 
del P. Aleflandro Politi , col ri- 
11 retto della medefima (lampa!» 
nelle Novelle Letterali* difiren- 
ze rr. io. 4. Marzo 1740. Il 
Novellina aveala criticata : Et*, 
fi a t bi i Commentata in Dionffium 
Periegetam Ahxandro Polito In. 
tergrete , Colonie Al/obrogum . 8. 
Orationet ad Academiam Pifanam, 
& Animadvtrfiones in Eufiatbium 
ad Dionffium Periegetam libri j 1. 
Rome 4. Panegfrieut Penateti Po. 
palo que Pifano eonfeeratui . Pifis 
4. Panegfrieut Acadcmie Pijane 
confecratus ... Pifis 4. Panegfrieut 
Imperatati C a fari Franeifco T. 
confecratus . Fiarentie 4. Oratio- 
net xii. ad Academiam Pifanam. 
Luce 8. Epifiola ad libaldum Mi - 
gnomu n do trrbut Martf ribus Bo. 
nonicnjibus . ibidem 8. Orano do 
litterarum Nobilitate . Fiorerai m 
4. Panegfrieut Senatui Populoqua 
F’olat errano confecratus . Pifis 4. 
Panegfricus Senatui Populoque la- 
burni n fi confecratus . Pifis 4. Pi. 
ncgyricus Senatui Populoque Sant - 
minia t enfi confecratus . Pifis 4. 
Martf rologium Romene tot Con 1- 
mtniariif tafligatum , ac illu/lra- 
lum . 
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uni . fiorenti* Tom. i . fai. Pi- 
negyricus renata/ Populoque Cor- 
tanen i confecratus . Liburnut 4, 
Panegyricui Sèn.itM Populoque Ar- 
mino confacratus . ibidem 4. Ol- 
tre a quelte opere nel primo To- 
mo dell’ opere del MeUrfie rac- 
colte , e riftampate in Firenze 
trovali una dotta Dilfertazione 
foprà I* ufo delle Quadrighe de- 
gli Antichi. La Racfcolta dell’ 
opere del . Meurfie è Hata prò- 
getto del Politi j il quale erafi 
anche all'unto d’ a 'filiere alla 
Rampa, che fe ne farebbe. Ma 
cffendo da Firenze pairato alia 
lettura tii Fifa, gli' convenne la- 
feiare in altrui mani 1’ efecu- 
zione di ufi tal difegno laude- 
▼oliflimo &fi. Vedi Stor. Lttttr. 
A' Dal. T. vi. 

POLITI ( Ambrofio ) da Sie- 
na Religiefo Domenicano , che 
nel -Secolo dicevoli Lanzarotto, 
fu -per la fua dottrina da Giu- 
lio III. promolio al Vefaovado 
di Minori nelle Riviere di Nap, 
e pofeia all’ Urei ve feo vado di 
Conta Cittì di quel Regno . 
Scriffe, e pubblicò colle Rampe: 
Commentar/s tn quinque priora 
e e pie a Genefit : Tradetut de ae- 
ri pieni:! patrie Judeorum venien- 
tibut ai Baptifmum : Affertionet 
14 - P'o afftrtione grati* ad Con- 
ci li u m Tetdentinam : Tra flatus 
de Cenceptioae B. Virginis , & 
prò- ejus f fi ivi tate à cu n & tifi, 
delebili celebrando : . Esplicati o 
fummaria opinione™ de divina 
P'odeftiaatione , & Reprobacionc 
ad Synodum Tridcnlinum : Pro 
Pr*deftmattone Cbrijli Ainotatio. 
r/es in Cajeeanttm : De C ulta , & 
Adorazione Imaginum , libertina 1 ; 
De V tritate incruenti Sacrifica : 
Qu.rjhones , qutbus verbi 1 confici - 
tur Eueharilìi * Sacramcntum : De 
Commumone fub utvaque Specie : 
Suppi.Tom.il. 
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Qucflionet , utrum Sacerdtn ro- 
ttene ordini s < vel jurijdiflionn 
(te minifhr Sacromenti ponit en- 
ti* : Qjitlho di Chorafìert , <7 
per ou* Socra menta imprimatur ^ 
Qttxfiio de diffìerentia inter B^ 
pnjmo Cbrfli , & Joannis : Qu*- 
Jìio de Bapttfmo parva lorum , (7 
de txifientibut in ùteri t materni! : 
De Matrimonio , quafìiones plu- 
tei: De divini s <7 canonici! Seri, 
pturif , utrum txpediat divinane 
Scripturam in linguai p versi vol- 
gare™ : Quo jurd?& quo peto* 
borenti piedi debea nt t Defer. fi» 
D offrine Arai fa'ti Potiti in quen. 
dam falfe deferentem , euro ad 
Suro muro Pontificem : qt/ibus ver- 
bis Sacramcntum Eucbarifii * con - 
ficiatur : Confirmatio Ambrefti Po- 
liti contro quondam oppugnato- 
rem ; le quali Opere Tono tutta 
in un Volume folo rìftretre . 
Quelle poi che feguooo , fi ve- 
dono co’ titoli feguenti in' un* 
altro Volume , cioè : Adverfus 
Martinum Lutberum , libri quin- 
que : Clave s due ad aperiendum , 
int'elltgendumqut Script ara re De 
Previdenti a , & Prgfcitntia Dei , 
li ber unta t De Prvdefìination* 
Dei - libri tres : De Esimio Pr *- 
dejfinatione Cbrifli , libri duo : 
De Angelèrum honorum gloria , 
& maiorum lapfu , liber unus : 
De lapfu heminis , <7 de peccate 
originali liber unus : De confu- 
mata gloria folius Cbrifli , Or 
Beat*. Virginis liber unut : De 
Immaculata Concepitone Beat* Vir- 
gìnia ^ libri irei : Dì Venerano** 
Sandorum , liber unils : De Uni * 
verfali omnium morte (7 refurre- 
fftone -, liber unus : De visitai* 
Purgatorii , liber unus : De Prie- 
mie honorum , & fupplicie eter- 
no , liter vnus e De Stata puh- 
rerum abf qut Sacramento dece- 
dentium , Itber unus . Vanno un- 
ii. co 
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co «(torno Rampate dei fuo,Ie 

compofizioni feguenti , cioè : 
Interpretati» cap. noni Concila 
Tridentini , de J nftificatione , li- 
Aer unut.i Commentanti in Epi. 

Aolam ad Romano i ; in utram- 
cj-jt E pi ohm ad Corinthiot ; in 
Epiftoiam ad Galani ; in Epi . 
fi Ohm ad Bpbefiot ; in Epifiolara 
ad Coloffenffs ; in utrnmque Epi- 
fi,! am ad T biffalo mccnffi ; in 
utramque Epiftoiam ad Timo . 
t 'aeam ; in Epiflohm ad Titani ; 
in Ep fiolam ad Pbilemonem.; in 
Epiftoiam ad Hebreos ; in omnei 
Epiflolai Canonica t ; i quali Co- 
menta dettici al Sommo Ponte- 
file Giulio Terzo : De Condde- 
raùonc , to' inficio frtjtnttum 
ttmpo'um a fup/rfemtnat s Ziz»- 
tttii in agro Dominilo : Oplifcu. 
lina de delibata advctfw im- 
pium Eraj'mum ; Exaffft tonti li- 
bri 4. Quxfiiondi ditte de Verbi*, 
quitta c brillai Sanlbjfimum Eu- 
tbanftit Sacramentum confeci» ; 
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la qual opera fu per ordine del 
Papa proibita . In ((aliano poi , 
ha ferì (te , e fono Rampate le 
Opere , che feguono , cioè ; 
Della Reprobatone della dottri- 
‘ na di Fra BernardinoOchi.no, 
e, d’ alcune conclutioni luterane; 
Difcorfi contra la dottrina , e le 
Profezie di Fra Cimiamo Savo- 
narola . Traduce finalmente in 
Latino : la Vita di S. Caterina , 
che fu gii. fc ritta nella volger 
lingua da Raimondo , e mol- 
te altre opere lafcib M. S. 
Nell’ età di 70. anni , mo- 
ti egli in Napoli , 1 ’ anno 

Ijja. di gocciola, che da’ Me- 
dici vien chiamata Apopleflia , 
mentre s’apparecchiava per an- 
dar a Roma , chiamato da Giu- 
lio III. , che voleva , come 
fi dille , promoverlo al Cardi, 
naìato . Fafiflo Sabco Poeta leg- 
giadriflimo fende in lode di 
quello Arcivefcovo i feguent» 
verfi ; 


Sacrati hoc cinerei tumulo : pii & offa quieterà % 
Affhuo 1 fluttui pofi mari s hujfps habtnt . 

Cupa crani , cernei in Ceelà namtn Ór afirum , 
X» virtù 1 vupto faretre in affa volai . 


POLITI (. Adriano ) da Sie- 
na vide nel'Sec.Xlll.e nelle bel- 
le lettere poc{y 1’ uguagliarono. 
Fu Segretario di tre Cardinali, 
Pano dopo l’altro, cioè, Capi - 
zucchi, Sangiorgio, e Sorbito- 
ne e diè aUe Rampe; Il Dizio- 
nario Toffano , eh' i abbreviatu- 
ra del Vocabolario della C ruffa ; 


collcttai ; Speculum vita Cft ha-, 
nafta». Clerieorum eie furi Canoni, 
co ér dottrina S. Caroli C 9 V. 

POLO t Marco ) Gentiluomo 
Vineziana vide nel Sec. XIII. 
c per aver viaggiato per molto 
tèmpo fende i (uni Viaggi, o per 
vero dire,fe fcrìverli volgarmen- 
te da un certo Ruftigbello da Pi. 


un Apologia i Lettere ; Difforfo fa , che feco era in prigione in* 
della lingua volgare.} una tra- Genova; onde s’inganna il Ra~ 
durone nella Toffan* lingua di mufto , che dice, fodero Rati fcrit. 
Tacito. *1 per 1 * pfitpa volta in latino, 

P O L I T I O ( Vincenzio ) di come manifeRamcnte lo moRra 
Alcamo morto in Roma nel il Zeno nella bibliot. del Fon* 
1640. Rampb; Manuionei S. Cn. tanini . Il Titolo di quello lib. 
teli Borrenti ad Cleomi q fe di Polo è . Delle tnara m 

Vi- 
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vi glie de! mondo da lui vedute . 
In Veneti* per Marco Claferi 
1597. in 8. e impropriamente 
anche gli fi da il Tit. di Mi- 
lione . (fucilo era un fopranno- 
mc applicato a lui mediefimo , 
« che pafsò ancora ne’difcen. 
denti della fua cafa. Tornare egli 
ricco alla patria ( fcrive il fon. 
f ovino nella Venezia lib. XIII. 
pag. 3?i. Edit. II- ) acquiftò 
cognome di Miliont per le tic- 
cher~e portoti nel fuo ritorno ; 
Marco Barbaro nel lib. y. degli 
Alberi delle famiglie patrizie 
Veneziane M. S. p. 339. appref- 
fo il Zeno, afferifee della fami- 
glia Polo , che V difendenti di 
effo Marco erano detti da Ca- 
milione , perche fama era, che 
«veliero Gioje per valuta di un 
milion di ducati , foggiugnendo, 
che tal cognome rimafo era al 
Palazzo fabbricato da effo Mar- 
co nella Contrada di San Gio- 
vanni Grifollomo . 11 Ramufìo, 
e Andrea Mollerò , che illuftrò 1* 
opera del Polo con note « dif. 
fertazioni al contrario narrano, 
che nel tontinuo racconto, che 
il Polo andava facendo della 
grandezza del Gran Cane de’ 
Tartari , avea Tempre in *bocca 
l' Entrate di quello effer da 10. 
in 13. Milioni d'oro; e così al- 
tre ricchezze di qua’ paefi ; laon- 
de lo cognominarono M. Mar- 
co Milioni . Ciò fa vedere 1’ er- 
rore del Fontanint nella fua Bi- 
bliotec. che afferì effer Italo im- 
porto il nome di Milione all’ 
opera di Marco Polo perche con- 
teneffe uq Milione di Favole , 
citando il Villani. Ma di que. 
fio iib. vi fono tre volgarizza* 
menti diverti tra di loro , non 
foto nella dittatura , ma anche 
nei racconti , e nelle divifioni, 
a per libri , • per capi . V uro 
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ò in lingua popolar Veneziana , 
eh’ è l’originale ; il fecondo è 
quello rapportato dal Ramu?o 
nel voi, a. della fua Raccolta 
di Piaggi e Navigazioni rifatto 
e accorciato in molti luoghi da 
lui , (s non fatto come atulla. 
no gli Accademici della Crufca, 
che n'hanno fatto il confronto 
col teffo antico dell' Accademia, 
come ancora Paolo Col.omefio 
( Coleptelìi Opero Hamburgi 1709. 
in p. 313. ) che lo collazionò 
con altro efemplar* e di amica 
Edizione, comunicatogli da Ifac- 
co Pojfio . 11 terzo volgarizza- 
mento in buona favella Tofcana 
è quello allegato nella Crufca 
col Tit, di Storia di Marco Po- 
lo netto Milione dettato come 
crede il Salviati Avvertir 1». voi. 

I. /. a, c. iz. un anno pofie- 
riore a quello in cui il Poh 
fcritto avea il fuo lib. , o fecon- 
do il Zeno al quanto dopo. In 
Latino vi fono fimilmente due 
Verdoni di quelli Viaggi ; l’ una 
è dà Fraocefco Pipino Bologne, 
fe dell’ordine de’ Predicatori, che 
in una vecchia edizione di Ve. . 
nezìa fi fa effere di cifa Pepe- 
ri , 0 Pepoli come nota Echard. 
Script or. Or. Pr .ed. Tom. 1. p. 
539. e fiori nel 1301. come no- 
tammo in quello Dizionario 
fuo luogo fopra ; 1’ altra Verdo- 
ne Latina è di un’ Anonimo,' e 
più uniforme all’originale , di 
quella di Francefco Pipino , la 
cui traduzione a molte voci Vi- 
neziani mal corrifponde . Il proe- 
mio di tali verdoni fu vulgari- 
zato dal Ramufto. e pollo nel 
cominciamento dei Viaggi , il 
quale quando ufei da principio 
.u ftirmto pieno di favole , e 
tenuto per romanzo; ma dopo le 
nuove Relazioni e madiate quel- 
la del Viaggio anteriore di più' 

K. z fe- 
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fecoli * quel del Poh fitto da 
due Maomettani , e pubblicato 
in Paridi dall’Abate Eufebio 
Renaadot, hanno fatto vederci, 
che i Cuoi racconti noa nano 
così favolo!», come fi credevano. 

POMARICO f Aleflandro ) 
dell’ Aquila nel XV f. Set. dii 
•Ile (lampe : lo Specchio dell 
jtrte de' Notar) del Speluncano . 

POMPONiÒ ( Serto ) Giure- 
conf. Romano del III. Secolo 
della scuola di Papiniano, fa 
Configgere dell’ lmperador Alef- 
fandro Severo e in molte cari- 
che folto il medefimo Impera, 
dorè. Le fue opere , che furo- 
no molte, vengono fovente cita, 
te nel Cod. e nelle Digefta . por. 
flcr /.a. biflor. Jut. e. 79. Nico- 
la Henelio de veter. J uriftonfult. 
e. 30. 

POMPONIO di Bologna, Poe. 
ta latino, vifle nella 7J. Olim- 
fiad. 667. della fondazione di 
Roma . Eufeb. ne parla così : 
1 . Pomponiu: Bononitnfts zitella - 
ftarum Scriptor. clarus habs tur , 
Egli eompofe molti Poemi. 

PONA (. Francefco 1 da Ve. 
zona viffe nel Sec. XVII. e tu 
Medico di Profeflione j e fcriffe 
« ftampb molte opere , e trall’ 
altre : le Rime ; Apotheofts vi ver,, 
tium amicorum heroum ; /Infido- 
tue Veronica feti de venenis ; Me - 
Vicine Anima , feu fele&orum Re - 
mediorum centuria ; Con/ultatio - 
mum mtdicarum centuria tret ; I’ 
Jfloria anatomica delle piante ; Ita- 
lie Comedie , Tragtd. e Dram- 
matici Poemi . 

PONZO ( Paulo } fu Pittore 
di buon nome delle Scuola di 
Marco Calibrale , e nacque in 
Catanzaro , o in quella Provin- 
cia . Una fua tavola à in Napol. 
.■ella Parrocchia! Cbiefa di S.An- 
M di Palazzo . 
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PONTANO ( Lodovico ) da 
Spoleti Città dell* Umbria mur. 
to di perte in Baltica nel 1439. 
fu Giureconfult. Hi gran nome, 
Uom di Chicfa, e Protonotario 
Aportolico . Si ammirò in lui 
foprattuteo la fua prodigar» me- 
moria . Sonde : Comm mar. in' 
ff. & C. Confluir, voi. /incular. 

I. 1 . RepetitJovet . 

PONTE ( Gianfrancefco de ) 
Cavaiier Nipoletana, originario 1 , 
della Corta d Amalfi , c Avvo- 
cato, poi Configliere . Reggen- 
te di Cancelleria, e del Supre. 
mo Configlio d 1 Italia , (lampi» 
Conàlioritni voi. z. deciiones Su- 
premi Italia Conìlii , Regia Can- 
cellarla-, (7 Regia Camera Stim - 
maria. Noap. 1612. tn fol. Re. 
petitionct feudale: , Jurtt Rtfpon . 
fura fuptr confura Pontta , R»m. 
1607. in 4 . de Potefla te Proregi - 
Neapolit. & Collaterali t Con flit. 
Regni cine regimine , Neap. .162.1, 
in fol. rirtampato pur dopo con 
1’ addizione di Già: Batifla Toro . 
«Sii nel i}9t. lede anche il drit- 
to Feudale nello Studio di Nap. 

PONTE i Marcantonio de ) 
Reggente del Supremo Configli» 
d’ Italia nel 1509. c (topo Preti, 
dente , ma prima Avvocato , fcrif- 
fe un refponfo per 1’ Aggregazio- 
ne al Seggio di Napoli ^ di Ca- 
millo Villano nel 1570. in 4 ed 
alcune allegagioni , una delle 
quali è in do Marini t , eh' è la 
51 . Alleg. di ver. 

PONT1CUS rirvniut o Virv. 
mmus da Trevigi, Città nel Ve- 
neziano, viffe verfo 1490. e cara- 
pofe un Comento fopra Storio , 
un’ altro fopra Claudiana ; un 
riftretto della Storia dell’ In- 
ghilterra a favore della .'fami- 
glia Badoari di Venezia , origi- 
naria dalla Gran Brettagna. 

, PONTICUS Poeta latino, che 

viQp 
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v!fTe nel tempo di Properzio 
e compefe un Poema litinò del- 
la Cittì di Tebbe . Properzio 
f>1i fcrifle la 7. c 9. Elcg. del 

ab. 1. ' > 

PONTINI l Zacchera \ tri- 
vigiano , Avvocato in Vehezia 
nel Seco!. XVII. Senile un di- 
fcorfo Itampato : Delle ragioni , 
che tiene la Serenijftma Repub- 
blica di Vtntz/a f opra il Regno 
di Cipro . 

PONZIO l Scipione > vif- 
(e nel Secol. XVI. e- feg. Ab. 
biamo del fuo : la Poetica d’ O 
Tazio in ottava Rima ; AteJJi 
Forfennato favola Bofehereccia 
Are. 

POPOLESCHI (. Dante V Fio- 
remino viflfe nel Secolo XV. e 
abbiamo di lui :■ una ver (tene di' 
Contentar j di Cefare della guerra 
Gallica . 

POPPI ( Silveftro da) nel 
Cafentino in Tofcana, fu Minore 
Offervante’nel Secol. XVI. 0 ci 
Jafciò raccolte: Rime Spirituali 
e Canzone fatte da diverfi in 
lode di S. Francefco &c. 

POR CACCHI (Tommafo-y 
da Cafliglione Aretino, fu in 
liima nel XVI. Sec. e nel IS59. 
piantò cafa in Ve netta , ove di- 
morò e iatioò lungo tempo. E 
mori nel 1585. predo i Conti 
Savorgnani ; onde repoll l’Arte 
militare di Mario Savorgnano ; 
ScrilTe : La vita di Dione ; Vi- 
fole più famofe del mondo J De * 
funerali antichi di diverfi Popoli , 
e Nazioni con la forma , pompa, 
e maniera di ftpolture , di efe- 
euie , di conJccraZ’oni antiehe ; 
La nobiltà di Como ; 1 fiori d del- 
la famiglia Malefpina ; una Ver- 
fono di Corzjo ; /’ T/ioria de’fùoi 
Tempi e vita d' AJÌprre Bagliori } 
un Vocabolario ; una Giunta alle 
Lettere d' Uomini iilujiri ; Le Agfo- 
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tei d’Arrigo Trzo Re di Francia, 
e Quarto di Polonia , deferirle in 
Dialogo Ice. 1 Paraltlli : Il pri- 
mo Votame delle cagioni delle 
Guerre antiche Ice. Nuova Ag- 
giunta di motti raccolti , &c. eon 
ua Difeorfo intorno ad elfi : Pri- 
ma Parte delle Prediche di di- 
verti Ululi ri Teologi , e Catto- 
lici Predicatori della -parola di 
Dio , Raccolte, Ite. Tavola di 
tutte le D.efinenze delle Rime 
di Pietro Bembo , Ite. Si ve- 
dono anco del fuo : Le Pestio 
Latine: Le Annotazioni fopra Plfio r 
tia d’Italia di Francefco Guicciar- 
dini , con le quali ha refo quel 
gran Componimento piò chiaro, 
ed a Lettori maggiormente gra- 
dito : l.e Ifttrie 'di Milano di 
Bernardino Corio nuovamente 
con ogni diligenza ricorrette 1 
e riformate : Vite degl ’ Impera- 
tori , cominciando da Giulio Ce. 
fare fino a Federigo B.ifbirofia, 
di Bernardino Corio , per tutto 
corrette , c riformate ; Arcadia 
di Jacopo Sannazaro -nuovamen- 
te corretto, ed ornata d’ alcune 
Annotazioni, Ice. E fi .olimene* 
egli pur fu, che fece il di feg no « 
difpofe la Collana lllorica fam- 
pata dal Giolito per dar in un 
corpo unito ed intero tutti gli 
Storici antichi prima i Gftci , 
e pofeia i Latini, qual da lui , 
e qual da altri Valentuomini in 
volger lingua tradotti in prò. 
fìtto di coloro, che non potea- 
no gufarli nella lor forgente , 
e acciocché ogni uno averte mo- 
do di leggerli ordinatamente, e 
Con metodo facendo c-po dai 
più antichi , e continuando fe- 
condo P ordine de’ tempi nelle 
lettura dei meno antichi . ' 
PORCELLAGA (Aurelio) 
Brefciano non meno facondo 
Oratore , che Poeta , vide nel 

k 3 set. 
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Sec. XVI. Il Rufcelli ne parU 
con molta loda . 

PORCIA (. Girolamo di } mor- 
to nel liti, fu Cameriere fé. 
greto di Pio V. Nunzio Apo. 
(lotico in Limarne, e Vefcovo 
d’ Adria. Egli è da diflinguerfi 
da un’ altro del medefimo no. 
me e calato , che vide nello 
(ledo tempo, e perciò nell* de- 
dica, che la alle Monache Ago- 
dimane di S. Andrea di Vene- 
zia , di cui fu Direttore .* Del 
combattimento Spiritual* di Lo. 
renzo Scapoli Ch etico Regolar* , 
che egli tu il primo a divul- 
gare con le (lampe del Giolito, 
per diilinguetft d* quello s’ in. 
titola il Corset Girolamo da Por- 
eia' il Secchio. 

PORCINARI ( Niccolò )del- 
1 ’ Aquila famofo Giureconf. fol- 
to Alfonfq I. il quale per la (uà 
dottrina lo decorò delle più ce- 
lebri dignità e fu anche Conte 
Palatino. Molti de’fuoi deten- 
etemi altresì col fuo efcinpio (1 
didinfcro nelle Lettere ; e mol- 
ti anche nell’ armi ; onde è , che 
la fua famiglia oggi anche nel- 
l'Aquila, elidente ,ebbe Tempre 
de’ valentuomini non meno nel- 
la Toga , che in diverfì ordini 
de’ Cavalieri , e traigli altri nel- 
1 ’ ordine Cerofolimitano ; e vive 
a’ di nodri la memoria in Na- 
poi. (opra tutto nella perfona 
del Cordigliere della Reai Came- 
ra di S. Chiara D. Ferdinando 
Porcinari . 

PORRO (_ Girolamo > famofo 
Intagliatore Padovano, che fiorì 
nel XVI. Sec. Egli intagliò VI- 
fole più famofe del mondo del 
Porcacchi Itamp- in Venezia nel 
1604. e xi. tavole antiche di 
Tolomeo e 57. modernr, che lì 
hanno nella Verdone della Geo- 
grafìa di Claudio Tolomeo del 
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RufeeHi ; come parimente il 
frontefpizio de’ difeorii dello 
Scamozzo e le figure degli Au- 
tomati di Erotte . 

PORRO ( Pietro Paolo ) da 
Milano vide nel XVI. Sec. e 
fu Fifcale nella fua Patria e 
Cavaliere de’ SS. Maurizio e La- 
baro . Ci lafciò del fuo : Sonet- 
ti , Madrigali , Conforti , re fli- 
nt ; fTc. Le Lagrime Criflia • 
ne ; Eglogh* ; Macellami milita- 
ri iste. 

PORTA (Giufeppe'i Garfa. 
gnino, Pittore detto il Salviati 
vide nel XVI. Sec. 

PORTENAR 1 L Angelo ) Ps. 
dovano Agodiniano vide nel 
XVII. Seeol. c ci lafciò diverfe 
opere ; come : Avvift di Par. 
naljo , Difefa dilla Patavinita di 
Giulio Pgglo Giureconfulto con- 
tro 1 ’ origine di Padova fcritto 
dal Pignoria . 

PORTICO (P. Girolamo del) 
della Madre di Dio. Da Angela 
de’ Nobili , e da Ma ili m il ia no 
dal Portico nacque in Lue;, a’ 17. 
d’Aprile del 1696. Fraaccfcofuo 
fratello entrò nella Compagnia di 
Gesù , c non ha molt’ anni vi 
morì pure in Siena Rettore di 
S. Vigilio*con difpiaccre di que* 
Religiofi , i quali ebberlo in 
grandidima efììmaziont di mol- 
ti pìice , e foda dottrina . Egli , 
che era il minore , l’ an- 
no 1711. vedi in Napoli l’Abì. 
to Religiofo nella pia , e dotta 
Congregazione de’ Cherici Re- 
golari detti della Madre di Dia f 
nella quale fece poi l’anno 171 j. 
a’ n. di Luglio la profeflione . 
Studiò in Religione fotto il ce. 
lebre P. Sebadiano Pauli le 
belle lettere, e del fuo avanza- 
mento in quelle ne fu una chia- 
ra, prova l'ottimo gudo, ch’egli 
ave» in coropor latino , e che 
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ti atteftano alcune latine lue 
lettere , una delle quali fu da 
lui mandata al Chiari fs. P. 6A- 
volano La gomarftni della Com* 
pagaia di Gesù . Ma dagli Stu- 
di delle Lettere umane a quelli 
più gravi della Filosofia , eTeo. 
logia pacato in Itomi, fecevi 
mirabilmente fpiccare il fuoin. 
gegno . Perchè poi 1' una , e 
1’ altra lede dieci anni circa 
fuoi Religioli in Lucca con mol- 
to credito , decorre ancora v’ 
infegnò pubblicamente al Clero 
la Moral Teologia . La dottrina 
del P. del Portico unita ad una 
ringoiar probità, e regolare of- 
fervanza non folamente entro 
le domeniche mura li fece co. 
nofeere , ed applaudire ; per lo 
che non una volta Rettor fu 
dei Tuo Collegio tanto bgnenie- 
rito della Città di Lùcci, anzi 
Vicario Generale di tutu la fua 
Congregazione; mi fi tradir an- 
cora il plaufo , e la (lima di 
più faggi Arcivescovi di quella 
Città, cioè di MonL Guinigi , di 
Monf. Co! tortelo, c del prefente 
Monf. Palma , i quali perii o 
l’elelfero, o confermarono Eia- 
minator Sinodale, aggregato al- 
la confulta de’ negozj Ecclefia. 
Ilici , e Lettore de’ Cali di co- 
scienza nelle Congregazioni , 
che ogni mele tengonfi per*di- 
ritta regola nell’ Areivefc. Mòri 
quello degno Re!igiofo,a’ «5. No- 
vembre del 175». con universale 
dolore non pur de’ fuoi Fratelli, 
ma di tutta quella ragguarde- 
voi Città . Diè aria luce delle 
Rampe: L'ufo delle mafebert ne’ 
Sacerdoti in tempo del Carne- 
vale efaminato. Lucca 1738. 8. 
Vi è in quella opera ancora 
una dotta Didertazione fui Ca- 
none.’ Nuli iti Prtsbyttrorum GTc. 
•Ila difttnzioae 44.. Gli amori 
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tra lì f erpete di Seffe divtrf» 
disaminati co’ principi della AI»* 
ralt Teologia per irruzione de* 
Novelli Confeffbri. Lucca 1751.5 
ed altre opere &c. Vedi /’ JjUri 
Lenir, cf Ital. Tom. Vii. 

PORTINAIO { Pio 1 Giure, 
confulto Ha P«faro vide nel XVI*. 
Sec. e abbiamo trall’ altra del 
fuo : le PoftilIc alla Rettorie a dèi 
Cavalcanti . • - 

PORZIO ( Camillo 1 Napolct. 
figliuolo di Simeone Porzio ce. 
lebre Filofofo dell’età fua, vide 
nel XVI. Sec. Francefco Sanfo. 
vino gli dedicò li fetta lib. del • 
le Sàtire di divtrfi . Egli fc riffe: 
La Congiura de' Baroni del Re . 
gito di Napoli contro il Re Fer- 
dinando T. con una lettera in f»\ 
del Cardinal Seri f and* , che I ’ e« 
forta a fcriverla in volgare . 
Gioviano Pontino avea la mede, 
lima deferitto in Latino in 6 . 
lib. ma quella del Porzio fu al- 
tresì tradotta in Franecfe da 
Glo: Cardu'ìo da Limoyes e 

Rampata in PaTigi uel 1Ò17. 
in 8. 

PORZIO C I.ucantonio 1 di 
Pafitano nella Colta d’ Amalfi, 
Provincia del Regno detta di 
Principato Citta nel id“,7. ed al- 
levato nelle buone lettere ni 
decimo anho dell'età fua p-tfsb 
in-Napoli, e fece il co foot Fi- 
losofia prima' uel Collegio de’ 
Gefuitf; e dopo nello Studio ti 
Nap. Sotto il P. M. Luigi di 
Grazia de’ Predicatori , Be>nar. 
dino Corbigerio , Onofrio Ricci, 
Tommafo Cornelio , Carlo Pi. 
gnataro, ed Antonio Cappella , 
e dottoratoli nel 1658. fi trasfe- 
rì in Roma nel 1670. ove per 
la Sua dottrina coll'Opera del 
Cardinal Francefco ricevè dal 
Pontefice Clemente X. una Cat- 
tedra di diverfe materie, e di 
K 4 me- 
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Medicina, tra le quali vi fu an- 
«hc la Notomia ; c Q fc celebre 
ertila parafrafi del ItBoy : De Ve. 
tirum Medicint, e con i tratta- 
ti : De incrementa , fi ve gener e, 
tione metallorum : Diflertaziqne 
logica ; e con un trattato : Foni 
Jovif , Foni Soli t. Pali fornata, 
jtie , limile s de quibui Pliniut : 
con un altro.* de Incremento live 
generaiione mctallorùm ; col fuo 
libro intitolato.* Eratjìratus, fìve 
de fjnguinis mijffìone . Ufcito po- 
feia di Roma , e pallate a Ve. 
nezia , neU’ Accademia di Paoto 
Sarotti recitò molte difsertaiio- 
ni, le quali furono Rampate da* 
Negozianti de’ libri Compì , e 
Lantoù , che fono li fluenti : 

I. De itfficultate Medicina ad 
TV.ufìrifi. & '.F-xcell. D. Micron. 
Afe. ini lem Jujlinianum Venctam 
Ordini ! Senatori! . 

II. De Atre artificiali fiam- 
ma , «r Aniir.alibul mortifero . 
Al III. & Excell. D. Ftderigum 
Cornclium Equitem , Oratortmqut 
deiignatum prò Veneta Repub. ad 
Cgfarem Vincentium Pafquali - 
/rutti , & Bcncdicium Cappello 
fatritios Venctoi . 

III. Di RanfaBionunt natura . 

IV. Qua qu ari tur , an frigidi 
fìt tonienfare , <V calidi rarefaci, 
re ad 1 liti firii. & Excell. D. Spi- 
vefirum Valenium Equ. Diviq. 
Marci Procurat. tir Fridericum 
Marctllum .* Fenditi , fumptibai 
Cambi, & Lnnovii 1684. 

E feri Rè anche alcuni difcorlì 
innmio la refpirazione de’ fan- 
ciulli, e del fuo moto meccani- 
co in forma di lettere , fhe fu. 
tono Rampati dall’ Ab. Vincen- 
zio Santini dentro la raccolta del- 
le lettere memorabili del Boli, 
forte. Partito da Venezia l’an- 
no r«84 vide molti luothi del- 
le Germania ; ed in Vienna 4 ’ 
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Auflria inferiore pubblicò il trat- 
tato .* De Militi s in Caflril Sa- 
ninne tuenla ; e miltilfime c u- 
ripfnà nt’ granchi de' fiumi , le 
quali furono Rampate nella rac- 
colta degli Autori di Lipfu . 
Venendo danneggiata la fua fa- 
iute da’ gran fredJi del Paefe, li 
ritornò in Napoli, ove dal Car- 
dinal Pignatte! ! i fu nel fuo Se- 
minario cfpoRo ad infegnare la 
Geometria , e la Filofofu ; e 
pochi anni apprefso Gennaro dà 
Bifogno primario Cattedratico 
di Notomia , avendo rapprefen- 
tato gl Vi.erè Conte di S. Ste- 
fano , non cfscrvi fuggetto piò 
valevole la foRener con decoro 
quella Cattedra , gli fu tolta 
conferita; ed oltre ledi già det. 
te fue Opere, lafctò di lui un di. 
fcorQ) del Sorgimento de’ licori 
nelle FiRole aperte da ambedue 
gli eftremi, ed intorno a molti 
corpi , che tocchino la loro fu- 
perfìcie , Rampato in Venèzia nel 
1667. in 4. e una lettera all' 11- 
lurtriffìmo , e Keverendifs. D. 
Diego Vincenzio Avidania , Re. 
gio Cappellano Maggiore, ragio- 
nandogli di varie fperienae alla 
Notomia partinenu ; e dippiù : 
Opufcula , ér frngmcnta varia Ex. 
teli. Viro Carolo Carafao Belve - 
dirti Principi dilata , (Ve. Neap. 
ex Officiata Buh fontina 1701. 

PORZIO (, Simeone } Napol. 
Profefsore dello Studio della Ref- 
fa fua patria nel Sec XVI. fcriC. 
f« : TnB. de Celibato . Ncapol. 
1537. De confi. gr atione agri Pu- 
troiani , ibid de icato ili Viceré 
D. Pietro Toledo >538. Eneo- 
mium de dolore Capiti! . Neapol. 
mj8. in 8: < 5 " Floren. a pud Tot. 
rene nel 1551. in 4. Nell edi- 
zione di Fiorenza fi trova .* De 
dolore Sìmonii Portii Ne.1polit.1ni 
liberi una difpuu; An bomobo~ 
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nu f, vii mal us volt ni fi.it . Fio* 
renda 1552. D; coiortbus acuto, 
rum . De fateT. Dt pialla Germ i, 
ita, tut bitnniit.ii vixerat fin! ci- 
bo , & petti . Enarrttionem in 
pracationem Dominicam . Scholio ?» 
in Johannem ; Trattati Rampiti 
eziandio in Fiorenza. Inoltre; 
Ariflotelii di eoloribut libtllum la- 
tinitatt donavit , & commentatiti 
iìiuflrjvit liò. ibidem txcuf. ann. 
Dom. i;4g. in 4. In quella edi- 
zione dice però il Nicodcmo , 
che fi legga cosi : Do eoloribut 
iibellut a Timone Ponto Neapo- 
titano latinitan donanti , & fora- 
Mcntariis iliujìratut una cuna 
rjufdem orafa none , qua colorii na. 
turam declorai. Fiorendo, 6 rc. 
un anno dopo fu riftampato in 
Parigi col feguente titolo c A ri- 
fiottìi t , vel Teopbrafli de colori- 
bui libellCi a Pinone Pardo Net. 
f alitano latinità te donatui , uno 
cum eìufdem prafatione , qua co- 
lorii naturam dettarti . Pari/iii 
apud Pifeofanum 1549. in 8 .De 
rerum naturai ium principi if libri 
duo , quibus plurima , taqui baud 
tontemnenda quafliones naturala 
oxphcantur . Neap. apud Slatbiam 
Cancer J553. in 4. Serrile anche: 
De mente humana ; Opus impium, 
CT porco , non homine alidore di- 
gnu m excttf. Fiorenti a 1551, in 
4. Come dice: Corrado G<fn. nel- 
la Bibliot. diede alla luce: De 
bonitate aquarum Epifl. Bcnon. 
Apud Phatllum IJ43. in 4. Ro. 

? 545 " in fot. cum Andrea Tu- 
rini de eadem materia librit . Si 
fa menzione di ‘lui neH’£/rrvt. 
37 - * 334 * fot. 14- per la con- 
ceffone fattagli del Guardiano 
della Torre Oda ni nel Gran Ar- 
chivio della Regia Camera. 

POSSEYINO ( Ciaobati/la } 
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Mantovano (rat Ho di Antonio 
Poffòvino vi (T- nel XVI. Sec. e 
Rampò? Diflogi dell’ olio e nel 
quale raccolte e pofe in ifer t'o 
tutte le opinioni di A itnn • 
Bernardi M randolano fui pr 
cettore Vefcovo di Cafra, il 
quale perciò nella dedica al 
Cardinal Aletfaidro Farntfe del- 
la fua opera voluminifi di XL- 
lib. Ever, tonti ftnguladt certa - 
minit fìamp Ba'tl. per Henri cum 
Petti in fot. gli diede un aperta 
accula di Plagiarie ; la qual* 
accufa vien confermata da Bar- 
tolommeo Arnigio nella VI. del- 
le fue Pegli e pag. 297. e Giam- 
bi ti il a Fufio nel Uh. 2. dell' in. 
gìuflizja del Duello pag. 75. Egli 
parafrasò altresì un 'Oda di Saf- 
fo in una Cantina. 

POSSIDONIO celebro Archi- 
tetto c Ingegnere ville verfo il 
420. della fondazione di Roma ; 
B.itone Mattcmat. del foo tem- 
po gli altri bulfee la Coftruzio- 
ne di un' tiepoit , o di una 
fpezie di Torre per dar 1 ’ aflal- 
to a una Città alfediata , la 
quale dice, avelie fatto a richie- 
Ila d’ Aleffandro . Non fi s.\ fc 
coftui fia il medefimo di quel 
di Rodi Filofofo Stoico, che ci 
lafciò un Tratt. dell' Arte mili- 
tare . La vita di Pompeo il 
Grande ; e una continuazione 
delle Ifìorie di Polibio. Poft.lib. 
de Vniver. Mathem. 

POSTHUMIUS ( Guido 1 da 
Pefaro, fu in molto conto folto 
Leone X. verfo il 1517. e fi 
diflinfe fopnt tutto nella Poefi», 
ma mori molto giovine a Ca- 
pre! , ove fi era portato per 
mutar aere. Tibaldeo fuo ami- 
co gli fe quello Epitafio : - : 
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Pajìbumut He fttus eft , «« ditlum ha e nomina ertiti 
in totem e'xun&o quod fatta fraiierir. 
Mortila nei in ertim talem cenuert partnttt 
Calliope]* fate ma ter , Apollo fatar. 

Qiov. in Eleg.Dofi. t.6 9. 


POZZI { Giufepp* d’ippolito) 
di Bologna nato nel 1697. » 0 
quando • debita «tà per gli 
ftudj pervenne , coneiofucché 
«Ila Medicina portato fotte , 
dopo avere apprefo' le lettere 
umane, ftudiò quella dapprima 
fotto il Dot lo r Piero Nanni Pro- 
tettore di credito in quella Uni. 
verfità di Bologna ; indi effendo 
quelli nel ij\ 6 . morto , fotto 
•Itgo celebre Profeffore t che fu 
. il Dottor Giannantonio Stanca- 
ti , termini», il ft»o corto. con 
prendere a’ zi. di Giugno del 
1717. la Laurea Dottorale. L’ 
anno appretto fu aggregato alla 
famofa Accademia Boiognefe dell’ 
Jfliiuto ; dal che prefe egli mo- 
tivo di vieppiù perfezionarli nel 
Medico duiio , applicandoli t ut- 
ai volta al tempo Hello alla Geo- 
metria , ai dimenticando le La- 
dine Lettere , c la volgar Poe- 
fia . Quindi maraviglia non è -, 
che in età ancor giovanile per 
la molta eftimazione , che erati 
acqui data intorno al 171}. fat. 
to (offe Pubblico Profeffore Ono- 
rario di Medicina , e di Noto- 
mia nell’ UniverfiJtà della fua 
Patria - NeU’aono 175*. fu ag- 
greg-co al Collegio di Filofofia, 
c fece la pubblica Notomi» . 
ìn qurtti , ed in altri incontri 
accrebbe il Pitti la fua fama 
a tale , che notr era di molto 
buon occhio riguardato dagli 
altri Medici ma nelt’avanzarft 
degli anni tralafcib di più affa- 
tica. fi nella pratica Medicina, 
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comechè non ricufaffe d’efercl- 
tare a prò di qualche Signore, 
o d’ un qualche fuo amico I» 
falutifera fua profeffione . Tro- 
vo dì in Roma il Pozzi l' anno 
1740. , in mentre che a gran 
ventura del Criftianefimo eletta 
fu a Vicario di Criffo l’ immor- 
tale Benedetto XIV. Quello gra- 
to Pontefice diede al Pozzi l* 
onorerai titolo di fuo Medica 
fegreto, e ffraordinarlo , perchè 
chiamato venne Mtmfignore . Se- 
guitò il Pozxj, avvegnaché dal- 
la Medicina pratica fi attentile, 

. a coltivare la più diletterà! 
parte di quella urilittìma facol- 
tà, cioè la fua Teor|ea , e 1 » 
Fifica , e la Notomià, e fre- 
quentava con molta arduità 1* 
Accademia deli’ Iliituto , J della 
qQalc ancora fu elette a Pren- 
dente d’anno 1748. Finalmente 
celiò di vivere il di a. di ^Settem- 
bre dell* anno 171*. «(fendo in 
età ancor frefea , eonciofuchè 
fol di poco oltrepaffaffe gli afl* 
ni cinquantacinque . Da tre mo- 
gli , che ebbe, hfcib altrettan- 
ti figliuoli , il Sig. Vincenza , 
il quale è nel numera' He’ Dot- 
tori del Collegio di Bologna , il 
P. 0 . Cofano Monaco Oli retano 
• Profeffore ff i-M'itematiChe-nel- 
la Sapiéhza di Roma , ed uni 
Figliuola Monaca nel Monelle- 
rodi S. Vitale di Bologna : Scrif- 
fe , e darti pò una Lettera dit 
Dottor Bianto de Rimiti foo 
condifcepolo ed amico , nel a 
, quale volta fapere fc veramente 
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il Sign. Gaetano Tacconi, «ome 
fi vantava in una fua inferita 
nella Storia Epatica del Signor 
Dott. Giambatifia Bianthi , averte 
dimofirato in un Accademia , 
che teueafi in Bologna in eafa del 
Dott. Magnoni , eh* ancora negli 
Uomini dienfi i canali cijìcpatici , 
ed epatociftici , come ne’ buoi , 
e ne’ cani ; alla qual lettera 
replicò H Bianchi il di 9 - 
Giugno dello fteflb anno , fa- 
cendo vedere , che quella era 
una impoftura , e che nè dal 
Tacconi , nè da altri erafi 
ancor fatta la fuppofta dimo-, 
(frazione. Quelle due lettere del 
Pozzi , e del Bianchi Riminefe 
furono allora Rampata in Bolo- 
gna, ma poi in Olanda viderfi 
ritlampate nel 1728. appreflb 
Giovanni Kcrkcm di Leiden die- 
tro a due lunghe lettere del Si- 
gnor Morgagni Forlivefe prima, 
rio, e celebratirtimo Profertore 
di N -tornii nell’ Univerfità di 
Padova . V Hei fiero nel fuo 
compendio di blotomia ,*e 1 ’ Bal- 
lerò nelle fite Prelezioni fopra 
del Boerhaave , ed altri Notomi. 
(li con lode citano le dette due 
Lettere del Pozzi, e del Bian- 
chi . Nel 17J.?. Rampò pure : due 
lezioni anatomiche recitate nell’ 
efpofizione del fuo corfo , e fu 
tono le prime, e 1’ ultime, al- 
le quali aggiuofe una lettera al 
felebre Sign. Dottor Pier Paolo 
Molinelli allora ritornato di Fran- 
cia. Contengonfi in quella let- 
tera molte anatomiche orterva. 
zioni , che per la maggior par- 
te ave* l’autore fatte col Sign. 
Ercole Lelli famofo Notomi (la. 
Quelle* offervazioni del Pozzi 
fono ancora io compendio in- 
ferite nel Tomo IL dell’ Acca- 
demia dell' Ijìituto pag. 477. Nel 
prima Tomo della (teda Acca- 
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demia ei ha del Pozzi pag. te 
alcune offervazioni fopra le ol- 
eate pag. 15 t. e feg. , e due ef. 
fervazioni Mediche. Similmen- 
te nel Tomo 1 (. P. II. pag. 39. 
e feg. leggefi una molto efatta 
differtazione del Pozzi fu Ile me- 
le granate ; e nella II!. parte 
evvi un colloquio tra lui , ed it 
Sig. Francefco Zanotti , il Sign. 
Dottor Ferdinando Ghedini , ed 
il Sig. Tommafo Laghi fopra gli 
Elaftri », Il quarto canto dei 
Bertoldo nella famofa raccol- 
ta di 20. canti è pur fuo 
Lettere in occalìone del vcrtir 
l’abito Monaflieo nell’infigne , 
ed antiebirtimo Monajlero de* 
Santi L'italo , ed Agricola I» 
gentiliflima Signora Catterina 
Pozzi l Figliuola di Monfigno- 
re 1 Bologna . Quelle Lettere fo- 
no fiate nel 1753. rifiampat* 
con alcune giunte , c col 
titolo. Lettere di Giofeffo <P Ip- 
polito Pozzi , in occasione di ve* 
fi ir l' abito Monreale la Sig. Cat- 
erina fua carifftmo Figliuola , 
ton l' aggiunta di alcuni capitoli 
fopra le F'irtù Teologati , cd c* 
atto di Contrizione. Dobbiamo 
quella rifiampa al Sign. Giam- 
piero Zanotti , al quale il 910* 
ribondo Pozzi , come a etrifli- 
mo amico raccomandò, chv vo- 
lerti a que’ capitoli dar 1’ ulti- 
ma mano maefira , e pubbli- 
carli . Una Canzone per un* 
Monaca di Rimino di cafa Ben- 
tivegna Rampata a Bologna , ed 
a Pefaro riftampata. In pili lun- 
ghi il Pozzi ha fatta dell’ami- 
co fuo Dottor Bianchi di Rimi» 
no onorata memoria ; e quelli 
in alcuna riconofcrnza gli de» 
dicò una lettera ftampata nel 
1749. dal Pafquali in Venezia, 
con quello titolo : De monfirit ^ 
ai moafiroftt suibufdam ad Joje- 
fbum 
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f l um Pattuì» Saniti fi. 0. AT. 
r !ifh Xlf'. P. M. Archi a- 
j k.’i extra or, Unti» , «5r Accade. 

"■ ; . nìiiati Bonontenis Pra f- 
( /{M tptfìola . Vedi 7/fer. Liete*. 
i T Ini. Tom. vi i. 

POZZO (.Cafliano del ) mor- 
to nel 1658. in Roma fu gran 
fautore delle lettere e de’ Let- 
terati Uomini. Carlo Dati, che 
gli fece 1 ’ Orazione trali’ altre 
lodi gli da quella , cioè : che 
dopo averlo rapprefentato grand’ 
amatore • veneratore degli an- 
tichi, ciò tuttavia non faceva, 
ah’ egli vilipendeffe i viventi ; 
che anzi ali’oppoflo fopra ogni 
«Uro li tenne in pregio, non 
elfendo in lui 1’ eliimazione re- 
golata dall’ affetto , ma si dal 
mèrito . Avea egli fatto desi- 
gnare 1 ’ antichità Romane in 
14. voi. in fol. da due famofl 
Profeflqri Niccolò Poflino e Pie- 
tro Tdfla , li quali pali .irono 
iridi nella Libreria di Clemente 
XI. Il fjo Mufeo Umilmente 
era ricchillimo di medaglie, che 
dopo la Tua morte altresì andò 
in deperitone . 

POZZO (Paride) nato in Pie- 
monte nel Ducato d’ Amalfi , 
due miglia lontano da Cadetto 
a mare , venne giovanetto -in 
Napoli > dove nel Reai Studio 
apprefe la legai difciplina. Ma 
non contento de’NapoI. Cattedra- 
tici ,, girò per tutte l’Univerfi- 
lì d’Italia, dove afcoltò i più 
intigni Dottori di quei tempi ; 
ritornato pofeia in Napoli, fu per 
la fua gran dottrina dal Re Ai- 
fon fo , gran favoreggiatore delle 
lettere , caramente accolto fa- 
cendolo fuo Consigliere , e im. 

f iccandolo a leggere anche nel- 
lo Studio di N^p. Di poi efl'eri- 
dt> gii adulto Ferdinando firn fi- 
gliuolo Duca di Calabria, lo de- 
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putò per Maellro del medefitn» 
non areno nelle lettere Umane» 
che nella Giurisprudenza , e nel- 
l’ altre feienze . Era Parire non 
pure eccellente Giurectìnfulto , 
ma verfato per quanto compor- 
tavano que’ tempi nelle Sacre 
carte, nella lettura de’ Padri, e 
nell’ Opere et' Arinotele ; anzi an- 
che dell’ AArologia ; e della Sto- 
ria non fu del tutto ignaro; e 
fopra i libri di Tito Livio avea 
fatto di molto Audio . Entrò per 
tanto in fortuna grazia del Duca 
di Calabria , e da lui era tenu- 
to in molta flima ;t quando Al- 
f^nfo , dovendo partiVda Napo- 
li per la fpedizione di Tofcana, 
fece Luogotenente generale del 
Regno lo Aedo Ferdinando fuo 
figliuolo ; quefii nel 1445. creò» 
Paride fuo Auditore generale in 
tutto il Regno ; la qual carica 
per due anni , che il Re fu af- 
fente , efercitò con molto ap> • 
plaufo, ed univerfale ammira- 
zione . Ebbe dopo la morte di 
Alfonfo da Ferdinando potefik 
di procedere contro tutti i de- 
linquenti del Regno ; onde col- 
mo di ricchezze, di dignità, e 
di favori Regj fi morì finalmen- 
te in quefia Città di 80. anni, 
e più cel 149J. e fu fepolto nel- 
la Chiefa di S. AgoAinn. Egli 
fcriffe un trattato De fingulari 
certamine , feti De re militari , 
Aampato in Milano nel 1515. « 
nella raccolta de’ trattati de’Va- 
rj voi. 28. fcrilfè anche.' De retti, 
tegrjtione ftudomm ; De finibile 
ér modo deci, tendi quafiiones con. 
finìum Territorio'tim ; De verbo, 
rum /igni fica rione : In materia rtin- 
ccgr. attenti , & in Andrej de l fer- 
ma /cripti! i li quali trattati fu- 
rono (lampa» in Napoli nel 
1544. e 1569. e 1592. in fol. e 
nel 1572. ia Francf. ScrifTe di 

piò 
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piò un trattato De ludo , che 
fi legge nel voi. 7. de’ traiteli 
tla’Varj. Un altro Di reaffurn. 
tiona irtjluimtntorurn ; e un altro 
De liquidai. & prxfent. ijlrumtnt. 
amendue pubblicati in Venezia 
in 4. l’uno nel 1572. c l’altro 
nsl 1 590* Allegtttionet in moia, 
ria ColleSìarum , fiammate colli 
fcritti di Luca da Penna ; e un 
volume col titolo: Recali cita f<t. 
per ali quo t ff. Tit. ii e/l : De in 
integrum reflitutionib. De ro quoti 
metus auffa , De dolo malo ; & 
De recepii 1 arbitri s M. S. V. il 
Toppi de orig. Tribunal, p. 2. I. 
4. v. 27. f'. Il fan Traci, de Sfo- 
ci ic.u. in cap. per Sfndicatoret n. 
j. (9 in cap. an (il jùdcx n. ì 2. 
I'. Ipfum tra Sì. de Syndic. AffliSI. 
in confiieuit. bac I. fub. tir. Ut 
pe/ì. conci, 4. 

POZZO U«°P<> del) d’Alef- 
fandria viffe nel XVI. Sec. e fu 
Protettore delle leggi in Bologna, 
Padova , Ferrata Pavia e To- 
rino ; e della Tua Scuola tragli 
altri famofi Giureconfulti, ufcì 
ii Celebre Giafone Maino , il 
eguale nelle fue opere ne fa io- 
devote raraembranza . Scriffe : 
t-tfìionei <9 Interpretai, fuper 2. 
pari. Inferi, e fuper par. 1. ff. 
Fragmenta quaderni Jur. Civil. 
Difputatio de Moneti s ; Alligatiti 
prò Communitate Terra valentia 
lontra Communitatem Terra San&i 
Salvadorit iu Materia Confiniutq. 
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POZZO t J*copo da!) d’Atef- 
fandria, nacque in Nizza Città 
maritimi della Provenza e dopo 
aver apprefo le fetenze , li poni» 
in Roma , ove il Cardinale Pie- 
tro Accolti lo fece fuo Audito- 
re; dipoi ebbe luogo tra gli a', 
tri Auditori di Ruota , nel qual 
carico dimorò 15. aliai , e pa- 
lei» ne tu fatto di elfo Tribu- 
nale Decano : Giulio IH. "Io 
promofle all’ Arcivefcovada di 
Bari Città di Puglia marittima, 
ed al Cardinalato . Fu Prefetto 
prima della Segnatura di Giu* 
fiizia, e poi della Segnatura di 
Grazia ; Protettore della Reli- 
gioni de’ Cavalieri di S. Giovan- 
ni di Malta ; dell’ Ordine di’ 
Frati Carmelitani ; e di Polo- 
nia ; e finalmente Generale In. 
quifitore , e Legato del Conci- 
lio di Trento. Del tuo fi vedo- 
no Rampate le leguenti Opere : 
Deci/ìonei ex e tufi t t.im per ipfum 
quàm per olios D. N. Auditore* 
Rota , in eodem Sacro Palatio ■ te- 
lati t , ( 9 c. De Mutatione Mone- 
tarum ; ed altre cofe , Ville 69 , 
anni , due meli , e ij. giorni; 
e paltò a miglior vita iu Ro- 
ma , alli 26, d’ Aprile dell' an. 
no MDLXIII. Fu fi fuo corpo 
fepolto avanti all’ Aitar maggio- 
re di Santa Maria (opra Miner- 
va , e vedeli nella lapida , che 
copre il fuo fepolcro , intaglia- 
ta la feguente Infcrizione : 
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J arabo Putto Ntcitnft 
S. Jt. Et Prtskft. Catti. * 

‘ Precipuo oc Dnegerrimo l'irò , - 
- fluì ftmmom l. K fetenti a m ite cuoi fummo probi late 
■» panjunxit ut unni Re t pubi tea eenflituande , difetplinequé 
viari s revocami* precipitai Author vota honorum 
' txpttt'teur . 

* r««» Annoi tXnU. Monf. 1 T. Din XIII. 

■< Obiti n. col. Mail MOLXI 1 I. 
i . . v Antonini Pattuì ' - . , 

> Arcbieptfcoput Barta/it ■ 
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PRATO Città é’ Italia nella 
Tofcana falla riviera del - Bifen. 
fio frà Firenae e Piftoj* . Que- 
lla Città diè il filo nome a Nic- 
colò Prato Cardinale , che pel 
èuo merito fi refe iliuflre ; poi. 
che fattoli Rcligiofo Domenica- 
no e andato pofeia * Parigi fu 
Profeffore di quella Vniverfitì , 
e indi in Roma * fu Provincia- 
le di Romagna -e Procturatore 
Cenerate dei fuo Ordine « da 
Bonifacio Vili, ebbe il Vesco- 
vado di Spoleto e da Benedettn 
IX. il Cappello di Cardinale nel 
« jet. morì finalmente nel 13*1. 
in Avignone’. Villani 1 . 8, c, 80. 
Aiaceon. «• - • 

PRATO (Giuliano da} Mat- 
temat. temolo viffe nel XVI. 
Sec. .. 

PRATO ( Franeefco Maria ) 
di Lecce, Avvocato, dopo Giu- 
dice di Vicaria , e nel i< 5«3. 
Configgere , del quale uffizio fu 
pofeia privato per ordine di 
Carlo 11 . per caufa , giulU . 
ckt dicono , di un fuo fer 


Pofuit. 


vo , che faceva mercato de* 
di lui voti , quello fleffo, che 
gti uccife un figlio naturale, 
che fi era 1’ unico fuo erede . 
Egli Rampò l 'addipani alla Pra- 
tica. di Mofcatello, • al tratta- 
to^ Da viribmt patri e poteflatit 
del ConGglie/o Filippa Pasqua- 
le ; t di più : Difctptat. Fort»- 
fai tom. 4. in fot. Rtfponfa tri - 
minalia in materia liquidar , in. 
ftrumtnt. Obftrvatienei Jprii pre- 
fitte . 

PRECONIO (Ottaviano I da 
Meffins morto nel 1568.^1 de* 
minori Con ventasi! di S. Fren- 
etico , re Uom molto dotto in 
Filofofia , t Teologia ; onde fa 
promoifo a molti Vescovadi , 
• finalmente «IP Arcivefcovado 
di falerno. ScrifTe un’ opera del- 
la tktjjìone di Cri/io ; Summs do 
Sacramenti! ; Expofitit in Oratio - 
ntm illam in Miffe Defun&orum 
Domine Jefu Chrifti : Nel fuo Se- 
polcro fi legge la memoria del 
tenor feguente ; 
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Preter Ofiavianus Praconiut , Onk MJnorum Conventi, . 

Siculus i) Co fin» Regoli , Arcbiepifcopm Panormitanut , 
pittate inignis , trutlitiane elartts , po/i mal tot cunq Po- 
fiorala , è 1 Riclt iarum Monopolitan ■ Ariane». Capba- 
ludrn. & Panormitaa. exbibites labore t quieturus tan. 
dem obiit die iZ.Julii, fuo digtiitatis anno 6. d Cri fio 
nato, anno M. D. LXVllt.., 

lottavi anni Praconiut Prior Priorato! Sonttì Anireo , 
Civitatit Piatis , dtflortfcentis Patti* iattura maflui , 
fiorefcentit nomi ni t gloria l*tut , tantum virunt tontillo 
mormorisi & kontjlavit , & tumulavi t. c 
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PRETI (F.Mattia) detto il Ca- 
ualier Calabrcfe : .celebre nella 
Pittura nacque nella Città di , 
Taverna della Provincia di Ca. 
labria ultra nel 1613. t incli- 
nato al di legno, fu fcolare dei 
Gucrcino non già del Lanfran. 
eo coinè vuole il Baldinuoci . 
In Napoli, in Roma e in altre 
Città d’ Italia fi rinvengono mol- 
te delle fue pitture,; ma egli 
non meno fu molto intefo del 
dileguo, che deiP Architettura ; 
onde fece anche delle belliffime 
fabbriche . Gregorio fuo fratello 
fu altresì in Roma per ia pit- 
tura in molta Rima . 

PRIER IQ C.SileeUroj'Pie. 
moritele dell’ Ordine Domenica- 
no, fu il primo , che fende con- 
tro gli erronei Lutero , e fu Pro- 
feffore di Teolog. ia Padova e 
ip Rama ; indi fotto Leone X. 
Maeftro del S. Palaste , e Vica- 
rio Generale de] fuo Ordine. 
Scriffc .• Errato , & Argumtnto 
Lutheri detefia % & repulfo : Ad . 
dittanti ad quatuor Caprioli li- 
bro! : Meditationet P affienii Do- 
mini : Commentarli in 4. fib. Ma - 
[libri Sententi drttm : Dtftnforum 
dottrino D. Them* ; De Obfer va- 
llone «a orientiti m •. Conftjjìonole 

tpojui : Confeffìonalt parvttm ; 


Libel lui Bxorcifmorum : Somma 
de peccati 1 , qu* dieitur Stivo • 
Jìrina : Malleus Scotiftorum : Do 
H'ifloria Beat* Mori* Maddale- 
na,', Dialogai de Beata Mori» 
Magdalena Estpafìtip Miffe. : De 
Imolatione Agni Pefcbalis : F>lu- 
lumen Sermonum , infcriptum , 
Aurto Rofo ; Quoflionet (estaginta 
novtm ad Evangelia t attui anni 
Dominicana : Qu* flionet , /ivo 
Cafus impertinente s , numero J*. 
xaginta quinque : Sormonti do 

Sa rittts : Quadragefimal* t Do 
Strigi Magarum , Dantonumquo 
miranda : Apologia de convento*' 

1 Sta tnjlitutorum Roman* Eccleft* 
cum Evangelica li borente od ver. 
fui Lttthtrum : Compendium Lo- 
gica : Apologia de fecundit iste re- 
t io ni bui ; Commentanti! in Sph*. 
ram Joottnit do Socrebqfeo : Com- 
mentativi in Thearitas Pianeta- 
rum : Introdafiorium Logica 
Opus Confiatutn in quatuor Volu- 
mina partitura , nella qual ope- 
ra raccolfe con fomina fati, 
ca nello Ipazio di otto anni f 
quanto dice in ogni materia 
San Tonimelo : le opere poi in 
Italiano ; foce : La /cala del 
ferito Amore : Sommario per co*, 
[affarli : Trattato delta Regina 
del Cielo i Trattalo del nejct*e % 
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Vfa.r» , t meriti : Vita Ai T. 
Maria Maddalena ^ eoa molte an. 
rrotazjoni in effa : Tri alego ditte 
querele . 

PRISCIANESE ( Francefco ) 
Fiorentino Grtmatico e rlampat. 
del Sec. XVI. pubblicò una 
Grani itici tal Tit. Della Lin- 
gua Romana lib. Vi. Venezia 
154. ebe in altre edizioni pò- 
ftcriori fi legge : Dilla lingua La- 
tina lik 6 . e un’aUra opera fi. 
mila intitolata nelle prime «di- 
zioni di' primi principi della lin- 
gua Romana ; e in altre : \De' 
primi principe della lingua lati- 
na , ovvero il Prìfciaacllo ■ Al- 
cuni credettero cofiut fofie fia- 
to il primo a infegnare la Gra- 
matica latina per mezzo della 
volgare; ma ciò è fai io ; poiché 
undici anni avanti tu colini pre- 
venuto da un Anonimo , che ftam- 
pò in Verona : una Gramatica 
htina in volgari per Maefiro 
Stetano Nicolmi e Fratello da 
Salito 1579. e come vuole il Ze- 
no nella Bibliot del Fontanini 
ne (u autore Bernardino Donato , 
che tanto fi fegnalò in quel tem- 
po con opere latine e Greche da 
lui pubblicata . 

• PROCIDAxC Gio: di ) Citta- 
dino Nobile Salernitano Signo- 
re di Procida, e di molta Ter. 
re, Medico molto famofo, fipri in 
tempo de’Svevi cui fu molto af. 
le/zionato; Onde per la venu- 
ta di Carlo I. d' Angiò confifca. 
ti i Tuoi beni, fe ne andò in Ara- 
gona a trovar la Regina Coftin- 
aa, unico germe di Calia Svevia 
« moglie del Re Pietro ; e ac. 
colto benignamente tanto da 
cucila , quanto dal Re fuo ma. 
lite, per far loro cofa grata c far 
Ior ricuperare 1’ Ifola di Sici- 
lia prccturo per lo fpazio di 
due anni in circa fotta abi- 
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to feonofeiuto con deprezza ta- 
le a trattare in elfi una congiu- 
ra con alcuni più potenti , e peg- 
gio trattati da’ Francefi , che ne! 
mefe di Marzo il j. di di Pa- 
fqua dell’anno nftz al fuon del- 
ia Campana dell’ Uffioio di Ve- 
fpro, in tutte le Terre di Sici- 
lia, dove erano li Francefi, il Po- 
polo pigliò 1' armi , e !’ uecifo 
tutti con tanto sfrenato defìde- 
rio di vendetta , che uccifero an- 
cora le donne della medefims 
Jfola, eh’ erano cafate con Fran- 
cefi ed i piccioli figliuoli eh’ era. 
no nati da loro ; e fu gridato il 
nome di Ra Pietro d’ Aragona t 
e della Regina Cofianza ; e que- 
fto è quello, che fu chiamato, 
e fi chiama il fefpio Siciliano 
per cui fu divifo il Regno di 
Sicilia da quello di Puglia - 
PRODI CO autore dell’ infama 
Setta degli Adamiti nel Sec. II. 

1 ficco de Beaufobre in una fua 
Difierrazione su gli Adamiti ha 
pretefo contro tutta 1’ antichità , 
che Adamiti non Cianci mai al 
mondo fiati .' Mirabil CaTt'.à eb. 
be cofiui dice l’ autor della Tre- 
ria Letteraria d' Italia Tom. X. 
di difendere gli empj: dove per 
lo contrario a tutta fua pofta 
ha cercato *nai Tempre di Scre- 
ditare i Padri della Cattolica 
Chiefa . Gaetano Maria Trova fa 
Cherico Regolare Teatino nell* 
prima parte della Storia Critica 
delle vite degli Ereftatchi del fe- 
condo Secolo, prima d’entrare nel- 
la Storia di Prodico prende a 
confutare la Dilettazione del 
Beaufobre ; e ftabilifce , che la 
Setta degli Adamiti non è chi- 
merica. Ciò pofio viene a Pro. 
dico , il quale coneioffiachè ufei- 
to fia della Scuola di Carpocrale , 
e d'Epifane, non potè effere , 
che malvagio. Tiadortto, e pii - 
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ma di luì Clemente Altffan ir! no 
gli aecufa . Il Bayle ha cercato 
di feu fa rii fu quello punto, ma 
le fue ragioni fono sì deboli , 
che al confronto non reggono 
dell’autorevoliffima teftimonian- 
za di Clemente , come affai be- 
re dimOftrail Travafa. Il tempo 
precifo in che Prodico fi fece ca- 
po di quella Setta , è all’ ofeu- 
ro . Niente però di meno fi può 
per certo ftabilire , che dopo Car- 
f ocrate , e prima di talentino 
abbia coffui de’ Tuoi falli dogmi 
nell’ Oriente aperta Scuola . !>Iel 
IV. Sec. non era la coftoro .me- 
moria andata in total perdimen- 
to , nè credeafi la loro Setta del 
tutto ellinta . Per occafion^ de- 
gli Adorniti il Bayle diede un’ 
atroce calunnia a’ Crijliani , dal- 
ia quale il Travafa nell’ultimo 
capo li vendica . 

PRIULI ( Eufebioì fu figliuo- 

10 naturale di Gio; Priuli gen- 
tiluomo Vineziano ; e velli l’ 
abito Camaldolefe in S. Miche- 
le di Murano ne! i joa. Fu prio- 
re di quello di S. Martino d’ 
Uderzo nel 1515. e dopo due 
anni gli fu conferita l’Abazia 
di S. Michele , dalla quale paf- 
sb nel 15 iS. a regger 1 ' altra di 
S. Maria delle Carceri . E (Ten- 
do vacata per la morte di An- 
tonio Contarmi la Chiefa Pa- 
triarcale di Venezia , nel 1524. 

11 fe fcrivere fra i concorrenti , 
ma non fu ammeffo aila ballot- 
tazione , a riguardo del difetto 
del fuo nafe imento . L’annofe- 
quente recitò un'orazione di lo. 
da in morte del Tuo Generale 
Pietro Delfino che pubblicò Ed. 
mondo Mortene nel voi. 3. della 
raccolta degli antichi Scrittori 
c fe ne ritrova una vecchia edi - 
zione fenza (limpatore anno del 
*525. Non Tappiamo fe fuor» 

Suppl. T om. II. 
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di quella fi ritrova altro del fuo 
alle ftampe . Fu per altro in 
grido di fommo fapcre, come ap. 
pare dall’ Epiji. del Generalo Del. 
fino e dalla dedicazione fattale 
da Marino Bceiebemo da Scuta- 
ri , pubblico Profeffore di Uma- 
ne lettere or in Brefcia o in al- 
tri luoghi d’Italia, di 3. Oraria, 
ni Panagiriche latine llampato 
in Padova nel 1321. L’ anno 
1528. effendo fenza Vefcovo la 
Chiefa di Veglia pA 1 la rinuncia 
di Natale della Torre n’ebbe il 
medefimo il governo ; ma non 
ne godette gran tempo ; poiché 
fe prediamo fede , al Cronida 
Camaldolefe l Aug. Tortuosi P. 
a. /. 4. e. 17. ì datoli con mol. 
to zelo a riformare i codumi 
del Clero, Epoto veneno fubla. 
tus eji e medio circa il 1531, co- 
me nota il Zeno nella Bibl. del 
Fontanini . 

PUCCI ( Lorenzo } Fiorentine 
nato nobilmente dopo >il corf» 
dc’dudj, portatofi in Roma eb- 
be da Giulio II. una Carica di 
Datario e l’impiegò in rilevan- 
ti affari ; e da Leone X. nel 
1513. ebbe il Cappello di Car- 
dinale , e mori nel 1531. Ro- 
berto Pucci fuo fratello fu Con- 
faloniere , e Priore della Liber- 
ti in Firenze; e dopo morta la 
moglie fattoli Uom di Chiefa 
ebbe da Paolo III. il Vefcovada 
di Pidoja e il Cardinalato sei 
1542., e fi mori nel 1347. An- 
tonio Pucci nipote de’ Cardina- 
li Lorenzo e Roberto ebbe la 
rinuncia del Vefcovado di Fido, 
ja da Lorenzo fuo Zio e dopo 
effer dato impiegato in rilevan- 
ti affari della Chiefa, fu da Cle- 
mente VII. nel 1 53 1 . pollo al- 
tresì nel novero de’ Cardinali ; 
e morì nel 1544. Abbiamo del 
fuo alcune Omelie fulle parole 
L del- 
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del!» Confegrazione . Quic-iard. 

/. 8. 14. /. z. ì- 9- Ugbtl. Aube- 
ri ér e. 

PUCCI ( Benedetto ) Mona- 
co Camaldolefe nacque in Fer- 
rara e fu nel Secolo Secretano 
del Cardinal Luigi d’Elte. In- 
di fittoli religioso molto fi di- 
flinfe' nel fuo Ordine e vide nel 
Scc. XVII. 

PUCINELLt ( Placido 1 Be- 
redett. da B-efcia fiori nel XVII. 
Sec. e fende la Cronica della Ba- 
dìa di Fiorenza . 

PUGLIESE i Guglielmo ) Pre- 
te, fiorito folto Roberto Guifcar- 
do, il quale ad iflanza di Urba- 
no IL innalzato al Ponteficato 
nel 108S. ferito in verfi latini 
l’azioni e’ fatti d’ armi de’ Nor- 
mandi nella Calabria fino alla 
morte di Roberto accaduta cir. 
ca al 1085. e dedieolla a Ru- 
oterò figlio delmedefimo. Que- 
llo poemetto ritrovò Gio: Tiren- 
ceo Nautcneo, Avvocato Fifca’e 
della Provincia (li Roven nel 
Moniftero di Becohelvino vicino 
Argentina . 

PULCHARELLO (Cofiantino) 
di Malfa Lubrenfe , non guari 
lungi di Napoli, Gefuita morto 
nel 1 4 io. lafciò dati alle Ram- 
pe : Carminum lib. 5. guibut ac- 
eeffit Dialog. ile viciii fenedutic 
(? Iliadoi Homericit libri 1 1- He- 
roico Carmine latini redditi . Non 
l da confonderli coftui con Co- 
ftantino Pulcharello Medico , 
«he fiorì poco appreffo forfè 
della Reto famiglia, e lafciò al- 
tresì varj Poemi e tragli altri : 
De valetud. menda I. a. verfu 
b troica . 

PULCI C Luigi! di Firenze 
nacque a 15. Agollo del 14] afc 
fuo padre fu Jacopo di France- 
feo . 1 Pulci vennero di Fran- 
cia ia Tofcana fecondo alcuni ; 
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fecondo il Novelli/la Fiorentina 
(.num. A love/, del 1755. > di- 

feendono dada Calabria. Sia co- 
me fi vaglia la famiglia Pulci 
fu una delle più ilIuRri di Fi- 
renze , e il noftro Luigi la refe 
vie più illuftre col fuo ingegno. 
Prefe a moglie Lucrezia degli 
AlbizxJ da cui ebbe due Fi- 
gliuoli Ruberto , e Jaccpo . Go- 
dè l’amicizia de’ maggiori va- 
lentuomini de’ fuoi tempi, in- 
tra gli altri del Polizjano , e del 
Magnifico Lortntj) Medici. Del- 
la fua morte nulla fi fa fuori di 
qtfello, che nella Storia de’ Poe- 
ti Italiani piacque al Zilioli di 
porre fenza prova alcuna . Si di- 
ce che morì in Padova , e che il 
cadavere di lui come di profa- 
no , e di feomunieato per le 
cofe da lui malamente dette , 
e fcritte reflò infepol to . Abbia- 
mo d> lui •• Il Morgante ; Odi , 
e Cannoni , e Sonetti in volgare; 
Il Credo ; Alcune Rime ; Una 
Frottola ; La ConfeJJione , nella 
^uale prega la V. Maria che in. 
tcrceda per lui ; Capitolo f opra 
il popule meui ; Capitoli , e So- 
netti alla Croce , e G. C. ; No- 
vella a Madonna Ippolita Fi- 
gliuola del Duca di Calabria. V. 
Stor. Lett. d' Dal. T. x. 

PULCI f Bernardo 1 Fiorent. 
Poeta del XV Sec. -Abbiamo di 
lui la Bucolica di Pirg. tradotta ia 
terze rime e Rampata in Fio- 
renza da Antonio di Bartolom- 
meo Mifcoinino 1481. e 1494. 
e il Morgante & c. 

PULZONE ( Scipione ) da 
Gaeta difcepolo nella Pittura di 
Jacobo del Conte Fiorentino fu 
molto Eccellente Pittore e par- 
ticolarmente in far 1’ altrui ef- 
figie in cui fu fi diligente, che 
vi fi fariano contati fin tutti i 
Capelli . Egli fe il ritratto di 
Cre- 


ata. 
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Gregorio XIII. « di tutti i-prin- 
cip*Ii Cardinali delU Corte Ro- 
nana ; e quel di Gio:d’ Auùria 
in Napoli , e in S. Domenico 
Maggiore vi fi vede anche oggi 
il quadro del Martirio di S.Gio: 
Evangel irta . 

PUTEO (Conradino de)d’A- 
grigento Giu-econfult. del XVI. 
See. Scriffe : Ad Bullam Apojìol. 
Nicol li F. & Rcg. Pragmat. Al- 
fbonft de Ctnftbus annotation. e 
( i legge a pud Petr. Gregor. de 
Cenfthus . Raimondo de Puteo 
da Mefiìna nato nel 1619. fu 
Vefcovo Ellenfi e pafsò tra’ più 
nel 1694. llampò : Romana ve- 
rità. s conira H. eretico: ; De ani. 
ma ; Sylva variarum qq. Circolo 
Tujculano , ove fi trattano al- 
cune Proporzioni Platoniche de/ 
Timeo: c fi aggiunge la Scuola 
Arifiotclica con le Sette de' Fi- 
lofofi : Di [corpi Accademici. 

PUY (Jacopo ) dèlta Proven- 
za nato nel 1597. e allevato 
nelle lettere ebbe per lo fuo 
merito da Giulio II. 1’ Arcive- 
ieovado di Bari e dopo il Cap- 
pello di Cardinale nel 1551. e 
fu impiegato in rilevanti affari 
• per la Tua prudenza confuta- 
to al (ito tempo come un Ora* 
colo. Morì nel 156 j. e ci la- 
fciò: Decifeonts Rota; De muta, 
tiene monctarwn , e altre ope- 
re. Ghilh Tcatr. d' Vom. Setter. 
Vgbell. 

PUY C Modella de ) Vinez. 
fiorì verfo il 1555. Ella fi di- 
ftinfe con molti poetici compo- 
nimenti ftampati fotto il nonie 
di Moderata Fonde ; e compofe 
altresì un Dialogo del merito del- 
le Femint . Fu maritata con 
Filippo Giorgi Uom dotto del 
fuo tempo, ch’ebbe per figliuoli 
due mafehi e due femine . Una 
di quefte compofe una Prefa- 
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zìone full’ opere di fua madre, 
che morì nel 1591. Niccola Do. 
glioni ne fetide la vita . River. 
Tead. delle femine illuflr. Luig. 
Jacob. Sébi, delle femine. Toma- 
fin. in elog. Qoftor. f. a. 

Q. • 

Q uaranta i Stefano ) Na- 

pol.Cherico Regolare Vefco- 
vo u’Am.ilfi nel 1650. diè alla lu- 
ce : De Concìlio Provinciali , & 
aufloritat. Epifcopi in fuffraga- 
neot , eorumq ; fubditot in tota 
Provincia ; Somma Bulloni , co. 
rumque Summorum Pontific. Con « 
Jìitut. 

QUARESIMA ( Valente 1 Si. 
cil. Sacerdote vide circa il 1576. 
e pubblici* colle (lampe: Convi. 
vium Quadragelmele ; Difcor e 
de ' lignificati delle f'efli , Atti , 
Gctli , e altre cerimonie della 
Me (fa . 

QUARTI ( Paolo Maria ) 
d’ Andria , Cherico Regolar, del 
XVil. Secol. feriffe e ftampb * 
Matura difeuffio cafuum Epifeo - 
pai. fett atrociorum crimimtm , 
qui folent ab Epifcopis re fervati 
Trafi. de Jubilao; Biga et crea , 
hoc ejl , tra fi. duplex de PtoceJJio- 
nibut Ecclefiafl. & Utaniis San - 
ftarum ; De Sanfiit B medi fi ioni „ 
bus ; e un Comento alle Rubriche 
del McJJale &c. 

QUATTROMANI C Sertorio ) 
da Cofenza fiorì nel XVII. Sec.; 
e fe l’efpofizion» alle Rime de! 
Cafa ; tradulfe il 4. lib. dell’E- 
neid. di VirgiI- : l ’ lflorie del G. 
Capitano del Canralicio ; la Fi- 
lofofia del Telefio ; i Dialoghi 
dell' Imprefe , che lafciò M. S. 
e un opera intitolata : Cofen- 
za . 

QUERENGHl ( Antonio ) da 
Padova . Fu conofciuto il valor 
L z fu* 
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fuo da! Duca R. miccio Farnefe , 
il quii* lo chiamò a Parma , 
affinché fcriveffe le gloriofc azio- 
ni de! Duca Aleffandro Tuo Pa- 
dre, il quale tu Capitario Gene- 
rale in Fiancia, in Fiandra , «d 
altrove ; nel che fervi quel 
Principe “con ogni fedeltà . 
Conobbe parimente il valo- 
re di quello gran Letterato , 
il Cardinale Perrone giudizio 
fiffimo conofcitore degl’ingegni; 
poiché avendolo egli grande 
niente lodato alla prefenza di 
Arrigo Quarto Re di Francia , 
diede oc c a Ito ne a quella Coro- 
na di chiamarlo a Parigi con 
promefla di pren j grandi , ac- 
ciò impiegale 1’ eccellenza del 
fuo Itile in fcrivere li di lui fe. 
gnalati , ed eroici fatti ; ed in 
quelle iniprefe li portò egli co- 
si eccellentemente , che fu te- 
nuto il Li' io di quel Secolo; e 
come tale vien da tutti gl’ In- 
tendenti riverito; imperoche ri- 
guardandoti , o l'elocuzione chia. 
# ra , e grave , o la narrazione 
delie cofe fatte , ovvero la de- 
fcrizione de’ luoghi , convien 
affermare, che niun altri, fuor- 
ché lui , arrivi all’ eccellrnza 
delio dite di quel famofiffimo 
1 dorico . Alcuni dottilfimi Uo- 
mini per li meriti fuoi infiniti, 
fi compiacquero di lodarlo nelle 
opere loro , e fra quedì Paolo 
Guattii Pictntlno , Giacomo Fi- 
lippo Tom afilli , Giombatijia Lau- 
ro , / Indrea Pittore ili , e Lonn- 
Xfi Pigoorio . Fo egli Canonico 
del Dunno della fua Patria, Se- 
gretario di tre Cardinali , l'uno 
dopo 1’ altro , cioè di Flavi® 
Oriini , Inico d’ Arragona, ed 
Aleffandro d’Efte. Servi anco di 
Segretario alla Sacra Congrega 
zione de’ Cardinali ; Si trovò pre- 
dente «I Conclave di cinque Som- 
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mi Pontefici , Sido V. Urbane 
VII. Gregorio X’V. Innocenza» 
IX. e Clemente Ottavo . Fu chia- 
mato a Roma da Leone XI. 
forfè con pender® di effer alle 
meritate grandezze innalzato ; 
ma la' brevità di quel Pnntcfi. 
cato interuppe il riio de’ fuoi 
diffegni . Paolo V. lo fece Ca- 
meriere fegreto , e poi Referen- 
dario dell’ una , e I’ altra Se- 
gnatura , e Pre> «to domedlco , 
le quali dignità li furono con- 
fermate da’ Suecerfhri , cioè da 
Gregorio XV. e da Urbane V! II. 
la cui grazia s’ acquidò egli di 
maniera col mezzo de’ fuoi ama- 
biliffìmi collumi , e d’altre fue 
nobili ifime qualità , che quella 
gran Porttefice , per cosi dire , 
invaghito di lui , con lui foleva 
domellicainente trattare non po- 
che ore . Fu Umilmente per li me. 
defimi rifletti foinmainente ama- 
to da Gianv cenzio Pinclii patti- 
zio Gtnovcfe , che fu pur tra* 
pid dotti di quel fccolo. Ab- 
biamo del fuo molte opere cosi 
nel Latino come Tofcano Idio- 
ma , e fono : Extmttri Car- 
miniti lìb. 6. RapJ'odi* variorum 
Carminun , lib. Patiti volgari. 
Ma lafciò M.S e inedite: De Mar. 
,, ci Varronis dividerne , qua fe 
„ definito complexum numera 
,, ed arbiiratus omnes Philofo- 
,, phorum fcflas , qute vel fuif- 
,, fent aliquando , vel effe pof- 
,, fent . De Geminis nobiliutn 
„ Difciplinarum offisinis , qua- 
rum ex alte 1- ! xxrKxStros ko- 
>i y°* ì cx alter*» ùxpo- r \xì fui 
,, libi re£lc obeundi muneris 
,, comparant . indrumenta ; De 
,, Prsedantium linguarum co- 
,, gnitione , quarum incorna. 
,, ptus ufus familiaris inter me. 
,, ruditos prorfus intercidit „ 
„ libri tres; primus de Utilità» 
» te , 
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4, te, Se Neccrtitate ; feeondus 
,, de breviflima , & certiflìma 
», Methodo ; tertius de Judicio 
,, in d.eleélu prò venute argu. 
» nienti Veterum Scriptorum , 
1t quos Ludabiliter imitemur : 
,, De Triplici Rheterica : De 
,i Ideis Hermogenis : De Imi. 
» catione veteris Eloquenti* ; 
» De Anilyticae Methodi in utra- 
,, que Philofophia indifferenti 
„ ufu : Quos habemus Arinote- 
li lis Topicorum libros , non 
eos videri ex quibus Cicero , 
,i ac Themiftius Alani locorum 
31 enumerationem defumpfere : 
»i De naturali verborum fìgnifi. 
31 catione , quo quis modo fa- 
jt cilè conciliare poflet cum Aca- 
demicis Peripateticos : Deju- 
91 dicio Dionyfii Longini in 
», eomparatione D:mofihenis , 
», le Ciceronis.* De unica totius 
», Bbliticae difei plìnse Methodo , 
„ le Averrois vera Tentenna in 
», explicatione fubietìae materise 
„ librorum ad Nicomacum ; De 
», Platonis, Ariftotelis , le Po- 
», Iybii politiris in rebus dif- 
,, fenfione Quarum artium uni- 
,, verfalis Politicai fit praefercim 
,, Architettonica : De Hilforise 
», Pragmatieae Polybianae tripli- 
,, ci fine , undè Scriptoris offi- 
»i t'», vel ncgligenter , vel ora- 
li vè a Luciano tridita elieiun- 
», tur ; Vitarum Hiftoriei , qua 
„ in re differant a Pragmatici: 
,, Cornelii Taciti Hiltoriam fai. 
si f* conjeftura in duo genera 
,1 dividi : Homerum a Socrate 
« iute ejettum b Repub. ,nec 
,i tamen eundem Tibi contradi- 
», cere cum variis in locis in- 
,i ducirur a Platone ejus Poetae 
si fìagna cum laude mentionetu 
,i lacere.* Epitome tertii tumul. 
3i tus Belgici , Alexandre Far. 
3i nefio provinciarn admioiilran- 
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,, te: De Xenophontis art fido, 

,, quo Principum, vel leges vel 
,, mores cifra periculum repre. 

„ hendi poffunt : Pendafius , fi- 
,, ve de Animse Immortalitate , 

,, libri duo . Scrifle di pitW: 

„ Induzione al Cardinal d’Efte, 

,, nel Aio viaggio di Spagna : 

,, Confidcrazioni al Cardinal di 
„ Elie intorno alle offerte del 
,, Marchefe di Courè , in nome 
,, del Re di Francia: Delle qua- 
„ lità de' Nunzi deftinati dal • 
,, Papa a diverti Principi : Dell’ 

„ apparente ingratitudine del 
ii popolo Ateniefe . verfo Peri» 
i> «lo 3 e gli altri Tuoi graa 
,, politici , commendati giuda. 

„ mente da Socrate ; Perche 
» Platone nell,’ Epitafio chiami 
„ Ariliocrazia il governo popo- 
,, lare d’ Atene : Nuovo artifizio 
ii di biafmar fenza pericolo il 
,, governo pubblico inventato da 
ii Senofonte : Lezioni Accade- 
ii miche: Dialogi diverfi : Dell’ 

,i origine ed utilità dell’ Acca. 

,, demia : De’ propri foggetti 
,i loro : Della vera definizione 
,i dell’ Onore : Della radice di 
ii tutti gli affetti umani , Topra 
,i alcuni verfì di Dante : De’ 
n rimedi d’ Amore fopra un 
>i Sonetto del Cafa : Dell’ Antro 
ii Omerico, Inaprcfa dell’ Acca- 
,, demia de’ Ricourati di Pado» 

« va : Dell’Allegoria della Com. 

,, inedia di Dante : Delle ragio- 
,, ni , che induffero il Talfo a 
ii f^r una nuova Gerufalemme . 

Ed altre opere &c. Ghil. Ttatr. 
d' Vom. illufìr. ^ 

QUERNO (Camillo) da Mo* 
nopoli vi (Te nel XVI. Sec. Egli 
avea tutta la facilità a far ver- 
fì; onde nel 1514- portatofi i n 
Roma con un poema intitolato: 

1 ’ Alexìadt : alcuni giovani Tuoi 
amici lo trattennero in Villa 
L 3 e jn 
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e in un Feftino lo coronarono’ 
Arciprete . Indi non fu cono- 
sciuto, che con cntal nomr. Leo- 
ne X. lo guardava di buon oc- 
chio egli taceva dare di quelle 
vftande, che fopravanzavano al- 
la Tua tavola , alle quali egli , 


QU 

ch’era un pjraditovi fi accorrt- 
modava volentieri ; ma era in 
obbligo di comporre un dittico 
all’ improvifo per ogni metto . 
Un di ch’era eftremamante tra- 
vagliato dalla gotta fc tale 
vcrfo : 


Archipaeta facit verfus prò mille Poetis : 
e come fi fermò in comporre il fecondo, il Papa ridendo fog. 
giunfe , 

, Et prò mille e! Ut Archi poeta tibie. 

Egli per voler riparar al fuo difetto compofe il terzo verfo col 
dire : > 

Pttrige , quod fucine miti carmina dotta , Falcrnum . 
e il Papa replicò fubbito 

'■ Hoc vinum enervai , debilitati^ pedet . 


Dopo la prefa di Roma e du- 
rante le guerre del 1518. fi ri- 
tirò in Napoli e mori mifera- 
mente all’ Ofpedale . Giov. in 
Elog. Piett. Falce, tn 'Appetiti, de 
énfeheie. Liner ie. 

QUiNZANO ( Gianfrancefco) 
fu celebre circa gli anni 1307.; 
nacque di povera , e bada con- 
dizione in Quinzano Terra nel 
«libretto della Città di Brefcia; 
Onde per onorare maggior- 
mente quel luogo , lafciato il 
cognome antico della fua fami- 
glia de’ Comi , fi compiacque di 
pigliar quello d’effa tua Patria. 
Imparò da Giovanni fuo padre, 
che fra’ Letterati di quel tem. 
po affai fa molo nome teneva , 
con mirabile deflrezaa , ed in- 
duftria le belliffime Lettere , 
colle quali fece tanto profitto , 
che nel 18. anno di fua vita, 
pareggiò i più eccellenti Lette- 
rati di quel Setolo . Ebbe così 
particolare inclinazione alla Poe- 
fia , che tflendofi a quello 
Audio con grandifiimo affet. 
to applicato , arrivò a fegno 
tale , che talvolta componeva 
con gran maraviglia di ciafcu. 


no , più di 800. verfi al gior- 
no , i quali tutti erano dagl* 
intendenti Rimati d’ ogni perfe. 
zione ornati ; fu indi introdot- 
to nella Corte del Re Lodovico 
XII. ove col meazo di %uei 
Cavalieri , ma più con la Dot- 
trina , e fufficienza fua nelle 
buone lettere , ottenne grazia 
d’edere impiegato nel carico di 
Maeflro del Re Franccfco I. , ne 
qui terminò il corfo felice de* 
fuoi avventurofi fuccefli ; poi- 
ché non andò molto , che dall* 
Univerfità de’ Scolari di Parigi 
fu per Rettore eletto ; e pofeia 
col mezzo del ttraordmario va- 
lor fuo nella Poefia , fu degno 
di ricevere nell’ età di ij. anni 
da quel Re la laurea de’Poeti. Con 
occafione, ch’egli dimorava in 
Parigi , ove fiorivano i Letterati, 
e le ottime Scienze diedrfi all’ 
acquido fimilmente di tutte quali 
le Dottrine , ed in particolare 
dell’ A Urologia , nella quale fe- 
ce molto eccellente fiufeita . 
Finalmente ’ defiderofo di rive- 
dere la Patria , abbandonò In 
Francis colmo di gloria, e d 
bellifTuni doni rimunerato , • 
fece 
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fece ritorno 
vi appena gi 
to di Milano con grande in- 
ftanza ricercato a pubblicamen- 
te leggere le belle Lettere nello 
lo Studio di Pavia , la qua- 
condotta fu da eflo prontamen- 
te accettata ; ed attefe con no- 
biliffimo concorfo d’Uditori al- 
la Lettura di quelle dilettevoli 
difcipline , ed a far maggior- 
mente celebre il nome fuo , che 
fari Tempre da’ Pavefi con de. 
gntffime lodi commendato. Egli 
Infetta fcritte e pubblicate coile 
,, (lampe . Threni in mortem 
„ Regis Galliarnni ; Dioica Eie- 
„ giaca , & quardam Sapphica 
„ quoque in fingulis Metamor- 
,, phofeos Ovidianx ; Elegia , & 
,, Monedii , quibus deflet Phi- 
„ lippum Berealdum ; Threni , 
,, & Manedia in Reginae Annae 
„ immaturum fatum , & Regia 
,, Scotiae EpitaphU cum Meno* 
i, dia : Theoandrogenetis Ode 
„ de Nativitate DominùTheoan- 
,, dro tbanatos Tragedia dt Paf- 
„ (ione Domini : Theoanaftafis 
,, Sylva de Refu rrectióne Domi. 
,, ni : Theoanabafis Cordia- 
li rium de Afcenfione Domini : 
,, Tbeocrifis Tragedia de Ex. 
,, tremo Judicio : In peiparre 
,, Virginis laudem'Oratio, cui 
,, titulus eli Patthenoele* : De 
Syllabarum quantitate Epo- 
«, graphi* fex r Sylva in lau- 
,, dem Marini Becichem : Or- 
li pheos , lib. tres; Qrationcs 
,i duae in Horatii , gc. Plauti 
n Praeleflionibus : Mirandorum, 
5 , lib. jo. in quibus naturai to. 
n tius miranda a Mundi ineu- 
ii nabulis ad noflram ufque sta- 
li tem coreprarhenduntur.* E po- 
li graphie otto : Exemplorum 
„ muliebrium ,lìb. fex : Q Cur. 
t) tius fua» interritati teftitu. 
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a Quintino .^-Quì- 
unto , fu. dal Sen*- 
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tut: Libri cèto de Veneri* 
& Martis coneubi'u: Gripi 


w 

,i decem de omnibus fiuroén» 
i, ad imitationem ludìcri A u fo- 
nimi : Monofyllìbarum , lib. 
Lucernse io, in totidem 


n 

n S* 

,, libros ncètium Atticarum Cel- 
li lii : Geograph * lib. 30. Com- 
,, mentaria in Julium Sotinum: 

„ Ephemerides ao. in quibus 
1, oftenditur, quas mendas in- 
,, currerint , qui haftenus , quic- 
,, quam elucubrarunt : D.alogi 
,1 3. vidcheet ; quantum a di- 
„ vite pauper difiet; quantum 
„ nova ingenia veteribus ce- 
li dant ; quantum paeftet pul- 
ii ebro nomine nuncupari .* Dia- 
li riorum lib. 12. in n. menfes 
1, fcjunèti , menfibus in fuos 
11 dies capitulatim digeftis ; Lu- 
11 dicrorum, lib. ». Publicorum 
,, errorum lib. 3. Endecaffylla- 
„ bum in mortem Er>fr,i; An- 
„ notationes in Caprum f 
,1 Agretium : Citationes omnium 
,, Poetarum , cum adnotatjKtt- 
,, tis, & fcholiis: De literarutn 
it pronunciatione 1 lib. 1. De di- 
,, flionum tenore , lib. r. Orto- 
,# graphi* veteris , lib. t. Orto- 
,1 graphi* nov* , lib. a- Enco- 
,1 mium Urbis Venetiarum : Li- 
,1 nolpgiz , lib. 6 . in quibus a 
„ fermino ad chartarum ufque 
,, ufum omnia , qunt de lino 
1, firme , deferibuntur : Quintili 
11 h Polyphyl* Hidoris : Du- 
,, bitajtionum , lib. 3. De dilli- 
ii duo Authorum , lib. a. Pa- 
li rallelicarum Hidoriarum ; lib. 
.11 a. Myfticorum j lib. 4. Chrj- 
1, ftianarum : Metamorphofion , 
11 lib, 8. Vita Divi Quintian» 
11 Arvernorum Epifcopi : Face- 
tiarum , lib. a. Tetrafiic» in 
omnes Pontifices , & Csfires: 
De omnibus metris , lib. 3. 
„ De accentu , 
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,, ris poetici*, lib. a. Dicchro. 
„ nia in diphtongos : Myriue- 
„ comyomachi* : De Infiitutìo- 
,, ne Poetica, lib. i. De Poeti- 
,, ces venutale , lib. i. Apolo- 
„ gi a prò Poetis : Hr&oridos , 
,, lib. 3. Minutiarum , lib. 3. 
„ De membrorum privilegi!* . 
E fi morì negli anni 72. Vedi 
Gbii. Teat. d'Uom. Lett. 

QUI BINI ( Angelo ) Cardi- 
nale nato in Venezia il dì 30. 
di Marzo del 1680. da Paolo 
Querini, dappoi Proccurator di 
S. Marco , e da Cecilia Giudi 
riani, figliuola di Marco Giù- 
iìiniani ; e nel Battelimo ebbe il 
nome di Girolamo Querini . 
Nell’ età di fette anni I’ anno 
1687. fu da’ Genitori a Brefcia 
condotto col maggior fratello 
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Gianfrancefco nel Collegio di S. 
Antonio , che a benefìzio della 
nobil gioventù fi tiene ivi aper- 
to da’ Padri Gefuiti ; c ivi i pro- 
gredì , che nella lingua latina e 
nella Franzefe , nell’ umane let- 
tere e nella Filofolia , e per l* 
acutezza dell’ingegno e per i’af- 
fiduità dello Studio fece egli, fu- 
rono grandiflimi . Indi nel 1696. 
entrb in Firenze tra’ Padri Be- 
nedettini , e prefe il nome di 
Angelo Maria, riputando ben più 
preziofe della porpora Proccura- 
toria , di che andavan fregiati 
il Padre , e lo Zio materno , le 
vedi monadiche . Onde venti 
anni appredo quando due furi 
fratelli furono fimilmente di- 
chiarati Procuratori di S. Mar- 
co compofe quello efaliico; 


Doro Ventto ad f pici 0 tutìlantem murice Patrem , 

Dunque peri renitet frater uterqi toga , 

Dunque triumpbihi refonant Jpcfìacula pompa , 

Et gtmin.et piate fot Hr.dria lata fuoi ; r V 

Haud equittem invidio , hnud tumeo minus , ipfa Cafìni JL' 
Pollerà funt oculit ambittefa ratti. 


I quali veri! . avendo prima di 
ricever la porpora Cardinalizia, 
non sò' qual occafione , di reci- 
tare a Benedetto XIII. che ugual, 
mente gloriavafi delle lane Do- 
menicane , tal piacére recarono 
a quel Pontefice , che femprec- 
che Monf. Angelo Maria a lui 
fi portale , -folta feftofarmnre 
dire : haud tumeo minai. Nell’ 
anno del Noviziato fu ne’ buo. 
ni fiudj indirizzato da Pietro 
Ambarachi, o Benedetti, dappoi 
Gefuita , e anche dal P. Capa dì 
Servita. Dopo la folcnne prò- 
, feflione fatta nel 1O9 8. fiotto il 
\ Magifiero del P. D. Alfonfo Ma- 
V riconda, fiudib la Teologia , ed 
v i Sacri Canoni } e dall’An'ba- 
« rachi apprefie le lingue Greca 

«K 


ed Ebraica . Arrivò intanto « 
Firenze il famofo Benedettino 
Mnntfaucon , e da’ famigliar» 
ragionamenti di quell’ eruditif- 
fimo Monaco tratte maggiori 
lumi per la fua letteratura ; e 
con tate occafione fi Grinfie in 
amicizia con Anton Maria Sai. 
vini, e col Magtiabechi , e col 
Ruonarruoti , tre maggiori uo- 
mini , che aveffe allora Firen- 
ze ; e per mezzo della cono- 
feenza di coftoro trattò con i 
più valenti fpreftieri , che a Fi- 
renze portarónfi , e tragli altri 
con Enrico Newton, col Papi , 
e Bellini, e col Magalotti . Nel 
1710. partì per la Francia in 
qualità di Lettore prima di- 
Teologia , c di Canonica ; indi 
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di Sagra Scrittura ; e in quello 
viaggio non pafsò per [Città di 
blcun riguardo, nella quale non 
volelfe conofctre i Letterati , 
che ivi avellerò ma'ggior nome, 
e le Bibbliouche , i Multi , e 
«Ite altro vi foffe di rimarche- 
vole non vifitaffe con attenta 
cura ; e viaggiò per la Germa- 
nia , per 1 ’ Inghilterra , per l 'O- 
landa , e per le Fiandre ; e 
giunto finalmente in Paiigi, non 
fu nepur contento di que’ gran- 
di nomini di quelle Città, ma 
andò tratto tratto a cercarne 
altresì fuora , e per gli altri 
luoghi della Francia. Nel 17 a 3. 
parti di Parigi per ritornarli in 
Italia , ove appena giunto fu 
dalla Congregazione generale de’ 
Monaci Cafiìnenfi eletto a Scrii, 
tore degli Annali Benedettini 
d’Italia , e fi portò per quella 
cagione a rivedere , e fpogliare 
gli Archivi li più famoli di Ve- 
nezia, Trivigi , Padova-, Ferrara, 
Bologna , Firenze , del Regno 
di Napoli e di altri luoghi dell’ 
Italia . Al 17 18. fu dichiarato 
Abbate , e fu delìinato alla Ba- 
dia di Firenze, della quale egli 
ne rinunziò il governo per non 
diliraerli da’ Suoi ftudj . Nel 
1723. fu eletto Arcivescovo di 
Corfù . Nel 172 6 . fu trasferito 
alla Chiefa _ di Brefcia , e nel 
1727. da Benedetto XIII. ebbe 
il Cappello di Cardinale e indi 
fu dichiarato Cardinale del Ti- 
tolo di S. Marco ; e dopo la 
morte di Benedetto XIII. nel 
> 73 o. fu eletto Prefetto della 
Vaticana Biblioteca , ed ebbe 
molti altre onorevoli Cariche . 
Intanto non lafciò mai la Cura 
della fua Chiefa , e rifece con 
incredibile fpefa in Brefc a il 
Duomo ; e vi treffe nella Beffa 
Città una famofa Biblioteca , 
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che fi aprire nel 1750. ed *ffe. 

gnatole una buona annual dote 
al piccipuo Magiftrato di Bre- 
fcia ne diede ii pofleffo ; il qua- 
le atto fu in una medaglia dal 
medefimo Cardinale alla memo* 
ria de’ poderi tramandato , ef- 
fendevi nel dritto il bullo di 
lui colle lettere intorno : Anq. 
M. S. R. E. Bivi. Card. Quiri . 
nus, Ep. Brìx. e rei rovefeio 
leggendovi!) quella Epigrafe : 
Bibliothece a ji erede dotategli* 
commodo Vrb. Brix. primario bu- 
jus Mogiflralui poffejjiin'cm con- 
tradidit . Anno Jubil. MDCCL. 
Pel fuo fa pe re e dottrina fu in 
pregio anche appreffo 1’ Univer- 
sità Eretiche ; cosi in Gottinga 
nel 1748. con inufitato efen.pio 
furono celebrati i vicennali del 
fuo Vefcovado come è pa'efo 
dall’opera in 4. in quell» Città 
impreffa in quell’ anno col Tit. 
f'icennalia Btixicnfìa Em Card. 
Bibliolhccarii Angeli Al. Quiiini 
Episcopi Brixitnii celebrata in 
Accademia Gottingtofi . Egli ci 
lafciò molte dotte opere , e trai!’ 
altre ; La fua vita da lui de- 
fcritta col Tit. Commentari de 
rebus pertincntìbus ad Ang. Mar. 
S. R. E. Ctrdinalem Quùinum 
voi. 4. De monadica hijlor. con- 
fcribtnda differì. Offcium qua. 
diagermaie Grecoium recognttum 
tir cafiigatum ad fidtm prejìan. 
liffirai Codicii Barbo ini in lati, 
num fermonem convttfum , alqut 
diatribis illtijlratum , C'ita latino 
Greca S. P. Benedilli . Textus 
latinus authore Gregario M. cum 
due bus Codicibus MSS. Sublacen- 
fibus nunc primum comparatur t 
ethibitis etiara varianttbus rete - 
rum F.d'tionum Lrdionibus . l'er- 
fto Greca andare Zachcria Papa 
tadtm catione cum Cod. MSS. 
Abbatte Fiorentine ccnfeuur . 

A Ite - ^ 
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Alttra fan veterum Carmina , 
fermane! , & homiliai de S. P. 
Benedillo compteduur . Pafirema 
variar ttm in tandem vitam notai 
contrada! & ad txatnem revota, 
tu in medium affert . Primordio 
Corcyrie &t. Entbiridium Greco- 
• rum , 1 juod de illorum dogmatibus 
& ritibui Romanorum Pontifieum 
dicrota pofl' Scbifmatis epocbam 
adita , nane primum in unum 
solleBa eompleditur . Specimen 
varie attentare , qua in Urbe 
miri a , ijufq; ditiine paulo pofl 
Tfpograpbì e incunabulo ftorebat . 

tre. 

QOIRlNl ( Taddeo T Vinez. 
di Famiglia Patrizia nacque nel 
1418. in Candia e fè il corfo 
de’ Tuoi Studi in Padova. Pensò 
poi di rfarfv Uom di - Chiefa,e 
fi trasferì a Roma fotto il Pon. 
leticato di Niccolò V. ma do. 
po la morte di quello Pon. 
tefice, ritornò di nuovo nel Se- 
colo ; e prefe in moglie Laura 
di Marco Piacentini , dal quale 
ottenne due figlinoli mafehi , 
che continuarono la dipenden- 
za . Indi infaftiditò del matri- 
mònio e feguendo la prima fua 
vocazione , ri vefll 1' abito di 
Chiefa , e Laura fua moglie con- 
difeendette a* voleri , per altro 
giudi del fuo marito, e fi chiufe 
di buona voglia, in un Monete- 
rò , dove finalmente con qual- 
che efem placiti terminò i fuoi 
giorni. Quindi in apprefso tu 
Decano della Cattedrale di Can- 
dì* , Vicario di Jacopo Zeno 
Vefcovo di Padova, e finalmen- 
te Arciprete della Cattedrale 
della (tefsa Cittì , nella quale 
carica morì nel 1508. poiché 
febbene fofse fiato nominato 
dal Senato a parecchi Vefcova. 
di ; di tutti ne rimafe primo a 
«aula del minor numero de* Suf- 
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fragi . ®t lui non abbiamo , che 
alcune Orazioni, ed Epiflole. 

QUIRlNI t Lauro ) Vinez. na- 
to in Candia nel 1420. fu ag. 
fregato a! Collegio de 1 Filofofi 
di Padova , ed ebbe coll la 
lettura della Rettorie* e dell* 
Poetica . ScrilTe più opere e 
trall’ altre : De nobilitate re. 
J pon 'io quid jurit ; Ad Nicol. V, 
P. M. Oratio de Urbis Con flauti- 
no polis j aduro & captivi tate ; 
De Repubb. I. a. Oratio in lau- 
derò Francifci Barbarti; Opufiul. 
in quo Ariflot. introducitur di. 
fputans & declarant Platonico- 
rum dogmata principaliora ; Trota, 
perlepidut in Gymnafiit Fiorenti „ 
nit ; De pace Italie; Epiflole ; 
excerpta de Sacerdoti 0 Jtfa Chri- 
fli ex Snida Greco ; Csflìgatiooet 
Hebreorum ' Jntrodudio ed Un. 
guam fandim ; De miflerio no. 
merorum ; Rime Italiane &c. ’ 

QU ISTILLI della Miranda 
(Lucrezia - ) vide nel XVI. Sec. 
e fu famofa nella Pittura, e del- 
la Scuola di un certo difcepola 
Bronzino . Fa fari ; W ermander. 
Ore. ‘ 

.QUISTELtIO 1 Ambrogio } 
da Padova , effendo riufeito 
nella Filosofia , e Teologia ec- 
cellente , tu in tutte le' Scuole 
d’ Europa , non che dell’ Italia 
fommamente in conto . Il fua 
valore nello fpiegare la parola 
di Dio fopra i pergami , lo re- 
fe celebre non folo '•in quella 
fua Patria , ma anco in tutto il 
Crifiianefìmo ; la fama del fuo 
fa pere induffè il Cardinale Ni- 
colò Kidolfi a chiamarlo a Ro- 
ma , ed a conferirgli il carico 
di fuo Segretario ; e benché fi 
trOvafTe in dòsi' fatto eferciaio 
grandemente occupato , contut- 
tociò quelle poche «re , nell* 
quali poteva dall’ attuai fervi. 
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l>io fottrarfi', erano da lui im- 
piegate fimilmente in fpiegare 
il Vangelo con molto concorfa 
di perfone*, e cor. fua grandiiH- 
m» lode. Paolo Terzo Sommo 
Pontefice, eh’ era beniflìmo in- 
formato del Quiftellio » 1° elef- 
. fe a trasferirci in Alemanna per 

acquetar quella Provincia , che 
difeordava dalla Cattolica Chic- 
fa , ma travagliato più del foli- 
to dilla podagra , non potè 
adempire la corotniffione . Ha 
lafciati del fuo pubblicati 
colle (lampe : Opufculum ai. 

verfus Phtiofophos , qui affé - 
nint , Divinata i cri p tur am ne- 
tjuaquam percipi poffe , n ‘f * 
bis , qui bonam vita pattern in 
Ariftoulis , dr aliorum Phitofo. 
phorum lefiiom contriverint : E*. 
pofttio fuper quartum Sententia- 
rum , lib. 4. De modo predicandi 
Evangelium .* De Peritate Alchi- 
mia libellus . Mentre dimorava 
in Roma , la morte lo privò di vi. 

> ta 1* anno 1348. Vedi Ttat. d'Uom, 

Leu. Gbil. 

R 

R ACCAFORTE (.Innocenzio) 
Palermit. e Canonico di Ca- 
tania nel pattato Sec. XVII. Scrif- 
fe e ijampò : Giornale Ifiorico 
di Sicilia dalla creazione del 
mondo fino al 1700. Aggiunte 
alle Chiarezxf Ifteriche di Sicilia 
di D. Pietro Carrera. 

R A C H I S , o Ratchilo fu Re 
de’ Lombardi negl^ann. di Critt. 
7SO. Egli fuceefle a Childebran- 
do ; ma fattofì di la non guari 
Monaco rinunzib ad Adolfo . 

RACHIS Duca di Frioli figlio, 
di Raimondo, fu eletto Re da’ 
Lombardi in luogo di Allibran- 
do nipote di Luitprando nel 
744. Egli fe lega con le S. Se* 
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de per 10. anni ; ma indi rotta 

il giuramento attediò Perugia 
nel'750. Onde il Papa Zacche- 
ria pottofi alla tetta del fuo 
Clero andò per parlargli , non 
folo levò egli l’attedio , ma rinun- 
ziata la Corona al fuo fratello 
Aittulfo, e fi racchiufe in un Mo- 
niftero per far penitenza . Patti. 
Diacon. hifl- Lo ago bar. Anaf. in 
vie. Pontif. 

RADA C Gio: di) Arcivefc. di 
Trani, fu d’ Aragona e Religiofo 
di S. Franeefco , e fi feelfe per 
Commilfario durante la famofa 
difputa : De Auxihit . Filippo 
HI. Io nominò Vefc. di Pati 
in Sicilia e mori nel viaggio net 
1S08. Ci lafciò un Tratt, di 
Teologia . L/gbel. Ital. S aera ; 
Niccofò Antonio Bibliot. Hifp. b ’a- 
ding. &c. • 

RAGAZZONUGirolamoì Vefc. 
di Bergamo Venez. egli ebbe per 
maeftro Carlo Sigonio, e per la 
fua dottrina fu molto ammirato 
nel Concilio di Trento, e pie- 
no di molti e gran meriti con la 
Santa Sede Apoftolica. S. Carlo 
Borromeo ebbe con lui molta 
ffretta amicizia . Dal fuo Vcfco- 
vado di Bergamo chiamato a Ro- 
ma da Innocenzio IX. e ferma* 
tovi dal fucceifore Clemente Vili, 
vi mori ai 5. di Marzo I59 1 * 
(epoito nel Titolo di S. Marco , 
dove gli fu porto 1’ Epitafio dal 
Cardinal Titolare Agoftino < Patte, 
ro fuo amico, come dice il Fon- 
tanini nella fua Biblioteca . Egli 
fcrirte un breve Comtntario lati- 
no dedicato a Vincenaio Ricci , 
Uomo dottifiimo e Segretario 
del Configlie di X. di Venezia 
di fangue a lui congionto (opra 
P Ordine e la Serie de’ tempi , *» 
(Mi {mono ferine le lettere fame, 
gliart di Cicerone ; e tradun* m 
Italiano; le Filippiche centra Mat- 


j 


1 


t 


( 


»7* R A 

tnntonio ; La famiglia Ragjggg. 
ni ora trenta, era originaria di 
C'attorta ( .coire dice ii Zeno 1 
net territorio Bergamafco e paf. 
sò a ItabilirG io Venezia , ove 
fu tolto aggregata eli’ ordine de’ 
C'tt.'d.ni originari e per v!* di 
traffica ntaritimo coltivato allo/ 
ra anche dalla pr rione più. no* 
bili , giunte ad aver tenute , e 
fondi cònfid.rabili . Jacopo t Pia- 
fido fratelli del Vrfc. Gifola^o, 
Segretari del Configlio di X. e f. 
fendofi regnatati in rilevantHB- 
«ni impieghi e dentro e fuor del- 
la patria , ottennero dalla Rep- 
pjbblica l'anno 1573. per fe e 
difeendenti loro il nobil feudo 
del Cadetto di J 1 . Odorico nel 
Friuli , con giurisdizione di me- 
ro e mi fio imperio, per cui fu- 
rono aferitti a quel genera! par- 
lamento. Diedero alloggio nel 
lor Paiaggio della Terra di- Sa - 
tilt nel 1581. all’ Imperatrice 
Maria d’ Aulirla figliuola di Car. 
lo V. moglie di Maflimiliano If. 
e madre di Ridolfo 11. impera- 
dorè , deliinata dal fratello* Fi- 
lippo II. Re di Spagna al gover- 
no di Portogallo ; e fette anni 
prima nel IJ74, vi aveano ri. 
cevuto Arrigo HI. Re di Fran- 
cia e di Polonia, dal quale in 
fegno di gradimento, e di Ili. 
ma furono privilegiati con la 
conccflìonc di aggiugnere nel lo. 
ro flemma gentilizio alla Refa 
d’ Inghilterra due Gigli di Fran- 
ala . 

RAGAZZONI ( Jacopo 1 Vi- 
cez. di famiglia Bcrgamafca vif- 
fe nel Sec. XV. e fu Profeffore 
di Medicina e di Filofofia in 
Padova. Ritrovali di bùi Carmi, 
tea : e un orazione e un Eoi. 
Jiola . r 

RAGGI ( Giambatifla 1 Geno- 
Vele figlio di Marcantonio mor- 
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to nel id»5. Egli lì diflinfe nef» 
le principali cariche della Re- 
pubblica di Genova e mori nel 
id>7. di pelle. La fiA famiglia 
ebbe diverfi gran uomini, come 
Teodoro Raggi , che fu a fervi- 
zio di Filippo li. Re diSpagna; 
O’.Uviaro Raggi , che dopo mol- 
te cariche nella Corte di Roma 
fu da Urbano Vili, fatto Car- 
dinale nel 1014. e Vefc. d’ Aie- 
rta in Corlìca ; Tommafo Raggi 
f-atello del Cardinal Ottavio 9 
che fu Comminano delle Galee 
dd Papa; Jacopo Raggi Capuc. 
cino morto di pelle nel 1657. 
che fu autore del lib. intitola- 
to : Di Regimine Regularium 
Cent. j imprelTo nel 1649. in 
Leone folto il nome anagram- 
matico di Girjgio ; e in Geno- 
va col nome dell’ autore nel 
i«S7._ E finalmente Lorenzo 
Raggi Cardinale folto Innocen- 
zio X. e Vefcovo di Catania in 
Sicilia e Tclorrero Generale di 
S. Chiefa . V. Galcozx.» Gualdo ; 
Priorati Scena d' Uom. Illuflr. d' 
Italia ; Soprani ; e Giufliniani 
Seritt. della Li tur, 

RAG1NBERTO Re d’ Italia 
s’ impadronì del Reame dopo 
disfatta Afprando e Rotarlo . 
Durante il fuo Regno ebbe mol- 
te guerre. Gfulfo Duca di Bene- 
vento , che fu il Succedere di 
Grimoaldo , entrò nella Cam- 
pagna di Roma con potente ar- 
mata, e per li pdrghi del Pon- 
tefice fi ritirò . Sigon. Fajii Con. 

RAGUCClft ( Antonio ) Ab- 
bat. e Penitenziero di Beneven- 
to diè alle llampe : De voce Ca- 
nonicorum in Capitalo , Officio , 
in doro & MtJJfa in Eccltfta 
Traff. rat EcclejaJìict Difci. 

flint . 

RAGUòA £ Giorgio di ) mor- 
to 
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to net 1622. fu in (limi per In 
fui fa pere fornmamente in Ita- 
lia ; e compofe : Difput.uio> ut 
Peripatetica ; Epifi. Mathematica 
Jt r:# rie divmitatibut Itb.x. Vedete 
Filippo Torà ma ini . 

RAG USA Geronimo ~) Sici- 
liano Geftrt» nato nel r$sj. 
fc ifle e Rampò più Opere : S/o- 
gii Siculortn ti , fu) velcri memo, 
ria Uteri t /iorueru i: ; "Sicilie Bi- 
blioteca Pttut continoti Elodia 
vetcrum fieulnrum , fu) 1 itero rum 
fam i elarurunt ; Frammenta Tto- 
gymnafmot. diverforum ; Raggio- 
n munti , Panegirici Morali Mtfli ; 
Sicilia Biblioteca recens , conti 
rtent Eìogi/t Siculotum , fui noftra 
vel nojìtcrum memoria littrarum 
fama daruerunt ; ab anno 1500. 
ad annum 1700. Sicilia Biblio- 
teca Fetus & recent conti nero slo- 
già tu,n veterum tura rtctn fiottine 
Sriptorum (Se Problemata Phi. 
lofophtea ; Differeatio de quanti- 
tate ; examen Methaphye a ; Pa. 
radi ornata qf. variarum T neolo- 
gie 0 moralium ; Qf. Thcolog. mo- 
ra/. de PirtutiJrui Theolog. & mo- 
ra! (bui ; Qf. Thtolog. Morale s de 
Sacramenti f . Thtolog. Tràpani, 
ra torà. 3. PaJJio Domini Noflri 
J*)'u Chrifli cura commentar ; Pa- 
rophraiif in Pentatheucum ; Opu . 
fc. tri a Canonico Politica (Se. 

RAGUSA ( Giofeppe ) di Giu- 
liano nato nel ijdi. entrò nel- 
la Società de’ Gicfuiti nel 
»S7*. infegnò Filofofia in Pari- 
gi e la Scolallica in Padova, Mef- 
fina , e Palermo, ove mori nel 
1624. ScriiTe : Commentario , ac 
drfgui'ìt'Oflet in tertiam D. Tho- 
tne ; Tom. I. guo Sacra in car- 
nati verbi mifierta pertraffat. tono. 
X De Chriffo Domino per fe , hot 
*fl, de ejut untate (S officio (Se. 
De Jujìtficat & potati, tom. 2. 
Do Baptis. Euchariji. Cora mai . 
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tir. at prmnm fecund.it. De na- 
tura (S Grafia . De Sacramenta. 

RAGU 5 IO C Pompeo ) d.: Mi- 
zara, dell’ Odine Carmelitano, 
tu Lettor di Filofofi.e in nioiti 
Studj « in molta Rima nei 
fuo ordine per la. fj» b >utà e 
virtù . Mori nel lóoo. t Ufcib 
molti : voi di Teolog. e Filo fa- 
fia e un Contento f opra (fio: Boc- 
cone , che furono pubblicali col- 
le Rampe fatto altro nome . 

RAHO ( Cefare 1 d’ AleRano 
in Terra d’ Otranto, ville nel 
XVI. Sec. fcrifl'e e Rampò: l 'In- 
vettive, Orazioni , -e di feorfi fat- 
ti f opra divtrfe materie e a di- 
va 1 perfonaggì (Se. Una Meteo- 
ra in Tofcano i e le arguto e fa- 
ceti Lettere . 

RAHO ( Antonio 1 N.ipoL 
viflè in tempo di Carlo Vili, 
e tu applicato ugualmente «ila 
Cattedra e al foro. Tutti ricor- 
revano a lui ; in guifa che Fe- 
derigo d’ Aragona ailor Prenci, 
pe d’Altamura , Zio di Ferdi- 
nando II. lo creò Uditore Ge- 
nerale de’ Tuoi Stati con 500. du- 
cati di Salario.; e fatto Re nel 
1496. lo fece Uditore di tutto 
il Regno, e nel 1497. Configiie- 
re del S. C. ni taceva cofa ve- 
runa fenza di lui . Occupato do-, 
po il Regno da Lodovico Xll 
gli fu tolta ogni dignitlicon.il- 1 
cuno fuo danno ; e li ùiede di 
nuovo ad avvocare . Impadro- 
nitoti pofeia novellamente del 
Regno Ferdinando il Cattolico, 
fu creato Configliere nel 1503. 
e morto nel 1^04. in queRo po. 

Ho fu fcpolto in S, Pietro Mar- 
tire in un avello con la leguen- 
te ifcrizionr : Sepulcbrum Domi- 
ni a. intontì de Raho . 

RAJATO (, Francefco ) Pa. ^ 
lermit. della Società di Giesù 
nato nel 1^7%. t morto nel 163*, 
Oltre 
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Oltre alcuni libri di pietà tra sla- 
tti dal Greco nel latino : Pari 
Epifcopi narratienem de Pila S. 
Fantini ; De vite & mire culti 
S. Grtgorii Agrigentini Epifcopi , 
Auliate Leontia pretb fiero &c. 

RAI ANO ( Frai;e-fcu ) della 
Roccella in Sicilia, Giureconfult. 
morto nel 1678. Seri (Te : De fla. 
tu bominum in Repub. tam. 2. 
De kominum flatu Eeclt'iafltca in 
Repub. De kominum flatu , qui a 
Republ. eiei debent. Commentar, 
tire a merum , mixtumque Ajfre 
lmptrium . 

RAIMONDO figlio di 
Carlo li. il quintogenito, fu 
Conte d’ And ria c Signore dell’ 
Onore di Monte S. Angelo , e 
per la fua gran Giudizi-» e pru- 
denza fu fatto dal Padre Reg. 
gente della Vicaria . Reggenti 
ehiaTnavanfì li Luogotenenti, che 
i Vicarj in cafo d’ affenza , o 
altro impedimento folevano eleg- 
gere , affinché attendeffero all’ 
amminiflrazione , e governo del- 
la Corte , della quale erano 
Capi . Morì finalmente Rai- 
mondo con fama di gran bon- 
tà. 

RAIMONDO l Giambatifla ) 
eccellente nella conofcenza del- 
le lingue, viflTa apprefib il Car- 
dinale Aldobrandino nipote di 
Clemente Vili, e quello morto 
fi ritirò in una Villa , dove 
menò il retto de’ fuoi giorni . 
Gian. Ente. Eritr. Pinacoth. 

RAIMUNDETTO (. Raimon. 
do ) de S. Martino, di Catania, 
nato nel 1A30. di-nobil famiglia, 
fu Reggente del Supremo Con- 
feglìo d’ Italia e indi Prefidente 
della G. C. di Palermo e Giu- 
Altiere del Regno di Sicilia. Mo- 
ri nel 1690. e lafciò dato alla 
luce : Refponfum Juriditum fu. 
fer Sfoltii , acfru&ibui vi aitar ut, : 
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F.c'lt larum Regni Sicilie Sacre 
Catho’ice Maie flati competentibut 
de omnibus Prela tis , ceterifque Et - 
cleìiaflicis Btneflctis , Regio Juri 
Patronatui addilìis,An jeilicet pop. 
ftt de Ut in ufus etiam mere prò. 
fanos difponrre . 

RAINALDO ( Niccolò ) nac- 
que in Napoli; ma di famiglia 
originaria da Capua , e fu Pro- 
feffor nella" fletta Città di Na- 
poli ' Dritto Civile della mat- 
tina , e pofeia nel 1540. fat. 
to Configliere . 11 Toppi atte- 
ra aver veduto apprelfo Gio- 
vanni Lorenao Pofiuno un Vo- 
lume, che contenea. dotte art. 
notazioni a tutto il Corpo del 
Dritto Civile ; e anche alle De. 
cifìoni d’ Afflitto, e ad ftngula- 
ria Romani , Hippolftì , & Gì. 
tardi ; Quefliontf , Guidanti Pa . 
pe , Confitta ; Joannis de Ami . 
cii Quefliones Cappelle T bolo fa. 
ne , Confili a Romani ; Pr Hicarn 
Crimtnalem Hippolftì . Afflitto , e 
Vincenzio de Francbis nelle loro 
opere , dicono dieffere flati pre- 
fenti alle lezioni, eh’ e’ faceva 
full’ Auth. pxeterea C. undt vir , 
& arar , nello Studio ; ma ttatn- 
PÒ egli foto : preludia ad L. Im- 
periali m ff. de jurifdiU. omn. 
Judit. Mori nel 1549. e fu fé. 
pollo nella Chiefa di S. Giorgio 
nella fua Cappella . Afflili, traff. 
de futi Protbomif. De F ranch, de. 
eif. 43 5- »• 7- 

RA 1NIERO , N*p. vifTe circa 
il fecolo Vili, e feri Ile : Hifle- 
tia vite 6r trantlationii fanHorum 
cor por um E ut y chetif , ér Acutis 
Martyrum . 

RA1NULFO ( Normando ) fu 
primo Conte d’ Averla nel Re- 
gno di Napoli circa al tozR. 
Egli fu fratello di Guglielmo , 
che uccifo Ofir.ondo Dreogot nel- 
la Corte di Roberto Duca di 
Nor- 
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Nngmtndia in dotilo (ì tra rico. 
vrato in Itali» . Ebbe il Tito- 
lo di Conte da Sergio Due» di 
Napdi fopra un Territorio «.mi- 
gli» dittante da quella Città,ove 
fabbricarono una Cittì, la qua. 
le copriva il Ducato Napoleta- 
no dagl’ infiliti del Principe di 
C,»pu* ; donde ebbe il nome di 
Averf». Socc-fle a Rainulfo nel 
Contado, AnCchetillo deQuadrel- 
Jis da cui traggono origine l’ 
Primi Pripcipi di Capua Nor- 
mandi, li quali nel loda, s’im- 
patronirono del Principato di Ca- 
pua . 

RAMAZZFNr l Bernardino ) 
da Carpi , fu primario Lettore 
di medicina pratica n;l Secolo 
XVII. nell’ Univerfità di Pado. 
va . Abbiamo del fuocopiofe «*- 
notagjoni al lib. del Cornaro del- 
la vita fobria tradotto dal Lef. 
fio , e riftampato in Padova da 
Giambatifta Conzitti nel 1714. 
in 4. e molte altre opere . 

RAMBERTl (.Benedetto) 
Vinca. 1 nato nel «50?. Scritte i 
lib. j. dtllt et fe de' Turchi ; E pi. 
taphia ex diverfit orbif terre re - 
giowbus colhSh ; Epifille , lette, 
re volgari &e. 

RAMERIO (Donato ) di Lu- 
cerà Abbat. Celettino vitte nel 
XVI. Sec. e diè alla luce del- 
le ftampe : Rituale Monafii- 

tum . 

RAMPEGOLI ovvero Ampi- 
goli < s Antonio) da Genova, e 
dell’ Ordine Agoftiniano , vitte 
nel XV. Sec. e nel 1418. difpu- 
tb nel Concilio di Coftanza con- 
tro gli Uditi con molta loda . 
Egli cbmpofe dell’ Opere ; Sermo- 
ni e le Figure della Biblica , proi- 
bite da Clemente Vili, per gli 
errori , che vi fono anche all’ 
intorno i dogmi di Fede . Siflo 
da Siena Bibl. Santi. Pojfcv , in 
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dopar, fter. Gitfep. Pampil. Bi- 
bl. Agufi. Pietro Al va e A fi or g a 
in not. Bibl. f'ilg. 

RAMi’lGOLLO l Antonio ) 
Napolet. Agottihiano deT XV. 
Sec- ftamyb : un Repertorio del. 
le eofe dilla Bibliot. pur Alfa- 
beto . 

RAMPONI ( Alberto) da Bo- 
logna Giureconfult. v'fle cirCa 
il ijoo Scritte trall’ altra opere: 
De Confiliis habtnJis . Buttius 
Bon illujlr. Gtevannieola Pafeala 
Atidejji de DoBor, Bonon. BumaL 
di Bibl. Bonon. , 

RAMUSIO ( Girolemo 1 Ri- 
minefe, famofo per l’ intelligen- 
za delle lingue Orientali , vitte 
nel XV. Sec. e lafciò alcune 
opere . Egli non è da confon- 
derà con un’ altro Girplamo Ra- 
mulio della fletta ftmiglia fiori- 
to nel Secolo appretto, che ci la* 
feib anche dell’ opere- Il prime 
fu figlio di Paolo Ramufio il 
Vecchio, Dottore ia legge e fa. 
mpfo Awocat. criminale , che 
trafportb la fua famiglia di Ri- 
mini in -Venazia nel 1438- U 
Zeno rapporta ,. che confervava 
di quello Paolo un gran meda- 
glione di Bronzo con leggenda 
Greca da ambe le faceie : nell’ 
up» delle quali fi leggeva : PA> 1 - 
NOUCIOC OPHTflP. , e nell* 
altra Campeggiava una gran co- 
ropa di alloro fopra la quale vi 
fi leggeva, XAIPE ; nel mezzo 
A 0 AOM; e al di fotto; APETH 2 , 
cioè : Salve premium virtutis . 
Mori in Bergamo nel 1506. e 
di là indi il fuo corpo fu trasfe- 
rito in Padova in S. Agoftino, 
Egli fcrifle pur parecchie ope- 
ra . Il fecondo Girolamo morto 
nel idio. fu figliuolo di Paolo 
II. o il Giovine Ramufio nipo- 
te di Giambatifta famofo ptr 1 ’ 
opere date ia luce . Del fecon- 
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io Paolo abbiamo i fot libri la- 
tini della guerra di Coflanii napo- 
li fatta da’ Vineziani e da’ Frad- 
eefi lor collegati nel 1104. per 
la rertituzione degli’ Intperadiri 
Comneoi colla dedica in data 
del IS7J. ai tre. capi del Con- 
feglio li X. dal quile «gli , che 
t * n' era Segretario , a fc-i «croquet- 
la celebre imprefa era flato l’ 
anno 1536. preferito, ed incar- 
ricato ; e f» fervi fopratutto del- 
la Relazione, che n’avea fcrit- 
to Gottifredo di f'illarduino , Ma- 
refcinll» di Sciampagna , uno de’ 
Collegati Francò 1 nell'amico 
ruzio linguaggio . Quell’ opera 
fu flampata dopo la - morte di 
Paolo hI 1609. in togl. predo 
gli Eredi di Domenico Niccoli, 
ni in Venezia . Girolamo Ra- 
nnido fuo figlio fe (lampare 
in Prancja colla fua aflìltenzail 
teflo Originale del fitllorduino 
più «orretto di qutìl , che cor- 
reva prima Con occafione della 
fua andata cola per Segreta- 
rio dell» Reppubolica , cogli 
Ambafciadori Antonio Triuli che 
fu poi Doge , t Ciò': Delfino, che 
fu poi Cardinale a Arrigo IV. e 
fece pure un’ vulgariz/emwto dell’ 
opera del padre imprelTo in Ve- 
flez. per Domenico Niecolini nel 
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1604. in 4. e dedicato a Mar- 
co Contarmi , ,-nipote di quél 
Frjncefco Procciiratox di S. Mar. 
co, il quale effendo Ambafcia- 
dare per la Reppubb. a Carlo 
V. ritrovò in Bruxelles il Codi- 
ce antico del f'illarduino , • lo 
portò Venezia . , 

RAMPULLA (.Angelo Mtria) 
Palermitan. Filofofo e Medico 
morto nel t<7j. lafciò oltre le 
fue Po$ r to Siciliano Burlefcho j 
date alla Rampa ; M. S. una 
Cronaca . 

RAVGONE ( Ercole 1 Cardi- 
nale, Vefcovo di Modena, fu fl. 
gliuolo di Nicolò ttangonc Con- 
te di Gordignano nella Marc» 
Trivigiani e di Biande Bentl. 
voglio. Egli fu primo Protono, 
tario A portoli co e dopo Came- 
riere di Leone X. che lo aferif- 
fe al novero de’ Cardinali net 
1317. e dopo averlo promoffo 
a diverfi Vefcovadi , lo trasferì 
finalmente- in Modena : e fu nel 
i$«7. dagl’imperiali fatro pri- 
gione con il Papa Clemente VII. 
nel CalteHo di S. Angelo; e non 
guari dopò morì effendo nel 
fior della fua gioventù ; onda 
Lillo Gir aldi , eh’ era flato fua 
Maeftro gli fe queflo di (fico ; 


Oecidis in media-, Rango fuorepte , inventa, 
Octidit , 0 fai rum hi a gnu m , pater inerementum ! 


La fua Cafa è una delle più 
antiche d* Italia . Pia IV. dir 
folea in fuo favore, che non 
vi era Principe Criftiano , che 
potea (degnare il (uo parentado. 
Egli ebbe 4 fratelli , oltre due 
forelle ; cioè : Luigi Marchefe 
di Roccabianca , che - impalmò 
la figliuola del Marchefe Palla- 
Vicini ; Annibale Capitane «Ielle 


guardie a cavallo di Leone X. 
che " fi maritò nella cafa da* 
Conti di Bagni ; • Guido famo- 
fo Capitano che fervi Carlo V, 
Francefco I. e la Reppubblica 
di Venezia • V. B mbo in epift, 
Stnfovin. dello famiglie d' Ital. 
M afe ardi elog. do Capitan, lllu- 
ftr. Auberi hift. dtf Cardinal 
Ugbtl. 


FAN 
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R A NNUS I O (Girolamo ) 
▼me*, ma originario di Rimi - 
no, nato nel 1450. e morto nel 
1481*. Medico di profeflione 
e fcriffe : Commentar, fuper 14. 
lib Cileni ; De difftrentiis pul- 
fuum & de digrofeendit pvl/tbut; 
De atta utriufq. Pbitofophi a ; 
Avicenna operar a pan maxima 
tee Ambito io laciaum convcrfo ; 
Poe'ìe varie & e. 

RANTZANI ( Pietro 1 Sicil. 
viffe nel XV. 3ce. Egli compofe 
degli Annali , che fi trovano 
tra la raccolta di coloro , che 
parlano dell’ (Jr.garia . b'ofs. de 
tìiJÌ Latin. 

RaPARIO ( Angela! da Cre- 
mona , vide nel XV. Secol. e 
fc riffe ; De falfa pet attenua , e 
altre opere . I. H. Eritreo Py- 
naceth. , 

RASARIO ( Giambatifta di 
Valdugia nel Milanese, morto 
nel 1578. fu Medico e Fiiofofo 
di grido nel fuo tempo ; onde 
ebbe egli (fretta corrifpondeo za 
con Sigonio , Manuzio , Murc- 
to e altri dotii uomini di quell* 
etì. Fu Profetare in Venezia c 
indi in Pavia , c fu aferitro 
nell’Accademia degli Affidati di 
Padova col nome di Eutbintio . 
Egli ci lafciò : Orano divisoria 
Cbrijìianorum ad Echinados ; e 
le traduzioni feguenti : Geòrgie 
Pacbymeri Epitome in l/nivtrfom 
di j fere ndi ertene • Oribafìi Sardi a- 
ni Opera & Medicina compen- 
diane ; Xcnoerotit de alimert. 
to, iibell. Philoponi in Phyfito- 
rum Ari [io t. lib. 4. ex pi a natio . 
Vedi Tuono IJior. Luca Conti Ir 
<Pe. 

RATTA ( Camillo della ) 
di Caput , Avvocato , fu Giu- 
dice della G. C. c lafciò 
The» tri feudali s ex 12. par libiti 
in 2. ve/. Nap. 16J7. in fot. 

Syppl.Tora.il. 
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# /• Configli Rampati in Na- 
poli . 

RAU { Simone ) Palernvt. fu 
Cappellano maggiore di Sicilia 
e mori nel rótd. Se ri Afe : Re. 
fponftoncs ad duna fuptr immiti 
aitate (•? Jurifdtflione Eccle ia/ìi. 
ea . ■ Altro Simon Rao altresì 
Palermit- nato nel 1609. fu Ve- 
feovo Pafteufe nel 1657. c mo- 
ri ne! 1659. Seriffe oltre le 
Rime e altri Poemi ; lettoni 
Pilofoficbo {opra varie materie 
&c. 

RAVaGNANJ; Benintendide’) 
Viuez. di una famiglia dell'or- 
dine de’ Cittadini oriiioar j.nato 
circa il 1)17. fu per la fua pru- 
denza di molta frefea etìfpedi- 
to dal Pub'.ico lo qualità d Le- 
gato all'Imperatrice di Colfan- 
tinopoia. tfercitb l'impiego di 
Notaio della Curia Maggiore ; 
indi quello di Vice-Cancelliere; 

■ fu impiegato in varie legazio- 
ni . Ma gli tocco l’infortunio 
di morir molto giovine nel 1 jdj. 
Seriffe : Cbronica Penezjarunt , e 
alcune pillole . Della Cronica 
fe na fervi il Gabeliico nelle fua 
Deche , e nel Tratt. de Penti. 
Magifirat. Pier Citi fi in. nella Stor. 
e Gir ohm. Sardi. 

RAVENNA Cittì della Re- 
magna con Tit. d’Arcivefcc va- 
do molta antica , oggi apparte- 
nente alla S. Sede, (ili antichi 
tutori ne parlano ben fovente 
nelle loro opere. Ella fu la Se- 
de di Teodoro Re de’ Goti e 
indi degli Efarehi , che gl’ Iro- 
peradori di Coftintinopoli man- 
darono in Italia dal 5Ó7. in 
poi, fino al*7)i. che Adolfo nè 
cacciò affatto l’Efarcha; ma nel 
7 56. Pepino l’obbligo a cederla 
al Papa con l’Efarcato ; ciocche 
Carlo Magno confermò nel 774. 
In eppraffo quella Cittì fofferfe 
M mol- 
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molte difavvcnture , e oggi non 
ì miga così eonfiderevole, come 
lo fu in «It^o nmpo . V. Gero- 
nim. Rubti IJÌor. Raven. Lenn.lr. 
sliirct. deferì z- d' Italia <3 e. 
Ciò; IX. nd 901. ebbe ih que- 
lla Città un Concilio, nel qua- 
le derogò tuttocciò, ch'era Rato 
dal fuo anteceflore llabilito con- 
tro il Papa Formolo, e confer- 
mò Lamberto Re d’ Italia ; e 
non guari appreiTo a richiefta 
del mede fimo Lamberto vi fi 
unirono 74- Vefc. e conferma- 
rono quanto era flato fatto in 
Roma. Nel 967. Gio; XIII. vi 
tenne un’ altro Concilio per lo 
flabdimenlo della difciplina £c- 
clefiaftica ; e nel 1 128. Pietro Car- 
dinale del Tit. di S. Anaflafio 
predette in un’ pltra aifemblea 
de’ Prelati , nella quale G depo. 
fero il. Patriarca di quella Città 
e quel di Venezia . Nel 1186. 
per la riforma de’ collun-.i vi 
fu Umilmente un’ altro Conci, 
lio , li cui Atti abbiamo folto 
il nome di primo Concilio di 
Ravenna ; nel 1311. un’ altro 
che dicefi il fecondo ; nel 1314- 
un’altro, che appellali il terzq; 
e nel 1317- un’ altro , eh’ è il 
iv. « vi fono altresì molte or- 
dinazioni Sinodali ftabilite in 
diverfi tempi folto divcrfi Api 

Arcivefcovi . h 

RAVENNATE (.Agnello) fio- 
ri nel Secolo IX. e lafciò le Vi- 
te de’Vefcovi e d’ Arcivefcovi di 
Ravenna . Ma come era egli ne- 
mico del Pontefice , e fei freati- 
co per lo feifma tra la ChK aut 
Ravenna e la Romana i e 1 aio- 
lo di fuo Padre condotto a Ro- 
ma con altri nobili di Ravenna, 
che confpirati aveann contro il 
Pontefice Paolo I. v’era morta 
in Prigione , riempette quefto 
lib-r» di favole fparfe nel .tetti, 
pò dello Scifma nel Popolo , co- 
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me dèli* Erezione di Ravenna in’ * 
Metropoli fatta dall' Imperadore 
Valentmiano IH. e del pallio 
tranlmelìo da luì e dagli altri Ini- 
peradori agli Arcivefcovi di Ra. 
venna . Il P. Abbate Bacchine 
Benedettino , che fu il primo a 
pubblicarlo cavatolo dalla Bib- 
lioteca del Duca di Modena, 
arrecchillo di annotazioni molto 
dotte, ed erodile nel 1708. 

RAVIZZA l. Giovata ) Ora- 
tore e Poeta- di Chiari, terra del 
Brcfciano, morto nel 1552. com- 
pofe un Tratt. di Rcttòrica ; una 
Traduzione de' Salmi di Davide , 
e altre opere. 

RAZZI (. Silvano ) Fiorent. 
Camildolefe, che nel Sec. avea il 
nome di Girolamo, vide nel XVI. 
Sec. Abbiamo, del fuo : la Ba- 
lia , la Gojlanza , la Cecca Cont. 
tned. la Vita di Pietro foderi ni , 
Gonfaloniere perpetuo della Rep- 
pubi. Fiorentina , e altre opere . 

RAZZI ( Serafino I Fiorenti, 
no e Dome nic. del XVI. Sec. ci 
lafciò due lib. di Laudi j l’uno 
£ il Santuario di Laudi , in Fi- 
renze , per Bartolommco Scrinar- 
teli! ido9< in 4. l’altro col Tit. 
dì lib. primo e ci da le Laudi 
Sprituali di diverfi ftarfip. in 
Venez. per il Rampaz,etto nel 
I5«ì- 

R E C C O l Muzio 1 Napo>. 
Giureconfult. fiori nel XVl.Sec. 
e fcriffe : Commentarius ad Con - 
Jiitutiontm de conldtr ditone in/u- 
rie tempori ji, & perfonaru .» , in 
Chitti 1607. in 4. ftper Privile- 
gio a Johanna 1 1. conceffo Lucro 
~bo&nrum Collegio Ciìiitat. Neap. 
Gloffa ftngulor'is & e. Neap. 1647. 
in foi. De Jurìfdiflione ad libitum 
revocando allocufto , Neap. 1631. 
k-V» 4- 

RECCO C G’uCeppc 1 il Ca. 
valier Pittor. fingularilTìmo di 
fiori , frutta , cofe dolci , pefei s 

Cac- 
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cacciagione e altro del Secolo 
partito XVII. Egli fu »»tto Ca- 
valiere dell’ Abito di Calatrava 
da Carlo II. 

KECUP 1 TO (Giulio Cefare ) 
Napoi. Gefuita del XVII. Sec. 
fcrirte fi liampò, oltre alcune pre. 
diche ; C I mentito del Ptfuvio 
del 16) 1. De Deo uno fraiì. De. 
novo Terremotò in Univerfa Ca- 
labria ; De fignit preedeftinat. 

REDI ( Francefco ) Medico 
e Filofofo Fiorentino del Seco, 
lo XVI. Servi il Granduca Fer- 
dinando II. gr;m Mecenate de- 
gli ingegni, più rari , e Cofimo 
IH. , c tutta la Cafa di 'fo- 
fcana , fino a eh’ ei vide con 
tanta foddisfazione di tutti quei 
Prircìpi, che gli portarono Tem- 
pre incredibile affetto j onde 
in affari e pianeggi di confi, 
denza , e di fedeltà fu foven- 
te impiegato. Mori nel 1^57. e 
ci lafciò : Efperientfi intorno al- 
la generazioni degli Infetti ; 
Efpericnzf intorno a diverfe cofe 
naturali , e fpecialmente a quel, 
le , che ei fono portate dall ’ In- 
die ; Offervaz’oni intorno alle vi- 
pere ; Offe tv azioni intorno agli 
animali viventi , che fi trovano 
negli animali viventi ; Lettere , 
Sonetti , e altre opere . 

REDITA (Agnello) Miniato- 
re Napoi. non cattivo, fiorito cir- 
ca al 1 ;So. 

REGIN ALDO ( il- Padre ) da 
Piperno fu Domenicano , che per 
la fua dottrina e bontà , e San- 
tità di Vita dallo'rtefso S. Torn- 
iti afo fu eletto per fuo Confef- 
fore*, e Compagno e dopo la 
partenza del medefimo Santo da 
Napoli occupò la Cattedra di Teo- 
logia nello Studio di quella Città 
Era quelli tenuto da tutti in tanto 
f re dito, c venerazione, che fo- 
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pra quello, che egli rivelò del 
Santo, dopo la fua morte, (i ve- 
de appoggiata la Bolla di Gio- 
vanni XXII. per la fua Cano- 
nizzazione , e l’ Offici», che di 
)ui recita la Chuta , non eh gli 
Autori , che ne fcrivonó la Vi- 
ta . Il Flaminio in qu e rt< ;Goz- 
Zeo da Ragftjfo , Antonio SantJ’e -, 
Pier da Bergamo , parlano di lui 
fempre con elogio e l’irterto 
Angelico Dottore . in molti Opu- 
fcoli gli dà il titolo di carif-' 
Jfimo , e di fuo amat.-.rtinio , 
fi fede liflimo Compagno Quan- 
do egli infegnava nello^, S.tu- 
dio ^dì Nap. fovente dir feleva 
a' fuoi Scolari fecondo il Pia- 
minio ; che S. Tomafo ; Divi- 
niteli edóéium effe qu.tcumaue do- 
cuit , qutctlnquc fcripit , quecun- 
que difiovit , O" mot ini crai 
prtufquam talia facerce ad oratiti, 
nera accedere , ibiqac injìrui . t^.-l- 
la libreria del Reàl Moniftero 
di S. Pomenico di Napoli era 
un Libro fcritto di propria ma. 
no dal Feginaldo fopra .r. Gio m 
vanni , come feri ve Teodoro 
Valle da Piperno, in carta ber- 
gamena , che oggi forfè trova- 
li nella libreria Imperiale di 
Vienna , trafportatovi infieme 
con altri Teforj di quello gene- 
re nella fine de! paflafo Secolo 
da perfone regolate più, dall’ 
ambizione, che dall* anvor ^e!!a 
propria Patria . Goztfo in Ca- 
thal. TcoJoi, Palle da Piperno 
Cap. lì e 1 ]. degli Uomini II- 
lujlri Domenicani . 

REGIO f Geronimo ) Palermi- 
tano, uomdiChiefa, fu Cappel- 
lano di Filippo II. lidi net 
1574. A rchi diacono della Chiefa 
di Agficento ; dopo Abbate di 
S. Lucia e Cappellano jmg^iorc 
di Sicilia . Mori nel 1589. e 
M z la- 
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UTcib dtti alla luce : Latto* • 
kiui , vtl tie Appetitilo. Epifeo- 
fat. ad R eg. Cathol. Philtgpum 
II. Unga* Latine Commen- 
tar. )■ 

REGIO ( Carlo 1 Palermitano 
de'la Società di Gesù, morto nel 
irt i f . pubblici colle ftampe : 
Qratortm Chrljlianum e un tratt. 
De pani lentia . 

REGIO ( Paolo ) fu Vefc. di 
Vico Equenfe nel See.XVI.fcriffe: 
eteuni difcorfi delle virtù morali ; 
la vita di Teltfio; gli Elogi di- 
gli Uomini iìlufiv. &c. 

REGIUS (.Vincenzio } Paler- 
mitano, della Società di Gesù 
morto nel id!4- Scriffe e pub- 
blici) colle ftampe : Thefn de 
Sf. Trinitatt bienne propofitas 
difp» talloni ; Evangeliarum dilu. 
tidatitnum lib. Vili. Tom. j. En- 
ehiridion Evangtlior. j /. 8. Com. 
tnentar. in Joannem j De Sacra- 
m:nt. Logica (Se. 

REGUESENSE ( Giufeppe Mi- 
ri» ) Palermit. della Società di 
Gesù e della famiglia de' Princi- 
pi della Pantellaria , morto nel 
1890. Seri (Te .* StleRar. difputa- 
tian. in primam feconda D.Tho- 
me lib. 4. Addition. ad qua/lien. 
felefl.it in Primam feconde D. 
Thnme; Brevem difpulatron. Theo- 
logicam de honeftat. eontritionit 
t& attritionit , earumque fuflieien. 
tia ad rtmiffioncm culpe in Sa- 
cramento , vcl extra Sacramentum 
Panitentie ; Opofeul. Thenlog. 
lnnocentie divine cum humano 
feelen eettamen ; Raccolta di Ser- 
moni ietti nel Palazzi» Apojlo- 
lico e altri luoghi di Roma . 

REINA (Placido ) da Medina 
Medico e Filofofo morto nel 
1671. Scriffe : Delle Rivoluzioni 
deila Città di Palermo avvenute 
Panno 1647- # 1 64%. Delle Ne- 
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tizie IJloriehe della Città di Meffi- 
na par. j. 

REtTANO ( Giannantonio J 
Sacerdote Palermit. morto nel 
1640. Se ri (Te e pubblici) colle 
ftampe : De ad vento Paoli Apo- 
ftoli Mejfanam , de Bacchylo eia 
a D. Paulo importo Epifcopo , 
■dtque Epiflola quarte a Virgin* 
fcriptam autamant Cenfuram atq ; 
judieitim , che fi legge nel libro 
di Francefco Baronio intitolato .* 
V. indicata verità s Panormitapo . 
Mario Reitano da Medina, uo- 
mo del paffato’ Secolo XV! f. 
molto dotto fcrilTe alcuni Poemi 
non difprezzevoli . 

RENA ( Cofimo della 5 Fio. 
rent. Accademie, della Crufea , 
Vide nel XVIL Sec. e ci lafcib 
frati' altro un’opera col Tit. 
Delle Serie degli antichi Dueht , 

* Marchili dr Tofcana con altre 
notizie dell' Imperio Romano , « 
del Regno de' Coti , e de' Longo- 
bardi , dall' Efilio di Momillo Agu- 
flolo alla morte di Ottone III. 

RENALPINl ( Gio: ) Inge- 
gnere faniofo d’Ancona morto 
nel \6io. Scriffe molte opere ; 
ma non n’abbiamo , che una 
fola . Giano Enicio Eritreo Pina- 
cor. 2. Imag. illuflr. 

RENDELLA ( Profpero 1 Na- 
poi. Giureconf. del Sec. XVI f. 
(lampi) : TraR. -de Pafquis , f°- 
reftif , & aquit Baronum . Re- 
gum comunitatum , 6r (ingoi orane , 
Trani 16 jo. in 4 In ccnflit. fan- 
cimus , de jure Prothomifeoi , fi 
ve congrui cum glofftr Antonie 
de Caputi! de Mtlfedo antiqui Do - 
fiorii & animadverfionib'uf Bal- 
daffaris Benedilli , Neap. i6t4- 
in 4. In retiquai Jurii Longobar- 
di Prolotuium , Neap. 1609- *’* 
4. Troll, de vino , & vindtmia t 
Vtnet. iÉ2p. »» fol. 

REN- 
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. RENDELLA ( Profpero ) di 
Monopoli Giurcconf. del XVII. 
See. diè «Ile (lampe : Tri#. De 
Vìnca C r Vino ; T rad. de paffuti, 
defenfii , foreftis & aquis Regum, 
Bnronum Communitai. & fingu- 
forum . In Confiti: fanctmui Fri- 
dorici de jurt Protoni rfeos , fine 
congrui ; In reliquia s juris Longo- 
bardi proloquium &c, 

RENULLO t Antonio ) Vi- 
nce. del XVI. Sec. traduffe dal 
latino in volgere : l' Orazioni di 
Cicerone contro Verri e non gii 
V 1 fiori e di Paulo Diacono , che vuo- 
le il Fontanini. 

RENZI (.Matteo) Napoletan. 
Uom di Chiefa del XVII. Sec. 
lUmpò : Enciclopedia Univctfa 
T btolog, morali s . 

RESTA ( Locantonio 1 di Maf- 
fafra in Terra d’ Otranto , fu 
Vele, d’ Andria nel XVI. Seco!, 
c Rampò : Diredorium Vijitato- 
rum oc vi/ttandorum cum praxi , 
tir fononi* generala vifitatio- 
itis . 

RESTA ( Francefco’l da Ta- 
gl ii coi so, Cherico Regol. dei 
XVII. Scc. fende : Meteorologia 
in igni i aerii , a qui f qui torpori- 
bus . 

RIARIO (. Pietro ) Cardina- 
le nacque in Savona nello Sta- 
to di Genova . Nell’età di iz. 
anni fi fe Religiofo Francefcano, 
e fu profeffore a Venezia, e Pro- 
x vinciale della Provincia di Ro- 
ma. Siilo IV. nel 1471. lo creò 
Cardinale e gli conferì divertì 
Vefcovadi in divertì tempi . 
Dopo il cambiamento di fila 
fortuna viene accufato , che fi 
aveffe dimenticato della baflTex- 
za della fua nafeita e dell* umil- 
tà religiofa ; ma egli morì ben 
predo e con Centimenti di Cri- 
lliana nel 1474. Ciacco* V. da- 
rti. 4ubtry> Silfo IV. nel 
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1477. creò Cardinale Rafaello 
Riario o Galeotto, figlio di Vio. 
lentinà Riario fua nipoti c (ti- 
rella del medefimo Cardinal Pie- 
tro, il' quale fi ritrovò nella con. 
giura de’ P.'.zzà contro de’Medi- 
ci e morì nel iju. 

RIBERA ( Giufcppe di) detto 
lo Spagnoletto, nato in Galli- 
poli, Città della Provincia di 
Lecce, da D. Antonio Ribera, na- 
tivo di Valenza, Ufficiale in quel 
Caftello nel 1.593. apprefe la. 
pittura nella Scuola di Miche, 
(angelo Morigi da Caravaggio , e 
divenne famefo Pittore. In un* 
Cappella di S. Marcellino inNap. 
il quadro di S. Benedetto ; in uu 
Cappellone de! Yeforo il quadro 
di S. Gennari, .adotto alla for. 
uace ; il qua. ch’è fu!!' Aitar 
della Sagreftu i i. Martino , e i 
dodeci i'rof'ìL cae 6 veggono ne- 
gli ango'.- opratami agti archi 
delle f appelle della (letta Chiefa 
fot.o tutte opere di sì eccellente 
Fittole. Paolo de Matteis, Ar- 
rigo Fiatningof , ftartolommto 
Pattante, Agnello Falcane e L14- 
ca Giordano furono f^ai Dilce- 
poli . Egli fu favorito da quat- 
tro Viceré, che fucceflìvameute 
fi fuccettero 1’ un 1’ altro e vide 
alla grande . , 

RICCA ( Giovanni ) di Noto 
dell’ Ordine de’ Minori Conven- 
tuali di S. Fraocefco nei 1396- 
dalla fua Città fu mandato a 
Martino Re di Sicilia e alla Re. 
gina Maria per belato ; e n’eb- 
be la conferma de’ fuoi privile- 
gi e F immunità dalla Città . 
Scritte : un Cemento fu! Maefiro 
delle Statene ; De Pamtentia ; 
Sumntm de C a fibui . 

RICCARDI { Vincenzio X Na« 
poi. Cherico Regolare del XVII. 
Se c. fcritte : in Matthevn Con- 
taeUKJintrn Qrte;um 6r Buf-Mum 
M ì i a j-- 
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Ceforienfem in Camita Cantico - 
tur» a , fe ver fot Greci & Latini 
tir annotatibnib. iilujìrat. S. Pro. 
di Conflaniinopol. craticn. 88. 

RICCARDO ( Francefco Ni- 
colò | da Genova, famofo Predi- 
catore del Sec«- XVI. Egli fu 
Mtellro del Sacro Palazzo e 
Predicatore di Urbano. VUI. Si 
feda per la fua prodigiosa me- 
moria ma fi accuf* di poco 
criterio. Un Cemento, che ci la- 
nciò fopra ULitanie non gli fa mól- 
to onore. Campanella celebre Fi- 
lofcfo Domenicano vi fcrilTe fo- 
pra una critica . 

RICCARDO da S. Germano 
vide nel X!N. Sec.' e fcrilfe una 
Cronica A» 1 1189. fino al ti*j. 

RICC\K HO \ Luciano ) Pa- 
lermit. dell’ Ordina de’ Minori 
Convenutali di S. Francefco Mae- 
rtrt> di Teologia dottiffimo mor- 
to nel «jSd. Scriffe : Condottesi 
Tn finte nt ras j irt Scrrptur. <S 
ThcrfogìA- • '* *.'* ■ > 

R ICCàTl ( Jacopo') dell'antica 
famiglia Ficcati cbe ha fempre 
avlita la fua abitazione in Ca Ilei- 
franco «obile Terra del Trevi- 
giano , ma da molti anni in 
qui il Conte Jacopo la trafpor- 
tì> nella Città di Trevigi. Egli 
.nacque in Venezia a’ 26. Mag- 
gio 1 676. dove dimoravano i Si- 
gnori Conti Montino Ricetti , 
e Giuftina Colonna fuoi Geni- 
tori. In età di dieci anni gli 
moti il Conte Montino fuo Pa- 
dre, ed ei firtfìò fotto la com- 
mifleria del Conte Carlo fuo Zio 
paterno , e dilla Contefia Giu- 
ftina fua Madre * (a quale ri- 
mafie Vedeva in età di 27. anni 
ne pafsò ad altro matrimonio . 
Ufctto -dal Celli gio li portò al- 
lo S.urio di Padova per appli- 
carli alla Le ga, ed él-bt per 
Maeflio il fa molo Prefittole 
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Ce/fts . In quello tempo coir 
ogni Itudio* ed impegno ri- 
volgendoli alle fpeculaiioni 
Geometriche , ed Analitiche 
vi fece progredì grandiffimi ; 
prima di partire da Pado- 
va prefe la Laurea dottorale 
nell’ una , e nell’ altra Leg- 
ge . Nell’anno 1696. partito 
da' Padova, egli s’ accoppiò in 
matrimonio colla nobil Signora 
Cornetta Elifabetta d’ Onigo fi. 
glia del Conte, e Cavaliere Vin- 
cenzio d 'Onigo , e della Con- 
tetta Sergia Pota a Da quello 
matrimonio ebbe molti figliuoli, 
fei mafehi , e tre femmine . 
Nel 170}. fu egli per il fuo 
fapere invitato alfa Corte di 
Vienna , e venneglr offerto un 
luogo affai ragguardevole col 
titolo di Conigliere Aulico . Fu 
anche un’altra fiata invitato all’ 
Accademia di Pietro Burgo allor 
nafeente iti grado di Prefidente, 
e Direttore . Ma egli amante 
della quiete fprezzò quelli c 
altri onori . Scritte e Ram- 
pò : Il metodo de' Polinomj ; 
(Anirriadver fronte in e quattone* 

differendole s fecundi gradui . 
Appendix c ai animadvtrfiones in 
t quali onte differentiales fecundi 
gradus. Cl. V. Jofepbo Sutxi Foro . 
jultnfi &c.Epifl Ad Danielem Ber- 
noullium Job: FU. EpijloU dure. 
Due Lettere volgari al Signor 
Marcbeft Poleni . Fette & gtrma. 
né virium, elojlicarum legts ‘ex 
Phsnomeno demonjirat* ; De mo. 
tutim communicationc ex altra - 
diane. Problema. Dato quacun - 
que catione radio bfeuti per Cur- 
vato dejirilrendi , Cvrijam di feri - 
bere . Soluzione generale del Pro - 
blcmé inveì fo intorno i raggi 
ofculatorj . Rifpofla ad alcune op- 
fV Z-oni del Sgncr G o\ nani Bir- 
nouìli tc. Concia oijpojìa alle An- 
nota. 
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fiotazjoni del Signor Niccolò Ber. . Vrronefe, che fi à oppollo rlla let- 
noulli . Dello proporzione , che tcra «lei P. Paolo Segnerà fui proha- 
paffa tri le .affezioni fentbilì , e bile. Nel 1745. deJicò un’opera al 
la [orza digli obbietti, eflerni , da Card. Querini, col tit. : Saggio di 
cui vengono prudotte. Sopra le' avvertimenti [opra 7 ’ opera del P. 

Iterai Afilla \"é ’t /Lnr a . mite ntialr CfiucittJ inlitnl • Della T a 'Ami 


leggi delta re.'iftcnza , eolie i>uali 
i mezzi fluidi ritardano il moto 
de' corpi fohdi . Annotazioni fo 
pra un itbricctuola ftampato ■ in 

Lucpa l' anno 1715. intorno l'ori ,^ 7 

gine delle Fontane &c. ed altre d' Dal. Tom. j. 
opere M.S. e fi- ««or} a’ 15. di ’ RICCI (Gianluigi ) Naprdet 


Concino imitai. ; Della Storia del 
Prababilifmo , e del Pigorifmo Dif. 
fertaz<oni Teologiche , Morali , « 
Critiche &c. ed altre opere. E 
li morì ne! 1749. Vedi Stor.Ute. 


Aprite del 1754. in età d’ anni 
77. Vedi Stor. Letter. d' Ital. 
Tom. ix. 

RICHELMI CU P. Gianfran- 
cefco ) da Torino , entrò egli 
nella Società de’ Gefuiti in età 
di anni 17. ,- e fatto in Chieri 
il Noviziato, e pofeia termina, 
ti in Milano gli Studi della 
Rettorie! , e della Metafilica , 
che fola a compire il coi fo del 
la Filofofi» gli rimane», andò 
Mae Uro in Torino ad infegnlr- 
vi per cinque anni le Scuole 
-.inferiori , dopo le quali 11 odia- 
va , parte quivj, e parte in Ge- 
nova , la Teologia , mandato fu 
in Firenze a farvi il terzo anno 
di probazione . Di là rellituito 
al Collegio di Torino 1 , donde 
più non partì , le (Te pubblica- 
mente la Filofofia fei anni , e 
la. Teologia Scolaliica otto; in 
«. uno de’ qu ii , infermatoli fui 


Canonico dell’ Arcivefcovado e 
Vefcovo di Vico E quante nel 
Sec. XVI!. Itampò : Praxii rerum 
quotidianarum Fori Ectlcnafliei 
in Curia Archiepifc. Neapol. Pra - 
xit aurea & quotidiana nov’ff - 
me probationit [ uritpatronatus ; 
Colltct anta Deci ionum . Dee, io- 
ne t aurea Curia Archiepifc. Nea- 
pol. Aidìtion. ad omnia opera 
Jafonit Magni Medio! anenf. 

RICCI f Aurelio ) di Chieti, 
Canonico della Cattedrale di 
detta Città , fcrifle ua Epilogo 
della vita di S. Giurino Ve- 
fcovo di Chieti- ; e un Tratt. 
De duplici Chrijhano-um mnitia 
&C. 

RICCI ( ! Matteo 1 di Mace- 
rata nacque nel 15 ti. di nobit 
famiglia ; e in gioii» età ou ri- 
dato dal padre io Roma per 
ftudiare le leggi entrò tra’ Ge- 


uno uc iju ii , interninoli mi . fui ti . Indi fu inviato alle Mìf- 
priocipio dell’ anno il fup Col- ,fioni dell’ Indie e mori nel «6 io. 
lega , continuò egli fino alia fi- compofe diverlì Tratt. e lafciò 
ne a far foto doppia lezione . delle memorie. curiofe, delia Chi- 
Dalia Scolaliica pafsò ad infc- na di cui il P. TrigauJt fi fcr-, 
gnare la Teologia' Morale , che vi per comporre la Storia di 5 ,' 
gli fu dappoi cambiata nella quello Stato.’ 
lezione de’ Sacri Canoni. Scrif- RICCI ( Dante fu Mieli ro'di 
fec nati* 1729. Lettera di un Ca- lettere Umane io Venezia, ove 
voliere all’ Anonimo lette fu il P. morì nel 1 576-.- come nota tlZe- 
©rfi 1 autore delt'allegaz- in di fifa no n-dìa Bibl. del Fontanmi . 
del P.CarlambbogiQ Cattaneo 4. net A ’ di' arti o del fuo : Eincutiooes 
1734. flampò anche un’altra lette- volgari e latine fctict dall' op$\ 
tèy con cui attaccò Pietra Ballerini re di Cicer. 
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RICCI ( Ago.lino ) da Lue- 
«t fiori nel XVI. Sec. e fu in 
Venta. Ofpiie dell’Aretino e »n 
tutti e fii lib. delle fue lettere 
con molto affetto gli fcriffe . 
In progreffn di tempo fludiò,e 
prole fs ò Medicine e con lo ffu- 
dio , che fece nel Latino , c nel 
Greco 4 , trasUtò alcune opere di 
Galena , e di OribaGo e fall a 
tanta riputazione, che Giulio IH. 
In cUffe in Tuo medico . Egli 
compofe anche qualche comme- 
dia Òrammat. tome ì tu Tirati- 
ni frr. 

RICCI C Bartolommeo ) de 
Logo nel Ferrarese, viffe nel 
XVI. Sec. Si ritrovano di lui 
alcune Orazioni Latine , e Corti . 
medie . 

KìCCIARDI l Antonio ) da 
Brefdi* morto circa al 1610. eb- 
be oltre alla gran pratica di 
varra dottrina, il belliflimo or- 
namento delle lingue, ed una 
fedele memoria , ed al perfetto 
conofcimento delle Iftorie con- 
torna . Pubblicamente leffe in 
Àfola Cadetto, e fortezza prin- 
cipale del Brefeiano, e nella fu» 
Patria le belle lettere , la Ret- 
tori ca , e la Tilofofta. Scriffe e 
ftampb: Commentarla Semiotica , 
qutbus explicantur arcana ad raf- 
fili am , naiuralem , (ff oc cult am 
rerum figntficationtm artinentia : 
E di più : ire beili Jftmi' Di- 
feor't , uno degl’ Angeli ; V altro 
del comfcimtKto dtlV Dome , ed il 
terzo dell' I fioria dell' Orofiamma-. 
I' 1 fiori a d' Afola , ed un libro 
della Precedenza delle lingue . 
Vedi Teat. d' Vomivi Lettera t. 
Gbil. 

RICCIO t Michele 1 Giure- 
conf. Nap. del XV. Sec. e pro- 
feffòre nello Studio della fteffa 
fua patria nel 1495. avendo ade- 
rito «1 partito da Carlo Vili. 
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cacciati indi a poco li Frtnctfi 
fu perfeguiuto , e rimare molto 
depredo infino, che pattando di 
nuovo il Regno a' Franceli fot. 
to Lodovico XII. Re di Frart. 
eia, non fu da quelli innalza, 
to a’primi onori j e ritrovali negli 
antichi diplomi di quello Re o 10. 
rato ; Exctllenr Dominut Michael 
Riceiut de Neapoli CbrifliaaiJJtmf 
Regie in fuo Magno Con 'ìlio , (S“ 
Curie; Parlamento Burgundi e Con - 
Jiliariut , Prald.ni Provincie Me- 
dio'.ani , Seriator , & in Regna 
Neapolitano Pictprothonotarius , < 3 P 
unite Dominut Latrenici , Cf Tre- 
chine. Entrò egli in tanto fa- 
vore prcfsò quello Principe, eh’ 
era adoperato negli affari più 
rilevanti dello Stato ; il perchfe 
nata effendo controverfia fri il 
Re Cattolico , p il Re Lodovi- 
co intorno alla divifione del Re. 
ggo per la Provincia di Capita, 
nata , diede egli fuori molte al. 
legazioni a favor di Lodovico , 
difendendo- con tanto vigore,» 
forza le fue ragioni , che Giro- 
limo Zurite ebbe a notarlo di 
foverchio arrogante . Finalmente 
cacciati totalmente i Francefi 
dal Regno da Ferdinando il Cat. 
tolico ; Michele anche volle fé- 
guirli , abbandonando tutti * 
fuoi beni ; e accolto dal Re or- 
revolmente, fu anche onorato 
de* primi podi , e impiegato 
nelle cofe di maggior rimarco ^ 
onde fu nei 1503. mandato a 
Giulio II. con altri Ambifcia- 
dori a congratularli in nome del 
Re della fua «(funzione al Pon- 
tcficato . Si trattenne egli in Ro- 
ma per alcuni anni ; - ne’ quali 
trattò con Giulio , benché inu- 
tilmente, della ricuperazione del 
Regno di Napoli ; e avendo in 
tale occilyrne fatto un’orazione, 
che oggi corre per le Stampe s 
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al Papa , e a’ Cardinali , fu que- 
lla per l’ eleganza , e purità 
dello (file veduta da tutti eoa 
grande ammirazione dalla fua 
dottrina. Compofe in quella le- 
eazione altresì in Roma alcuni 
epitomi d’ Idonei; ciò è:Di Regi- 
bus Francorumt. j. De Re ibui Hi- 
f F ani>i l, ì. Dt Rigsbui Hierufaìem 
i. i. De Rigibuf Neapolit ,6* St- 
esi i* /„. 4- Si veggono di quelli 
libri molte edizioni il tuo Iti- 
le , fecondo il giudizio di Gia- 
no Parrai , è candido, puro , 
e. fatigato, e fcrive congrlvità, 
c prudenza ; onde fu celebrato 
da’ più illustri Scrittori del fuo 
tempo ; e lo fleffo Parrafìo gii 
dedicò un libro, eh’ e’feceim- 
prìmere a Melano nel is°i- *1 
quale conteneva rii Carmtn Fo- 
rcali di Sedulio Poeta Cri (ti a no, 
da lui fri M. S. antichi trova- 
to ; ed i Poemi di Afttelio Pru- 
dente i parlandone il roedefimo 
nelle dedica cori grand’ elogio . 
Egli mori finalmente in Fran- 
cia nel ijoji e propriamente in 
Tarigi non fenza fofpctto di ve- 
leno datogli per invidia . Gio- 
vanni Seba diano Riccio tuo fi- 
gliuolo rimalo in Napoli, nella 
Cappella gentilizia di fua fami- 
glia in S. Domenico Maggiore 
gl’ innalzò un marmo con ifcri- 
none, e in S. Maria di Mon- 
te Oliveto fc ne trova un al- 
tro. Angelo Riccio vide ezian- 
dio nel KV. Sec. e fu uno di 
quelli, che fi fottoferiffero nella 
pubblicazione de’ Capitoli dpi 
Kegnq . Egli. leffe P*r qualche 
tempo alcuni trattati di Giu- 
rifprudenza nella fua patria dal 
14*9. fino ai 1441- dopo il qua- 
le fu da Alfonfo chiamato a leg- 
gere nello Studio di Nap. onde 
in una Scrittura di S. Benedet- 
to di Capua del 1 440. vita ebia- 
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mito : Ègrtgius doBor , tr fami- 
liari! Domini tTc. Secondo cho 
il dottiflìmo noftro Amico , il 
Signor Canonico Pratilli ci av» 
attedato. Affliti, dttif. 40}. 0.3. 

L. 6 . Cren. Arag. top. 6 6 . 

RICCIO ( Onofrio ) Napol. , 
fi contradiftinfe non meno naU 
la Medicina , e Filofofia , che 
nella Pocfia . Ledè nello Studi» 
di Nap. più tempo Medicina ; 
e £ mori di pelle nel 1656. Diò 
agli alle (lampe una Rifpofla a* 
Franccfi nell’ invifione latta nel 
Regno folto al comando del Prin- 
cipe Tommafo ; ed anco gli ap- 
plauG fedivi a D. Carlo dell» 
Ratta divifi in Sonetti, ed Epi- 
grammi nella ditefa fatta di Or- 
bitello . In oltre vanno per le 
mani de’Lettcrali di lui anche 
molti manoferitti ; e fi tiene per 
fua la rifpofta del Fedelitfimo 
Popolo Napoletano manifeftant» 

U fua fedeltà , e ««danza verte» 
fua Macdà Cattolica , e l’odio 
capitale contro U Nazione Fran- 
zete, dampiu in Napoli per Fran- 
cete’ Antonio Orlando 1d48.ii! 4. 

RICCIO ( Gianluigi 1 Napol. 
Veftovo di Vico di Sorento fio. 
ri nel XVII. Sec. e mori circe 
il 16 jo. Scùffie divette opere .* 
Deci/. Cttr. Archiepifc. ?***■ 1V - 

Coll ( 8 . Deciff. part. vt. Aidit. 
in ] afoni s Mttyna opera . Prtms 
Far. Ecclef. Part. v. C'è. Vedi 
Lorenzo Graffo in Elog. 

RICCIO (Niccolò ) Siciliano 
uom di molta dottrina del paf- 
futo Secolo XVII. Scritte e /(*• 
tidieam iifquifttiontm di Rtnun- 
ciatione . 

RÌCCIO l Bernardo) da Medi- 
na, fu difcepolo del Lafcari nel- 
le» lettere Greche e vide circa il 
1526. Sriffe : Di Urbi! Me/fan a 
pervetufla origine ; e alcune lati- 
se Epigrammi . 

tic. 
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RICCI ( AgoUino ) da Lue- 
e\ fiorì nel XVI. Sec. e fu in 
Venez. Ofpite dell’ Aretino e in 
tutti e f;i l»b. delle fue lettere 
con molto affetto gli fcriffe . 
In progreffo di tempo (ludiò,e 
protefsò Medicina e con Io Au- 
dio , che fece nel Latino , c nel 
Greco', traslatò alcune opere di 
Galeno, e di Oriha/to e fall a 
tanta riputazione, che Giulio III. 
lo citile ir» fuo medico . Egli 
eompnfe anche qualche comme- 
dia Drimmat. eome i ere Tirai, 
ni &r. 

RÌCCI C Bartolommeo ) de 
Lugo nel Ferrarefe, vide nel 
XVI. Sec. Si ritrovano di lui 
alcune Orazioni Latine , i Com- 
medie . 

RICCIARDI (. Antonio ) da 
Brefdia morto circa a! 1610. eb- 
b-‘ oltre alla gran pratica di 
varia dottrina , il belliffimo or- 
namento delle lingue, ed una 
fedele memoria , ed al perfetto 
cbnofeimento delle Morie con- 
gionta . Pubblicamente lede in 
Àfola Cartello, e fortezza prin- 
cipale del Brefciano , e nella fu* 
Patria le belle lettere , la Ret- 
torica , e la Eilofofii. Scriffe e 
ftatnph: ComnrentartaPymbolica , 
iju:bu! explicantur arcana ad ntf- 
Jìicam , naiuralem , (S" oeeuham 
rerum fignificationtm, attincntia : 
E di piO : ere btihjjimi' Di. 
ftor'i , uno degl ’ Angeli ; l' altro 
del conofcimsnto dtll' Uomr. , ed il 
terzo dell' l fioria dell' Orofiamma-. 
V 1fìo*>a d' Afola , ed un libro 
della Precedenza delle lingue . 
Vedi Teat. d' Uomiui Letttrat. 
Ghil. 

RICCIO C Michele 1 Giure- 
conf. Nzp. del XV. Sec. e pro- 
feffore nello Studio della fteffa 
fua patria nel 1495. avendo ade- 
rito al partito efe Carlo Vili. 
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cacciati indi a poco li Franteli 
fu perfeguitato , e rimare molto 
depredo infino, che pattando di 
nuovo il Regno a' Francef» fot. 
to Lodovico XII. Re di Fran- 
eia, Aon fu da quelli innalza- 
to a’primi onori ;e ritrovali negli 
antichi diplomi di quello R>- o io- 
rato; Excel lem Dominus Michael 
Riccia s de Neapoli Chrifii ani {fimi 
Regii in fuo Magno Ce n 'ilio , & 
Curie Parlamento Burgundi e Con- 
filiaritti , Pre'id. ni Provincie Me- 
dio’.tini , Stnator , & in Regno 
Napolitano P’ictproibonotariui , & 
urti ir Domina t Latrenici ,Gf Tre- 
chine. Entrò egli in tanto fa- 
vore prefsò quello Principe, eh’ 
era adoperato negli affari più 
rilevanti dello Stato ; il perché 
nata effendo controverfia frà il 
Re Cattolico , è il R* Lodovi- 
co intorno alla divifione del Re- 
ggio per la Provincia di Capita- 
nata , diede egli fuora molte al- 
legazioni a favor di Lodovico, 
difendendo- con tanto vigore',* 
forza le fue ragioni , che Giro, 
fimo Zurira ebbe a notarlo di 
foverchio arrogante . Finalmente 
cacciati totalmente i Francelì 
dal Regno da Ferdinando il Cat- 
tolico ; Michele anche volle fé- 
guirli , abbandonando tutti I 
funi beni ; e accolto dal Re or- 
revolmente, fu anche onorato 
de’ primi polli , e impiegato 
nelle eofe di maggior rimarco ; 
onde fu nel \ 503 . mandato a 
Giulio II. con altri Ambafcia- 
dori a congratularli in nome del 
Re della fui affitnztone al Pcrn- 
teficato. Si trattenne egli in Ro- 
ma per alcuni .anni ; - ne’ quali 
trattò con Giulio , benché inu- 
tilmente, della ricuperazione del 
Regno di Napoli ; a avendo in 
tale occafipne fatto un’orazione, 

che oggi corra per la Stampa , 
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al Papa , e a’ Cardinali , fu que- 
fta per l’ eleganza , e purità 
dello Itile veduta da tutti con 
grande ammirazione dalla fua 
dottrina. Compofe in quella le* 
gazione altresì in Roma alcuni 
epitomi d’ Idonei; cioè: Dt Regi- 
but Francorwnl. }. De Re^ibm Hi - 
fpanin A j. Dt Rtgibus Hierufaltm 
i. i. De Rigibut Ne afeli t , & Si- 
tili e A 4. Si veggono di quelli 
libri molte edizioni ; il fuo di- 
le , fecondo il giudizio di Gia- 
no Parra!ip t è candido, puro , 
e fatigato, e fcrive congrività, 
c prudenza ; onde fu celebrato 
da’ più illudri Scrittori del fuo 
tempo ; e lo delTo Parra/io gli 
dedicò un libro, eh’ e’feceim. 
P'imete a Melano nel i$oi. il 
quale conteneva ; il Cgrmtn Pa- 
fcal t di Stdulio Poeta Crilliano, 
dà lui frà M. S. antichi trova* 
to; ed i Poemi di Aùrclio Pru- 
dente j parlandone il medc&mo 
nella dedica cori grand’elogio. 
Egli mori finalmente in Fran- 
cia nel ijojl e propriamente in 
Tarigi non fenza fofpetto di ve- 
lano datogli per invidia . Gio- 
vanni Seta diano Riccio fuo fi- 
gliuolo rimalo in Napoli, nella 
Cappella gentilizia di fua fami- 
glia in S. Domenico Maggiore 
gl’ innalzò un marmo con ifcri- 
aione, e in- $. Maria di Mon- 
te Oliyeto fc ne trova un al- 
tro. Angelo Riccio vide ezian- 
dio nel KV. Sec. e fu uno di 
quelli, che li fetiofcriflero nella 
pubblicazione de’ Capitoli dpi 
Regno . Egli lede per qualche 
tempo alcuni trattati di Giu- 
rifprudenza nella fua patria dal 
1439. fino al 1441. dopo il qua- 
le iu da Alfonfo chiamato a leg. 
gè re nello Studio di Nap. onde 
in una Scrittura di S. Benedet- 
to di Capua dei 1440. vita ebu- 
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mito: Ègregius dottor t dr fami- 
liari! Domini &c. Secondo che 
il dottiflìmo nodro Amico , il 
Signor Canonico Pratilli ci ave 
aticdato. Affliti, doti/. 403.013» 
L. 6. Cren. Arag. taf. 66. 

RICCIO ( Onofrio ) Napol. , 
fi contradidinfe non meno naU 
la Medicina , e Filofofia , che 
nella Poefia . Lede nello Studi* 
di Nap. più tempo Medicina ; 
c fi mori di pelle nel i6$6.Difc 
egli alle Rampa una Rifytfla a* 
Franccfi nell’ invafìone latta nel 
Regno folto al comando del Prin- 
cipe Tommafo ; ed anco gli ap- 
plauG fedivi a D. Carlo dell* 
Ratta divift in Sonetti , ed Epi- 
rammi nella difefa fatta di Or- 
itellò. In oltre vanno per 1* 
mani dc’Lettcrati di lui anche 
molti manofcriiti ; e fi tiene per 
fua la rifpoda del Fedclitìimo 
Popolo Napoletano manifeftant* 
la fua fedeltà , e cedanza verfo 
fua Macdà Cattolica, c l’odio 
Capitale contro 1* Nazione Frati- 
eefe, dampata in Napoli per Fran- 
cete’ Antonio Orlando id48.in 4. 

RICCIO f Gianluigi 1 Napol. 
Vefcovo di Vico di Sorento fio. 
ri nel XVil. Sec. » mori circa 
il 1630. Scriffc divttfe opere .* 
Dati/. Cui. Artbitfifc. fan. iv. 
Coliti}. Dtcilf. fan. IX. Addìi, 
in J afoni f Marna ofera . Pr 1 xis 
Por. Ecclcf. Pan. v. &t. Vedi 
Lorenzo Grado in Elog. 

RICCIO (Niccolò ) Siciliano 
uom di molta dottrina del paf. 
fato Secolo XVil. Seri (Te ; Ju- 
fiditam difijui/itiontm do Rinun- 
cia tiene . 

RICCIO (Bernardo) da Medi- 
na, fu difcepolo del Lafcarì nel- 
le» lettere Greche e vide circa il 
1516. Sriffe : Dt lirbii Mtffantt 
fervetufla origine j e alcune lati- 
ne Epigrammi . 

tic- 
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■RICCIULLO C Antonio ) di 
fogliano in Calabria, fu Ano. 
cato primario in Roma; indi Ve- 
(covo di Belcatlro, Umbriatico, 
Caferta , e di JCofenza, eletto da 
Urbano Vili, nel 1641. e an- 
che Amminiftratore dell’ Inqui- 
fizione nel Regno e morì nel 
3641. Seri Afe : Tra fi. De perfonii 
tjue in fiata reprobo vtrfantur; id' 
efl : de Blafphcmis , meretrìcibu 1 , 
concubini! (Se. Lucubrationum E c- 
cleftaflicor. lib. 6. De cultu & 
venerai. SS. Reliquiarum ; Epi- 
fcopo Titulari , Eremiti! , Confrà- 
ternìiatibut Laicpruin , Predicato, 
re , ferii s , foeftifq; diebtii ; De 
fare pcrfonarum- extra E cete fi e 
Cremium exifléntiUm j ubi agitar 
de Judo»! , IfjldehburCr c. 

RICCOBONO 1 Antonio ) cea 
' lebre circa il 1-380. nacque in 
Rovigo Città del Polcfint , alla 
Keppufeblica tdi vinezia Fogget. 
ta , e nufei - compiuto in qua* 
Junqtle -letteratura . Ivi pubblF- 
camente leffe le Lettere Umane, 
la qual Lettura , olire a molti 
altri famofi valentuomini , efer- 
citò anco Celio Rodigino, che 
fu tra i dotti eruditiflimo , e 
tra gli eruditi dottiflìmo. Dopo 
aver 'il Riccobonó perfeverato 
in quella carica molti anni 
con "'grandi (lima lode, la rinun- 
ciò a fine di trasferirli a Pado- 
va per poter ivi pigliar la lau- 
rea dottorale d’ahtendue le leg- 
gi da lui già per avanti Addia- 
te in quella Univerfitl . Nel 
paffaggioj eh’ ti fece per Vinc- 
aia , mentre ritornava alla |fua 
Patria, modo dall* esortazioni 
di Lorenzo Malfa , accanii la 
pubblica Lettura di Eloquenza 
Greca, e Latina nello Studiò di 
Padova . Nel pigliar il po'lfelfo 
di quella fua condotta , recitò 
fuccrflivamente per tre giorni 
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continui 4 tre Orazioni concer* 
nenti alli Studi prima dell’ Arti 
liberali, dipoi delle Lettere li- 
mane, e finalmente di Reltorica. 
Scrilfe e Rampò : De GjrmnaGo 
Patavino Commcneariorum , libri 
fex , quibui antiqui [fimo ejui ori • 
go, (S multa preclara ad Pota - 
vium pertinentia ; Do fiore fqttt 
clariorts ufque ad onn. 1571- ne 
deincepi orane! , quotquot in ta 
floruerunt , ér fiorine , eorumqut 
controverfta y atque alia memorate 
dignijjima recenfentur , (Se. Dir 
feeptatione! , &c. Commentarius 
in UnHjcrfam defilinovi Orato • 
tiara Ciceroni ! ., quo per loco rune 
eoUationem explieantur ea , que 
tradita funt in libri! de Invcnt io- 
ne ,'in Partitionibut Oratoriii , in 
Topici r , in Oratore ad Brutum , 
in libri! de Oratore : De tifa Ar- 
ti! Rhetorica Arinoteli! Ccmmen- 
tarii xzv* (Se. Ariflotclis Arti! 
Rhetoricte Compendivi* (Se. A 
Jeanne Mario Matto Brtxiano Dif- 
fondo de quibufdam lodi Qttinti - 
(latti , quibut probatur Rbetorieatn 
ad Herennium effe Cornifica : Poe- 
tica Arifìotclis latini converfa-: 
paraphafn in Poetieam Arinote- 
li! : Ari comica eti Arinotele : 
J odi cium , quo M- Ttillii Ciceroni! 
Confa! alt onem non effe oftendit : 
De Ht fi ori a liber curry fragrnentis 
Hiftbricorum vettram Latinòrum 
fu mina fide , & diligtntirr colle, 
firn , (S aulii! : Paraphrafa in 
Rhctoricnm Arifìotclis * (SC. De 
• Cbafot atrofie edita fub nomine Ci. 
dromi Dtfenfor , feu prò primo 
ìjut ìudirit , adverfus fetitndam 
■Caroli Sigonii Accufationtm : Con- 
ptndium Artis Poetica Ariflotelii , 
ad u furti confieiendorùm Poema- 
tunt 4 & quibujdam fìholiis ex- 
planati* (Se. ed altre opere . 
Vedi Tea», d' Uomini Lenirti. 
'** ‘ 
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RIDOLFI Pietro *1 di Yortì- 
«ntno C«fte /lo del Contado d’ 
Imola Città della Romagna vtf- 
fe circa il 1580. e fu dell> ° r * 
dine de’ Conventuali. Francefca- 
ni e di non mediocfe dottrina. 
Onde fu perciò Maeflro di Sa- 
cra Teologia ; Reggenre del Con. 
vento di San F'rancefco in Bo- 
logna ; Configgere della Sacra 
Inquifizione in Roma; e finir- 
niente Vefcovo di Suiigag’.ia , 
Città dell’ Umbri» nel Ducato 
d’ Urtino . ScriflTe : Hifloria f*. 
rapile* Rtligionit ih tres Tomai 
divinila ; nella qual Irtoria * 
elle dedicò al Sommo Pontefice 
Silfo V. , narra con affai buon 
itile i fondamenti di tutta ta 
Religione , gl’ miniti, e gli Uo- 
mini , che in erta fonò fioriti, 
e che fiorivano all’età fua:Dj- 
Siongrium hatinum ! Homi li* 
cer.tum in ftptem Davidi! Pfal- 
mof , qiioi Pieni tonti alt! vocant : 
De ChriJiiaaO Oratori Hi. j. di 
pid fcriffe : Penti Prediche fópr a 
il Cantico delta Beatifftma Per. 
fini , « fopra le fette paioli , che 
difft Crifto lù la Croce : Delle 
prediche fatte in varj luoghi , ed 
intorno a varj logge! ti &c. gd 
altre opere. Vedi Teat. d' Cloni, 
hit tir. Ghil. 

RIDOLFI ( Niccolò 1 Cardi- 
nàie Areivefc. di Fiorenza e di 
Salerno morto nel 1550. fu da 
Papa Leone X. creato Cardina- 
le nel 151?* ed ebbe in diverfi 
tempi diverfi Vifcovadi Bembo 
l. 15. Eptjì. 48. Ammir. delle 
fami gl. Fiòrent. 

RIERA ( Gafparro ) di Cata. 
nia,Giurecònfu1to fiorito nel XVI. 
Sec. Scriffe : Ad Bullam Apofto- 
licam Nicolai P. 6r Reg. Pragm. 
Alphonft de Cenfìbu! Apoflil. 
fai . 

MIGIO C NÌCcoiò di ) di Cà. 
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labri# forfè del XV. Sec. 1 
duffe nel latino alcune opere dN 
Galeno < 

RIM INI in latino: mmin-'u-ft? 

Città dell’ Italia fui mare Adr a- 
co nella Romagna , Provincia 
dallo Stato Ecdtfiartico con Ve. 
feovado Scffraganeo di R-veóOa. 

Il fuo ani/co Porto altre- vo|te 
famofo or è pieno dì Sabbia . 

In una ddle fue porte vi fi ve- 
de un bel arco di Trionfo in- 
dicizzato in onore d’ Agurto ; 
e hi fimilmente ella gli ‘avanzi 
dì uri gran Teatro. Dopò i Ro- 
nfimi quella Città fu folto il Do- 
minio de’ diverfi; e vi è anche 
oggi il Palagio de'Malatefta , 
che là fignoreggiafóno in certo 
tempo, il quale è della S. Sede . 
Nel 3 5 9 e vi fi /bbe un Concilio 
di pid di 400. Prelati della Chie- 
fa Occidentale di ctii li può ve- 
dere T. Attanaf.' de S/,nod. T, 
Geron. e p. 8?. T. TU ar. in Fragra. 
Baron. in Annal. t 

RINALDI ( Ctfare 1 Poeta , 
nacque in Bologna nel 1559. da 
onorata , e facoltofa famiglia, e 
fu eccellente nelle belle Lettere e 
nell’ Idioma Tofcano. Scriffe^, 
e ftainpò : Letteri ,. Poi. due i 
Rime divife in tre libri : L’ A- 
rianna tire.' E fi morì d’apoplef- 
fia nella fua Patria nel mefe di 
Febraro 1’ anno 18 j6. Vedi Teat. 
d'SJom. Leto. Ghit. 

RINUCC1NI C Annibaie) Ac- 
caduti. Fiorentino del XVI. Sec. 
ci lafeiò delle Lettoni pubblica', 
mente dette da lui nell’ Acca- 
demia. Fiorentina . 

RIPA (. Cefare J Cavalier Pe 
rugino del XVI. Sec. ci lafci 
la fua Iconologia fiamp. la pri- 
ma volta in Rony nel 1593- « 
. pofeia piò volte con qualche ac- 
ertfeimento . 

RIVA { Polidoro ) di M-Iane 
pub- 
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pubblicamente {piegò le leggi 
,»egli Studj di Pivi» , di Pifa , 
e di Torino ; nell* qu*I Città 
per li meriti della fu* mirabile 
dottrina fu fatto Senatore ; e 
finalmente il Granduca di To- 
fcana informatillimo già del fuo 
valore lo richiamò alla folita 
Lettura nello Studio di Pifa , 
la qual onorata condotta fu da 
elTo prontamente ripigliata aon 
fua grandilftma lode, -e con ap. 
p'aufo generale di tutta quella 
Univerfità, e con intiera fod- 
disfazione degli Uditori . Scrifle; 
ti e aSis in moriis articulo : Com. 
mattarti , quibus Canonica , Civi- 
ht , feudale t , empbyteutica , cr«- 
minales , ceterarum materia con - 
tinentur : Di notturno tempore : 
Ceto Taurinensi Obfcrvationes 
fingularei in fori . E fi morì in 
Pifa a' a). Decembre 1613. Vedi 
2 'eat. d'Vom. Lete. Ghti. 

RI ZIO conofciuto folto il no- 
me di David Riz. nacque in To- 
rino, figliuolo di un aiufico , 
che I* infegnò la fua profeflìone 
e lo inviò nelle Corte di Sa- 
voja , ch’allor era a Nizza, do- 
ve non avendo rincontrato la 
fortuna molto propizia, egli fe. 
gul in Scozia il Conte di Mo- 
tet,che andò colà per Ambafcia. 
dorè . La fortuna lo innalzò in 
quella Corte , ove regnava allo- 
ra Maria Stuarda , Regina di Sco- 
zia , e Vedova di Francefco II. 
Re di a Francia;poiche quella Prin- 
cipe (fa lo ricevè per fuo rcufico, 
e indi lo f« fuo Segretario ; e 
vedendolo del tutto attacato a’ 
fuoi interrili pafe ogni confiden- 
za in lui . Nel 1564. li Stati 
di Scozia conligliarono la Re- 
gina a impalmarli con Arrigo 
d’ Arti)/ , figlto del Conte di Le- 
ttor fuo cucino , e della me. 
dciima cafa Stoarda . Per la qual 
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sofà Rizzo proccuiò di acqtri- 
ilarfi 1 * buona grazia del. Con- 
te , e fe egli ogni maneggio a p- 
prelio la Regina, acciò gli avef- 
fe dato il Tit. di Duca di Rothfaf 
avanti il maritaggio ; ma pofcia 
vedendo , che il novello Re vo- 
leva!! attribuire un poter aifo- 
luto a pregiudizio della Regina 
contro ciò , eh’ era Rato con- 
venuto, foRenne gl’interefiì di 
quella Principelfa con molta co- 
fianza; onde per impedire gl* 
incovenienti , che ne poteano mai 
nafeere, fu la medefima coftret- 
ta d'inviare il Conte in un Ca. 
Hello. Dilà a poca il Re fu ri- 
chiamato alla Corte , e creden- 
do, che Rizzo aveffe contribui- 
to al fua adornamento , rifolfe 
di torfi dinanzi quello favorito , e 
Io fe aflafiìnare. Li nimici di quel- 
la Regina pubblicarono contro 
di elfa diverfe menzogne allo in- 
torno di queRo fuggetto . V. il 
Tuano hijl. I. 37.» 40. Du Puf 
hijl. dei fauor. 

RIZZAR! ( Giatinicolò ) Sicif. 
di Calatajerone Giureconfulto 
fiorito circa il 1568. Oltre le 
fue Poefte lafciò le Glojfe al- 
le confuetudini dilla fua pa. 
tria . 

RIZZARO (.Pietro ì di Cala- 
nia Giureconfult. e Regio Cen- 
(igliere morto net 1580. Strider 
Ad Bullam Nieolai f r , & Reg. 
Pragmat. Alphonft de Ctnftbut An- 
notai. Addition. fdptr Ritu Re. 
gni Sicilia , che fi leggono uni- 
ti a’ Cor, tentar) fuper Ritu -rac- 
colti da Marcello Conveg- 
no . 

ROBERTI C Pietro Andrea idi 
Alelfandria frate Domenicano 
fiori nel »549- Apprefe le difei- 
pline più necclfarie , che fuperò 
Con grande ammirazione altrui, 
1» fua tenera età non aneor ca- 
pace 
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pace dì far tanto profitto • Dì 
quelle fcienze behiflimo inftrut- 
to , pafsò «III Filofofici Stud} , 
e pofcia alla Teologia, nella qua- 
le nwtno al fuo tempo della 
Domenicana Religione , li fu fu- 
periore , ed ebbe pochi pari ; a 
fegno tale , che oltre all’ aver 
confeguita la laurea dottorale 
di quella dottrina , fu ragione- 
volmentè chiamato finiflimo Teo- 
logo . Diè alla luce della ftam. 
pa : In Dominicani Oratrenem 

txplanatio , Nobili D.Jacohi Lan. 
Xjtvct'i* Pat ritto Jtlexatt tirino ; 
quella fpofizione fopra 1 ’ Ora- 
zione del Patir noflet , è 
ripiena di gran dottrina , e di 
fpiritofi concetti cavati dalla 
Scritturi S^era . 

ROBERTO ( Guifcardo 1 fu 
Cotite di Puglia nel 105Ó. dopo 
morto Umfredo . E diftefe le fue 
conquifte per la Calabria , non 
contento del Titolo di Conte,fi 
fe anche acclamare Duca di Pu- 
glia e di Calabria . Egli anche 
caccili totalmente i Greci da Ba- 
ri e altri luoghi, che Coli an- 
che occupavano; e diftefe 'Je fue 
conquifte nella Sicilia, la liberò 
da' Saraceni e vi coftitul Conte 
■Ruggieri fuo Fratello minore eoi 
valor di cui l’avo^ acquiftata; 
lafciando i Sicilia^Pin liberti 
di farfi criftiani,o perfeverafe nek 
la Religione Maomettana . Fi. 
nalmente s’impatrenl del Prin- 
cipato di Salerno nel 1075. e del 
Ducato d' Amalfi ; e di quello di 
Benevento la quale Cittì però 
non prefe , ma lafciolia con af. 
fedioje dopo fu ceduta alla Cor- 
te di Roma . Allo Beffò tempo 
Boemondo, fuo figliuolo maggio 
re faceva progrefli coll’ armi in 
Oriente; ma attaccato da una in- 
fermiti poco dopo , eqme alcuni 
vogliono, per malignità della ma- 
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trìgnl, che temeva Ruggieri fuo 
figliuolo foffe da effò efclufo dal 
Regno , ebbe a tornar in Italia; 
e non guari nel io8s. fi mori 
Roberto ; e gli fuccefTe Kuggie- 
rio nel Ducato, figlio di Sigel- 
gaira, Torelli dell’ultimo Princi. 
pe di Salerno, che fu la fecon- 
da moglie di Roberto . 

ROBERTO d’Angiò ferzoge. 
nito di Carlo 21 . d’ Angiò fu 
Duca di Calabria , Vicario dei 
Regno , ed ebbe il fupremo co- 
mando delle fue armate. Si re- 
putò quindi a’ piò proibirli alla 
fucceftìone del Regno di Napoli 
convenirli meglio il Titolo di 
Duca di Calabria prefo da’ pri- 
mi Normandi , che de’ Principi 
di Salerno ; poiché Carlo te. 
nendo molti figliuoli , ed aven. 
done decorati alcuni col Titolo 
di Principe , decorò Roberto , 
cJm gli fucccdè con tal Tit. di 
Duca . 

ROBORTELI.O (Francefeol 
d’Udine nel Fiolefe fiorì nel 
XV r. See. * fu Profeffbre in Pa- 
dova. Si gonio , eh’ era profeffo* 
re come lui nello fteft*o Studia 
gli fcriffe contro quell’opera.* 
Patavinartipn difpurationum per 
effe? flato caufa, che Celio fecon- 
do Catione Erstico affai noto , 
uno de’tavqfiti della Duchcffa 
Renata, fotte disloggiato da tut- 
ta l’ Italia ; cd egli gli rifpofe 
con due opere, una fotto il no- 
me di Cojlanzj) Carijio Fiutano; 
e l’ altra col Tit. Ephemcrides 
Patavina menftt attintila 1. 
adverfus Caroli Sigonii t< ideai; ni 
Difputat. le quali opere come 
contumeiiofe furono proibite , 
come parimente quella del Xi- 
gonio . 

ROBUSTI ( Maria ) Tinti! 
retti fu fìgiiadi Jacopo Robufti, 
detto il Tinture»! Vinexiana 

uno 
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iino de’ più famofi Pittori del 
fuo tempo, e non fo(o Teppe mol- 
to bene di Pittura, ma anche di 
unifica . Maflifniliano I. Filippo 
11 . Re delle Spagne, Ferdinando 
Arciduca d’ Aufiria e molti al 
trj Principi la defiderarono di 
Averla nella di lor Corte . Ma fuo 

Padre per l’amore, che le por. 
%ivì non volle mai allontanar- 
la da fe, non ottante 1 ’ offerte 
vantaggicele , che gli li facevano; 
t mori nel 1596. Ridolfo nelle 
Vite de' Pittori'. * 

ROCCADERAME f Angiolil- 
lo ) Pitiore Napol. della Scuola 
del Zingaro . La Tavola del 
Arcangelo S. Michele nell’ Aitar 
maggiore delja Chiefa detta di 
S. Angelo a Segno , e la Tavola 
efpofta nell’ Aitar maggiore del- 
la. Chiefa di S. Brigida eretta all’ 
antico Seggio di Porto fono fue 
ppere . * * 

ROCCO 1 Francesco ) rifila 

Città di Lettere, Giureconf. del 
XVII. Scc. fu Giudice di Vica- 
ria e Reg. Confisi, e mori nel 
j«7 6. Itamph ; Refponjorum Le- 
gjlium Atra deci fiotti bus ; e degli 
Office Regii , 

RQDMIGO CQianluigi Idet- 
jo Luffe Siciliano, figlio di Die- 
go Roderjgo Ufficiale delle Sol- 
datesche Spagnuolg , che fra- 
no di guarnigione in Palermo 
folto Filippo 1 /. fi} Pittore mol- 
to Rimato dell* Scuol* di Reli- 
lario Corenzio in Napoli . Egli 
nella Chiefa di S. Lorenzo di- 
pinte il Rifettofio e parte del- 
la Nave della Reai C^ief* del 
tarmine Maggiore . Morì pel 
1630. come fi vuole di veleno 
datoli per invidia da Belifano. 
$uo nipote. Ciò: Bernardino Si- 
ciliano , riufef anche ottimo 
in pittura e compì la voita 
del Coro de’ PP. Certofini la- 
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feiata imperfetta dal Cavalier 
d’ Alpino , e fece in Napoli 
molte altre belle opere , e fi 
morì nel 1667. 

RODER 1 GO ( Jacopo J Co- 
fentino Filofofo anche di gran 
nome, fcrilfe: Opus neceffarium. 
un -uenertatum corpus in y ti & 
pofl morift» dignofeatur . Neap. 

1 388. in 8. De Lapide Ferreo ab 
atre lapfo , & ejus generano ne , 
tr eauffa. Ntap. ij88. in .8. 

RODGANNO^Ouc» di Friuli 
ribellotfi da Carlo M. ma po- 
feia quello lo vinfe e prefelo gli 
te troncar la teda, ed efiinfe il 
Ducato, il primo che fu a for- 
gere folto Alboino, aggiungendo- 
lo al fuo Regqo ; p febben do- 
po vi pofe per Duca un tal Ar. 
rico Franzefe.j non durò molto. 

RODO ALDO figliuolo di 
Rotario Re de’ Lombardi fucccf- 
fe a fuo padre nel Regno d'Ita- 
lia negl’ anni di Grifi. 6-,6. ma 
regnò molto poco per effer fia- 
to u-ccifo da ■ uno , che lo ri- 
trovò in adultero con Tua mo- 
glie . 

ROpOANO ( Guglielmo ] di 
pinque Terre luogo del Geno- 
ve fe , fu Vefc. di Nibbio nella 
Corifea fotte» Gregorio XIII. e 
fcrilfe : TeaBitus de Spaliti Ec. 
cleiaflicis jAe rebus Eccleftt non 
alienandti^Dc Simonia mentili. 
Vedi Teit. d' Cloni. Lcttcr.Gbil. 

RODOERIO l Gio; Lionardo) 
di Montecorvino Giureconf. del 
XV 11 . Sec. Rampò : Obfervatio • 
nes [tngulares cum addition. ad 
quotidian. Uh. refolution. Donati 
Antoni de Marinis , Neap. 1 666. 
in fol. Consliotum ftve Juris re - 
Jpqr, forum cum no-jiff. decif. voi. 
1. Neap. 1674. •* f°l- tf a S- 
33 .de feudis. 

RODOLFO Re di Borgona fu 
proclamata Re d’ Italia contro 
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Berengario circa il 915- ma fu 
cacciato da Ugone Conte di Pro- 
venza. f 

ROGATO ( Bartolomraeo j di 
Cattel a mare Gefuita del XVII. 
Sec. feri (Te : /’ ìflpria della f te- 
diti e ri acquili 0 della Spagna oc- 
cupata da' Mori ; e 4. Uh. d'Pb- 
gic - 

ROGIERt i fratello di Gut. 
/cardo Normanno' aiutò quello 
nella con quitta della Puglia e della 
Sicilia . Egli reflitu] alla Corte di 
Roma le Chiefe della medefima tol- 
tele- dal Patriarca di Collagti- 
noppli -, e per quello , e per 
aver foccorfo la Chiefa nelle 
maggiori - calamità , fu dal Pon- 
tefice Urbano li. dichiarato , 
lui c i funi Succeffori legati na- 
ti della Sede Apoftolicain Sicilia; 
ciò . che ha dato origine alla Mo- 
narchia della medefinta . Si mori 
nel noi. in Meleto , e (pfeiò 
di fe altro Ruggieri, che ebbe, 
dalla (fon tetta Adelaide nel 1097. 
quegli che per le Tue famofe 
getta, fu poi primo Re di Sicilia. 
Ruggieri nipote di cottui , e 
figlio di Roberto della faconda 
moglie, fu Puca di Puglia dopo 
la morte del Padre, e ifpofatafi 
Adala nipote di Filippo I. Re 
di Francia e figliuola di Rober- 
to Ma rchefe di Fiandra irebbe 
Guglielmo, che gli fuccette nel 
Ducato, il quale nel 11*7. mo- 
rì fenea figli, e gli fuccette ne’ 
fuoi Stati il Conte di Sicilia 
Ruggieri fuo Zio Cugino , come 
quegli, che era figliuolo ed ere- 
de idi Ruggieri fratello di Giù-* 
/cardo . Quello foggettò anche i 
Napoletani e ne fe Duca Anfufo, o 
Alfufo nel 1 1 jy. che creolio pari- 
mente Prìncipe di Capua , dando- 
gli di fua mano lo Stendardo, eh 1 
era a quei tempi la cerimonia , che 
cottumava nell’ inveiiiture, 
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e morti* quello ne? .1144. ne 
live ili Guglielmo , dò e gli Tue- * 
cedette nel Reguo. Égli non’ con- 
temo de.l Tit. di Conte di Sii!, 
lia e di Duca di - Puglia nel 
1119. lì fece coronare Re di 
Sicilia , e di Puglia, e ne prete 
la Corona per 4. Arcivefcovi , 
di Palermo , di ìlenevento, di' 
Capua, e di Salerno; e ftabiti- 
tp il fuo Regno v’ introdotte li 
(letti Una;, cileno Francia erano 
Reputati proprj dell* Corona, 
cio$ del Gj Conteftabilt , del G. 
Ammiraglio , del G. C.ncellie- 
f e , del G. Giuttiziere , del G. 
Camerario, del G. Profpnotafio 
e del G. Sioifcalco , e (1 morì 
uri 1154- Un altro Ruggieri fu fi- 
glio di Guglielmo I. ma inoiì 
aijai prima del Padre, cui fucce. 
dette Guglielmo H. Un altro Ru«. 
gieri figlio di Tanéfedi illegitl- 
n.o di,Ru3gi<rri Duea di Puglia 
fu anche dal Padre coronato 
Re di Sicilia, ed ebbe per mo- 
glie Irene o Ha Urania, figliuola 
d’ Ifaac Imperador Greco ; ma 
li meri giovine fenza prole nel 
1193. poco prima della morte 
del Padre . 

ROGGlERI (Michele'} Cefut- 
ta Italiano fu M-iffionario nell’ 
Indie circa 11 1575. , e nella Ci- 
na avendoli col P. Matteo Ric- 
cio acquilìaua l’amicizia del Vi- 
cere della Provincia di Quan- 
tung , cuf diedero a vedere un’ 
oriyolo maraviglio*', che in ogni 
dì marcava il corfo dèi Sole e 
della I.uoa , e alcuni Mappa- 
mondi , e Carte Geografiche, e 
altre bell? cttriofità.vi predicarono 
il Vangelo e convertirono uu 
gràn novero de’ Cin'rfi mal 
grado le ’perfecurloni (i< Bonrjtf. 
Chirchcr. de la Cival 

ROGG IERI ( Gio: Niccolò } 
Salernitano, Medico del XVI. 

’ ‘ Sec,' 
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* tee- Rampo: -PoluttortUM t antri ■ 
diflioaum in medica fuetti tate ; 
Commentar in Ut. Gaietti tie ra- 
ti one curanti per fanguinis mtjjio- 
nern , Truttula de Ruggiero Gen. 
tftdonP» SaleriritJni forfè del 
jfll. Set. fcriffe un Tratt. de 
enortis mulitrum , di cui fa men- 
c ion t: Tiraquell, de natilit. cap. 
£ j. (} trova Rampato da Gio: 
Scotto in Argentina nel 1544- 
e fi dice, che tveffe letta Me- 
dicina nella fua patria. 

ROLANOINO Grammatico Pa- 
dovano, vi fife in tempo di Et;- 
gelina di cui fcriffe la vita. Ve- 
di quel notammo fatto Pietra 
Cererie . 

ROMA Signora una volta dei- 
t’Univeifo fu fondata dn Romo- 
lo ne! 3150.de! mondo; 754. an- 
ni innanzi l’Era Criftiana . Gl’ 
Abitanti 4 ' quefi» Città per In 
corfo de’ più di due Secoli fi 
governarono colle leggi de’ lor 
Re ; Quelli cacciati , fi fer- 
virnno ptima degli antichi lor 
coRumi ; dopo avendo fatto 
raccogliere le leggi dalle prin- 
cipali Città della Grecia ne 
compofero le .celebri Leggi delle 
li. tavole, che furono i primi 
fondamenti dell» Romana GiU- 
rifprudenza ; poi che pubblica- 
tene appretto dell’ altre fecondo, 
che richiefe la bifogna, tanto dal 
Popolo, preffo cui rimAfelaMae- 
rtà dell’Impero, effendo la Cit. 
tà refa Reppubb!ica,!e quali leg- 
gi furono dette Pletlifciti , che 
per la legge Ortensia ebbero lo m 
fletto vigore dell’ altre; quan- 
to dal Cenato, che dieevanli/Te- 
esatut eonfulti , e dagli altri Ma- 
giflrati,che appellavanfi.’ Editti,^ i 
cui Adriano formò il fuo Edit- 
to Perpetuo: difpoAcli per ope- 
ra di Giuliano in ordine ; ed 
•ffrudevi anche le intrepretaxjo- 
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K'ani de’Principi ; E perciò per 
tante varietà di leggi vedendo- 
fi la Giurifprudenza in cocfu- 
fione , fi pensò da molti di- 
fchiarirla con perfetta compi- 
lazione; ma non riufcl, che al 
foto Giufiiniano di venirne ac. 
capo, fatto compilare il fuo Co- 
dice , le Pandette e le Novello 
per 1’ opera di Friboniano e al- 
tri valentuomini, che fi fervirono 
pel Codice di quattro altri anterio- 
ri^' oà: di quello che odici Papitja 
Giujìo ne’ tempi di Settimio Se- 
vero fece delle coffituzionì di. 
Eèro, e di Antonio ; e di quel- 
li che Gregario , ed Ermogine 
celebri Giureconfulti fecero del- 
le cofiituzioni de' Principi fiori- 
ti da Adriano in poi, che fu creduto 
autor di una certa nuova Giu- 
rifprudenza fino a Coflantioo ; 
e quello , che per comando 
di Teodofio il Giovine jra Ra- 
to compilato , il quale fu il 
primo Codice fatto per pubblica 
autorità. Adriano parimente ador- 
nò Roma dell’ Ateneo, acciò pub. 
blicamente vi foffero infegnate 
le Scienze; che Alleffandro Severo 
l’ amplio , e Rabill il Salario per 
i Protefforije gli altri Principi ap- 
preffo n’ebbero non minor cura. 

I.i primi Re di Roma si furono 
Romolo , che come diremmo , fu 
il fuo fondatore ; Numa Pompi- 
lio ; Tullio Op.ilio Anco Mar- 
cio , T ar quinio Prijia Pervio Tul- 
lio , e L. Tur quinto , che ne fu 
cacciato 509. avanti l'Era Cri- 
fliana. La Città fatta libera e 
ridotta in forma di Reppubbli- 
ca fi ebbe in etti per maflima 
fondamentale di riguardare la 
libertà, come una cofa infepa- 
rabile dal nome Romano . Un 
Popolo nutrito con quefio Spi- 
rito non volea ricever leggi, che 
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da Te dello. Ma quello troppo 
attacco alla libertà lu la fua ro- 
vina; poiché da quello trafiTe l 
origine le furiofe gelone fra 1 Se- 
nato e ’1 Popolo, tra i Patria) e 
i Plebei ; e dilatatoli prodigio- 
famente a poco a poco, per Io 
fpazio di aoo. anni per mare e 
per terra, e ridotto tutto I' Uni- 
verfo fotto la fua poflanza , 
crebero dopo vieppiù per gelo- 
ila le diffenzioni tra gli Ordini, e fi- 
nalmente Cefare fi fe padrone 
del tutto , contento del Tit. d’ 
Imperadore , che lì dava a’ Ge- 
nerali d’ Armata , lafciando quel 
di Re odifo al Popolo Romano. 
Al dinanzi le guerre civili di Ce. 
fare e di Pompeo vi erano in 
Roma 900. mila abitanti ; ma 
dapprefTo la vittoria dell’ Afri- 
ca, non vi fi trovarono , che ijo. 
mila fenza gli firanieri , e il 
gran numero de’ Schiavi . L’ Ar* 
mata ordinaria terrelire in tem- 
po degli Imperadori,che non di- 
Itefero , ma feguiròno a mante- 
ner le conquide, fecondo Appia- 
no e Plutarco, codava di 200. mi- 
la Uomini a piedi ; 40. mil. a 
cavallo; goo, Elefanti, e 2000. 
carri; e la maritima era di 1300. 
Galee, e 200. mil. Navi; e di 
più aveano 260. granai ; un gran 
Arfennale, e due luoghi da te- 
nere i loro tefori . Ma per giu- 
dicare della potenza di quedo 
Impero, abbisogna fidar gli oc- 
chi su quella de’ particolari . 
Gli Autori notano, che le rie. 
chezze de’ Romani erano fatte 
sì immenfe , che vi erano più 
di 20. mil. famiglie , l’entrate 
di ciafcuna delle quali , badava- 
no per notrire un’anno intero 
tutta l’Armata della Reppubbli- 
ca . Lucullo era di quedo ge- 
nere ; onde dopo la fua morte 
fi rinvennero in fua cafa cinque 
Sufpl.Ton.il. 
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mil. veftimenti ; c li pefei del. 
la fua pefchiera furono venduti 
30. mil. federzi . A ciò fi ag- 
giugne , che i Romani in tcm. 
po de' Confoli dal foto Egitto 
aveano 600. milioni di feudi . 
Il circuito delle muraglia , che 
oggi dì è da circa 14. o 13, mi. 
glia, era allora di 30. Codanti- 
no il Grande trasportò la Sedo 
dell’ Impero in Codancrnopoli , 
e avendolo fpartito come un'ere- 
dità tra’ fuoi figliuoli, fu divifo 
in Orientale , e Occidentale . 
La delicatezza d’ Onorio, e quel- 
la di Valentiniano III. Impera- 
dore di Oriente fe perire il tut- 
to. Tutto l’Occidente fu in ab- 
bandono . L’ Africa fu occupata 
da’ Vandali ; la Spagna da’ Vifi i go- 
ti ; la Gallia da’ Franchi ; la 
Gran Bretagna da' SaJJoni ; Ro- 
ma e l'Italia deffa da«li Ero//, 
e pofeia d .tgli OJlrogoti . Final- 
mente gli Romani fi rinchiufero 
nell’Oriente, e abbandonoron© 
il rimanente , eziandio Roma e 
l’Italia. L’ Impero ripigliò qual- 
che forza fotto Giudiniano ; ma 
dopo Roma fi vide anche ridot- 
ta all’ edremo e fu codretta get- 
tarli frali# braccia de’ Francefi . 
Pipino Re di Francia pafsò i 
monti e foggiogò i Lomobardi . 
Carlo Magno dopo di averne 
edinto il Dominio, fi fe coronar 
Re d’ Italia ; c nell’ anno 800. 
di nodro Signore eletto Impe- 
radore da’ Romani formò il no- 
vello Impero de’ Francefi , che i 
fuoi fucceffori confervarono fino a 
Carlo il Semplice, in tempo di cui 
Corrado Conte di Franconia die- 
de principio a quello di Germa- 
nia , che era data fino allora 
considerata come Provincia del- 
la Francia e dicevafi Francis 
Orientale ; e come in quedo nuo. 
vo altro Impero fui principio 
N cb- 
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ebbe luogo la fucceflione fino a 
Arrigo IV. che diè oceafione alla 
Coftituzjont, che fi fe per reie- 
zione dell’ Imperadore ; e quella 
veniva fatta con molta confu- 
fione da tutti gli Ordini della 
Germania, fi rifolfe di commet- 
terla nelle mani di Tetti Princi- 

J iali Elettori , che dopo giun- 
ero fino al novero di nove . 
Alcuni furono di parere , che ciò 
avenne , in tempo di Ottone MI. 
e altri approdo la morte di Fe- 
derigo li. e ch’indi quell’ufo 
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flabilito,fti confermato per la 
Bulla d' Oro y che regolò la for- 
ma dell’elerione , e il poter de- 
gli Elettori . L’ Impero degli 
Orientali andò finalmente alla 
(leda guifa in rovina , e cadde 
in ultimo nelle mani degli Ot- 
tomani nel 1453 • Onde la Cro- 
nologia tanto degli Imperadori 
Romani non meno Occidentali , 
che Orientali, quanto de’ Fran- 
ccfi , e Germani è quella che 
qui fiegue . 

• a\ ' . £ ML» .r. 
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SERIE CRONOLOGICA ; 

D E G L 

1MPERADORI ROMANI 

• * i 

Fino alla definizione dell’ Impero 
Occidentale , 


s C. Giulio Cef» re uccif. 15. 
Marzo , 44. anni avanti 1' Era 
Criftiana . 

3 C. Ottav. Celare Augufto 19. 
Agofto, 14. 

Ì Tiberio CI. Nerone id.Marzo, 
37* 

4 C. Cefare Caligola uccif. 14. 
, Gennaro, 41. 

5 Tiberio Claudio ij. Ottobre 
54- 

6 Ct. Dom. Nerone 11. Giugno 

68 . 

7 Serg. Sulp Galba uccif. 15. 
Gennaro 69. 

8 M. Salv. Ottone 15. Aprile 

69. 

9 A* Vitellio io. Decetnbre 69* 
jo Fi. Sabin. Vefpafjano 24. Giu- 
gno 79. 

li Tito Vefpatano 13. Settembre 
81. 

32 FI. Domiziano uccif. >8. Set. 
tembre 96. ‘ 

13 M. Occejo Nerva 27. Gen- 
naro 98. 

14 Marco Ulp. Trajano 17. A- 
gollo 117. 

ij P. Et. Adriano 10. Luglio 
138. 

i< T. Aur. Antonino il Pio 7. 
Marzo 160. 

(M. Aurelio 17. Marzo 180. 
,7 l.L. Verus 169. 
j3 L. Aur. Commodo uccif. 31. 
Pecembre 192. 


19 P. Elv. Pertinacio uccif. 18. 
Marzo 193. 

20 Did. Giuliano uccif. 2. Giù* 
gno 193. 

21 L. Sett. Severo 4. Febraro 
2 11. 

22 M. Aurelio Cafacalla uccif. 
8. Aprile 217. 

23 Oppelio Macrino uccif. f. 
Giugno 218. 

24 Vario Eliogabilo uccif. 11. 
Marzo 222. 

25 Aleffandro Severo uccif. ij. 
Marzo 23J. 

26 Maffimino 1. uccif. 16. Genna. 
‘ ro 237. 

27 M. Ant. Gordiano uccif. 27. 
Giugno 237. 

( M. Cl. Maffimo uccif. 239. 
38 (.Celio Balbino 239 

29 Cordiano 238. uccifo j. Mar? 
zo 244. 

30 M. Giulio Filippo uccif. 14- 

Gennaro 249. . ; - 

31 Q. Mefs. Decio uccif. No- 
vembre 2J 2. 

31 C. Vib. Gallo uccif. Maggio 
*S3- 

33 C. Giulio Emiliano uccif. tre 
meG àppreffo 333. 

34 P. Aur. Valeriano , che Sa- 
pore Re di PerGa fi fcorticare 
260. 

(P. Aur. Galliano uccif. 20* 
33(Marzo 268. 

(p. Licin. Valeriano 268. 

N 2 34 M. 
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S 6 M. Aor. O»udio IL ». Giu- 

gno 270. 

37 M. Aur. CL Quintiilio rc$nb 

17. giorni . 

38 L. Dom. Aureliano uccif. 29. 
Gennaro 175. 

(Cl. Tacito la. Aprile 276. 
39>M. Floriano fratello due me- 

(fi. .. ' 

40 M. Aur. Probo uccif. *. No- 
vembre 281. 

(M Aur. Caro Deeembre 283. 
(M. Aur. Carino fig. 2»s. 
A’.M. Numeriano fr. uccif. Set- 
tembre 284.. 

(C. Aur. Diocleziano, acclam. 

( 1. Maggio 305. m. 12. Decem- 
42 (bre 31P. 

(M. Aur. Maflimiaro Ercole, 
(efaltat. 305. m. 310. 

(Gal. Maffìmiano Maggio 311. 
43- Val. Conftanzio Coro 25. Lu. 

(glio 30 6. 

(M. Aur. Maflenzio 24. Set. 
44' tembre 312. 

(Val. Licinio uccif. 324. 

45 Fi. Val. Conftantino il Gran- 
de, 1. Imperador Criftiano reftb 
Colo padrone dell’ Impero 22. 
Maggio 337. 

(Fi. Cl. Conftantino (I. 3. No- 
vembre 340. 

4$(Fl. J: ConftanL 350. 

^Conftanzio uccif. 3. Novem- 
(bre 3<i. 

47 Fi. CU Giuliano uccifo 16, 
Giugno 362. 

- . . ■ a _ - 

• •• • / 


48 FL Giovìano 17. Febfaro 

364- 

(Valentiniano I. 17, Novena* 

49( br « 37S* 1 

(Valen. 9. Agofto 378. 
(Graziano uccifo 25. Agofto 

0 ^ 8 J* 

5 v Valentiniano li, uecifo 15. 
(Maggio 394. 

51 Teodofio il Grande 15. Gen- 
naro 395. 

(Arcadio in Oriente, li di cui 
(Succeftori fi vedrà nella Se- 
52[rie degli lipperad. d’Occid, 
(Onorio in Occid. 18. Ago- 
(fto 423. 

53 Valentiniano III. uccifo 17. 
Marzo 45 s. 

34 Petronio Maftireo uccifo 12, 
Giugno 455. 

53 Avito cacciato 19. Settem- 
bre 457. 

5 6 J: Val. Majorino 7. AgoftQ 
4 6 1 • 

57 Libio Severo 15. Agofto 454, 

58 Antemio 467. uccifo 11. Lu* 
glio 472. 

59 FI. Anicio Olibrius 23. Ago- 
fto 472, 

60 FI. Glicerio 473. fcacc. 474. 

6 1 Giulio Nepote fcacc. 28. Ago* 
fto 47S* 

6 2 Orefte uecif. 28. Agofto 476. 
$3 Romolo AugulW 0 riconofciu- 

to Imperadore ìnfieme col pa- 
dre Orefte ih Ottobre fcacc, 
c uccif. 6. Settembre 475, 


.' 4 
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SERIE CRONOLOGICA* 

DEGLI 

IMPERADORJ SUCCESSORI 

Di CARLO MAGNO. 

«/ 


Apprcffb la rotta d’ Augullolo, Giugno 814. ; ' 

Odotcro Re degli Eruli diven- a Luigi Buono f. to. Giugno 
n» Re d’ Italia nel 47 6. y cui 840. ». 

fuccelfe Teodorico Re degli O- 3 Lotario 1. f. ap. Settembre 
ftrogoti, il qmle fu quello , 85 j. ^ . . _ 

che l’ uccife nel 493. IndiAta- 4 Luigi il Giovane f. 3. àgofto 
Urico, Amalafunta, Teodato, 875. 

Wigiges , Teobaldo, Totila, 5 Carlo II. Re di Francia 6. 
e Teja uecifo nel sfa. Alboi- Ottobre 877. „ 

no nel .574. diè principio al 6 Callo III. il Stmflie* Navem» 
Regno de’ Lombardi ; che fi- bre 887. ' . . 

ni in Didiero fpogliato da 7 Arnolfo f. nat. a?. Novera. 
Carlo M. nel 774. Quello Re bre 899. 
di Frància fu fatto Imperadore .8 Luigi III. 0 IV. f. *1. Geo» 
Decembre 801. mor. a8. nàr* pi». „ -, 
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SERIE CRONOLOGICA 


DEGL I 


IMPÈRÀDORI occidentali 

■> Fino alla prefa di Coftantinopoìi ; 


i Areadio 395- i. Maggio 408. 

» "Teodoro II. f. *8. Luglio 450. 
(Pulcheria forella 1. Settem- 

V l bre 4SJ- ' t 

3 (Sposò Marciano 16. Gennaro 

U57- ' ' j 

4 Fi. Leone E 15» Novembre 

474 * 

(.Leone il Giovane 47$. 

3 (Zenone d’ Ifauria 471. 

6 Anaftafio Diocore 1. Aprile 
* • jt8- 1 • c- • -- * 

y FI. Anicio Giuftino 1. Agofto 
5*7* 

8 Giuftiniano I. f. 14. Novem- 
bre 566. 

9 Giuftino II. 11. Ottobue 577. 
ao FI. Tiberio Conftantino 14. 

Agofto 583. 

(Conftantina doi. 

XllSposb FI. Maurizio uccif. 27. 
(^Novembre 601. 

12 FU Foco 3. Ottobre dio. 

13 Eraclio 11. Mattoni. 

14 Eraclio Conftantino ili. f. 22. 
Luglio 641. 

lj Eracleona fr. Gennaro 641. 
16 Confiamo II. uccif. jj. Lu- 
glio 663. 

27 Confi. IV. 4. Settembre d«s. 
j8 Giuftiniino IT. f. feacc. 696. 
19 Leonzio fcacc. 699 - m * 7 od. 
ao Abfimare Tiberio 699. uccif. 
70 6i 

Giuftiniano II. riftabilito ts» 
Luglio 711. 

li Filippica Bardano fcafC- 4 - 
Giugno 71$. 

•-2T r>' 


ai Anaftafio II. fcacc. 17. Ago f 
fto 7id. . • 

23 Teodofio III, «edam. 13. Mar- 
zo 717. ' 

24 Leone III. Jfonomaco 18. 
Giugno 74 » • 

23 Confi. V. Coptonimo f. ^Set- 
tembre 773. 

2 d Leone \V. Porfirog. 8. Settem- 
bre 780. - - ■ 1 • ‘ 

vj Confi. VI. Porfirog. 17. Agofto 
7 97. - >> 

28 Irena Vedova, di Leone IV. 
fcacc. 8. Agofto 802. 

(Nicef. Logot. ucciC id. Lu- 
(glio 8 ir. 

a ^(Staurazio f. feacc. Settembro 
I811- 

30 Michele fcatc. d. Luglio 

- 813. 

31 Leone V. Armen. uccif. 23. 
Decembre 821. 

3* Michele II. il Balbo 1. Otto- 
bre 829. 

33 Teofilo f. 20. Gennaro 84*. 

34 Michele III. uccif. 24. Set- 
tembre 867. 

». Bafilio il Mactdont a. Mar- 

zo 88d. ' * 

3 6 Leone VI. il Filofofo 11. Giu. 

gno 91I. 

17 Atéffandro fr. 9*2. 

38 Confi. VII. Porfirog. 9. No- 
vembre 95 $- 

39 Romano Porfirog. 1.13. Mar. 
V' 9 dJ. 

- 40 Niceforo Foca uccif. 11. Cen- 

aaro 969. • 

41 Gio- 


f 


♦ 

41 Giovanni Zimifte 14. Decera- 

bre975. ' ■ * 

4ilBafilio II. 29. Settembre 1025. 
43(. Conftantino Vili, fr* 4. No» 
(vembre 1028. 

44 R ornino Ili» AtgiiofUo li. A. 
prile 1034. 

45 Michele Pafalagon. 10. De- 

cembre 1041. », 

4 4 Michele Calaffate 21. Aprile 
1043. 

47 Zoe e fuo mento Conftant. 
Monomaco 30. Novembre 10S4. 

48 Teodora forella di Zoe 31. 

Agofto 1054. .* 

49 Michele VP. il Guerriero 30. 
Agofto 1037., 

50 lfaacco Commeno 1059. 

31 Conftantino Duca 5. Giugno 
1047. 

52 Giovanni Duca Decembre 
1067. 

53 Romano Diogene fcacc. 1071. 

54 Michele Duca Icacc. 7. Ago» 

fto 1078. , 

55 Niceforo II. Botoniate fcacc. 
17. Mario io8i.‘ 

56 Aleffio Commeno 15. Agodo 
11 18. 

57 Giovanni Commeno ovvero 
Carlo Giovanni f. 8. Aprile 
1143* 

58 Manuele Comraeno f. 24. Set- 
tembre 1180. 

59 Aleffio IL f. ftrangolato Otto- 
bre 1183. 

60 Andronico Commeno fcacc. 
fi. Settembre 1185. 

6 1 tfacco Angelo Commenó fcac. 
io. Aprile 1 195. 

6 2 Aleffio fr. fcacc. 10. Luglio 
1103. 

tfacco Angelo riftabit. 1204. 
Ì3 Aleffio Duca dcttoMirfr/ff 12. 
Aprile 1204. ' 




199 

„ IMP^R ADORI LATlNf. 

1 . ■ 'j 

44 Baldovino C. di Fiandra. 1105. 

45 Arrigo di Fiandra fr." 10. 

Giugno <2i 4. 

66 Pietro di C autunni ^ yccif. 

> 1221. 

67 Roberto f. uccif. 1119. 

48 Baldovino IL ir. fotto la 

tutela di Giovanni da Brienne 
R. d’Acre fcacc. 1261. 

Filippo di Court, f. dell’ Im- 
perad. Tildi. 1283. 

Caterina f. Sposò Carlo di 

Francia C. di Valois . 

IMPERADORI GRECI. 

■ > A 

6\ Teodoro Lafcari a Nicea 

«»«• . .. 
4j J. Duca Pattce , manto di 

ìrene Lafcari 1255. 

.66 Teodoro Lafcari f. «S9* 

67 J. Lafcari , fcacc. iz*i. 5 

48 Michele Paleotogo riftabili 
la Sede dell’ Imp. a C. P. il. 
Decemb. 1283. 

49 Andronico IL t. acclam.1328. 
m. 9. Febraro 1332. 

Michele f. m. i'3J°- f 

70 Andronico III- H Giovane F. 

17. Maggio 134/- 
7, J. V. Cahtacufene acclamar, 

7*’j?Vl. f. d’ Andr.IlI. acclam. 

73 Andronico IV. f. detr. 1387. 

74 Emanuele IL fr. 2I * luglio 
1425. 

75 J. VII. f. 31. Ottob. 1448- 

76 Conftantino XIII. Dracofà fr. 
uccif. alia prefa di C. P. 29. 
Maggio 1433» 


'( • 
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“serie cronologica 

#•* , - •' • 

DEGLI 

IMPERAD. ORI 

D I G E R M A N I A. 

» • < » 


Corrado I. C. di Franeonir R. 
di Germania nel 912. mor. 23. 
Decembre 918. 

Sposò Cunigonda f. d’Ercken- 
ger D. di Svevia. 

Arrigo detto i’Uccel’atore f. d’Ot. 
tone D. di Saffonia pi 9. m.i. Lu- 
glio 9j 6. 

Sposò nel 909. Matilde f. di 
Tierri C. di Rìngelheim m. 
14. Marzo 91(8. 

3 Ottone I. detto il Grande f.‘ 
D. di Saflbnìa, R. di Germa- 
nia 93 6. coron. R. d’ Ital. a 
Milano 961. Imper. a Roma 
961. ai. f. Maggio 973. 

Sposò Edwige d’ Inghilterra, 
\ ni. a 6 Gennaro 946. a. Ade- 
laide f. di Rodolfo R. di Bor- 
gogna , Vedova di Lotario R. 
cT Italia m. 17, Decembre 999. 

■ Ottone li. f. coron. R. jdi 

Germania a 6. Maggio 96 li a 
Aix , ed Imperad a Roma 15. 
Decembre nel 967. m. 7. De- 
cembre 983. 

Sposò nel 971. Teofania f. di 
Romano il Giovarre Imperad. 
di C.P. m. 15. Giugno 991. 

3 Ottone III. f. coron. ad Aix 
983. a Roma ai. Maggio 996. 
avvelenato 24. Gennaro 1002. 

4 S. Arrigo II. di Saftonia , D. 
di Baviera , della famiglia d’ 
Ottone che fondò nel lood. 
1 ’ Arcivefcovado di Bamberga, 
hi. 13. Lueljo 1024. 

Sposò Cunigonda da Luctm- 


bourg, m. 13. Marzo 1033. 

5 Corrado II. il Salico della 
famiglia di Corrado I. fu R« 
di Borgogna nel 1032. Giugno 
1039. per fua moglie: 

Sposò Gìfele f. d’ Ermanno D. 
di Svevia , e di Gerberga di 
Borgogna , m. 1043. 

6 Arrigo III. il Nero f. 5. Ot. 
tobre 1056. 

Sposò 1. Cunilda d’ Inahil- 
terra m. t8. Luglio 1038. z. 
Agnefa di Poitou, m. 14. De- 
cembre 1077. 

7 Arrigo IV. il Grande f. fu 
perfeguitdto da’ Pa£i m. iz. 
Agofto no 6 . 

Sposò 1. Betta f. d’ Odone 
M. d’ Yur^e 27. Decemb. 1087. 
2. Praflide de Ruflìa. 

Ridolfo di Savoja eletto da’ 
Ribelli 1078 ugcif. in batta- 
glia 15. Ottobre 1080. 

Ermanno di Luemburg crepato 
da una caduta di una Rocca 
nel 1081. 

Egilberto M. deTuringia 1088. 
uccif. 1090. 

8 Arrigo V. f. d’Arrigo IV. 23. 
Mageio 1125. 

Sposò Matilda , f. d’Arrigo T. 
R. d’ Inghilterra maritata di 
nnovo a Gottofredo C. d’An- 
giò, m. 10. Settembre u 67. 

9 Lotario de Querfurto C. di 
Supplimb. D. di Saffonia depo- 
fto 1 ìod. eletto 30. Agofto 
*«5. m. j. Decembre 1137* 

Spo- 
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Spo& Riffa C. di Northern 

10 torrido III. f. di Frederigo 
I, D. di Svevia ai. Gennaro 
1138. m.»5. Febra'o 1152. 
Sposò Gertrude C. di SulUbach 

01.1148* ' , ^ 

11 Frederigo I. Barbarofla D. di 
Svev a pafsò nel 1188. nella 
Paleftina , ove mori annegato 
10. Giugno 1190. 

Sposò Adelaide C. di Vogbur- 
go 115 3. 2» Beatrice C. di 

Bourgogna, m. is* Novembre 

1185* . .. 

la Arrigo Vr. il Sevtro f. R. di 
Sicilia 1189. m. 28. Settembre 

H97- . ... 

Sposò Conftanza dì Sicilia 19. 
Novembre 1198. 
lj Filippo D. di Savoia , fr. ucc. 
21 Luglio 1108. 

Sposò Irene f. d’Ifaac Angelo 
lmperad. di C P. m. Decem- 
bre 1208. 

14 Ottone IV. da Brunfwiek 
detto di Saffonia 1214. m. 1118. 

15 Fred. H. R- di Sicilia f. di 
Arrigo VI. fu fcommunicato 
nel Conc aio di Leone nel 124S. 
dal Papa Innocentio IV. m. 
13. Deeembre 1230. 

Sposò 1. Coftanza d’ Aragona 
m. 1222. 2. Ifabel la di àrren* 
ne m. 1228. 3. Ifabella d’In- 
ghilterra m. 1. Deeembre 1241. 
Arrigo Rafponi Lsndg. di Thu. 
ringa 1246. uccif. 7. Febra- 
ro 1248. 

Guglielmo C. di Holl. 1248. 
uccif. 1256. 

1 6 Corrado IV. f. di Fred. II. 
21. Maggio 1254. 

Sposò LifabetU di Baviera 
1270. . ’ 


? 


«or 

Interregno. 1 

Riccardo d’ lngbil. C. di Cor. 
novaglie, f. fecondogenito del 
R. Giovanni eletto da alcuni 
Elettori nel iajj. pafsò in In- 
ghil. nel 1238. ove m. 1270. 
Alfonfo X. «. di Cartiglia 
eletto nel 1237- ma non volle 
lafciar la Spagna. 

17 Ridolfo I. C. di Habsbonrg 
30. Settembre 1273. che ar- 
ricchì la fua famiglia degli 
Stati dell’ Aurtria e della Sve- 
zia tolta a Onoacre Re di Boe. 
mia, m. 1 5. Luglio 129». 

Sposò 1. Anna C. dì Hohen. 
berg , m. 1281. 2. Agnefa di 
Borgogna . ■ - 

18 Ridolfo C. di Nartàu 1191. 
uccif. 2. 'Luglio 1298. 

Sposò Tmagine C. di Limbourg. 

19 Alberto I. D. d’ Aurtria, f. 
dell’ lmperad. Ridolfo , uccif. 
li. Maggio 1308. 

Sposò LifabettaC. delTirolo. ' 

20 Arrigo VIb C. di Lucemb. 
27.Novembre 1308. rn.24.Ago- 
rto 1313. 

Sposò Margharita di Brabante, 
m. 13. Deeembre 1312. 
ai Luigi V. D. di Baviera 18. 
Ottobre 1314. m. 11. Ottobre 

>J47* . . 

Sposò 1. Beatrice D. di Gio» 
gav. a. Margharita C. di O- 
Tanda. v 

Egli ebbe per competitore Fre- 
. derigo il Bello Duca d’ Aurtria 
che confervó per trattato il 
Tit. de’ Romani . 

22 Carlo IV. di Lucemb. R. di 
Boemia, f. d’Arrigo VII. 135** 
fece la celebre Co/iituz. no- 
minata la Bolla d'Oro , e m. 
27. Mario 1378. 

Sposò 1. Bianca di Valois m. 
1345. a. Agnefa di Baviera , 
f. di Ridolio C. Pai. m.isjii 
3. An- 
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3. Anna da Schweidnitz , m. 
1362. 4. Elifabetta da Pome» 
rania . 

Frederigo M. da Mifnia nel 
1348. ma cedè 1 ’ Impero per 
10000. marche d’ argento . 
Gonthicr C. di Schwartzbourg 
gli fuccefle nel 1349. e non 
regnò , che fei meli . -, 

aj Wingeslao R. di Boemia f. 

di Cario IV. depoflonel 1400. 
14 Frederigo D. di Brunfwicic , 
uccif. 5. Giugno 1400. 

Sposò Anna di Saftonia. 

25 Roberto di Baviera C. Pai. 

18. Maggio 1410. 

Sposò Elifabetta tìurg. da Nu- 
remberg, 

26 Sigifmondo da Lucemb. R. 
di Ungheria e di Boemia, f. 
di Wenceslao io. Settembre 
1410. m. 8. Decembre 1437. 
Sposò 1. Maria Regina di Un- 
gheria m. 1392. 2. Barbera di 
Cilley, m. 11. Luglio 1451. 

27 Alberto li. D. d’ Auilria , 
R. di Boemia e di Ungheria 
27. Ottobre 1429. 

Sposò Elifabetta f. ed eredi- 
tiera dell’ Imperad. Sigifmon- 
do, m. 144$. 

a8 Frederigo IH. e IV. il Pa- 
cifico D. d’ Auilria 1440. m. 

19. Agofto t 493 . 

Sposò Eleonora da Portuggllo 

m. 14 67. • 

29 Malfimiano I. f. R. de’ Rom. 
i486, m. 12. Gennaro 1319. 
Sposò 1. Maria da Borgogna , 
m. 1482. 2. Bianca di Milano 
Vifconti , nu 15 1 1. 

30 Carlo V. R. di Spagna cbe 
. rinunciò P Impero nel 1556. 

Sposò I Tabella da Portueallo. 

31 Ferdinando I. fr- R. di Un. 
gheria e di Boemia 15*7. e 
de’ Romani 1531. m. 26. Lu- 
glio 1564. 

Sposò Anna Regina di Unghe* 


• 

ìj ria e di Boemia, m. 1547-. 

32 Maffimiano II. 1 . m. 11. Ot- 
tobre Ì'jJÓ. 

Sposò Maria d’Auflria di Spagn. 

33 Ridolfo lì. f, jo. Gennaro 
1612. 

34 Mattia I. fr. 20. Marzo 1619. 
Sposò Anna d’ Auilria, m.ió ilf. 

35 Ferdinando, II. d’ Auilria 15. 

Febraro 1637. ,* 

Sposò 1. Miri* Anna di Baviera 
m.1616. 2. Eleonora da Gonza- 
ga m. 6SS- 

36 Ferdinando III. f. 2. Aprile 
16S7- 

Sposò 1. Maria Anna Infante di 
Spagna m. 1646. 2. Maria Leo- 
poldina d'Aultria , m. 1649. 3. 
Eleonora da Gonzaga m.ióSó. 

37 Leopoldo 1 . t. 5. Maggio 

1703. 

Sposò i.Margher.Terefa Infan- 
te di Spagna m.12. Marzo 1673. 
2. Claudia Felice d’ Auftrìa 

m.8. Aprile 1676. 3. Eleonora 
da Neubourg, m. 19. Genna- 
ro 1720, 1 

38 Giofeppe f. 17. Aprile 17*#. 
Sposò Wiihelmina Amelia da 
Hanover , m. io. Aprile 1742. 

39 Cariavi, fr. m. 20, Ottobre 
1740.. 

Sposò 1. Maggio 1707. Eli. 
fabetta Cri dina f. di Luigi 
Ridolfo D. di Brunfwicic- 
Wolfembutel , nata 28. Agolto 
1691. < 

40 Carlo VII. Elett. di Baviera 
m.20. Gennaro 1745. 

Sposò Maria Amalia d’ Auilria 
2. f. dell’ Imperad. Giofeppe , 
m. 2*. Ottobre 1701. 

41 Francefco Stefano Gran Duca 

di Tofcana,eletto a’ ^Settem- 
bre 1745. nato 6. Deccmb. 1708. 
Sposò 12. Febraro 1736. Ma. 
ria Terefa Arcid. d’ Auftrìa 
Regina d’ Ungheria , nata 13. 
Magg'O J 7 > 7 « , 
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Ecco dunque come la più va- 
lla Monarchia del Mondo, che 
fi eflendeva dall’ Eufrate , e dal 
Tanni perfino alle colonne di 
Ercole e dal mar Atlantico andò 
in rovina . Ecco come quell 
Impero di cui le Nazioni , le 
quali *' prefente fanno Regni fi 
formidabili , tutte le Gallie , 
tutte le Spagne , la gran Bret. 
lagna quali intera,/’ Illirico per- 
fino al Danubio , la Germania 
perfino all’ Elbo , /’ Africa perfi- 
no ai fuoi deferti orridi e impe- 
netrabili , la Grecia , la Tracia , 
la Siria , l'Egitto , tutt’ i Regni 
dell’ Afta minore , e quelli che 
fono rinchiufi tra il Ponto Eufi - 
no , e il Mar Cafpio , e altri di 
quello genere obbedivano , ed 
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erano confiderete come unte 
Provincie , ebbe finalmente la 
fua fine . Ecco anche come li 
formò la Vada Monarchia di 
Carlo Magno, e comedi quella 
l’Impero Germanico . Ma in Ro- 
ma fi veggono anch’oggi mol- 
te avanzi della fua magnificen- 
za ; e i. alcuni Anfiteatri , e 
quello maggior d’ogni altro , 
detto volgarmente il Coloffeo da 
una ilatua gigantefca , o colof- 
fale, che v’era; il quale comin- 
ciato fu da Pcfpafiano , e da D«- 
mìzjano poi terminato. Il Colof. 
fo, da cui dinominato lu il Ce- 
lofio, era nella via Sacra porto- 
vi da Nerone , dicendolo aperta- 
mente Dione 66. 752. , « Mar - 
Z-a le 2. 1. 


Hic ubi fidereut propiut videi afìra CeloJJut , 
Et cìcfcunt media Pegmata celfa via. 


Vefpafiano poi gli fece levare il 
capo di Nerone , e fortituirvi 
quello del Sole , ficcome appare 
da Svetonio in f'efp. 18. 5 Dice 
Plinio 34- 7 - ì eh’ e r * egli » lt0 
jio. piedi ; ma Svetonio 31. 5. 
lo vuole di 120. Quello Califfo 
37. anni dopo fu fatto le'vare 
dal luogo fuddetto da Adriano , 
ficcome leggefi predò Spaiano 
19. , e Lampridio 17. 2. Alcuni 
archi trionlali , come quello di 
Coftantino il grande , che eret- 
to gli fu prelfo /’ Anfiteatro per 
la vittoria riportata contro Ma/- 
fenz’t con quella ifcrizione : 
Liberatori Urbii , fondatori Pacit : 
Qui Ilo di Tito ('efpa'ìano , il più 
antico di tutti gli altri , ed al- 
zato in onor fuo dopo ladillru- 
zione dì Gerofotima : quello di 
Settimio Severo , che fi vede pref- 
fo la Chicfa di S. Martino, cui 
aggiungcrfi può il Ponte trion- 
fale, di cui fi veggono tuttora 


gli avvanzi predò Porto Angelo ; 
e fu in tanta riputazione una 
volta, che li divietò con un de- 
creto del Senato di partarvi fo- 
pra alla Plebe . 3. Alcune Ter. 
me, o (ia bagni, come quelle £* 
d' Antonino Pio , grandi cosi , che 
di loro Ammiano Marcellino eb- 
be a dire : Lavacro in modurm 
Provinciarum eatruffa : quelle d’ 
Aleffandro Severo, di cui rettali 
gli avvanzi predo la Chiefa di 
Santo Euftachio , e quelle di Co « 
fantino , che fi vedono ancora 
fui Quirinale detto oggidì vol- 
garmente Mante Cavallo . 4. Al- 
cune colonne ammirabili, come 
quella di Antonio eretta da que- 
llo Imperadore in onore d’An- 
tonino Pio fuo Padre , che ha 
175. piedi d’altezza ; e l’altra 
di Trajano alzata in onore di 
quello Imperadore , e che Ila 
prefentemente con tutta la bafe 
fotterra a’ piedi del Quirinale . 

Qua- 
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Quella colonna è alta 12S. pie. 
di .* ha dentro se una (cala « 
lumaca di 185. gradini, con 46. 
balconcelli, che danno lume al- 
la medefima . L’altra fuddetta 
di Antonino ha aofi. gradini , e 
5 6. balconcelli . V’è altresì la 
colonna roftrata , che flava una 
volta fui Campidoglio i drizzata, 
vi in onore di Cajo Duilio , co- 
me dice Quinti!. I. 1. 7 . pu n , 
&e. Scbefer. de milie. Navali^.i. e 
Cutta cinta di roflri , o (u fpi- 
reni di Navigli , in fegno del- 
la prima vittoria navale da lui 
riportata contro de’ Cartagine . 
fi; Aggiunganfi a tutto ciò gli 
Obelischi , o fia Guglie , che 
fi vedono davanti la Porta del 
Popolo , e la Oliera di San Gio- 
vanni Luterano . Quelli due fo- 
no 1 famofi avvanzi del Circo 
malli trio, cominciato da Tur qui- 
nio Fri fio , accrefciuto da Augu- 
flo, abbellito con colonne , e con 
ftatue da Trajano , e da Elioga. 
baio . Vi fono altre tre colonne 
di maravigliofa ftruttura predo 
il Campo Vaccino , anticamente 
detto il Toro boario , che ap- 
partenevano una volta al 'Tom. 
p/e di Giove Statore , e drizza. 

* ul " on ® da Romolo fleflo dopo 
che ebbe^ vinti i Sabini , fenza 
>*r menzione d’ alcune altre, che 
li vedono non Iunge di là , ed 
erano del Tempio della Concor. 
aia edificato da Camillo ; e di 
quello di Giove Fulminante fat- 
to eger da Auguflo , campato 
maravigliofamcnte da un colpo 
di fulmine , Polliamo noverare 
altresì nel ruolo delle colonne 
quell» colonna milliaria , che og- 
Ri pure confervafi nel Campido - 
S l, ° p e non è molto grande : 
In * "a /ulla fommità fua una 
paha di rame , e fu fatta pian- 
tare da, Auguflo prima di tutte 


I altre nel Mercato Romano ; on- 
de cominciaffero i Romani di II 
a noverare le miglia di ftrada , 
che faceano andando verfo ogni 
altra contrada d’ Italia . Ci fo- 
no in Roma degli altri monu- 
menti antichi , che mal fi con- 
tengono in quella elaffe , come 
farebbe a dire . j. I Magnifici 
avanzi dell’antico Palagio Im- 
periale , che la maggior parte 
occupava del Palatino . 2. Le ro- 
vine del Tempio della Pace , che 
oggidì pur fi veggiono predò la 
Chiefa di Santa Francefca Ro- 
mana nel Campo Vaccino . Tito 
Vefpalìano 1’ aveva eretto , ed ar- 
ricchito colle fpoglie pii) belle 
di quello di Gerufilemme liflrut- 
to , e faccheggiato da lui. j. II 
Panteon , oggi detto la rotonda , 
fabbricato da Agrippa , e dedi. 
cato a tutti gli' Dei dell’anti- 
chità , molte delle di cui fiatue 
fi vedono tuttavolta nel Palar, 
zo de’ Principi Giufliniani, evi 
fi confervano , come un glorio, 
fo Palladio di quella i 1 1 u lire Fa- 
miglia. 4. Il Maufoleo d' Augu- 
flo porto vicino alla Chiefa di 
San Rocco; ma guado quali del 
tutto; e finalmente quelle fieffe 
lamine di rame fu cui erano 
fcritte le leggi delle 11. tavole, 
che al giorno d’oggi fi confer- 
vano , e fi moftrano nel Cam- 
pidoglio . 

Ma febbene l’ Impero Roma, 
no andato fofle in tal modo co- 
me dicemmo a male ; non pe- 
rò Roma è oggi men gloriola e 
magnifica . Dopo la morte di 
Cri Ilo, quella Città eflendo la Se- 
de de’ Gentili Imprradori , la 
Retigion Crifliana vi fu perfegui- 
tata con maggior violenza, che 
in altri luoghi; S. Pietro , e S. 
Paolo vi fu martoriato folto 1 ’ 
impero di Nerone - « circa 29. 

al- 
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«Itri Pontefici vi confermofono co appoco {labilità la Sode Pou- 
col lor fingile il Vangelo an. tifici* è divenuta Ella la Capo 
nunziindolo a tutta la Terra », ■ del Mondo Crifliano , e dicefi 
Quindi nel progredì) del tempo perciò la Santa : 
cnendefi in quella Città appo- 

' i. 

Sanila tft SanBorum pretiofo San-guine Roma . 

V. * 


La Chiefa nè* funi principi non eb- 
be, che i Vefcovi, ti quali n’ebbero 
la Soprantendenza, e li diaconi; 

C non lì pensò a ftabbilir cola 
alcuna , che appartenere alla 
fna efterior Politica^ fe non 
dopo Coftantino , che fu il 
primo Principe Criftiano. Le lue 
leggi, che fece per quelli in di- 
vertì Sinodi furono detti Cano - 
n»; abbonendo ogni voce, che avef- 
fe dell’ alterigia ; e la prima col- 
lezione, che fe ne fece , fu nel 
385. da un certo Vefcovo d’ 
Efefo chiamato Stefano . Nel 
517. ufei la Collezione di Dionigi 
il Picciolo Scita; e nel 752. quel- 
la lotto il nome d’ Xftdoro Mer- 
rotore piena di infinite impo-, 
fture ; e in apprettò molte al- 
tie . Finalmente ne] «151. ufc] 
quella di Graziano Monaco Be- 
nedettino col Tit. di Concordia 
Difcordantiur» Canonum . Inno, 
anzi* lll> ordinò una collezio- 
ria delle coflituzjoni Pontificie 
a Pietro Beneventano fuo no» 
tajo nel 1210. dopo molte, che 
{c n’ erano fatte per autorità 
privata . Gregorio IX; ne fe far 
una nuova da Raimondo di Pen. 
paforte Domenicano corrifpon- 
dente al Codice di Giufliniano. 
Bonifacio V 1 X\. ordinò un’ ab 
tra , che fi ditte 6 . Decret. nel 
a 29 9. perche aggiunto a 5. lib. 
di Gregorio. Seguirono appref- 
fo nel XIV. Secolo le Clemetf 
pine e le Stravaganti . Collanti- 
po pofe in Roma un propri^ Vi- 
cario ; e qual fiata fette Ja e ito a» 


zione di Tua giurifdizione fi può 
vedere nella Ict. I. fotto la vo- 
ce Italia . Longino la rìdutte 
fotto un Duca ; onde ebbe ori- 
gine il Ducato Romano , che fi 
mantende per più tempo . St a- 
bilita di già la Fede di Criflo; il 
Pontefice avendo nella fua per- 
fona unite tutte le prerogative 
di Primate fopra tutte le Chie- 
fe del Mondo Cattolico, come 
Succefior di S. Pietro, Capo de- 
gli Apoftoli, invigilò fempre per 
la cura di quelle. Le provincie 
del Regno di Napoli come a 
Subburbicarie furono nell’Ordina- 
zione de’ Vefcovi a lui immediata- 
mente foggette, e non riconob- 
bero altro Metropolitano. Vcd. 
Napol. Egli ebbe prima del tem- 
po de’ Goti il Titolo anche di 
Patriarca. Malarico predo Caf. 
fìodoro: chiama i Vefcovi d’ Ita- 
lia Patriarchi , e il Pontefice Ca . 
po Pefcovo de' Patriarchi f Gre- 
gorio il Grande nel 590T fu il 
primo, che nomieottì e fi fotto- 
le r i fife : Servo de' fervi di Dio : per 
opporlo al Titolo fallofo d'Eu. 
cumenico del Patriar. di Coftan- 
tinop. Gio: il Digiunatore . Giu- 
fiiniano fu il primo, che diede 
privilegio agli Ecdcfiafiici , non 
piatire avanti Giudici Laici; ma 
fenza giurifdizione e predio co- 
ftrjngimento . Le fpfpenfioni de- 
gli ordini , le depofizioni e le 
penitenze erano le pene, ch’effi 
ufavano. Bonifacio III. ottende 
dall’ lmper. Foca fucceflbr di 
Maurizio referitto c 4 r cui dichia- 
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Vivali contro U pretenzione del la Zecca Pontificia al contrarla 
Patriarca di Cortantinop. iaitor- provò cogli efempj i P Tnnocenzio 
no al primato fopratutte le Chie- I. di S. Leone t. di Papa Gela - 
fe , che quello la fola Chiela di fio , di Silverio , di Vigilio e di 
Koma doverte averlo, e ’l folo altri, quanto l’ illurtri Predecef- 
Pontefice Romano averte porta- fori del Magno Gregorio abbia- 
to il Tit. di Patriarca Ecumeni - mo adoperato negli affari poli- 
re. Pipino cedè al Pontefice Pen- tici , e tal volta con autorità 
tapoli o Marca d’Ancona, e l’Efar- non minore per falvezza non 
cato di Ravenna ; Carlo il Cai* pur di Roma , ma di tutta l* 
vo nel 876. cedè alla S. S. la Italia . S. Gregorio in una let- 
Sovranità di Roma e ogoi fuo tera a’ Patriarchi d’Oriente l.l. 
dritto ; onde cominciò il coliu- ep. 29. fi lagna apertamente , 
«ne di notarli ne’ diplomi gli an. ch’il fommo grado del Romano 
ni de’ Romani Pontefici, febbene Pontefice al fuo tempo tanto del- 
dall’ antiche monete fembri, che le mondane cure abbracciarti , 
il Senato e il Pop. Romano feof- che dubio forte , fe averte anzi 
fo il giogo dcgt’lmperadori Orien- l’Uffizio di Terren Principe , 
tali , fi .fodero volontariamente che quello di Sacro Pallore . Hoc 
fottomerti al Pontefice . Così li in loco ( egli dice ) quii quia 
Papi fono potenti Signori dtvenu- Paftor dicitur , curii exterioribut 
ti e al Sacerdozio unirono il prin- graviter occupatur ; ita ut fept 
cipato.Leone IX. a richieda di Ar- incertum fiat , utrum Paftoris of- 
rigo 1 , Imperatore avendo eret- ficium an Terreni Proceris agat , 
ta in Cattedrale la Chiefa di All’ intorno il 725. , come vuo- 
Bamberga con condizione cheti le /’ Ac ami , il Popolo Romano 
offerirte alla Chiefa Romana in acquirtata li liberti, fi prefe ap- 
annuo cenfo un Cavallo bianco poco appoco a foggettarfi a’ Pon- 
con fuoi ornamenti e 100. mar- tefici in modo, eh’ elfi ricevano 
che d’argento; Leone IX. , di- il giuramento di fedeltà dal Pre- 
co , ebbe da Arrigo rteffo per fetta della Città ; Ond’ i che nel- 
liberar quella Chiefa da tal fog- le capitulazioni di pace rtabili- 
gezioq^ offerto Benevento , feb- te in /Inagni tra’ Minirtri di Pt- 
bene non par che focceffe allor derigo Barbaro/fa , e i Cardinali 
tal permuta, poiché feguirono deputati da Aleffandro III. tu 
i Principi a regnare fino al efpreffamente convenuto : P offe fi 
io j6. che per accordo fatto con ftontrn quoque Prefettura Urbis 
Normandi fu governato dalla D. Imperator libere , (T plenario 
Chiefa Romana. refiituat D. Pape /tlexandro , & 

Alcuni fodennero e tra quedi Romane Ecclefie . E forfè nello 
il Conte Gian Rinaldo Carli nel- rteffo tempo s’ introduffero fimil. 
la fua opera deir origine o del mente a coniare le monete Pa- 
Commercio delle monete ' , e dell' pali ; poiché febbene fi fappia 
iflitugione delle Zecche &c. che dal bel documento di pace tra 
S. Gregorio Magno fia dato il Clemente III. e'I Penato di Re- 
primo Pontefice , che in affari ma del 1188. pubblicato, di già 
di Stato fiafi impegnato ; ma il dal Baronio e poi fupplito dal 
Conte Giacomo Scarni nelle difi Minatori con un Codice Efienfe 
fert. dell' origine e antichità del . Ansia. Ital. Differì. XLH. f 
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che In quell’ anno il Senato 
avelie rinunziato al PapalaZee 
ta , rifervandofi la terza parte 
dell’utile, che ne proveniva con 
quelle parole : Pidelicet ad frg. 
fens reddimus vobis Senatum , 
& Urbem , ac monttam &c. tur. 
ta volta è molto fargia la con- 
) ghiettura dell’ Autor della Stor. 
Letter. dell' Italia Tom. 7. I. 1. 
r. 7. che quel- reddimus ; lignifi- 
chi non rinunzia ; ma refiituzio- 
ne di cofe ufurpate. Nel 1305. 
inalzato al Trono Pontifìcio Bel- 
trando Gotone Guafione Vefcovo 
di Bordeo fotto il nome di Cle- 
mente V. trasferì la Sede Pon- 
tificia in Avignone, ove fi man- 
tenne con gran danno del Cri- 
ftianefimo da 74. anni, cioè fino 
a Urbano VI. Napolet. che di 
nuovi» la rimile in quella Cittì, 
dove era fiata fino dal fuo co- 
mi nciamento . Tutti li Scrittori 
Cattolici di quel tempo hmno 
deplorati e detefiati i gravi ma- 
li , ed abufi , che nella Corte e 
nel Clero di Roma prefo avea- 
no piede per la lontananza de’ 
Papi ; onde anche nel Cannonie- 
re del Petrarca fi leggono quat- 
tro Sonetti mordaci , e fatirici 
fatt su quello foggetto ; che 
nell’ edizioni di elTo prima del 
15 60. trovanfi ; e dell’ altre in 
apprefTo furono tolte via peref- 
fer fiati primo dalla Congrea- 
zjone del S. Ufficio per ordine 
di Paolo IV. meritamente regi- 
ftrati fri gli altri libri proibiti, 
c pofeia anche dalla Sagra Con- 
gregazjone dell'Indice eretta da 
Pio V. nel 1571. e confermata 
da Siilo V. nel 1588. coll’oc- 
celione , che l’Eretico Pietro Pao- 
lo tergerlo fe nel 1555. Rampa- 
re in Bafilea un libricciuolo in 
8. col Tit. Alcuni importanti luo- 
ghi tradotti fuor dell' Efiftele la. 
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fine di M. Franco fio Petrarca con 

tre fonetti fuoi , e XP III. flan. 
Zf del Berna &c. In modo, ch« 

1 ^Canzona del Petrarca , che 
comincia: Spirito gentil in com- 
mendazione di Niccolò di Lorti 1. 
s ’.o , detto romanelcamcnte Co- 
la di Rienzo creato allora Tri» 
buno del Popolo Romano , feb. 
bene ci prefenti un’idea dell’ 
illeffi vizj , che allora in Roma 
ave-ino prefo piedi, non fu proi- 
bita , perche da quel Eretico 
non era fiata cosi polla in vi- 
lla in quel libricciuolo. Il Car- 
dinal Perrone flagello al tempo 
fuo degli Eretici , nella fua Pet- 
roniana , eh’ è una raccolta de’ 
fuoi be’ detti , fatta, da Criftofa- 
ro Rateano è di parere , che que- 
lli verfi non fiano contro Roma, 
ma contro Avignone , ove refide- 
va il Papa, infallidendofi egli non 
meno, che tutti gli Italiani che 
il Papa avelie lafciata l’Italia; 
ed eglino chiamavano quella 
trafmigrazione ; la Trasmigrazio- 
ne di Babilonia , perche il Papa 
vi tenne la fua Sede tanti anni 
appunto , quanti ne durb la 
trafmigrazione ; e in oltre , per- 
che Avignone è fituata su Tac- 
que ; ciò , che 1 ' Efiftole del Pe- 
trarca confermano maggiormen. 
te , dicendo in alcuna di effe , 
che fe il Papa andafle a Caors , 
non penano fi direbbe , che 
il Papa teneffe in Caors la 
fua Sede ; ma che quelli è il 
Vefcovo diC aors ; t in una ora- 
zione dello fteffo Petrarca a Ur. 
bano V. del 13 66. lo eforta ri- 
mettere la Sedè Apollolica in 
Roma , e a lafciar Avignone . 
Ad ogni modo dalla lettura de’ 
fuoi Sonetti pare ,'che veramente 
in elfi non avelie in mira , che 
la Città , e la Corte di Roma ; e 
nel Sonetto ; Fontana di dolore , 
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fa anche menzione di Coftanti- 
no, che di Roma, non di Avi- 
gnone , fecondo 1* oppinione d’ 
allora, fece donazione alla ChU. 
fa; e così in quell’ altro SorM 
to ; V Avara Babilonia : egli ufa 
efpreffioni , eh* poco polTbno 
Sconvenire ad Avignone. Ma co- 
munque ciò vada; Roma oggi ò 
altresì bella e magnifica , come 
dicemmo, febbene in quello (la- 
to non fia , che lo fu altre fia- 
te . Eli’ è popolata in modo , 
che vi fi contano più di 300. 
mila anime ; e otto mila Giu- 
dei , che hanno il proprio quar- 
tiere , e fi obbligano d’intende- 
re in ogni Settimana un fermo- 
ne. Li quartieri della Città det- 
ti: Rioni fino 14. ». De monti , 
2. del Borgo ; 3. della Colonna; 
4. del Ponte ; 5. De Aronula , 0 
Regola ; 6 . della Pigna ; 7. del 
Capitello ; 8. del Tranftevsreg 9. 
del Campo Marno , io. del Parto, 
ne ; 11. di X. Angelo ; 11. della 
Ripa; 13. di X. Eujlacbio ; 14. 
di Rivo . Le più potenti fami- 
glie fono gli: Urfini, le Colon - 
ne , Conti , Savclli , Famefe , 
Ca jet ani , Baglioni , l'ite! li , Sfar. 
Z.a , Porteti , Buoncompagni , Al. 
dab tondini , Cefi , Altiempi, Bor. 
ghefe , Barberini , Panfilio , Re- 
fpiglio/i, e altre molte, ch’an- 
no quali tutti belliflimi Palag- 
li , e giardini arricchiti di gran 
antichità; e tra li Palagi quel- 
li del Faticano , di Monte Ca- 
Cavallo , e di X. Già: Lutera- 
no fono li più Magnifici del 
mondo, e opera di molti Pon- 
tefici . il Caflello di X. Angelo , 
ove fi va dal Faticano per una 
Galleria è la fortezza della Cit- 
tà. Vi fi numerano 84. Parroc- 
chie e 41. delle Chiefe Nazio- 
nali ; 64. Monafieri de’ Religio- 
fi , e più di 40. di Donne; 30. 
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Ofpitalì ; 160. compagnie di?e« 
nitenti . e molti Collegi • Le 
fette Chiefe principali fono e 
X. Gio: Laterano , X. Pietro 

del Faticano ; X. Paolo fior del • 
le mitra ; X. Maria Maggiore ; 
X. Lorenzjr fior delle mura ; X. 
Sebbafliano ; e X. Croce in Certe- 
falciarne . La Chiefa di S. Pie- 
tro è il più fuperbo Edificio , 
che fi fia giammai veduto ; e 
la fua magnificenza è tale , che 
fopprappaifa tutte l’ idee , che 
deila fua bellezza , e grandez. 
za fe ne pedono mai per uomo 
formare . Lafcio di parlare de' 
Cimiteri, e d’infinite altre co- 
fe , che in Roma fi ammirano , 
li quali troppo lunga farei fe 
voledi qui tutti deferivere ; e 
ufeirei dal mio ifiituto . Abbia- 
mo molti libri, alti quali fu que- 
llo particolare , quando fi vuo- 
le , li può ricorrere per efierne ap- 
pieno ittrutto. Vedete Livio, Dioni. 
fio Alicarnaffo,Floro,Felleio Patet - 
colo , Polibio e altri , che hanno 
trattato della Storia Romana , 
Bofio , Roma Soterran. Roma An- 
tica , e moderna &c. In Roma fi 
ebbero in diverfi tempi fimilmen, 
te molti Concili , che fi potfo. 
no vedere nella Storia della Chie. 
(a. Oltre li cinque Generali , 
che fi tennero nella Bafilica dj 
X. Gio : Laterano nel 1121 

1139- 1179. 1215- e * S t *• y ' 
ne furono molti altri , NazioC 
nati*. Uno ne mettono gli auto- 
ri (otto Teletforo , 0 Aniceto nel- 
150. o 170. un’altro nel I97. 
fotto Fabiano per la ftefia ca- 
gione . Nel 253. vi fi ebbe un 
Concilio contro’ Novazioni. Nel 
357. Stefano I. vi ebbe un’af- 
femplea in dove fu fecondo la tra- 
dizione vietato di reiterar il 
battefimo degli Eretici, che ve- 
nivano alla penitenza , Nel ti70» 
Dio- 
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Bionico efaminò P accufe fatte 
contro Dionigi Aleflandrino . 
Nel 313. fi efaminò la caufa di 
Ciciliano e di Donato fotto Mel- 
cbiait . Nel Pontificato di S. Sil- 
veftro fi vuole elfervi fiati 3. 
Concili; e 3.' altri fi numerano 
fotto Giulio I contro gli Arria 
ni. Nel 352. fi ebbe anche un’ 
altro Concilio per la ftefla cau- 
fa , come altre^ in uno del 368. e 
in un’altro del 369. Nel 373. fu 
condannata 1 erelia d' Apollina- 
re t e nel 382. fi pensò dar ri- 
paro allo Scifma che travaglia- 
va la Chiefa d' Antiochia . Nel 
386. fotto Siriceo sì travagliò 
per la riforma della Chiefa del. 
l’Africa. Nel 418, da Zojimo fi 
ebbe un Concilip iontro Calc- 
itino. Nel 4jo, fi condannò da Ce- 
Ieft.no l’empietà dì Ne/iorio , Sot- 
to P Imperadore Valentiniano fu 
condannato Anicio Raffio , che 
avea acculato Silfo III. di aver 
defiorata una Vergine . S. Leo- 
ne il Grande nel 444. condan- 
nò divertì Manichei; e nel 449. 


H O -2 et) 

annullò quel che fi era ftabilit* 
in un Conciliabolo d' Eftfo , c j n 
un altro Concilio efaminò la 
caufa di S. Ilario d’ Arles. Nel 
463. fi efam narono diverfe co- 
le pertinenti a’ Vefcpvi delle Spa - 
gne Jella Provincia di Tartaro, 
na . Nel 47 °. o « quello intor- 
no Simplicio condannò Eutiche . 
Diofcoro . Felice' , ''-che fu il fuc- 
cefiore di S'implicò tennevi tre 
Concili; Gela : o due ; Simmao 
fei , Ormifda , Bonifacio II. Gioì 
II. Pelagio li. nel lor Pontili-, 
cato convocarono parimente un’" 
Concilio per ciafcuno per pro- 
veder a diverfe neceftiià della 
Chiefa ; e molti altri ancora in 
quell’ Città vi fi tennero da’ 
Pontefici lor fucceffori in diver- 
tì tempi . Ma ecco in uno afpet- 
to la fuccetfion Cronologica de’ 
Papa, e Antipapi fino al pre- 
fente no Uro Supientiflimo , e im- 
mortai Regnante Pontefice Be. 
ne ‘etto XIV. da niuuo fin or* 
abbaftanza lodato . 
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: SERIA CRONOLOGICA' 

V - K ’ ‘ il • * 

DELLI SOMMI 

PONTEFIG I 

' ' _ ‘ A 

DAL COMINCIAMENTO DELLA CHIESA 
Fino al grefcntc Secolo. " 


S. Pietro Gatlileo fcelto da Gesù 
Cr. per Capo della fua Chie. 
fa (labili l’anno 38. dell’Era 
Crifliana 1 » fua Sede in An. 
tiochi». Indi la trafportb di 
13 nell’ anno 43. in Roma * 
ove ebbe la córona del mar- 
tirici agli * 9 . di Giugno del 
57 ' 

S. Lino Tofcano , mart. 23. Set- 
tembre 78. 

$. Cleto Romano , mart. *7. A- 
prile 91. 

S. Clemente Romano, mart. 23. 
Novembre io*. 

S. Anacleto Ateniefe, mart. 13! 
Luglio ì^io. 

S. Evariito Greco , mart. ad. Ot- 
tobre 119- 

S. Aleffandro r. Rom. mart. jj. 
Maggio 130. 

S. Siilo 1. Rom. mart. 6. Aprilo 
141. 

S. Telesforo Greco , mart. 5. Gen- 
naro 152. 

S. Igino Ateniefe , mart. 1 1. Gen- 
naro 15 6. 

S. Pio 1. d’ Aquileja, mart; 11. 
Luglio i<S 5. 

S. Aniceto Siriaco, mart. 17. A- 
prile 173. 

S. Sotero da Fondi , mart. la. 
Aprile 177. 

S. Eleutero Greco , 26. Maggio 


S. Vittore Africano , mart. 28. 
Luglio *01. - 

S. Zeifirino Romano li. Agoilo 
ai9- 

S. Califfo 1. Rom. mart. 14. Ot- 
tobre 214' . 

S. Urbano 1. Rom. mart. 2S.Mag- 
gio 231. 

S. Pontiino Rom. mart. 1 9. No- 
vembre 2jj. 

S. Antbero Greco, mart. 3. Gen- 
naro 236. 

S. Fabiano Rom- mart. jo. Gen- 
naro ajo. 

S. Cornelio Rom. mart. 14. Set- 
tembre 253. 

Antip. Novaiiano , Prete Rom. 

S. Luca 1. Rom. mart. 4. Mar- 
io 255. 

S. Stefano r. Rom. mart. ». Ago- 
ilo 257. ~ 

S. Siilo ji. Greco , mart. d. Ago- 
ilo 238. 

S.'Dionigio Greco , ad. Decembre 
270. 

S. Felice 1. Rom. mart. 30. Mag- 
gio 275. 

S. Eutichìanò Tofcano, mart. 8. 
Decembre 283. 

S. Marcellino Rom. mart. 2d. A- 
prile 304. 

S. Marcello Rom. mart. id. Gen- 
naro 309. 

S. Eufebio Greco , 26. Settembre 
3 ^» 

_ - S. Mei. 
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S. Mefcbìade Africano, io. De- S. Felice m. da Benevento , 
cembre 315. Ottobre jjo. 

5 , Silveftro Rom. 311 Decembre S. Bonifacio 11. Rom. 17, Dectm- 
33 5 * . *>re 55 *- 

S. Marco Romano , 7. Ottobre Antip. Diofcore,i 3 . giorni. 

33 6. N , Giovanni 11. Rom. a 6. Giugno 

S. Giulio f. Rom. ai. Aprile 535. 

35*- .. S. Agapito 1. Rom. »i. Aprile 

Liberio Romano , 9. Settembre 53*- 

' 367. ~ . 5 . Silverio Romano, ao. Giugno 

Antip. Felice 11. Rom. "m. ap. 539. ■ . * 

C Luglio 3S7. S. Vigilio Romano, ao. Giugno 

S. Damalo i. Spagn. 11. Decem. 553. 

bre 384. s S. Pelagio 1, Romano, a. Marzo 

• Antip. Urlino Diacono. 559. 

S. Siricio Romano, 3. Fcbraro S. Giovanni ni. Rom. 1$. Lu- 
398. glio 571. 

S. Anaftagio 1. Rom. 17. Aprile S. Benedetto 1. Rom. ai. Lugli® 

4oa. 577. 

S. Innocenzio, 1 1. d’ Albano, a. Pelagio 11. Romano, 8. Febraro 
Marzo 417. ' 1 590. ^ 

Zolimo Greco , 16. Decembre S. Gregorio il Grande, la. Mar. 

418. ■ '-' ff - ? ; ; • to «04. 

Bonifacio 1. Rom. aj. Ottobre Sabiniano 1. Tfrleano, 9. Febra. 
4*3. li ^ !»'■ > ' ro 603. 

Antip. Eulalio . .. Bonifacio ni.' Rom. la. Novem. 

S. Celeftino 1. Romano, 6 . Apri. bre 603. 

Je 433. ; Bonifacio iv.de Valeria, 8.Mag. 

Sifto in. Romano, a8. Marzo gio «14. 

44 ®. S. Deodato Rom. 8. Novembre 

S. Leone r. -il Grande Tofcano, . 617. 

4 Ottobre 46 r.’. > Bonifacio v. Napolit. 23. Otto. 

S. Hìlarie da Sardegna , io. Set- bre 633. 

tembre 467. Onorio j. di Campagna , la. Ot. 

S. Simplicio, da Tivoli, x Mar- tobre 638. 

20 483- " Severino Romano , a. Agofte 

Felice 11. Romano 35. Febraro 639. 

49J. , Giovanni tv. di Palmazìa, ai. Òlt- 

S. Gelalio 1. Africano , ai. No- tobre 641, 
vembre 496. Teodoro 1. di Gerufalemme , 14. 

S. Anaftagio n. Rom. a 6. No- Maggio 449. 

vembre 498. S. Martino 1. da Todi, i6. Set- 

S. Simmaco, da Sardegna 19. Lu- tembre 635. 

glio 314. Eugenio 1. Romano, a. Giugno 

Antip. Lorenzo Arcidiac. 636. 

S. Ormifdo Romano, <5. Agofto Vitaliano da Segni, 37. Genns. 

S* 3 *„ _ ro 670. * 

S. Giovanni I.Tofctno, 37. Mae. Deodato Romano , atf. Giugno 

Sio 536. Ó7 t, 

O 2 Don. 
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t>ono i. Remino , 'in Aprile 
<78. 

f. Alatone Siciliano , io. Gen- 
• ’naro 683. 

6. Leone 11. Siciliano} 16. Giu- 
gno 684. 

S. Benedetto iv. Rom. 7. Mag- 
gio 685. 

Giovanni v. Soriano, a. Ago fio 
«8 6 . 

Conone della Tracia , 1 3. Ottobre 
687. 

Antip. Pietro, Arciprete e Teo- 
doro Romano . 

S. Sergio r. Siciliano , o di Antio. 
,chia 9.Settembre-70T. 

Antip. Palelle e Teodoro. 
Giovanni vi. Greco ,, io. Gen- 
naro 705. i 

Giovanni vii. Greco, 17. Otto- 
bre 708. 

Sifinio Soriano , 7. Novembre 
708. 

Contentino 1. Soriano , 9. Apri- 
le 7' 4- ’ ; 

Gregorio 11., Ramano , li. Fe- 
braro 731. 

Gregorio tu. Soriano, 28. No- 
vembre 741. 

S. Zacharia Greco, ij. Gennaro 
75 *• 

Stefano 11. Romano , 8. gior- 
ni. 

Stefano ni. Romano , 2 6. A- 

prile 757. 

paolo 1. Romano , 29. Giugno 

7 6 7 - „ . 

Antip. TeoBlato . Coartammo 
di Nepefo. Filippo Roma- 
no Monaco . 

Stefano iv. Siciliano, 1. Febra- 
ro 7 7** 

Antip. Conftintino. 

Adriano 1. Romano , 26. Decem. 
bre 795. 

Leone ni. Romano ,12. Giu- 
gno 816. 

Stefani v. Romano , 25. Gen- 
naro 817. 


Pafcale X. Romano , 1 3. Maggi* 
824. 

Eugenio n » Rom. , 7.Agofto 827* 
Antip. 2inzino . 

Valentino Romano, 18. Settem- 
bre 827. 

Gregorio iv. Romano, 25. Gen- 
naro 844. 

Sergio 11. Romano , 12. Apr.847. 

Leone iv. Romano, 17. Luglio 
85 5* 

Benedetto in. Remano , 8. A- 
prile 858. 

Antip. Anatiagio, Prete. 

S. Niccolò 1. il Grande Romano, 
13. Novembre 867. 

Adriano n. Romano , 1. No- 
vembre 872- 

Giovanni vi 11. Romano , ij. De. 
cembre 882. ^ 

Martino 11. Tofcano , 18. Gen- 
naro 884. 

Adriano ni. Romano, 9. Mag- 
gio 885. 

Stefano vi. Romano-, ei. Mag- 
gio 891. 

Formolo Romano , 14. Decem. 
bre 896. 

Antip. Sergio . 

Bonifacio vi. Rom. 31. Decem- 
bre 896. 

Stefano vii. Rom. 8. Genita, 
ro 900. . 

Romano di Róma 18. Marzo 
901. 

Teodoro n. Romano 20. Apri- 
le 902. 

Giovanni ix. da Tivoli, 24. Set- 
tembre 905. 

Benedetto iv. Romano, 906.' 

Leone v. d’ Ardea , 4°- giorni , 
e fu deporto nel Giugno del 
906. 

Criftoforo Rom. Antip. dep. r. 
Gennaro 907. 

Sergio ni. da Tufculo , 4. A- 
prile 910. 

Anaftagioixi. Rom. 14. Giugno 
912. 

■i : • 
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tendone da Sabina , 8. Genna- 
ro 91 3* 

Giovanni x. Romano , 8. Apri* 
le 928. 

Leone vi. Romano, 8. Novem- 
bre 929. 

Stefano vni. Romano, 8. De. 
cembre 931. 

Giovanni xi. Romano, 11. Set- 
tembre 93$. 

Leone vii. Remano , 6 . Giu- 
gno 939. 

Stefano ix. Alemano 12. Gen- 
naro 943. 

Martino tu. Romano. 14. Mag- 
gio 94$. . 

Agapito 11. Romano 27. Decerti- 
bre 954. 

Giovanni xn, Rom. 14. Maggio 

9$4. 

Benedetto v. Romano, io. Giu- 
gno 9$5. fecondo alcuni Antip. 

Giovanni xm. Rom. 1$. Set- 
tembre 972. 

Leone vut. $. Decembre 973. 

Dono 11. Romano, 19. Decem- 
bre 971. 

Benedetto vi. Romano , io. A- 
prile 974- . 

Antip. Franconio detto Boni, 
facio vii. 

Benedetto vii. Romano , 16. Lu- 
glio 983. 

Giovanni xiv. da Pavia, 20.A20- 
fto 983. ; 

Giovanni XV. Rom. 7. Maggio 
99$. 

Giovanni xvi. Romano 11. Fe- 
braro 99$. 

Gregorio v. da Saffonia, 18. Fé- 
braro 999. 

Gio? xv 1 1. Antip. 

Silveftro 11. Frane. 12. Maggio 
1003. 

Giovanni xvn. Rom. 5. Otto, 
bre 1003. 

Giovanni xvin. Rom. 18. Lu- 
glio 1009.' ' 

Sergio iv. Remano , 13. Mag. 


gio iati. 

Benedetto vii*. di Tufcul. a*», 
Febraro 1024. 

Giovanni xix. di Tufcul. 8- No» 
vembre 1033. ' 

Benedette ix. di Tufcul. dcpdft. 
nel 1044. 

Silveftro in. Antip. 

Gregorio vi. Rom. depoft. su 
Decembre 104$. 

Clemente 11. Saffone, 9. Otto- 
bre 1047. 

Damafon. Bavarefe, 9. Agofto 
1048. 

S. Leone ix. d’ Alfazia, ij- A- 
prile 1034. 

Vittore 11. Alemano , 28. Lu- 
glio 1057. 

Sfefa no x. Lothan ngo, 28. Aprile 
1058. • 

Antip. Benedetto x. Capua- 
no. 

Niccolò 11. Savoiardo , 3. Lu- 
glio io$i. 

AletTandro il. Milanefe, 21. A- 
prile 1078. « # 

Antip. Cadalo detto Onorio il. 
Gregorio vii. di Soana , 14. 
Maggio 1085. 

Antip. Guiberto detto Cle- 
mente in* 

Vittore 111. da Benevento , a$. 

Settembre 1087. 

Urbano 11. 29- Luglio 1099. 
Pafcale 11. Tofcano , *2. Gen- 
naro 1118. 

Antip. Maginulfo detto Sil- 
veftro in. , 

Gel alio 11. da Gaeta, a?. Gen- 
naro 1119. ' 

Antip. Maurilio Burdino , o 
Gregorio vili. 

Califfo 11. detto C. di Borgo- 
gna, 13. Decembre 1124. 
Onorio 11. Bolognefe , 14. Fé- 
braro 1130. 

Antip. Tiberio ,0 Celedino li. 
Jhnocenzio 11; Romano, 24. Set- 
tembre 1143. 

O 3 An- 


Digitized by Google 




r \ * 



w 


• r • . ■ 4 **> " 

. 114 

Antip. Pietro Leone detto Ani- Adriano v. Genovefe, 18. Ago*, 
cleto tt. , fto -V 

Celerino il. Tofcano, 8. Mar- Giovanni xxl. Portughefe, M. v 
* zo 1144. ,, Maggio 1277. 

Lucio 11. Bolognefe, 23. Febra. Niccoli 111, Orfini Romano , ai» 
ro 1145. !, Agofto 1280. 

Eugenio 111. Pifano, 8. Giugno Martino ìv. Frane. 25. Mario 
1153. ' -, 1285. 

Anaitagio iv.JRomano , 2. De- Onorio iv. Romano , 3. Aprile 
cembre 1154'. 12871 

Adriano ìv. d’ Inghilt. I. Set- Niccoli iv. cPAfcoli, 14, Aprì- 


tembre 1Ì59. ‘ 

Aftffandro ni. Sienefa , 27, A* 
gofto 1181* ' . 

Antip. Ottaviano detto Vit. 

torio ìv* 

Pafcale in. 

Celerino nr, 

Innoctniio in, 

Lucio in, daLucg», 25. Novem- 
bre 1185. 

Urbano 111. Lamberto Crivelli, 
Milanefe, 8. Ottobre 1187. 
Gregorio vni. da Benevento , 16. 
Decembre 1187. 

Clemente ni. Romano , 25* 
Marzo 1198. 

Celeftino ni. Romano , 8. Gen- 
naro 1198. 

Jnnoeenzio ut. d’ Anagni 6. Lu- 
glio 1216. 

Onorio 111. Romario , 8. Aprile 
1227, 

Gregorio ìx. d’Anagni, 20. Set- 
tembre 1241. 

Celerino ìv. Milanefe, 8. Otto, 
bre 1241. 

Innocenzio iv. GenoVefe, 7. De- 
cembie 1234. 

Aleffandro iv. d* Anagni , 2, Giu- 
gno lidi. 

Urbano iv. Frane. 3. Ottobre 
1244, 

Clemente iv. detto il Groffo dì 
Linguadoca ,29. Ottobre 1268. 
f Cregorio x. Piacentino , 10. 

Gennaro 1279. 

Innocenzio v. Frane. 22. Giu- 
gno 1276. , . • ’* 

r 


le 1202. 

S. Celeftino v, da Ifernia depoft. 

12. Decembre 1294. 

Bonifacio vili, d’ Agnano , 12. 
Ottobre 1303. 

Benedetto xi. da‘Trevigi , 8. 
Luglio 1304, • 

Clemente v. Bertrando Gotone 
Guafconet7. Maggio 1314- 
Giovanni xxn. Jacopo d’ Offa di 
CaborS, eletto nel 1315. mor. 
14. Decembre 1334. 

Benedetto xii. Jacopo Fournier 
Lemonicenfe da Foix , 2j. A- 
prile 1342. 

Clemente vi. Pietro Rogiero,d. 
Decembre 1332. 

Innocentio vi. Limonicénfe , 12» 
Settembre ud2. 

Urbano v.GUgiifl. de Grifaeo da 
Mende, 14. Decembre 1370. , 
Gregorio xt. Pietro Rogiero Limo* 
monicenfc , 27. Mario 1378. 
Urbano vi. Bart. Prignàni Na- 
polit. 15. Ottobre 1389. 

Antip. Roberto da Genevra 
detto Clemente vn, 

Bonifacio ìx. Tornaceli! Napo- 
litano , 1. Ottobre 1404. 

Antip. Pietro dé Luna detto 
Benedette» xiu. Catalano. 
Innocenzio v’n. Cofmo Meliorari 
da Solmòna , eletto 17. Otto- 
bre 1404. m. 6. Novembre 140*. 
acciaiti. 5. Febraro 1409. 
Gregorio tir. Angelo Cofano 
VÌnrez. 30. Novembre 1405. 

deporto 5, Febr. 2409. 

» ' Alci# 
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Aleffandro v. di Gindia ,'3. Mag- 
gio 1410. 

Giovanni xxn. Napolitano, 17. 
Maggio 1410. dtp. 1415. 

Martino v. Romano , 11. Novem- 
bre 1415. m. 10. Febraro 1431. 
Antip. Clemente vm, '■ 

Eugenio iv. Gabriele Gendol- 
mero Veneziano , 3. Marzo 
J431. m. ai. Febraro 1447. 
Antip. Amadeo vm. D.diSa. 
voja dettp Felice v. 

Niccolò v. da Lucca, 6. Marzo 
1447. m. 24. Marzo 1455. 

Califio iti. Alf. Borgia Spagn. 
18. Aprile '1453. m. 14. Ago- 
do 1438. 

Fio 11. Piccolomini da Siena , 
ao. Ago (io 1438. m. 14. Ago- 
do 1464. 

Paolo 1 1. Pietro Barbo Vincz. 
31. Agodo 1 464. m. 25. Lu- 
glio 1471. 

Siilo iv. Frane, della Rovere , 
da Savona , 9. Agodo 1471. 
m. 13. Agodo 1484. V 

Innocenzio vm. Cibo , Geno- 
vefe ,1 29. Agodo 1484. m. 23. 
Luglio 1492. 

Aleffandro vi. Borgia , Spagn. 
11. Agodo 1492. ai. 16. Ago- 
do 1303. 

Pio in. Picolomini Tedefchini , 
Sienefe , 22. Settembre 1503. 
m. 8. Ottobre 1303. 

Giulio 11. della Rovere, da Sa- 
vona, 1. Novembre 1303. m. 
ai. Febraro 1313. ' 

Leone x. Giovanni d? Medici, 
Fiorentino, 11. Marzo 1313. 
m. 2. Decembre 1321. 

Adriano vi, d’ Utrecht, 2. Mar. 
ao 1322. m. 14, Settembre 

1513- 

Clemente vii. Giulio de Medi- 
ci, Fiorentino, 29. Novem- 
bre 1323. m. a<. Settembre 
I SJ 4 * 

Paolo in. Aleffandro Farne fe , 


Rom. 13. Ottobre 1334. m. 
10. Novembre 1349. 

Giulio tu. Gianmaria de Mon- 
te , Tofcano , 8. Febraro 
1330. m. 20. Marzo t SS 5 - 
Marcello 11. Cervino, Tofcano, 
9. Aprile isss- m. 30. Aprile 

> 555 - . . . 

Paolo iv. Cianpietro Carafe , 
Napolit. aj.-Maggio 1553. ra. 
18. Agodo 1339. 

Pietro iv. Gio: Angelo - Medi, 
chino, Milao. 16. Novembre 
1339. m. 9. Decembre 1363. 

S. Pio v. Michele Geisleri , di 
AlefTandria, 7. Gennaro 1566. 
m. I. Maggio IS72. 

Gregorio xni. Ugo Buoncom- 
pagno, Bolognefe, 3. Maggio 
1571. m. 10. Aprile 1583. 
Sido v. Felice Peretti , d’ An- 
cona, 23. Aprile 138s.n1. 27. 
Agodo 1390. 

Urbano vii. Giambatida Cada- 
gna, Genovefe , . 15- Settem- 
bre is9o. m. 27. Settembre 

,S9 °.' . f , 
Gregorio xtv. Niccolò Stona ra- 
to, Milancfe , 13. Decembre 
1390. m. 13. Ottobre 1 S 9 *- 
Innocenzio IX. Giambatida Fa - 
chinetti , Bolognefe, 19. Ot- 
tobre 1391. m. 30. Decembre 
> 59 '-‘ 

Clemente vm. Ippolito Aldo, 
brandini , Fiorentino , 30. 

Gennaro 1392. m. 3. Marzo 
1603. 

Leone x. Aleffandro de’ Medici 
Fiorentino, 3. Aprile 1403. m. 
27. Aprile 1603.% 

Paolo v. Camillo jlorghefe , Ro- 
.mano,'ri Maggio 1603. ro. 
18. Gennaro 1621. 

Gregorio xv. Aleffandro Ludo- 
vifio , Bolognefe , 6. Febra- 
ro i 02 t. m. 6 . "Luglio 1623*. _ 
Urbano vili. Maffeo Barberini 
Fiorentino , 6. Agodo 1623. 
O4 m. 29. 
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m. 29 . Lugli» 1^44* s 
Innocenzio x. GiambaùlU Pam- 
fili , Romano , 14. Setttm- 
'' bre 1644. m. é. Gennaro 

'1(555. 

Aleflandro vii. Fabio Ch’gi , 
Sienefe , 7. Apule 1655. m - 
li. Maggio 1667. • „ 

Clemente ìx. Giulio Rofpiglio- 
fi-, da Piftoja', ap. Giugno 
.16(57.. m.9* Decetr.bre 1669. 
Clemente x. Entilio Altieri , 
Romano, 29. Aprile 1670. m. 
ai. Luglio 1676. 

Innocerzio xi. Beni Odefcalchi, 
Milancfc, ai. Settembre 1676. 
ni. za. Agofto 1689. 

Aleflandro vi 11. Pietro Ottobo- 
ni , Veneziano , 6 . Ottobre 
1689. m. 11. Febraro 1691. 
Innocenzio xu. Antonio Pigna- 
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telll Napolitano , n. Lùgli* 
1691. m. 27. Settembre 1700. 

Clemente xt, Ciantrance(co''Al- 
bano , d’ Urbino *j. Novem- 
bre 1700. m. id* Marzo 
17*1. 

Innocenzio xm. Michelangelo 
Conti , Romano , 8. Maggio 
1721. m. 7. Marzo 1714. 

Benedetto xm. Pietro France- 
fco Orfini, Romano , 24-Mag- 
gio 1724. m. ai. Febraro 
1730. 

Clemente xi». Lorenzo Corfini, 
Fiorentino, 11. Luglio 1730. 
m. 6. Febraro 1740. 

Benedetto xtv. Profpero Lam- 
bertini, da Bologna nato 31. 
Marzo 1675. eletto 3*1. Ago- 
fio 1740. e coronato alli 
al. 


ROMANO Colonna ( Giam. 
baùtta) da Me (fin a Giureconfujt. 
e Avvocato del XVII. Sec. S»rif- 
fe delle Potfit , che fi leggono 
tra quelle degli Accademici del- 
la Fucina; LaMamertina Colom- 
ba di (cor fa aulico con avver- 
timenti politici. Della Congiura 
de’ Miniftri del Re di Spagna 
contro la Cittì di Meflìns, Rac- 
conto lftorieo Allegai. C rimi- 
rai. tontra Fifcvm ; Confutatio- 
nes legala fin anirnadverfiombut 
Politici s exornatas ad exclafìo- 
rem perduellioni ! , & Lief* Mae. 
ftatis Crimini!. Meffina abban 
donata da’ Francejì f otto il Co- 
verno d el Martfeial' Dùca della 
Fogliada l’ anno 1078. Mefcugli 
d’ Affiorai Politici e Precetti mo- 
rali con notizie I fiorie he . Il pro- 
fitto del Regio Erario nella Scala 
Franca di Meffina . MeJJìna pri. 
mogenìta della Fede e Chiave di 
Italia . 

ROMANO C J«°po ) dell’ 


ordine di S. Domenico compo» 
fe diverfi Trattati nel XVI. Sec; 
De vifloriù vèrtuti! ; De perfe- 
cutionibu! . De virtutibus & vi- 
tiis Regum Romanorum H omelia 
morale! . Leandro Alberti lib. 4. 
De viri! Illuftr. Ord. Predicata 
Scrafin. Razzi Iftor. 'degli L'omi- 
ni illufir. Domenicani . 

ROMANO, ( Lorenzo ) Si- 
ciliano A pollata de’PP- Agolh- 
ni nel 1550. infegnb in varie 
parti gli Errori di Zuinglio e maf- 
fime in 1 Caferta nel Regno di 
Nap. e ritornatovi dopo il 1549- 
prefe infegntre a^molti la Loie» 
di Melantone . Ma poi feoverto 
fuggi via , e nel 155** P re >en- 

toflì volontariamente in Roma e 
fu condannato a pubblica abjura 
nella Cattedrale di Nap. 

ROMANO, o da Roman» 
Ezzelino IV. di tal nome, fu uom 
crudele e Tiranno, e così detto 1 
da un Cadetto del Piemonte - 
Egli fu figlio di Ezzelino il M®"*’ 
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co figlio d* un’ altro Inclino « 
chiamato Balbo e di Auria fi- 
gliuola di Riccardo da Baone • 
La fua vita fu ferina -da Pier 
Gerardo' Padovano , che fu del 
fuo tempo. 11 Balbo fu figlio a 
Jacobo dal Corno , e alla figlia 
di Ezzelino Tedefco Conte d’O- 
uara, Cartello nella Marca Tri- 
uigiana , il quale venne in Ita- 
lia con Ottone HI. da cui ebbe 
in dono quetla Contea. 

ROMANO { Arcangelo ") Ce- 
leftino Parroco in Roma nel 
XVII. Sec. fcriffe e Rampò: De 
privileg. Religioforum & non Re- 
ligio forum . 

ROMANO ( Francefco") da 
Conturfi, Medico del XVII. Sec. 
fiampò ; Confai tat. Medico.Chi - 
ri lìgie* . 

ROMANO [ Giulio ) Pittore 
di buon grido fiorito circa al 
ijjo. . ■ 

ROMILÓA feconda moglie di 
Agilulfo, ftrinfe ftretta amicizia 
con Cagan Capo degli Abari , 
ch’era’ venuto per invadere l’ita- 
lia nel 599. e promife di dar- 
gli Frejus e Agilulfo, Je s’impe- 
gnava di penderla in moglie. 
Cagan gli diede la parola ; ed 
ella, gli apri le porte della Cit- 
tà , e fece morire fuo marito. 
Ma Cagan abborendo la fua per- 
fidia la fece impalare in mezzo 
del fuo campo dicendole : Ecco 
lo Sfofo , che tu muriti . Le fue 
figliuole per riparare al proprio 
onore e liberarli dalla violenta 
de’ Barbari pofero nel lor fino 
della carne guada , acciò il fe- 
tori di quella averte fervito a 
" far quelli allontanar da erte co- 
me fervi j onde fpaffiro, che 
le figlie de’ Lombardi per lo fe- 
tore non potevano toccarli . 

ROMULO Amafeo d’Udine • 
Profeffore in Bologna dei XVI. 
mi ' ^ 
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Seri ebbe una gran cognizione 
della lingua Greca dàlie quale 
traf portò in Latino: la Vita di 
Ciro il giovimi fetitta da Zeno- 
fonte, e eompofe altre opere. . 

ROMUALDO II. Arcivefe. di 
Salerno, Uomo molto dotto, vii- . 
fe nel XII. Sec. e fu un di quel- 
li, che Guglielmo Re di Sitili* 
mandò a’Vineziani per l’accor- 
do trà Federigo Barbaforti * 
Aleflandro 111 . e fcriffe una Cr». 
nata dal 814. fino al 1178- ch » 
fi ritrova M. S. 

RONTO ( Matteo ) Vinez. 
fiorì nel principio del Sec. XV- 
e mori nel 144}. ; E tradurti la Co- 
media di Dante in verfi latin» 
e fcriffe una foccinta Stertf^ 

dell’ invenzione e traslazione de 

Sacri corpi di S.,Maurelio Mar- 
tire e del B. Alberta Con feffo re, 
amendue Vtfcovi di Ferrara, fue- 
ceduta nel tji 9 . . ' 

■RORARIO 1 Fulvio )da Por- 
denone nel Friuli viflfe nel XVI. 
Sec. e abbiamo di lui : I* R*" 1 * 
Spirituali . Nello ‘fteffo Secolo 
fiorì anche Girolamo Rorarto 
della fteffa famiglia, di cui ab- 
biamo trall’ altre opere, un Tratt- 
agli^ animalia bruta fapt rotto- 
ne utantur melius boritine, pubbli- 
cato per. la prima volta dal Nau- 
deo 70. anni dopo la morte del— 
l’autore, e riftampatu’ coll’ an- 
notazioni di Giorgio Arrigo Ri- 
borio . Fu Girolamo fcolare in 
Saette di Franccfco Aleandro del- 
la Motta, e pofeia in Udine di 
Marcantonio Sabatico . La fa- 
miglia Rorario fu gran tempo 
una «felle principali di Pordeno- 
ne e confeguì ampliflimi privi- 
legi dall’ Imperador Maflimilia- 
no I. 

ROSA C Anna di l Pittrice N*- 
pol. Difcepola del CavalierMaf- 
fimo, figlia di Pacecc® di Rofa ■ 

Nel- 
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Nelle fofluta della Pieti de’ 
Turchini vi fono dell» fue ope- 
re . Si mori per gelofia del ma- 
rito ùcci fa. Il fuo Padre fu an- 
che bravo Pittore e (Indiò fu’ 
lavori di Guido Reni.; come tra 
l’altro fi vede da un fuo qua- 
dro delia SS. Nunziata nella 
Chiefa di S. Gregorio Almeno , 
volgarmente detto S. Liguoro . 
Fu un’ altro Pittore dell’ ideilo 
Cafato, mi di diverfa famiglia, 
Salvadore, che nacque nelióij. 
da Vito Antonio Refa Agrimen- 
sore , e fu a fcuola delio Spa- 
gnoletto , e di Agnello Falco- 
ne . Quefto rjufcl non meno buo- 
no nella Pittura , che nella Poe- 
iy per 1’ amicizia, eh’ ebbe con 
Antonio Abati a Viterbo: onde 
di dui fi ritrovano delle Satire 
in idampa ; ed ebbe per difee. 
poli Gio: Grifolfi Milanefe, Ni- 
cola Malfarò , Nicolò Vaccaro 
figlio di Andrea, Scipione Com- 
pagno , Dòmenico Dentice , e 
altri. 11 Cavalier Madirno ebbe 
alla fua Scurita un’ altro dello 
flelfo Cafato, che fu Cari* Anto- 
nio Rofa di Bitonto, che riufcl 
parimente molto nei difegnn , 
come fi vede da molte delle fue 
opere . 

ROSA ( Diego 1 Aquilano Ge- 
fuiii morto nel 1655. fcrifle : 
Ethica Cbriftiana . Giulio Rofa 
della dcfla Ci ttà vide nello def- 
ft> tempo e fcrifle : la Storia 
della Sacrat'/t. Imagint di S. Ma- 
ria de ’ Poveri in Abruzzo . 

ROSA ( Tommafo de 5 della 
Cava , Vefcovo di S. Angelo de’ 
Lombardi è di Bifaccio diè al 
la luce delle flampe : De exe- 
qutoribut literarurrt Apofìolica- 
rum tam Gratin qunm jufiittte . 
Giufeppe di Rofa della (teff* fa- 
miglia fu Reg. Configl. nel XVII. 
Sec. e Lettor de’ feudi nello Stu* 
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dio Napolet. c Rampò: Confuta 
tjtion. juris felci! te , e altre ope- 
re . 

ROSA ( Pietro ) da Termini 
nato nel 1648. e motto nel 
1702. Scrifle : Stibium propu- 
gnatimi ; Scheda Apolgetica ; Me- 
dicinali aphorijìicam &c. 

ROSARIO Virgilio 1 Car» 
dinaie e Vtfc. d’Ifchia, nacque 
in Spoleto nel 1499. Per la co- 
gnizione delle leggi fi avanzò in 
Roma e fu da Paolo IV. creato 
Cardinale nel 1557. c mori nel 
1559. Onofr. in Paolo IV. Toh. 
hijì. I. 22. dittarti. &e. 

ROSARIO ( Cridofaro ) da 
Spoleti deb XVI. Sec. ci lafciò : 
un volgarizamtnto delle Come- 
die di Tcrcnzjo e della t'ita di 
Giulio Agricola di Tacito . 

ROSACCIO ( Giufeppe 1 da 
Pordenone vifle nel XVI. Sec. e 
ci lafciò qualch’ opera . 

ROSELLINOl Antonio) Seul- 
tor Fiorentino, che fiori nel 145 9- 
e (1 mori nel 1490. 

ROSELLO (. Lucio Paolo ì 
fu Padovano per nafeita e per 
ifchiatta Aretino e Prete , e Dot- 
tor di Leggi; morì e fu fepolto 
in Venezia nel 1552. Scrifle pid 
opere rapportate dal Canonico 
Scardeone I. 2. Claff. 2. pag. 257. 
e trall’ altre : Confidcraz'oni di- 
vot» intorno alle Cita , e P affla- 
ne di Chriflo .'Una lunga lettera 
al Muzio incorno a qutfta mtde- 
fima e della morte d't Buon La- 
drone , che fi leggono nel hb. 2. 
delle Cattoliche , e fra quelle di 
Pietro Aretino hb. 5 - pag JJJ. 

RÒSEO ( Mandrino ) da Fab- 
briano viffe nel XV'. See.'fe una 
conti nu:. rione all'lfiorin del Tarta- 
gnor i;Compofe 'e Ciré di dieci Im- 
perniati in cominciando dal fine di 
Svelan o ; ma manca delle vite 
di quelli) che tennero le retine 


del governo dilla morte di t>o« 
miniano fino q Severo Aleffan- 
drino ; V Ijlituzjonc del Princi- 
pe Chrf/liano &c. 

ROSINI i Pàrtojommeo e Pie. 
tro -) di Pratalbuino furo'no fra- 
telli e Medici di Profcfiìone e 
tradufTero infieme con Lodovico 
altro loro fratello li j. lib. di 
Grò: Mefue dei f empiici purgativi 
e delle Medicine compo/le fi am 
pàti in Venezia preffo gli E^edi 
di Balda [far Cojlantint nel 1559. 
in 8 . Le Comedie di / Irijlofane 
in Profa , e altre opere . 

ROSSI ( GiovangirqUmo 1 
morto nel 1564. nacque in Par- 
ma. I fuoi Antenati per l’ ar- 
mi, e per le lettere chiaridtmi, 
vitìfera fanpre con gran fplen- 
dore ; attefe con tanto /fervore 
alti fludj , che in breve tempo* 
divenne dottiamo nelle feten- 
ze , e muffirne in quelle delle 
Leggi . Quelle Dottrine da'Ia 
gran pratica ne’ maneggi gra- 
viflimi , accompagnate, modero 
due Pontefici , Leone X. e Cle- 
mente VII. non permettere, che 
le virtù fue mancatìfero del lo- 
ro dovuto guiderdone ; perciò 
quelli 1 ’ onorò dall 1 Abbadia di 
Chiaravalle nel Piacentino ; t 
quelli lo promoffe alla dignità 
di Cherico della Camera Apo- 
stolica , che dipoi rinunziò a 
Giovanmaria dai Monte Vefco. 
vo di Pavia, infeontro del Ve. 
feovado di quella Città , Men- 
tre dunque attendeva il Rodi a 
godere il podedo del fuo go- 
verno fpirituale, fu d’ un’omi- 
cidio fellamente imputato, che 
li cagionò la prigionia di tre 
anni nel Callello Sant’ Angelo 
di Roma, e la privazione delle 
fue ricchezze, ed anco deile di- 
gnità ; finalmente giufiificata 
l'innocenza fu», fu liberato , e 
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ricuperò infteme la grazia del 
Pontefice . Effiendo poi feguita 
con la morte di Paolo HI. la 
promozione di Giulio ILI. rieb- 
be il Vefcovado , e ottenne an- 
cora il governo di Roma . -Scrif- 
fe : Le vite di molti uomini Ulu- 
liti , che dagli tutori - , coti mo- 
derni , come antichi furono ti a In- 
foiate : .Degli u r t antichi , e mo- 
derni ; Cento dubbj . dalla Teolo- 
gia cat)aù , e da lui maraviglio, 
fornente fciolti , ed un Poema 
&c. Vedi Teatr. d' Uomini Let - 
ter. Ghil. 

ROSSr (Ottavio) da Brefcia, 
il quale con le polite Lettere , 
e con le varie feienze fu adai 
celebre. Ne’ più teneri anni die- 
defi di buon cuore a’StudJ; an. 
dò> in Roma , e dopo eflcrvi 
trattenuto molto tempo inquel^ 
la gran Città, finalmente ritor- 
nò alla fua Patria , ed attefe 
alti fuoi piacevoli Studj . Gran- 
demente dilcttodi della facondia 
Tofcana, eferide: Teatro degli 
Elogi IJIorici di Brefcianillluftri. 
In queda opera, li vede la puri- 
tà delle parole , e la vivacità 
dello dite e la nobiltà de’ concet- 
ti . Scrifle di più .* Le Memoria 
Brefciane Opera I (lorica, e Sim- 
bolica : La Crocetta pyezjofa , e 
l' Orifiamma gloriofa della Città 
di Brefcia , Opufcolo : Rime Amo - 
rofe , Lugobri , Eroiche , Morati , 
Sacre , « varie , prima parte : 
vita di Fra Mattia Bel intano 
Capuccino: Lettere , e altre ope- 
re &e. Vedi Ttat. d' Uom. Leti. 
Ghil. 

ROSSI ( Giovantonio ) d’A- 
leffiandria. Fu e°li per la fua 
gran dottrina chiamato in alcu- 
ne principali Città d’Italia con 
carico di pubblicamente fpiega- 
re la feienza dell» Leggi ; nelle 
quali letture acquinoti! famai 

lin- 
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immortale , e nome ci’ un de’ 
pii} eccellenti Lettori , che vi» 
veder® io quell’ età . Il grido 
felice della fua dottrina mode 
il Senato di Milano , a confe- 
rirgli una pubblica lettura di 
Leggi Civili nello Studio di Pa- 
via , *ove con gran frequenza 
d’Uditori fi fece più, che eg- 
gregiamente valere ; ma perche 
lo Stato di Milano era in quei 
tempi molto dalle guerre tra- 
vagliato, abbandoni quella Cit- 
tì , e nel Delfinato fi ridufle, 
ove con larga mercede tratte- 
nuto nella Città di Valence , 
confegul col pubblicamente leg- 
gere , grandilfimo credito predo 
a tutti gl’ intendenti . Creden- 
do tuttavia la fu* fama, mode il 
Duca dt Savoja ad onorarlo d’ urta 
lettura da leggerli nell’ Uni- 
verfità di Torino , con la qual’ 
otcafione acquillb interidìma lo- 
de così di compito Lettore , 
come d’ eloquente Oratore per 


la rara , e nobile fua facondia 


nel dire ; Onde quel magna, 
rimo Principe 1 « rimunerò còl- 
la dignità di Senatore nel Sena- 
to di Torino ; come anco l’Im- 
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pendere Carlo V. per ì Tuoi 
molti meriti lo fece Cavaliere 
Aurato , e Conte Palatino . Scrif- 
fe.- Confiliorum Poi. a. In i.In- 
fort. R. fplut Mattino. I. i. & 2. 
J " uper 2. ff. viterii de tnoffieiofa 
teftimcnto fi quii c a ut io : Super 
a. ff. vet. fi cert. petatur , I VI- 
num : Super 2. Infort. de legniti 
2 Super 1. ff. nevi de operi t 
novi nunc . Traflatus de querels 
inofficiofi tefiamenti , & hit , qui 
ad partem non admittuntur , an 
& qnando partem fa ci . tu ire 
computatione legnimi . Mentre 
in Padova pubblicamente fpie* 
gava le Leggi con gran eoncor- 
fo di Scolari, fu da grave ma- 
laria oppredò , che nell’età di 
55. anni, tre meli, e i<5. glor- 
ili, mori sili 17. di Marzo dell’ 


anno IJ44. Fu il fuo corpo con 
adai pompofi funerali (epolto 


nella Chiefa di S. Giovanni Ver- 
dara della fuddetta Città; e fo.» 
pra il fuo fepolcro fi vede la 
fua (fatua di marmo , accompa- 
gnata dall’ Infcrizionc feguente , 
pollali da Margherita fua mo- 
glie, e da’fuoi figliuoli. 


- -a-' *- . 
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Je: Aatoniut Rubetit . x 

Jo: Antonio Rubeo Putrido Ahxandrtno fusemi Senatur Té. 
baudie Senatori Bruiti Comidqtu Ce fareo opttmo viro , & /«- 
reconfulto , & in profitendo Jure Ticini primum de inde Taurini % 
poliremo Palava primum locum fummo curo glorio ctnfequto . 
Margarita Uxor , & mefiijftmi fidi pofuen < . Pia. ann. IV. 
Men. IH. D. XVI. Obiti An. M. D. XLlll. XVI. Cai. Aprila. 


Fa medefimamente onorato U fuo fepolcro del feguente Kpi- 
tafio : • 


Joannei Rubeus Juris Confultus , fT JEquer 3 
Si - quii erat tota clarus in Aufonia . 

Hit babet offe , fuoi melios omnefque rtliquit } 
Qui notant , nimis buie Parca J'evera fuit .. 
Nam nato s odo. uxoremque domumqu: peremit r 


Cum taltm terris 
Gbil. Teat. d' Uom. Lert. 


ROSSI C Nunzio o l^Iuzio ) 
Pittore Napol. morto circa al 
1540. Égli fece molte opere nel. 
la Tribuna di S. Pietro a Ma- 
cella. Non sò fa il nipote di 
coftui 6 folle flato Gìanpietro 
nato in Capua nel 1558. che 
allevato in Roma fece nella pit- 
tura de’ gran progredì , e lafciò 
molte dipinture a oglio ed a 
trefeo in Capua fila Patria, ove 
tornò. nel 1596. ma pofeia mo- 
rì in Roma nel 1667. 

ROSSI ( Gianbatifta ) bravo 
1 Miniatore Nap. fiorito circa al 
1580. 

ROSSI ( Baftiano f Fiorent. 
fu. uno de’ prim,i fumlatori del- 
F Accademia della Crufca nel 
158*.' Abbiamo del fuo trall’al- 
tro una lettera a Flamminio Man- 
nello , nella qiiale fi ragiona dì 
Torquato Tajfo , del Dialogo del- 
l’Epica Poefta di Cammillo Pel - 
Jegrino , della RjfpoJìa datagli 
dagli Accademici della Crufca e 
delle famiglie e degli , Uomini 


■bfiulit fila virati). 


di Firenrj ; Deferitone del fai*, 
tuofo apparato con cui nelle noz- 
ze del G. Duca Éerdinando I. 
con Crityina di Lorena fu rap- 
prefentata in Firenze la Pelle, 
gfina Comcd. del Materiale In - 
tronato &c. 

ROSSI ( Luigi ) Cardm. nac- 
que in Firenze nel, 1474- di 
Lionetto de' Rolli e una lorella 
naturale di Lorenzo de’Medicb. 
Leone X« lò creò Cardinale nel 
1517. ma , nel 1519- fi mori . Ca- 
brerà ; Ughct. Ore. . t 

ROSSI ( Girolamo 1 Raven- 
nate fiorì nel XVI. Sec.^ e tra- 
fportò in latino la Vita di Pio 
V. deferitta da Girolamo Cate- 
na, e fcrilfe anche altr% opere. 

ROSSI f Paolo de’ 1 Fiorent. 
del X\TD Sec. e principio del 
fuflìequente ; tradufftf in volpar 
Fiorentino,: le. Vite di XII . Ce - 
fari di Cafo Svttohio Franquilloy 
t il lib. degli Uomini Ulti fin ere. 
duto per 1 ’ addietro di Gajo Pii’ 
aio Cetili 0. 0 dì Cornelio N>po*<* 
0 del • 
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« delio (leffo Svelo ilio , 9 di Ta- 
cilo, ma che oggi li ha percer- 
to di Se (io Aurelio l'tttore , dopo 
«he il P. Andrea Scoto Gefvita , 
faa renduto così palpabile que- 
lla verità, che non ci è più chi 
Me dubiti, come aflerifce anche 
lo fteflb Gimnalberto • Fibricio 
giudice competente di fi fatte 
controverfie; Bibhoth. lat. Tom. I. 
fag. 5 fi. Edit. Hamb . 1721. 
tn SÌ- 

ROTA RIO VII. Re de’ Lon- 
gob.rdi in Italia fu Ariano, fi. 
glio d’ A jone Duca del terrico 
rio di Brefcia e Succeffore di 
Arioaldo negli an. di Crift. 6 jj. 
onde al fuo tempo in molte 
Città v’ erano due Vefcovi l’uno 
Cattolico e l’ altro Ariano . Egli 
nel 644. intimò una Dieta in 
Pavia e radunati quivi i prin- 
cipali Signori e Baroni del Re- 
gno e il Magi lira to llabilj mol- 
te leggi in ifcritto e inferillein 
un fuo Editto . Il di lui d'em- 
pio fu da’ fuoi Succeffori inimi- 
tato. Così forfè un nuovo Vo- 
lume di leggi che in Italia e 
nel Regno di Napoli furono 
lungamente in ufo . Kotario 
inori negl’ ann. di Crift. 65 6. 

ROTEIfLA ( Serafino ) da 
Medina del terzo Ordine di S. 
Francefco, diverto da Serafino 
Rotella- Agolliniano morto nel 
1650. diè alla luce delle ftam- 
pe ; Fiora in Arifiotelis Orga- 
nimi ; Frufìus honoris in Ifagogen 
Ptrphfrii & Vnivtrfam Arinote- 
li! LogiBm . 

ROVERE, famiglia raguarde- 
vole, di cui vi furono due' Pon- 
tefici Siilo IV. e Giulio II. e 
•tto Cardinali . Alcuni traino 
la fua origine daErmondo cof. 
tigiano di Ragumberto Duca di 
Torino nel 700. Altri dicono , 
«he Siilo 'IV. nacque in Savona 
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da un pefcatore ; onde Bernard® 
Giulliniani perorando al dinan- 
zi quello Papa arditamente gli 
dille, che non (i dovea avermi* 
ga riguardo a’ biffi natali di Si- 
ilo; ma fi bene al fùo gran me- 
rito , che lo àvea efaltato al Tro- 
no Pontificio. Molti fono di pa„ 
rere , che la famiglia Rovere di 
Torino Hat» fofle la nobile, e 
l'antica ; e che Siilo fattovifi ag- 
greare avelli; in teilimonio di 
fua riconofcenza dato il Cap. 
pello di Cardinale a Crifio- 
faro, e Domenico di quella Fa- 
miglia . Gio.* del Rovere fu 
Prefetto di Roma , Principe di 
Sora e di Sinicaglia e impalma- 
toli con Giovanna di Montefel- 
tro, figlia di Federigo Duca di 
Urbino, ebbe Francefco Maria 
del Rovere, un de’ più famofi Ca- 
pitani del fuo Secolo, morto nel 
1534. e che adottato da Guido, 
baldo di Montefeltro altresì Du- 
ca d’ Urbino fuo Zio fposò Eleo- 
nora Gonzaga forella di Federi- 
go Marchefe di Mantova. ' V. il 
Tobano bijt. Sanfovin. Orig. del- 
lo famigl.- d' Italia Fregof. I. j. 
e. 4. Guicciard. Giov. Foglietta ; 
Cabrerà , &c. ' 

ROVERELLA ( Bartolommeo} 
da Ferrara, Cardinal. A r ci.vcf. di 
Ravenna, fu al fuo tempo in 
molta confiderazione ; e folto 
Eugenio IV. e Pio ll v che lo 
afcrilfe al novero de’ Cardinali 
nel 1461. fu impiegato in rile- 
vanti affari .■ Mori nel 1476. 
Rubcui l. 7. bifl. Raven. Pioli, 
in Commentar. • 

ROVITO I Scipione di Tor. 
torella dì Bifilicata , difcepolo 
del Turramino e nel iói2. Con- 
fìgtiere , e nel 1630 Reg. di 
Cancelleria , ci lafciìr: li Comen - 
tarj /opra le Prammatiche de l Re- 
gno , tre tomi di Configli , e un 

to - 


R U 

tomo di Deci fiotti del JV C. 

RUBE 1 S l Domenico de ) di 
Rofeto in Abruzzo ultra, Avvo- 
cato in Napol. nel Sec.XVl.diè 
alle iUJnpe : Forenfium certami - 
itum Specimen &e. 

RUBE 1 S (Leonardo del di Gi- 
/uni in Principato Citra, Gene- 
rale fu de’ Minoriti ngl JdV.Sec. ' 
e Cardinale e mori in Avigno- 
ne nel 1405. Scrrfls in 4. lib. 
TVf agiflri Sentenùarum ; fiummam 
T neolog. mora!. Troia, de modo 
fxttngaen.it Schifimaf. Ponti fic ejuod 
tane vigebat ■ Comment. in Can. 
ticam . ■ 

ROBERT! 1 Michele ). da Fi- 
renze vifle nel XV. Sec. ecila- 
fcib una 'Stona dopo la creazio- 
ne del Mundo fino al 14*0. ove 
pruóva , che , li cambiamenti del- 
le Monarchie e desili Stati even- 
gono per le colpe de’ Regnami, 
Foffiut de bifl. Latin. 

ROCELLM ( Gio: ) Fiorenf. 
del Sec. XVI. ci* Jafcib : Api 
Poema 1 Orefle Tragedia , e al. 
tre opere. 

RUFFINELLO ( Venturino 1 
Vinez. ebbe rtamperia in Ve. 
nez. e. in Mantova nel 1542. e 
quello , che dedìcb /’ Erajìo al 
Duca Francefco Gonzaga , e glie- 
lò rapprefento come opera tra- 
dotta dal Greco , e che Rata era 
fino all’or» fepolta in una tor- 
re , quando alcuni vogliono, che 
venghi dallo Spagniuolo; e Grer£. 
Drauiio nella Bibl. Claff. par. 2. 
p. 142. loattribuifee ad Antonio 
Guevara , fcrittore , che come fi 
sa, compiacevafi d’imponere al 
pubblico f e di fpaeci»re péran- 
tiche veritli , le fue ingegnofe 
impofture ; altri lo fanno copia 
o immltazione di un vecchio ro* 
«manzo Francefe , intitolato .* Do- 
lopathos , ovvero i Sette Savi di 
Roma , comporto *in verfi da un 

ì. • 
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certo Ebrei, o fu Eberto fiori* 
to nel i2 2tf.' 

RUGGIERI (Giacinto de) del. 
i’ Atripalda , dell’ ordine dd’ Pre. 
dicatori nel XVII. Sec. fetide 
un Jib. dell’anticbitì della fra 
patria : Ùefenfiorium DoShir.it di- 
vi Thomee ; fiammola Theolog. D. 
T bornie Aquinat. 

RUGGIERI ( Francefco 1 So- 
mafeo , fu pubblico Lettore di 
Umane Lettere in Venezia nel 
i 6 20. e del fuo abbiamo trall’ 
Oltro : una declamata Acadtmi- 
ca in cui difende la. memoria di 
Giangiorgio Trififino contro il Boa, 
calmi col T it. Trotina Detpha- 
ludicri tabellariatui Trajani Boa- 
cali ni . 

RUINT ( Carlo) di Reggio in 
Lombardi» , fu Prefetture di Leg- 
ge in Pavia e in Bologna e tra 
gli altri difcepoli ebbe Marco 
Benavidfo Mantovano. Scritte * 
e llamph : In primam , & fi*- 
candir» partir» Digefli novi: I* 
primurn , (ff fceundum fteundi Fo- 
llimi ni t Pandeffarum ; Con 'ilio- 
rii m Fot. 5. In oaatuor Juris Ci' 
vii ir pojì meridiano 1 TraSiatut 
fieli in primarn , t? fteundam In- 
fortiteti parrem . t fi mori in 
Bologna nel 15 jo. Vedi T*<rtr, 
d'Uom. Lerter. Ghil. 

RUPPOLÌ ( Gio: Batifta ) fa 
nella pittura fcolare di Paolo 
Porpora e fece eccellentemente 
pefei e varie frotta e altro 
cofe del mare. Egli fiori nel XVII. 
Secolo. Agnello Afcione, Franr. 
cefco Ouorta , e Gaetano Cufati 
furono li più celebri, che ufci> 
rono dalla (ita fcuola , 

RUSCELLI ( Vincenzio ) d* 
Viterbo fiori nel XVI. Sec. e 
obliamo del fuo trall’ altre Ope- 
re un lib. eh’ è il iv. aggiunto 
alli lib. j. dell’ Imprefc di Jt- 
r ottimo Rufcilli. 

RU- 
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RUSCELLI c Girolamo ) « 
Viterbo antichiflim* Città dello 
Ciato del Papa- Fu «C 1 » de P rl * 
mi Letterati delfuotempoa e da 
ogni genere di perfone , e da Prin- 
tipi ancora fu tenuto in gran (li- 
ana. Scriffe.elftampb: Delie Imprtfe 
lllujìri in quattro libri divije , 
ai in un foto volume ni': rette , a 
ci a [cuna delle quali i augnato A 
difiorfo , e P efipoitzjonc: Della 
perfezione delle Donne : Dtjcorfo 
delie Imprefe col ragionamento di 
Paolo Giovio : Il Rimot io : Tre 
Dijcor ì fi opra l' opere di Lodovico 
Dolce : De' monti , < fiumi : Sup- 
alimento fi opra l' Iflpti» del f ud ‘ 
detto Giovio : Lettura fi opra un 
Sonetto del Marchefe della Terrjt: 
Precetti della JA,lizja moderna 
tanto per mare , quanto per Ter- 
ra , &c. Le bellezze dell' Orlando 
Furiofo di Lodovico Ariojìo : In- 
dice degli Uomini lllujìri ; Di più 
fcriffe : Scholia in 4 - l,bros de 
Venationc Natalie d Comitibut ; 
l.a Geografia di Tolomeo tradotta 
dal Greco nell' Italiano ; Lettere 
de' Principi , le quali dopo la 
prima edizione del 1561. riltam- 
paté dal Ziletti nel 1581. furo- 
no accommodate fecondo ronfi- 
ai* de' tempi, in cui furono fcrit- 
te; e fe molte altre opere. Fi- 
nalmente in Venezia ove per 
più aryii ad altro non attele 
che a megliorare fe fteffo con 
la continua convenzione degli 
uomini di Lettere , .mori nel 
»5 66. 

RUSCONI f Ciò: Antonio ) Ar- 
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chitettft famofo vide nel XVI. 
Sec. • ci UCc'b : I diete libri 
dell' ^Architettura Secondo i prece*, 
ti di Fitruvio ftampati dal Gio* 
lite nel 1590. ’ n Edili. I. 
Pochirtimo è quello, che di co- 
ftui fi fappia , e quello fi può 
vedere apprelfo Gio : Palmi Exet- 
citat- l'itiov. prima pag. 96. 

RUSTICI ( ' Cianfranctfco ) 
di Firenze, Celebre Scultore, fio- 
ri nel cominciamento del XVI, 
Sec. e fu (colare di Andrea Ver- 
roehio . , , v 

RUSTICIS 1 Giufeppe de ) 
Aquilano nel XVI. Sec. fende 
.e ftampò : De conditiones ; fino 
liberi s decefferit Tra fi. In tèmi. 
IH Pauli Paptnioni I. IX. ad L. 
cum avus de condii. & demon- 
ftrat. Commentar. Coniti, prò Ci- 
vit. Aquila in caujjd Bonatenent. 
cum C ajbis tHim comitatus cjuf- 
dem € ivi tati: . 

RUSTICUCCIO ( Geronimo y 
da Fano Calcinale fu fotto il 
Ponteficato di Siilo V. che lo 
aferiffe nel S. Collegio di Car- 
dinali, in molta confiderazione, e 
fi morì nel t6oj. 

RUTlLlO C Bernardo ) Vi- 
centino vilfe nel XVI. Sec. e ci 
lafcib del fuo : Juris conjultor Vi- 
ta . P. Giov. in Elog. 196. 

P. RUTlLlO Rufo Oratore , 

I dorico , e Giureconf. fu Con- 
fole con Manilio nel 649. di # 
Roma. Indi fu con pòca giu dii 
zia mandato in efilio a Smirne, 
come ci attefta : Ovidio lib. 1. de 
. Pont. Elog. 4. > r 


Smirna virum tenuit , non Pontut & bofliea tellut . 


Tutte le Città dell’ Alia gl’ in. 
viario per onorarlo degli Amba- 
feiadori in modo, che il fuó al- 
Jontanamente da Roma era con- 
fiderai pii tolto coree un Trion* 


fo , che come un efilio . Siila cer- 
cò di richiamarlo ; ma egli rifiutò 
ritornare in Roma, come nots 
il medefimo Oviditi 

Et 


Diqi 


ìopgle 



Et gravi magnami*' fatue mirata Rutili , 

Nan ufi taditus tendi tiènt dati . • 

« impiegò tutto quello tempo detto de Salerno, ove nacque cir. 
ncllo Studio . Di lui parlano ca al 1480. da un Mercadant» 
Cictr, in Brut. - Falli)» Paiarcol. nominato Gin: Matteo . Egli an- 
/. a. Livio l. 70. tire-, dò nella fcuola di Rafaello ov# 

RUViALE { Francefco 'l Pie*, fi perfezionò . La Tribuna di S. 
tore fu in Napoli a Scuola di M. delle Grazie predo le mura 
Polidoro da Caravaggio e qua n- della Cittì di Napoli fu dipinta 
tunque «ato jn Spigna, tu alle- da lui,e la tavola della SS. Nun. 
vaio in quella Cittì , ove fece aiata, eh’ è nella Chiefa di Mun- 
irà 1’. altro due quadri per le te Calvario nella Cappella del 
Cappelle de’ Regi Tribunali , B. Salvadore d* OrU Conti-dorè; 
.della Summaria e della Vicaria e quella dell’Altar Maggiore nel. 
Criminale ; e in Monte Olivete» 1* Chiefa di S. Giorgio della 
una Capelli con le Storie di nazione * de’ Genoeli rimpetta 
Giona Profeta . < a quella della Pietì debordai- 

- RUZZANTE ( Angelo ) Beol. -ni . 

Co Padovano morto net' 1541. iSABELL© Poeta Latino^ 
Ci lafcib alcune Comadia ; Vedi che vide in tempo di Domizia- 
quel notammo folto la voce Calmo, no e di Nerva e ci lafciò dell’ 

. S opere non molto onefte'. Mor- 

S ABBATINO ( Andrea 1 Pii- K<at* -ne farla- tot) n,l /, 1*. 
tore di buon nomee Architetto 4 }. > 

• > 1 . * * * * » r - “*• a. 

» - * * * • •' . ■ . . 

Odi ta quia htllut et , S abelle , 

Ret tfl putida btllus , & febcllut ’ 

- Btllum dttfique malo quam SaàtUum ; 

Tabefcai utmam fattile , belle. 


SA BEO (. Faufto ) da Chiari 
Cartello nel riftrettto di Brefcia, 
«blie un' aliai vivace ingegno , 
col quale fu atto prf apprende- 
te le ottime difcipline , ed a 
quelle eflendolt egli affettuofa- 
anente applicato , ne confegul 
T intento, al fuo sran delìderìo 
d’’imparare corrifpondendo gli 
effetti , ma (lime dalla caritatevole 
cortefia di- varj irwiftri ajutaftì, 
da’ quali fenza premio alcuno 
Je buone lettere ipprefe. Onde 
arrivò col Audio continuo di 
«itimi Scrìtto-» » tal perielio- 
Seppi. Tom. li. 


ne, che U farti* dell’ alto Ca- 
per fuo indù He Leone X; a 
chiamarlo a Roma , c onorarlo 
del carico della Libreria Vati- 
cana; pqfcia non andò molto , 
che quel Sommo Pontefice lo 
mandò in Inghilterra, in Irlan- 
da , ed in altri fettentrionali 
paeli a ricercare da’ Principi di- 
quelle Provincie varj libri a 
fine di arricchire quella Libre- 
ria ; ma tante fatiche , e tanti 
patimenti del Sabeo con perico- 
lo della vita in cosi lungo ca. 
olino fortenuti , non furono in 
P co- 
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eofa alcun» rimuneriti . Dopo 
la morti di Leone , impiegò 
quali tutto il rimanente di lua 
vita nella ferviti) di qu atro al- 
tri Sommi Pontefici ,- da' quali 
pur anco del fuo longo , e fol. 
lecito fervire non ebbe alcun pre- 
mio . Vedonfi di lui dati alla ft..in- 
a: tinqutlib. J’Epigrammi d’ogni 
ellezza , « vaghezza ripieni , 
i quali avendo egli alla Maefli 
Criftianiflima di Francia Arrigo 
IL intitoliti , ne riporti) da 
quella Corona in ricompenfa 
una collana d’ oro , zoo, 
feudi dal Sole , ed una giub- 
ba di- velluto paonazzo . Ha 
parimente fcritte altre beliilii- 
rne opere , fra le quali viene 
lodato il libro dì Cofmographia, 
Y. li moti di 80. anni nel Pon- 
tificato di Paolo IV. V. Trarr. 
d' Uom. Lett. Gbiì. - 

SABINO Vefc. di Piacenza, 
celebre per la fu» dottrina t 
per la pietà, afliftette nel Con- 
cilio d’Aquileja nel j8r.S. Am- 
brogio lo eleffe. per Giudice del. 
le fue opere . S. Gregorio il 
Grande racconta i Tuoi Miracoli, 
c ’1 Martirolog. ne fa menziona 
agli 1 1. Decrmbre . 

SABBIONEDA ( Gerir- 
do ) Cremonefe , nella Filo, 
fofia , ed Aerologia peritiflimo, 
c di tutte le più eccellegti lin- 
gue non mediocremente i fi rut- 
to , vide nel XVI. Secolo , 
cd efcicitb nella fua Patria 
con grandiilima lode la Medi- 
cina ; tra Iurte dall’ Arabico 
nell'idioma Latino: Ra(i % Avi- 
cenna , (ff Amonforo . Pari- 
mente di lui lì veggono alcune 
compofìzioni all’ Afirologia fpet- 
tanti . 

SACCHETTI ( Cefare ) Ro. 
lngnefc fiori nel XVI. e compo. 
<e alcune , R.ippnfcntazjoni fa- 
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ere in profa intitufate : fa Gin» 
d:tta e'I S. Cnfìoforo Martire (ffe. 
Qualche anno prima di collui , 
cioè, nel 1579. Niccolò Renfofo 
Crema fra fceneggtb anch’ egli in 
Profa la Co.mmed. intituiau dì 
Santo demente; e vi era eziandio 
prima la Rofana ; onde s’ingan- 
na il Fontani, che la Tamàr,aiào- 
ne Tragica Sacra di Giambatifta 
di Feto , che vide dopo , vuoi# 
trier fiata la prima . 

SACCHETTI ( Franco ) Eio# 
rent. viffe nel XIV. Sec. e ci 
Jafcih trall a altro: le Novelle. 

SACCO l Francefco ) di Ri. 
gio in Calabria, Poeta del XVII. 
Sec. ScrilTe 4. hb. di poefta La . 
fina. Lucio Sacco di Seda nel- 
lo Hello Sec. (iampb : un dtfeor - 
fo l /lorica all' intorno l' Antichi ff, 
Sejfa Pometia per Labaro Scor • 
riggio nel 1633, 

SACCONIO ( Leonardo ) di 
Montalbano , Uom di Chicfa na- 
to nel 1601. e morto nel 1675, 
ftampb : Epitome centi nens fen~ 
Jum literalcm , mor alerti (ff mj~ 
Jìicum in Pfalmit (ff camicie /*- 
rialibus , 

Sa J A ( Nonio Marcello) del. 
•la Rocca Gloriofa nella I ucania 
viffe nel XVI. Sec. e fcriffe : Ra- 
gionamenti f opra la Celefte Sfera, 
in Italiano , cornute breve Tratt. 
della compo listone della Sfera ma* 
feriale ; e un Lomento in Pjalrr, 
Pgnitcntial, 

SALATO ( Era fino 1 Drepa- 
nit.<n. Med-co morto nel 1640, 
lafcih, come fi vuole, d-'O alle 
(lampe: un Comedo [opra divov. 
fi libri di Galeno , che vanno'rol 
nome di Simeone Acampo , che 
gitelo tubbò • 

SALERNITANA ( Abella 1 
Donna dei Sec. XI. fcriffe : do 
/lira bile . 

SALERNITANO (TommafoJ 
Na- 
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N»pol. famofo Giureconfulto del 
XVI. Sec. nell’età di i3. anni 
fu ammeffo ne’ pubblici Studj 
di N*p. *4 interpretare le Gioì- 
fe. Si diede poi ad avvocar cau- 
te , e rufct cosi eccellente , che 
non guari dopo fu creato Pren- 
dente della Regia Camera. Nel 
Regno di Filippo II. fu adope- 
rato ne’ più gravi affari di^ Sta. 
to, e mandato in Gwmantaper 
la Famofa caufa del Ducato di 
Bari ; onde di poi nel Ì'jó7. fu 
creato Prefidente del S. C. e do- 
po nel 1570. Reggente di Can- 
celleria . Ci lafcib di fe illuflre 
memoria per le dotte deci'ioni 
da lui compilate , le quali im- 
prìiTe vanno per le mani de’ 
Profeffori col Tit. Decifionts fu- 
frtmorum ’fribunalium Regni Neo- 
poi. R. Coll attrai. Confilli ; S. 
R. C. me non R. C. fu mm aria. 
Mori in Napoli nel 1584. e fu 
fepolto nella Chiefa di S. Ma- 
ria delle Grazie nella Cappel- 
la Tua gentilizia , ove fi ve* 
de il fuo tumolo con iferizio- 
Ite . Paolo Regio Vefcovo da Vi- 
co Equenfe , e famofo Predica- 
tore di quel tempo, gli compo- 
ne un’ orazione funebre in fua 
lode ; ed il rinomato Poeta Be- 
ràrdino Ruota ne’ Cuoi verfi non 
mancò altamente di lodarlo. 

SALERNITANO l Mafuceio ) 
viffe nel Sec. XVI. e alcuni lo 
credono di famiglia Guardato ; 
«gli fcriffe 50. Novell*. 

• SALERNO Città de) Regno di 
Napoli Capitale dell.» Provincia 
Citerióre con A'civefcova.lo . Il 
fuo nome fi crede , che derivi 
dalle due piccioli riviere Salo e 
jtrao . Gli autori antichi la differo 
Salina . Sotto de’ Longobardi 
fu quella Città comorrfa ne! Du- 
cato di Benevento; M» nel 840. 
Siconwlfo fratello di Sicario , 
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morto Duca dì Benevento ’mofi. 
fa guerra a Radalcbifio , eh* 
era altor Duca della fteffa Cit- 
tà , Lodovico Re di Italia , fi- 
glio deit’ Imperador Lotario, li 
riduffe in concordia con divider 
la Provincia di Benevento in duo 
parti ; onde furono d’uno fatti 
due Principati; quello di Berte- 
vento fu ritenuto da Radalcbi- 
fio, e l’altro di Salerno a Si* 
conolfo fu confermato con giu- 
rare ambedue quefti Rrincipi fe- 
deltà a Lodovico, che finalmen- ' 
te come lor Sovrano ricooobe- 
ro. Quindi finto il Principato 
di Salerno furono coroprefi mol-, 
ti paflaldati e Caffelli : Taran- 
to, Latiniano, Cadano, Cofen- 
za , Laino , Lucania , da altri 
detta Pedo, Confa, Montella , 
Rota, Salerno, Santo, Cimite- 
ri um , Furculo, Caput , Teano 
Sora c la metà dpi Calfaldato 
d* Acerenza per quella parte t 
ove è congiunto con Latiniano 
e Confa . Tra 8enevento e Ca- 
put fu affegnato per confine S. 
Angelo ad Cerros, che s’eltende 
per la Serra di Monte Vergine 
al luogo detto Venejlelfo . Tra 
Benevento e Salerno fu defigna- 
to per limite il luogo detto «/. 
li Pellegrini . Fra Benevento e 
Confa fu dato per limite Staffi- 
lo. Così la parte Boreale del' 
Principato di Benevento , che fi- 
nifee col mare Adriatico rimafe 
a Radelchifio ; e la Meridiona- 
le che termina col mar Tirre- 
no a Siconolto, che mor) dopo 
diece anni di Principato nel 8jt. 
e lafciovi il figlio unico Sicone 
il quale nz> 851. Luiggi lo con- 
dulf- in Francia e mife in fuo 
tu^go Ademaro valorofo Capita- 
no . Mi quello Principato non 
fi vide mai in tariti fp'eodore 
che Cotto Guaimaro IV. fuo Prin* 
P z ci- 
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Ctpe circa SI ìotji. che co!!’»)U. 
to de’ Normandi di frefco ve- 
nuti iti Restio Prefe Sorrento, e 
indi Amalfi i e sì ufurpò il Ti- 
tolo di Duca di Puglia e di Ca- 
labria. Nel 974. a richieda di 
Ciò: eh’ allor era Principe di 
qujda CittS , Benedetto VII. I* 
inalzò a Metropoli con iftituir- 
vi per .Arci vefeovo Amato ; ed 
ebbe molti Soffraganei frà li qua- 
li furono quelli di Cofenaa , di 
Bifignano * e di Aderenza . In 
tempo degli Angioni fu il Ti- 
tolo di Principe de Salerno da- 
to al Primogenito del Ri . Nel 
Sec. XIV. pafsò quello Princi- 
pato alle Famiglia Orfina e nel 
14*3. per ribellione di Daniel- 
lo Orini ricaduto alla Corte Re- 
gia ne fu invertito Roberto San - 
federino IX. Conte di Mari- 
ta ; ma nel XVI. Sec. ritornò 
di nuovo alla Corte per la ri- 
bellione, di Ferrante Sanfeveri- 
no morto nel 1568. in Francia 
LJngonotto. La Scuola di Medi- 
cina, eh’t in quella Città, fiori-' 
va fino dal 1180. Egidio Cario, 
ittnfe autor di quel tempo Tratt. 
de virtutibui mcdtcamentorum non 
dubitò di chiamarla. Fons phf- 
fimp , pugil curro ì.e , eultrix me- 
dicina ; e Orci erigo Filale , che 
ville nello’ llertb feeolo ne parla 
con elogio non men notabile 
nell* fua Storia all’anno 1059. 
E intorno al li rteffi tempi Gioì 
di Milano in nome di quello 
Studio dedicò la fua opera a 
Roberto figliuolo di Guglielmo 
Re d’ Inghilterra , o come altri 
vogliono, al Re Edovardo , il 
quale morto dalla fama, di lui, 
(riandato gl’ a vea a chiedere con- 
iglio di fua falute. 

Salerno ( Camillo ) oiu. 

MConfulto del XVI. Sec. rtam. 

pò ; Addinone/ ad Angclum de 
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Peni lo in Solenni repetitìone /, 
fi vacanti a C. De botili vacante 
I . 10. 

SALERNO ( Francefco ) di 
Biciàri, Uom di Chiefa e Proto- 
notario Aportolico nato nel .1547. 
e morto nel 11554. fcrirte : Co- j- 
JiUorut >l ftve Refponforum Jurit /, 
Matrimoni p l'alor a Franeorun. % 
oppttgnationibus vìndicatus &e. 

SALITURO (. Scipione ") de!, 
li Luzzi Giureconf. del XVII. 
Sec. fcrirte molte opere e trall” 
altre: De tributi 1 & fuper indi - 
flit Rtgi debiti t tum per fu idi. 
tot , quam per immuta & quo' 
vis privilog. exemptoi (?c . 

'SALOMIN! ( Mario ) Giure- 
conf. Romano del XV. Sec. Leo- 
ne X. ne fe . molto conto , e 
l’ indurti: a fcrivere- fopra le Di- 
gojìa , ma quello Pontefice mori 
prima, ch’egli pollo averte l’ul- 
tima meno a quell’ opera ; non 
però gli dedicò un Tratt. De 
Principal» , e (crirte altresì ; Da 
bono , ér /equo ; De voluntario , 
ET involuntario , Cr ad L, Gallus 
ff. de Lib. & poft. F'fcar. in vit . 
Jurifeonf- Gefncr. Btbl. 

SALVAGGIO t Porchetto \ 
Genovefe ebbe fra’ Togati dell* 
fua Patria pochi pari, comedi 
ciò fede ne rendono le dottirtì- 
me opere fue , nelle quali non 
folo l’eccellenza ^ e 1’ utilità, 
ma anco un’ ingegnofa , ed ar- 
ti fiziof.t copia beniflimo lì feo- 
prc . Perciò la fua mirabile feien; 
Z* è degniflìma di quelle lo- 
di , che maggiori dar fi portona 
ad un’ eccellente ingegno . Scrif. 
fe , e pubblicò col mezzo della 
(lampa un’opera Latina contra 
gli Ebrei , nella quale furono 
da lui le fuddette qualità egreg- 
giamehte’fpiegate , ed in quelle 
ancora , fecondo l’.oppiniong 
de’ migliori dotti , niun Scrìr- 

tQ- 
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«gre 4 eh’tty'ia dell’ ìfteff» Mi» 
ieri» fcritto , pub in modo il* 
«Uno col Stiverò andar del pe- 
ri , ed è intitoliti : Pitto- 
ria Porchtti adverfus impusHe- 
hrgos , in qua tum ex fieri! li- 
ttris r tum tx di flit Talmud , se 
C aballi flarum , & aiiorum omnium 
jluthorum , quos Hcbrei actipiunt , 
miflratur vtrttas Cathohee Fida. 
H» col fuo fottile intelletto fin 
dentro i più difficili nafeondi- 
pli delle fa ere Lettere penetra- 
to, non per altro fine, che per 
ributtare con ogni fermezza , 
come fi vede nell' opera fua , la 
perverfa oftinazione dell’ infelice 
gente Ebrea : Perciò con que- 
lla fatica , fi aequiftò affai fa mo- 
fo nome , non folo nella fua 
Patria , ma anco nel Cn (liane- 
fimo tutto . V. Ttst. d' Uom. 
liti. GUI . 

SALVETTI 1 Maddalena Ac- 
•iajuoli ì Dama fiorentina a ce- 
lebre Cimatrice del XVI. Scc. ci 
tafeiò : : dui voi. di Rimi , t tri 
Canti dii David perfiguit sta poi- 
ms imperfetta ù fotta in Firtnzp 
roti td li. 

SALVIMI (Antonmaria 1 Ca- 
nonico Fiorentino morto nel 
*7*«. ci lafciò : un volgprityt. 
oriento di Per/io , un’ altro di Ana- 
trioni i , un’ altro d' Omero , e del. 
1’ opere d' Efiado , « d' Appiano ; 
Le Pojìillt all ’ Anticreifca del Be- 
ni ; .ili' Origini dal M magio ; al 
Malmantih , alla perfino Poifia 
del Muratori , e altre opere . 

SALVI NI ( Salvino 1 Fioret- 
tino morto a’ *9. di Novembre 
1751. ebbe la fortuna imparare 
le lettere umane , e la buona 
erudizione dall’ Abb. AntonMa- 
ria Salvini fuo fratello maggio- 
re , e ftudib con particolar ctj- 
ra I’ antichità di Firenze fua 
Patria . ludi tu alati» a Canoico 
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della Metropol. ChSefa Fiortpti- 
na;e fu in molte Accademie ag- 


gregato, ed in particolare a quel* 
la degii Arcadi di Roma col nof ,, 
me di Criifeno Eiiflonto , a » 
quello della Ctufca, e degli Apa- 
tifti di Firenze, alla Società Co-, 
lombaria Fiorentina , e all’ Ac- 
cademia Fiorentina, della qua- 
le avcalo il Granduca Gian G j- . 
ftone dichiarato Confole perpe- 
tuo, comechi poi riputaffe egli 
lleffo per lo fuo meglio dimet. 
ter quella carica , quiMi ritor- 
nata ad effer* , ficcome ara dian- 
zi , annua! Magi (Irato . Anzi 
nel 174$. fu Arciconfolo dell’ 
Accademia della Crufca , alla 
quale tra gli altri aferiffe allora 
due fonami Uomini il Sig. Card. 
Quirini ,, e il Sig. Propolio Mu- 
ratori . indirizzarono a lui li- 
bri più d’ un Letterata : così 1’ 
amici (limo fuo Sig. Propofto Go- 
ti gli dedicò Demetrio F alino 
dell’ Elocuzione , e ’l mentovato 
Sig. Cardinale Querini indirìz- 
zogli una decade delle fue eru. 
ditiffime .lettere Italiani . Ma t 
maggiori onori ebbe il Canoni- 
co Salvini dopo fua morta dall* 
Accademia Fiorentina. Si radu- 
nò ella il di 15. Marzo del 
175*. P* r celebrarne le lodi j e 
in quella oecafione furono mol- 
ti latini , t tofeani Poetici com- 
ponimi in onor fuo recitati,. tra. 

J uali ricordanza vuol farfi della 
onerale orazione dettagli dal 
Sig. Bindo Perurrj . il Sig. Con- 
te di Rtchicourt colla fu* pre- 
fenz* refe alla memoria del de- 
funto più fegnalm quella per 
fe fteffii orrevole funzione . Ma 
il Coafolo dtll' Accademia , che 
era il Sig. Abate Gianlortnzo 
de* Nobili Patrizio Fiorentino 
pago non fu di quella dimoilr** 
zione di ftima , e d’ amore ver ' 
P a fo 
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fo il detto Canonico. Fece agli 
Accademici diftribuir molte me- 
daglie gettate in onore del de- 
funto Salvini. Nel dritto d’effe 
è il bullo del medefimo con que- 
ll* Ifcria : Silvi nut Salvini. 

Gena». Flore». A. f. MDCCLTI.; 
nel roverfcio vtdeft 1' imprefa 
dell’ Accid ernia colla leggenda 
tratta, da Dante : Ptrcbè onrre , 
« fanti gli fucctda , e innoltte 
il libro de’ Pifti Confo! ari , per 
eterno fcgRale della ricono. cen- 
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za , che ne ha quell’ ilfult. Accade, 
mia . Quella medaglia è la fe- 
conda , la quale fi* Hata in ono- 
re de! Salvini gettata-. Oltre a 
tutto cib avea 1 ’ Accademia pre- 
viamente decretato , che nel 
luogo della fua adunanza-a per- 
petua memoria fi collncaffe il 
ritratto del ncfho Canonico tre 
gli altri ritratti d’ uomini per 
letteratura Chianflimi ; onde per 
la detta funzione era già poli* 
con folto quella Ifcrizione . 


Salvino Stivimi* 

■ Canonico Fiorentino 

. Paflorum fuorum Confularium 

Scrittori Eruditijfitno 
Sacra Acadtmia Fiorentina 
•\ Decreta ejut Itnagint 
Heic in perpetuili* fpe Banda 

Ob egregia merita 9 

Julia Letteraria ferfolvit , 

" Stor. tener. i'Dal. T. v. 


Egli lafciò la detta opera in- 
titolata : Fafli Confatati dell’ifc- 
radttnia Fiorentina ; alcuni com- 
ponimenti Tofcani , che il Sig. 
Propollo Gori l’anno 1750. uni 
B* componirmnti del Conte Ca~ 
faregio ; La vita di Lorenzo Ma 
gaiatti , t di Benedetto ' Miglio - 
rutti , che fi leggono nel Gior- 
nale de' Letterati d’ Italja ; la 
netta del Redi, che t nel T. I. 
delle vita degli Arcadi , e alcun’ 
altre vite di altri famofi Lette- 
rati , • lafcib trall’ altre cofe 


Inedite le Memoria io * Canonici 
Fiorentini . ■ 

SALVIA NI ( Ippolito) di Ca- 
rtello nell’ Umbria fu Medico 
di profefiione , ma univerfalmen» 
te verfato in ogni forte di fcieiw 
za. Mori nel 1571. Egli ci la» 
fciò ; De pifeibue cum tarar» fi - 
gurit . De tridbus ad Galani evo» 
furam ; Ruffiana Comedia. Tuan. 
Ufi.- • 

SALVIATI famigt. nobile dì 
Firenze. Il Poeta Verrino vuo- 
ta , che foff? ufeita da Capofaeco, 

r 


Salviatum Soboles Cafofaeeà ex flirpe ertala tfl , 

Via tur 1 quamvn figno Magalottut todtm. 

Nel tjj*. Lorenzo Salviati fu pubblica di Firenze . Jacopo 
uno de’ 48. Configlirri dati ad Salviati foprannominato il Gra»~ 
Aleffandro Duca d’ Urbino elei- de nel 1400. acquili!» alla Rep- 
«o perpetuo Sovrano della Rep- pubb. la Contea de’ Bagni . Ale. 

man» # 
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frano Salviati fu dalla Rfgpub. 
mandato a Luigi XII. Amba- 
fciadore per trattare degli affa- 
Ti di Pifa . Lionardo Salviati 
morto nel 1589. fu uno de’ fon- 
datori dell^ccademia della Cru- 
fca e ci lifciò gli dw ertmenti 
fopra la lingua } le Comtdie ; le 
Leeoni , e altre opere. Loren- 
zo Salviati Duca di S. Giuliano 
s’ impalmi» Veronica Cibo figlia 
di Carlo Cibo Principe di Maf- 
fa , e di Brigita Spinola . Egli 
fu padre di Antonio Maria Sal- 
viati nato nel 1507. che dopo 
effer (fato impiegato in rilevan- 
ti affari della Chiefa, fu da Gre- 
gorio XIII. nel 158}. pollo nel 
novero de’ Cardinati e mori nel 
J602. Bernardo Salviati , che il 
Giovio dice j Confinati , eom. 
foìtoque ingenio l'ir, Militi* ma- 
ritino* offuttus ; fu Cavalier 
di Malta c fi refe fi confidere- 
vole nel fuo Ordine, che fu G. 
Priore di Roma e Ammiraglio 
del fuo Ordine , e con quella 
carica fi refe si illullre , che il fuo 
nome divenne fpaventevole alla 
potenza Ottomana ; poiché ro- 
vinò del tutto il Porto di Tri- 
poli , entrò nel canale di Fagie- 
ra , e atterrò tutte le fortez- 
zc , che fcrono al fuo palleggio 
refiflenza. Indi fattoli Ecclcfia. 
flico ebbe da Gio: Salviati fuo 
fratello la rinuncia del Vefco. 
Vado di S. Papoul in Francia e 
di Clermont , e da Pio IV. il 
Cappello nel 1561. e mori nel 
156 8. Gio: Salviati natone! 1490. 
da Jacopo Salviati e Lucrezia 
de’ Medici, fu da Leone X. Aio 
Zio nel 1517. fatto Cardinale , 
ed ebbe al fuo tempo la pro- 
cione di tutti gli uomini di 
Lettere* Vedi Giov. Tuani. U- 
gbill. Ciaceoa. Bffs hi fi,. Jerof. 
Saint. Marti/. Gali. Chriji, Aube, 
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ri bifi. de Card. 

SALVIO ( Aleffandro ) Giu- 
reconf. Nap. del XVI. Src. fetif- 
fc , e pubblicò colle llampe .* 

Il Tratt. dell' invenzione e arte 
liberate del giuoco di Sciocchi ; Il 
Pattino, altritnente ditto il Cava- 
lier Errante /opra il giuoco de ’ 
Sciacchi con la fua Apslog. un - 
tro II' Correrà. 

SAM 3 ASI C Girolamo ) ef- 
femino dell’ Ordine de’ Predica- 
tori nel Scc. XVII. dii alle llam- 
pe : Ragguaglio di Cofenzja * di 
3 1. fue nobili famiglie . 

SAMBLASIO \ Ciambatilla ) 
di Padova morto nel 149 *. f* 
Scolaro di Paolo di Caflro, un® 
de’ più famofi Lettori di quel 
fecolo ; e tanto s'approfittò nel- 
la dottrina legale , che poteva 
quali andar del pari col.Mae- 
llro , come di ciò fervono per 
chiari (fimo tellimonio le fue ope- 
re tutte alla prolelfione delle 
Leggi concernenti . 1 meriti del 
fuo valore , li fecero confeguire 
il carico di Adeflofe di Dome, 
nico Trevifano principal Cava- 
liere, e Podeftà di Brefcia j nel 
qual uffizio fi portò onorata- 
mente in ogni azione fui . Scrif- 
fe e ftampò : Repetitiones ■ De 
Privilegiis & dotalibut in ufibut 
feudorum : Arbor fuper ■ librunt 
T nfiitutionum Juftiniani : De A. 
flionibus , & earum natura Tra - 
flatus : De differcntia inter Arbi - 
tium , (T Arbitratorcnt ! Reperto - 
rium ad Confilìa Angeli de Perù- 
fio : De legali ftudio adipi prendo : 
De eontrarictate Juris Civili S , \CT 
Canonici : Imerpretatìones in di- 
■verfes titulos primi , & ftcttndi 
Digefìorum veterum , & fuper pri. 
mo , ÈT fecundo Codici t : Dus 
Centuria eollcflt Contradi flionum 
utriufque Juris : Super Decreti s , 
& fuper Rubricam Deeretalium : 
P 4. 


Jlf. 


s * 

$ 'ne:ìióa'i de Arbitri* ; (3 Tra - 
£tatm de Coir tlatovit ; e fi mori 
«Ili 6. Ftbraro nel 1492. Nel 
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fu» fe poi ero fu tatto qugAtKpi- 
ufio : 


B.'ptiflx Bla 'io Patavino •* 

Pontifica , Cof amane JprifconfuhiJfimo 
• Fratino Affi /fori /Equiffimo • . £ 

M. CCCC. XC IL 

Ghil. Tettr. d'Uom. Luta. , 


SAMMARCO 1. Ottavio 1 Nap. 

Barone della Rocca d’ Evandro 
e di Camino nel XVII. Sec. diè 
alla (lampe : Dtllt matafioni dt 
Regni ; Difcorfo Politico intorno 
la conftrvationt della face dell' 

Italia . LI Tempio di Girolama 
Colonna. . •' 

S. MARCO 1 Suor Maria Cri- 
tlina > Na poi. Monaca del Mo. 
rùdero del SS. Sacramento del. 
l’ordine Carmelitano nel XVU- 
Sec. dii alle ‘(lampe pili Opera di 
pioti . 

SAN MARINO Cittì fituata. 
fopra un’ alta montagna tra la 
Romagna e’i Ducato di Urbino 
nello Stato della Chiefa ; onde 
alcuni autori la chiamano Acer 
moni ; Fanum IV Marini . Ella 
è capitale di una picciola Rep> 
pubblica , che fi (labili nel doo. 
e nel X. Sec. comperb da 'Con- 
ti* di Montefeltro la Fortezza . 

di Pennarofla , e nel 1170. il magiften» vtrfo l’anno 1711. pal- 


perb feri vendo alla Reppab. di Ve 
nezia per quel che ci attefla 
Trajano Boccalini fi yderve di 
quella foferizione : Alla noftr» 
cariffima Sortila , la Serenijfima 
Btppu'oblica dt Venezia . 

SAN MARTINO e di Vifche 
(. Matteo Conte di ) Piemonte' 
fe nacque nel 1494- La Contea 
di Vtfibe , che fu antico Feudo 
di fua caia, è fituata predo le 
Rut delia Dot a Bautica , che 
dal monft Giovio dell' Alpi Grafi* 
difeorre e Carpendo per la pia- 
nura entra non Itingi 'nel Pi*.- 
Abbiamo .del fuo : Le Offerva -- 
zjoni grammaticali 0 poeti che del. 
la lingua Italiana } Pefiatoria ed 
Egloghe , opera mefcolata di praft • 
e ver ,‘t , e altre opere. 

SANDINI ( Antonio) Vicen- 
tino nato nel 1691- Infegnb mol-, 
ti anni Storia Ecclefiaftica nel 
Seminario di Padova 4 dal qual 


Cartello di C a filo 
diede li Cartelli d i UVTT«V<f»»V 9 
di Faetano , di Mongiardino , 0 
di Fiorentino , e il Borgo di Piag. 
gì Quell* Reppubb. è gover- 
nata da due Govtrnadori , che 
fi cambiano due volte 1’ anno , 
cioè : nel mefe di Marzo , e di 
Settembre , e fi tiene l'otto la 
protezione del Sommo Pontefice. 
Tutto il feto Territorio non è , 
che una feofeef* montagna di 
10. miglia di giro ; ed è popo- 
lata di quafi 500C. abitatiti , non 


Pip II. gli^lb ad edere ivi medefimo Biblio- 
Servavalle , tecario. Non era uomo di mol- 
to criterio*^ aveva però del fa- 
pere T il t(Éale unito a probità 
di coftutne, a modeftia , a buo- 
na indole, gli guadagnava l’a- 
more di quanti il conofceano . 
Sue fono lt /eguenti opere . Do- 
dici latine Differtozjeni fopra la 
Storio de' Pontefici . Patavii 8. 
Hifloria Apolitica , j. Hifbrj* 
Apo/lohta , editio altera .* 11. *w- 
ftona familia Sqfro ex ontiguit 
Monumenti! colletta . In queft’ 
ope- 
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opera attaccò il Sentimi f’Efer- 

tiUziooi Critiche ilei Padre Serf. 
Quelli 1 ’ anno appretto g'i ri 
fpofe con cene fue Anlmadver- 
/tona antkritic te in hifioriam Sa- 
cra famìhtt ab /Intorno Sauditi 
I. V. D. nnwflim! fcriptam ; e 
perchè i Ve net' Novellai nella 
Novella del di 28. Maggio eranfi 
al Sandini mollrati favorevoli , 
anche a quelli volle il Padre 
Sery dare colla fua penna il loro 
conto , e dlamph un libretto 
col titolo: Manti/fa ad Animati- 
verfìones anticritica i in Hifioriam 
Sacra Fumili a . Vita Pontificarti 
Romanorum . Tutte quelle ope- 
re furono rittampate in Erbi- 
poli ; la Famiglia Sacra in 12. 
L’ 1 fio ria Apoflolicn pure in 1 2. 
le Vite de' Pontefici in tre To- 
nti pure in 11. le Differtazioni. 
Le Differtazioni dianzi mentova • 
te fopra la Storia de' Pontefici 
aecrcfciute di otto , col titolo : 
Difputationis Hifioriea viginti ad 
S'ita! Pontificum Romanorum . I 
Compilatori degli Atti diLipfia 
aie’ fupplimenti all’ anno 1737. 
aveano alcuni luoghi criticati 
de’Ii* Famiglia Sacra , e dell’ 
fiori» Apoflolica ; ma il Sandi. 
ni al fine di quella riflampa 
delle Differtazioni fifponde alla 
loro eenfura . Fifa Pontificum 
Romanorum ex anti.jois monu- 
menti! def-eripto , opera , (Sf fiu- 
ti io Antonii Sandini . Edizione 
di molto accrefciuta. La morte 
il rapì in mentre che allelliva una 
terza edizione della fila Famiglio 
Sac. nel 17 -,o. Criftiano Guglilmo 
Francesco Wa.'ehio , Proiettore di 
Jena, flampò in Lipfia una Dif- 
fertazione contro quella difpu- 
ta del Sandini, che riguarda la 
fi ninfa colli tuzione di Ludovico 
Pio a Pafcale. 1 . , e dedicolla al 
Rimatoti. Anche a quello nuo- 
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va Avverfario pretto era di ri* 

fpondere il Sandini; ro< la m«r* 
te tag'ib il fuo ditegio . Ma 
quello, che non hi potuto far* 
il Sandini , Iran!» abbondevol- 
mente fatto i Giornalitti di Ro-. 
ma nell’ articolo nc. del 1750.' 
Vedi Star Setter, d' Dal. T. iti. 

SANESE ( Matteo ) Pittore 
di molto buon gotto, che fiori 
circa al 1410. La’ Tavola della 
ftr»«ge de'fingiuUj innocenti , 
che fi vede nella Chiefa di S. Ca- 
terina a Formello pinta a ogli» 
è fua . 

SaNAREGA (Matteo - ) Geno- 
vef. fi dittinfe fi fattamente nel- 
la fua Reppubblica, chè fa!) alla 
dignità del Principato .. Sì rin. 
viene del fuo : un volgarizamtn - 
to dell' Epifiole ad Attici di Ci- 
cerone . 

SANNAZARI (. Giulio ) di 
Pavia fu impiegato nella pub» 
blica Lettura delle Canoniche 
Leggi nelle Scuole della fua Pa- 
tria , ove con la facile , c chia- 
ra maniera di leggere apportò 
lodili sezione agli Uditori , ri- 
putazione a fe II e ilo , e pregio 
alla fua famiglia. La fama pa- 
rimente del valor fuo gli acqui- 
Uh alcune fegnalatc occafionidt 
manifcliur henifiimo il fuo ma- 
ravigliofo talento, così nel ma. 
neggio di gravi , ed importanti 
attiri, come nel patrocinare con 
ogni integriti le caule a lui 
commetti; riufeì anco egreggia- 
mcnte in alcune Ambafcerie per 
la fua Patria , ed in partico'ar*. 
dell’ anno 1599. quando Mar- 
gherita d’ Auttria Cattolica Re- 
gina venne d’ Alemagn* pera», 
darfene in Ifpagna , ed ettendo 
ella, a fine d’ imbarcarli a Geno- 
va , pattata per Pavia , fece 
quella Città elezione di due 
principali fuoi Cittadini Giure- 
co»- 
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confujti , uno de’ quali fu il 
Saitnazari, a riverire, ed • pre- 
sentare in nome della Patria 
loro, cosi gran Regina; adem- 
pì egli dunque P ambafcerla con 
■ogni magnificenza da cloquen- 
t itimi e paro'e abbellita, le qua. 
li alla molta gravità , e genti, 
lezza fua cnrrifpofero affatto , 
ed inficine palefarono il fuo 
valore . Scrifl'e’e Rampò : Tra- 
ttatili de Sponfalibut , & Matii- 
enonit , e fi mori nel i 6 ij. V. 
Teat. d' Uom. Letter. Gbìl. 

SANGERMANO f Riccardo 
da 1 Notajo del XII. Sec. fcrif- 
fe, una Cronaca delle cofe oc. 
corfe folto Guglielmo II. Re di 
Sicilia fino a Federigo II. 

SANGlORGIO f Ciovannan. 
tonio ) Cardinale nato in fi- 
lano dalla nobil famiglia di San- 
giorgio, che proviene dalla Cit- 
tà di Piacenza : pubblicamente 
fpiegb le Canoniche Leggi nello 
Studio di Pavia , con coftumi 
tali, che rendevano li Scolari 
affezionatiflìmi alla fuaCatteira 
cd ammiratori della fua virtù , 
e con tanto concorfo di etti , 
quanto mai n'avefle alcun’altro 
primario Lettore . Fu Prepofito 
della Collegiata di S. Ambrogio 
Maggiore dellg fua Patria ; e 
Siilo IV. che mife in confidera- 
zione il merito di tante fue vir* 
tù , gli conferì il Vefcovado di 
Aleffandria, ove fu da tutti in 
tutto il corfo di quello fuo go- 
verno fpirituale beniifiino cono- 
Ijciuto per Prelato di fomma 
bontà di vita, e di grandìflìma 
dottrina; e fe dono di fontuofi, 
e ricchi paramenti, e vali d'ar- 
gento, alla Chiefa Cattedrale, 
« comprò contiguo al mede- 
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fimo Tempio , a fue fpifg 
un luogo per fabbricarvi una 
Canonica , nella quale abitan- 
do tutti i Canonici, fodero più 
commodi, e pronti all' affluen- 
za del Coro . Mentre con que- 
fle, ed altre nobili (Time azioni t 
fi rendeva benefico verfo la fua 
Chiefa, 1 ’ ifleflo Papa lo fece 
Auditore di Ruota , e poi Alef- 
fandro VI. lo promofle al Car- 
dinalato , e chiamofiì il Cardi- 
nale Alcdandrino . Fu dipoi fat- 
to Vefcovo di Parma , nella cui 
Cattedrale fimilmente appajono 
chiarifiimi i fegni della fua ma- 
gnanima generofità , per i bel.* 
Iifltmi Paramenti ad effa laicis- 
ti , e per la magnifica fabbrica 
del Vefcovado , che ridufle .nel- 
la forma , che oggidì fi vede . 
Rinnnziata poi quella Chiàfa , 
ebbe altri Vefcovati , e final- 
mente quello di 'Sabina. Giulio 
II. frattanto , che Rette adente 
da Roma impiegato perfonal- 
mente nella ricuperazione di 
Perugia , e di Bologna , I’ ono- 
rò della Legazione di quella 
Città . Eruditamente nella feten- 
za legale fcride , c Rampò: Le- 
tturr ad Decretiti» : Lettura fu- 
fer Decretale t : Commentarla ad 
Titulum feeundi b ccr et altura , de 
Apprilationibut : Commentarla ad 
qttartum Decrctalium : Commen- 
tai la in ufut feudortirtrm : Ora . 
tto in Dominici Pajftonis co am 
Sommo Pontifico bibita . E lì 
mori i:i Roma a’ 1 6. dì Marzo 
del 1509. e fu fepo'fo nella 
Chiefa di S. Celfo , app-f (fo al 
Ponte del Calici’ Sant’ Aggelo, 
e li fu podo fopra il fuo fea 
polcio il feguentc Epitafio : 
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D. . 0 . M. 

H»'« fepultum tfl corpus Domini Joannit Antonil 
De Sanilo Gregorio Mediai anenfss Bp'fi- Sabi- 
ne tt/is , )T. X. E. Cardinali t Alexandrini 
Nuncupati 

Societes Salvatori i ad Sanila ' 

San&orum borei ex teflo menta 
B. M. Pofuit 

M. D. XL FU. Calta!. Dicembri/. 

OHI. Ttat. filtra, Lttt. 


SANGIORGT© ( Benvenuto ^ 
viffe nel XVI. See. e ferito la- 
tinamente : la Storia de' March*, 
fi Principi del Monferrato . 

SANGREGORIO 'f Modello 
da ) di Polignano Carmelitano 
Scalzo, fu Lettore nel Seminario 
di Roma e di Napoli nel XVII. 
Sec. e diè alla luce : Tra fi. Theo, 
logi cor. Tom. j, 

« SANGREGORIO ( Stefano ) 
Agoftiniano Scalzo nel XVII. 
Sec. ferito : T Aritmetica pratica ; 
De juflitia & jure ; De Sacra- 
menti/; De Divina pittati t vin. 
tulit . 

SANGRINO ( Angelo) da Ca- 
lìe 1 di Sangro in Abruzzo , 
Benedettino morto nel 1 5 93- • 
ferito e Rampò molti poemi ; De 
ineffabili Jtfu nomine ; De frptem 
Jtfu Cbrifli novijjpm. verb. Me. 
ditationet ttiam fepttm rode m tot. 
min* ; De mi feri cor di a amore tT 
èonitate dei erga petcatortm&c. 

. SANSEPQNl V. Aletondro ì 
Sanefe vito nel XVI. Sec. e ci 
Icfciò trall’altre opere : un Fol- 
garizjtmento del I.- dell' Eneide. 

SANSEVERINO f Luigi ) Ca- 
valier Napol. Principe di Bifi- 
gnano nel XVI. e futoquente 
Setolo, diè alla luce piti opere 
fpirituali e di molta pietà e dot- 
trina e trall' altre: Conti deratio - 
net Spiritual. Libello* de , Ora - 


tiene ex varili Sanfforum Patrum 
doSrine colte&ui ; Collelìanta ,fen 
Catena Patruum Ó* aliorum veto» 
rum an&orum in Bvangtl. in AB. 
Apojiol. in Pfam. 

SANSOV 1 NO f Francefco } 
Vinet. mori nel 15 84 . Suo pa- 
dre chia morti Giacomo , che fa 
eccellenti Rimo Scultore, ed in. 
gegnofiflimo Architetto , la cui 
famiglia provenendo da Monte 
S. Savino nella Tofcana, fi com. 
piacque di pigliar dal nome di 
quel luogo il cognome di San. 
fovino. Francefco avendo co. 
minciato da giovanetto a pra- 
tiear nella Corte di Roma, ug. 
guagtiò di grave giudiaio , e di 
perfetta prudenza i vecchi Cor- 
tigiani di e(Ta , ed adquifiofli 
buona opinione di gran Lette, 
rato, come in effetto egli era, 
ed anco maggiore di quello che 
la fama lo predicava : Onde 
il Sommo Pontefice Giulio 
Terzo 1 * onorò della digni» 
tà di fuo Cameriere, nella qua. 
le diede e- con la dottrina , • 
con l’ integrità de’ coRumi otti* 
me faggio di fe fleto, poiché atte» 
fe non folo all’ onorato tratte, 
nimento de’ Tuoi di lette voi ^0.1. ■ 
d), ma anco ad apprendevi! 
modo , col quale fi trattano i 
negozi pubblici e de’ grandi , 
no a tralasciando eziandio d'entra- 
te 
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te nella Servitù di parecchi Car- 
dina'i e di far acquiflo deli’ 
amicizia di molti ben pratici , 
ed cfperti Segretari*, pvr 14 Jo - 
jneilichezaa de’ quafi andò im 
parando tutto ciò , che per ar- 
rivare alla perfezione d’ un ve- 
ro Cortigiano fi richiedeva , 
e fi mori nel is& 6 - Scrif- 
fe , e ftampó molte opere in 
lingua Tofcana , e fono : Del 
govtrno de' Regni , e delle Rep. 
pubbliche coti antiche , come mo- 
derno j opera * molto dilet- 
tevole per coloro , che fono 
vaghi, e defiderofi di faper le 
cofe di quei paefi : I concetti 
politici , parte cavati da’ più 
prudenti , e famofi Iftorici , 
e parte formati dal fuo in- 
gegno , co’ quali polfono gli 
uomini indriazar bene, ed op- 
portunamente le azioni loro 
per giungere ad onorato fine c 
quelli confacrò alla Maclll Ce- 
farea di Ridolfo li. da cui fu- 
rono con benigne dimoflrazioni 
piene di onore accettate : I4 
antichità di Btrofo Caldeo Tacer, 
dote CTc. .tradotte , e dichiarate 
ÌSc. Cronologia del mondo in due 
libri dal principio del mondo , 
fino al 15SZ. Annali della Cafa 
Ottomana : Ritratto delle più no- 
bili , e famofe Città d' Italia : 
Informatone della milizia Tur. 
thefca ; Di diverfe Orazioni ferii - 
te da uomini illufìri parte pri- 
ma , e feconda ; Ortograpbia del- 
le voci della lingua no firn ; La 
quinta parte da effo aggiunta 
alla Selva di varia lezione di 
Pietro Msffia ; Delle famiglie II- 
lufi-i d ' Italia ; Il Segretario , che 
por grande utilità a' profeffori 
ne w^Segretaria ; Defcrirjono di 
Venezia ; Epitome dell' I fioria di 
Francefco Guicciardini ; Principi 
di cafa d' Aufina , Simulacro di 
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Carlo K 7 mpcr. Le vili degli no- 
mini Tllufiri di Plutarco tradotte 
'da lui ; Origine de' Cavalieri ; Ilio- 
ria di Cafa Orlino > Defcrizione 
del governo di tri Rtppubbliche , 
Genova , Lucca , e Ragugi ; Ifio- 
ria de' Turchi ; Dell' arte Orato- 
ria; Rettorica ; Lettere ; Ragia- 
namento di' Amore ; Edifirjo del 
corpo umano ; Cento novelle . Ha 
accrefciuta, eridotta a maggior 
miglioramento : La Pabriea del 
mondo di Francefco Alunno ; e 
finalmente ha raccolti.* nove li- 
bri delle Lettere Amorofe di diy 
ver fi Uomini Htufiri ; ed altre 
opere &c. V. Teot. d' Lom. Lei - 
ter. Ghili 

SANTACROCE t Girolamo 1 
Scultore e Architetto Napol. na- 
to circa al 1501. Egli lì perle, 
rioni) nella fmi'arte in Roma, ove 
nell’antica Chiefa di S. M.Por. 
ta Coeli, il fepolcro di Ferdinando 
Pendone, e in Nap. in S. Domenico 
Maggiore il fepolcro del Cardi* 
nal d’ Ariano; in S. Ciò; a Car- 
bonara la cappella del Marche, 
fe di Vieo ; nella Chiefa dei' a 
SS. Nunziata il baffo rilievo del- 
la Cappella della famiglia Ca- 
racciolo, e il Sepolcro diD.An-- 
tonio Caracciolo; le flatue di 
Beatrice, e d’ 1 tabella di C rdo- 
na qel lor fepolcro , e il baffo 
rilievo della Vergine Addolorata 
nel Pulpito furono da^ lui fatte - 
Si morì nel 151#. 

SANTACROCE ( Profpero ì 
Romano fu Vefc. di Chifamo Cit- 
tà del Regno di Candia , e Altri». 
e io Pontificio in Francia nel 1562. 
e 1.563. indi Cardinale. Anton 
Maria Graiiani Vrfc. di Amili a 
ne fenife la vita . Abbiamo del 
fuo i Rtgijlri Stampati all’Aia 
da Arrigo St'icurltct nel 17 iM. 
in 4. con la Verfione Francete 
a canto del ulto Italiano , m 
• comm- 
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comprendono jo. lettere dirette 
A S. Cerio Borromeo * Gio : Ay- 
mon o Aymont trite un tempo 
del Delfinaco c poi perfido Cai- 
einiftc rifugiato in Olanda le 
rubbò con molti altri Codici dal- 
la Reai Biblioteca di Parigi, co- 
me fi vede dal Tom. I. dei lib. 
rtainp. di quella Reai Bibliote- 
ca . 

SANTAFEDE ( Francefco ) 
buon Pittore Napol. delta fcuo. 
ja di Andrea Salerno circa il 
- a s< 5 s- Egli tra I* altre fue opere 
falciò la depòfizione della Croce 
nell’ Aitar Maggiore della Chie- 
fa di S. Lucia dei Monte; e nel- 
la Cbiefa del Monte della Pie- 
tà la Rcfurrezione del Signore . 
Fabbrico fuo figliuolo fu meglio 
Pittore di lui, come lo moRr^la 
SS. Trinità, che Corona la B- 
V ergine nel Tetto della Chieft 
.di S. M. la Nova ; e tu anche 
fin gran Antiquario, e di gran 
Cognizione delle buone lettere. 

SANTARELLO ( Antonio ) 
di Atri ne'Precotini in Abruzzo 
ultra, Ctfuiu nel XVI. Sec. diè 
alla luce delle Rampe : Paiiarum 
Refolutìonum Confiiiorum pars 
frinir, De bertfi , Schijmate, Apo- 
fìafia , J'ollicitation e in Sacramen- 
to penitenti* , 6" de potè fi a (e Ro- 
mani Pontifici s in bis delibili pu- 
estendi! . Tratt. del Giubileo &C. 

‘SANTI f A.goRino de ) di 
Morano in Calabria Cilri del. 
la famiglia de’ Ftoli Carmelit. 
Scalzo morto di pelle nel 1656. 
fu Lettore molti anni in Roma 
e in Malta di Filofofia e Teo- 
log, e Icrifl'e un Tratt. De Tri- 
aitate ; Ut Angeli! (Se. 

SAN TINELLI (. il P. Stanis- 
/ào) da Venezia , nato il dj iz. 
Maggio 1672. e morti a 8. No- 
vembre 1748, il P. D. Jaeopo 
Maria Paltoni , degno Nipote 
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di quello chiariamo Uomo So- 
mafeo , ne ha dato una lunga 
vita col titolo : Memorie StorL 
che per I » vita del fi. D. Sta- 
nislao San tinelli Cherico Rega- 
lare Soma fio , in Ptnezja 1743. 
8. Alcune delle fue 28. belle 
operette fono inferire nei gran 
Giornal d’ Ita!., ne’ fupplemen* 
ti al Giornale Redo , e nella 
Raccolta del P. Colagerà ; altre 
fono Rampate di per sì , come 
due tomi di fermoqi pubblicati 
.da Simon Occhr l’anno 1739., 
e la dotta Differtazione : de Ret- 
manorum velcri ini nobilitale . Pei 
netiit 1717. Ne hà lafcia te an- 
cora alcune poche manoferitte . 
Fu. aggregato all’ Accademia de- 
gli Arcadi folto il PaRorai no. 
me di Opalgo . Vegganfi ancora 
le Novelle di Ven’ez. 1748. 384. 
e 1749. 217. /Vedi Sm- Letier. 
d' liti. t.jk£» 

SANTIS ( Giacomo da l Ari. 
Chi tetto Nap. difcep.jJo di Ma. 
faccio fecondo. Egli rifece la 
Chiefa di S. Pellegrino nell’ao- 
004383. e la Chiefa di S. Onofrio 
a Permeilo , e la Chiefa di S. M. 
della Grazia vicino S. Anello , 
ma mori mbito giovine.' 

SANTORELLO ( Antonio i 
di Nola, Medico e Lettor pri- 
mario nello Studio di Napol.’’ 
nel XVlf. Sec. fcriife; De fanti 
tatis n stura ; Aticpraxtt medie 
et &ca 

SANTORO ( Paolo Emilio ) 
di Cale rta, nipote del Cardinale 
Giulio Antonio Santoro, tu Ar- 
civef, di Cofenza e nel 1623. 
Vefc. di Urbino. ScritTe trai!’ al- 
tre opere Duattocim Pirginet (T 
Martire! ; Hifler. Monafter. (Mf- 
honen ti Ordini! S. Sa tin ; Irri- 
te, di Pietro e Paolo ; e P ÌJÌori * 
de' fuoi tempi &c. 

SANTORO ( Gio; Antonio ) 

au* 
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N»pol che fiori in pittura cir- 
ca al j6oo.ru no to illudre in etta, 
come fi vede dalla Ttvola del- 
la Cappella de’ Sacerdòti Millìo- 
narj nel Vefcovado. 

SANOTO (_Mtìoo 1 fiorì nel 
XV. Sec. e fu detto altresì Tot. 
fella da un certo itlrumemo uni- 
fico da lui inventato fecondo il 
Dupin , o come altri vogliono 
portato in Venezia da un Te- 
defco , che fu da lui favorito . 
Egli fcrifle uo libro perloriac- 
quifto di Terra Santa col Tit. 
Li ber Tenet or um _ fide/ium Crucis 
J'uptr Terre Sanìir ncuptratione, 
Ì!T confervatione ÙTe. 

SARDEGNA Sardinia , Ifola 
d’Europa nel mar Mediterrano, 
cosi detta fecondo l’ oppiatone 
degli Antichi da Sadus figlio di 
Ertole t che vi condotte una Co- 
lonia ; e prima da’ Greci dice- 
vate; Sandalioris C T Ichnufa . In- 
di fu abbitata da diverti fin che 
fu prefa.'da’ Carta gioiti ; e dopo 
fu lotto il Dominio de’ Romani, 
li cui Im'peradori folevano man- 
darvi in éfilio le perfone di 
qualità , -Sinché l’aria grotto- 
lana , e mal fana di quell’ lfo. 
la Tavelle da fe uccife, lenza ado- 
perare il ferro o altro gaftigo „ 
Dopo la caduta dell’ Imperio 
Romano fu conquista da’ Sara- 
ceni ; cui li Genovefi e li rifa- 
lli avendola tolta, contefero lun- 
go tempo per lo fuo dominio j 
e venne governata da quattro 
Giudici , cioè di Arborea , di Ca- 
gliari , di Gallura e di S affari . 
Federigo I. nel 1164. diede il 
Tit. di Re di Sardegna a Rarif- 
fotte Giudice , o Principe d’ Ar- 
bore# . Federigo II. nel 11 34 - 
concede Io fletto a Enrjo fuo fi- 
gliuolo naturale., che nel 1148* 
prefo da’ Bolognrfi mori prigio- 
ne 'in Bologna. Bonifacio Vili. 
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avendo permetto a’ Rs di Spa- 
gna farne la conqui(l',fu unita 
a quel Regno fino al 1706. che 
gl’ lnglefì la prefero per l’ Ar- 
ciduca Carlo, ìndi Imperadore, 
il quale nel 1710. la Cambibai 
Amodeo di Savoja Re di Sar- 
degna colla Sicilia . Cagliari og- 
gi è la Capitale dell’ ifola -con 
Univerfità , eh’ è la fola inetta, 
ed ArcivefcovaJo, 

SARDI { Pietro") Romano 
vifle nel XVU. Sec. flampò : La 
Corona Imperiale di Architettura 
Militare ; Corno Ducali di Archi- 
tettura militare . 

SARDO ^ Aletfandro ) Ferra- 
refe vitti: nel XVI. Sec, ftampb : 
L' Antimaca de' precetti i/larici , 
così detto da Antimito , che fu 
fuo Maellro Uom dotto nel la- 
tino e nel Greco , f e compofe 
anche altri Dtfcorfi . 

SARNO ( Agnello da ) Giu- 
reconful. Napol. del XVII. Sec. 
tlampb : Novtjftraa Praxis Civiltà 
(ff criminali s &c. 

SARIO L Gregorio } della Con- 
gregazione Caffi nefe di S. Be- 
nedetto nacque in Inghilterra, e 
avanti eh’ entrafle nella ' Reli. 
gionc chiamava!! Roberto. Stu- 
diò in Roma , onde gli fu .da* 
fuoi .Superiori conferita la Let. 
tura di Teologia nel famofiflì. 
mo Monaflero di Monteccatfino, 
col mezzo della quale maggior, 
mente confermò a tutta la Tua 
Congregazione l’ottimo concet. 
to, che di già ella aveva concepito 
del fuo valore. Finalmente elef- ‘ 
fe la fua abitazione nel Mona- 
lìero di San Giorgio di Vene- 
zia , ove dimorò fino al fine 
de’ fuoi giorni . Lafciò molti 
M. S. di gran dottrina ripieni , 
e maffìme nella Teologia mora- 
le , de’ quali vanno attorno Ram- 
pati li tegnenti : De Sacramenti s 
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in ctmmuni, Opus Theolofcum , 
Tripartitimi , ac plani aureutn : 
Ca futi m Confitenti! , (ive Tbto- 
lojiae Mora Ut Tbefauri , Tomus 
piimus : Flores Decifìonùm , feu 
Cafuum Confettatile ex dochina 
Con 'iltorum N a vani colleSi libri 
quinque ; Epitome Confil/orum Na- 
voni ; Clavis Regia Sacirdotum : 
Stemma Sacramenti petnitenti * et 
Navarro; ed altre opere. Pafsò a 
miglior vita all* jo. Ottobre del 
ióoi. nel l'addetto Monaftero . 
V. Test, d' Vom. Lettcr. Ghil. 

SA R NELLI j, Pompeo 1 nato 
in Po ignano Città della Pro- 
vincia di Bari nel 1Ó49. fu in- 
dirizzato alla profeflione degli 
Scienziati ; ed apparando nelle 
Scuole della patria' delle prime 
'facoltà , «he ' gli venivano per- 
meile , ricevè fino dal fettimo 
anno la tonfiira. Nel XIV. por- 
tatr.G 'in Napoli fi perfezionò 
nell’ umane lettere tanto ìiecef- 
farie agli Ecclefiartici ed imparò 
le Legge da D. Francefco Verde 
ProfcITore ne’Regii rtudjchefu poi 
Vefcovo di Vico Equienfejpromof- 
fo dipoi a’ Sacri Ordipi,edal Sa. 
cerdozio, dopo aver dato faggio 
in mille occorrenze, e con mol. 
te opere della fua dottrina fu nel 
1691. coflituito Vefcovo di Bi- 
fcrglia ; in dove mori , lafcian- 
ào di fé molte opere, il cui ca- 
Catodo li rinviene fatto da Gia- 
cinto Gimma ne’ fuoi elogi . Le 
fua lettere Ecclefiajlichc divife in 
tre tomi incontrarono in tal mo- 
do il genio de’virtuofi, che fu- 
rono trafportate in latino dagli 
Eruditi di Lipla , 

SA ROCCHI (. Margerita ) 
Dama Napol. del XVII. Sec.eb- 
be una gran cognizione di Fi- 
Jofofia e di Teologia e di belle 
lettere ; e la fua «fa era un 
Accademia, nella quale d’altro 
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non (i parlava, che di belle let- 
tere . Onde ella compofa ; un 
Poema Eroico di Scandeberg ire 
ver fi Italiani e divtrfe Epigram- 
mi latini. Ma fi accufa di fo- 
verchia vanità per cui fi refe in- 
foffribile . J attui Niciut * Er/tbr. 
Pinacoth. P. 1. e. 145- 

SASSI ^ Giufeppe Antonio 1 
da Milano, fratello d’altro fa- 
mofo uomo, che fu Monf. Fran- 
cefco Girolamo Salii, nacque il di 
a8. Febbraio 1A75. Ne’primi rudi- 
menti di lingua latina, e nella 
Grammatica fuperiore iftruito fu 
da’ Gefuiti nell’ Unlverfità di 
Brera ; quindi pattato al Semi- 
nario di Milano , vi campi il 
corfo degli ttudj fuoi di Retto- 
rie! , Filofofia , e fcolaftica Teo- 
logia. Aferitto intorno al 1698. 
alla Congregazione de* Signori 
Obliti ittituiti dal grande , e 
Santo Arcivcfcovo Carlo Bor- 
romeo , fu tortamente appli- 
cato. ad infegnare ne’ Seminari 
le lettere umane . Ma. l’indeb- 
bolita fanità il cortrinie a riti- 
rarli nelle cafe di S. Sepolcro , 
fede della Congregazione allora 
governata dal. mentovato fuo 
Fratello Francefco Girolamo , il 
quale ne era Preposto Genera, 
le. Quivi i.l Saffi dimorò qualch* 
anno ; nel qual tempo com- 
pagno .fu nelle Miflìoni per la 
Diocefi a’ due celebri Mifliona- 
rj di quella .Congregazione , 
che furono li Slgg, Giorgio- Ma- 
lia Martinelli ; e Carlo Giufep- 
pe Oddolni , ambedue di ringoia- 
re pietà , come le ferine lor 
vite il manifertano . Fu poi nel 
1703. creato Dottore del Colle- 
gio Ambroliano; ed effendo per 
Io patteggio del Sig. Muratori, 
a Modena vacata la Prelettura 
della Bibliot. Arabrofiana , dal- 
la Congregazione de’ Sig. Con* 
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Servitori della fteffa Biblioteca 
a. liit fu quella con mirabile 
eonfentimento , ed applaufo nel 
171 1. conferita . In quell’ ono- 
revole impiego, al quale unito 
gli fu Ilo di Prefètto del Col- 
legio Ambroftano , durò .nella 
benedizione di tutti lino alla 
morte . Perciocché egli era uo- 
mo- , nel quale ad una llraor- 
dinaria dottrina accoppiavi una 
fingoUre eoftutnatezza di vita, 
ed una, rara oneftà . Fu. il fuo 
Cadavero portato nella Chief*-di 
S. Sepolcro , e fattegli da’ do- 
lenti Sigg. Oblati l’efequie , ivi 
mcdefimo fu frppellito . Godè la 
fliina de’ maggior Lett.d’ Europa, 
e tra molti che Jeco lui ebber 
carteggio 1 ^ lafciamo ftarè i Bol- 
Ia ridilli , e molriflimi Bibliote- 
Caj Oltramontani 1 , furono il 
Signor D. Giovanni Guafco Au- 
tore della Storia Letteraria dell* 
Accademia di Reggio ; il Sign. 
Paolo Gagliardi, Canonico del- 
la Cattedrale di Brefcia ; il fa. 
mofo D Gafpi'rre Berretti, Mo 
Baco Caflinenfe ; Il Muratori-; 
il P. Bernardo Maria de Ru- 
beis , il P. Abate Trombelli, il 
P. D. GiuTèppe Maria Stampa, 
erudito Somafco , il P. Ladtr- 
chi dell’ Oratorio di Roma , 
Monf. Fontanini , il famofo Val- 
Linieri , il Sig. “Abate Lorenzo 
Mehus, e gli Eminentiflimi An- 
gelo. Marini , Efomenico Paffio- 
nei , Giacchino Befozzi . Il Sig. 
Conte D. Giufeppe Arconati , 
pra intimo Conigliere di Sua 
Maeill Celare# ; Monf. Vitalia- 
no Borromei , Vicelegato di Bo. 
Ioga» , ed altri preclari allievi 
del Sig. Saffi , a’ quali , oltre 
]e belle lettere, infegnb egli la 
Storia , la Geografìa ed altre 
Utili faenze , fono anche al 
fuo pome d’ immortai lode. Egli 
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flmpbr Dijfe't/ttio Apoloy>ttltt 
vin.iicanijm Me, Molano JVf. Corpo- 
rum Prora fri , CT Gtrvafft on)i- 
qui ffimjm pojfejjionem . MciMola- 
«» ( - 4.* Quèlta Oiffertazione è 
prìncipalm.ente indiritta contro 
il famnlitlimo P. Daniele Pape- 
brochio . Ecco che fcriveffe rn 
propbfuo d’elfa al degno Auto- 
re addi 26. Novembre del 1711. 
il dottiftìmo P. Janningo , col- 
lega del Papebrochio : ,, Pridem 
,, mihi Mediolano fubmifit R.P. 
„ Joh. Baptifta Mofca nolier 
„ Diflertitionem apologeticam 
,, turni , adm. Rever. ac lllu- 
„ flrifs. Domine , qua Medio- 
„ latto vindicentur corpora San- 
„ ttorum Gervafii , & Protefii, 
,, tuo , ut puro dono; veruni 
,, code* ille, nefeio quomodo , 
,, intercedit . Quod poli lon* 
,, g*m expettationem meam il- 
,, le tandem intellexit , aliud 
,, ejufdtm exemplum gratiofe 
,, luppofuit , quod nuper hùc 
,, alleluiti elf . Legi obiter li- 
,, brum : placuit claritate , eru- 
,1 ditione , àc modelli# fu» , 
,, Mox ipfum obtuli luftrandum 
,j optimo feni noilro Papebro- 
,, -Chio , qui inde obiettami 
,, aeque, ac ego, fuit ; filimi* 
,, oue profeffus (e indidem di- 
„ (cere qua nefeierat , ufui fu- 
,, tura tum ad augendum & 
„ magie illultrandum comrsen- 
,, tariutn fuum de praedittis Sart- 
,, ttis ; lum ad mutandum t 
„ qu* de facci? illorum corpo- 
,, ribus , corumque polTelIìon* 
,, Mediolani perpetua graviori- 
,, bus argu'mentis in hoc libro 
„ tuo ptoduttis ' penitus nunc 
,, perfuafus . Immo capita ali- 
,, quot correttionis fu* jamcol. 
„ legit rftuaginta quaiuor an- 
,j norum fiyitic, mihique tradi- 
,, dit Supplemento Junii , quod 
» P r * 
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M pr* manibus ed inferenza Ac. 
„ Gratulor A uéìori fuo Differ- 
„ tationem Apolpgeticam ad via- 
„ dicandam Meiiolano San&n* 
„ rum Corpo um Gerv^fii , & 

„ Protali i antiquiffimam poflef- 
„ fionem ; meque ubi , ce*erif- 
,, que omnibus, qui meliora , 
„ quam qua nobis fuppeditata 
„ fuerunt, aut in mentem ve- 
,, nerunt , bona ratione mxa 
,, produzerint , amicum profi- 
„ teor. Vale,,. E mantenne la 
„ parola Poneftiflirpo Papebro- 
„ chio, nel fupplemehto a’ xix. 
„ di Giugno , dove con molta 
,, lode parla del Saffi . Di più 
,, comppfe: Defcrizione dell’anni- 
t , verfariodella Gloria celebrato 
,, dal Collegio de’ Giureconf. Ac. 
,, per il (bienne ricevimento 
„ dell’ Eminentifs. Card. Ode- 
,, (calco Arcivescovo di Milano. 
„ 4. Vita del B. Gio: Ne- 
,, pomueeno , Canonico della 
„ Chiefa Metropolitana di Pra- 
,, •* , cavata dagli' atti de’San- 
,, ti alti xvi. Maggio. Milano. 
„ 12. Gli onori della Sapienza 
j, (piegati in pubblica pompa 
„ dal Collegio de’ Sigg. Giudi* 
„ ci , Conti e Cavalieri di Mi- 
,, lano per congratulazione del- 
,, la (aera Porpora conferita al 
,, di loro Collega PEmin. Sig. 
,, Card. Bernardino Scotto . 4. 
„ La Nofeilti Borromea . 4. Pof- 
„ feffio SS. Corporum Protafii, 
„ & Gervafir Mediolano vindi- 
„ cata cum additamentis ère. 
„ Mediolani ,4- « • I* Dif* 
(creazione apologetica' del 1708. 
ira non vi fon mutate le Pre- 
fazioni , e vi (1 è azgiunta.un 
appendice ai Differtationem Apo- 
logetica*». Si rammenta nel Gior- 
nale de’ Letterati d’Italia ( T. 
xxxt tt. p. 11. 1 nel quale del- 
la Dtffenazjont Apologetica era fi 
Suppl. Tetti. II. 
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dato un bell’ eftratto ( ì\‘ iv. 
p. toj. ) „ Epiftola Apologeti- 
,, ca prò S. Auguftini corpore 
,, Papi® Ac. Madiolani f. De 
,,-Studiis Mediolanenfium'anti- 
„ quis, A novis Prodromus ad 
Hiftoriam Litterario typogra- 
„ phicam . Mediolani 8. Epi. 
,, noia ad amicum prò vindi- 
,, canda formula in Ambrofia. 
„ no Canone ad Milf* facrum 
„ prsefcriptae ,, : Corpus tuùm 
frangitur Crifle. if P. Calogeri 
la rillampò P anno 1757. nel- 
Tomo XIV. della fua util rac* 
colta. „ Differtatio hilìorica ad 
„• vindicandam veritatem con- 
,, tra allegata ad concordimi 
,, in caufa pracedentia inter 
„ Canonicos Metropolitan* Me. 
„ diolanenfis, A Basilica S. Am- 
,, brofii ,, In quella Differta- 
„ zione ila affili male il Sig. 
,, Dottor Sormanno . Breve rag- 
„ guaglio della vita e virtù di 
,, fuor Maria Gesù Anna, Ma- 
,, naca noi Ven. Monailero del» 
,, le Celelìi di Milano, dill.fo 
,, in una lettera . Milano 4. 
„ Pietas A amor Mediolanen» 
,, (ium in obitu Emin. Card. 
„ Benedirti Odefcalchi , olim 
,, Mediolan. Arehiepifcopi. Me* 
„ diolani 4. Specimen virtutis 
„ avita (ìemmati nobiliffim* 
„ Famili* de Stampa infcri- 
,, ptum , aurtum uirtutibus Ca- 
„ roti Castani Stampa Card. 
,, Archiep. Mediolan, , expref- 
,, fum in funebri apparatu fo- 
„ lemnium exequiarum , quii 
„ in Tempio Miximo eidem ce- 
„ lebrata fuere Mediolani 4. 
„ Tributi' d’ offiequio della Cit. 
,, tà di Lodi all’ Emin. Signor 
„ Card. Giambatifla Barni per 
„ la di lui efaltazione alla Sa- 
,, gra Porpora. Milano 4. Efrt- 
,, Itola ad Emin. Card. Quiri» 
Q. „ num 
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„ num de literatura Mediola- 
,, nenfium. Mediolani 4. S. Ca- 
,, eoli Borromaei Homili*, Prst- 
,, fattone, Annoti*' Jofephi An- 
„ tonii Sancii illuftrat» T. ,V. 
„ Mediolani , fol. e 4. No- 
,, £te* Vaticana , feu ‘Sermones 
„ habiti in Accademia a S. Ca. 
,, rolo Rorromaeo Roma in Pa- 
„ latio Vaticano inftituta, cum 
,, Przfatione & Notis Jofephi 
,, Antonii Saxii • Mediolani fol. 
„ e 4. Vindici* de adven- 
,, tu Mediolanum S. Barnab* 
,, a portoli. Mediolani . 4. e mol- 
te altre opere che fono rappor- 
tate dall’ eruditifs. Autore del]a 
Storia Lttttraria d' Icilio torri. 3. 
dal quale abbiamo trafcritto 
tutto quanto n’ abbiamo det- 
to . 

SAVIO C Ciò: ) Vinez. viffe 
rei. X VI. Sec. Abb'amo del fuo : 
/ Ipologia in diftf.1 del P a fior fido 
iste. Morì egli in Padova in età 
d’anni XX III. fe folTc vivuto 
più lunga età, farebbe {lato un 

J rodigio di fapere , poiché nel 
uo X. anno fcriveva latino co- 
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t) a perfezione , ut latin oc] feti- 
f torti egregi! inttlligeret , Cicero- 
ntm precipui referret ; fon paro- 
le di Ciiicenzo Contarmi , pub- 
blicò protelfore di umane lette- 
re-in quella Univtrfità nell’ Ora- 
zior\g funerali quivi recitata a 
lui pubblicamente nell’ Accade- 
mia degli Stabili ai Vii. di Giu- 
gno . Dopo la lingua latina lì u- 
diò e apprefe la Greca e 1 ’ Ebrai- 
ca nel Seminario Patriarcale di 
Murano. Soggiugnc il Cantori- 
ni aver lui comporti più di otto 
mila vrrfi*. 

SAVIO ( Aurelio Davide 1 Ge- 
novefe Giurecoofult. del XVf. 
Sec. fu in tanta {lima , che i 
fuoi Confegli furono {limati , 
come tanti Oracoli . Scriffe : 
De f'erborurn , (7 rerum lignifica • 
tione : Commentari i fuptr tit. do 
cip. <7 pofllim. revtrf. in feeun- 
do Digejii novi . Finalmente li 
morì alii 3. di Decembre del 
1561. in T<vino , e fu fepolto 
nella Chiefa di San Francelco ; 
ove fopra il fuo fepolcro fi leg- 
ge quello Epiufio : 


Hit tinte tfl Sa vii , botto vivere , egttra furata , 
Dio 3. Decenti. 136 i. 


SAVOJA Ducato Sovrano det- 
l’Europa frà.iV Piemonte , il Val- 
lefe , li Sviatovi » »'/• Rodano 
il Delfinato , e la Provenga. 
oltre volte abbitata da’ Centro»»', 
Brinnoviti , /Intuiti , Latobngi , 
^11 lubrici , e altri Popoli. Si di. 
vide in Savojt propria , Cbablaity 
Foffi . jiaf , Tarante fe , Mori enne , 
« Parte del Bugtjr . Melantono , 
Boero , e alcuni altri credeue. 
ro, che il nome latino di Sub- 
berudta , che fi da a quello pae- 
fe ita nuovo i MaàAf. iu Cbqfnt 


nella faa Star, di Borgogna di. 
moftra il contrario, riyovandofi 
più di mille anni ufato da Pro , 
jpero At/uitino . Amia no Martel- 
lo ti Ennodio Vefc. di Pa via rial 
VI. Sec. la nomina Sapindi a . 
Quello Paéfe fc> tutto montuofo 
a di Alce le perciò alla coltura' • 
poco fertile. Fu altre volte par- 
te 'della Giulie» Nlrbòntft , e 
parte della Geltica , 0 Lionnefe t 
indi fu fotto pollo «'Romani, fino; 
che decaduta la loro Monarchia 
fu {oggetto al faccheggio di va* 
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rie barbare Nazioni ;e finilmen- 
te pafsò fotto la Signoria de’ 
Principi, che oggi lo poflegouo. 
Pertolto , o fiero! do è quello, che 
da tutti vien eqnofciuto per tor 
pipite . Ma malagevole rìufcl 
tempre difcoprire 1’ origine di co- 
ftui , febben molti la derivano da’ 
Marche fi d' Jorca ; altri da Ugo Re 
d’ Italia e Duca di Proventi ; 
altri da Conti dr Macon ; altri 
da Vfitiibind il Grin de, Duca di 
Saxo e Angria ; altri dal fangue 
di Carlo Magno. Amodco Vili, 
erede quello Contado in Duca- 
to . Vedi Luig.. Chic fa IJÌor. de 
Piedem. Filiberto Pingon. Sax. 
Sabaud. Princ. Arbor. gentil. Gai- 
thenon hifl. db Savoja , Parodio. 
Chron. de Savo . Papiro Majfon. 
Elog. ducum Sabaudiee . 

SAVOJA C Carlo Emanuele 
Duca di ) Principe non meno 
dotto , che valorofo, viiTe nel 
XVI. Sec. Andrea Rofcotti nel 
fuo lib. latino degli Scrittori del 
Piemonte fè il Catalogo dell’ ope. 
re da quello gran Principe fcrit. 
te , cioè , il Parallelo de' Princi- 
pi, il Difcorfo dell' Armi , o fia 
fopra il Blafon : , e le Monarchie 
Sacre . 

SAVONA ( Filippo ) Paler. 
mit. Medico del 1636. ferjfle : 
Decifìonum Medicinaliurit & c. p. 
1. Medicum prudentem . 

SAVONAROLA l Geronimo") 
da Ferrara e dell’ Ordine Dome- 
nicano vide nel XV. Sec. e fi 
difiinfe con la tua eloquenza e 
fapere non meno, che colla pie. 
tà . Ma avendo predicato trop- 
po liberamente contro li difor- 
dinf della Corte Romana del fuo 
tempo ; ed edendogli fiato per- 
«iò vietato il predicare ; ne per 
quefio Ufci'ando il parlar Iibe. 
ro, fu nel i498.‘prefo, appicca- 
to , c brucciato in Ficenze co- 
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me Uom feJiziofo, è infoiente. 
Egli fcrilTe : il Trionfo della Cro- 
ce , ed altre opere di Pietà . 
Tommafo Neri dello Redo ' fuo 
ordine fcrilTe : un' Apolog. in 
dìfefo. della fua dottrina . Lute- 
rò ne parla cpme di un pre- 
cursore della Riforma , e Bexje 
confiderandolo in quella qualità, 
l’ha connumerato tra gli uomi- 
ni illufiri . Guicciard. I. 3. Iflor. 
Filippo de Commines I 8. c. 12. 
Bzj>v. e Spond. in Annoi. 

SAVONAROLA t Michele") di 
Padova Medico e Cavalier Ge- 
rofolimitano del XV. Sec. Egli 
valfc tanto in Filofofia e Medi 
cina , che chiamato dal Duca 
di Ferrara , iu da elfo al fuo 
fervigio trattenuto in quella Cit- 
tà con gran mercede ; ed aven- 
do ricevuti da quel Principe, 
e da' Cittadini, infiniti benefi- 
ci, e doni , oltre alla Cittadi- 
nanza , elede quella Città per 
fua feconda Patria , e fin che 
vide, vi dimorò infieme conia 
fua famiglia ; donde poi è fé- 
guito, che la fiirpe Savonarola 
ivi divennta folte numerofa,e dove 
prima era Padovana , fece fi del 
tutto Ferrarefè . Da qudfta fa- 
miglia ufcl .quel Girolamo 
Savonarola dell’ Ordine di San 
Domenico tanto famofo nella Sto- 
ria . Michèle fcrilTe molte cofe in- 
torno alla fua profefiione di 
Medicina , le quali di già un 
pezzo Rampate , fono tenute da- 
gli intendenti in grandini ma fii- 
ma , e fono.' Introdurlo praili. 
te medendl : Opus ad componen- 
dat medicinas maxime idoneum : 
Canonica de Febribus , & depul- 
fibus , de "urinis , de egejlibut , de 
vermibus , de omnibut balneis , 
& ‘de mineris eorum , videlicct 
alumine , fate , nitro , ci nere , 
calce , gyofo : De XXIV. Italie 
mineris , degne ufts vitalis aoue , 
Q. 2 &guo- 



- 




• f.. Digitized by Google 
\V . 


s * 

<!r quomedo confici afa* ; deque mi- 
r abili tjus vinate ad conftrvan- 
dam (anit 'tcm , Ù" ad diverfat 
agiitudinci curandai , 6" denique 
de omnibuf rebus , %ua ad ufum 
medcndi perii nent . & qur'cunfli 
Medici fcire neceffirio dektnt ; 
Pbf 'tortomi* Ppteulum ; la qual 
opera fu da Teodoro Gaza', uo- 
mo così nel Greco , come nel 
Latino Idioma dbctiifimo , tra- 
dotta nella Greca lingua . Egli 
fi mori in Ferrara nel 1431. V. 
Teat. d'Vom. Lete. Ghil. 

SAVORGNANO ( Marioli- 
nei. tonte di Belgrado ,' che 
fiori circa gli anni 1507. e per 
li molti meriti' del fuo gran 
valore fu dalla Città di Vene- 
zia fua Patria onorato del ca. 
rico di condurre la gente d’ar- 
me di quell a Reppubblica, e nel 
mezzo, per cosi dire, di Schie- 
re armate^, pervenne a quella 
eccellenza nelle Lettere , *che 
polla elfer da ben colto , e quie- 
to ingegno pacificamente con- 
fegulta ; Onde Rampò : Ar- 
te mi tifare terre/ire , e mariti- 
ma ’ , feconde la ragione , ed ufo 
de' piè valorosi Capitani antichi , e 
moderni GTc. è divifa quell'opera 
in 4. libri ; e- la compofe eg i 
per inftruzione de’ fuoi nipoti; 
fatica invero bellilfìma , dalla 
quale potranno gl’ intendenti 
imparare i veri ammacftramen- 
ti del guerreggiare , e parago- 
nando ciò , che fi coftuma di 
fare oggidì nell’ efercizio della 
guerra , con quello , che gli 
antichi Soldati Iblevano efegu i- 
■ re, fi faranno capaci d’ una re- 
gola ficura per acquìfiare il no. 
me di perfetto Soldato : tra. 
dulie anco dal Greco nel valga, 
re Idioma, e Rampò molte co- 
le di Polibio , che fcrtffe l'Iftoria 
di Roma . Vedi Imi. d' Uom. Ut- 
ter. Ghil. 
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SCACCHI (, Fortunato j I* 
Angona e dell'ordine diS. Ago- 
Itino. Studiò a Toledo , e in 
A calà la Teologia e fa Filofo- 
fia ; indi ritornato in Italia ap- 
ptefe la lingua Greca ed Ebrai- 
ca ; e fu Profeflcrre di Teologia, 
o della lingua Santa in Padova 
e in altre Univerfìtà d’Italia . 
Urbano Vili, lo dichiarò Mae- 
Aro della fu% cappella ; ma non 
avendo potuto dimorare nel Pa- 
titane accaufa dell’ aere poco a 
lui falutare, gli fu quella cari- 
ca tolta , e ne ricevè un fi vi- 
vo dplore , che fi ritirò a Pano 
ove mori nell’età di 70. anni; 
e ci lafciò molte opere , olirei’ 
Edizione delta Rthlia in molte 
lingue, eh’ «gli dedicò nel 1609. 
a Paolo V. 

SCAINO C Antonio") da Sa- 
lò vide nel XVI. Sec. e Rampò : 
L'Ette» d' Arifietile ridotta in mo- 
do di par a fra fe con varie annota- 
zioni fopra diverti dubhj . 

SCALA ( della') famiglia d’Ita- 
lia molto diRinta che fi efiinfa 
nel 1544. della cui origine-fi può 
veder il Pillami , il Corio , « ri 
Poi fango . 

SCALA ( Bartolommeo ) naC. 
que in Fiorenza fua Patria nel 
1414. ebbe un’ ingegno prontiffi- 
mo , e {ingoiare alle buone Let- 
tere ; ed al maneggio digravif- 
fimi negozi ; onde fu molto 
caro a’ Principi del luo teme 
po , e tra gli altri a Co- 
fimo Duca, di Tolcaaa , a Fran- 
cefilo I. Sforza Duca di Milano, 
a Innocanzio Vili. Sommo 
Pontefice , i quali dalla gravità 
de’ fuoi componimenti relHva- 
no molto ammirati , e dal- 
la fua Patria ebbe in un* 
i 11 e !To N tempo quei maggiori 
onori, ch’ella non ha giammai 
per quatyi voglia eroica impecia 
.con- 
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conceduti ad altri ; poiché ella 
lo fece Priore , e Confaloniere ; 
l’onorò della dignità di. Senato* 
re , e di Cavaliere , ed ebbe 
nella fua integrità , e nel fuo 
valore tanta confidanza , che li 
raccomandò per venti anni i| 
maneggio de’ fegreti della Rep. 
pubblica . Scriff'e e ftampò 
Epijìcde ad Politianum ; ad Ga- 
featium Mariam ; ad Innocentium 
Oliavum ; ad Alcxamlrum fidar» 

•. vatem ; ad Pttrum Cofmi : Apo- 
logia^ contro Vitupcratorcs Cam- 
munitati! Fiorenti* ; A palagi cat- 
tura ad Laurenttum Medica h ■ : 
Fiorentine Hijìorie ab origine ejuf. 
dein Urbit ufque ad annoi Chri- 
fiian* falutit 1450. iìb. zo. P'ita 
/'italiani Borromei , ad Pctrum 
Medica» : Orai io ai Innocentium 
CSiavurn: Egloga III. nanpt 1. 
de arbori bui , arct, & natura in 
ttrlocutoribui , a. Alceut , j. El- 
filla. E fi mori d’anni 73. nel 
J497* V. T eatr. d' Uom. Letta. 
Cbil. 

t SCALIGERA famiglia iljbftr. 
d’ Italia, eh’ ebbe una volta la 
Signoria di Verona . Alberto e 
Martin di quella famiglia fono 
iamofi nelle Storie; Baldoino lor 
svolo fu celebre Giureconfulto 
nel noi. e Federigo Scaligero 
nel 13 16. r. Guil. tfe Pop in E log. 
-Ad voc. Pero». A texani, tanno, 
bsui Arbor. Scalig. Onufr. antiq. 
Feto». 

SCALLIGERO I Scipione *) 
che dicevafi il Cavalier della 
Scala, pretendeva effe r difeefo da’ 
Principi di Verona,- e che Giulio 
Scaligero, non era di^juella fa- 
miglia ; onde in pruova di ciò 
comporto avea una propria Ge- 
nealogia . Ma Giufeppe Seal lìge- 
ro nella Tua opera intit. Confuta 
rio fabule Burdonum , Io fa fi 
ftlio di Antonio Scaglia Mona. 


co sfratato di Rarledue. morto 
in Rifitea . Si trovano di lui al. 
cult Opera Politica . 

SCALIGERO C. Paolo 1 che 
s'intitolava Principe della Se», 
la e Hurt , Marcbefe di P'erona (s/e. 
Signor di Crcutrjurg in PruJJia , 
nacque nel 1534. e fu Lottano 
di Setta* nimico dell’ altre no- 
velie Sette . Fu jmpiegato in 
Pruffia per l’intereflì della Rv 
ligione Romana , ma come ero 
un poco troppo inquieto; ne lu 
cacciato via . Seri Ile alcune ope- 
re parte delle quali .furono im- 
preffe in Colonia nel 1571. e 
tra 1 1 ’ altre una efplica delle Pro- 
fezie dell' Abb. Giochino . 

SCAGLIA { Fr. Defiderio ) 
Brefciano, e Religiofo Domeni- 
cano vide nel Sec. XVI. uno 
fua Cannona in lode di S. Fran- 
cefco si legge nella Raccolta del. 
le fette Cannoni da Salveflro da 
Poppi - , 

SCAGLIONE (. Gianfrancefcoì 
Napolet. ma Originario d’ Aver- 
la del XVII. S«c. diè^ alle rtam- 
pe : li Comentarj Jojira li Riti 
della G. C. della Vicarìa e f opra 
la Coftitut. De Ccffionc bonorum . 

SCALONA [ Francefcantonio ) 
d’ Ortuiii Giureconf. Napolet. del 
XVII. Sec. dii alle ftamp c:Jul 
rii untverft curfut . 

SCAMOZ2I ( Vincenzio ì Vi- 
centino Architetto famofo del 
XVII. Sec. ftamp ò : Idea dell ’ 
Architettura Vniverfale ; in X. 
Uh. difeorfi f opra /’ Amichiti di 
Roma / opra XL. Tavole defsgna- 
ti da Giartibatifla Pittoni Pi cen- 
ti»» . Giandomenico fuo Padre fu 
al par di lui famofo in Architet- 
tura . 

SCANDIANESE C Tito Ciò- 
vanni ) cosi detto da Scandiano 
fua Patria, fu Giureconfult. dgl 
XVl. Sec. Infesnò con loda 
Q_ 3 Mo. 
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Modani, in Reggio, in Carpì, ed 
altrove , e final meute in Afolo 
Cajitllo or della Marca Trivifa. 
na , e anticamente Cittì Fpifco- 
pale, ove mori nel 15S1. in età 
d’ stoni ut iv. e vi ebbe fepol- 
tu.ra ih S. Francefco con. Epiti- 
mo onorevole. Cornpofe,e (lampi).* 
La Dialettica e altre opere, del- 
'le quali il più fono inedite ap. 
predio i PP. Conventuali di Afo. 
io cui diede in teftamento la 
fua libreria ; e trall’ altre : pn 
Polgarizomemo del Poema di Ti. 
to Lucrezio Caro in verli feiolti ; 
e un’ altro della Cofmografia di 
Plinio ; la Pefcatoria ; Diziona- 
rio alfabetica delle vite ccmfcn- 
diofamente fcritte de' Greci e de' 
Romani nelle lettere , e nel go- 
verno Eccellenti ; Orazioni , Pa- 
fiorali Ùrc. 

SCANZIO ( Francefco 1 Giu. 
reconful. MiJanefe vide nel XVI. 
Sec. Del fuo abbiamo trall' al- 
tto : un Orazione latina in mor- 
te del Cardinal Roberto de’ - No- 
bi li (lam^ in Homa per Anto- 
nio Biado 13 66 . 

SCARANO ( Lucio ) da Brin- 
di fi-, fu Lettóre in Venez. della 
Segreteria Ducale , e uno de’ 
fundatori dell’Accademia Vine- 
ziana fecónda del 1393. 

• SCARPEON! ( Bernardino ) 
da Paddiva nacque nel 1478. • 
dalla fua gioventù abbracciò io 
flato Ecclefiadico . Onde ebbe 
un Canonicato nella Cattedrale 
della (leda fua patria e mori 
nel 1574. Scrifle : De antiquit. 
Urbi! Pat avinte , deijue Claris 
Ofufdem civibas . Tommaf. in Elog. 
illuflr. Virar, Voff Sandeltius &r. 

SCARDOVA ( Pietro Marti, 
re ) Canonico di Reggio di Lom- 
bardia vide nel XVI. Sec. Ab- 
biamo del fuo : la Nave Com- 
ned. Maritimi j il ComactbionC , 
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Commed. P a fior alt , e altre ope- 
re , e trall’ altre un lib. col 
Tit. flravagante, in Parma per 
Scs Viotto 1330. 

SCARFANTONF C Gianjaco- 
po ) da Piflnja, nato a’ 12. Set* 
tembre >474. da Piero Scarfan- 
toni , • Domitilla de’ Nobili, 
Dama Lucchefe . Apparò le pri- 
me fcienze in Piftoja fua Patria, 
indi nel 1696. portatoli in Pila, 
vi dimorò nel Collegio Ferdh- 
natodo , finché prefe con univer. 
Tale applaufo la Dottorai laurea 
nell’ una , e nell’ altra leggg . 
Indi venne in . deliberazioni di 
andarfene a Lucca , ed a-Firen* 
ze per conofcere , e confultare 
i maggiori Giurifperiti , che vi 
fionderò . Nel fuo foggiorno di 
Firenze diede tali faggi del fuo 
fapere nelle materie Canoniche 
legali , che ntfn mancarono al- 
cuni Minidri di proporlo al Gr. 
Duca Cofimo III. come uno de’ 
più atti Ecclefudici del fuo Sta- 
to a reggere in grado di Vefco* 
vo qualche Chiefa nella Tofea- 
na . Nè quella fola volta il fuo 
merito Io fece ricercare per Ve- 
facvadi . Ma la fua modellia 
Teppe si bene ripugnare , efcher- 
mirfi , che da queda luminofa 
Egualmente , che terribil carica 
fi fottrade , Ritornato alla Pa- 
tria , fu eletto nel 1701. a Ca- 
nonico di quella infigne Catte- 
drale, nella quale confegul’ poi 
nel 172 6. la prima dignità* 'di 
Propodo. Ma egli non conten. 
to delle cognizioni, delle qnali 
avealo fornito l’adiduo fuo flu- 
dio , e la pratica di Uomini 
dotti , pbco jpprrdo fi rifolvè 
di porta’rfi a Roma, gran Tea- 
tro della fcienza Canonica ; il' 
che fece I’ an. 1702. Quali cin. 
que anni vi dimorò con granJ 
didima riputazione predo quan- 
ti 
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ti il conobbero. Finalmente voi- 
le ripatriare nel 1707- Niente 
ebbe più grato Monfi Cortigia- 
ni Vefcovo di quella Città , e 
' Cubito lo eleffe per Canonico Vi- 
fi tato re . Ma il fucceffore Monf. 
Baffi lo fece nel 1715. Vicario 
foffituto , e nel 172 7. Vicario 
Generale della Diocefi , Nella 
qual dignità confermato da Monf. 
Federigo Alamanni, grandiflimo 
«(limatore degli uomini valorofi, 
1’ efercitb fino alla morte che 
a ve nne nel 1748. con grandiffimo 
vantaggio della Diocefi , Vedi 
Sior. Lttter. d' hai. T. 1. 

SCI A LO VA’ L Angelo ) della 
Terra di Novi nella Provincia 
di Principato Citra, GiureconC 
del XVII. Sec. diè alle (lampe; 
fraxit For}u:lieatoria &c. 

SCH1APPALARIA \ Stefano 
Ambrogio ~) Genovefe, vide nel 
XVL Sec. Abbiamo di lui il iv. 
lib. dell’ Eùtide in 8. rima e al- 
fune /ut Rime . 

SCHIAVO C Biagio ^ da Elle, 
morto in Venezia d’anni 75. nel 
J750. ci lafeib del fuo'Ie feguenti 
opere ; Prefazioni alla Rettorie a 
d' Arifìotile fatta in lingua To- 
fcana dal Commendatore Annibai 
Caro , e flambata in Vcntz- 1732. 
8/ E’ qnella una pungentiflìma 
rifpofia all’Offervazioni del Sig, 
Mulatori fopra il Petrarca . Ivi 
pure alla fine è la Lettera pri- 
ma di M. Francefco Petrarca all' 
Autore della Prefazione , eh’ è 
lina piacevole invenzione per 
criticare nuovamente quel Cen- 
fore di M. Francefco . Lettere 
di M. Francefco Petrarca all' 
Autore della Prefazione premeffa 
alla Rettorica d' Annibai Caro , 
Pen. 1 733, E’ la continuazione 
della precedente fiera rifpofia f 
Componimenti Poetici nella InCo- 
fonazione de l Strtnift. Doge Lui. 
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gì Pifani: Altri Poetici componi, 
menti nelle Potfte dell' Abate La. 

S atini . Ven. 173 6. : Il Filalete % 
ialogo . Venezia *738. 8. T II. 
In quello Dialogo ditefelo Schia- 
vo e il Petrarca , e fe contro 
le cenfure fatte loro dal P. Teo- 
baldo Ceva , morto anch’ elfo, 
nón ha molto, in Torino, neh. 
la fua Scelta di Sonetti : In più. 
Raccolte fi leggono anche delti 
fuoi* Sonetti Scc. Stor. Letteti^' 

itai. r: 11. 

SCHIERO ( Bonaventura ^d! 
Lecce minorità offervante del 
XVI. Sec. diè alla lupe 'dello 
(lampe un Tratt. De Dea urto 
& T tino . 

SCILLA f Agoflino ^.Sicilia- 
no vide nel XVII. Sec. d fudi- 
pintor celebre e illuflre cercato- 
re dell’ Antichità ; onde ad iftan- 
za di Paolo Bocconi Botanico di 
CofimO( 1 ( 1 * feri (Te : De' Marini 
corpi in una lettera colTit.Spe- 
ciofo fecondo quell’ età . La vana 
Speculazjone'diftngar.nata da! /en- 
fi • 

SCILLA ( Saverio ) Romano 
vide nel Sec. X V 1 1 1 . plefente ; 
e diede fuora . delle (lampe : 
Breve notizia di Monete poneifi - 
eie antiche e moderne (ire. 

SCITA (aGiambatifla) di Fel- 
tre fu famofo Profeffore di Gra- 
matisa e di Rettorica e Paeta 
Laureato nel ijoo. F(.«e Antoni, 
nio Cambrvzzi dell’ordine de’ 
Minori nel lib. 7, della (ua Tro- 
na Feltrino M. S. come d ce il 
Zeno nella Bibliot. del Fonta- 
nini Io chiama Giambatiffa Sckn< 
zia . Pierio Valeriano fcherza fui 
cognome di Scita , eh’ egli.s’im- 
pofe ; e ’l Bembo , che ne faceva 
molta (lima e n’ ha parlato in 
lina lettera ad Antonio Baldi gli 
fece in morte quello Epitafio ; . 

Q. 4 
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Scitb, f ofuloi claufii 
Fltvìiunt Charitcì : 

De» fuo non fi ritrova mite (lam- 
pe che qualche componimento 
in verfi latini , fj»rfó ne' libri. 

SCOGLIO C Giqvannorazro ) 
di Catanzaro del XVlI. Sec. diè 
alle (lampe : Hifior. a primordio 
Ecclesia cum Chronolog. ab urbe 
Condita ad annum 1640. • 

“SCOLARI (, Filippo) Fiorent. 
detto Spano, cioè Conte in Idio- 
ma Ungharefe, vide Cotto l’Im- 
perador Sigifmondo da cui fu 
onorato del Contado di Temcf- 
var. Domenico Meliini , e 
po Poggio ne feri (Cero la vita . 

SCOPPA t Niccoli» Vincenzio 1 ) 
Napol. Ciureconfulto del XVII. 
Sec. ftampb : Tbeorico PtaBi 
ca obfervationei ad decifìones Ste- 
fani Gratiani ; Mcncxenum fi-vc 
Epitaphium memoraffUium ad ba. 
nvm Reipub. regimen attinentium; 
Laconica Pancgftis ad Reg. Con. 
ftliarium D. Carolum Petra ; Sebo. 

I io in centuria prima & fecunda 
Controwerjiarum forenfium Franti - 
jet Mexlini ; Sfnopftt Jurit Re- 
gni &c. Lucio dio: Scoppa fu 
uno de’ più tamofi Gramatici del 
cominciamento del ^ec. XVI. e 
ftampb .’ SpicilegiumNeap. isti- 
Collefianea in varios auElfjci . 
gfilcap. 1507. 

SCOZIO ( Giovannantomo ) 
Napol. Filofoftf e Aftrologo na- 
to nel 1469. fu Profeffore nello 
Studio di Nap. e indi Vefcovo d’ 
Anglona e diè alle (lampe : De po. 
tijjima demonjlr ottone, che fi leg- 
ge nell’ opere d' Egidio Romano 
lib. priorum Analetieortim Ari- 
fiat. etpo'itio de io rcrprtt . 

SCRIBAN! ( Carlo ) nato in 
Fiandra, ma d’una famigl.ori- 
gin a ria d’ Altflandria ; ebbe un’ 


Pbabut l fltvert fororet 
funera duxit- Amor . 

ingegno acutiflimo , ed attìffinio • 
per imparare le faenze , nell* 
quali fece così buona , e mare, 
vigliofa riufeita ne’ primi anni 
dell’ adolefcenza , che diede evi» 
dentifsimi fegni d’ arrivare alla 
perfezione di tutte le buone di- 
fcipline , e con occafione , ch’egli 
andava alle Scuole de’ Padri 
Gefuiti fi rifolfe di ritirarfi dal 
pericolofo Oceano. delle monda» 
ne miferie nel ficuro porto del. 
la Religione ; conofcendo egli 
beniflimo , che in tutte le ter- 
rene felicità non ù trova altro, 
che travagli , ed inquietudini di 
animo . Entrb dunque nella 
Compagnia loro , ed ivi datoli 
con gran fervore a fervir Dio , 
acqui (ledi il nome di perfet. 
to Religiofo . Fu degno dell* 
mitra, e del battone fe l’infli. 
tuto' dellf fua Compagnia non 
l’ averte proibito. Il tempo, che 
da’ divini efercizj gl’ avanzava, 
tutto era da lui ne’ (ludi, ed in 
particolare in quelli di Filofo» 
fia , e Teologia confumato , 
nelle quali feienze fece tanto 
profitto, ch’ebbe pochi pari, e 
niuno Superiore , come di poi 
fe ne viddero gli effetti , eden- 
do (lato da cosi dotta piani» 
prodotti. Scritte e ftampb \ Am. 
pbiteatrum honorit contro Cai - 
viniftat , fub nomine Ciati Bo • 
narfeii , quod per enagramma le • 
gittir Caroli Seri bìvi : C erg me n - 
tarìut in Dominici Bandai prie- 
mai : Jujli Lipfii defenjio pofUiU- 
ma ; origine s Antucrpicn/ium : 
Cithodox a Jidei controverfa i Me. 
ditaticnem fpcrarum T otn. 1 1 • 
belgici , ©■ latine : Medicai reti - 
giòjtu : Philojophut Cbrijhanuf $ 
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Politìatt Cirri ^lianas : Adele feml 
ptodigus : Ars meni tendi Calvini - 
flica fub nomine Rumarti Pero- 
ntnfii edita : De Divino A more : 
Superitft rel:gie ut . Le Suddette 
opere fono tutte con ottimo 
■file ferine in Latino , e tura- 
no con tutto app'aufo ,.e deli 
derio degli Intendenti Campa- 
te . Fu egli molto amico di 
Giu/lo Lip so , e di altri Letterati 
del fuo Kmpo . Finalmente ef. 
fendo egri Provinciale della 
fua Compagnia , e dopo aver 
amminiftrato con molta pru. 
denza quella Provincia , fi mo- 
li alti 24 di Giugno nel 1 679. 
"Vedete Teat. <f Uomini Lefter. 
Ghil. 

' SEBASTIANO ( Antonio )di 
Winturna, antica Città dèi nuo- 
vo Lazio oggi rovinata nel luo- 
go che dicefi la Scafa o Barca 
del - Garigliano ; fu Vefcovo di 
Ugento nel Sec. XVI. 11 Taffo 
lo introduce per uno degli in- 
terlocutori del Dialogo della 
Belletta intitolato imperò il Min- 
turno . Se riffe : la Poetica & de 
Poeta I, 6, le Lettere , e altre 
«pere . 

SEBBASTIANO di Venezia, 

« Fr. Baftiano del Piombo , 
foprannominato fimilmente Fr. 
del Piombo, famofo Pittore , co. 
si detto per un uffizio , che gli 
fu dato dal Pontefice del Fra- 
tei del Piombo . Egli fu il pri 
*no a dipingere (opra pietre di 
diverfi colori, e trovi) altresì un 
modo per. impedire , che i co- 
lori a ogiio non fi guaftino in 
effe e su delle muraglie, ferven- 
dofi d’una compofizione di pe- 
ce, di maftice , e di Calce viva, 
che vi lafciava prima indurire ; 
•e mori nel 1347. in Roma. P. 
Felibiett &e. 

SECCO l Niccolò j da Brefcia , 
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Vifle nel XVI. Sec. e fi diiimf* 
non men» nella cognizione del- 
le Leggi , che nello SU'dio del. 
le belle Lettere cosi La» ne, 
come Tofcane , e acquidosi 
nell’uno, e nell’altro la meri, 
tata laurea. Oltre a) pregio del- 
le buone d'fcipline , fi diftinfe 
benanche nell’arme., e tra per 
queftp e per lo fuo buon confe- 
glio acqui dò grandiffimo credito 
preffo a Ferdinando il Catto'ieo 
Ke di Spagna, che nel 154$* lo 
mandò Ambafcia dorè al Gran 
Turco Solimano ; con la qual 
Ambasceria ebbe intero cono (ci- 
mento de’ piti gravi , ed Impor- 
tanti negozj d’Eutopa , e il G- Si- 
gnore in ricompenfa del fuo gran 
valore, li fece belliffimi doft'. .Arrt- 
miniftrò con gran prudenza la di- 
gnità 4 > Capitano- di Giudizi! in 
Milano, e acquili!) perciò al fu» 
nome perpetua fama ;■ finalmente 
effendo deftderofo di vivere a 
Dio con quiete -, gli ultimi anni 
di fua vita, dopo aver finita la 
condotta del fuo Capitanato , fi 
ritirò a Montechiaro , luogo del 
Territorio di B'efcia , ove pref- 
fo al fiume fabbricatoci una co- 
moda abitazione, pafsò i giorni 
fuoi col dilettevole '.Audio delle 
belle lettere, e vaghi componi- 
menti . Scriffe e flair.pò : Il Dia- 
logo dell' Onore ; De origina pi- 
la majorit , & tinguli militarit t 
quo /lumina fuptrantur Carmen , 
ed alcuna Comedie , Come .* 
Il Lelio ; L ’ In ter effe ; Gl' In « 
gannì , la qual ultima Co» 
media nel 1547. fu con grar- 
de applaufo recitata in Mi» 
lano, alla prefenza del Re di 
Spagna Filippo II. che venendo 
d'Alemagna , pafsò per quella 
Cittì per andarfene a Genova , 
e d’indi nella Spagna. Cesi me- 
ojmde i fuoi giorni , il Sommo 
Fon- 


Cm 


lj« S E 

pontefice lo chiamò a Roma , per 
volerlo ammettere al povero de' 
Cardinali ; ma appena giunto 
in quella Città , la morte lo 
privò di vita . V. T*ot. d' Uom, 
itti. Ghit. 

SEGHEZ 2 I ( Anton Federigo 1 
Vineziano vide nel Sec. XVII. 
Scritte : la. vita dtl Caro , ’•* di 
Bernardo Tajfo , le note all' Ifla- 
ria del Cttfcimbeni , e altro . 

SEGNI (Pietro) piorent. uno 
degli. Accademici della Crufca 
vide nel XVI. Sec. Volgarizzò.* 
Demetrio Falereo della Locuzione j 
compofe delle Rime, che fi lèg- 
gono nella Raccolta del Dolce , 
• fece altre opere. 

SEISELLI ( Claudio ) Vefc. di 
Màrfiglia Città di Provenza , e 
poi Arcivefcovo di Torino . Que-, 
Ito dotato .di gran giudizio, e 
fommo ingegno, impiegò l’uno, 
« l'altro nel li ftudj delle Civili, 
«Canoniche Leggi, ed in altre 
buone fcienze, onde fu famofo 
Giureconfulto del fuo tempo, e 
Letterato : a perciò fu im- 
piegato In una Lettura di Leg- 
ge Civile nello Studio di Tori- 
no , ove per la fua facile ma. 
Pierà di fpiegac quella fcienza , 
acquiflò gran lode, e da Lodo, 
vico XII. Re di Francia , fu 
Impiegato in graviflime amSa- 
fciarie e nel maneggio di gran 
affari e per la (ua accortezza in 
tutto s'acquiflò la grazia di quella 
Criftianifljma Corona t e fu tenuto 
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in gran II ima. Scritte e ftamph: 
Commentarli in trio frèma Luca 
capita : De triplici flatu viatori! , 
ad Leonem Decimum : specularti 
feudale: Additioncs ad Bartolumz 
Repctitio in l. vim ff. de ju fi iti a, 
&• jure • Contro gli Eretici Val* 
defi di Lione ; la qual Opera 
fcrifle prima in Latino , e poi 
in Francefe : Trattato della Di. 
vino Provìdenzj! , e nell’ Idioma 
Francefe *fcrifle : Trattato della 
FranceJe Reppubbltta ; Dell' Vffi. 
zio del Re , lih, j. Ifloria di Lo. 
dovico XII. Re di Francia : Di. 
fcorfo della littoria avuta da Lo', 
dovico XII. Re di Francia in Lom. 
bardia , cantra Finezjani . Di 
più traduffe nel Francefe : Tu- 
cidide Attniefe , delle Guerre fat - 
te fra'' popoli della Morta, lib.S. 
Ifloria di Appiano Aleffendrino , 
delle Guerre de' Romani : Ifloria 
di Trogo Pompeo , abbreviata da 
Giteflino : Ifloria Ecdefiaflica di 
Euftbio Cefariefe : Ifloria di Dio. 
doro Siciliano , de' fatti r, e de' Sue . 
ce/fori di AleJjando Magno : Iflo - 
ria di Senofonte , de' fatti del Re 
Ciro ; e l' Opere di Seneca . Paf- 
sò all’altra vita 1’ ultimo gior. 
no di Maggio del 1510. Si ve- 
de I* fua Statua nella Sagrettia 
del Duomo di Torino , folto la 
quale fi legge la feguente me- 
moria , che gli pofe il Collegio 
de’ Canonici di erta Cattedrale, 
per ctter egli flato il fondatore 
di quel fiero Luogo : 
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r Cianàio f affilio 

• Ludovici XII. Francorum Regif a Renutfì. 

. , Maziffro , prò todem ad omnes fati Cbriflianr jg * 

■ * . . Principe t Oratori Eloquenti- Maffiliè 

' Profitti , Touùnorttm Archiepifcopo • 
Jtt.Confultifi. utquf btfjuf fattili fondatori % 

Colie giura Canorricodbm pitntifs. Patri . 

. ’ ’ Oh ih prìd. tal. Junii 1510- ' 

f CHI. T eatr. f Vom. Letter. 

* SELITTO ( Carlo ) Napol. • SERLIO (. Bafti.no ) Bologne- 
fu pittore non cattivo del Se- fe Architetto di gran fama «I 

colo XVIT. neirchiefa diS.Am. Sec. XVI. Morì in Francia n 

„.diN. P .i , i.r.. , no.Uu.i (Mi 

^ SENSI ( Lodovico ì Perugi- lettura in fitto lib. de quali UlV, 
no Giureconfult. del XVI. Sec. fiampb il primo nel 15 } 7 . 
offendo morto in Perugia fua p*. nel 1540- *{ P ,r *° ' 

tria nel «78. Orazio Cordanetl Francia nel 1545. il V *tl * 147 * 

fuo cómpatrioto 1 * onorò con fu- il VI. nel t„i. .7 ™. ufcìnel 
neralV Orazione . • 1575 - « Mufao Jacoh do Strada, 

SÉRDONATI l Trancefco J S. Ci M. Anttq*. Civis Romano 
Fìorent. del XVI. Sec. tradufle Francoforti . Jacopo Strada man. 
un operetta del Bargia,* lafcib- toano conofc.uto per » Ure fl J 
M S a voi. Copra l’origine de’ opere fece adf altri traslaure il 
P^oviriì Fiorentini, chefi ritto. /& e lo divulgò con farla f P e- 
va nella Barkorina di Roma e fa degli intagli . EgH n«l «SS£ 
nella Biblibt. Medicea. . comperò .dallo fteflo Sealio ft 

SERGIO Duca di Nap. - nel Manofcritto, e le Tavole defp- 
ti6. per av#r imprigionato At- gnate e un lib. 8. noti mai 

tanafio fuo Rio Vefcovo di Nap. Rampato appartenente alla Guer- 

cadde nell’indignazione dimoiti; ’ra del quale né diede un f»gg>o 
ma Attanifio frarello di Sergio nelle due Cafiramcntoz’oni >nfe- 
fucceffo in luogo di fuoZionel- ritevi . 

la Cattedri. pér far cofa grata al S E R l O ( Marco ) Palermrt, 
Papa imprigionò il buca fuo Uom di Chiefa , Protonotario 
fratello e cavatogli gli occhi lo ApoRolido e Maeftro di Teoio- 
prefentò al Papa e in luogo di già morto nel 1 663, diè fuora 
quello-Ii fe eleggere Duca. On- delle Rampe: Do officio & Pap 
de fu indente Vefcovo e Duca rocbi Poteftate ; De refiitutiootS 
e per effer di torbido ingegno onere; In Sanfiam Cruciatam Bui. 
ebbe lega con Saraceni. lem Trafì. In Ecclefia cenfuras 

SERRA l Luigi ) di Cofenza Trafì. De LL. Trafì. In D.Tbo- 
Giureconfulto del XVI. Sec. diè mi fummam brevtm expofitionem 
alla luce delle Rampe : Spiai- tre. 

lattanti nova in l. Gallai ff. do SERIPANDO 1 Girolamo) 
lib. tST poft. Cardin. Napol. del Seggio Ca« 

pu*. 
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puano, nacque ne! 1495. ed ef- 
fondo ancor fanciullo , fofpintorfa 
pia deliberazione d’ animo Re 
ligiofo., come difpréz latore del- 
le cefo tronfiane 1507. fi fece 
frate di San Giovanni di Car 
bonara , dell’ Ondine degli 
Eremitani di S. Agoftino « Indi 
a’ impiegò con gran fervore nell! 
fludj delle Lettere Umane , e 
poi nella cognizione delle lin- 
gue Ebraica , Caldea , Greca , e 
latina , nelle quali fece mirv 
bile riufeita. 11 Generale della 
fua Religione mo(To da cosi glo* 
rioli principi del Serbando , lo 
chiamò a Roma , acciò attendef- 
fe alla Eliofoba , e Teologia , 
nelle quali feienze con maravi. 
gliofo profitto avanzò fe fìeffo, 
c ne fu con grandiflimo applau. 
fo di tutti i Padri addottorato; 
e nell’iflelfo tempo efercitò an- 
cora l’uffizio di Segretario , • di 
Cancelliere di quell' Ordine . 
Le (Te in Bologna la Teologia , 
nella qual Lettura, còme anco 
nel predicare , s’ acquiftò cosi 
famofo nome, che Paolo III. Io 
fece yicario, e Priore Generale 
della fua Religione ; l’ Itnpsri- 
dore Carlo V. lo nominò Arci- 
vefeovo di Salerno , benché lo 
xicufafTe .* avendo fìmilmente ri.* 
fiutato' il Vefcovado dell’Aquila 
nel Regno di Napoli ; e final- 
mente Pio IV. lo promoffe al 
Cardinalato, ed alla Legazione 
de# Concilio di Trento , dove 
la (ingoiar prudenza fua , fu bc- 
nilfimo fpeximentata / psiche 
mentre per una grave differenza 
tra gli affilienti Configlieri fu. 
feitata , pareva tutta quella ra- 
dunanza fozzopra rivolta , con 
non poco pericolo d' un Scifma, 
egli con 1’ autorità fua da gra. 
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ve eloquenza accompagnata, ri* 
prefe , ed efortò quei veneran* 
di Padri alla concordia , e 
ad un partito da lui .pro- 
poflo , che dipoi fu da I<yo 
fobicamente accettato. |cri(Te « 
flampò : Commentar, in Epiflo- 
hm Divi Pauli ad Galatat : Re- 
/pontóni! ad nonnulla» quaflionel 
0* textu Epiflo! a Catholica: Ora • 
tio , quam in Caroli V. Imper. 
funere recitavit Neapoli ; eo in 
italiano : Efpofltjont del S'imbola 
degli Apofloli ; le altre foe opera 
fi confervano M. S. nella Libre- 
ria del Monaftero di S. Giovan- 
ni di Carbonara , la qual’ egli 
iflituì , e riempì di' ottimi Li- 
bri di -tutte le feienze , così 
fla.mpati , come mapoferitti , e 
fono : Commentarla ad omnes 
Epiflola 1 Divi Pauli : Common - 
taria ad feptem Canonica » alia- 
rti m Apoflolorum Ex poli tio in 

Evangelia , qua in Quadrale firn a 
ìeguntur : Qitx /Itone» 67. ad ver. 
fu 1 harefes buju» f acuii , Uh. 3. 
De Uomini» juflificationt { T ra- 
fìatus de peccato Originali : Ora. 
t ione» 31. Sermone t, quo» in ma - 
fortbus folemmtatibu» ad fratrtf 
habebat: Diverfarum mattriarunt 
pradicabilium , lib. 4. Mentre nel 
Concilio di Trento attendeva 
con ogni puntualità all’ uffizio 
foo , nell’ età di 70. anni , cin- 
que^mefi, ed undici giorni , paf- 
sò a miglior vita in quella Cit- 
tà , alti 17. di Marzo del 1563. 
c fu il foo corpo depofitato nel- 
la Chiefa di S. Marco ; ^ dipoi 
trafpnrtató alle foa Patria , fu 
fepolto nella* Chiefa dell' iflclfo 
Convento , ove aveva véftito 
l’abito Religiofo: e li fu pollo 
Copra il foo fepolcro il foguente 
Epjafio : 


Hiefonf mo Stripanlo Cari. 

Concilii Tridentini Legato 
Cbriflophorus Patavtnut 
Sodalitit Eremit. Magifltr Pofuit. 

Ptxit ann.LXX. M. P. D XI. * 

Si auls bonos tumuli quonrum fot lampade luflrat 
T errar um , calique tuum ejì , Stripande fepulcrum. 


Chil. Teat. d' Uom. Leiter. 

SETTALA ( Lodovico ) na 6 . 
que nel 1550. c dopo aver fat- 
to io Audio delle Lettere uma- 
ne, «fi diede foprattuttó a quel- 
lo di Filofofi* e Medicina, nel 
quale si di venne eccellente , che 
nell’ età «li 33. anni fu onorato 
della prima Lettura ftraordina- 
rif di pratica nello Studio di 
Pavia e fu chiamato altresi net- 
ti Studi di tngolfladio , di Pifa, 
di Bologna , e di Padova; il 
qbale invito egli però non ac. 
tò per amor della Palaia - Fu 
aiuti! onorato' dal Governador 
di Milano del Tit. de’ LAorio- 
gralo Regio , che per non ab- 
bandonar i fuoi Audj rifiutò in 
fimi l modo , e da Filippo IV. ebbe 
la carica di Protomedico dello 
Stato di Milafto. Mori nel 1623. e 
ferifse e Rampò; Commene atiorum 
in Ariftotilit Probltmata Tornea 1. 
Septem primas fedito nei continenl 
ab eodtm latin e [affai: Commtn- 
tariorum in Arifiotelit Probltmata- 
Temus 3. fteundum Heptadem 
tontineat ab eodtm latini [affaci 
Iti librum Hippocratis Coi de Ae- 
ribus , aqttit , locò , Commentarli 
5. Antlyticarum , Anrmaftica- 
rum dijjertationum l/bti 2. De 
rationt inftttutnd * , & gubernan- 
d< e [umiltà libri 5. Ammadver - 
ffonum , & Cautionum mediearum 
libri 7. Cautionei ad vulnera co 
randa , & ad eompontnla phar - 
macai De Ptftt , & ptfli ferii af- 
jeffibut , lib. j. De Navii lib. De 


Margarita nuper ad hot atlatit { 
Judtcium : De morbi s ex mucro- 
nata cartilagine everiientibus : Del- 
la Ragione di Stato , lib. 7. Del- 
la prtfervazjone della Ptftt : Un è 
lettera , nella quale [piega la tan- 
fo , perche la fefla di Pafqua noti 
fta [erm/t , « Jiahile come l' altre , 
ma. bensì mobile : Solutionum ap u 
parentium contradiffionum Hip - 
pócratis , tff G aleni ; - De morbo 
gallico : • Due Volumi di Lettere 
J opra la Morale , e Politica d'A- 
njlottle : Alcune aifcujjìòni Peri- 
patetiche: Efercizj [opra Galeno ; 
un Volume di Lettere latine ; un 
picciolo trattato de Rifu ; due 
Palami di Configli alla fua pro- 
feffiont concernenti . V. T ett. di 
Uotft. Leti. Óhil. 

SET^EFRATTE ( Alberico di) 
del Ducato d* Alvito Monaco 
CaAinenfe e Cardinale , vide nel 
1040. e fé ri ile pii! opere, che A 
poÀono vedere appreso il Ciac- 
conio e il Ciprlanti 1 

SEVERINO t Marco Aurelio) 
fu figliuolo di Jacopo Giurecon- 
fulto , e nacque in Tarfia di Ca- 
labria , detta anticamente de’ 
Tursi, famofa per le memorie 
de* Sibariti ,l’ anno 1580, di ono- 
rata famiglia . 'Egli venuto in 
Napoli dopo la morte del Pa- 
dre , per certo tempo andò ai 
Colleggiode’ Gefuiti per ftudiar 
Filofofia , propenfo ad appren- 
der la Medicina ; ma dal fue 
Zio deAiaato alle facoltà legali 

*4 
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fu eollretto obbedirlo ; e colle 
fcorta di Ccftre Scartato* cosi 
bene 1’ apprefe , che il Budeo 
emulando cimentò le Pandette: 
opera che farebbe anche ufeita 
•Ila luce , quando da potente 
perfomggio ali* Autore non fof- 
lie (lata di gii tolta ; tutta vol- 
ta pr*fe dopo da Tommafo Cam- 
panella Domenicano v anche la Fi- 
lofofia Telefona , e tia» Niccolò 
Antonio Steliola , e da CcTare 
Cappola la Matematica , e la 
Chimica ; ed applicatoli pur , 
come dehderava dopo morto il 
Zio alla Medicina , udì Giulio 
Cefare Romano, Latino Tancre- 
di , e Quinto Buongiovanni . Ri- 
tornato di nuovo pofeia {nella 
Patria; e di 11 nuovamente in 
Napoli apprefe da Giulio Jazu- 
lino la Chirurgia si bene , che 
fuperato avendo" tutti ne’ con- 
corfi fatti per la Cattedra delia 
Notomia, egli ebbe quella Cat- 
tedra per qualche tempo , dal- 
la quale pafsò dopo alla prima- 
ria di Medicina. Mori egli a’ 
15. Luglio, dell’ anno r 656. e ci 
lafciò una infiniti d’opere; dal- 
la moltitudine delle quali cercò 
iù collo fama , che dalla loro 
ontl, come ne fcrive l’Auto- 
re delia fua Vita , la quale li 
trova in principio di alcune fue 
opere in foglio . Non però il 
Catalogo di tutte quelle è il fe- 

J uente, fecondo li rinviene nel 
uo trattato intitolato .* Thera- 
ftuta Neapolitanut ; febbene la 
fua Vita, che anche in quello 
Catalogo fi vede regidrata , feru- 
ta da Giorgio Volchomero , co- 
me fuperflua , potea molto be- 
re in elio (immetterli : Nemen. 
tlator Meletcmatum , & Diatri, 
batum Scvtrini . Edita volumint 
funt * afieri feo notati . Ex Phy- 
filologia . Fbffiagog-.ca , & Em- 
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phpologics prima principia feitn • 
di demon firata . Dimiatria . Pbf- 
fiognomia Medicinali! , 6T coi». 
par EtbopbjUognomis difiin&a . 
Pkyica genuina Nicolai Cabli 
cuna J'. Meteorologico , (5 lib. de 
calore uno Severini * Pneuìotbeo- 
ria jam jam evul genia Neip. * 
Pnor ichtbo ia per .f ac. Albereti» 
Tannum. m Cfrtologium Piato- 
mi in Timeo , feu de contextis 
affa bri fui animanti t crgaflulo 
najjii . • De pifeibut in ficco vi. 
ventibut jufìus in Tbcophrafium 
Ere/ium commcnt.irius . * Pboca 
Hluflratut . • De Pene no radii 
Papi naca marina . * Vipera Pf. 
tbia , x. de Vipera natura , ve. 
neno , medicina demonfirationet . 
Agyrama Magirium naturale dio • 
ptra perluflratum tjufdem ' Scvt- 
tini . * De Lapide fungifero . Di - 
vinator ì feu de divinatione re- 
no» nastrali. E Re Anatomica. 
Zootemia Democricza . Symbol* 
anatomie * . Epidoch* difcuffionet 
quatuor in totidem anatomica 1 
qu*Jìiones fulii J a felini pracepto- 
rii . De utero , & feetu , & re. 
iiqua Anatome , tum ordini cam- 
po 'iti vo . tum divi 'ivo . E Re Me- 
dica . * Apofiimatiat , quod aliai 
de rf condita abfccffuum natura 
inferiptum ejl . Item alteriui to- 
mi coagmentum cum figuri! . Stilo - 
maflix , feu de pbhbotome falva - 
fella . Confiti ationum medicina - 
litim in utraque rei medica fatui - 
tate: tomi duo. Antcrotematum t 
feu refponforum mcdicinalium , & 
varia doéiijpotit amidi inf cripta 
mifcella : tomi duo . * De C hoc- 
colata indico medicamento . Di- 
feeptationes Anatomie* , ac Me- 
dica. * Therapeuta- Ncapolitanut, 
Vcnimtcum in fcriptut , Confultor 
praSìica medicina , N capoti cxcuf- 
fat arte Jo: Alberti Torini. Nu- 
fopbtbalmta , feu de vitiit acuii s 

di 
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Jignofcendis , al qui midtndis . 
Chirurgia illudrata . * Efficax me- 
die na . * Chirurgia Trimembri! . 
Chiru gii Authentica . Chirurgia 
Traumatica refiituta : ad guaiti 
accejferunt animadverfiones Chi . 
rurgice , & tl Medico a rovefeio. 
Chirurgia inermi! , Chirurgia fcho- 
lafiica duplex ma/or , minor, So. 
phiftica medicina defeda Satyra 
pcdi/fequa Brancaleoni* , Paraphra- 
fei , 6r Exegefei , feu Commenta, 
eia ttofira Principe! in /lutorei , 
fu Hippocrat’l libros tetbnicor Un- 
gula! commentario , J& in alio! 
plerofque li h. indigitamenta , In 
Diofcord libri primi proemium , 
& in rcliquum de melica mate- 
ria paeaphra it , CT nota tantum 
non abfolutum oput , Pro Galeno 
defen ionci adverfut Trallionum , 
Avicenn.rm , Magnnm Commen- 
ta torem . In arti! Galcni medica 
librum pnmum diatriba. In Har- 
vei lib. de cordii , & fanguinis 
motti analcdt marginalia Seri, 
tonti Largì Pila , CT in ejuJHem 
compo ’ìtianes adverfaria . In rem 
Chiturgicam commentario , ex qui. 
bus Art Chirurgica conflatur exe ■ 
gemati co . In librum de ulceribut 
Hippocraticum commcntarjui. Ium 
in librum de yulneribus capiti! 
Hippocraticum commentarmi . Pa- 
raphiaflt in proemium generale 
Celli, Commentarmi in Qaintum 
de re medica Celli . In ejufdem 
Autorii odavi libri caput 4. pa- 
raphraft ! . De vulneribut nervo- 
rum et Galeno . In Avvictnne 
tradatum de ulceribut metaphra- 
fu. Uem in Avictnnam de ulet- 
ribui gtneratim . Exoterica . Ad- 
ii tt fui Ajìrologot declamano ad. 
/cito fexto nofira vtrfiont . Pret- 
fationes , laudationes , teftationes , 
S'ita Sevefi ni db optimo l'irò Geor- 
gi o f'olcbomcro hofpitt fu» de. 
fnipta , elogi it onda di f eviri - 
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no predicati t per Cl. quefquc vi- 
rai Italo! , extero. , & longinquot . 
Gracifmlu derivami , quo cune 
comprchenditur Grommatilo Gre- 
ca per verborum fpeciet , ut La. 
tino digcjla. Epiflolarum Latino- 
rum centurie paulo tribù! mino- 
re!, Juvenilia , tunt Carmina; tunt 
profa geni i grati a fervala. Pro- 
bltmatologui vane tonttxtut . In 
genere Logico . De locis didiedi , 
cit ex Rhodolpho Agricola . Rudi, 
mentum de norma repctitionii ab 
Auditoribut rifinendo , De Me. 
thodit dodrinarum ex Zabarelle 
(T Capivacca cum Ariflotelit Or. 
gani compilatione contunda pi. 
fioche . Ex Phyficis . Animadver. 
fona in A'ijìotclcm de calore na- 
tivo. De rerum ortu /ìmplicis, da 
elemenm , de generati one , demi . 
fltone &c. Oratorj, e Poetici argo- 
men ti nella volgar favell/. Di. 
clamazjoni contro è migliori Pi - 
lofofi, ed Oratori . La Galleria 
del Cafa , cioè deile bellezze, e 
degli artifìci officrvati nelle ri- 
me di Monlignor della Cafa , 
con cui van congiunte la topi* 
ga di Giulio Camillo dal Seve- 
rino ricompilata , ed un Tratt. 
della comedia antica : La Fi- 
lofofia , 0 vero il perchè de ili 
fcacchi . La querela della < CT 1 
accorciata , Et alia , qua vifa re- 
ccafucrunt. tura in Prafationc ad 
opui Simonis a Campo dodtffi- 
mus , tir diferti ffimui Honophriut 
Riccia! Ptofcffor Medicai Neapo • 
litanus , tum in priore Nomencla- 
tori! editionc vie abfolutifftmut 
Thomas Bartholinus Dani Regit 
Archiatra! . 

SFORZA l Francefe») nacque 
da un Padre viliflìmo chiamato 
Muzio predo al Cadello di Co- 
tignola , il quale feguitando la 
guerra fervi nel principio i Sol. 
dati col portare al campo dell* 

ac- 
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acqui , e' 'Ielle legni , e eoi fa- 
re ben fpeffo il raccorranno ; e 
per la fua forza e gagliardi! fu 
chiamato Sforza. Indi fe 1 * aven- 
niriere , e prefe a combattere a 
cavallo tanto , che finalmente 
divenuto Captano, fu giudicap 
pari di Braccio Montone ; ma 
nell' ultimo dopo aver per più 
tempo militato in diverfi luoghi 
morì annegato nel fiume di Pe. 
fcara volendo falvare un Ragaz- 
zo , tafanando dopo di fe quello 
Francefco il quale fu altresì prò. 
de come lui e coll’ aiuto de’ 
Veneziani divenne Principe di 
Milano v. Milano . E per lo fuo 
buon governo gli fi fottomifero 
anche volontariamente i Geno- 
ve fi . Sono molti , che aùegano 
la famìglia Sforza ebbe fi ofcu- 
li- principi; e il Sanfevino affer- 
mila che prima dicevafì degli At- 
tendoli fino a Sforza Padre del 
Duca Francefco dal quale prefe 
il cognome di Sforza, ed era Ila. 
ta anche molto nobile , e onora- 
to . 

SFORZA l Aleffandro 1 Signor 
di Pefaro , fratello Ji Francefco 
Sforza Duca di Milano come fi 
ha dal Diario Ferrarefe fìamp. 
dal Muratori Tom. XXIV. Col. 
347. chiufe i fuoi giorni in Fer- 
rara nel 1473. nell 'ojìeria della 
Fojfa . Di tali efempj dell* urna 
ne vicende non mancano nella 
Storia . Maria de' Medici Regina 
di Francia , moglie , fuocera , e 
madre dei maggiori Re dell’Eu- 
ropa fini di vivere ai j. di Lugl. 
del 1641. in una ofleria di Co. 
Ionia. Nan. T/l. di Pene*.. Poi. 1. 
Molti Letterati di grido ebbero 
commune quella difgrazia . Giam. 
batifla Guarini dopo vari im- 
pieghi in molte Corti de’ Prin- 
cipi mori in un ' ofieria in Vene- 
tsja, Andrea Marone Brcfciano 
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eonofcìuto per le fue Opere come 
* fcrive Pierio Valerian. I. 2.' De 
iu'eheit. littrator. e il fa molo 
Gtovan Andrea Anguillara mo- 
rirono in Roma dentro un* ofle. 
ria . Ateff. Zilioli nell' Iftor. de' 
Poeti ìtalian. Maturino Regnier. 
Prete e Canonico di Schiarirti il 
primo fatirico della Francia mo- 
ri ne\V ofieria dello Scudo d’ Or. 
leans . Biblroth. Raifonnì Tom. 
IV. P. II. p. 408. Arrigo Cateti . 
no Devila , 1 ' infegne fcrittore 
delle guerre civili di Francia , 
difendente -dai Gran Contcfia- 
bili del Regno di Cipro, ebbe U 
Ileffa fortuna in Verona . Mofcar - 
do IJÌor. di Verona . 

SFORZA ( lfabella ) Dama di 
gran fpirito e dottrina nel Sec. 
XVI. ci lafcih un Tratt. della 
Vera Tranquillità dell’ animo, elee 
Ortensio Landò il quale prefa» 
avea a fcrivere fopra Io (leffoar- 
gumeoto a iilanza di Paulina 
Manfredi, Cittadino Lue chele, 
avertilo avuta la facolti di leg- 
gerlo, io trovb così elegante < 
dotto , che immediate con fuo 
roffore difegnò di dar al fuoco 
quel tanto , che già n' avea rti- 
flefo . 

SFORZA ( Gio: Maria \ da 
PaLgiano dell’Ordine de’ Mino- 
ri Conventuali nel Sec. XVII. 
diè alla luce delle ftampe T Me- 
teorologica lucubration. ex Ari/l. 
Meteororum lib. dffumpta (Ve. la 
Fioridea . 

SFORZINO 1 Francefco } da! 
Carcano nobile Vin'eziano de! 
XVI. Sec. diè alla luce delle 
Rampe.* Tre libri degli uccelli di 
rapina con un Tratt. de' Cani &e. 
La fua famiglia da Carcano luo- 
go vicino a Milano fu trasferito 
a Vicenza . 

SGAMBATI f Scipione ) Na. 
poi. Gcfuita diè alle Rampe 4 
Bxcr- 
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Bjt ercitatro -Titolo*. Art tu» pi» ex 
Offic. Piatiti. 16} 1. infoi, e al- 
tre opere». 

SCOTTO J Michele •) Saler. 
nit. o come altri vogliono Scoi, 
zefe Afirologo ilei XI I. SeC, feri f- 
fc : Oc Stanti Piane tar am ;DcC bi- 
ro ro inda , Pbifognqmia; AJÌrologo- 
fttm dogmata de conftituttone.mun- 
di ; De ammarini , e fq'pra mol- 
te opere d’ Arifìot. varj com- 
menti. • . , , 

SGOM8ATI ( • Francefcanto. 
nìo ) N -poi. Uom di Chuf» nel 
XV, I. Sec. e Lettore nella Sa- 
pienza di 'Roma, diè alla luce : 
Introducilo ad jurij utrtufque Scien- 
ti.! m ; - • • ., 

SiBILlA ( Bartolommeo 1 di 
Monopoli dell’ordine de’ Predi, 
catori nel XVI. Sec. diè «Ila lu- 
ce delle (lampe ; SptcuUtm pere- 
ge tinnir • quaflionu iti -■ Gtfn. in 
Siblioth • 

SICILIANI Popoli, cheabbi- 
tano tra 1 ' Mole dtM Mar Tirre- 
no . 'Gli Antichi diramarono la 
Sicilia Triquetrae Tu uteri a ; pel 
la fua figura Triangolare,, che 
eorrifponde alla A de' Greci eb.. 
be il primo nome ; e per li tre 
Tuoi Promontori, il- Pachino , 
Lift beo e P eloro ebbe il fecondo - 
Licofrone I’ appellò f rivertice ; 
Orfto , Tricufpide ; Omero Terra 
de’. Ciclopi , e Ilota del Sole . 
Ma Sicania fi dille élla anche 
ateagìone de’ Sicani , che 1* ab- 
bicarono, e Sicilia da Sico!o,che 
aven lofi riabilito in quell’ (fola 
lafciò il fuo nome a’ fuoi fuddi- 
ti . Sotto il Tuo nome presogli 
Antichi non lì rinviengono mai 
comprefe le Provincie , che co. 
ftituifeono il Regno Napoleta- 
no. Clemente IV. ncH’Invefii- 
tura, che concede a Carlo d’ A n- 
fiò fu ^1 primo , che comprefe 
su un mvdefimo nome 1* uno e 
Sugp. Tom. IL ■ ( 


1 ’ altro Regno circa al uj 5 . 
Gregorio IX. dide la Sicilia ìfo- 
la TUnacrit , e il Regno di Na- 
poli Sicilia . Martino Re di Si- 
cilia 'chiamò il Regno di Nipo-: 
li < Sicilia <itra e la Sicilia ultra 
P/taruM . Alfonfo e tutti i fuoi 
focCcliori fi didero Re dell’ una 
e dell’ altra Sicilia . 

Credulo fu da molti , che la 
Sicilia urt tempo imita lode al- 
l’ Italia, e che o per terremoto , 
o per altra cagione ne folle fia- 
ta poi difiaccata - Quella comu- 
ne opinione colla feorta di Dia- 
doro Siciliano rivocata fu in dub- 
bio dal Falguarnera , dal Clu. 
verio, dal Caruso e da altri • 
Ma Giufeppe Maria Pancraxjo 
C berne o Regolare Teatino nell' An- 
tichifd Uditane fiamp. in Nap. 
tìei 1751. pruova , chi ina polli- 
bile; non è un tal dijìaccamen- 
tn . 11 medefimo pruova altresì, 
che i primi abitatori di quell* 
Ifola venuti fodero dall’ fieri* 
Orientale , e contro il duino fo- 
ftende, che' fiati vi fodero i Ci. 
dopi , non njeno , che i L ellrigo- 
ni , i FcacHjf ed i Lotofagi, di 
Un tìédo^popoio in & .Chjji ii- 
vifo fi fattamente « che per- li 
Cfclopi debbanfi intendere gli 
artefici , per glf Lcflrigoni gli, 
Agricoltori , e per li Feact lana-' 
bil geme Balla quale eleggeva!» 
un capo a tutto governare il 
paefe ». e finalmente per gli Lo- 
tofagi i Sacerdoti fecondo , che 
appunto narra Strabono, eh* gli 
Ibtri Aliatici fodero fiati partiti. 
Marciano Eracleote Scrittoi* an- 
tichiiiimo afferma lo (ledo con 
tali parole : Princept Sicilia tfl In- 
foia ftlicifftmj quarti primttm alie- 
ni gena Barbaro j ajunt Populei in- 
coluiffe Ipericot ob trdatertm Re- 
gioni s Figurano ab I iteri i Trilla- 
tuarn dittarti ; ove giufia l’ of- 
». R ftr- 
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fervazione dell’ eruditismo * u ' 
tore della Storia Letteraria dita- 
li* Tom. A. I. I. e. x. dal Ti- > 
lolo di Barbari dato a quelli 
lbaù chiaramente appare non 
aver Marciano intelì Rii Iberi di 
Spagna, come lì divisi i\ dove- 
rlo , ma fi quelli di fonte , i 
quali come fi vede da Strabane 
I. x. in conto di Barbari furo- 
no fempre tenuti-. Indi la Sici- 
lia fu da’ Mani abbitata i qua. 
li fecondo il fanc>oz. ! o difeefero 
di' Ciclopi originar} peròrial Paf- 
fe , non altronde venuti , e fu- 
' xono cosi chiamati da Sicano 
lor Re fecondo di. già notò S. 

J adora I. 14. (, J. e. Demetrio Ca- 
laz. on° predo "lo Scoliajle l 
Poeta Teocrito . Allo ifttomq 1 
anno 784. prima della fondazio- 
ne di Roma » Situi: , efct dal Pe- 
Jopontfo pafsati erano nel Laz.o 
riatti Umbri, dagli' AbmtytTt , e 
da’ Pelafgi drfeacciati e pillati 
eziandio neila medifima Ifojavi 
fi' il.i&jlironb . Primo de’ Romat 
nì ctiun Principe la Soggettò del 
tutto . Dioni io fu ®r*no della 
fola Siracufa come /tcofocle e fo* 
rene f_,e dopo- fu tutta lMfola 
Teatro della Ruma fra’ Cartagl- 
gufi- e Romani ; ma alla fine que- 
ili ne rimafero in pofletlo feb>- 
bene non è da obblifrfi , che i 
Greci i quali vi mandarono fo- 
venie in molte citili fuoi-duoghi 
delle colonne, quelli t£fiperoco : 
mi. parti della M agno GhJ'a . 
Nella decadenza dell’ Impero Mo- 
ntai# fu ^echeggiatale {frefa da 
Cianferico Re de' Vandali , cioè 
nel 4j9. e 440. deli’ era Gnfttana; 
ma He li fa rio hel 535- U ricupe- 
rò. Indi da circa, finoal 

3070. fu foggetta a’ Saraceni , 
che finalmente futono cacciati 
da’ Norinandi fotto Roberto Gali- 
(cardo e Russie*» » eh* vi fita- 
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bilirono il lor Reame . Quefilfo 
ultimo avendovi (ondato tutte le • 
Chiefe, e dotatele con rejl magui- 
ficenz.i,fu da. Urbino H- ciriiuiito 
in tutta l’Upla Legato a Utere con 
tutti i fimi ftjcce'lfori - Coftanza , 
fua figliuola ptriò il R«Rno ad 
Arrigo VI. lmp.-r. còffa tuo Ma- 
rito 'e della Cqù Suevia . Dopo 
i Suevi pafsò il Regno a Garin 
d’Angio, e indi aU’dUufli^ fa- 
miglia d’ Aragona-, come fi pu^ 
vedere fotto queita Poco • . 
è quell’ (fola parte del Reame di 
Nvp. Ella fi. divide irf tre Pro-r 
vìncie , o Valle , cioè di Demo- 
na , di Noto , e 4» ; -o 

ha tre Arci vefe.. cioè ; quel di 
Palermo -, quel di M affina , e 
quel di Monreale, eletti Vefcovi, 
come a di (e quel, di Siracufa , quel 
di Catania , quel di Cafaleeh , 
quel di Pati ,% uel di S. Merco, 
quel di Gerenti, c quel.' di M»- 
Z.*ra ; ma. non vi ha che una 
Univerfità ch’t quella -di.CnM- 
nia . Palermo i la Capitale dt 
tutta L’ (fola e la Sede del Vice- 
rè; alcuni -tirano la voce Pan- 
borrtmt da Panali che appreso 
gli" Ebrei vai forti/ , munirai, e 11 » 
fenfoA trattativa famigliare agl» 
fttfii Ebrei * Princeps o Caput, e Or- 
mo* Urbi ,' cioè Urbi , caput pan- 
cept . Agrigento fiufàbbneato da 
una Coionia de’ Rodiani,. partita 
da oGela e pritqt dilavali Cami- 
ce fondata -da Dedalo a 
Re de’ Stcani, come prova i.1 P.n^ ( 
crazja nelle^fue -antiq. Sten. Ce- 
lebre è quel che fi legge in un 
antico M. S. del Gregoriano Mo- 
naftero di S. Martino di quell» 
Città col Tir. Cronica , ovvero 
brifve i ftorijt delle tofe facce ffe 
nella Città di -Palermo e nel Re- 
gno di Sicilia &c. cioè. : ,che dal 
Senato a fpefe del pubblico Era- 
rio mandavautk a lìudiare pelle 

Tini* 
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Univerfuà d’Iulia le più famo- 
fé, i nobili giovani . E coti nel 
1345. fi dice in-'- mieto, in Bolo- 
gna; Maffeo di Ronnanno ;• e nel 
1420 . /Intorno di Ronoaia, che tu 
iL tamoto Antonio Bologna Ret- 
totela det/to il Pahawita . Prsf- 
) fo l'àrnica Siracufa ve^gon'i an- 
cora alcune caverne fotterra- ee , 
dove Dionifio Tiranno (enea fer- 
rati li Schiavi e Copra di èffe for- 
ge* il di lui palazzo mcdelìmo 
e la comunicazione , che inife- 
me aveano tuttora, appanfee «Ca- 
vata nel, vivo fallo fui modello 
d * lina orecchia umana^che ren- 
de un Eco ammirabile fipo a ri- 
peter più voice le cof«, che ri- 
petonli (otto voce . Il Tiranno 
ideato avea quella fabriea , per 
rifaper cofa d letifero li Schiavi 
fuoi fra di lo r o . Vi fi vedono 
ancora- gli avanzi di un Teatro 
fatA fcàvar dal medrfimo nel 
duro fallo. L’ Etna , o. lì< Mon- 
t ribello dell’ Ifola e adai fiimofo 
anche apprelfo tutti, per le fiam- 
me , che fpeflo voiiiita e la dila- 
zione, che arreca a’ fuoi contorni . 
fede il P. Pance, nello fue anu- 
<iy di fidi. Cluer. deferip. Dio. 
doro di Sicilia , Livio t l-eondr. Al- 
berti deftr. Sicii. Tomai Fagjl. 
Ifìor. di fidi. & de rei Stetti. 
Falcondi de reb. geli, in fidi. Hu. 
ber. Goltg, fitti. 6 " Mag. Ciac. 
Gc. 

SICIOLANTE ( Girolamo 1 
da- Sermoneta fu allievo di Ra- 
fatilo nella Pittura . Nel Vatica- 
no a concorrenza di altri ec- 
cellenti- Pittori lì vede un* fua 
fioria a Irefco. con figure affai 
maggiori nel naturai dipinta , 
e in molte ak-e Chiefe di K o- 
ma . mori fottp Gregorio XIII. 

SIENA ( Siilo da ) Domeoie. 
del XV- Sec. ci lafciò alcune 
(ut Preditb * , che fi leggono nella 


• raccolta del Poi-cacchi delle Pre • 
diche di di ver i i. lutiti Teologi. 

SIENA ( Marco da ) Pittore 
f*n\pf > fiorito circa al 1550. 

S 1 LO S l- G'ufcppe ") di Ri- 
torno Cherd R.gol -re nel XVIf- 
Src. fcrilTf : Hilìor Cltncorum 
RtguLnum a Religione cond ta 
p. yfmjan Caute alar- {live lconum 
potdta'um l. 3. & Epigramm. 
Centur 3. e altri libri . 

SILVaTICO ( Matteo ) Sa- 
lerai!. o come altri Msmoano 
fiorì, nel XfV e fcrifle : le Pan. 
dette di Medicina , che tu il pri- 
mo libro di Medicina Rampa- 
to*.»' 1 Napoli in tempo di Fer-- 
dinandc^d’ Aragona (otto cui vi 
fu introdotta la Rampa nel 1473. 
da Arnaldo dì Brufel Fiamcngo y , 
o come vogliono altri da figli) 
Rumgero d' Argentina . 

SÌInbONl ( Gabriel ) Fioren- 
tino dii XVI. Sec. fcriffe pifi 
Optra come ; le Satiro e Rime, 11. 
lu Prigioni di Epitaffi 0 meda, 
gl^e antiche &c. Ma molti de- 
gli Epitafj da lui riportati fono 
manifeftamcnte tallì , e recen- 
~ti ; e,molti anche malarnese ri. 
portati . Gio r Rute ardo Meneht. 
nio mila 23. delie fui diffena^jo- . 
ni letterarie (lampate in Liplìada'n 
Gio: Crijliauo Matini nel 1734. 
feri®» «fattamente: la fua di lui 
e le notizie de' fuoi componimokti . 

Nel fuo Dialogo pio 0 speculativo 
pog. 203. e feq. Coiti pofe a fe f 
Re Ilo un prolilfo Epitafio, che 
fpìra tutto fupérbia e vanità ; po- 
rto fopra il proprlaritratto e prin- 
cipia con quelle arroganti paro- 
le- Heus .-ione fiatar ? Expoitum 
quod vtdes , virtute , non foenoro 
partum eli, ntifue omnibui decerli 1 • 
monumcntum Cfc. “■C 

StMON6,MaeRro Pittore, nac- • 

que in Napoli circa al 1325 , e 
fu diict polo di Pippo Ttfauro . 

K a Si 
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Sl ritrova di itti in $. Lorenzo 
immagine ' di S. Antonio di- 
pinta a frefco , che /’ Engtnio , 
e il Celano la credettero di li- 
mone Menimi Saoefe^ che non 
In giammai in Napoli ; e l’Im- 
magine di S. Lòdovieo , che co- 
rona il Re fuo fratello ; niella 
Chiefa di S. M. Coronata la Cona 
d;!l’ Aitar Maggiore ; e in S. Chi*, 
ra ne’ muri della Cappella che fu 
de’Duchi di Diano, Lucia , e S. 
Dorotea dipinte ad olio . Egli 
lafcib un figlio nominato Eràn- 
cefco, che del pari di lui lu ce- 
lebre nella pittur*, di tui è l’Icp- 
irmgine di S. Agnello in- S. M. 
D. Romita e quella dell! Ver- 
ine nella Sàgnflia della Chiefa 
i S. Gio: a M<re . 

LIMONE ( Gennaro di ) bfa- 
pc! Monaco Cartuliano del )JVIf. 
Sec. (criffe più opere-, e tfajl? 
altre: Totius Sacre Stripturr flo- 
re t cum Sr finirli C, luffe nrimane, 
tS intéri inttlis Nicolai Ljrranì , 
€T Emanualit sà . » 

SIMONE ( Niccoli) di ) Pit- 
tore Napol. ragionevole de’ fimi 
tempii cui. nella Chiefa di S. 
Lorenzo fono alcune pittute . 

SIMON da Genova Medico 
del 1288. e Cappellano del Pon- 
tefice Niccoli* IV. compofe di- 
verfi Tratt. Clavii Sanationrs , 
expo itio Glpffr marginali i ad 
jllex.in.dri latri librai medicina- 
lei &c. non perii ì da confon- 
derli con un’altro dello fteffo 
nome, che vide lungo tempo do- 
po ; e ci l^fcii^ Opui Ponde- 
rar. DoRorit Medicine . V. -Vén- 
der Unden de Scriptor. mcd. Raf- 
fittì Soprani' li Scrittoti dello Li- 
f eterea- 

"S 1 MONETA l Bonifacio ) da 
Milano Abb; del Carnu i dell* 
Ordine Ciftercenfe nella Dicceli 
di. Cremona, vide nel XV. Sec. 
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< allo intorno il 1490. Egli fu ni. 
potè di Gi or Simonet., f che fcrif. 
fé la Stona di Franccfco Sforza 
Duca di Milano . Abai- ino del 
fuo molte opere e tra li’ altre u la 
'col Tit. Ckrifhcnarum perfccu- 
tioniini , 6r Pontificarli w oria in 
6 . Hb. ove defenve la Tre rèa del- 
la Ch e fa non per via di un rac- 
conto fe^aitò, ina per lettere , #0 
fi trova altresì tradotta in Fran- 
cefe da Ottaviano di S. Gelali» 
Vefe. di Angduleme . Voff. lib. 

3. bifì.- -latin. Charter de Vifch. - 
Ribl. Cifler. Caramuel l. 1. Thcol. 
Reg. dili. 34. n. 240. 

SI MONETA ( Gio: 1 di Ca- ■ 
labiia nei . Ser. XVI. feri ffe : De 
Rebus geliif F ranci fei Sfortie Me- 
diolanen tura Ducit l 31. Voff. 
De fcriptor. Latin . Giovile negli 
E log. 

SIMONET A' C Gib: ) Vedi Sc- 
baftta no Fattilo. ■' l wy 1 

SIMONETTA (Jacopo) Car- 
dinale da Milano nacque di no- 
bilifs. famiglia e fuo padre fu 
quel Giovanni Simonetta , fa- 
mofo per 1’ ìfitnia eccellente- 
mente in Ialino (ditta del ‘Du- 
ca Francefco I. Sforza. Egli’fu 
anche per la (ua dottrina fom- 
mamente ammirato -al fuo tem- 
po al pari del padre, e tra per 
quello , e per la fua prudenza , 
cd integrità grande, Giulio^ 11 . 
e Leone X. Sommi Pontefici-, 

10 impiegarono in rilevanti af- 
fari ; come-altresl' freeto dopo 
Clemente VII, che gli conferì 

11 Vefcovado di Pefaro nell’ 
Umbria ; e Paolo MI. che lo 
nremoffe al Cardinalato , e 
al Vefcovado di Perugia , e 
1* onori della carrfta di Pfe- 
fetto della Signatura di Gra- 
zia,, e di altre principali. Fini 

■di vivere in Rema nel 1539. « 
lafcib pubblicato colle Rampe i ' 

Tra. 
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Trufljttn eifcrvationum beneficio • 
rum: Eptfìol* . V. Ttat. d' Uom. 

' llttt. GM. 

SIMONETTA nome che fi at- 
tribuititi faniofo ladro del XVI. 
See. poiché morto il Cardinale 
Luigi Simoneta , e del tutto Co- 
migliando a qhello, prefe la Por- 
pora e la qualità, di Legato con 
■un treno magnifico e un nume- 
to grande di Domeftici , eh’era- 
no ìadn come ’a v Ini e affetta- 
vano in pubblico di trattarlo 
col Tit. d' Eminenti . In tal for- 
ma ingannò per qualche tempo 
il popolo e giunfe a tal eccef- 
fo d’ empietà, che concedeva del- 
le difpenfe , ammetteva delle Taf- 
iignazioni de’ benefici,' levavaie 
cenfure e faceva affai -più che 
Yra permeilo al Legato j da che 
ne -ricolfe- molto danaro , e fi am. 
mobilb alla gurfa di un Principe. 
Ma ai fin ^coverte ie fue furbe- 
TÌe,Pietro Donato di Cefia, Vi. 
cele&rto in Bologna , e iridi Car- 
dinale Io fe arredare, e procef- 
■fatolo fu condannato alle forche. 
Ma 1’ ■efetuzione fu fatta d’ on 
modo partieo!are-,poiche fu ftran- 
-gulato con una corda d’oro fi- 
iato , « gli fu pollo in morte al 
collo uru boria vuota con -tìn 
Cimelio che diceva non effer pun- 
to il -Cardimi Simoneta ma un 
ladro fine moneta . Avieri liifl. 
de Carditi. 

S1MONETT! ( Celare } da 
Fano di antica e nobil filigli», 
che un tempo fignorregiP^n va. 
t’j lunghi della Marca ? d’ Ancona, 
viffe nel XVf. Sec. e fta^ipb ? 
Rime , /’ Amaranto favata Bofcbt- 
receia , e rfltro . Ippolito Perazxini 
di Foffiimbrone , fica una lettura 
fópra : un Madrigale di lui nell ’ 
Accademia de" Confali ffampata In 
Bologna per Pellegrino Bonario 
ftl i jpj. in 4 . 
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SIRACUSA Cittì famofa del 
la Sicilia, che oggi non è -eh* 
un Vefcovade fuffragaaen a Mon- 
reale, Qionifio Alicarnajfo , vuo- 
le, che (lata torte ella fondata 
da un difeendente da Ercole no* 
minato itrchìai da Corinto . la. 
di qujrta Città crebbe a mara. 
viglia in tal modo , che partg. 
giò con qualunque altra del mon- 
do. Si divideva in quattro par- 
ti , che coftituivano altrettante 
Città , che dicevanfi Aerodine , 
la Novella Città , Tfcbe , e Or. 
tygit „ La prima, ch’era la pi A 
mastica « grande, «vea il fa- 
moso Tempio di Giove, e uij 
magnifico Palaggio , e una Piaz- 
za circondata d 'Archi e di bel. 
li viali. Nell’altra era un gran 
Anfiteatro^ due tempi magniti. 
Ct, e' una maravigliofa (tatua d* 
Apolline in una bella piazza • 
Nella terza fi avea un Collegio), 
* diverfi tempi. E •nell’ altra fi- 
nalmente yra il PaUggio di Ero . 
ne , due Tempi di Diana , e di 
Minerva , e la celebre fontana 
d' Arenifa . Oltre di quefto la 
Città era difefa da nna tri pliea- 
ta muraglia , e da .tre fortezze e 
avea due Porti . Soflemre lun- 
gamente' la guerra degli Atenie- 
fi e de’Gartagipefi, e fu Umilmente 
per qualche tempo fotto la Ti- 
rannide di Diobifio e di Prone. 
Li Romani p : 0 volte Paffedia- 
rono , e non la prefero, e finti- 
ni ente fe ne refero padroni nel 
54 *. della fondazione di Roma 
per mezzo di Marcello . Nella 
decadartza della Monarchia Ro- 
mana fu f •ttoj'-fta a tutti quel- 
li avvenimenti cui foggiacque il 
redo della Sicilia. Onde vedete 
ciocchi notammo fotto quefta 
voce. Del redo quefla fu la Pa- 
tria d' Archimede , di Antioco /’ 
Tfltrico, di Epicarpio , di Ari far , 

R ? 4 0 , 
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Cb , di Fornitone , «f/ Teocrito , « 
rf# Papa Stefano , rii S. Lucia, e 
di malti altri .valentuomini , e 
Santi . fi. T/r. Livio , Taciti. 
Diodoro rii Sicilia ; Giujl. Polii). 

* Cluver. deferip. Lieti. Ftnccnzjo 

* Mirabel. antiq. Strani fa*', Giaco- 
mo Bonari ni l' antica Siraepfa H- 
lujlr., Foce. Pirro not. Ec'cl. iSi- 
tal. BocarA. Ceon. I. t. e. 18. 

S 1 RIGATTI (. Loremo ) Gen- 
tiluomo , e Accademico F.ioren. 
lino , Cavalier dell’ Ordine di S. 
Stetano , ove fu ammetto nel 
1583. diè alla luce dclje Rampe ; 
la Pratt'ca di Proiettiva . * 

SITON 1 C Giainbatilf* 1 da 
Milano Filofofo e Medico vitte 
nel XViI. Sec. Suo padre fu 
Camillo Sitoni Giureconfulto di 
gran valoee ; l* avo chi^piolfi 
Gianfrancefco Sitoni , che per 
r intendimento delia Maltenuti, 
ca , fu fatto Regio Architetto 
da Filippo II. Re di Spagna , 
dove vi die# 14. anni, e di poi 
pafsò in Italia, ove dall’ ideila 
Corona , fu fatto generale Ar- 
ehitetto dello Stato di Milano . 
Giambatida imparò 1 ’ Umane 
lettere, e supplicò alla Medi- 
cina ; pafsb all’ Univerfuì di 
Pavia, ove fu fuo Lettore Ja. 
corno Frigio ; e Tu tale il (uo 
profitto , che di 73. anni ricevi 
la Laurea Dottorale . Scritte : 
lunrofophi e M t [celi onta : Nfllìur. 
uà Fcntrìs Apparitio : Ferì tris 

Monile : fei libri , di cento Epi- 
grammi per ciafcuno . V. Teatr. 

' d' Vorn. L fft. Gbil. 

SOFIA ( Pietrantonicr 3 Na-, 
poi. del Sec. XVI. feri (Te *: ‘un 
Optra intitolata ti Re* no di Nap. 
divijo in 12. Provincie con dc- 
# feriti otte delle cofe le più nota- 
bili . 

SOFOMISBA da Cremqna det- 
ta c®s* dal luogo della nafeita 
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nel Ducato di Milano, fu figli* 
A ' Amilcare d' Agufcevole nel XVI. 
Sec. e nufcl nella Pittura Ec- 
cellente. Fjlippo il. avendo ve. 
duta alcuna delle lue opere la 
richiamò in Ifpagna e le diede 
un luogo onorevole frà le Dame 
di Corte . Ferir Safari . 

SOFRCNE tamofo Scritto- 
re del tempo di S. Geronimo , 
ci Ufciò: un Panegirico di Bet . 
teiera , un Tratt. della roina del- 
la fiatoa di Serepii j e tradotte 
dal Greco ip latino: la Vita di P. 
Illarrone , un lib. della Fcrginjtà 
di S. Eufìacbio e dtverfe Opufc . 
di cui parla Hieronimus cap. penule . 
Script. Eccl. Molti hanno credu. 
to che Sofronia fi» autore dell* 
traduzione Greca de' Scrittori Ec - 
eie iijì. di S. Geronimo , che Erofmo 
fe imprimere a Bifilea nel i 519. 
apprettò And’ta Cratandcr. Gioì 
Gerardo loffio fu di quell’ opinio- 
ne nel lib. z. degli Idonei Gre. 
ci ; ma fuo figliuolo Ifacco Foff. 
n’ ha difliiiganna to il pubblico con 
provale, che queda da un ope- 
ra Apografe e malamente tra. 
dotta , e non antica in not. ad 
Epifl. T. Ignat. p. 357. 

SOFRONE Prete Greco nac- 
que in Siracufa , e vide, in tem- 
po di Serfe , cioè ; nella 75. Olim- 
piade ; Seri de di certa forte d » 
Poe, la libera detta dagli Antichi 
Proverbi , allofoni , parodie , Equi- 
vochi . Snida ci {* fapere, che 
fenile col Dialetto Dorico ; ma 
nonTitieve confonderli con un’ 
altro Sofivne , che vitte molto 
dopo nell' Olimpia J. 117. Fb/f. 
de Poet. Otte. Suid, Lillio Gtrald. 
Dialog. de Poet. 

SOFRONIA ilIudreDama Ro- 
mana , di (fiata la Lucrezia’ Orifli a - 
•na, -vedendoli codretta dal Tiranno 
Majfcnz’o , che volea violarla, 
domandò tempo per perpararfi, 
c irt- 
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e intanto fi uccife da fe niede- 
fima . Eufcb. bi/i. Eccltf. I. 8. 

C ' SOLARIO. ( Antonio) detto 
volgarmente il Zingaro di Civi- 
t*, terra poftai nella Vicinanza di 
Chieti, Cittì Principale nella Pro. 
.vinci» di A pruno nel Regno di 
Napoli . F.gli nacque nel tj8z. 
da Padre ferraio ; e fattq giovi- 
ne fi portò in Napoli , dove prò- 
vedendo de ferri la Cucina ce 
più cafe di -Titolati e-quelladel 
Re Ladislao, che allor regnava, 
s’-innamorò delta figliuola di Co. 
la Antonio del Fiore fi forte, che 
la chiefs al Padre per fpofa ; e 
avendo quello detto fenza alte- 
rarfi , che allor glie t’ averebbe 
data quando egli fofle, cmne ' u ' 
un bravo pittore , egli febbenc 
nell’età di *7. anni, fi fece pro- 
mettere, che' frì lo fpaiio di die. 
ci anni non dovefle maritar fua 
figliuola, il quale fpazio com- 
piuto e venendogli- fallita la fua 
fperanza di* divenir Pittore ,• 
quinto che lui, fofle fciolto ili 
fua parola ,’ e quell# patto fat- 
tofegli ratificare in prtfenza del- 
.la Regina Margerita , e di Ciò. 
vanni fua figliuola andò irt Bo- 
logna a fcuola di lippo Dalma, 
lì So quel tempo celebre- Pitto, 
re , da cui prefe il difegno ; e 
dopo fei, o fette anni andò an- 
che gli altri Pittori a vedere. , 
che fiorivano in Firenze , e in 
altri luoghi d’Italia per appren- 
dere maggiormente le finezze del- 
l’arte, e fi famofo divenne, che 
indi ritornati in Napoli conven- 
ne Cola Antonio della promefla 
dategli della fua figliola in fpo- 
fa, è l’ebbe. Le pitture del No- 
viziato detto prima la. cappella 
del Convento di Monte Oliveto; 
11 quadro del Aitar Maggiore 
* nella ChiefadiS. Pietro ad Aram, 
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il Crocififlo di S. M. a Chiazza; 
la tavola di S. Francafcn di Afl>- 
fi ne! Cappellon della Croce di 
S.‘ Lorenzo ; e quella delimitar 
nel Cappellone del Crocififlo di 
S. Dorìienico Maggiore ; e 4. SS. 
Domenicani e 1 ’ arco della, Cap. 
pella dedicata al S. Patriarca del- 
1 ’ Ordine nella flteffi Chiefs. c le 
pitture del 3. Chicftrò di S. Se- 
verino de’ PP. Benedettini, fono 
tutte fue òpere . E molte altre 
.fi veggono in Roma , e in altri 
luoghi d’ Italia. 

SQLIMSNAl Angelo, e Fran- 
co detto T Abate Ciccio Sn- 
limena ) 1 ’ uno Padre , e l’al- 
tro figlio della Città di Salerno 
furono Pittori di molto chiaro 
nome nel paflato Secolo XVII. 
Francefco nacque nel Jdj 7 in 
Nocera de’ Pagani ; e fuperbil 
Padre nella Pittura • Onde dì 
lui fé ne ritrovano in mol- 
te parti dell’ Italia , e anche 
fuora di quella belliflime ope- 
re ; e una delle più grandi in 
Napoli è fa Cupola della Chie- 
fa di D. Alvina. Egli dopo l’an- 
no 32. dell’età fua aggiunfe 
maggior ricchezza a’ componi- 
menti ; e grandezza maggiore 
nel difegno del tfudo , non che 
bellezza e Mieftà fuperior a 
quella di prima ne’ panneggia- 
menti; e gagliardia, e tenerez- 
za nel Colorito ; e grazia , e 
vezzo ne’ volti. Dalla fua Scuo. 
la n’ufcirono un gran numero 
de’ eccellenti Pittori ; e tra gli 
altri Ferdinando Sanfelice Co.va» 
lier Napoletano del Seggio di 
Montagna figlio di Cantillo San. 
felice, il quale riufeì buono non 
meno nella Pittura , che nell’ 
Architettura ; 1 ’ Abbate Nun- 
ziante de Laurenziis ; Andre» 
é’Afla da Bagnatoli , Onofrio 
Avellino, Salvadore Pace, Lio- 
R 4 oar- 


Di 
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nardo Olivieri di Martina, Giu* 
feppe Guerra , Scipione Cappel- 
la, Michelangelo Schìlles , Ro 
mucido Polverino, Niccolò Ma- 
ria R Ili , Francefco de Mura 
detto Francefchellino , Giofeppe 
Bonito, Domenico Mondo Capua 
no figlio dell’ Eruditile. Marco 
Mondo odiernh Segretario della 
Città di Napoli ; e altri ancor 
viventi . 

SOLE ^ Agniolo ) di Terra 
di Lavoro nel Regno di Nap. 
Scultore affai celebre ne’ tempi 
fuoi, fu compagno di Gir: da^fo. 
la e forfè nipote o figliuolo di 
Gabriello Architetto.Di lui li ve- 
de una fepoltura in S. Domeni- 
co Maggiore. 

SOLITO •' Francefco") da Ter* 
mini della Compagnia di Gie- 
sd nàto nel t6ij. e morto nel 
fcriffe : Termine Himireft 
Città delia Sicilia polla in Tea - 
lo ; cioè: /’ I fiorii della Splen- 
diffima Città di Termini Imireft 
nella Sicilia voi. a. 

SOMMONTE ( Giovannanto. 
nio ) Napol. del XVI. Sec. fcrif- 
fe T ìfloria della Città e Regno- 
di Napoli in 4. voi. Pietro Som. 
monte eruditiffimo in ogni ge- 
nere di Scienze fiorì nel XV. 
Sec. e alla fuc lezioni nella Tua 
Cafa fi vide beo (avente andar 
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Federigo d’ Aragona ,-che fu uno 
de’ figli di Ferdinando Re di 
N poi. 

SORGENTE f Marcantonio } 
Cavaliere Napolit. del XVI. Sec. 
diè alla luce delle ftampe : Da I* 
Neofiti iilulirato . • 

SORGENTE (..Muzio 1 Nap. 
fratello di Marcantonio fu Pre- 
ndente della Camera della Som- 
maria e fcriffe: l annotazioni al 
Ub. di fuo fratello di Nap. Ulte. 
Jlrats . 

SORRENTO ( Giufcppe An. 
gelo Pittore allievo del Cavilier 
dalle Pomarance dipi afe la voi. 
ta della Chic fa de’ Patri di S. 
Silvellro nel Quirinale circa al 
1600. 

SORIANO ( Antonio 1 Vinez. 
Relig. de’PP. Certofini, fu per 
la fua dottrina creato Patriarca 
di Venezia , e fcriffe : De Infor - 
mattone interiori , lib. I. De rifa 
contemplativa , Ub. 1. De Solitu. 
dine, Ub. t. Dopo aver eccellèn- 
temente adi tri i ni fi rata quattro 
anni 1^^ dignità Patriarcale, e 
dopo ener valuto 52. anni , 5. 
meli , e 14. giorni , pafsò all* 
altra vita nel 1508. e fu fepol- 
to nella Chiefa di S. Andrea 
della fua Ctrlofina Religione • 
nel fuo fepolcro li fu pollo il 
fedente Epitafie : 


v» - . . 
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Antonia Soriana Patriarchi f'enetiarum 
, • /Intani ui Etjtui , & Augufiinut F. S. ' 

Mie bacii > filii P attuo btnemento D. M. P. * 

Vixit Ann. 32. M. $. D 14. 

OJi/r 150». -4/». Patùauhatut fai. 4. 

OR T*«f. d'Uom. Ixttcr. , / 
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SOZOMENE Prete dhPiltoja feritori . Nel XVI. See.un Re- 
cide inerenze nel XIV. See. ligiofo Italiano detto II P. Alurt- 
e ci lA una Storia dal’prin- no Faceva dell’ opere fitnili . Sir- 
cipio dei mondo, e dopo lo da»# Ut. de bntiquit. Calabria-, Arti’ 
biliménto della Chiefa, fi diften- naUe‘fue lettera hai. 
de molto a parlare della vita tsPAZZ^HINI ( Gian Do«e- 
de’ Papi, avendo raccolto cori cu- nico 1 da Padova morto nel 
ra tutto ciò., che prima di lui 1319 Ci laici?» ja Storia di Ve- 
ti’ avea Fcritto Dan) afa Anaflafio ntzia con un ftile femplice pa- 
ti Ribbliotccario,* altri . Tolomeo ri a quel di SalluJIio . 
di Lutea parla di quell'opera SPERA ( Pietrangelo 1 diPo- 
come molto confiderevole ; Ria mirice in •filfilicata, V® m 
non è ancora pubblicata .colk Chiefa nel XVII. Sec. fcriflfe e 
Atrope, e non fi rinviene, dfll ' flampb •• De nobilitate profejfor . 
M. S. in Padova . P'oJff. da bifl. Grammatica & bumanitatit utriafq. 
lai. Bafaallo , Pai a ter. I. ao. e linqua De faffione J. Cbrift, 
aa. tomment. XJrbart. Virgilio etntonit 1 . 4. 

SPADA i. Bernardo ) Cirdi. SPELTA (Antonmaria ) di 
naie fu di Brifighella nella Ro- Pavia nito nel 1559. lede la 
magna. Urbano Vili, che Io Rettorie*, e molto valeva nella 
impiegò in affari rilevanti gli Poefia Latina . Nel paffaggio , 
dih il Cappello di Cardinale . che, facevi qualche Potentato, o 
Fu nftUo dotto Uomo e amin- altro Principe,! lui fi ricorreva per 
te delli Uomini di lettere Ve- riceverlo, con le fue dotte com- 
di la Storia dq' Cardinali . pofizioni, e mentre feguirono le 

SPANNOCCHI 1 Pandòlfo ) Nozze tra' il Re di Spagna Fi- 
Sa riffe del XVII. Sec. "et lafcib : lippo III. e la Regina Marghe- 
un volgarirjtmtnto della Poetica rita d’Auftria ; dimollrò il fuo 
eP Oraqjo . valore cori un Epigramma . Serif- 

SPANNUCCHIO Gentiluomo fe : 1’ 1 fiori» delle Vite di tutti 
da Siena famofo per lo fuoferi- i Vefcovi , che dall’ anno 45- 
vere iq caratteri molto. delicati; dopo la venuta di Crifto , fino 
onde dpi filo fi vede il prirjci- al 159$. fucceflìvamente teffero 
-fio del Vangelo di S. Gioì detto: la Chiefa di Pavia: la curiefa , 

in principio fcritto in bergamiria e dilettevole Aggiorna alla fu- 
, fenza abbreviatila in uri fpaiio > detta ìfioria : i Donnefcbi Trofei: 
quanto la capaciti 1 di un ringhia, la folenne entrata di Giam^a- 
dì una lettera fi ben farinata che rida Biglia Vefcovo di Pavia : 
ugualla il eèmterc da’ migliori Pavia trionfante nalla nafeiu 

*■% . W 
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del Principe di Spagne Fi'ìppo 
V. e la fargia pazzia , Opti a 
di varia dottrina , e di varie 
lezioni ripiena : Egifìo le de con- 
tcxendis * Epiflmis : Euebiridion 

de primo* J‘il dietndi : la/rubra- 
tiones. ia obitum BencdiUx Ben- 
tivole Uxoris fue : Ewomium de 
Jaeobo Maynoldo Senatut Prafìde: 
Gratulano de redditu Joannil Fer. 
tiandi Vtlnfthii Colutiti flabilii ; 
ed altre opere & c. Morì d’ an-- 
11163. nel 1631. V. Tiat . d'Uom. 
Lctt. Gbil. 4 

SPLANO ( Gio: Tomtrufo j 
di Bitonto , Pittore di buo 0 ho- 
me , forfè della fcuola di Andrea 
di Salerno ; in Nap.nelfa Chiefa 'di 
S.M. delle Grazie alla Marina detta 
del Vino fi vede un fuo qua- 
dro . 

SPINELLI ( Niocolò yda Gio- 
venazzo fiori nel XIV. Sec. Egli 
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della fortuna j poiché mandato 
Ambafeadore a Ufbano Vf.'dal- 
la fiefTa Regina Giovanna per 
rendergli ubbidienza , e ricevu- 
to da quel Pontefice , il quale 
fiato era pur una volta Rettore 
dello Studio Nap. poco cortefe- 
mente , fi adoperò in tutti i 
modi con la Regina, che in Fon- 
di convocato fi forte un Concilio 
de’ Cardinali malcontenti ezian- 
dio di Urbano, per eleggere un- 
.eltrp in fuo luogo , Éptc fu Ro- 
berto Cardinal di Graenna, det. 
to Clemente VII. Quindi ne 
nacque la rovina di Giovanna , 
non meno , che la fui ; impe- 
rocché Carlo chiamato da Ur- 
bano all’ acquillo di quelle Pro- 
vincie ? privò quello del Regno, 
e della vita; e lui prefe afpra- 
mente come rubello a perfegui- 
tare ; onde gli convenne di riti- 


primo prefo 1 ’ abito Chericale eb-£rarfi predo Giovanni Galeazzo 
be un Canonicato in Nipoli e Signor di Milano, ilqualeaven- 


molte abazie . Dopo lafciato il 
Chericato , ebbe una delle pri- 
me letture delle leggi nello fief- 
fo Studio Napol. e chiamato in 
Padova circa al 13SO. ( fe vo- 
gliano credere «l Poatcinf* } 1 ef- 
fe anche in quella Città per qual- 
«he tempo con molto gran- 
de applaufo; ed ebbe tra gli al- 
tri fuoi difcepoli Radaci Fulgo- 
ro. Egli ritiratoli’ pofeia in Nat 
poli, lafciato di fe una gran 
fiima per tutta 1 ’ Italia , fu da 
Giovanna I. ch’era nel Regno 
allor fucceffa a Roberto fuo Zio, 
si bene accolto, thè lo creò. pri- 
ma fuo Configliene , e Contedi 
Gioja; indi anche Gran Canee!, 
liere del Regno ; e così fe ac- 
quifio di sì gran ricchezze, eh’ 
ebbe molti Fendi non folo .io 
quello Regno ; ma altresì nella 
Provenza . Non fpeiimentò però 
e^li feropre i medefìini favori 


dolo anche in molta. Aima, croci, 
lo fuo Configliere , e nel 1394. 
lo mandò A'mbaft udore al Rff 
di. Francia , e impiegollo in al- 
tri affari di fomnio rilievo . Fi- 
nalmente eflendofi di nuòvo por- 
tato a leggere in Padova , ter- 
minò colà , fecondo fcrive il Pati- 
ciroto nel 128.0. gli ultimi Tuoi 
giorni; ma come altri ferivano, 
«Àie nel 1394. egli per il Duca 
di Milano portato fi forte in 
Francia , è totalmente fàlfirquel, 
che del tempo della fua morte 
alferifee quello Autore . E in fat- 
•ti fi rinviene, che per Giovanni 
Galeazzo intervenuto forte ezian- 
dio in quel famofo lodo pro- 
mulgato in Genqva a’ 20. Geo- 
najo del 1392. da Riccardo Ca- 
racciolo Gran Maeftro de’ Cava- 
lieri Gerofplimitani , e dalla Rep- 
publica di Genova eletti arbitri 
a concordare , c fiabilir in pace 
«frati 
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«^uafi tutti i Potentati , e Rup- 
pubi che d’ Italia . Egfi ci la- 
fciò lunghi : cementi su il Codi- 
ce , l'iiflitutj - t le Digtfia . 
Bel jtrte un de' fu.-i figli mafehi, 
che furono quattro , e non già 
due come pur vuole in Pancirolo , 
'uomo del una profonda dottri- 
na , al par del Padre, fatto po- 
feia da Eugenio VI. Vtfcovo di 
Cadano , e impiegato in molte 
ambafeierìe nel 1439. erede in 
Padova un Collegio de’ Studio- 
fi, nominato de’ Spinelli ; e mor- 
to nel 1440. in Venezia Ufcib 
la fua copioffima libreria pari- 
mente allo fteffò Collegio. Pan- 
zjrol, de -dar. legum interprtt. C. 
69. libri. Il Corèo I. 3. della Sto- 
ria di Milano . Ferrante della Mar- 
ra difeorfo della famiglia Spi- 
nello . 

SPINELLI ( Matteo ) 
da Giovanazzo vide nel XIII, 
Sec. e principio del fudequente. 
Abbiamo del fuo i Giornali pub- 
blicati dal Muratori. 

SPINELLO, Pittore, nato in 
Arezzo fu famofo nel XìV.Sec. 
egli (i narra di lui un fatto par- 
ticolare . *i vuole, che nell’ età 
avanzata avendo depinto in un 
quadro la calcata degli Angeli,' 
e di Lucifero folto forma di una 
beftia affai molfruofa . Ebbe li 
fatta cura a rendere quella figu- 
ra orribile,, che fe ne riempie 
totalmente, la fua immaginazio. 
ne e in una notte in fogno gli 
parve di veder il Diavolo tal 
quale l’avea depinto, che l’ in- 
terrogò dove mai veduto 1’ avef- 
fe sì diforme e perche l’avefle 
rapprefentato cosi fpaventevole ; 
e che indi in poi per lo timo- 
re vide fempre con gran oppref- 
fione di fpiriti ; e pòco . Pili- 
bicn Entretitnt fur lei viei del 
P fi ut rei. 
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SPALLO l Gwmpao’o i-di 
Giovinazzo fu Med ; co di Pro. 
feflione nel Sec. XVI. e d;e gl- 
Je fi. mpe : Leflionci aurea in 

orane . quod prtinct ad artem Phar- 
maceutiram . 

SPINO (Pietro'' Ber2*maf. 
morto nel ij8z. fcrilfe l' 1 fiori a 
delia Fifa di Bauolornmco Coleo- 
tic ; ma non è da confónderli 
con Pietro Spino Medico Berga- 
mafeo , nato nel 1.37. Alcune 
fue Rime si leggono altresì nel- 
la Raccolta del Rufcelli. 

SPiNOLA ( Paolo 1 ) Gentiluo. 
mo Genovcfe vide nel XVI. Sec. 
e lafc ò : un velgsrizam.nto di 
Sallufìio con la Fita del mede- 
fimo . 

SPIRITO (, Lorenzo ) Peru- 
gino vide nel XV. Sec. c ci la- 
nciò I un Cannoniere , la Pira di 
Niccolò Piccinini) intitolata elitra 
Marte in terza rima ; Sorti &c. 

SPONTONE. ( Ciro } Boi o- 
gnefe vide nel XVI. See. e fcrìf- 
fe . Avvertimenti dell' 1 /ionia del- 
la Tran/ilvania ; l'olgarìzamcnto 
de' Coment! del Ficino [opra Pla- 
tone del Giufto , il Savorgnan 0 

are. 

SQUARCIAFICO ( Girolamo') 
'd' Alelfandria , fu egli de’ primi 
Letterati de( fuo tempo , e fu 
profelfore di tutte l’aiti Libera- 
li , ed ebbe ne’ primi anni della 
gioventù cosi ardente deliderio 
d’imparare, che non guardava 
a cola alcuna . Efpofe con gran 
diligenza , e chiarezza alcuni 
Autori così Greci, come Latini, 
ne’ quali fece molt# OJfcrvaz'oni 
di varia, e vaga dottrina ripie. 
ne ; corredò anco 1’ Ifloria di 
Plinio , nella quale fi vedevano 
molti , e gravi errori , ed il 
medcfinio fece nel libro delle 
Antichità , e della Guerra Giu. 
datea di C iufeppe Ebreo , aven- 
do- 
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dola alla perfezione , eh» oggidì fi 
vede, beni (Timo ridotta; feriATe pur 
la ('"ita di quell' Autore : traduce 
in Latino alcuni Scrittori Greci 
(Se. V. Tcat. 4' Vom. Le t ter. 
Chi!. 

STA ITO (. Aleffandro) di Mef- 
fina fiori circa al 1 6^6. alcu- 
ne fue Paci a fi ritrovano tra 
quelli degl' Academici della Fu- 
cina . 

STAMPA ( Gafpara ) Pado- 
vana vide nel XVI, Sec. e ci 
Jafcif» le Rime. 

STANCA RUS (. Francefco ) 
da Mantova Apoflata eJ Erefiarca 
del 1550. Florimod. 4t Raimond. 
I. ì. De Orig. htref. e. 14. n. 6. 
Bell armin. I. 2. de juft. c. l. 

' STANZIONl ( Mallimo) Pit- 
tore N-»pol. di molto grido, che 
nacque nel 1585. e fu a fcuola 
del Santafede , e di altri Pitto- 
ri famofi del fuo tempo . Il qua- 
dro della SS. Triniti , che in- 
corona la B. Vergine nella Chie- 
fa dà S. G io: delle Monache 
dentro Pori’ Alba , e quello di 
S. Pietro che"' confacra Vefcovo 
S.Afpretno in S. Pietro ad Ar.im 
nel coro fono dell’opere ufriu- 
te dalle fue manj. Egli frrtfle ; 
in Compendio le Fitt de' Pittori 
Napoletani . Ebbe Mafiimo nel- 
la fua fcuola Muzio Rodi , Fran- 
cefco Gaetano , Giufeppe Pifco. 
po , Santillo Sannini , e Giovan- 
batilla Spinelli Cavaliere, le’qua- 
li tutti fi ritrovano de’ buoni 
lavori ; e Francefco Guarino nati- 
vo di Solfora , Giilfeppe Marul- 
lo del Cafale d’Orta , Antonio 
de Bellis Napolet. Agollinello 
Beltrano , Paolo Domenico, Fi- 
nngtia di Orla , Giacinto de Po- 
poli , nativo anche d’Orta. 

STEFANI ( Pietro c Tommafol 
l’uno Scultore, e altro Pittore 
Napoletani fioriti nel tempo de’ 
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Re Agioinì. F.gkno nacquero all* 
intorno il 12 jo. L’ Immagine del- 
la Madonna in S. M. la Nova 
Cbiefa fatta edificare da Carlo f . 
in luogo di quella ch’er'a, ove è 
or.vedificato H Calìel Nuovo ; col 
Titolo di S. Af del Serafico /%,- 
Francefco d' dffii fu 9 pera di 
Tommafo ; cerne altresì la Ta- 
vola di S. Michele Arcangelo , 
ch’oggi conferva!? nella Sagreftia 
della Chiefa del fuddetto Arcan- 
gelo eretta da Rainaldo Brancac- 
cio a Seggio di Nido, la quale 
era della Chiefa di S. Michele 
detto a Morfifa de’ PP. Bafilia- 
ni , che fu ceduta pofeia a’ PP. 
di S. Domenico ; Il CrogifiiTo dì 
S. M. a Chiazza ; e quello del- 
la Madonna del Carmine ; la 
fiatila di Papa Innocenzio IV. 
nel Pifcopio , oltre moki altri 
lavori fono di Pirtro . Amenduni 
quelli- Fratelli fi morirono circa 
al 1310. Pietro lafcib un figliuo. 
lo, che chiamollo Maluccio, e 
fu fruitore , e Architetto Eccel- 
lente . Vedi Mafuccio. 

STEFANO Duca di Napoli 
nel 753. e nel 764. dqpo la mor- 
te di Paolo 1 ’ eleffrro’ per lor Ve. 
frovo . Un altro Stefano fu pa- 
rimente Duca dopa Teodoro nel 
81#. cacciato per cui Sicone mof- 
fe guerra a’ Napoletani ; e vin- 
teli gli refe tributar}. 

STEFANO ( Pietro di 1 Na- 
pol. del XVI. Sec. dié alle (lam- 
pe : La deferitone de' Luoghi Sa- 
gù della Città di Nap. con li 
fondatori di e /fi , Reliquie , fcpel- 
tuie , CT F. pilaf f . 

STEf'ANONE Maeflro Pitto- 
re N'.pol. così detto per la fua 
datura grande, ebbe fruola con 
Maefl. Gennaro di Cola da Mae. 
firO Simone ; Onde fiorirono nel- 
lo ileflo tempo ; e profeguì l’ope- 
re intraprefa da quello in S.Gioc 
a Car- 
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A Carbonara e in molti altri fu. Segretari» de Brevi, e ci la. 
luoghi . Ma egli ebbe un fpirito feib : un voigar, ^amento de' Wlo- 
fuptìriore a quel di Gennaro, e rati di S. Gregorio _ . 
pid pronto, come (i vede dalle STROZZI i Cinco o Quiri- 
te pitture . feo ) 'Fiorenfu morto nel 15^5- 

STELLlOLA ( Nìccolantonio) infegnb la Filofof'a e la lingua 
NapdL del XVII. Sec. fcrrtte e Greca nella Aia Patria, comaan- 
ftampb un’opera col Tit. il Te- che in -Bologna e in Fifa e fu 
Ufcopio, ivvtr Specillo Celejìe . gran Architetto . In gioventù 
E di piùflù Encidapedja Pieagorea; viaggib moito fenza che li f\wì 
Theriaté ex Muhndatta , in quo viaggi interromp, (feto il corto 
horum antisodorum apparatus atq. de’ fuoi ftudj. Scritte più opere } 
ufus raondratur &c. e aggiunfe a. lib. a quelli di 

STELLUI'l ( Francefco 1 da Arifl. de Roppuàl . C ditti in Greco 
Fabbriano e drll’ Accademia de’ e in latino, li quali poco o nulla fa 
Lincei, fiori nella Corte di Roma diftinguefebbaeo da quelli di quel 
nil-XVll. Sec. e fu molto in Frloiofo, la,. non l’avefle ripieni 
crani del Principe. Federigo Cefi di foverchie autorità de’ Poeti . 
fondatore di tifa Accademia e Thohan.htJÌ. Lorenz» Strozzi, fu» 
del Cardinal -Frsneefco Rìrberini forella nata in un villaggio 
il Vecchio-'. A. e ff andrò Adimori dappreffb Firenze nei 1 j > 4 - “ 
nel tuo Pindaro ne parla co» lo. fe da’ primi anni Religiofa Da- 
gj nienicana e fu dotta in molte 

•STILJCONE Vandalo fu lingue , c foprattutto nella Gre- 
citello, Aie lafciò Teodolio Ca- ca ematina ,* come parimente 
prtftno e •Governatore dell’ Oc- nella mafie» e .in* molte . fcien- 
cidcnte e che dopo la divifionè- ze . Pafsò tra’ più nel 1591. Ab. 

• delt’ Imperia tra Areadio e Ozio- biatno di lei •• un Uh. d Inni e 
rio figliuoli di quell’ Imparada- di Òde Latine fopra tutte le Fs* 
re colla fila perfidia e cupidigia He della .Ctiiefa tradotto in Fra»- 
c*usb,che Radagaffo Re con aooo. cefe da Jacopo Mandai r Parigi* _ 
tra Vandafr e Unni movendo d ! no . Micchele Poccenfio inFlotcnt. 
l/nghcria e' pittando in Italia li Illufir. Luigi. Jacob. Bib. Fre * 

.trauditi, tutta per terra. Mi min. P affo vi ni in App. Sacr. e 
indi rtmr'ì fcteifo per commcffio- mólti altri, la commendano ol* 
ne d' Onorio . tre mifura . 

STORELLO (Francefco ) STROZZI C Francefco ) F10- 
d’ Aleflinó lu Lettore in Napòl. reni, del XVI. Sec. ci l»fcib : 
nel U 75 - e diè alla' lucer Tra- un o>olgariz.smcnto di Senofonte £ 

{Intuì. jo. controdtflioh. qu.e n delle Guerre de' Greci. .1.7 

gravtjjimti viri 1 animedvtrja Po- STROZZI ( Filippo) Fiorent. 
tm'41 Gymnofiii , Caterarumque del XVI. Sec. volgarizzb / Opufc. 

Atodemiarum profeffonbus diffol- di Polibio del modo dell accani- 
menda proponuntur . De Otilitate pare e alcuni A ppotemmi di Piu* 

Logica &c. ■ • torca * 

bTRADA (Jacopo) Mantova- SUMMO ( Fruttino ) Pedo- 
no vedi Serlio . vano yitte nel XVI. Sec. e ci 

STRATA ( Zanobi ) Fiorent. Jafcib alcune opere, 
yiffe Cotto Innocenzio VI. di cui S US IO ( Giambaijfta ) Mi* 

1 1 ran- 
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randolano vitTe nel XVr. See.e, no delle Terre nelle parti dell' 
forile: Dell' Ingiù filila del Duel- IfoU d q. Giulio. SerifTt : Tra. 
lo, e altre opere. flatus Crim nalei : l'Qfikirdo Dia. 

SUJ-R 1 Città dell’ Italia mol- /o;o : Lettera a Mon tanara di 
to amica nel Patrimoni»- di S. birrai : Lettere : O-a^one net 
Pietro detta : Smnun , o Co. principio dall' Acca iami, de' -Pa. 
Ionia. Julto Stufino ; Ma o«p,i fiori in Novara : L'Umore, Dia. 
di è poco co n li ie re voi e .1 Livi» 0 toga: V Effigio : O, azione nella 
ne parla nel lib 6. Nel 1044. morte del Conte Filippo Corvelli-, 
vi fi tenne un Concilio , e nei. U Liceo, dove fi rigionaudelVOr. 
1059* un’altro. dine delle Accademie, e della No. 

biltd , libro primo ; Il Liceo , do. 
T ve fi ragiona dell ' Arte di fabbri - 

caie le Imprefe confai me a i con. 

T ADDA (Francefco - ) celebre • celti dell' animo , e fi difcorre in- 
Scultore Italiano fiori to^to torno al poetico figmento delle 
Cofimo de’ Medici nel^sj che Mafie , lib.o feconda : La Pilla, 
lo ebbe in mólta ftiina. Dialogo'. V. Teat. d' Uom, Lett. 

TADDEO Medico di Fioren- Ghtl. 
za ville nel Xill. Sec. e info* TAFI ( Andra ) da Fiorenza 
gob in Bolo?. Egli ci lafciò un vvffe circa il 1213^ e fu faniofo 
coinentario sù gli Afonfmi d’ip- nella. pittura j ma più nell’ope- 
pocrate e altre opere. Giufie in re di Mufaico. Pafiari , 

Chron. Mei. Cafiell. in Pet. Me- TAGLI ACOZift (. Gafparo ) 
die. Gre. • Jjt , da B logna , Fiiofofo c*Medico 

Taddeo de Pepolis Giure- di grido ebbe la pubblici leitu. 
eonf. di grido del 1318-- ci la- ra nella’ (ua Patria dilla Tea. 
feih’ molte opere .* Antoni Bu- ' rica di Medicina , e della Ci- 
tnaldi Mintr. Bonon. rurgia , nella quale fece gran 

TAEGIO ( Bartolommeo ■) nufeita , che tu da. tutti Io. 
nacque in Milano nel 1550. dato. Tommafo Mtnadoi pruno , 
RiufCi de’ migliori Dottori di; Lettore dell’ Univerfuà di Pado- 
qaolla fua Patria in amendue va , Girolamo Mercurio dell’ 
lé Leggi , e per i mer.ti del Ordine di San Domenico , e 
fno nobil nafeimento , tu am- Pflr.ttmen Tedefco , nell’ Opere 
me{To tra* Giureconfultl del Col- loro fanno di ‘lui menzione . 
legio di clfa Città; ebbe il c*. Seriffe e (lampi» un Volami: Da 
rico di Vicario Generale dello Cmioraiii Chirurgia per infitte. 
Stato di Milano. Pafsb in No- nero . E mori nella fua Patri* 
Vara , ed etTendo in quella Cit- d’anni 53. a’ 7. di Novembre 
tà iftituita l'Accademia de’.Pa- nel 169). e fu fepolto nella Caie, 
fiori ; fu ammetta a quella rr. f* delle Monache di S. Gian*, 
dunanza , e chiamoUì il Pitturo-, balilla . Nello Studio di e(T* 
Ebbe gt/.n corrilpundenza con C uà fi vedono intagliate in 
gran Pcrfonaggi, e con l’t^nin. ma fino tre memorie, due della 
Card. MoTone , che fu fuo quali fono lefeguenti: 

Mecenate, e gli diede il gover. 
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G affiti Tagtiacotió Civi Bononien. PhUofopbo , ac. "Mi He» 
gialli nojì s celeberrima , ewi i univerfam bumani corporit 
Anatopien in doéfijfimor. virorum frequentai. conventu fu - 
l-ticè almimllratain , faeundia , mitbodo , ac defìpna a’dmir.i. 
bili exp'.icarit , equfque meompertas ad bue pinci in lucerti 
pxodiderit ; animi grati & perpetui memorii ergo Lee. Me- 
dicique P. P. ordinaria Anatomie alt ilio adntinijlratg m». 
aumentane , - . 


Excel!. & Clarifl. G affari Tagliacelo . 

» A. NV ,k ."-1 /V d 4 

Tngenium , morcfque tuoi celebramtts & attei» 

G affare tura defila 'corfora fella manti . 

Ac magie invili quod noi cumulaverit autbof 
Mtìncrij/ui fummoi qute Intuire viros 
Ergo prò meritit gternum hoc marmare vive S 
. Clare vir ingenio , moribus , arte * menu. 

Animi grati , ór perpetui me moria ergo 
An.it. Ehci. & Sfidici P. P.M. D. LXXXlf. 
Xd'l. tal. Jan. 

Gbil. Tea». d'Vom. Letter. v ' 


jV 
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TAGLIAZUC6HI (.Gìrolaflno ) 
da Modana . Fu egli da prima 
Segretario di Camera del fuo 
Principe il Sig. Duca RjiMld® , 
poi - Maeftro io Potila Italiana 
nel Collegio di S. Carlo in Mo- 
dana fua Patria ; quinci pafsò 
a Milano lettore di Greca lin- 
gua ; e fioal mente chiamato fu 
alia Reale, ynivetfità di Torino 
Prfftgor d r eloquenza . Quivi 
per «s anni (ottenne con mol- 
to decoro il fuo carico ; ma ef- 
fendp ornai carico d’anni , fu 
giubilato ; ed tgli lafciata al 
Sig. Dottor Gfufeppe Battoli la 
Cattedra , li reftuul. in pjm-ia 
l'anno 1749. Contava 7 6. anni 
e alcuni meli , quando mori , 
conciofucchè nato folle il di az. 
NoVembre 1674. Itampò ; Ora- 
zione nel fauflijfimo giorno della 
Reai nafeita di Carlo Emma, 
natile Re di Sardegna ; Pro fi t 


Poe He. Torino 1750. 8. VegganG, 
le oflervaiioni letterarie di Vc-‘ 
rana, j, Difcórfo della maniera d' 
nmmaefirar: la gioventù nelle ir 
mane lettere Raccolta di Prof» 
e Poe/ic a ufo delle Regie / cuoi * 
aurefeiuta. Tomi due V. Star. 
Letter. d' Ital. T. in; 

TAMBURR1NO rTommafo) 
Sicil. e della Società di Giesi 
nato nel 159 r. -e morto nel 1675. 
fcriffe: Qpufcula tria de confef - 
fio ne , communione ÓT Sacrificio' 
MifJg;Juris divini , Naturali! 
Ór Eccleftafiicì expedita moralie' 
explicatio ; expedita decalagi ex. 
pltcatio l Tra fi. de Bulla Cruc- 
ciata cum additionibui ad omnia 
opera ^fiorii : Trafìat. 5. in 5. 
EcclefiT prgeepta . Opus Pofihre. 
mura . 

TANCREDI figlio illegitim® 
di Ruggieri Due» Puglia, fi- 
gliuolo primogenito di Ruggie- 

pi 
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ro.il vecchio I. Re di Sicilie e 
di un» figliuola di Roberto Con* 
te di Lecce fu da Guglielmo If. 
rinveftito di quel Contado dell’ 
Avolo materno, e dopo la mor- 
te di Guglielmo fu egli accla- 
mato Re per mancanza della pro- 
le di quello , ma fi mori nel 
1193. lafcianio di Sibili» di 
Medania figliuola di Roberto 
Conte della Cerra Geglielmo £jp- 
conlogenito al Regno, morto il 
fuo primogenitò Ruggieri" poco 
dinanzi. Ma Guglielmo fu fpo- 
gli ito da Arrigo IV. 

TANZO ( Ànfelmo) Milane- 
fe Canonico Regolare del XVI. 
Sec. ci lafcrò una traduzione di 
Boczj* y e altre opere. 

TAPPI A I. Carlo ) di Lancia- 
no nell’ Abruzzo , ma d’origine 
Spagnola di Salàmanca , figlio 
di Egidio Tappia Prefidente di 
Camita, gran Giureconfulto, fu 
prima Auditore di Provincie, e 
nel 1597. Regio Configgere , 
nel 16 ai. Reggente. del Supremo 
Configlio d’ Italia in Madrid , 
latcib : Cementarla ad Rubr: (S 
/, fin. ff. de conflitti. Printipum. 
Ne.tp. 158S. rn 4. rrftampata in 
MarjmpUrjo in 8. nrf 151)8. De 
repetit, iifipreflo in Venezia nel 
1S0H. fot. Difcorfo dell' habilitad. 
de la juventud. Niap. 1390. 

4. Specchio de' mormoratori , Neap. 
1591. /fi 4. Traff. de religiori 
rebus in authent. ingrefft C. de 
Sacr. Tanfi. Ecelef. in Nip. 1394. 
in 4. fui Regni Neapolitani ex 
eonflitut. Capit. Ritib. Prammat. 
Cfc. voi. 7. due primi Rampati 
nel i6oj. con le Glofe di Ma- 
rino di Caramanicn , Andrea d’ 
Ifernia &c. in fol. Dici Tfnes Su. 
fremi Itali* Senatus , Nap. ì6 26. 
fol. Decif. S. R. C. Neap. tSz 9. 
in fol. De pjfftantia Regalis Can- 
t eli aria , ÀMp. 1532. in 4. E’ 
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mori ne! 1644. e fu fenolto in 
S. Giacomo degli Spagnuoli con 
iscrizione nella propria Cappel- 
la . 

T ARSA GNIOTA C Gio: ) da 
Gaeta vifT; nel XV!. Sec.e ferifi. 
fe : /’ IJUria del Mondo ; un 
volgarizimento dell'Opera di Ga. 
Uno S°pra i mezzi da teneri per 
confervare la Sanità , « di alcu- 
ni Opufeoli di Plutarco ; De! (ito 
e lodi della Città di Nap. con 
una breve 1 fiori a degli Re fuoi , 
e delle Cofe più degni. La fua 
famiglia imparentata con que'la 
degl* Imperadori Palcolo hi no. 
bile e potente un tempo nella 
Mdrea , di là cicciuta da’ Tur- 
chi pafsb raminga a Corfù e di 
là a Raglili, e finalmente in Ita- 
lia come egli dice nella p. z.T. 
zo. delle fae Storie . 

TARTAGLIA t. Nunzio ) ‘di 
Piedemonte d* Alifi Giureconful- 
to del XVI. Sec. ftampb .* Pra • 
xit M. C. P. cau forum eivilium . 

TARSIA ( Paolo di } di Con- 
verfano Abbate di S. Antoni» 
della fua Patria e Accademia» 
oziofo ’di Napoli del XVII. Sec. 
dii alla luce delle ftamne : «W» 
floriar. Cnperfanentium lib. 3., e 
li tumulti della Città e Regna - 
di Nappi, del 647. (Se. 

TASSO c Faullino } Vinez. 
nato nel 1541. e coin.- fi crede 
de 1 Minori Conventoali lafcih : 
le Rime della converfìone del ptc. 
calore ; !' Iflorie de' fueceffi de' fuoi 
tempi ; fónti Ragionamenti fopve 
la Penula del Mejpa ; Ora nona 
dclbt felicità e del fommo Beni ; 
Deaermoni tuonar della R. ter- 
gine ; Parafrafe fopra i fette Pat. 
mi Penitenziali; l fette Salmi Pe- 
nitenziali tradotti in ver fi feioìti * 
Orazioni (Se. 

TASSO f Bernardo ) da Ber- 
gamo, il quale per la fua dot- 
v tri- 
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trini, fu proffo al Conte Gui- 
do Rangone Generale di Santa 
Chiefa per Clemente VH. con 
incarico di Segretario , e ac- 
qui li off] tanta lode, chefu chia- 
mato da! Principe dt Salerno, 
che li diè 1' ideilo carico ; ed 
ebbe molta corrifpo idenza con 
gran Prencipi , ma lii ma mente col 
Cardinale d’Efte,* colli Ouchi 
di Ferrara , > e d’ Urbino, e tu 
dal Duca di Mantova ben ac- 
colto al fuo fervizio . Lafcibun 
figliuolo , che. fu Torquato, e 
ferii Tei due Poemi , il Florida* 
te , e 1 ' Amadigi : Lettere in due 
(toltimi • molte et tipo iasioni dì 
Poe ta fparfe in alcuni volumi 
di Rime di diver ì Autori : ed 
un opera , che tratta della Corte- 
fia nel Principe in tre libri f pie- 
gata . V. Teat. d' Uom. Letttr. 
Gbil. 

TASSONE (Gio: Domenico ) 
Avvocato , e dopo Giudice di 
Vicaria nel 1619. dié alla luce: 
Conilia five Refponfum &e. Ad- 
verfut ton r tl. 144, voi. 2. Jo: 
Francifcì de Ponte Ncap. \ 6 \ 6 . 
in 4. Obfervationet JurtfdiRiona. 
lei politi* & praflic* ad R egiam 
Pragm. S ariti. on. editam anno 
1617. que dicitur de antefato , 
Ncap. 1632. ir» fai. 

TATTI ( Jacopo 1 cognomi- 
nato il Sanfovino dal Monte San- 
favino fua Patria, fu Statuario e 
Architetto di grido nel XVI. 
Sec. Orni»' Venezia di belliflime 
fabbriche fi pubbliche, fi private, 
ellendo Proto delle Chiefa Duca- 
li di S. Marco ; morì nella con- 
trada di S. Baffo l’anno 1571. 
in età di XCI. e fu feppellito 
nella Chiefa di S. Geminiano , 
rifatta fui fuo modello, dovano 
un meno buffo vedefi 1’ effigie 
di lui, e in altro quella del fuo 
figliii'rlo Feoncefco noto Scritto- 
Suppl.Ttm.il. 
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re di molte opere . 

TAURO , o Tefauro Pittore 
dell’ Era Cr. 335. che fiorì in 
Napoli, in tempo di Coftantino 
il Grande. Di lui fi dice 1’ Im- 
magine della Vergine in S. M. 
del Principio , e un’altra nella 
Chiefa di S. Agnicllo Abbate, e 
molte altre pitture antiche . 

TAURO ( Pippo ) diverfo dal 
fopradetto nato circa al 1260. 
Pittore Napoletano eccell, fiori- 
to fono Carlo 1. di Angiò, di- 
fcepolo di Tommafo di Stefano. 
In S. Reffituta fi veggono oggi 
anche delle fue pitture. 

TEBALDI ( Giambatiffa ) Ca- 
nonico di S. Giò: in Laterano 
morto in Roma nel 1607. trasla- 
tò in ottava Rima /’ Illude d' 
Omero , e fe altre opere . 

TEBALDEO ( Antonio ) Fer- 
rarefe morto nel 1537. in Romo; 
ci lafciò : I Sonetti y Capitoli,Bglo. 
gbe Dialoghi Epi fiale &c. 

TEBALDESCHI ( Francefco ) 
Cardinal Arciprete di S. Pietro, 
nazio di Roma, fu uno de’ Te- 
dici Cardinali, che fi ritrovaro- 
no dopo la morte di Gregorio 
XI.' nel 1578. e (fante che il Sa- 
cro Collegio, teneva il Concla- 
ve per 1’ elezione di un novel. 
lo Pontefice , e fi afpettava il 
confenfo di Bartolommeo Fri- 
gnano Arcivefc di Bari', il po- 
polo impaziente di aver un Ro- 
mano , entri) nel Conclave con 
tale furia, che un Cardinale per 
appaeiarlo e permetter fe, egli 
altri alla difefa de' danni , che 
re temea, gridò, che il Cardinal 
di S. Pietro era 1’ eletto e che 
incompea a' Magiffrati di Ro- 
ma di farlo confentire alla fua 
elezione . Difparfa una tal nuo- 
va tutti corfero a riverirlo, e a 
viva forza lo portarcno mila 
Chiefa di S. Pietro , c lo mife- 
S rt 
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ro full’ Altare fecondo il cortu* 


. ■ E 

lore fenza pari. Quando lofeu. 


me , av-guacche 04)1 , eh’ era do era talmente pieno di Un» 
nell’età di più di 8d. anni gri- eie , che non poteva più forte' 
dalle, che non ertegli l’eletto, nerie , ne prendeva un’ al» 
ma l’ft'rcivefc. di Bari . Di la lo tro , e.; con la fpada che tenea 
coiidullero nel Palazzo Pontificio, nella mano dritta rtfpingev* 
ove a fuo malgrado fu trattato quelli, che ofavano d’artàlirlo, 
come Papa fino al di appretti}. Combattè in quella guifa una 
che fi pubblicò finalmente 1’ eie* terza parta del giorno, quando 
ziore di Bartoìotnmeo Prigna- nel punto che cambiava io feu- 
ni . ì.iaimburg hifioirt du giand do già coperto da> dodici lan* 
Schifine. eie, un foldato gli trapafsò il 

TECUPOLO f Raimorjdo) fi- petto con la fua giavolina , e lo 
gliuolo di un Doge di Venezia rovefeiò a terra . La fua tetto 
♦ormò il difegno di opprimere fu porta fopra una picca a villa 
la liberta della fua patria ; ma d’ ambi gli Eferciti . 
la Reppub. feoverto il fuo dife* TELESf?’v. Francefco di.l 
gno proccurò di arrertarlo a pu- Ciureconf. dei XIII. Sec. ferii- 
nir ì complici della confpira- éf fopra le Coflituzjoni del Re* 


zione . Egnard. I. j. r 3; 
TEJA , lu V ultimo de* Re 


gno. 


TELESIO ( Antonio ì Zio di 


Goto in Italia , li quali, dopo Bernardino Telefio fu dotto non 
eff- r flati in ella 64. , anni tu- meno nelle belle lettere , che 
rono tutti cacciati da Narfeie nelle lingue . Egli\ompofe di* 
nel 554. pe» ■ ordine di' Giufti- verfi Poemi , ed eflendo in Ro. 
ulano . Tija fu uno de’ Pr ì nei ^ ma in tempo ,. che fu prefa la 
pi il più valorrfo . Nella batta* Città da-’ Spagnuoli nel 1527. , 
glia , in cui egli fu uccifo in fi ritirò nel fuo Paefe , ove nnn 
quello anno vicino a Culai nel- guari appretto mori . Intorno gli 
la Campagna incontrò tulio l* le in loda quelli veri!» 
impeto de’ Romani con un va- ' ■ 

* Paura milita verfuum T htlefti , ■> 

"Te me faltimur , tdidiffe eonjiat : C < ■ ■ 

Pivot milita multa ftecttlorum : • ' >. ‘ Cr - • 

Et gratas neget effe quii C/tmeer.as? 


Paolo Giov. in elog. e. 122 . Le an- 
ele. Alberti deferite, d' Irai. 

TEMI STOGINE di Siracu- 


co ; ma uomo timido , vile, ama tv* 
te del dynno . Amalafunta Ite* 
tutti li sforzi per tenerlo a fre-. 


fa ci lafciò la Storia di Ciro no , e l’odiava grandemente pel 
fratello di Artaferfe come feri* fuo mal ccrtunie . Ma morto 
ve Xenojonte . . Atalarico temendo <di non aver 

TEMPESTA 1. Antonio 1 Fio- più autorità nello Stato proc- 
rentirro pittore e intagliatore di curò , che fotte eletto Re con 
vaglia nato nel 1553. moti nel patto , che gli lafciatte parte nel 
* 6 ì°- Governo, Egli quando entrò in 

rtODATO fu Principe della portello del Regno fece fubbita- 
Tofcana , « nipote di Teodori- il contrario , e la mife in pri-^ 

gio- 
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jjione in un» 'Torre fabbricati 
in mrzzp del Lago Vulfino in 
Tòfcana , dove fi mori di dolore 
poco dopo, o come altri dicono 
dirozzata . Giultiniano forfè' di' 
ciò fognato prafe motivo nel 
5J5- di mandar nell’ Italia Beli- 
fa rio , come fece , ad impatro- 
nirfene . Li Goti come inetto 
abbandonatolo , fcelfero per lor 
Re r Vitige "nel 537. e fu poco 
dopo uccifo da un Soldato. 

T E O D ORO Antipapa con 
Pafquale nel 701. 

TEODORO Duca di Nap. njl 
806. in circa. Egli mode guer* 
rg a Grimoaldo Duca di ben£k 
vento per la protezione, clte 
avea prefo di un certo Daufe- 
zio foprannominato Balbo, chea. 
Vea congiurato contro, lui ; e 
furono ile’ Napoletani incili in 
quella guerra circa 5000. ne lor 
fu accordata la pace, fe non con 
condizione, che Teodoro avelie 
pagato per ammenda 8000. feu- 
di d’oro e avelie reiiituito Dau- 
fez o . 

r TEOFILATTE Antipapa con 
Paolo 1. nel 767, 

TEOFILaTTE Duca di Na- 
poli nel 791. 

TERMISANO ( Dezio 1 fióri 
circa al 1 58^3. e fu fcolaro del 
Crircuolo nella pittura . Sua o- 
pera è la tavola dell’ ultima 
Cena del Salvador» nella Chiefa 
di S. M. detta a Chiazza . 

TERRACINA ( Laura ") Na- 
pnl. tamofa Rimatrice del Sec. 

ci lafciò : le Rime impref- 
'< J>iù. volte . 

TERRANUOVA (.Niccolò 1 
Siciliano dell’Ordine de’ Predi- 
catori fiori circa il 1445. e feri (Te 
De Tmmunitat. Eedeiajì. De fio- . 
tefiat. Pape ; In epifl. D.'Pauli; 
fermonum . 

TERZAGO C Jacopo ) nacque 


in M'Iano della nobile e antica 
famiglia de’Terzani ; fuo padre 
chiamoffi Lucilio Terzago ; . fi 
applicò alti ftudj delle Greche, 
e Latine Lettere , che vi fece 
tale riufeita j che il Senato di 
Milano lo eleffe nell’età di 27. 
anni a pubblicamente leggere 
1 ’ Arte O^toria , che fu da Mar- 
co Antonio Ma joraggio con tan- 
to appliufo eferc itata nelle Scuo- 
le Palatine . Lo Spedale mag- 
giore di Milano I’ onorò della 
pubblica Lettura delle Greche 
Lettere , e d’altre letture nella 
Scuole, che .da Tommafo Piatti 
fondatore di elle, vengono chia- 
mate Piattine ; e dal me de lituo 
Spedale ebbe il carica di legge- 
re nell’iftefle Scuole Geometria, 
Aritmetica , ed Agronomia . 
Seri ffe . Heftoii , & H omeri Ctr. 
tamen è Greto in Latinum tran, 
fiatar» : Oratio bibita Excellen - 
tijftrao Mediotani Senatui in aElitr. 
ne gratiarum prò manere pub li ci 
interpretanti [ibi delato : Excel - 
lentijjimi àfiud Infubrei fu premi 
Senatui Illuflriffinutum Patrum 
Elegia : P tei di 0 Eh viario Pict - 
nardo Elogium : Carolo Hierony - 
mo ex Capatiii a Somatea Elo- 
gium . V. Teat. d' Vom. Letter. 
Ghil. 

TERZI ( Gianmaria ) Fioren- 
tino e Domenicano del XVI. 
Sec. Ebbe egli parte nell 'Tolga- 
tiramento della Somma di Cofcien* 
Z.O. di Bartolommeo Fumi fatta d* 
Fr. Remigio Fiorentino dello llef. 
fo Ordine. 

TESAORO Pittore Nap. egli 
nacque nel 1440. e fu difcepolo 
di . Sii veltro Buono ; rifece le 
pittare della Cappella di S. Afpre- 
mo nella Cattedrale ; e molte 
altre belle opere , nelle qua I i 
vinfe tutti li partati Pittori coi» 
bell’ordine, e belle tinte. Egli 
S z ebbe 
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«bbe un Nepote , o figliuolo ehi»- 
nulo Ra,imo Epifanio Tefauro , 
che fiori nel 1480. e fu (fella 
Iteffà fcunla di Silveftro Buono. 
Nella Chiefa dell* SS. Nunzirta di 
Nnp.vi fi vede da lui pinto a frcfco 
la Vifita della Vergine a S. Eti- 
fabetta; e nel Noviziato di Mon- 
te Oliveto vi è una fua tavola 
col Santo lllitutore di quell’ 
Ordine . 

TEUDELINDA moglie d'Ot- 
tari Re de’ lombardi, fu Prènci- 
pedi» molto favia e Cattolica . 
Colle fue perfualive indulto Asfi- 
lulfo , che 'nominò Re dòpo la 
morte del marito ad abiurare 1' 
Arianifmo , e farli Cattolico . 
Egli fi dice , che svelte fattoTare 
una corona di ferro coptrra di 
lama d’oro, quella con cui do- 
pò gli altri Re Lombardi fuc- 
ecfibri d K Ottari fu coronato Re 
d’Italia Carlo Magno , per av. 
x-ertir i Sovrani, thè la Corona 
ò un pefo, il quale fovente op. 
prime colui , che la porta , e 
di cui non oliarne fi diflimula 
il pefo per lo fplendore , che 
abbarbaglia la villa. 

TIBaLDEI 1 Antonio 1 da Fer- 
rara Poeta Latino delXVi.Sec. 
Cicv. in Elog. cap. 90. 

TH1B AUT o Celellino 1 1. Pon- 
tef. rei tljo. 

TIBERTO { Antiochio ) fa- 
mofo Allrolog. del XV Sec. di 
Cefena nella Romagna e anche 
medico di Profelfione . Gli fu 
tronco il capo per ordine di 
Pandulfo MJatefta Sovrano di 
Rimini , che lo credette com- 
plice di una congiura. 

TIEPOLO Jacobo ) Vinetia- 
no Doge 41. in tempo di Eze- 
lino da Romano IV. egli fimo!, 
ti aequillt a’ Veneziani , £ or- 
dinò nella Città nuovo uffizio , 
quale fu la Corte delle Pctizio. 
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ni con 3. Giudici, che aveffino 
a conofcere delle caufe . 

TIEPOLO ( Lorenzo 1 Virte- 
zìauo il 4j. nel noterò de’ Do- 
gi al filo tempo efl'.ndo una 
gz.i care dia rifpetto'a’ «icini , 
cne iti vidioli per li» fua gran- 
dezza gli negamo i frumenti d’ 
ogni parte , egli per vendicarli 
iè legge , che tutti, quelli tra 
il Coìto di Fano , e le Bocche 
del Po chv navigalfero con merca- 
tanzie fecondo ,la valuta di ‘elTe 
pa gaffe ro il dritto a’Vineziani, 
cerne oggi anche ft’oflerva. 

T1TI ( Benedetto ) della Ci ttà 
idi San Sepolcro vide nel XV7. 
Sec. Abbiamo del fuo : alcun! an- 
notazioni e Sommar) al lib. del- 
la confllazjonc di Boezio volgari, 
to da Benedetto Parchi . Ruberto 
Titi che fu dello fteffS Secolo 
fcrifle pur più opere : come Luo- 
ghi controverfi , Annatazjoni alf 
Api del Rufcellai e altro . Il Xe- 
no rapporta, ch’egli compollo ^vef- 
fe fimifmente : un Apologia dì 
Dante contro il Difcorfo di Ri- 
dolfo Caflravilla non divulgato . 

TOCCO (Carlo 1 Siciliano come 
attefla Giambatifta Nenna Ep. ad 
Lcftor. ed egli (ledo nel conten- 
to dello (leda l. fi quii quale- 
cumque de mal e fidi j (sr pubblici t 
criminib. frà le altre leggi Lon- 
gobardi; febbeitc altri lo faccino 
nativo di Chicli, o «i’altrove; vide 
nel XI I.Src.e fu faruofo Crurecòn- 
fulto; onde abbiamo di lui : /’ 
accennato Contento delle leggi Lon- 
gobardi . 

TODESCH1 •( Niccolò 1 r«è. 
que in Catania , Città maritti, 
ma di Sicilia. Fu primieramen- 
te Monaco della Congregazione 
di S. Benedetto nel Monaller* 
di S. Agata della fua Patria ; 
e dopo ottenne 1’ Abbadi* 
Moniacefe delPiiìclTa Religione, 
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che da lui fu con gran vigìlait. e. per'tuas , de Arbitri! Bo- 
za amminifirata . JI Sommo Pon- noniin'i Academia edita : Tnttr. 
tefice 'Eugenio IV. lo chiamò a pretatio in Clementina t : Difpu- 
Roma ', e lo fee» Uditore del- tationet : Repenoiium Operum Ni. 
la Ruota Romana , dipoi Arci- celai Tulcfibt : Compendium to - 
vefcovo di Palermo , e final- tius Le Sture Nicolai Tudefchi fu. 
mente li diede luogo tra il no- per Decretali bus : 7 » fecur.do De- 
vero de’ Cardinali . Sri Te: Coni- cretalium , de foro cempet. capii, 
mentaria prime partii in primum fi quii contro Cleri curo ; De 74 >- 
Decretalium librum : Commenta, ttftre Pontificie , Imperatori! y & 
ria prima partii in fecuadum DI- Conolii , liberi Libcr fingularis , 
cretalium librum : Commentarla quo Co adii uni Bafilicnfe definiti, 
fetundt partii in primum Deere • Dopo eTer egli ritornato in l:a- 
talittm Ubrum : Commentarla in lia dal Concilio di Kafilea , af- 
fecundam fecunli Decretalium li- fieme con Lodovico Poetano , 
bri pattern : Commentarla in ter- dove era flato preferite « per or- 
tium Decretalium librum : Com- dine del Papa ; mori in Paler- 
mentaria in qu.rrtum , & quin- mo nel 1443. e fu fepolto nel 
rum Decretalium librum : Confi- Duomo di quella Citili ; e gli fu 
lia , Traffatut , Queftiones , & porto fopra al fua fcpolcra, i 
Traffica : Qutfiio in Parmen'i fegueati verfi : 

Cjmnafio deputata : Repttido in , 

Morte tua Canon , legete & jura Quiritum <*.; 

■Occubttcre ; jocent hoc tumulata loco . 

Tu Nicol aus trai ; T ridi fio fa seguine ria tue 
V Panhormi /tntifle , tir Catanenfis trai . 

. Eugenio , CT "C afila di fior di paci ruebat 

Nofìra fida, flcterjt te Duce Concilium . 

Nomini s , tir tituli cumulo 1 tir laudit adeptus , 

, Linde tuum texit rubra chiara caput . 

’Qbil. Teatr. d' Uotn. Lettor, 


TOIETO ( Pietro Jacopo > 
Napolet. Filofofo e Medico del 
•KVf. Sec. diè alle Rampe : De 
3W ethodo opus ad Gaiini , ette - 
arcrumq. Medicorum (s Pbilofophtr 
rum librai velati llavis ile. 

TOIOMEI ( Claudio) Senefe 
viffe nel Sec.XVl. Il «onofeimen- 
to » ch'ebbe nelle tre lingue, Lati- 
na, Greca , e Tofcana, lo fe mol- 
to celebre nello fcrivere lettere. 
Seri Te e Rampò : un libro di Rime: 
la Gr am etica ; tre Orazioni ; ver- 
fi e regole della nuova poefia ; ri- 
turo eh* fi, leggono nella raccol- 


ta del Domeniehì ; il Ce fan» 
DùMpgo nel qual fi difpu ta del 
con cui fi dee chiurlare 
la volger lingua . Il Cofano da 
Cui prende quefio Dialogo il Ti-t. 
fu Gabriello Cefano Dottor di 
legge, Ucm di lettere » ma più 
di maneggio e di Corte, cl.eftt 
Segretario A' Ippolito de' Medici p 
indi ebbe un (Canonicato in Pi- 
fa fua patria e fin Confeflorc di 
Caterina de’ Medici Regina di 
Francia, il cut favore l’otten-i 
ne il Vefcovado di Saluzzo do- 
ve «ori nel 1548. 

S I 
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TÒM n“T (Francefco) di Fi- 
renze vp mo nel 1514. Fu Re- 
ligicfs Domenicano , ed ebbe 
cesi fam'g'iare la dottrina di 
Arinotele , eoe da tutti era 
chiamilo il Filofofo ; fu anco nel. 
le divine , ed umane lettere 
molto eccellente, e fu Predica- 
tore di gran grido; e s’ appii- 
cb con tanto fervore alle Gre- 
che lettere, che vi fe tale r.u- 
Tcita , che lo chiamarono 1 Gre- 
co . Scrifte : In Porphyrii uni - 
verfam: In libros Poflenorum Ai- 
fiottìi» : 1 Qu idragtimale prò Con - 
cionutoribut : e traduiTe dal Gre- 
co in latino : le Homilie di S. 
Cirillo fu prò ! foia Profeta . Vedi 
Teat. d' Uom. Letter Gbil. 

TOMMASL-t Francesco ) Fio- 
rent. e Mèdico di pr fefiioné del- 
Sec. XVI. fcriflTe : Ragiona me n 
to del Padre di Famiglia ( 3 "c. ove 
tratta del governo interno e po- 
litico della famiglia e del!’ Eco. 
nomico ; e compnfe altresì di. 
verfe opere in Materia Medica , 
non è da confonderli con altro 
Franeefco Tommaì Domenicano 
dello Ile ilo Sec. XVI. 

TOMMASl (Giorgio) di Ser. 
ravvile fu Segretario della Non. 
ziatura appreflb di Monfìgnor 
Girolamo di Porcia , Velcovo d’ 
A-lria, e Nunzio Apoftolico in 
Gratz all’ Arciduca Ferdinando 
d’ Aujìria ; e indi pafsb 'dolio 
fteflo carattere di Segretario al 
fervigio di i'igifmondo Battati 
Principe di Tranlilvania delle 
cui vinarie e perdite fino al fuo 
ritiro in Boemia, ebhe modo di 
prender efatta e fedele informa- 
zione per teflerne in due lib. la 
fua B attorca, alla quale pub dar 
merito anzi la verità dei rac. 
conti, che la eleganza del dire 
• fopra lo (ledo argomento sì ha 
l’ I fiori a della Tranfil vanta di Ci- 
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to Spoetarti . 

TC.V 1 MASIO (Carlo) da R». 
gufa e non già come vuole il 
Toppi , Capuano , fu il primo ad 
edificare la Città di Palma nel- 
la Sicilia nel itìj7. fop 1- * cui eb- 
be da Filippo IV. il Tic. di Du- 
ca ; Indi entrb tra’ Cherici Re. 
golari , ove mori Tantamente in 
Roma nel 167%. Egli fcrilfe più 
opere; Arbor Uberrima S'aera dottri- 
na , leu commentarli & Apborifmi 
in Suramam D. Thoma ; Colli- 
beta Tipologica ; Tabula Aurea 
operum omnium Antonii Diana 
Cl. Reg. Relazione dell' Anfitea- 
tro Flaviano dette communemento 
il Colifeo. &t. 

TOMMASim ( Jacopo Fi- 
lippo j V.fc. di Emomia , o fia 
Città nuova nell’ Iftria nel XVIF. 
Sec. fcrifte gli Elogi degli Uo- 
mini illuftri ; il Parnaffo Euga- 
nei , 0 Paduano , un Catalogo 
de' MS. eh' erano a fuo tempo in 
Padova , Gpmnafti Patavini e al- 
tre opere. 

TOMMASINI Paruta (Tom. 
mafo ) Vinez. di famigl. Origi- 
naria da Lucca, nato nel 1380. 
fi fe Religioso Domenicano e mol- 
to nel fuo Ordiqe fi diftinfe , 
onde pofeia fu creato Vefcovo di 
Civita Nova nell’ Iftria e di li. 
fu trasferito alla Seda di Pola 
parimente nell’ Iftria . e di là a 
quella di Urbino, di Trau e di 
Feltre e finalmente alle Chiefe 
di Macerata e di Recanati e mo- 
ri nel 1446. in Venezia . Egli 
fu dalla Corte di Roma impie. 
gato negli affari più malagevoli 
c fpezialmente nel torbido del 
Concilio di Bafìlea , ove fati'ga 
alcuna non rifparimb per ferba- 
re inviolato il dritto delfini, 
munità Fccleflaftica e peraccre. 
feere vieppiù frégio alla Maefià 
del Pontefice . La Varietà de’ co. 

gno. 
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gnomi eo’quali fovente fl com- 
piacque dinnminarfi unta eon- 
fufione ingenerò negli Scrittori 
che innocentemente ingannati di 
di un folo perfonaggio ch’egli 
era, ne formarono due o un della 
famiglia Paruta , l’altro della 
Tomafini come fi può vedere ap- 
pretta Gio: degli Agoflini nelle 
Notliie Monche de’ Scrittori Vi. 
rieziani . Egli lafciò : Hijìoria 
Cindlii Ccnjìartticn is, ; Sermones , 
Carmen de diviniff. Car porti Chri . 
Jii Sacramente . 

TOMITANO ( Bernardino ) 
di Padova »j(Ts nel XVI. Secol. 
Atiefe alle belle Lettere , ed in 
particolare alla Pocfia Latina , 
e Tofcana . Lede in Padova la 
Dialetica d’ Ari dotile, e pofcia 
nell’ordinaria Filofofia. Stride: 
tntroduttionts ad fopbiflicos elen- 
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eoa Ariflottlit . Brevi I metho.lut 

diluiti lorum Paratogifmorum pet 
diviiionem : Cofido , ftu de P'tne- 
tarum In adì bus : Thais in ad - 
venta Regìe Henrici III. Galli » 
Chrifìinnijftmi ad Pineta»! Vrbem. 
Clinicut , fi ve de Reginaldi Poli 
Cardinali t laudwut : Animadver- 
fiones in primum pojlerioram Ari. 
fletelit : Sclutioncr contradiSho • 
tutm in Arifiotelis , ÙT Avcrroif 
ditta : Paraphrajìt , ftu Commen- 
tario in Matheum : Argumenta 
in novem quitta Averrois de - 
monfhativa . t'ergi : Ora rioni : 
Dell' eloquenza dei parlar Tofea - 
no. Mori nel 1575. e fu fepolto 
nella Chìefia di S. Francete» 
maggiore deila fila Patria ; e li 
fu pollo fopra al fuo le poltro la 
feguente intuizione : 


» 


Bernardino Tornitane 
Philof opho-Medico Clanjfimo 
• '• ' Js>- Antoniut Rudulphur J fottio 

Avunculo B entra. 

E. S. P 
M. D. LXXVI. 

Clìl. Test, d' Voto. feti. 
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TÒPPI (. Nieeolò ) dì Chieti 
Antrrl nel i 69 c. Archi vario della 
R. C. Napol. e Rampò : De origine 
ptnnium Trtbunalium &c. & de 
forami viri s illujiribus , Neap. in 
g. voi. SMimario de' benefici Re - 
gj del Regno . Notamente delle 
fatiche , e diligenze fatte nePGran- 
le Archìvio ; e la Biblioteca Na- 
politano . 

TORELLI t Bernardino ) o 
Benvenuto Intagliatore, e Scul- 
'tot* Napol. il quale infierire con 
Barolommeo Chiarini (colpirò* 
no il Choro di S. Severino de’ 
Benedettini Neri nel 1560. 
t TORIO 1 Krmoginc ) Salcr* 


■ t ' • * 

nit. dell’Ord. de’ Minori Con- 
ventuali nel XVÌ. Sec. fcrifle#: 
Ad printipium Tit.InJi.de ama- 
nti. Commentar, e:.. * 

TORNA BONI C Lucrezia ) 

Dama fiorentina moglie di Pier 
■de’ Medici , e madre di Loren- 
zo de Medici fu donna di qyolta 
pietà , e dottrina . Ella tràduf- 
fe in veri! Italiani pdrte della 
Bibita , eji refe celebre per (e 
fue virtù? Francefce Serdonati 
nel fuo lib. delle Dame illuftre; 
e Niccola Vi 1 lori' nella Pira di 
Lorenzo de' Medici ne parlano 
con, molto vantaggio. 

TQRNAM1RA (. Pierantonia) 
S 4 di 


I 
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rii Alcamo, Giureconfufto ; indi 
Monaco Cadinefe morto nel itfSf. 
fcride; I fioria dell' Origine e Pro. 
grtjji delle Moniche oblate del P. 
S. Benedetto ; Il Cerimoniale Be - 
ncde’tino ; Origine e prngrcjji , del. 
la Congregazione Caffinenfe detta 
dell' Offervanza o dell'unità di S. 
Giufìina di Padova . Gli Scritto- 
ri Mariani dell' Ordine Benedetti, 
no ; l fioria dell'origine e Progref. 
,fi He' letti Monafttri Benedettini , 
che all'età di S. Ro faha fioriva - 
no in Palermo . I fiori» dell' Ori- 
gine e Progreffi dell' Oidine Be- 
nedettino nella Sicilia ; Cronica 
del Gregoriano Monafiero di S. 
Martino delle Scale di Palermo Ce. 

TORALOTO t Gafp.ro 1 
Napol. vide nel XVI. Sec. e diè 
mila luce delle (lampe : Difior fi 
eavallerefchi . 

TORRE ( della 'l famiglia di 
M'Iano molto potente, origina- 
ria di Fiandra, o come altri, del 
Sangue de’ Reali di Francia , 
. dalla cui progenie palTato uno 
in Borgogna , c pr»fa per mo- 
glie una donna erede di un Sta- 
to detto de la Torre, fu detto 
Monf. della Torre . Quella fa 
miziia fu Signora di Vaifafìna 
eh’ è appreflo <1 Lago dt Como; 
e di molti altri Cartelli , e puf- 
ledette altresì per qualche 
tempo Melano . V. L. M. Da 
quella difeefe I’ altra nobile fa- 
miglia della Torre, ch’é nel Con- 
tado di Gorizia, febbehe alcuni 
dicono , che provenirti: da Un. 
gerfpacb . 

TORRISANO ( Andrea ) ftam- 
pafore Vmez. del XV. Sec. 

TORTtLLlO’o Aretino 
( Carlo ) coti detto, poich’era 
d’ Arezzo vide nel XV. Set. e 
Jsfciò un voi. di lettere e dt' verft 
&c. Poffìo Fiore -ir. hijì. difiept. 
Vof. de hi fi. Lat. I. 3. 
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TORTI ( Flavio } di Pavia 
nella fanciullezza fu talmente 
netti rtudj aflìduo , che vi fece 
gran riufeita . Molto g'i vaifero 
le virili fue, e I* Dottrina Le. 
gale col Senato di Milano, che 
li diè il carico di Lettore pri. 
nyrio delle Leggi Canoniche, e 
Civili nello Studio della fua Pa- 
tria , nelle quali letture perle. 
velò 30, anni. Servì anco per 
lo fpazio di 2$. anni di Confi, 
gliere; ed Auditore al Sacrofar- 
to TAbunale dell’ Inquifìzioce 
dell* ideila Città. Negl’ ultimi 
anni di fua vita , 1 ’ Accade- 
mia degli Affidati lo fe fuo 
Principe. Si dilettò grandemen- 
te dello rtudio delle belle Let. 
re , ed in particolare della Poe- 
fia . Scrirte fopra Baldo , e fece 
un’aggiunta al fefto Volume de’ 
tonfigli di quel Giureeoi, fulto , 
e altresì fece le Annotazioni 
ag i Statuti colli feguenti titoli.* 
Addinomi ad Jéxtum f'olumen 
Confiliovum Baldi; Annotationes , 
feu Lucubrationet ad Statuta in - 
clyt.e Civitatis Papié , opus 0. 
mnibut legum ftudiofit , ac in fo - 
ro verfantibus opprime utile , & 
neceffarium , &c. ed altre opere 
M. S ij. Volumi di Configli , 
fopra divertì fuggetti &c. Mori 
nella fua Patria , nel 1622. V. 
Teat. d Uom. Lete. Ghil. 

TOSCANI , Popoli dell’ Ita. 
lia , la cui origine approdo de’ 
Scrittori è.diverfa . ii più vo» 
Rimiro , che difeendedero da’ 
Popoli della Lidia Regione dell 
Alia, li quali lotto Tirreno mat- 
ti in-ianzi all’ adedio di Trqra 
figliuolo di Ali Re di Meoiia 
venqii in Italia abitarono p/ia 
in quella p<rte ch’ètra il T ve- 
re , e ri Mare , chiamandola 
Tirrenia dal nome d | (or Re ; 
finalm. da certo cortume de’ **• 
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orifici chiamati quelli Popoli 
Tofchi, nominarono fimilmente 
la Provincia Tofcana , e U di- 
viTero in it. Città per cagione 
di i2. Popoli che di Lidia era* 
no venuti ; onde li Greci facen- 
do menzione de’ Tofcani fpefle 
volte gli chiamane : Doiecapo 
foiis cioè in su. Città divili 
a che anco fi accordano i Lati- 
ni chiamandola in. Popoli . 
Dopo che quella gente vi ffe lun- 
go tempo folto de* Re comin- 
ciò ad eleggerli ogni anno Cit- 
tà per Città un Confale, ovve 
ro Rettore, che dicevano in lor 
lingua Luculliani Sotto tal regi- 
mento ia Tofaana in tanta poten- 
za di ricrh£zze,e d’Uomini crebbe 
che fi diftefe largamente dalla 
parte inferiore d' Italia inftno 
allo Stretto di Sicilia , e dalla 
parte di Copra pailato 1 ’ Appen- 
nino infino alr Alpi deve ter- 
mina 1 ‘ Italia ; eccetto lo 
diremo angolo ^li Venegia ; 
onde il Mare di fatto è del. 
to Tafco , che facondo mol. 
ti Greci Autori viepe da Corti* 
c* a Sicilia , e l'altro di Capra 
Adriatico da Adria Città famo • 
fillima , la quale non lungi da 
quel luogo , dove il Ph mette 
in mare, fu prima da’ Tofcani 
edificata . £ quelli fimilmente 
«(Tendo nella maggior poten- 
za mandarono di là dall’ Ap- 
pennino xii. Colonie , ficcome 
xrt. erano li Popoli di Tofca- 
na, capo de’ quali furono Man- 
tova , e Adria . Da’ Tofcani fi 
rinvennero, come vogliono, gli 
ornamenti de’ Re , e i moJi de’ 
Magiftrati , la Sedia Curule, la 
Toga Pretella , la Tonica Pai- 
mata, il Carro Dorato de’ Trionfi 
« inlino alfa trombe , e i tam- 
buri! per la guerra . CriJìejor • 
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Cieca da ForH , Colmo della 
Re no , Già : t Matteo l'iilani 

fratelli , e Filippa fis: iuolo di 
enftui.; Ricordano Maltfpini , 
J acapa Poggio , Leonardo Are- 
tino , Donate Acciainoli , Pia- 
tte Burningtgni , l'ina rtocp For- 
chini , Plici olà Macchiai Ili , J"r<* 
pione Ammirato , Paulo Mini , 
c molti altri (trillerò la Storia 
della Tofcana. 

TOSCA NEI l A (.Orazio) co- 
si detto dalla fua pa ria ai con. 
fini dello Stato Pontificio, dondo 
la fua famiglia , che vi era no- 
bile e antica prefa anche il no- 
me. Integrò l’ umane lettere ia 
Venezia, e in altri luoghi e mo- 
rì nel 1 557- f'elgarig.ò /’ Eluci- 
dano Poetico di Ermanno Torre n- 
tino ; t Quintiliano ; riàufjc in al- 
beri la Rmotica di Cicerone , afa 
più opere per ammatflramento da’ 
fanciulli . 

\ TOSCO f Domenico ) Cardi, 
naie nacque in Reggio nel Mo- 
danefe e dopo affarli nelle Ci» 
vili , e Canon che Leggi addot- 
torato , andb in Roma , ove li 
cfcrcitò nelle caule forenfi ; e 
fe tale acquillo , che fu uno de’ 
primi Giureconfalti di quello 
Corte onde per la fua dottrina ii 
Sommo Pontefice I’ ono ò del 
calicò degli Uditori della Ruo- 
ta, e da Clemente VII. fu pro- 
meteo al novero de’ Cardinali . 
Scriftè e fi rr.pò in otto volumi 
ptr alfabeto ordinati tutta lo 
materia delle Pontificali , e Ce- 
faree Leggi , col titolo : Preftì- 
carum Conclu ionum Jurit , &e- 
E mori in Roma d’anni 90. nel 
1620. e fu fepotro mila Chiefo 
di S. Pietro Montorio , ove li fu 
pollo (opra al fuo fepolcro lo 
fagucnic Ifcrizione ;• 
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. TOSO ( Ciò: 1 nacqui in Mi. 
]eno, eriufcl in amendue le Leg- 
gi eccellente Dottore ; fu delie 
beile Lettere Ladine, ed Italia- 
ne intendentiflirao ; c nella Poe. 
fio Latina non men celebre prò. 
tefforc. Fu Preposto di Brera; 
■ella qual Prepo fu ura ville al* 
quanti anni eoa gran fplendore, 
a poi fu fatto Generale della 
fua Religióne degli Umiliati. 1 
primi Principi , jc P otentati d’iu. 
lia lo impiegarono in rilevanti 
affari-; Imperoche il Granduca 
di Tofcana Francefco lo fece 
Gentiluomo della fua tavola , e 
Cavaliere della fa* Religione di 
San Stefano, e col titolo di G. 
Priore li diedo la cura la Chic, 
fa de’ Cavalieri di Fifa , e Tono- 
rt> dell’ Uffiaio di Provveditore 
Generale dello Studio di quella 
Cittì ; ne’ quali prìncipaliffirai 
aarichi vi diede 14. anni ; e dal 
atedefrmo Principe ottenne anco 
Incolti d’iftituire una Contenda 
nell’ idelfo Ordine de’ Cavalieri 
per. la fua perfona-, e per tutti 
a funi difendenti della famiglia 
de’Tofì in Milano. Dal Cardi, 
fiale Afcanio Colonna fu molto 
amato , e favorito in Roma . . 11 
Sommo Pontefice Gregorio XIII. 

É i donò una ricca penfione ; e 
irlo Emanufcllo Duca di Sava. 
ja lo fe fuo Configliere di 
Stato. ScrifTe e (lampi) : De Pi- 
la Ema aneli s Pbiliberti Al labro - 
gum Duci s , tir Subalpinm.um 
Principi 1 , libri duo : F. Franti- 
Iti Pani cauta Ectlcfta Haflenjis 


Epifcopi Difceptationes Calvinité 
in Lntinum con ver fa ; Carmina : 
Deliita Italarum Poetatimi ; Ode 
Latine &c. V. T*at. d'Uom.Let- 
ter. Gbifr 

T OT O { Onorio 1 della Ga . 
va , Caffinefe del XYII. Secolo 
fcriffie ; Novi Ariftot. fenfus re- 
conditi , Ptripbrafit , Exphnatio , 
toardinatio ,• fummiq. ejus artificii 
de tedio in Acroamaticii Afculta • 
tóriis C 3 V. 

TOZZI (Luca) nato in Aver* 
fa, Città della Provincia di Ter- 
ra di Lavoro nel idj8. ed in 
età convenevole portatoli in Na- 
poli; dopo il corfo dell’ umane 
lettere appar^ nel Collegio de* 
PP. Gefuiti "al P. Ciò.* Paolo 
Caprino la Filofofia, e la Mat- 
tematiea dal P. Gio: Batifta Ra- 
po. Indi nelle cognizioni della 
Medicina da Onofrio Ricci affai 
celebre Napol. Cattedratico inna- 
to, e in età d’anni ventuno lau- 
reato, fi fe feorgere , che per 
quelle veramente era nato j ed 
avendo fpiegato in un volume 
il moto di una Cometa di gran 
grandezza, lo pubblicò in Na» 
poli col Titolo.* Recondita ba- 
tter a Opera jam deteda , ubi chea 
qua tu or eaujfas obfervati cometa da 
tttenfe Dccembrit tranfadi anni 
IÓ74. Agronomica Phyftca tdijfi- 
titur ; nell’ anno 1 67X. fatto co- 
si noto fu follituito a Tomma- 
fo Cornelio nelle di lui letture 
di Medicina di Matematica 
nello Studio Napol. alle quali 
daU’ infermità veniva impedito* 



o 

Pofcia reffe la Cattedra prima* 

ria di Teorica della Medicina , 
foftenendo le veci d' Andrea Co- 
rnee Protomedico onerale dei 
Rrgno ; ma perchè fotto i fuoi 
infegnamenti le ai{rui Cattedre 
da lui governate fiorivano con 
gran frequenza di di fcepoli r cor- 
fa la f-ma del fuo'nome perle 
fcuole più celebri dell’ltaliaje fu 
egli invitato daljo Studio di P«- 
dua , del quale (limò far rifiu- 
to per non abbandonare la fua 
Napoli; ove fenza tralasciar le Le- 
zioni mtdeljme,gli fu confèrita dal 
Viceré quella dell’ Iftituziori Me- 
diche ; e tra pochi anni appro- 
priata la fteffa primaria , la qua- 
le -finalmente nel 1694. nel ge- 
nerai concorSo , tutti gli altri , 
che la pretendevano avanzando, 
gli fu (labilità perpetua ; ed era 
fuo cortume Infegnare inunirtef- 
fo giorno pìu materie di Filofo- 
fia , di Medicina , di Mattemati. 
ca , d’ Agronomia , e d’ Etica . 
EferciUndo poi per la Città la 
pratica della Medicina confegtil 
gradi cosi eccelli di dima , che 
merith godere l’onore di veder 
fi colla carica di Regio Proto- 
medico generale del Regno ; e 
morto il celebre Marcello Mal* 
pichi Medico del Pontefice In- 
nocenzo XI 1 . fu egli chiamato 
a fuccedere a quell’onore nell’ 
anno 1695. anzi dichiarato Ca. 
meriere Ponteficiò del numero 
de’ partiripanti , e primario Let- 
tore della Medicina pratica nel. 
lo Studio della Sapienza in quel- 
la Città ; e dopo la morte d’ 
Innocenzo XII. chiamato jiier 
primo Medico di Cprlo II. fWn- 
tre affrettava il vi^=io per trasfe- 
rirli in Madrid ''giunto in Me- 
lano , ricevè l’avvifo della mor- 
te di quel Monarca , e fi ritirò 
odia fua Patria . Lafciò <4 fe 
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oltre quel trattato comporto in* 
torno la Cometa del 1664. que- 
ll’ altri Seguenti : Medicine pari 
prior 0bh°HTIKH curiofa qua* 
que , tum tx Pby lo'ogicir , tum 
Pathologieit dtprompta veterana , 
apud Recentiorumque medendi me- 
thodum compie fieni, ’Lugduni s Ini / * 
foniot , ÉT J 0: Po ftiel 1681. in 8. 
Medicine pari altera TIP AKTIK li, 
que baBcnus advcrfui morbot adire- 
venta fuat iucultntcr , 6" brevi / • 
/ime explicant . Avcnione apud 
Jac Duptrier 1687. in 8 .In Hip - 
pocratis Apborifnros coment trio ; 
ubi uni ver/e Medicine tura T hea- 
retice tum prafìice cclebtitrts que* 
flionts perpenduntter ,atque ne duna 
reemt ior unì invertii ; fed & ge- 
nuine eju/Jcm Hippocratis menti 
conciliente! , quam dilucide expli- 
cantur &c. Neap. apud Parrinum t 
(sr Mut^ium id9J. in 4. E M. S. 
Jafciò : Commentar, in reliquos tret 
apborifmorum libili : Commentar - 
in amm Medicinalem Qaleni : De 
Terremotu .- De Anima Mundi * 
Opus Pby fica Mtbico politicum ? 
De morbi s puerorum , & Malie • 
rum : Trigonometria ab/que Ta- 
tui ir ftnuum , Tangentium , &ji- 
cantium ad praxim redatta , & 
refoluta . 

TRADONICO 1 Pietro ) Do- 
ge XII. di Venèz. nel 837. fu di 
nobilifs. famiglia da Fola ed ebbe 
per compagno Giovanni fuo fi- 
glinolo. Egli richiedo dall’ Jm- 
perador di Cortantinopoli , che 
lo foccomffe contro a’ Saraceni, 
e dichiaratolo perciò Protofpata- 
rio dell’ Imperio, con un armate 
di 60. Galee s’azzuffÒ con Sa- 
ba Capitano de’ Saraceni da cui 
fu rotto . Ebbe anche che fare 
con gli Schiavoni, che predava- 
no al fuo tempo i Mercadanti 
Veneziani . Ottenne da Lodovi- 
co 11 . Imperadore diverti favoli 
e Pii- 
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t Privilegi per la Repubblica . 
Mi eoi progreflb dei tempo fa- 
eendo nel governo valer più |» 
fua volontà, che la giuftim , fu 
ammazzato da Stefano Candia- 
ro , da Orlo Grugnario , e da 
alcuni altri pochi. 
TRaFICHETTI. Bartolnmmeo) 
Uom del XVI. Scc. ci lafcib al- 
CUni : Dialoghi (iella dignità del- 
lt donne e della Beller.ro e dell' 
etmor ad effe conveniente . 

TRAFAGLIONE ( Severo ") 
Napal. del Sec.XVlI.fcriRe diverfi 
Opuiculi, e tra gli altri.* Sum- 
muta cafuum Concienti* ; De Pi. 
tis illuflribut Cartujienftt Ordiniti 
Chronicum omnium Priorum &c. 

TRAMONTANA (Francefco) 
da Meflìna morto nel 170 6. pub- 
blicò colle Rampe; La dignità, t 
1' obbligo del Sacerdozio Ó"c. Crono, 
logia degli Arci ve [covi di Mejftna . 

TRANSILLO (Luigi) Napo- 
litano Poeta di grido del XVI. 
Sec. Scrifle; Stanze, Canzoni , 

• Sonetti: Le Lagrime di S, Pie. 
tro , Poema Sacro , ed Eroico : 
Il Cavali arizzo , Comedia inge. 
gqofa: Il Sofifla, Comedia bel- 
Uff ma : Il Finto , Comedia : Il 
Vendemmiatore , che toni (le in 
tante Stanze Copra la coltura , e 
gli Orti delle donae . Abbia- 
mo di lui anche un Dialogo 
Paflorale intitolato : i due Pelle, 
grini rappre fintato in Meffna nel 
1529* dal Viceré D. Cìarzia di 
•Toledo. Egli fi è lungamente qui. 
Rionato all’ intorno quello com- 
ponimento fe forte una comedia 
partorale o un’ Elogia per cui fi 
«vertè a rtabilire al Tran'ilio la 
gloria di erterne Rato il primo ri- 
trovatore , ed a toglierla ad Ago. 
fimo Beccati , che molti anni 
■dopo ufcl fuora col fuo Sacrfi. 
*io . Ma in fatti egli non è , che 
*tn Dialogo Paflorale, 
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TRAVERSAR! ( Ambrogio ^ 
detto il Camaldolefe da Portico 
(opra Porli, fiori nel XV. Sec. e 
Ci lafcib ; una Versione de' Set. 
moni di S . Efraim , e di S. Già: 
Clini f co . 

TRENTACINQUE ( Alertan- 
dro ) Aquilano G ureconf. del 
XVII. Sec. diè alla luce : Pra- 
ticar. Rcfol ution. Juris lib. j. 
De fubfìitutionibut ; Conftlior.fci t 
Rcfponfor. C onfìlittm prò Civitat. 
Aquilana In caufa Bonatenent . 

TREZZO Q Jacopo da ) Mi. 
lanele, unico ne’ carnei , nelle me- 
daglie e ne’ cavi, fior] nel XVI. 
Sec. 

TRIBUNO ( Pietro ) Doge 
XVI. di Venezia nel 8S8. cosi 
detto o per famiglia, o per eh’ 
egli forte tribuno di qualche Ifo- 
1* : e da alcuni appellato altre- 
sì è Trono , e fu. figliuolo di 
Domenico Tribuno, che fu Do- 
ge prima di lui . Egli ottenne 
da Guidone Imperadore e Red’ 
Italia la confermazione di quei 
favori, ch’ebbero i fuoi precef- 
fori . Ed effendo al fuo tempo 
venuta un’inondazione d’Unni» 
che arfero Città nova , Jefolo , 
Capodargcre e Chioggia , e avea* 
nò penetrato nelle lagune per 
affalir l* Ifola di Rialto , egli li 
attaccò con tanto valore, che i 
Veneziani ebberro la Vittoria per 
la lor parte . 

TR 1 DAPALE £ Antonio ") 
dal Borgo, Gentiluomo Mantova- 
no del XVI. Sec. fu il primo 
eh? diè lucra delle Rampe: «no 
logica in volgare flamp. in Pene, 
rjj^a Paolo Gerardo 1547. in S- 
TRINCAVELU C Vittore | 
nacque in Venezia intorno al 
1491. da Bernardo e OifaTrin- 
cavelli di famiglia non meno Ci- 
vile che onerta , originaria dalla 
To(cana , Dopo elTer Rato eru- 
dito 
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dito nelle lettere Umane nel cor- 
to «li brievs tempo fi fe pratico 
in Padova della Dialettica ; e in- 
di si traferi nell’ Univrrfità di 
Bologna, ove per lo fpazio di 7. 
anni Studiò Filofofù , e Medi- 
cina e per la cognizione eh’ avea 
della Greca favella era fovente 
dagli fteffi Macflri confultato in- 
torno al vero fenzo degli anti- 
chi Greci . Dopo ottenuta la 
Dottorai Laurea ritornato nella 
Patria introdufle a poco a poco 
il' buon fapor# dello Studio ne’ 
fuoi Cittadini e fu il primo che 
l'antica e legitima Medicina ap. 
prefa da’ Greci vi prò feflaffe con- 
tro il parere di Minino Braccar, 
rio , e Hi ('altrio Super ebro Medi. 
*1 a que’ giorni l’uno e l’altro 
di fommo grido ; ed efìliata in- 
tieramente da elfo lui la barba- 
rie , in ciafcedunò de’ fuoi di- 
feorfi rifiorir facea deila ‘Greca 
nazione la cultura , c l’ incom- 
parabile profondo giudizio;e si ac- 
duiftò fama di tal maniera prefi. 
fo tutti che v-Crta per a cun 
tempo la pubblica Cattedra di 
Filofofi» glf fu a lui conferita; 
dove non folo fuperò l’afpetta- 
zione d’ogni uno , ma di più 
ofeurb inpartè la gloria di tutti 
coloro che al fuo tempo la me- 
defima feienza profeiftvano ; ed 
eferciiando di più con fortuna 
non difuguale la Medicina fu 
dall’ Ifola di Murano eletto per 
fuo*Medico . Molti onori indi 
confeguì dalla Reppubblica e tra 
gli altri di federe ne’ fedii», me- 
definii de’ Senatori come afferma 
Pier Cafitllano l'it. Medicor. Ulti- 
firium ; il Mairucrino , il Ghelli- 
nino , c altri . Nel 1551. vacata 
per morte di Giambatifla dal 
Monte nobile Veronefé la Catte- 
dra di pratica Medicina nello 
Studio di Padova, c li fu a quella 
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propofto . Colle pubbliche lezio- 
ni' , co’ privati configli, e colla 
copia de’ fuoi ferini , oltre di 
aver apprefa , gii fatto vecchio 
la lingua Ebraica trapafsò in Pa» 
dova il rimanente de’ fuoi gior- 
ni , falendo con tali mezzi all’ 
apice della gloria , dove non fi 
giu’ne , che per illrade diffì- 
cili e faticofe. Mancò a lui fpef- 
fe volte più il tempo , che la 
volontà di travagliare Copra 1 ’ 
opere fpecialmente degli antichi 
Scrittori ; mentre non fi trova- 
va alcun Principe, febben lon- 
tano , da grave male afTalito , 
che non richiedete il fuo Tuffi-a- 
gio, perloche di tratto in trat- 
to gli* fu d’ uopo intraprefidere 
lunghittìmi viaggi, nientedime- 
no , che difaltrofi. L’ ultimo viag- 
gio, ch’egli ebbe a imprende- 
re , per decreto del Senato , fu 
verfo il Friuli , dove Anirea Re- 
gol Commettano di Cefare , a 
motivo di'fputo di fangue ritro- 
va vafi pretto a morte , e per gl’ 
incoinmodì tollerati, eten.fo iu 
età non poco avanzata, fi vide 
colto da ardentittìma febbre ; 
quindi ricondotto in patria pla- 
cidamente cefsò di vivere a’ XXL 
del mefedi Agoftodel MDLXIII. 
d’ anni LXXfl. probabilmente 
compiuti fecondo il Capelli . La. 
feiò un fratelld per nome Vin- 
cenzio e IV. figliuoli , due ma. 
fchi , e due femmine ; Gianfran- 
eefeo Dottor di Legge, e Avvo- 
cato di molto grido , ■ il quale 
fervidi Giudice in parecchie Cit. 
tà del Dominio , e trà le altre 
in Bergamo nel MDLXIII. vflen. 
dovi Potettà Giorgio Solar, ione t 
Bernardo , che imitò il Padre nel- 
la profeflìone di Medico , Felici, 
ta fpofà di Antonio Mazxfl Se. 
gretario del Senato, e un’altra 
ancora nubile, che in propri^ 

CB. 
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c»f< face» foggiorno. Lafcib an- 
'eh? diverti fcolari dilla fu* dot- 
trina a perfezione iftfutti , Ir*’ 
quali T»»»ni.l/b Giordana di Tran- 
Jilvania e Giujeppe C a faci Mila, 
refe . . Domcr,ìc o Cantilo , gi fe 
l’orazione in loda, affili, enJo al 
fuo funerale oltre al popolo, nu- 
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merofo, il Collegio de’Medici, 
quello de' Cerufici , la maggior 
parte de’Caufitci , e gran co. 
pia di nobili. Luigi Lui fa no Udì. 
oc/e, gli fe quello Epitafio , che 
lì legge nel principio delle lue 
opere . i' 


Dii mcliora , Obiit modo Trìnsav elliut Li eroe , Aut 
Eft Confa necis Gtrmanicus , aut P'enetus Hux, aut 
Iter . Ilio vocat. J uh: t Are. Hoc ducitur. Illune bete. 

Noi» ber os , non dux , oee Iter. More invida 
• Reflrix fuflulit , ut vifio vi fi or e fuperbiorairet . 

I nlodo , vince tuit vifior virtutibut ai tetri . 


le fue opere furono in due voi. 
viftampati la feconda volta in 
lione tx Officina J-unéìorum o 
Pauli Guittii nel MDLXXKCl. in 
fol. e nel primo Tomo fi trova- 
no’.* Explanationes in Galene li - 
hot de differenti f febrium , che 
fono 49. Leziwii , da lui recita, 
te a’ funi Uditori nello Studio 
di Padova; Explanationes inpri- 
mum lib. Gaieni de arte curandi 
ad Glauconem , che fono 58. Le- 
xioiii in profegu mento dell’an T 
zidette. TratL pulcberrimus de fe. 
he peftilenti , e abbraccia 15. al- 
tre Lezioni , le quali tutte fu. 
rono ftampate prima in Venezia 
nel 1505. e Giufeppe Cafato Me- 
dico Milanefe morto nel 1 1594. 
vi avea fatto delle Annotazioni 
che M. S. fi coftodifcono da’ PP. 
Gefuiti di Brd . Di più nello 
ftelfo voi. fono : Prale(iionei de 
ratione curandi omnes humani cor. 
fóris affeUut in XII. lib. dilli re- 
8 os; che pure furono in Vene. 
Zia ftampate da’ fratelli di Bor- 
gomancro. Nel fecondo voi. fi 
comprendono.* De tifa & corre- 
fofitiont medicamcntornm lib. 4. 
che furono, pubblicati non foto 
in Venezia nel 156 1- dagli ac- 
cennali fratelli, ma altresì nel- 


lo fteflb anno in Bafilea da Pio. 
tri Poma ; e perche vennero da 
qualche Avversario dell’ autore 
criticati;. il Cafato- Milartefe vi fe 
altresì dell’ annotazioni , che fi 
coftodifcono da’ PP. della Com- 
pagnia di Gicsù nella Bibliote. 
ca di Brd ; Exercitationet familia- 
ret in l. 2. Progn. Hippoeratit ts* 
Gaieni . Coniliorum medicinalium 
lib. j, Epi fintar, medicinalium 
lib. 3. j Qu.tfiio de vena feconda 
in pleuritide Ó* altèe internorum 
vifeerum inflammatfonibut , la qua. 
le operetta fu fcritta contro il 
Tratt. di Matteo Curzio Pavefe' 
De ven.e feti tane , imprelToin Bo- 
logna nel 1534 in 4. onde po- 
feia , Giambatifla SuSto Cremo, 
nefe , fece un’ Apologia a favor 
del Curzio . ftampata in Cre iqa- 
na nel 1959. L’anno fequente 
all’ Edizione di Lione , Corba do 
Valdkirchio ftamph in Bafilea: le 
Confultazioni Medicinali , accre- 
feiute di 128. tratte la maggior 
parte, com’egli attefta a Pier 
Severino Protomedico del He Da- 
nefe dagli arma» privati di al- 
cuni Medici della Germania.. 
Ma di tutte 1 ’ opere ne fu fatta 
un Edizione più d’ ogni altra co- 
piofa in Venezia per gli Jfcredi 
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di Melchiorre Seffa nel IJ99.. • 

fu accrefciuta di un certo To- 
mo, il quale comprende di più: 
Commentari* in baleni lib. De 
torneo it. mrdicamentorum ; Expla- 
untomi in priman Fen Quarti 

Canoni t Ani tenne in Commentar, 
formano redade. Fuori della Rac- 
colta lì rinvengono ; An in mor- 
ii initia ante concofì'Oncm purga, 
re tane fallino lice.it cum materia 
turget Efvfr. Patavii * 5^7- ** 
per Pctrum Antenium Alciatum . 
De cognofeendit , eurandifque mor- 
hit tara t Ktcrnis quam irne mie . 
Bafrlee apud Ludovicum Kenig, 
i<507- in 8. Contraver/iarum me- 
dtcinalium Prafhcarum l. 5 opus 
poflbumum . Francofurti 1617 .In 
4. G aleni in- Uh. de natura hit. 
mena Commentar, fecunl. Trin- 
ca vello inttrpttfe . Opufc. De fi- 
bre heEKcay De centri- 

cuti , jecinnrft , 6" licnis . Quxdam 
anatomica frammenta ; De Ulne- 
ribus Capiti! ■ De morbo Gallica 
&c. Con dottiflìme annotazioni 
e utili Chiofe illuftrò ben ani 
«he Terhiftio ; su un efemplare 
della Ducal Libreria di S. Mar. 
co diede fuor* il Tello Greca di 

Gio: Grammatico fopra-n nomina* 
to Filopone , De attrnitat. Mun. 
di contro Procium ; * altre ope- 
re ; come pur il Téfro Greco d' 
Arriano ed'Epitteto ;Flórilegium 
fententiarum Jo: fStobaci . 12;sxv- 
yci>; Arift. de Rbetor. I. 3. De 
todem ad Alexan. I. 1. De Poe- 
tica l. 1. He frodi opera & die!, 
cum multi! , optiraifq. ex t pofrtio- 
nibui &e. * 

TRINO t Cornino da ) del 
Monferrato infigne Stampatore 
del XVI. Sec. 

TRITONIO ( Marcantonio ) 
da Udine Uom del XVI. Sec. 
fcriffe : un difeorfa fopra il Co. 
fiatile iti Bolognctti } e altre opere , 
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TRISSINO (Carparo) Vicen. 
tino vide ivcl XVI. Sec. e fu 
Prete Somafco . Si ritrova di 
lui: una verdone della Sofonùbg 
di Giangiorgio TriJJino , che fu 
inventore dei verta fciolto, t 
feri (Te anche altre operette , co- 
ree ; Dubii Cra mancali • /’ Ita- 
ha liberata da' Goti ; i Simili imi 
Comeri. Ritratti C ?c. è Cario V. 
Io decorò del Titolo di Conte 
e di Cavaliere e del privilegio 
di fregiare il fqo (lemma col 
Vello d'Ora; Onde s’inganna il 
Fnntanim ; Col dire, che fr fatto - 
\crivefft Cavaliere del vello 0 firn 
Tcjon d' Oro per eh' era dell' Acca, 
demia degli Argonauti ., 

TRISTANO Principe di Sa- 
lerpo iu figlio di Carjo li. d’ 
Angiò e fu così detto per effer 
nato nell* triftezz* quando il 
Padre era prigione . Egli fu il 
(etti nogen ito di quello Re . *à' 

TRIV1SANO l Zaccaria ) Vi- 
nexian. fiorì nel XV. Sec. é fu 
impiegato dalla Reppuhblica in 
varj Magi llrati e Carriche di ri- 
lievo ; e altresì da Honilacio IX. 
fu creato Senatore di Roma . Si 
trovano di lui alcune orazioni 
latine. Il .fuo figliuolo che al- 
tresì portò il fuo nome-, non me- 
no neHa cultura delle lettere e 
delle fetenze, che nell’ ammini- 
ftrazione de’publici e de’ priva- 
ti impieghi fi diftinze al. par di 
lui, e trovafi del medefimo al- 
cune latine Orazioni . 

TRI VISANO C Andrea ) Cìu- 
reconf. VineZi del XVI. Sec.. fu 
fratello de Patriarca Gio: infegnò 
pubblicamente per più tempo le 
leggi , e fcriffe :' riiverfe co fu fila- 
tine come volgari . (torrette lo fi à. 
tuta Padovano e lo dillìnfe in Tit. 
con copiofa Tavola . V. Sanfovino, 
e altri. Commentò anche la Geneji 
« lelfe in T ubinga la Mctafica. 

TRI- 
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TRI VISA NO ( Marcantonio) 
Doge Vinez. LXXlX del 1557. 
Senatore di cosi innocente vita 
e fingulare per Santitì, che fi eb- 
be fatica a fargli accettare il 
Principato come quello, che non 
fapea che folle ambizione . Il 
fuo governo fu molto brieve, poi 
che morì poco apprefTo all’ iim 
rovifo e come dicono per de- 
olezza cagionata da’ troppi di- 
giuni . Bernardo Loredano gli fe 
l’orazione in loda . 

TRIUNFO * Agoftino) d’An- 
cona dell’ Ordine AgoRiniano, 
«acque nel 1145. e fu'per lo 
fuofapere e dottrina al fuo tem- 
po in molto alto grado di Ri- 
ina. Carlo II. Re di Napoli lo 
chiamò alla fua Corte , e Rima- 
na il fuo Confcgìio in cofe gra- 
vi come oracolo . Il Re Rober- 
to fuo figliuolo ne fe parimente 
«Ita Rima, Fu Generale del fuo 
Ordine nel 1300. e fi morì in 
Nap. nel 13181 Egli feri Re un 
Conimene, in Egjtehitl. fuper Mag. 
Sentent. Contri Divinatorei , & 
Seminatore! ; De amore Sp. San • 
di ; D* refurred. mortuorum ;-D § 
foteflat. Eeclef. e altre opere; e 
trall’ altre, lafciò anche una im- 
perfetta col Tit. Milleloquium ex 
Jcripturii D. Augtfliai , che Bar- 
tolommeo d’ Urbino portò a fi- 
ne . V. Raffael. ('ola ter. Anthrop. 
I. la. Trttem. BefSfm. de Seri - 
fior. Eeclef. Pojfev. in Appa- 
rti. Cfe. 
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TRIVULZIO 1 Teodoro 1 da 
Milano di una tamigl. illufir. tu 
Principe e C-po della Cali; e 
perciò accafatofi ebbe della pro- 
le ; ma mortagli la moglie ri. 
nunziò lo Stato al fuo Primo- 
genito, e andato in R ma fi fe 
uom d' Chitfj ; e da Urbano 
Vili, ebbe il Cappello di Car- 
dinale, V.H flor. de' Cardinali . 

TRiVULZIO (Teodoro) del- 
la famiglia de’ Trivuizi di Mi* 
lino fervi la Francia e fu da 
Franccfco I. oreato Marefciallo 
e nel 15!/. n’ ebbe il governo 
di Genova , e morì nel 1531. 
Vedete Godcfroy Offi.-icrt de la 
Covro me . 

TRONO C Niccolò 1 Doge di 
Venez. 67. nel 1471- ordinò le 
fefie per il Maritaggio di Cate- 
rina Cornare col Re di Cipri eia 
fe con Reai pomba accompagna- 
re fino a( Lido dove fai] filile 
Galee, che l' accompagnarono iti 
Cipri . Fece anche confederazio- 
ne con URuncalfano Re di Per. 
fu col mezzo di Caterino Zeno 
fuo nipote ; e provedendo alla 
moneta grandemente adulterata 
e corrotta, ne te lare una in nuo- 
va forma* con la fug. effigie ri- 
tratta al naturale , che fu dal 
fuo nome Trono , appellata di 
valuta allora di zo. Soldi . Mo. 
ri finalmente dopo un’anno e 
8. meli di governo e tu fepolt» 
con tale Ifcrizione . 


Eie Thronut ttheuis iux ejt demiffas ah Aflris 
Ut Perfam Cene io jungeret Imperio, 


TROTTA ( GiambatiRa ) di 
Fopoli in Abruzzo Cifra Gesti- 
ta del XVI. , e fufTeguente Sec. 
diè allg luce delle Rampe: Pra- 
ti! horologiorum expeditifi. Nuo- 
vo Orologio notturno per meggj» 


delle /ielle , tanto nell’ ore Aflrt- 
nemiche , quanto nell' ore Italia, 
ne , r Babiloniche ridotti in pra- 
tica . 

TROTTI (. Bernardo ) d’A’ef- 
fandtia , dell' antica, e nolnl* 


I 


1 
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famiglia de 1 Troni . Studi?» le 
belle Lettere, e fetale profitto 
che fu uno de' più famofi Giu- 
reconfulti di quel tempo. Ena. 
r.uello Filiberto Duca di Savo- 
ia gli conferì la lettura civile 
nello Studio di Torino , ove fu 
fuo collega Guido Panciroli , 
uomo di gran fcienza ; e dipoi 

10 fe Senatore , e Prefidente nel 
Senato di quella Città . ScrifTe : 

11 Adizioni al B irtelo , * ad 
alt<e Letture de' Giureconfulti , 
thè fono nelle moderne flampJte ; 
e due curiosi Dialoghi , ne' quali 
con molta erudizione trotta della 
• vita vedovile . . M :rì in Torino 
nel 1595. V. Teat. d' Vortf. Leti. 
Ghil. 

TUCCA ( Paolo 1 Napolit. 
Medico del XVII. Sec. diè alla 
luce delle Rampe : Obfervantia 
eurationit febrtum juxta precipita 
rum ejui decreta . 

TUFO ( Giambatifta J d’ A. 
verfa,’ Cherico Regolare, fu Ve- 
feovo dell’ Acerra nel Sec. XVI. 
e ftampò'; I' Ijìoria de' Oberici 
Regolari . 

TURRAMINO ( Aletta ndro 1 
Napol. Originar'^ di Siena ,’ fu 
Lettor di Legge nello Studio di 
Napol. nel XVI. Sec. e diè alle 
ftempe : De Exeqution. Legator. 
& fidèìcommiffor. : Orazione in 
morte di Filippo il. &c.. 

TU it RA MINI ( Bernardino ) 
Minore Oflèrvante del XVI. Sec. 
fe alcune opere : e una Canzo- 
na in loda di S. Francefco è tra 
le fette raccolte dot Poppi . 

TURCHI l Francefco ) Tri- 
vigiano e dell’Ordine Carmeli- 
tano nel XVI. Sec. fcrifle al- 
cune: : Annotazioni alle Rime 

del Bembo ; alle Satire dell' Aio- 
Qo , ad un operetta del P Gra 
naia , allo fpeccbìo di Croce del Ca- 
valca ; fe una Per ione de' Salmi 
Suppl. Tom. li. 
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Penitenziali ; Epitalmlo ; e altre 
opere . 

TURCO ( Cefare ) della Ter. 
ra d’ If chi telli ne'la Provincia 
di Capitanati nel Regno di Na- 
poli *u Pittore e difeepolo di Gto; 
Antonio d’ Amato, e di Andrea 
da Salerno . Nella Chiefa di 
S. Maria delle Grazie di Nap. pref. 
fole mura nella prima Cappella, il 
Battefimo di Noftro Signore , 
e la B. Vergine col Bambino in 
Gloria in una Cappella della fa- 
miglia Ajerola nella Reai Chirfa 
di S Adottino pretto alla Re- 
gia Zecca fono fue opere . Co- 
me anche la volta del Coro di 
S. Maria la Novi, l’Organo, e 
il Coretto de’ Mutici nella Chie* 
fa di Regina Coeli . 

TURTURETO ( Vincenzio ) 
Palerniit. uom di Chiefa morto 
nel 1645.- fcritte , e pubblicò : 
Hor.11 fubccfvat de nobilit. Gen- 
tilitia in tret lib divifos j Col. 
Intian. Morali t Dottrine cnm fu. 
rifconfultorum decreti* , Politicità 
& Jurifeonfultit pcrutilet ; Pa- 
rallela Ethica dr furi dica ; Sa. 
cellum Regium , hoc efì , de Ca- 
pellii dr Capelloni s Regum lib. 
fingular. , cum notìt perpetui s 
prò Capello Aule Hif panie &C. 

TUTINI f. Cam Ilo ) Nap®. 
tetano, Sacerdote , e Antiquario , 
morì in Roma nel 1670. e fa- 
lciò : Notizie , e Miracoli di due 
Santi Gaudio ! , l'uno t'efcovo di 
Bitinta , e i' altro di Salerno ; e 
del Martirio di S. Fortunata , a 
Fratelli , Nap. 1634. in 4. Me- 
morie della Pila di S. Gennaro . 
Dell’ origine , e fondazione de' 
Se-gi di Napoli. Supplemento al- 
l' Apologia de l Ter minio , e della 
varietà , iella fortuna . Difeorfì de' 
fetti ofbrf dii Regno . Difcorf» 
della Famiglia Blanc. V 1 fiori a 
C attui ano M. S. 

T TW* 
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TUZIO ( Claudio ) Arcipre- 
te di Stigliano, (larnpò : Ciati- 
Vii Tutti nove repetitionct due 
tubr. nimirttm : & legit unte, 
quando non petti, pirt. & L. pre- 
gnanti} fi'. de penit ; queflionet 
XPIlt. in materia Jurifpatronatus 
Eccleiiaftici ; & Allegatomi in 
jure 50. diverftì in caujfis , Ve- 
nti. 1347. in 4. 

V. 

V ACCA ( Flaminio ) Sculto- 
re Rom. del XVI. Sec. fcrif- 
fe : le Memori» di varie Antichi- 
tà di Roma ridotte indi in la- 
tino e aggiunte al fuo Diario Tta. 
liano da Bernardo di Monfalco - 
ne . , 

VACCARO [ Andra ) Pittore 
Napot. nacque nel 159S. da 
Pietro Vaccaro SoIIicitator di 
caule ; e andò a (cuoia prima 
del Caravaggio , e pofeia dello 
Stanzioni . Due.de’ fuoi quadri 
fono le due SS. Caterine , che 
fi veggono in due Cappelle nel- 
la CÌìiefa della Saniti de’ PP. 
Predicatori j e nella Soffitta del. 
la P.eal Chiefa di S. Diego d’At- 
calà de* PP. Minori Offervanti, 
dttta , 1’ Ofpetaletto , fi veggono 
altre fife opere belliffime. Nico- 
la Vaccaro fuo figliuolo fu di- 
fcepnlo di Satvadore Rofa , e 
dr Niccolò Pufino , e di lui fi 
reggono molte pitture' nel cir- 
colo del Collegio di S, Tonimi- 
fo d’ Aquino . Ma fra li difcc- 
poli del Vaccaro padre , fu Ber- 
nardo Cavalla , il Cavaligr Do- 
menico Viola , e Giufeppe Fa- 
vorofo . Dello fteflò Calato fu 
Lorenzo , Pittore che nacque 
nel 16 33. ma di diverte fami? 
glia , poi che fu figliuolo di 
Domenico Vaccaro Avvocato Na- 
poletano , oriundo di Cartello 
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a mare, difcepolo del Cavalier 
Cofimo Fanfaga di cui fi tro- 
vano nella Cappella del Teforq 
le Statue di S. Giufeppe , e S.Gio- 
vambztirta , S. Antonio Abate , 
S. Benedetto , S, Chiara , S. Sco- 
latile* di bronzo , e quella di 
S. Michele Arcangelo , e li fron- 
tefpizj delle Cappelle della Chie- 
fa della SS. Nunziata di ftucco; 
e altre opere in altre Chiefe ^ 
e la Statue di Filippo V. di 
bronzo , eh’ era nel largo dei 
Gesù nuovo , che fu nel 1707, 
ridotta in pezzi dal furor del 
Popolo. Egli ebbe tra' fuoi di' 
fcepoli più celebri Domenico Ca’ 
luogn* , Domenico Lennico , 
Antonio Difegna , Giufeppe Lan- 
guidara , Matteo Bottigliero , 
Bartnlommeo Granucci , e. Do- 
menico fuo difèepcrlo , de’ qua- 
li tutti fi trovano belli (fimi la- 
vori in più Chiefe di Napoli , 
e del Regno. " 

VAGA ( Pierin del ì Pittore 
eccellente fiorito in Roma circg 
al 1510. 

VAI RO ( Leonardo } di Be- 
nevento dell’Ordine di S. Bene? 
detto, fu Vefcovo di Pozzuolo 
nel XVI. Sec. e fcrifife . De fa- 
feino t alcune Orazioni recitate, 
in Roma . * 

VALLA ^ Federigo ) Vinez. 
del XV I. Sic. fu molto dotto 
nelfe Lettere Greche e latine e 
in molte facolta; onde fcriife': 
«1» Commento / opra le Quejìioni 
Naturali di Plutarco , e un Ora- 
igiene latina recitata in morte del 
Doge Antonio Grimani . 

VALLA ( N'ccolb 1 Agrigen- 
tino dell’ Ordine dì S. France- 
sco Teologo faniofo , morto nel 
1315. pubblicò colle (lampe : 
Gfmnaflica littrar. ; Vocabular. 
vuìgar. cum Latino ; Epigramm. 
lilrtr. De redi tu Piojerpine lib. f. 

De 


Di 
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De reitera capiralibut vitiit ; De 
fotnitcntia lib. de Sacramele, aliit 
Itb. 

VALARESSO C Fantino ) Vi- 
nez. nato intorno al n?2. fi fc 
Uom di Chiefa c tu Vefcovo di 
Parenzo , Tndi Arcivefcovo di 
CanJia; efercitò parecchie lega, 
zieni a Carlo VII. Rt di Fran* 
eia ed a' Principi di Borgogna 
affine di riconciliarli ; a Sigifmon- 
do Imprradore , non che ad al- 
tri Potentati di Europa ; Inter- 
venne a’ Concili di Bafilea e di 
Ferrara e nella Sinodo Fioren- 
tina fu uno di quello , che fi 
foxeoferiffero alla celebre definì 
r.ione con cui lodevolmente fi 
unì nelle matti me più Sacrofan- 
te la Chiefa Orientale con la 
latina ; e morì nel 144}. Scrif- 
fe un Tratt. De Conciliorum .tu. 
Soritatc & de communio’ te Lati- 
norum , & Grecorum : che M. S. 
fi ritrova nella Libreria de’ PP. 
Predicatori in S. Gio: e Paolo 
di Venezia . * 

.VALLE { Pier della ") Genti- 
luomo Romano morto nel 1672. 
c fepolto nella Chicla di Arac». 
//•deferire : » futi Piaggi di Tur. 
chi a , Perita e India ; le note a 
un difeorfo di un certo Giorgia 
Mazx* ferro [opra la Muica an. 
fica » moderna , che fi conferva- 
vano inedite dal^eno come egli 
riferifee nell’ annotaz. alla Bi- 
bliot. del Fontanini ; e altro . 
Giambatrfla Doni net lib. 3. Do 
pre/lamia Multar veterit gli fa 
quello Elogio: 'in quo unicum fer. 
me badie habtmus expreffum enti - 
qua illiut ac Romana Pirtutit 
exemplar. 

VALLE ( Balilla della 1 da 
Venafro, fu Capitano affai Valo- 
rofo e militò appreso al Duca 
A’ Urbino e poi col Duca di Brap r 
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ciano di Cafa Urfina nel XVI. 
Sec. e morì nel 1350. Lafciò’.- 
un hb. intitolato il Palio ove 
tratta dell ’ Ordinanza delle Schie- 
re , de' fuochi artificiali e di altre 
cofe militari. Fabrizio della Val- 
le \tiffe nel XVII, Sec. e fcriffie 
molte opere : oltre una traduzio- 
ne de' Contentar} di Cefare a 
della Vita del Bembo in Italia- 
no. 

VALERIANA) l il P. Giusep- 
pe ) Gefuita di Patria Aquila- 
no ; Pittore eccellente del Sec. 
XVI. egli dipingeva affai bene 
prima di entrare nella Compa- 
gnia , e lafcib molte opere bel- 
le tanto dentro, che fuori di Ro- 
ma . 

VALERIANO (Pietro ) nate 
in Civtdal di Beluno, Cittadel- 
la Marca Trivigiana, ebbe un* 
eccellente ingegno così alfa Poe - 
Ita, come ad ogni forte -di po- 
lite Lettere Latine inclinato - 
Laonde con 1 ’ aiuto di Urbano 
Valeriano fr.o Zio, che ne' (lu- 
dj ainrtiaeftrollo , efercitò leMu- 
fe , e la Rettorica , ed arrivò 
ad etter tra’ primi Letterati di 
quel tempo. -Egli fu maelìrodi 
Ippolito de’ Medici dottilfi no 
Cardinale. Scritte : Hier agl f fica, 
fi ve de faerit /Egfptiorum , aita- 
mmque gentium litterit Commen- 
tari i : CaHigatianer , Pancia- 
te! Virgiliana le fi ioni! 1 De boa», 
ribuf Matthei Langii Epiftola : 
Hexametri , Ode , & Epitram - 
mata : Co npcndiurq in Spberam 
JO: de Sacrobofco i De litttrata- 
rum infelicitate , libri duo . E 
fi morì in Padova , ove fu fepol- 
to figlia Chiefa di S. Antonio 
Confetture , e fopra il fuo fe- 
polcro li fu pollo il ftguente 
Kpitafio ; 


Pie. 
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. Pieri» Palerian» 

Beliti» enti , Porne , Rbttoriqut amplijfmo , 
cujui pia umbra non penittndurii 
btc tttmulum fotti t a eli. 
fiam ut optabilis in patria , ita fpceiofut 
. Pai avi i fupremi. affidi dccui fato amijfum 
vi t tute recuperavi l . 

Perru^ Carrariut , oc Joannei'Baptifia 
Rota , Patavini un anima grato hofpiti 

Poi. > 

Pier iti ai dum- Pierini fe fiatar , <Sr Otri * 

JVr/ timet indimi, butte fera mori rapuie v * 
7//a «ermi .e-fera* offeritane hac multerà vite, 

Bine merlivi vita P. eriu frjue neei . 

Abfiulit bar annoi trtflet : at premia laudum 
• Atque animati} he fervane , invida mori moritut - 


; 


VALERIO o ValierotAgoftino - ) 
*Vinez. corrtinciò da giovanetto a 
tìar li cura fperanza della gran riu- 
'lena , eh’ ei fece nelli fiudj del- 
le. belle . Lettere , e ne fe tale ac* 
quiftoi, che pretto pafsò alla Filo- 
sofia, che divenne in elf* molto 
«ccell. Onde neh 558. gli fu con- 
denta» dal' Senato in Venezia la 
pubblica Lettura di quella me* 
definii fetenza in luogo di Ja . 
topo Pufcatini creato, allor Av- 
vocato del Comune ; raccon- 
tando egli fteflò il cafoinTratc. 
De cautiont adhibenda in tieni, 
libri 1 ; € Giovanni Centura Chefir 
co Vcronefe nella vita che ferii- 
fe’di lui ; oltre Gio: degli- Ago 
fi* nelle flit notiz.it 1 fiori, 
che de’ Scrittori Vineziani ; 
c per la fifa dottrina , e buo* 
«e qualità , ,il Papa gli con- 
ferì il Vefcwado di Verona *j- 
cd avendo tenuto un perfetùfft* 
trio governo , Gregorio XIII. 
lo àmmife al. novero de! Car. 
-dinaii. Seriffe e Itampb ; Dell' 
'Ifliturjor.t delle Monache . Dell' 
IJÌiturjone delle Pergini , delle 
Maritate , e delle Petiove : 124. 
Opujculi : 19. Dialoghi , che trae. 


tana de' giorni canicolari: De Per. 
nido di falfa prudenti et regulii r 
De regola varia prudenti *: Ora - 
tionti : Rbetoriea EcclefiatUea -1 

Epifcoput Mtdiolanendt : di Pitia, 
in rebui gefiit Panili Caroli Por - 
romei : Eptfcopi , (9 CardinAit 
defcriptii ; de reSa phihfophandi 
catione . Prafatiollei , & alia 
Opufcula Thefaurui piarum , <9 
Chriftianarum Injbttuionum : D» 
Aceolitorum difdplina : Sanilo - 
rum Epifeoporum Psrontnftum an- 
tiqua monumenta : Epiliola ad 
Sixtum Quintum nuneypatoria 
Sermonum Sanili Zenonit ; Com. 
mentati i de ptfìe 'Perontnjis - Et 
Seriffe anche 1 * vita del Cardi* 
nal Navagero fuo Zio , ed »vea 
egli delineata una Storia intor- / 
no le cofe de’ Vinetiani indi- 
riua da lui per iltruzione a 
fuoi nipoti , che lafciò M. S* 
Mori in Roma d’ anni 75 - « d 
un mefej, e 17. giorni aljt * 4 * 
di Maggio nel 1606. ed il Ino 
corpo fu trafportato in Verona, 
ove fu fepolto nella Chiéfa a» 
Duomo, e gli fu pollo Copra t» 
/u o fepolcro ti. feguetite Ep»* 
tafio ; 

Au- 
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Auguftinut faltrius Card. Epifc. Veroni 
H. S. E. 

V. T. F. J. 

Francesca Poi» ornò il fuo fepolcro col feguente Epitafio a 
OSSA 

1 4 * 

Augufììnì Valerti Cardinali! ^femper memoratili! , 
àr ubique Roma . Uuc tr ti nf portata fatene . • , 

Vtxtt anno s L’XXV. Mtnfit I. Diti XVII . , 

Ex quibui XLT. in hoc Epifcopatu . 

Oh Ut IX. C aleni. Junii MDCV1. 

(Sbil. Tèai. d'Vom. Liner.- ' • - 
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• VALERIO Vefc; di Milano 
Ariano vide nel IV. Sec. Di lui 
fi fa menzione nelle lettere del 
Concilio -d’Aquilea fotta glilm- 
peradori Valentiniano e Grazia* 
no nel jSi. dalle quali lì vede 
la fua infolenza , e quanti 
fcandali a vede apportato a’ fe* 
deli col fuo .mal tenore di vi» 
ta, e colla cura , che*prende- 
va di corrompere Impili floride 
Città d’Italia. 

VALERIO Vicentino celebre 
Scultore morto n*l 1546. fe una 
quantità di opere per Clemente 
ViI. N 11 fuo figliuolo fu anéhe 
«ella fteffa Arte tamofo al pari 
di lui . V. Felibien. 

« VALIGN ANO ( Ateffandro ) 
nobile di Chieti figlio di 6iam. 
batifta Valignano e d’ Ifabella da 
Sangro* Dama Napol. ftudiò in 
Padova. e jlopo il corfo de’ fuo! 
Studi divenne Uom di Chiefa , 
ed ebbe la Badia di S. Stefano 
del Cafale della fua Patria ; e 
atei J559. fu fatto Canonico e 
nel I5< 1. Abb. di S, Antonio j 
Jndi andò in Roma e fu Udito, 
re del Cardinal Altemps . Alla 
fine fi fe Giefuita dall» cui il- 
luftre Compagnia;fu fatto Vifit*. 


tore Generale del Giappone . Si 
ritrova di lui , un' Epifl. latina 
diretta al Propolio Generale del- 
li cinque Marteri di*dettà Com- 
pagni» nell* India nel *58^, in 
in Goa . ’ . 

VALIO ( Camillo ), di Gorga* 
nella (.Provincia di Principi» 
morto nel 1646. fcriffe : un Cfr 
minto fypra Virgilio , e molte- 
altre, opere Onorio Val io fuo 
nipote fu al- par di lui dot- 
to , e lafciò altresì dell’ ope» 

VALSECCHI C Virgilio 1 Bre- 
feiaeo Monaco e - poi Abb. Be- 
nedetto del Sec. xyil.e feden- 
te, fcriffe : una //immiti titola- 
ta , Giovanni Gtrfon Abbati del-, 
r ordine di San B<n*detto , fofle » 
nutr autore de' libri dell' Imittt- 
telone di Gìesà Criflo- . 
j VALVASONE ( Erafmo di ) 
Friulano- , Poeta «fé! XVL ?>ec. 
compofe : la Caccia poema in 8. 
'rimò ; F Angetoid-e 0 Bàttagl. de- 
gli Angeli contro Luci faro ; Le la- 
grime di Maria Maddalena ; quefiq * 
poema però buona parte è rubato 

alla Crifleide del Vida. 

VANDELLI C Domenico ) di 
Ltviezano Raneorfe , Terra . del 
T ì Mo- 
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Modenefe , n*ro ne! 1691. il di 
primo Mirto. P»fs£> egli a Mo. ( 
(lena nelle Scuole de’ PP. Gefui- 
ti , e vi fe il cnrfo delia Gramma- 
tica , e delle lettere umane ; ed 
indi pattato alla pubbl : ca Uni- 
verfitì , nella Filofofia , nella 
Mattematiche , e nella Teologi» 
fe tale riufeita , che acquirtotti 
gran'lode. Egli ebbe rtretla ami- 
cizia col Dottor Pierercole Ghe- 
rardi , da cui imparb le lingue 
Greca, Ebraica, ed altre Orien- 
tali ; e fe per lo fletto mezzo 
nella foda critica progredì gran- 
dinimi ; a che giovogli pure la 
corrifpondenjta ttretta col Mura- 
toti . Fu Profeffore.di Matte, 
(natica nell’ Univerfità di Ma. 
delia , e Mattenoatico del Pub- 
blico della Cittì , e de' Du- 
chi Rinaldo I. e Francefco III. 
da cui* fu onorato anche col ca. 
rico Ji fuo Geografo , ed Anti- 
quarto. Quelli impieghi, obbli- 
garonlo a molti viaggi fui Ferra, 
refe , nella Romagna e anche a 
Roma, ove fi trattenne qualche 
anno a comporre molte Scritture, 
e finalmente mori nel 1754. Ci la- 
{c\b:Con'tdtra zjo ne fopra la notizia 
degli Accademici Lincei fc ritta 
dal Signor G10: Bianchi, e pre- 
metta all* opera intitolata : 
4’uT3 / 3«yai>3« di Fabio Colonna 
riltamp. in Firenze nel 1744. 
Carta Topografica di tutti gli 
Stati del Duca di Modena ; Let 
tets nel Rubicone ; i Memorie in. 
torno all' antiche Carte Geogra- 
fiche Lettera /apra alcune 
oppoftzjoni fatte al Uh. dell ’ ori - 
gin e de' fonti e de* fiumi del Pai. 
Hf nitri . Meditazioni fopra lo vi- 
ta di S. Geminiano ferina da Pel. 
legrino 'R,offt Modanafe ; ed altre 
Opere notate nel Tcm. x. della 
J~»»r. Letter. d' hai. 

VANNOCCI Btringuccj (.Ore- 
« * 
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ile ) Sanefe morto circa il t 
di età di 24. anni . Ci lafcib : 
erta Peritone della Parafrafe di 
Altffandro Piccolomini fopra la Mec . 
tanica di Arifiotele . . 

VARANA firn. nob. dell’Ita- 
lia , ina d’incerta origine. Al- 
cuni vogliono , che ne’ tempi di 
Pipino un certo Varano, che go- 
vernò la L^mba-dia in nolne del 
Re di Francia vi a rette edifica- 
to un Caflello chiamato Vara- 
no , c di lì ulcitte qnetta fami- 
glia . Le memorie più certe , 
che n’ abbiamo fono del 1859. 
in poi , in cui fi ritrova Genti- 
le da Varano Signor di dama- 
rino Cittì pofta nell’ Umbria 
che egli la riflaurb dopo etter 
Hata defolata da Manfredi Re 
di Sicilia ; e "da Alefandro IV. 
di cui fu Capitano Generale eb- 
be Satto , S. Genefio , Tolenti- 
no , e altre Cartella nell’ Um- 
bria , e da Martino IV. nel 
12S1. fu creato Conte di Cam- 
pagna . . 

VAKULf ( Coliamo 1 di Bo- 
logna Med'co e Notomirta di 
grido del XVI. Sec* La fui pa. 
tri» , che avea del valor fu® 
moltiflime pruove , gli conferì 
la pubblica Lettura di Cirurgia, 
nella quale perfeverb fette apni; 
ma d.fiderofo di maggior gloria, 
andò in Roma , dove da Grego. 
rio XIII. fu fatto fuo. Medico, 
e pubblico Lettore di Notomia 
nello Ttudio di quella Cittì ; 
e da quella Corte fti tenu- 
to in gran ftima ; ma (Time ef. 
fendo egli peritiflimo nel cavar 
quella rena petrificata , che fi 
genera nella vefeiga ; ed egli ri- 
trovò , che i nervi ottici deri- 
vino dal principio ‘cucila fpi- 
nale medolla, contro la comuni 
opinione de^ pattati medici ; è I® 
dimoflrò in fatto. Fu jttai Io- 
data 
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iato da Girolamo Mercuriale * 
a da Domenico Leone , amendue 
fa tu olì Medici , nelle Opere lo. 
ro . Scrifle e ftampb t De Origi- 
ne ncrvornm opticorum : Bptfìole 
Medicinali: Anatomia in quattro 


, ,r*à> Hi 

litri. Morì in Roma d'anni jj» 
nel is7J. e fu nella Chiefa di 
S. Marcello , ove giaceva (am 
padre fepolto con il fegueotc 
Epiufio ; 


Dea Opt. Max. 

v Sebaflisnut Parelio Patri , & Confi a nt io fitto via trito » l 
" 6" viginti dìtrum J patio ei fuptrfliti , qui Medieinam , 

& cbirurgiam percaliens emendi calcoli peritiffimus , 
tum in Romano Gy rana fio Anatbomieam leSiionem , fecfiì- • 
rtemque profiteretùr Gregorio XtH. Pont. Max. admodum 
• -■ grattts Anno ctatis fané' XXXII. ignoto morbo oppref- 

. fui decejfit . • ’ ” ' *■ 

- Frane tfca de Augelli marito , & fili» , Portia de Piali i 
S oc ero , & marito Bonon. de fa Ojgf. merit. P. P. 

Obiit Ann-, fdl. Mura. M.D.LXXP. 

IShil. Teat. d'Uom. Lttt. 

• * *' a '• % 


VARRÒCHIÒ I. Andrea ) ee- 
lebre Scult. -di Firenze, che fa. 
pea anche la pittura > e noti 
era’ ignorante nella Mattemati- 
ta . In Firenze e in molti altri 
luoghi d’ Italia li ritrovano (iel- 
le fue opere . trafori : Piti de' 
Pittare, . * * 

UBÀLDINO (. Peruecio') Fio- 
fent. Viffe nel XVI. Sec. e fu a fer. 
Vizio di Odoardo VI. Re d’ Ir», 
ghil terra . Se ri He i la Pita dicer- 
ia Magnai Difariribne del Regno 
di Seotja e- detV ffale fue adiacen- 
ti /lampa ta in Anverfa ne/ìj88. 

VECCHI ( Germano de' ") da 
Udine Camaldolefe del XVLSec. 
lafciò dato alla luce : un Poe- 
ma intimi. Lagrime penitenziali 
in 9, Canti a imitazione d*' PII. 
Salmi, penitenzjali . • 

VECCHIO*) Paolo ) di Ca- 
migliano Cafalé di Capoa Uom 
y-rChrefa nel Sect XVII. fcrif- 
fe 1 Obfaivat. in divinam Scrittu- 
rato • ' 

V g Gd O { Maffeo ) Poeta e 

» i 

I 


4 * * 5 ” 

Oratore da Lodi pel 1407 . fottio 
eccellenti Maeftri j * ftudìò U 
Grammatica j’- e Rettorie! in 
Milano* e nei medefìmo tempo 
atieft^aU’altre belle Latine Lette, 
re, etHif particolare all‘eloquen. 
«a, ePodìa, nella quale vi fece 
tale rinfeit» , che fu pefò quali 
tutti i Poeti di quel tempo, c 
dopo after egli a perfezione ar. 
tìv'ato in ogni genere di' Lette- 
re Umane , andò. a Pavia , e s’ 
applicò alle Civili , e Canon», 
che Leggi ; ed apptna vi diede 

E rtoci pio ; fu corretto ad ab.» 

aqdonarle T é lafciar in- 
ficine quella fjniverfitì , per ca. 
gione della pelle .ivi fufeita- 
ta . Ebbe (fretta cor rifpondenza 
con Antonio Panormitano , che 
fu Cardinale , e con Enea SiL 
vio Piccolomini , che fu Papa , 
e chiamato Pio II. Martino V. 
allora Pontefice Regnante , Tono, 
rò dai carico di Segretario de’ 
Brevi ^ e^dipoj lo fe Datario,# 
§H diede un Canonicato nella 
T 4 Chi». 

S 
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Chiefa di S. Pietro , e per I* 
fui dottrini , e bontà , eh’ egli 
tenea , quel Sommo Pontefice lo 
volle anche riconofcere di un Ve* 
feovato , ch'egli non lo volle ac- 
ceua-e . Fu amante della Reti 
gione di S. Ageflino ; e di S. 
Monica, che fu Madre del trvdefi 
mo; I’ oda de’ quali fece da Odia 
«apportare a Roma , e ripor- 
re in una cilTi 'nella cap ila 
eh’ celi a tal effetto fe fab- 
bricare nella Ch>efi del medefi- 
mo Santo. Scritte e ttamp<> mol- 
te opere, che fono in un Volume 
riftrettè , cioè : De educatione 
„ liberorum , & cliris eoruni 
,, moribus , lij>. 5. Dialogus Ve- 
ritatis & Philalitis; D.. fseli- 
,, citate & tniferia Dialogus : 
„ Difc ptatio inter Terram , 
„ Sòlem , & Aurum . Nella fe 
„ conila -parte fi leggono i Poemi , 
„ ti altre Poefie : 11. libromm 
„ TEneid. Suppiemrntum : Allia- 
,, nix: Pompeiana: Convivium 
,, Deorum : Excufatio a, feri- 
,, ptione rerum gettarifm 1 tal ine 
„ *<i Co. Antoniuin Pifanum : 
„ Ad Salvatorem in fepuichro 
,,'pofitumr Ad eundem.in Cru. 
,, ce polìtum : B. Monicz Elo 
,, giuitt : Ruttici carmina . Oltre 
,, quelle fcrtffe f cnmpoft anche. Di 
,, Perseverami* Religioni! ad So. 
,, rores I >b ?. B.ifilic* Vaticana; 
„ antiqua monimmt* : Divi 

„ Bernardini Senenli* & Csle- 
„ Bini V. Roman. Pont. V*t«: 
„ Diilionarium legale , ft de 
,, Vcrborum fignificatione : Li- 
ber Epittolarum' ad mult.os 
,, fu* temprftatisdoftittimos 
,, ros: De re militari c Deeoo- 
,, ditione humana opus imper- 
,, teCtum : Officia SS. Auguttini, 
„ & Monte* raatris , blicoiai 
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,, Tdientinatìs , & Bernardini 
,, Senenfis. I componimenti Poe- 
„ tiei fono: Antoniados , deu D. 
,, Antonii Anachorit* V ra , lib. 
„ 4. Argonautica , feu Velieri* 
,, aurei, lib. 4 Salutatio ad B. 
,, Virgincm .* D Philomena,& 
,, Pica : De Cita , & Muribus 
,, conquelfus : De Sole , & de 
,, motu , libri finguli : Congra- 
„ tulatio ad Sigifmundutn Cae. 
„ farem : Ad Philippum Ma. 
,, riam Angium Ducem Medio. 
,, bini , Carmen; Ad Francifcum 
,, Primum Vicecom tem Medio. 
„ lani Duerni : A l Msecenitem: 
,, Ad Comitem Francifcum : Ad 
„ Co. Antonium Pifanum , Car- 
„ men aliud : Congratulationes 
,, pugn* Lucenfis ; & Nivalis 
„ ad Nicolaura Picininum : Con- 
„ gritulatiò pugn* Navali*, & 
,, trrreftris Vallis Tellina; Vi- 
,, cloriale carmen - ad Franci- 
,, feutp Carmagnolam : KegifoI 
,, ad Papienlès ; Profopopeae : 
,, De Oratore Ciceronis ; la qual 
,, Qpera fu in Lodi ritrovata dal 
„ yeftovo Landriano : Agnus Dei: 
„ Laus pritr.e /Etatis aure* : 
,, F.legiarum lib. j. Hymnorum, 
,, Ditticorum , & Epigramma- 
t ; tum libri (iuguli : Epitaphi* 
,, vari* : Verfiones metric* fe« 
,, ptfm Pfalmorum Poenitentia- 
,, iium , & quinque aliorum : 
,, Verfiones exGrzcis, Refpon- 
„ forum Apollinis , Orphsei , 
„‘H*fiodi, & AEfopi ; ed altre 
opere M. S. che fi confervano 
nelle due Librerie di Roma , 
Apottolica, e Capitolare del Va- 
ticano». Morì in Roma (Panni 
51. rrel 14.59. e f» fepolto nella 
fua Captila in S. Agoftino-, ove 
gli fu pollo fopra il fuo fepolcro 
il’fegucnte Dittico : 


I 



’V'E VE ivr 

- . t ' ■“* <. ' ' r ■ t 

, •• -, Maphai Vegli .Tvmnlur 

Lauda tibi lucem , Urbi muntra & offa rtlinquh , 

* « : Et fi quarti ubi t/i fpiritut , Afira tene». '■ 

\ ' 4 

(Urta Aretina fcrìflc anco nella morte del Vegio l’ Epigramma 
che fegue. . • • - . , 

. t; - ' ' . - • 

Mie Maphae jaett inimica morte fot atti i , 

Qucm f ibi prereptum lingua latina dolete 
Non lafcivus trai , quatti funt ftepe Poetee , 

Meni tibi cunt caflo carparo fanti a fuit . - , 

Edita ttflantur centcna volumina per te 

• Ingenti futrint /lumina, quanta tui . 

t Ufbt te Laudenfis Pigiatura i fanguint clar» 

Edidit : eatinSìum Rema vttufta lecer. 

Ghil. Ttat, d ’ Uom. Lttt. ■ , * •> ■* 


. VELLUTELLÒ ( AlefTandro 1 ne menò per piò anni vita fè- 
da Lucca Uom, del ♦XVlL See. litaria del terso ordine di S. 
ci la (ciò : la Efpoftgjene dell' opt* Franeefeo nef Contado di fé af- 
re del Petrarca. .+ già e mori fama mente >«m.Egli 

VENAFRO 1 Silvano da ) vìf. lafciò dato- alle Rampe: ai» Br£. 

(e nel «sjj. e Rampò : ttnCo- t>« Tranfunto della Vita dell' ttmU 
minio / opra il Petrarca. • fervo di Dio Era /tonavi mura H 

VENDRAMiNO (. .Giovanni ") Pellegrino Romito ; Firenze in ìz. # 
Cittadino Vince. militò degli e le Rime Spirituali o Cannoni 
Eferciti Cefarci Cotto Ferrante Odorifio di Venere morto nel 
Gonzaga , che l’avea in molt# njj, fu IfonaCO Cafiinenfe e 
Rima; e si ofcreitò ancor ne’ Cardinale. ' ' , i . 

Studj e in quello principalmen- VENETO (Papìol Agdflinian» 
te della poefia volgare ; Onde Rimato al filo tempo 11 Monarca 
laiciò alquante : Rime {perfe nel- de’ Teologi , Scriffe e Rampò e 
le Raccolte e un lib-cp/ Tit. Stan- Centra Ju.ftos Hb. i. Sermoni de 
92 e Capitolo con attri componi- tempore : Sermone s de Sonili f j 
menti nel fine* . * Sermone! Quadragc/me : De Con. 

VENOK AMINO . ( Andrea 1 ceptione B attìi. Vnrginis : De In « 
Doge 70. del 1476. Si ebbe al cornatlone Verbi Qei : De Excgl- 
fuo tempo alcun diflgrbo cèn ielléntia Verbi Dei : Super /ine. 
Turchi e morì dopo un’ anno di tetniis r Hb. 4. Ad Hb*oi Phyficp* 

1 - " rum , Hb. 8. Super Hb de Gena* 

VENDRAM1NO ( Federigo ) fattone, <2 Cortup tiare , lib a. 
Vinc*. marco nel 1554. traduf- Super libro f de Anima , Hb. j, 

' «e gl» Uffiz.j,i* Dialoghi , 1 pa. Somma Philofophi* Naturali! , 
roda/fi t il fogno di Stipiate. : lib 6. De ' Óonceptiooe ‘Mundi , 
VENERE ( Bonaventura de } qui Agronomia fatua nuncupari 
.da Chieii nato nobilmente nel poteft, Hb. 1. CJc circuiti campo, 
4 ÌÌ7* <4 erudito in lettere Vota- mntibus fdundum : De com puff* 
'ni. ti ». 
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tiene mundi : Super lib. Porphy r 
rii hb. i. Super Preiicamentn , 
libi 1. Super hbrn Policriorum , 
hb. 2. Logica parva : Logica ma- 
gna : De quadratura circuii : Su- 
per confequentiis Strodi . RidulTe 
in compendio : Spelizjoni del 
Dottore Giovanni di Ripa , nel 
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primo lib. ielle Sentente . Mori* 
in Padova in età giovanile , alti 
ij. Giugno del 1429. e fu fe- 
polto nella Chiefa della fua Re. 
ligiane , nella Sagrellia, ove fu 
onorato di Statua fedente in Cat- 
tedra con il- ftguenio Epita- 
fio ; 


Hit jacet Saette Theo logia Dado* 
clari/pmut , & Theologorum Monarci A 
MagMer Pat. Fr. Paului Fenetus 
Ord. Eremitarum Sanili Augufiini , 

Qui obiit anno Dom. 1429. die 15. menf. Junii. , 
Ckfus anime requie fiat ih face . 

Oiil. Test. ctUon\. Letteti ■ 


Kon è da confonderà con un’ 
altro Paolo Veneto, dello dello 
Secolo, che fu' ddll’Ordide do 1 
Servi e fcriffe : De notitia Dei , 
De contendendo Chhjliano tefta- 
mtnto ; De ardine & progreffu fui 
trdinis ; Exphcatie dantit Aliga* 
tii Poeta Fiorentini &C. 1 

* VENETO l Andrea) dell’Or, 
dine de’ Servi vide nel XlV.Sec. 
)e(Te in Bologna , .e fu dall* 
Reppubbl. Riandato nel Conci. 
4 to di Bafilea . 'Seriflfe pii Ope- 
gè : e trall’ altre ; un Contente 
fopra la Gtnefi ; un' altro f apra i 
' Naturali di Aujìotele ; un lib. 
in tt. Fariarum Orationum j e un 
altro col Tit. Compia Florum . 
$*e.; . , „ 

VENETO £-Giol } del Ordì- 
nf CertofinO edelSec. XV. fcrJf- 
it_: «a/i&.intitoi. Nofte teiffbrn ; 
De pattentia & humilttatf l. 1 . 
Speculum morientium I. j. Coro- 
na finum h i. Sermenti varii 
e varie Épifl. &c> 

VENEZIANI Popoli celebri 
oggi nell’Italia j circa 'alla lor 
erigine varie fono 1’ oppinioni 
ie! Scrittori . Cefert eoa Diede- 


ro afferma effi provenire da’ t'e* 
nati di Brettagna, la Città de* 
quali vicina ali’ Odiano Oecb» 
dentale fi chiama oggi Faneft . Lì- 
tio , Plinio., Catone ', e Cernii. 
Ho Nipote dicono , che gli Hetiii 
ti C Popoli di Paflagenia nett* 
Ali» minore )-perfo nell’ impfefa 
di Troia Filamene lor Re , 6 
Capitano , fòtto la Cura d’ An * 
tenore vennero nell' Adriatico ) 
e col) dettero nume ' , muta 
ta la lettera H. in V. a i Ve- 
neziani ; che come fcrive Q. Colf- 
zjo , Ale/} andrò Magno li di- 
chiarò franti da ogni tributo . 
Aldini- fon», che vogliano ne* 
confini 9 i Capadocia guerreggiai*, 
do' quella Gente co’ Cimmeri 
finalm. fi riduflein Adria. Altri 
Cogliono , che abitato avelie Tem- 
pre non lontano a ,M*Hrc ' 1 •* 
Servio Grammatico , che avef* 
feto avuto nome da Entra -Ite 
degli Schiavimi . Qualunque di 
quelle Oppinioni lì voglia •*** 
per certa rgti frmbra tra’ me- 
definii Scrittori Cofa fuòr di dtib. 
bio, che cacciati gl’Euganei i quali 
abitavano quelli pativi» **"*1 
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eh* è tra il M*re , e 1* Alpi , 
Padava fu. la prima edificata , la 
quale in paco tempo poi diftefe 
tanto il fuo dominio, eh: oltre 
a’ 34. cartella tolte agli Euganei 
fu padrona di molte altre terre 
de’ Brcfciani , e de’Furlani fino 
. al 406. dell’Era Crirtiana in cui 
dopo la divisone dell’ Impero 
tra Arcadio, e Onorio fu quel' 
la Città prima da’ Vandali c 
dagli Unni fotto Radagafio lor 
Re dirtrutta; dopo rifatta venne 
di nuovo dirtrutta I; feconda 
volta da Alarico Re de Goti , e 
rifatta folto Teodorieo; ma ove 
correva fama , che gli Unni fotto 
Attila la feconda volta venivano 
alla rovina d* Italia, i Veneziani 
innanzi la venuta di quel Bar- 
baro cercando di falvarli le rob- 
be , e le perfone nell* lfole vi- 
cine gettarono la prima edifica- 
zione di Venegia nell’ Ifola di 
Rialto circa l’ cono 4*2. di Cri- 
llo in ci»i s’ intefe , che Attili 
avea vinto Macrino ; dopo fu 
quella Città per la fletta Cagio- 
ne accrefciuta vieppiù ; e vi occor- 
fero molti non folo degli Aqui- 
lefi, de’Paduani; ma altresi de- 
gli abitanti di Adaujìo oggi det- 
to Erte , e di Monfelict , . che 
occuparono Grado , cosi detto 
dall’ acque dagli abitanti del luo- 
go «fette Gradate , e Cafltllo , 
che fu detto* anticamente Tro- 
ta forfè dal fatto d’ Antenore ; 
, indi Ohgolo 4 cioè , terra pie- 
dola , e Altiola j, Al alani ceco , 
Paltflrina , Chroggia , Brtnttl. 
li , e C apoi ergerò , Tortello , 
Eraclta , Murano ; e prima fi 
governarono coll’ autoiità da’ 
Confoli cioè fiuo alla venuta d' 
Attila in Italia, pofeia per Tri- 
buni e nel 697 ; per li Dogi, il 
primo de’ quali fu Paolo Lucio 
Cittadino Eradtar.o «aulendo , 
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che quella Magi tirato fott (la- 
to foprartan^ alle cote più gra- 
vi della Repubblica con autori- 
tà di chiarirne il Coniglio , e 
che i Tribuni , i quali aveatio • 
già governato circa 330. anni 
rendelTero ragiona delle caufer 
private; • ciafe un popolo s’eleg- 
gette il fuo con riferva non di 
meno nelle cofe più gravi dell* 
appello al Dogo ; i Concili del 
Clero non fi potettero ragunare 
fe non con licenza del Principe 
e le invertìtute de’ Benefici Ec- 
clcfiartici prima dati dal Popolo, 
e dal Clero prendertelo il porterta 
pur da lui . Succerte al Doge Paulo 
Lucio, Marcello Tegaliano , pur 
d’ Eraclea ; e a querti Orfolpa. 
to , il quale dal tumulto del 
Popolo ammazzato, e non con. 
venendo nell’elezione del nuo- 
vo Doge crearono un nuqvo Ma- 
giftrato p et un anno, che chia- 
marono Maejiro do' Soldati ; ma 
dopo il quinto anno faftiditi del 
nuovo governo un’ altra vol- 
ta ritofnarono al Doge . Ebbe 
quella Repubblica proprie leggi 
fin da’ fuoi principi, che Arri- 
go Va'ndolò Doge nel 1195. tro- 
vandole imperfette fe.per la ter- 
'za volta corrigere^ e ampliare, 
come fi ha da una Cronaca Ano - 
nìrna fcrìtta circa il 1400. enei 
XI 11. Sec. 'fotto il Doge Jacopo 
Tiepolo ebbero novello accrefci* 
mento e correzione ; e altro an- 
che in appretto nel 1334. e >34^. 
lafciando le Provincie d’ oltro 
mare f che fono a lei. foggette, 
re golarfi colle proprie confuetudi- 
r-i tanto riguardo a’ beni bur- 
genfatici , quanto a’ feudali ; 
(ebbene querti accrefciuti indi 
molto, e procid» ndofi in riguar» 
do d’itti alquanto fiegolat»men. 

te, furono riordinati in buona 
forma nel rj8S. con una legge 
filila 
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Culla quale nel 1614. Gio: Bo- 
nifacio diede fuori 1^1 uteliflimo 
commentario. Il Governo è og- 
gi del tutto Arifioratico rii»- 
dendo la Sovranità dello Stato in 
certo numero determinato di fa-, 
triglie Patrizie, i cui nomi Hanno 
ferini nel liàro if.ara , perocché così 
chiamafi il ruolo de’Veneziani . 

Il Doge vi fa la prima figura , 
e vien dagli altri tutti dillinto 
per gli onori , che ne riceve . 
Egli ufa in pubblico la Co- 
rona , o Corno, 'gioja o ber- 
retta Ducale . Si dice corona dal 
fregio d’oro , che Io circonda; 
lì appella corno per la famigliati- 
za che tiene dalla parte di die- 
tro cbt corno ; e gioja dalla 
ghirlanda detta da molti gioja 
o dalle gioje di cui è ripiena ; 
e berretta perche è precipuo fe- 
grio de’ Duchi . Nelle andate pub- 
Eliche per la Città è aocompa- 
gnato da’ Configlieri , da’ Capi 
de’ 4. criminali , da’ Capi de’ 
Dieci-, da’Savj del Confeglio , 
-dagli Avvocati , e Proccùratori 
di S. Marco, da fei Canonici di 
S. Marco colli Piviali attorno, 
da’ Segretari dèi Sentito e da 
molti altr^ Ufficiali , con un 
drappello innanzi di otto Hen- 
dardi. di feta , fei trombe d’ara 
gento , un cero’ portato da un 
Cherico vefiito di pavònazzo , 
o rofato , lo Hocco con gli fpro- 
»i d’dro, la fedia o feggio, « 
guanciali, e 1 ’ Ombrella . L’ele- 
zioae del Doge fi fa in que Ha 
foggia. Dopo fatte l’eTequiedel 
defonto fi riduce infieme il Gran 
Confeglio nel quale in quel ca- 
fo non entra gentiluomo meno 
di 30. anni. Ivi mede in un 
cappello di, ramè coperto tante 
balle bianche quanto fono, i nò- 
bili che fi trovano in configlia, 

fi mefcolano con le 30. d’oro*. 

1 r 


V E 

Chiamati poi tutti ordinatameli* 
te, il bollottino del Doge elet- 
to dal più giovine Configliere , 
cava le balle per*' li nobili e 
quelli a quali tocca per forte 
averla d’oro, che fono 30. fo- 
no condotti in un’altra (ala vi- 
cina. Quivi da capo fi pongono 
in un cappello '30, altre balle 
bianche fecondo il novero de* 

30. rimarti e frà quelle fi me- 
fcolano nove d’ oro e i 30. tra- 
hendole a forte , coloro a cui 
toccano le. 9. eleggono 40. I 
quaranta col modo medefimo 
eleggono iz. dal corpo loro, i 
quali fanno 25. e de’ 25. fi trag- 
gono 9. i quali fanno '45. e que*. 

Hi chiamati alla forte traggono 
di loro gli undici , i quali crea- 
no i 41. che pattorìfeono il Do- 
ge. In tanto che fi eleggono ler 
predette perfone i Confeglieri 
con li Capi di 40. Criminali per 
legge del 1289. fanno refidenz* 
in Palazzo e fpefati di quell* 
entrate,- che fi davano al Prin- 
cipe Vivo, rapprefentano come 
in luogo di Doge tutto il gover» 
no, effendo in tanto ferrato qua- 
li ogni altro officio di giurifdi- 
zione ; e il più Vecchio de’ Con- 
•feglien per legge del- 1356. in- 
t itola 11 Jofi Luogotenente del Do» 
ge, fu indi detto Vice- Doge.. Li 
41. eletti in quefio modo e con- 
fermati dal Grati Configlio fi 
ferrano in Palazzo e creano del- 
lo Hello modo per foffragi fegrc- # 
ti il Doge j e il di fequeifte 
portato nella Chiefa di S. Mar- 
co è confermato dalle voci del 
Univerfale e da' ij giuramento 
delle cofe,, che deve offervare . 

• I Configli principali della Kep., 
che tutti gli affari amminiHrano 
fono erti primo è i\ gran Centi, 
gito coiflpoHo di tutta infieme la 
nobiltà , dove fi creano i Magi- 
fi ra- 
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Arati, e fi (labilifcono le leggi , che 
necelfarie fi reputano al pub- 
blico bene; 2. Qnello detto vol- 
garmente de’ Pregati, che forma 
propriamente il Scna|p , com- 
porto elfendo di cento , e più 
pirfone, prelfo le quali fi tratta 
de£li affari più rilevanti, quali 
fono la pace , la guerta , le al- 
leanze, e 1 maneggi. 3. Il Col- 
legio comporto di fole 24. per- 
fone , la cui ifpezione fi è di 
afeoltare gli Ambafciadori ftra- 
nieri , e riferire le domande, e 
commiflioni loro al Senato , che 
folo ha il dritto di lor rifpon. 
de re . 4. li Coniglio de' Ditti 
formato da’ dicci nobili fola- 
mente , ì quali decidono gli af- 
fari criminali della Repubblica ; 
La giurifdizione di quello Con- 
feglio è grandiflima : fi rino- 

vella egli ciafcun anno 1 in cui 
tre perioue infra loro fi (erigo- 
no, che hanno il Titolo d' In • 
t>ut fuori dello Stato . L’ autoriti 
di quefto nobiliffimo Triumvi- 
rato s’ eftende colle fue- defini- 
tive Sentenze dal più vii arti- 
giano al Senatore più riguarde- 
vole , e benemerito ; ma bifo- 
gm , che tutti è frano concordi 
ne’ loro fufiragj; altrimenti fi ri- 
th'.ttc la cofa di che fi tratta 
alla deliberazione di tutto infie- 
me il Co afe gio di dieci. In ol- 
tre vi fono i Savi , che conful- 
tano tutte le materie , che fi 
debbono trattare nel Cor.feglio 
de’ Piegati, e del Senato . e fo- 
no undeci , cinque de^ qua- 
li fono di Terra Ferma , tutti 
vedili con la vede Ducale violet- 
ta ; vi fono di più li Provveditori 
della Repubblica, che fouo i G* 
vernadòri , eh’ ella invia con un 
comande affoiuto neg'i affari di 
pace, e di guerra iftlle Provin- 
cie ; vi folio i Pioturatori di 
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S. Marco, ch’hanno )cura della 
difi ribuzione delle ricchezze la- 
feiate all^ Chiefa di S. Marco, 
e a’ poveri-; e vi anno altresì 
molti altri Officiali della Re- 
pubblica . La nobiltì fi divida 
4. Claflì . La prima compren- 
de le famiglie delli 12. Tribu- 
ni , che furono gli Elettori del 
primo Doge, della Repubblica , 
c diconfi perciò Elettorali qua- 
li fono: li Contarirti , li Morofi- 
ni , li Badov.iri , li Tiepoli , li 
Micheli, li f annitrii , li Grande- 
nighi , li Mewm», li Falieii , li 
Dandoli, li Poloni, e li Barog,- 
zj. Siieguono appreso quelle quat- 
tro altre'famiglie non meno an‘ 
tiche , che fono li Gìufliniani , 
li Comari , li Bragadini , li 
Bombi, le quali diconfi gli Fan- 
E'hfti , come le prime lì u. 
Afojloli ; e indi vi fono otto 
alirc non meno i liuti ri , che an- 
che entrano nella primi Caffè, 
come li Quetin: , li Delfìni , e 
altre. La feconda Ciaflv compren- 
de le famiglie di coloro , che 
cominciarono ad eflcr dcfcritte 
nel libro d’ oro o catalogo de’ 
nobili aljorche da) Doge Gràn* 
denigo nel 12S9. fu (labilità 1 ’ 
Ariftocrazia , e tra quelle fono 
li Moctnighi,\i Capellini Fofcarini 
Ore. La terza Galle compofia 
è da circa So. famigliti, che com- 
prarono la nobiltà col danaro 
che. bifognò alla Repubblica ri- 
mafia efaufia mediante le guer- 
re ch’ebbe col Turco; e quelle 
non entrano nelle cariche della 
Ripubblica . In oltre avvi una 
4. elafi* di nobiltà , che cofti- 
tuifeono coloro , li quali fono 
aferitti per Io lor merito nel nu- 
mero de’ nobili ; e tra quelli 
fono la maggior p.ute delle fa- 
miglie d’ Italia . Li Cittadini 
dividonfi Umilmente in due or- 
di ni 
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<J!ni, in quelli che fonoCittadi* 
»ii di hafcita , e d’ origine ; • 
fono di quelle famiglie > che nel* 

10 tirtabilimento dell* Ariftoera- 
zia fu r on efclufe dal Configlio ; 
e in quelli , che inno ottenu- 
ti la Cittadinanza per lor me- 
rito o per danaro e cosi gli 
uni , come gli altri godono li 
rnedefimi privilegi , e anno ca- 
riche , e impieghi proprj . Il 
refto de’ Gentiluomi fuor di Ve- 
nezia , e dello Stato dilla Re- 
pubblica fono compresi fotto il 
nome^de’ nobili di Terrafermaj 
eccetto alcune famiglie coiti- 
prefe nella 3. o 4. Gialle della 
nobiltà , 

Lo Stato della Repubbli- 
ca fi divide in quello di Ter- 
ra fermi, e in quel di Mare , Il 
primo è comporto di quello , 
che la Repubblica ha nella Lom- 
bardia , e comprende il Padova, 
no, il P'ieenttno , il F’eronefe ,' il 
Brefciano , ii Bergamafco , il Cre- 
mafro , il Pohfeno di Rovino , 
la Marea Trivi fatta , il Feltrino , 

11 Bellunefe , 'I Cadorino , il 
Tritili , e I’ Jfìria . Il fecondo 
comprende il Dogato ,. eh’ è com- 
porto delle Città , e dell’ Ifole 
di Chioggia , Paleflrina , Mala- 
«tocco , e altre Ifole", che giun- 
gono al novero di 60 . , e parte 
dell’ TJiria , della Dalmazia , d' 
Albania , e 1’ Ifole di Górfù , 
Zante , e altre pochi. Nat Friuli 
vi fono 3. Città , ch’apparten- 
gono all’ Imperadorè come Arci- 
duca d’ Auftria: cioè: Aquileja, 
th’ è quali deferta , Triefìi, che 
fecondo alcuni Geografi facea 
parte dell’ Iftria più torto , che 
del Frioli , e Gerìtz. , eh’ è un 
Territorio mólto confiderevole . 
Ma oltre di quello la Repub- 
blica ha la Sovranitd fopra il Ma- 
rv Adriatico , comunemente det- 
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to Golfo di Venezia , che Att ■ 
drea Moro'tni nella fu» Storia 
chiama: Reipublice Da num , per- 
chè in effetto ella v’ è nata . 
Qu ridi iM’ autore alferifce ; fa 
Venezia è nota nel mare , c li 
Veneziani fono li padroni di 
quella Città , egli ne fiegue in* 
che naturalmente che fiano pa- 
droni del luogo ove la Città è 
fituata ; e confeguenterrente del 
mare. La cerimonia annuale di 
'■fpofare il mare in prefenza de- 
gli Ambafciadàri de’ Sov-ani e 
particolarmente di quello , dell’ 
Imperadore è una riconofcenza 
pubblici e univerfale , che la 
Signoria di Venezia ritrae da ef- 
(5 . Dal Duca Scbajhano Z arti iti 
poi, che fd nel XII. Sec. que- 
lla cerimonia fi fa nel dì dell ’ 
Afcenzjone al Porto, che ertiap. 
pellano Lido , ove il Doge file 
nel Bucintoro , eh’ è un galeone 
magnifico e bellifiimo , e getta 
un’anello d’oro nel mare dopo 
aver pronunziate quelle paróle; 
Dcfponfamut ti mare , in ftgnum 
veri , 6r perpetui Dominii . Fu- 
rono alcuni di parere, che una 
tale Sovranità fiata forte data a’ 
Veneziani da Aleflandro 111. in 
ricompenfa de’ fervi zj , che gli 
aveno erti predati in divertì ri# 
contri , ciò eh’ è falfo , ed un 
yn confondere manifefiamente la 
cerimonia di fpofar il marcirti- 
tuita da quel Pontefice con }a 
donazione 'di una cofa , la qua- 
le tjon potea erter fatta dal 
Papa, perchè giammai gli -Appar- 
tenne ; e chiaramente fi vede 
dalle ftefle parole d’ Alertandro 
^1 Doge Zani : Ricevete ( difs’ 
egli j queJV anello per darlo ogni 
aitno al mare , come a vofiro li- 
gii imo fpofo affinché tutta la Po- 
fterità .fappìa , che il mare fi a va- 
J irò per dritte di tonquifta , Non 
abbi. 
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^bbifogns ommetters a quella 
propoli io una rii polla , che il 
iamofo Donati AmbafciaJo.re di 
Vine'zia in Roma le un di a 
Paolo IT. Quelli gli Hinjandò fi* 
dendo le aveva i Titoli', che la 
Repubblica vantava (opra il Gol* 
fo ed egli torto gli rifpofe , 
che le piaceva a Sua Santità ài 
arcare l' originale /itila donarlo- 
ne di Coftantina a Papa Silvejlro , 
egli trovarebbe anche la conce f /io • 
ne del Mare Adriatico a ’ P'int- 
ziani . Conciò egli volle far in- 
tendere al Pontefice che la Re- 
pubblica non fondava il fuo drit- 
to su la donazione di Aleftsn- 
«Irò 111 , ma su la polfefiione in 
cui ella era da tempo iminc* 
morabile . Il Generale , o Go- 
Governa dorè del Golfo è il pii) 
antico Ufficiale del mare della 
Repubblica'. Ma quello balli ri» 
fpctto *1 temporale ; . 

Ora diciamo qualche cofa dello 
fpirituale. Rifpetto a quello Vene- 
zia è governate da. un Patriarca, 
che alla teda delle fue ordinant e 
non m tte , eh* IV. . . . divini 
miferatione f'enctorum Patria/cba 
ferita aggiungervi come tutti gli 
altri Prelati fanno: Sanile Scdis 
Apofìplic* gratta . Egli è Prima- 
to.- della Dalmazia , e Metropo- 
litano degli Arcùvefcovi di Can-* 
dia , e di Collii , e de’ Vefcovi 
di Chiozza e di Doriello . La 
Chiefz -Ducale di«S. Marco non 
lo riconofce miga perche el- 
la ha ut\, Abbate particolare , 
che dicefi Primictriut . Il San- 
favino alferifee , che da moi- 
ri fi dcliderarebbe aver più to- 
lto il Primiceriato di S. Mar- 
co , che un grolfo Vefcovado di 
Terraferma . Quella dignità fu 
) a prima fiata inllituita dal Dtf* 
ge Ciò; Badoero nel- 830* due 
anni dopo cheti Corpo di S.Mar- 
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co fu a Venezia condotto, Egli 
ufa tutte quelle infegne Ponte- 
Reali, che ufate vengono da’ Ve- 
feovi nell» celebrazione de’. Di- 
vini Utfici, e ha la giurifditio- 
ne ordinaria quali Episcopale 
così nella Chicfa di S. Marco , 
come in alcune altre a lui fug- 
gette, eflèndo egli del tutto da 
quello del Patriarca Prelato Or- 
dinario della Cittì feparato. Al 
Doge fpetta non meno la fua 
elezione , che quelle del fuo Vi- 
cario , «(Tendo la Chicfa di 
S. Marco propria Chicfa del 
Principe; onde altresì al mede- 
fimo Ipettà T Elezione de’ Ca- 
nonici della medeiìmla , che fo- 
na 24. , cioè 14. Piovani della 
Cittì induravi anche il Vicario, c 
1 2. Residenti, fenza comprendervi 
li due Sagrertani , che fono del-, 
lo Ifelfo novero ; e godono tut- 
ti la prerogativa de’. .Cappellani 
Regi , 11 Pati-arca è nominato 
dal Senato, e non. (i promuovo- 
no tanto alla dignità di Pa- 
triarca , quanto di Primicerio, 
che i nobili Veneziani, come al. , 
tresl agli Arcivefcovadi di Can- 
dia , e di Gorlù , e ali i Vefco- 
vadi di Trevifi , Padova , Vi- 
cenza, Verona, Brefcia , e Ber- 
gamo . Gli altri , Vefcovadi il 
Papa li conferifce a chi vuole . 
Primo del ijio, il Senato avea 
la nomina di tutti ;* ma indi la 
cedette a Gifllro IL. Il Patriar- 
cato d’ flquileja appartiene an- 
che a’ Veneziani ; e ftantel’lm- 
peradofe pretende di aver ildrit-'. • 
to delia nomina, eglipo danno 
facoltà a’ Patriarchi di quella 
Città «fi fceglierfi da fe un Co- 
adiutore , che-- il Senato torto 
conferma fotto il Tit. d’ Eletto 
d’ Aquile ja . 

La Città di Venezia é fabbri- 
cata fopra palizzate , ; ed in 
no- 
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modo, che quelli che non ama- 
no l’andar a piedi poTono girare 
tutta la Città ne’ Canali su certe 
l^rchette coperte chiama'e gon-io- 
l« . Vien difefa dalla parte di Le- 
vanto da un Lido aperta infet- 
te luoghi : il quale circondando 
l’ultimo Golfo del Mar Adiia- 
tico , forma, alle fpallc profonde 
paludi, fatte parte dallo (carn- 
eamente: de’'fiumi, e parte dal 
fluffo, e refiulTa del mare; con. 
ciò fiacche cadendo dall’ Alpi (ette 
fiumi, cioè; il Tagliamcnto, la t'i- 
venta ,fa Piave , la Beataci Pò, 
1 ’ Adice, e il Bacchigliene, e pacan- 
do per effe lagune , sboccano in 
mare ; e da Ponente è guarda* 
la e circondata per lungo tratto 
Ano a Tramontana da i Margi- 
ni di Terra ferma lontana da lei 
per In fpazio di cinque miglia, 
e dall' Offra da i fini della Città 
di Ravenna, fra i quali Confini 
( che fonò le proprie mura del- 
la Cuti di Venezia ) è da di- 
verfe ifolette circondata allo in- 
torno , Tulle quali apparirono’, 
quali come tante rocche o for. 
uzze diverfe Chiefe , qual lon- 
tana ^ qual preflò . E’ compar- 
tita in Tei Sedi , detti volgar- 
mente Se lì i e r i , tre de’ quali 
fono di qui del Canale , uno 
di S. Marco , l’ altro di Caflello , 
e l’altro di Caniregio; e tre di 
là, il ptimh di S. Pala, l’altro 
di -T. Croee m e 1 ’ uftimo di Dor ■ 
fori uro così denominati dalli lo- 
co principali .Chiefe . Gira nel 
fuo circuito otto miglia e com- 
prende 7j>, contrade con Atlan- 
ta Pa rechi e eufemia delle qua. 
li è capo d’ una contrada- Con- 
tiene parimente 59. Monafierj ; 
}!. de* Frati , e 28. di Mona- 
che. Gii Oratori , e glf Speda-, 
li vi fono in buon numero, df- 
fieiati come, le Chiefe , e ogni 
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Chiefa ha la fu* piazza , e il- 
pozzo pubblico , fpaz of» per la 
maggior parte e quadrata ; e 
p.'rcne dif:or-enio i canali per 
la Chtà , formano diverfe Ilio* 
lette in numero pur troppo gran- 
de , parte fatte dalia natura, c 
parte .dall’arte , fono quelle da 
410» e più ponti di pietra con- 
giunte infieme 1’ una con l’al- 
tra , le quali ingombrate da no* 
hililfimi edifici , da’ palazzi il- 
1 ufi ri , e dj machine e Tempi 
veramente Reali pajono tante 
Città . Ma vi fi ammirano foprat* 
luttn primo la piazza di S.Ma/co, 
che fri tutte le piazze del Mondo 
è notabile . Uterqttc ludut in Pia- 
tea illa etti nefeio ante tcrrarum or- 
/ bis parem habeat . Scri ve il Po- 
trai. in una pillola. Ella è tutta 
coperta e (alleggiata di mattoni 
o pietre cotte. La fua fnuazio- 
ne è cofnpartita in quattro qua. 
dri e congiunta infieme fi ridu- 
ce in un corpo (olo ; formando 
in un tempo medelimo quattro 
piazze ; imperocché il Palazzo 
ha due Piazze al fervizio (uo ; 
l' una per "fronte su il canale 
grande, e l’altra per fianco di 
rincontro alla Libraria , quadra- 
ta ogni una e con la fua giu- 
da larghezza ; la Chiefa di S. Mar- 
co ha la fua eh’ è la più lunga, 
cioè, di 520. piedi di lunghez- 
za e 180. di larghezza ; e per 
fianco della fikffa Chiefa dal la- 
to della Canonica vi è parimen- 
te l’ altra ove sì fa il mercato 
de’ Contadini ogni Sanbato, co- 
me in quella di S. Marco ncilo 
ftelfo giorno il mercato delle 
merci e le moftre de’ Soldati ; 
e nel di dell’ Attenzione una bel- 
lifiìma fiera . Di tipcontro alla 
facciata della Chiefa -di S. Mar- 
co ((•vedono «retti ad alto, io 
alia tre filli o tutti fitti in ter. 

• r. 
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fi fu certe bali , o balualfri di 
bronzo, che fignificano , frati, 
gbigii e libertà ; (opra li quali 
fi mettono per le lette foienne 
tre grandi dendardi d’oro e di 
feti di gran valuta . A man d rit- 
ta della ftefTa Chiefa di S. Mar- 
co fi trova la torre dell’ ore di 
forma quadrata ; alta piedi 81 


e ‘larga 18. , e 


nero (lata di finif- 


fimi marmi . Di fopra è 1 ori. 
volo | che moftra l’ore col rag- 
gio , il cui circuito occupa gran 
fpazio di luogo , e (etto al cir- 
chio che contiene i numeri fino 
a 14. fono i fegni del Zodiaco 
in campo turchino , niello a oro , 
E vi fi vede parimente il Sole, 
e la Luna quando li fegni li ri- 
cevono di mefe in mele . Di fo- 
pra al tondo terminato da una 
cella cornice, fiede l’ imaginc di 
nolfra donna grande come il na- 
turale., e indorata, a’ cui piedi 
gira intorno un mezzo cerchio 
in fuori, ed è ella collocata fri 
due porticelle , dall’ una delle 
quelli ufcendo un Angelo con 
la tromba è fegui.to da’ tre Ma- 
gi grandi quafi come il natura- 
le , e palliando dinanzi, le tan- 
no riverenza col capo , ed en- 
trano per l’altra porta a forza 
di ruote , che danno loro il mo- 
to e il girare. Pili •alto in cam- 
po a zurro delitto èfcolpitoun 
JLeone con l’ali, e fulla fontani- 
tà della torre fono due gran (fa- 
tue di bronzo chiamati i Mori 
dal volgo, nel mezzo de’ quali 
4 fodenuti una campana grolfa 
fopra un palo di ferro fulla qua- 
le le (fatue battono P ore a vi- 
cenda con un martello per urrà; 
fnodandofi dal mezzo in Su con 
bella e notabil arte . Poco di- 
fcolfo dagli anzi detti Stendar- 
di vedefi anche la (tupenda fab- 
brica del Campanile in ifoU c 
fuppl.Tom.il. 
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di forma quadrata . La fu» lar- 
ghezza per ogni faccia è di pie- 
di 38. L’altezza da terra fino 
al piano della prima cornice di 
piedi 166. da qui alla feconda 
cornice piedi 18. , il piedelfallo 
fetto la piramide è alto piedi 
Z7. la Piramide piedi 9 6. e l* 
Angelo mobile di legno coverto 
di rame indorata in atto di far 
la benedizione *è di piedi 16. 
il quale è pollo fopra un perno 
di ferro , e sì volge attorno fe- 
condo foffiano i venti . Dal pia- 
no delle campane fino al fofiìt. 
to dove elle danno appefe la fa- 
brica è fatto in volto con groffe 
e alte colonne di marmo . Di 
fopra corre un poggiolo di fuo- 
ri di colonne di bronzo alto 
quanto un Uomo per lo quale 
fi cantina comodamente attorno 
a tutte le faccie. Ne i quadro, 
ni, dal poggiuoloin su, dove il 
Campanile comincia a piegarli in 
piramide fono fcolpiti Leoni di 
marmo di notabil grandezza . Di 
dentro ha le muraglie doptfie e 
quella di fuora e grolla 5. piedi , e 
i volti dulie fcale , che vanno 
all’ altq- muro di dentro fono di 
larghezza di 6. piedi , le quali 
montano fenza fcalini , e ad 
ogni ramo di fcala dóve li vol- 
ta li trova un palco colla fine- 
dra, che da lume. Scuoprecin 
l’altezza fua non pur le lagune 
c la Terra ferma, ma quando 
è buon tempi e fermo , i na- 
viganti che si partono d’Iifria 
lo veggono per lo fpazio di 100. 
miglia lontano . Al fuo piè e 
una Loggetta di lavoro corin- 
tio, ch’ha nella faccia fua or. 
namenti di molto artcficio , • 
quattro nicchie con quattro Sta- 
tue di bronzo di mano del fato, 
/ovino . Siegue la libraria di 
S. Marco eh’ è. anco notabile 
V qUa;i. 
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quanto altra fi voglia in qua- 
lunque parte dell’Italia. Si diè 
ad ella principio in tempo del 
fetrarca , che offerì la fua al Se- 
nato fbttn il Doge Dandolo , co. 
me altresì indi il Cardinal Bif- 
fartene morto nel 1473. e vi si 
contiene parimente il Mufeo la- 
nciato alla Signoria da Gio: Gri. 
•mani Patriatea d' dquiltja . Ma 
non meno , di lutto quello è 
ammirabile il Palazzo pubblico 
de' Magiftrati eh* è unito a quel- 
lo del Doge ; Onde in cfTo fi 
contengono oltre delle magnifi- 
che ftanze, che fervono per abi- 
tazione al Doge regalmente or- 
nate, la Scala della Cancellarla 
dove fi confervano Cantiche e 
le moderne Scritture della Re- 
pubblica , la fala del Collegio, 
la fala de’ Bregati , la fala del 
Cordiglio de’ Dieci , quella del 
Gran Confeglio lunga 170. pie- 
idi e larga 74. quella dello Scru- 
tinio, e molte altre fatte con 
mirabile artefìcio , e riccamen- 
te addoppatc di ftucchi , e de’ 
quadri e d’ opere de’ migliori Ar- 
tefici dell’ Italia . Il Ponte di 
Rialto polla fopra il- canale 
grande di un arco fólo Umilmen- 
te è famofo per la macbina , il 
modello , l’ Architettura , e in 
particolare il fito e le fue fun- 
damenta , che ripofapo fui ter- 
reno. Contiene eflb botteghe al 
novero di 14. in modo fabbrica, 
te che rendono e vaghezza e or- 
namento non poco. Da una par- 
te cominciando dal piano fino 
alla cima del ponte , ve ne fo- 
no dodici , fei per lato ; c co- 
si il limile fi ritrova dall’ altra 
parte e nella cima fi congiun- 
gono quelle di quà con quelle 
di là infieme con due portoni 
in bella e vaga maniera e fono 
coperte di piombo. Ha di Cali- 
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ta quello ponte da ogni parte 
gradi numero 71. nella via di 
mezzo e nelle due da i lati , 
che fono più balle e inconfe- 
quenza p.ù fpeffe jS. onde per 
tre vie ii faie e fi difeende con 
gran commodita de’ palfanti ; e 
il poggtuolo di colonnelle vaga- 
mente lavorate!, che fi veggono 
da ambe le fponde da un pia- 
no all’altro al novero di 344. 
in airca col vago cornicióne e 
altri lavori t che font) fotto di 
quello, lo* adornano per certo 
maravigliofa e ingredibilmenie . 
11 fontico detto de’ Tedefchi non 
fi vede ne anche fenza mara- 
vigli 1. Egli è quello edificio in. 
torno 5 iz. piedi con la fu» fac- 
cia -piena di lami e di fuori su 
l’acqua. Al di fuori . lo circon- 
dano 2}. botteghe pur dal cor- 
po di quello palazzo , dalle qua. 
li fi trahe grolfa entrata . Le 
faccie da tutte le parti fono di- 
pinte da’ primi Uomini dell’ Ita- 
lia, e fopra la merceria vi fo. 
no opere di Tizjano . Dentro nel 
fontico gira un cortile quadra- 
to coi fupportichi attorno in 
volto, polli l’uno fopra l’ altro, 
allt quali fi fate per due fcale 
'grandi ; e allo intorno fui pia- 
no vi fono camere e fianze 
commode a! numero di zoo. Vi- 
cino alla riva è firuato un of- 
ficio, nel quale fanno refiden- 
za tre nobili Vineziani , chia- 
mati Rìfchmini al fontico e fo- 
no cognitori de’ Dazi t de' traf- 
fichi di quella cafa . L’ A fie- 
nai: della Rcppobblica , eh* 
il fuo antemurale ha all’intor- 
no 3. miglia di giro , e tutto 
ferrato di grolTe e forte mura e 
vi fi entra per un 'portone an- 
tico fatto con nobile architet- 
tura e con un gran Leone di 
marmo ia cima fopra al quale 
’ è eoi. 
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i collocata nna S. Giufttna di mar» 
trio tondo e più grande del natura- 
le . Li conflglieri fono in obbligo 
di vifitarlc^cgni due mefi una voi- 
ta . Vi fono in quella Città gran 
copia d’Ebrei, che dal 1515. furo- 
no ferrati in un Ifoletta chiamata 
Ghetto nella quale &' entra per due 
porte , che la Xera'fi ferrano da’ 
guardiani . Sono in obbligo di 
portar 1’ O al follo con una cor. 
della gialla per didinguerli da- 
gli altri; e nei mezzo di effi 
è un’albergo con un Cittadi- 
no falariato dal pubblico , il 
quale ha carico di vedere fe i 
bollettini de' pegni fiano giudi. 
S. Teodoro fu il primo Padro- 
ne della Città; ma dopo che il cor. 
po di S.Marco vi fu riportato da 
Aleffandria ella fi feelfe quelloper 
luo Protettore. La Chiefa confagra- 
ta a quello Santo è fimi 1. l ente 
una deile più magnifiche e il 
più fuperbo edificio del Mondo. 
Egli tu edificato nel 828. dal 
Doge Givfliniano Partecipalo nel- 
lo (ledo tempo', che d’Aledan» 
dria fu in Venezia potato il 
Corpo del Santo Evangeli!!» e fu 
principiato ad ed : ficare nel luo- 
go dove già era la vecchja 
Chiefa fetto il Titolo di S.Teo . 
doro Martire , la quale era da- 
ta edificata da Narfete nel 532., 
e fu rifatta più magnifica fenza 
riguardo di qitalfivoglia gran fpe- 
fa nel 977. dal Doge Pietro Oiftolo 
febbene non terminata che nel 
1071. fotte il Doge Domenico Con- 
ratini , cioè dopo 96. anni . Ella è 
fita in mezzo della Città attacca- 
ta al Ducal Palagcio rincontro al 
mezzo giorno, il fuo circuito è di 
950. piedi. Vi fono cinque por- 
te di bronzo tre davanti e due 
per fianco ; e fopra la porta mag- 
giore trovali un mozzo arco di 
finiiltmo marmo , nella cui fron* 
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te veggonfi fedoni , e fogliami 
con alcune mezze figure di lut- 
to rilievo de alquanti Profeti , 
che fuori de’ med.-funi appari- 
feooo , intagliate con gran arti- 
fizio ; e di fotto con una dili. 
genza non minore vegonfi inta- 
gliate e {colpite quali tutte le 
principali dui alla confervazio- 
ne della vita umana neccffarie . 
Più a baffo di quedo arco vi è 
un vano nicchiato in cui ù di- 
pinto in mofaico un Crido glo- 
rificato con alquante figure d’ 
Angioli , che nelle mani varj 
miiferi hanno della pa filone ; il 
redo del vano non occupato da 
dette figure è indorato pur tut- 
to ad opera di mufaico . Più 
fotto feguita un’altro mezzo ar- 
co nel cui front» {colpite 16. fi- 
gurine rapprefentanti tante for- 
me di Verginelle col loro breve 
in mano quali di tutto rilievo fi 
veggono ; e fotto l’arco vi fono 
fcol piti i dodici mefi dell’anno 
con molte figure. Più «1 di fot- 
to avvi un’ altro arco con va. 
ghiflimi intagli , fogliami’, e fi. 
gurine ; e tutti c tre quedi ar- 
chi medi ad oro adornano mi- 
ravigliofamente quelfa porta , 
oltre li molti altri lavori , eh* 
ella ha allo intorno. Le colon- 
ne che vi fono dal piano fino 
al corritore , e da’ fianchi , e 
dentro afeendono al numero di 
tfeo. in circa fenza quelle di fot- 
to il pavimento , che poffon® 
effer intorno a 3000. e tutte ina. 
ravigliofamente difpode , e con 
beltiffimo ordine ; la maggior 
parte delle quali fono di candi- 
diflìmo e finiflìtno marmo con 
belliffime , e vaghiflìme macchie, 
e con tede , intagli -, e fedo- 
ni , e medi ad oro , e alquan- 
te fono di porfìdio , di ferpen- 
tino, c di altra pietra d’inedi- 
V 3> ma- 
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mabil valore . Sopra il volto 
della porta principale lì veggo- 
no Umilmente quattro grandi e 
g rò (fi cavalli di bronzo indora- 
ti di rara e (ingoiar bellezza con 
un paltò e moto tale de’ corpi 
loro, che pajono tutti e quattro in- 
iìtme allof allora vogliono con un 
falco giù nel piano della piazza 
difendere ; e vogliono, che fof- 
fero flati portati in Venezia da 
Martino Zeno , che fu il primo 
Podeftà mandato nel 1106. ■'fol- 
to il Doge rietro Zi. mi . Ad al. 
to fopra il colmo del tempio 
fono cinque cupole polle in for- 
ma di .croce; una nel capo , 1* 
altra ne’ piedi ; una per brac- 
cio ; e l’altra , eh’ è di tutte 
la maggiore giace nel mezzo e 
ntl’a cima di ciafchedunn for'ge un 
capitelo alla guifa di.iannb fa- 
(tenuto in aria da certe colon- 
nelle foderate di piombo, e ben 
lavorate . L’ angiporto', over por- 
ticale della Chiefa ha altresì 
molte eofe degne di confidera- 
zione : e oltre le figure di mo- 
dico che vi fono e altre famo- 
fe pitture, e molti maufolei vi fi 
vede in campo d! oro una figu- 
ra di S. Marco la più. bella che 
nni Ga Hata fatta veftita coi fa* 
gri paramenti, facerdotali alla 
pontificale con gli occhi e brac- 
ci» rivolte al Cielo con atto di 
contemplazione cosi vivente , 
ove vi è un mezzo braccio di ert- 
ilo, che moftrandogli tre dita, con 
tutta la mano apparifee fuora 
di certe nuvole «he lo circonda- 
no ; e fu opera di Francefeo, e 
Valerio Zucati fratelli nel 1545. 
Nell’ entrar dalla Chiefa alla pri- 
ma villa vi fi prefenta agli oc- 
chi P. Aitar maggiore, ch’è tut- 
to allo intorno di grofle Jaflre 
di marmo ben congiunte e fer- 
rate inficine , e dopo quelle vi 
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è un cafone di viva e dura pie* 
tra , avvolto , e incatenato di 
grolle forti , e foie lame di fer- 
ro , ove è il Gloriofo Corpo di 
S. Marco in un’arca Hi bronza 
rinchiufo . La tavola fuperiore 
dell’altare è di pietra Veronefe 
rolla tutta di un pezzo aliai 
bella ; i! fuo antipetto è tut- 
to coperto , e ornato di bellif- 
fune figure d’ argento mafliccio 
dorato alla maniera greca, lun- 
ghe poco più d’ un palmo , de- 
flinta P una dall' altre con di- 
verfe colenneite proporzionate 
alla grandezza delie figure . M* 
mirabile (opra modo e fuori d* 
ogni credenza ineliimabile è la 
Pala del detto Altare , la cui 
coperta di fuori , che per lungo 
.in due parti fi divide , fu una 
parte dell’ Aitar grande di S.So- 
fia in Collantinopali , e per la 
fua gravezza fi alza a forza di 
uo molinello 3 mano pollo dietro 
all’Altare ed è compartita in 14. 
vani in forma quadrata , fette 
nella parte di (opra , c fette 
in quella di fotta dipinte con 
figure alla rftaniera Greca. Pie- 
tro Orfeoto Doge nel 976. fe que- 
lla Pala- fabbricare a Collanti- 
nopoli , ma non fu portata di 
la che nel ito*. folto il Doge 
<Onie! affo F alierò , e nel 1109. 
da Angelo Falieto Proceurator 
della Chiefa fu rinovata con l* 
aggiunta di divprfi ornamenti di 
gioje , e di pelle ; e nel IJ4J. 
fotto il Principato di Andre a 
Dindolo fi riflautb di nuovo . 
Ella è tutta di lame d’oromaf- 
lìccio con figure alla greca fatte 
di fmaltp ornata. La fua altez- 
za 'fino a quella parte che fi le- 
va col molinello , è di piedi 
quattro , c la larghezza di die- 
ci , in dove fi veggono quattro 
ordini di vani ; e nel primo che 
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Circonda la Pala da’ fianchi , C 
di (opra , i vani che giungono 
al novero di 17. fono in forma 
quadrata , • piccioli ; e fi vede 
y arrivo di S. Marco in Alelfan- 
dria con alcuni miracoli prin- 
cipali operati dal niedefimo ; i 
principali mifterf’ operati dal Si- 
gnore per la nodra Redenzione 
c l’Iftoria della transazione del 
Corpo di S. Marco a Venezia . 
E fono quefli quadretti disjunti 
e (eparati 1 ’ Uno dall’ altro con 
pietre prezio (e , che fervono in 
luogo di colonnelle , fregiate di 
rubini , di diamanti , di fme. 
raldi , di topazj , di torchine , 
di perle , c di altre nobiliffime 
gioie di gran valore ; il limile 
iìegue negli altri ordini di va- 
ri , che fono nel corpo della 
Pala;’ ma in affai maggior quan- 
tità ; e maggior bellezza • Nel 
fecondo ordine , che non è in for- 
ma quadra , ma bislunga e forge 
nella cima a guifa di una pun- 
ta acuta vi fono 1 2. vani e cin- 
ue altri fono fópra di elfo qua- 
ri nel medefimo ordine, e del 
medefimo modo fregiati , e cosi 
anche P altre parti . Il volto o 
ciborio di quello Altare è fo- 
llenuto da quattro colonne in 
«ria di fiaiflìma pietra di fer' 
pentino ; e al di fopra di elfo 
fono tre figure di marmo , e 
quella di mezzo è di Crido ; 
quella a man dritta è di S. Mar- 
co , e l'altra nella man manca 
di S. Gioì e dalla parte di die. 
-tro negli angoli vi fono due al- 
tre di S. Matteo , e S. Luca . 
Gli altri Altari fono altresì di 
finiffimo marmo, e di mirabile 
bellezza; ne alcuna parte (ì ri. 
trova di quello Tempio , che non 
lìa ammirabile . .Eglino vi fono 
due organi , e uno opera è di 
Fra Urbano tccellentifs. nweflro 


di tali flrumenti , il' quale è 
con fei ordini di canne da avan- 
ti , e vagamente compartito . 
Similmente vi an-no due Ori , 
$ dappreflb al primo avvi il Tro- 
• no Ducale pollo quali in (accia 
all’ Aitar maggiore . Oltre il 
Corpo di S. Marco tra le mol- 
te altre Reliquie , che vi fono 
egli vi è il Corpo arche di S. (fi- 
doro ; un ampolla di Sangue di 
Crido fcaturito miracolofarrren- 
te da una imagine in Rerito ; 
una S. Imagine del Crocififfo , 
la quale di Codantinopoli nel 
120}. fu colà portata ; un de’ 
Chiodi con cui Crido Signor 
Nodro fu altresì confitto in 
Croce, e una parte della crepa 
del capo di S. Giovanbatfda ; il 
libu degli Vangeli di S. Marco 
di proprio pugno; due coda in- 
tere di S. Stefano Protomartire; 
un dito di S. Maria Maddalena; 
alcuni pezzi del vero legno del- 
la Croce ; la pietra che percoda 
da Mosè con la Verga nel De- 
‘ferto abbondantemente mandò 
fuora dell’acqua; una pietra ta- 
pra cui adife il Salvadort , e la 
Catedra di S. Marco . Final- 
mente in quello Tempio vedcli 
un’ inedimabile teforo ; e in 
quedo confervanli non folo una 
qqantità molto grande di vali , 
candelieri, calici , «bacini*, boc- 
cali , e di altre cofe d’oro, che 
troppo lunghi farebbono fe qui 
partitamente voledimo tutti ri- 
ferirli ; ma altresì vi è una Co- 
rona. detta corno o baretta Du- 
cale fregiata allo intorno di 
gioje , e di perle di draordina- 
ria grandezza c d’incredibile bel- 
lezza , e di valùta inedimabile; 
e di più vi fono due Corone 
Reali con dodici pettorali d’oro 
puridimo, c mafliccio , tempe- 
. fini per ogni lato di finirtime 
V ? gio. 
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gioje; e ditei altre Corone che 
fi fnodano pur anche di.puriflì- 
mo, e malaccio oro, e di per- 
le e gioje ornate ; le qua- 
li toccarono alla Repubblica 
nella divifione , che fi fece tr* 
il Doge Arrigo Dandolo , e li 
Principi Franteli collegati nella 
prefa di Cofiantinopoli del 12*3. 
c vi fi coftodifcono fimilmente due 
pezzi «rolli di pietre di carbon- 
chio finiflimo ; un faffiro di 
ftraordinaria grandezza donato 
alla Repubblica dal Cardio. Cri- 
Mani ; due paci d’oro , e due 
corni interi d’ Alicorno . Ma 
qual Chiefa in Venezia non ha 
del grande, e del magnifico? 
poche Città fi trovano che abbia- 
no deHe pari ; e vi fiano mag- 
gior numero di Sacre Reliquie. 
Nella Chiefa fola di S. Giorgio 
maggiore de’ PP. Benedettini fi 
ritrovano; il Corpo di S. Cofmo 
Eremita , e ConfelTore trafpor- 
tato nel 1508. da una Spelonca 
dall’ Ifola di Candia ; il Corpo 
del' B. Protomartire Stefano tra- 
fportatovi da Colfantinopoli nel 
ino. il Corpo di S. Paolo Mar - 
tire tramenatovi da Colfantino- 
poli parimente nel un. il Cor- 

{ 10 di S. Etifìocbio dallo fteffo 
uogo trafportato nel 124 6. In 
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S. Giuliano fi conferva il Cor* 
po di S. Pattilo prima Ere- 
mita , e quello di S. Floriana 
Martire; nella Chic» Cattedra- 
le di S. Pietro è it Corpo di 
S. Lorenzo Giufiiniano primo Pa- 
triarca di Venezia ; nella Chie- 
fa di S. Zaccaria delle Mona* 
che vi t il Corpo di S. Leone , 
e di T. Tarafio Eremita ; nella 
Chiefa di S. Simeone Profeta è 
il Corpo del mcde'ìno Santo , e 
quello di S. Ermolao Prete Mar • 
tyre . Nella Chiefa di S. Elenit 
è il Corpo della Ifeffa Santa ; 
nella Chiefa di S. Niccolò del 
Lido è il Corpo di S. Niccoli 
Vefcovp delle Smirne , e quello 
di un’ altro S. Niccolò Zio del 
medeGmo . , 

Nel 1040. fi celebrò in Ve- 
nezia un Concilio per- la di- 
fei piina Ecclefiaftica , Urfo ef- 
fendovi per Patriarca ; ma pi 3 
celebre ftf quello del 1177. in 
cui l’ Inperador Federigo fi ri- 
conciliò con Aleffandro III. Li 
Vineziani hanno fempre confer- 
vata la lor libertà , e guada- 
gnate delle battaglie molto con- 
fiderevoli mafltme fopra de’ Tur- 
chi ; onde non .fenza ragione il 
Sannazaro ebbe a dir di Vene- 


’ Viflcrat Adria cis Pendant Neptunus in undis 
Stare Urbem , fcr tota ponete jura mari . 

Nane ani hi Tarpejat quantumvis , Juppiter , arcet 
Obiice & illa tui mania Martis , aie 
Si Pelago Tiberim preferì , llrbem afpiee u tram rito 
lUam homi nei dicat , Itane pofuijfe Deos , 


VENIERO l Antonio ) Do- 
ge Vinez. 61. nel 1384. fu così 
amico della giufiizia , che egli 
confinò in prigione Luigi Tuo 
figliuolo, che avea giovanilmen- 
te difenorato un» cafa nobile 
con parole . Nel coftui governo 


fi ebbe l’ Ifola di Corfd ; fi foc» 
corfe Emanuello Imperatore de’ 
Greci contro i Turchi , e Si- 
gifmondo Re d’Ungari*;e fi fe 
le lega co’ Fiorentini e Sanefi 
contro Gian Galeazzo Vifconti. 

VENIERO C Bertucci ) Vi. 

»-. nes. 
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ner. fiori nel cominci amento del 
XVI. Sec. e feri (Td : gli Annali 
Veneti e alcune dichiarazioni fa- 
fra l* cofe Ofcure di Arijlot. Mar- 
cantonio Veniero Proccurator di 
S. Marco del XVI. Ssc. feriffe: 

Un Uh. intitolato Pki'iologic a . 

VENIERO f-Francefco ) Do- 
ge Vinez. So. del 1554. regnò 
e (fendo le cofe della Rcppubbii- 
ca in molta pace. Bona Sforza 
Regina di Polonia figlia di Già: 
Gafeazzo Duca di Milano fu al 
fuo tempo in Venezia . Mori 
due anni all’ incirca dopo digo? 
Verno. . ' • 

VENIERO { Lorenzo ) Vi- 
ir' z. fu allievo dell’ Aretino , e 
autore della Zafl'etta , e delle 
Puttana errante. Maffeo Veniero 
fuo figliuolo feriffe pur delle Ri- 
me. Domenico Veniero fu uno 
de’primt Letterati dello Hello 
Sec. e -nella raccolta del Dolce 
e dèi Rufctlli trovanfi- delle fuc 
Rime . „•) 

VENTERÒ ( Domenico } Se. 
nat. Vinez. de XVI. Sec. ferif- 
fe alcune Rime che fparfi sì leg- 
gono in molte raccolte. 

VINIERO 1. Sebaltiano) nob. 
Vinez. fu Generale delia flotta 
Vinez. nell’età di più di 60. an. 
ni . Il fuo valore fu maraviglio- 
fo nella battaglia di Lepante ; 
e fall in tanto credito , che do- 
po la morte del Mogenico a 
pieni voti fu creato Doge; t fu 
il Ss- nel >577- e morì nel 
J578. Grazjan. lftor. di Ci- 

t**- 

VENIERO f Francefco ) di 
Vinez. nel XV[. Sec. fu Filofo- 
fO eccellente de! fuo tempo , e 
per la fua dottrina , e Capienza 
la Repubblica 1* impiegò ne’ 
più rilevanti affari , ne’ quali 
fiufeì conforme aita ferma e 
buona oppinione , che di lui 
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tenea ciafcuno ; polche fu ne* 
Confegli accorta , pronto , fol- 
lecitn , rifolato , e finalmen- 
te in ogni operazione giudi., 
ziofo. Stride c ftatnpò -. Quat- 
tro libri fofra Ariflotile , dove 
tratta dell ‘ Anima ; Un Dialogo 
della Volontà umana ; I Difcorfi 
Jofra i libri della Generazione r 
e Corruzione d' ArifiotHe , ditali 
in quattro libri. V. Teat.d'Uom. 
Leti. Ghil. 

VENTRIGLI C Flavio i Ca. 
puano Giureconf. feriffe : Com- 
mentar. ad fura Manici p al . . Civi - 
t.at. Capuana ; Jura Rcfponf. % fi- 
ne Con 'ili a ; Elcgi Anagramma t. 
Epigramm. Prof e e Pog/ie. 

VENTURI C P- Pompeo ,) 
nacque egli in Siena «1 di 11. 
Settembre del 1693»’ da nobili 
gen<Zoti, e nel 1711.- agli il. 
Aprile fi facrò a Dio nella Com- . 
pagnia dove l’anno 1728. fece 
la folenne profeffione Be’ Voti. 
Infognò la Filofofia per due 
anni in Firenze dal 1750. a 
tutto il 1731. , e la Rettorie» 
per moltiflimo tempo in Siena, 
in Prato , i n Firenze fteffa , di 
nuovo in Siena , e finalmente 
in Roma dal 1740.8! i^^.’Mo- 
rì inj Ancona nel 1752. ove dal 
Seminario Romano era dato man- 
dato di eonfenfo de’ fimi Supe- 
riori per mutar aria . Stampò : 
Dante con una breve , «/ ufficien- 
te dichiarazione del fenfo lette- 
rale diverfa in più luoghi da 
quella degli antichi Comcntatori , 
in Lucca 173». Orazione funebre 
detta nelle Solenni Efequie dell ’ 
Illuflrifs. , e Reverendift. Mon- 
/ignote ‘Luigi Maria Strozzi be- 
ffavo di Fiefole nella Chiefa di 
Santa Maria in Campo nella Cit- 
tà di Firenze. La Divina Com- 
media di Dante Alighieri con una 
breve e f ufficiente dichiarazione 
V 4 del 


%: 


Digitized by Google 


-p— 

l 


■ 


31* V E 

del fenfo letterale diverfe hi più 
luoghi da quelle degli antichi Co- 
vantatori . Verona preffo Giufep- 
pe Berna 1749. Non è quelta 
una femplice riftampa dei gii 
mentovato Contento ; ma una 
nuova' edizione con molte giunte 
confiderabiliffime; e pur lafciò M. 
S. molte Orazione latine , e altre 
, qpere rammemorate dell’ Autor 
della Storia Letteraria d' Italia 
Tomo 6 . 

VERRATt C Giammaria ") di 
Ferrara viffe nel XVI. Sec. e 
riufeì nell’ Arte Oratoria elo- 
quentiflimo , nella Filofcfia , e 
Teologia molto eccellente . Onde 
per la fua dottrina Paolo II I. lo 
aveva feelto per mandarlo al Sa- 
cro Concilio di Trento ma 
egli effendo aggravato da ma- 
lattia non poti accettarlo. Scrifse 
e dii alle (lampe molte opere , 
che abbiamo in fei Volumi ; nel 
primo de’ quali fi comprendo- 
no Ti feguenti Tratt. D fputa- 
,, tiones adverfus Luther; nos ; 
„ De fide. Se Operibus & me- 
„ ritis : De libero arbitrio ; De 
,, Prsdeftinatione : De Cultu 

„ Dei, Se Sanftorum : De orari- 
,, do Deurn , Se Sanflos r De 
f , auricolari , Se Sacramentali 
§ , Conte ffione : De Pcenitentue 
„ Sacramento; De Fcclefia , Se 
v ejus authoritate; De Prim tu 
„ Petri , & Sedia Apottolicte ; 
,, De Euchariflix Sacramento : 
,, De Communione fub urraque 
„ fpecie: De Matrimoni! Sacra 
,, mento : De Purgatorio : De 
„ lndulgertiis ; De Meodican. 

tibus, Se Concionatoribu\ ; Tl 
s , fecondo Poi. contiene: De Incar- 
„ natione Verbi Domini ; Con- 
,, fonantia quatuor Evangelilla- 
„ rum cum bis , quae afta funt 
» erga puerum Jefum , iffiut. 
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„ que getta ufq;ad fermonem De* 
,, mini in Monte per^élum ;Nel 
„ terzo Poi. ritrovanti: Super Ser» 
,, monem Domini in Mont» 
,, Enarrationes in quindetim ti. 
,, bros dizeflae , quae totam Ee 
,, vangelicam legem miraculis, 
,, fignis. Se predigli; approba- 
,, tam , pulcherrime compie- 
,, ttuntur , a quinto cap. Ma- 
,, thaei ufque ad decimum in- 
,, clufive , aduerfus fai fa Luthe. 
,, ranorum dogmata ; Nel quae- 
„ to fono : Commentarla fuper E. 
,, vangeliis ab Adventu Domi. 
„ ni ufque ad Dominicam Re- 
,, furrtfbonis ejufdero ;Ncl quin - 
„ to: Commentarli fuper omni- 
,, bus Evangiliis a Dominica 
,, Refurreflionis ufque ad pri. 
,, mam Dominicam Adventusj 
,, Nel feflo Politene contiene 1 
„ De magna univerfalis Lecldiae 
,, Chrifti aufloritate ; De mo- 
,, do vivendi fecundum fpiri. 
,, tuo» , Se non fecundum car. 
,, nem , Se de Chriftiana miti- 
,, ria advrrfus carnrm , Diabo- 
,, lum , Se Mundum: De Jutti. 
,, fic.. t ione : De Digmtate , Se 
„ excellentia intelletti); , Se Vo- 
„ luntatis : De Gratta, Se li- 
,, bero arbitrio : De duplici Pur- 
„ gato'io in hoc farculn , Se in 
„ futura ; De fuff'agiis annui* 
„ prò legatis. Defunttorum: Coni 
,, mentarii fuper omnibus prae. 
,, c.ptis , Se documenti; Cato- 
,, nis; Contra RefponfioneS , Se 
,, proteftatione; eorum qui ad 
,, Generale Concilium venire 
„ contemnunt; cd altre opere. 
Mori nella fua Patria nel 1553. 
e fu fepolto nella fua Capette 
di S.Giacomo; ov- fopra a! fuo 
fepolcro li fu pollo il fegueate 
Epitaffi) : 
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Jeanne! 'Mari* Verratus . 

• Fcnartenfis , Carmclitj Theolog. pali multos la- 
bora in Sacris Scripturis interpretandis , Populd- 

• .* f tue Cbrifliano fublicì , ac piis concionibui erti • 

. • die ni o , impiorumque dogmatibus rum fcribendo , 

rum dicendo exptilendis , Bibliothecam , collcRit 
- : unicorna; omnibus omnium generum ac ordinutn 

ir r eptimorum auBcrum feriptis , f«9 fu m piu hif in 

edibus inflrvxit , D.Jatobo f acetileni erex it , 
bone /io cu e reditu , prò fludiis eorum qui Camelie. 
. . ■■ fami lite aidiBi fune, crune que [uvandis , auxit , 

» ^ , ér eandem , mortalitatìs fu a memor , bine ornar», 
i. ' 'qua cum fato funBus fuerit , offa fua tcgcrcntur , 
/ibi vivens P. C. 

Obiit an. RT. D. LXllI. 


CHI. Test. d'Uom. Leti. 

VERCELLI ( Guglielmo de ì 
nel i'ij 4. debili una nuova ri* 
forma dell’Ordine di S. Bene- 
detto « l’Ordine de’ 'Frati ' di 
Monte Veraine nel Regno di Na* 
poli . Egli per la fua Santità fu 
taro a Ruggieri 1 . che arrec- 
chi il futi Monlftero . Gio: di 
Xfufco dello fteffo Ordine , che' 
vkfe a’ Tuoi tempi ne fendè la 
Vita. • 

VERDE ( Francefeo > Na. 
poleteoo d’origine della Terra 
di S. Antimo , Diaceli d’Averfa, 
Sott. in Teologia ,cd in Legge,lef- 
fe nel XVITSec.in Nap.per molto 
tempo l’ Iftitut# Canoniche ; m^ 
come inoltrano le fue opere non- 
fu di molta profonda letterati!, 
fa. Egli lefci b : Praxit ’novijjima 
Sae. Reg. Confi/. Ncap. fu Ut Ce- 
ferii Galluppi cum addttiontbus 
A. D Franeifd Perde V. J. & 
Sae. Theol. Do fiori 1 partei qua- 
tuar , Ncap. ex Tfp. Ludovici Ca- 
ewff» 16651. in fol ■ Tirocinium , 
& P a monomodid*fchalia ad Lini- 
verfum Jus civile juxta formai» 
quatuor librorum Inflitutionum Ci- 
viiium in duai tomos divifum 
t, a. Haag, mpud Caflaidum 


i568. /» fol. Tbeologia fundamen- 
talii CaramueUì poitioncs feteRA, 
novitatit , [ingoia ritatis , (J int- 
prob abilitati! frufla appellata ab 
tllufiriffimo Demmo D Ludovica 
Crespina e Botgia Ep'fcopa Pii » 
tentino-, quas tamtn effe antiqùds, 
probabile adeoqu* [peculati ve , 
praBiceqat fteutas breviter , (f 
tiare dimoi (irei D. Frantifctu 
Verde 6r c. Lugduni fumptibus t.au- 
rendi Aniffon 166 a. R. D. P ran- 
ci f co Verde V- J. & f. Thcole - 
già D. ac ,N capali Regiis Jurit 
interpreti s Anatefalegiis prohibi- 
tus interim difeutiens opinione! • 
Ai varia buUarum Capita Sum- 
morum Ponti ficum Alexandri VIT. 
dementi! VTU. & IX. Xifli f- 
Pii V. & Leonis X cùm tndici- 
bus neceffarits , Lugduni fumpti- 
bus Laurentii Ami (fon 1671. »• 
fol. 

VERDIZOTTI l Gio: Mario \ 
Vinez. del XVI. See, ferifle al, 
cune opere. ; 

VERMICELLI (. Angelo "Ma- 
ria ) Napol. Cherico Regolare 
del XVII. See. IhmpJ» : Qytoft. 
Morale s in 8 . TraB. dtjìributx ; 
£>< Apojìol. MiJJiomhui . 

V% 
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Servorum Beate Marie Firginlt 
infìauraiorit . Di più fc riffe ; Com- 
mentario fopra Orazio Epigram- 
mi a Beatrice Regina et' Vaghe - 
eifl - fisi'* del Re Ferdinando ; 
ed fltre opere M. S. che fi con- 
fervano appretto gli Eredi di 
Francefco Verini , che fu Let- 
tore di Filofofia nell’ Univerfità 
di Più . V. Tcat. d’ Vom. Le t- 
ter. Ghil. 

VERINI ^Michele ) Spagniuo- 
lo, ma allevato in Roma fottn 
la difciplina di: Paolo Sartia di 
Ronciglione morì nel 1485. e ci 
Ijfcib un operetta : De puero- 
rum moribut . Nel fuo fepolero 
gli fu fatto il feguente Epita. 
fio : 


, - Regia Pyramìdum cedane monumenta , Fiator 

' Huic lapidi , quamquam mormora nulla videi . 

Ferinus Michael decus immortale pudori s >./ 

Clauditur hoc Saxo , fifle parumper iter. 

Quoi latti ingenti fidus ? qua gloria Phehi ? 

Delicias Orbit cu am èie vii urna capii ? 

Difiiea compofuit gravibus difiinSa figurit 
Qua pojjint farcii equiparare libri! . 

EJl brevi! ; argutus , facili! , fine felle pudicus : 

Littera plus nervi , quam fitta carnit pabet . 

Angelo Poliziano onorò parimente il Sepolcro del Verini , con 
quelli altri verfi : 

t • 

Ferina! Michael fiorentibus occidit annit 
Moribus ambiguum major an ingenio . 

' Difiiea compofuit dodo miranda parenti , 

Qua claudunt gyro grandia fenfa brevi. -r > 

t Sola Fenus poterai lento fuccurrere morbo. 

Ne fe poi lueree , maluit ille mori. » 

f ‘ r Hie jacet , beu Patri dolor., & decus , un de inventar 
• Etemplum , Fate! materiam capiant. 

Teat. d'L’om. Le t ter. Ghil. 

je x . „v f . > l ni b 
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VERINI (Ugolino) di Firen- 
ze fiori nelle Lettere nel 1490. 
in circa , lotto la difciplina di 
Criftoforo Landini , uomo di 
molta erudiziene io ogni forte 
di fetenza , onde Marfilio Ficino 
lo chiamò Sacerdote delle Mu- 
fe , ed arca Angolare delle otti, 
me difcipline. Scritte e ftampò: 
Tefiamentum novum , & vette. 
Romano cannine (ontextum : Libri 
tres de lllufiratione Urbi! Fio- 
renti a earminibus congefii , &c, 
Hymnorum faphieis ver ! i bus eia. 
boratorum in laudari Chrìfii , & 
SanSiorum , libri quatuor : Fifa 
Sanihfs. Antonini Archiprafulis 
Fiorentini heroico tarmine conferì, 
pta: Sylva in tandem B. Philip- 
pi Fiorentini de Benetiis Ordini s 


VERNIA (. Niccolò) daChie. 
ti fu Medico di Profeflione nel 
XV. Sec. e lette in Padova per 
lo fgazio di 3 statuii e fc ritte • 


ftampò : Conira perverfam Avet- 
rote opinionem de tini tate inrei la- 
£iut ; De aniina felicitale qq. dim 
nei*» <?r . .> ... • n'Jt a - -vì 
VE*. 
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VER RIO ( Antonio ) del. 
la Città di Lecce Pittor di 
buon grido del XVII. Sec. pif- 
fato . 

VERONESE ( Paolo j famofo 
Pittore del XVII. See. 

VICARIIS ( Gianniccolò de 1 
di Salerno Giureconfulto del XVI. 
Sec. ftampò: 1 cripta & confido- 
rata in h Stura ordinaria prima 
par. Itffortjati , viridi ce t fupcr Tit. 
foluto Matrimonio & L. . Gallut 
de lib. & poflb. una cura ejut 
confìlio in materia donationityim. 
prejfo pojì. L. qua doti s ann. I. 
Titia eod. Tit. Sol. Matrim. & 
pofir. fcq. Lcx Gallui in fot. 

VICO [ Giambatifta ] nacque 
in N<po!i nel 1670. da onelìi, 
parenti ; e fece egli la maggior 
parte del corfo Grammaticale nel 
Collegio de’RR. PP. Gefuiti , 
ove fludiò anche Filofofia . Si 
diede pofeia alla Legge, ed at- 
te fc per qualche tempo al Fo- 
ro ; ma fenza aver molto pro- 
pizia 1 a fortuna . Quindi delti, 
nato da Monfignor Geronimo 
Rocca , Ve (covo d' Ifchia ad in- 
fegnare li fuoi Nipoti inunCa. 
Hello del Cilento, ch’era in Si- 
gnoria del Fratello Signor Do- 
menico Rocca, fi dimorò colà 
per l’intero fpazio di nove an. 
ni ; e vi fece ftudj aliai più pro- 
fondi di quelli fatti avea per 1’ 
innanzi; e precifamente nel cor- 
po delle Leggi Canoniche, e Ci. 
vili . Ritornò dopo in Napoli , 
e nel 1697. datoli a xpnofeere 
nello Studio Napol. cm»e la Cat- 
tedra della Rettorica , vacata per 
la morte di Antonio Orlandino,* 
Concorfe egli anche dopo a Cat- 
tedre di Legge ; ma giammai fu 
in tutto il corfo della vita, non 
tanto per mancanza di Capere , 
quanto che la fperienza ha da- 
to a coQofccrc a tutti da più anni , 
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bifognare eziandio quivi nel con- 
feguimento delle Cattedre una 
certa propizia della . Venuto it 
Monarca Carlo Borbone in Na- 
poli l’ onorò col titolo di fu® 
Iftoriografo ; e !’ adeguò perciò 
cento altri feudi (opra quelli , • 
che confeguiva al dinanzi dalla 
fua Cattedra . Si mori finalmen- 
te .in quella Città , e Ufciò di 
fe le (eguenti opere : Orarono 
Latina nella dipartenza del Con « 
te di S. Stefano Viceré di Napo- 
li nella Raccolta di D. Niccoli 
Carovita » Orazione Latina nell » 
morte di Catarina d' Aragona , 
madre del Duca di Medinacaelf , 
Viceri di Napoli : va in foglia 
nelle di lei Pompe Funerali . Sei 
Orazioni Latine fatte nell' aperta, 
re de' Regi Studi di Napoli , dal- 
T Autore donate originalmente al 
P. Antonio Palaz.Z.uoli celebre Pre- 
dicatore Capuccino . Pantgyricut 
Pbtlippo V. Hyfpaniarum Regi di - 
éius in 12. flampato in Napoli P 
anno 1701. che come fi può ve. 
dere dal contello, /’ Autore lavo- 
rò in un giorno , per comando del 
Duca di Afcalone , Viceri di Na- 
poli. De nofiri tempori t Studio • 
rum Ratione rumili a Antiquorum 
collata, -De AntiquiJJima Italorum 
Sapientia , il primo libro conte- 
nente , la Metafisica. Rifpofla del - 
l' Autore a' Signori Giornalifli di 
Venezia , per un giudizio da ejji 
fatto f opra la Metafiìca . Repli- 
ca alla Rifpofìa de’ medefimi . Do 
/Equilìbrio .Corpovit Animantii g 
dove in confeguenza della Fific* 
degl’ Antichiflìmi Italiani, fi ri- 
trova il filicina delle Febri in Ita- 
lia lo (ledo, che quello, delaxo, 
& SriSio , degli Egizi, non già 
nel fentimento , che li diede il 
dottiliimo Profparo Alpino, ma 
in forza del Meccanismo , come 
innanzi l’ aveva intefo A[clepia- 

de : 
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it: Opera inedita. AH* Funeri: ta delP Albani . Giunone in Dan. 

Caroli Sancii , & Joftphi Ca - r* ■, Poema di nuova Idea lavo» 
pycii: tn Napoli' Pompato info- rato su i Principi della Mitologia, 
glio l'anno 1708. dove l'Autore fcovetti dall’ Autore nella collaii- 
fcrive la Prefazione; tutte le Kcri- za della Filologia , nel quale Giu» 
rioni , Emblemi , e Motti fenten- none fola parla con flit altri Dei , 
"liofi concepirti d» elio a propoli- e gl’ invita a ballare nelle Nozze 
to dell’Argomento per autorevole di GiambatiRa Filomarino Prin- 
comando del Sìg. Conte \Virrigo cipe della Rocca, con Maria Vie- 
di Daun , allora Governator del- toria Caracciola , nella Raccolta 
1 ’ Armi Cefaree nel Regno di Na- perciò flampata in quarto in Na- 
poli . De rebus geflis Antonii Ca- poli Panilo 1721I Cannone dell' 
rapbci lib. tP. De Uno umver/ì Origine , Progrejfo , e Caduta del. 
Juri< Principio , & fine uno . D Ih Poefia in lode di Maria della 
Confi wtia jurifprudentif lib. II. Torre , Marchefana Hi Carignani 
J. De Conftantia Philofophia . II. nel fecondo tomo della Scelta del» 
De Cenfiantia Philologi* . Nota l’Albani Rampata in ottavo con 
in librgs de Jure Univerfo , Cr de data di Firenze l' anno 172 j .Ora. 
Confiantia [urifprudcntis . Solita- rione Italiana in morte di Anna 
nif Pr.fleHio , ad Leg. 1. D. de Maria Afpremont , Conte fa d'Ai- 
Pre [cripti* verbi* : che l’Autore f.J>» , dove in una digrejfione , con 
agli feonforti di fallì amici non una locuriont ifiorica , qual dee 
i Rampò fubito ; ma pur ne diede efftre me/fa tra la Poetica fubli. 
fubito due cfemplari, uno al P. mit.ì , e la graviti oratoria , fi 
MaeRro Caliamo Vitaliano del- comprende come in una [omr.it 
T Ordine de’ Predicatori , il quale tutta la guerra fatta per la Mo- 
glie l’ aveva richiedo ; ed un altro narchia di Spagna , nel li fue pria. 
al Signor D. Domenico Caravita, cipali cagioni , configli , fatti , e 
chiari (Timo Avvocato in quelli Re- dipendenze , e per tutte quefie 
g} Tribunali di Napoli : col con- parti , fi pone ai un efatto con. 
tronto de’ quali 1 ’ Autore poteva, fronto della feconda guerra Cor. 
quando egli volea , Ramparlo . taginefe , eh' è fiata la più gran- 
Principi d' una Scienza nuova d' de fatta di quelle , che fonogiun- 
intorno alla natura delle Naz>o- te alta nofira memoria , epertut. 
ni ; per gli quali fi trovano altri te quefie parti fi dimoierà , qut- 
Principj del diritto naturale deh Jla effer fiata di quella maggiore 
le Genti , che hanno gli tre , che flampata in quarto in Napoli l' 
ne meditarono , Grozio , Lei oc ho , anno 1724. Orazione Italiana in 
* Pufe odor fio . Canzone nelle Noz- morte d' Angiola Camini Marche, 
re di Pincenrjt, Cara fi , Principe fona dzlf/p Petrella , il cui argo. 
della Roccell a ’ con Ippolita Can- mento effando , che qucRa valoro- 
delmi Stuart de' Duchi di Popoli, fa Donna nella fua vita infegnò 
nella [celta dell' Ac amp ora . Tre il. foave auRero della virtù, a pro- 
Canzoni Sorelle in lode di Ma fi- pofito della materia , 1 ’ Aurore ha 
miliario Due fi di Baviera nella unito il delicato de’ fetlfi Greci, el 
/ celta del Lippi . Canzone nelle robuRo dell’ efpreflioni all’aria 
Nozze di Maffimiliano Duca di grande latina , c gli ha condotti 
Baviera con Ttrefa Reale di Po- coi colori della Italiana favella; 
ionia , nel primo Tomo dilla feci- va nella Raccolta flampata in 

quar- 
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^uirto magnificamente in Napoli 
eia Felice Mofca l' anno 1737. An- 
notazioni a' Principi della nuo va 
Stenta , che colla riflampata di 
efli Principi fono ufcite alla luce 
dalle /lampe di Venezia. 

VICO/. Enea ) Parmegiano 
fu il primo a fcrivere in vol- 
gare intorno all' antiche meda- 
glie nel XVI. Sec. onde abbia, 
rr.o i fuoi Di/corfi su quelle de- 
dicati a Cofuno I. 

VICENTINO ( Nicolai Uom 
di Chiefa del XVI. Sec. fcri/Te 
un opera intitolata : /’ Antica 
M tifica ridotta alla moderna pra- 
tica ; E fu inventore di un iftro- 
mento da tallo chiamato Artbi- 
ccmbalo . Il Doni nel cap. t. del 
Tratt. Dei generi e dei modi del - 
la Mufica gli è poco favorevole. 

VI ELMO V Girolamo ) Vinti, 
fu Frate dell’ Ordine di S. Do. 
menieo , dove col vivace, e 
fertile ingegno fuo riufei molto 
eccèllente nelle Lettere umane, 
c divine ; poicche il Senato l’ono- 
rb di tre pubbliche letture , di 
Teologia della Dottrina di San 
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Tommafo , ni Sacra Scrittura , 
e di Metafilica , nella Cittì di 
Padova ; dipoi portolli a Roma, 
ed il Sommo Pontelìcj gli diè 
facoltà di pubblicamente legge- 
re . Col mezzo di quella Lettu- 
ra , e della Dottrina, che egli 
avea, il Papa lo fe Vefcovo di 
Argo nell’ Acaja , e di Suffra- 
ganeo della Cattedrale di Pado- 
va ; pofeia da Pio V. fu prò- 
mollo al Vefcovato di Città No- 
ta nell’ lllria ; e fu Madiro di 
San Carlo Borromeo Cardinale, 
ed Arcivefcovo di Milano . Scrif- 
fe e (lampi) ; De /ex ditbus con- 
diti Orba : De Divi Tbo- 

ma dottrina , Uh. 2. Oratio Apo- 
logetica advtr/ui 0 Atre fiora Theo- 
logia : Oratio de optimo Ep’/copi 
muncre : De Epi/copis , quot ti- 
tillare f appellant Elucubrano : De 
Refjdentia Epi/coporum ; ed altre 
opere &e. E’ morì d* anni 6 3. 
a’ 7. di Marzo nel 1582. e tu 
fepolto nella Chiefa di S. Gian- 
paolo della fua Patria ; ove gli 
fu pollo fopra il fud fcpolcro il 
feguente Epitafio ; 


Rie iacee . 

Revtrendi/t. Epifcopui /Emoni a 
Mag. F. Hitronymtit Pielnus Penata 
Ordini t Prad. 

Qui in omni /cientiarum genere 
Exeelluif 

Obiit aru D. 138». die 7. Martii 
/Et atti /ut an.6 3. 

Gbil. Teatt. f Uom. Lttter. 


--irft 


VIERI ( FraRctfeo de’ 1 detl 
<0 il Verino Fiorent. vifTe ne. 
XVI. Sec. e fertile : un Tratt 
dell* Meteore il quale quella pub. 
blicato net ij8a. è più amplia- 
re. 

VIGNATI C Ambrofio ) nac- 
que in Lodi , Città di Lombar- 


dia, e per la fua dottrina, che 
egli avea in ambedue le Leggi 
nel 1460. andò in Torino t * 
in Bologna , ed in altre Città 
a fpiegare le Leggi pubblica- 
mente per molti anni , nelle 
quali Letture s’ acquillo gran 
fama , pei cui fu (limato per uno 

de’ 
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timo Configliere nell’ ammini- 


pn . Seri (Te e ftamp'i : Elegxnt , «razione di erta Città. Molti 
ac utilis Trafìatus dt Mirt i , ac Letterati lo lodano nelle loro 
tinte primum in lueem editti opere . Paolo Gallerati Giure» 
eum Commentatiti Francifci Pe- confulto, Antonio Merenda pri- 
jM, &c. Repctitio in C. fuper mario Lettore in Pavia, Gian- 
literis : De Re [cripti! : De tifata: nantonio Ciftiglione , Differi- 

rli C. i . tertii Decretxhum , tttb. denta Lodi Canonico del Duo- 
de Parochiis : Oratio habita no- mo di Lodi , ed altri fanno di 
mine Sxbxndi od Pqulun II. P P. lui menzione. Scriffe e Rampò: 
ed altre opere M. S. che fi con. Legxtum doti! , an in cafu Re- 
fervano nella Libreria di Pietro ligionii cedi pofftt aliti , quarta 
Colina , che fu Affeffore della Monajìcrio , &c. /in & quan- 
Sacra Romana generale Inquifi- do Legxtum ufus fruflui , eonver - 
ttione . e fono : De Spe : De tatur in propnetatem , & fintili - 
Feenittntia: De Ludo: Dejutif • ter quando proprietà! nliBa di- 
diSiione Imperii : De Arte bene extur (Se. Lcgatum quando dica- 
morie ndi : Commentata in pri- tur temporale , & quando tetppo- 
tna par. Cod. Molti Lette rati tale rcddxtur ptrpetuam , pnfer- 
fanno di lui menzione nelle lo- tim quando hirei predecedit , (ire. 
TO opere. Leandro Alberti , Pie- Di piti fi trovano M. S. molte 
tro Ottolino, il Biondo, eGio- Allegazioni con buona dottrina,, 
vanni Neviazani Artigiano nella Ebbe corrifpondeuza con gran 
Selva nuziale , ove chiama il Perforagli maflimamente con 
Vignati Dottor folennt , e Con- i Re di Spagna Filippo III. e 
te. Vedi Test, d' Uom. Letter. IV. , il Granduca di Tofcina 
Cbil. li Duchi 4 ’ Urbino, « Parma, 

VIGNATI (. Lodovico ì di Lo. e molte* Città , lo eleffero 
di dopo lo rtudio delle Leggi per loroA vvocato . Mori in Mi- 
nella cognizione delle quali po- lano d' anni 70. nove meli , e 
co area pari , portatoli in Ro- 28. giorni , nel 1629. e fu il 
ma fervi tre anni per Uditor fuo corpo trafportato alla fu» 
Generale Urbano Vili, mentre fua Patria, ove fu fepolto nella 
era Cardinal Legato di Bolo- Cbiefa di S. Criftoforo de’ Padri 
gna . Fu anco nell’ ifteffa Città Olivetani ; e li fu pnfto fopra 
e (otto il medefimo Legato , al fuo fepolcro il feguente Epi- 
Giudice delle caufe civili, Pre- tallo; 
fetto delle vettovaglie , od il* 
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D. O. M. 

Lodovico Vignato 
Patritio Antiquo genere , darò 
Et ex ingenuo cultu virtutis , atque dodiine 
Prìncipibui viri t , oc primariii Italie Vrbihut 
> Valdt cbaro • 

Sopra ommt Jurifprudemie fama , & incigni 
Eloquentia 

In Remena Curia celeberrimo 
Rtgum Ceti). Mifp. Philtppi III. & IV. 
Maximorumque Hetrurie, Urbini , ac Parme Ducuti» 
Atque adeo multarono Civttatum , & Provincia^um 
' ■ ' 1 Advocato Integerrimo 
A facre Rote Auditorio gravìjjimit in decifionibut 
Egregi it r vulgati fque monumenti i decorato 
Urbani Vili. Pont. Max. 

In Bononienft Legatione Generali Auditori 
Civilium cauf irrum Ju.iici Annone Prefeda 
Jntimoqùe io ea Rep. adnuniftranda Conjitiario 
, ■ In Medie! aneni denique Provincia 

Magni nummi} , fpeSìjte.jue auticritatìt 

• Regio Ducali Senatori ' ‘ 

^ Viro 

Innocenti a vite , fuavitate morum , magnitudini 
animi 

Tura rerum gerendarum dexterhìte , & prudentia 
Ufquequaque adr, utabili 

Qui tot honorum , ac dignitatum laudibus exadit 
Singolare Territ exemplar Integrimi!} reliquie 
- Sibique , ac Pofterit eternala virtutn demi 
compar avit . 

Hyacinthus Vignata} I. C. Colleg. 

* Et Decurto 

. , Panno de familia , ac do fe opt. mer. 

’ Hera’P. C.- y 

Obiit die XX. Novemb. M. DC. XXIX. . 
Annot natur LXJC. Menf. IX. D. XXVIII. 


Gbil. Teatr. d' t/om. Leti 


LXX. 

ette 


VJMERCATO ( Franeefco ì 
Milanefe, uno de’ migliori Filo* 
fotì dell’ etì fu», fu Reggio Pro- 
feflore nello Studio di Parigi , 
ove per tal effetto lo chiami 
Franeefco I. Re di Francia , 
che fu fuo Mecenate . Quindi 
poi con la medelìma lettura paf- 
sò » Torino , alU ftipendj del 


Duca di Savoia . Dalla fua Scuo* 
la fono ufeiti uomini di gran 
valore , tra’ quali Lodovico Set- M 
tala Medico famofillimo . ScrifTe 
e flampò : Gommentariut fuper 
tertium lib. Ariftot. de Anima : 
Commentata in Ariftot. quatuor 
libro t Meteororum : In eam por. 
tem duodecimi libri Metapby/ico. 

rum % 
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Tu n . in qua de D o , & tetetit 
mentibus divini t differita r : In 

libro! di Gensritiane , & Corru- 
ptione : De principi ! return ni- 
turalium : De Naturali aufeuha 
tiene Aijìnt. Uh. tf In Libro! 
A'i/ìotcli! de fa pienti a : De Bene- 
fieiit Commenta- ili! : De Concor- 
dia Plotoni! , & A rifiutili i ; e 
dell'Ordine o fervalo dalli natura 
nelle cofe . V. Teat. d' Uom. Lett. 
XSbil. 

VtMERCATO (GiambitiRi ) 
Milinefe e* Monaco Cercofino 
del XVf. Sec. fende : degli Oro- 
re Itg. folari Dialogo . * 

VINACCI ( Domenico - ) Scul- 
tore Napol. del XVII. Sec. 

VINCENTI (, Pietro ì d’ 
Olluni fu Archivario della R.Z. 
di Napoli nel XVII. Sec. e fc rif- 
fe . Teatro degli Uomini Ululiti. 
G. Ammirati. del Regno ; Tea. 
Pro degli Uomini Ululiti Protone- 
tarj del Regno ^ ìjloria della fa. 
miglia C anteima ; e un Tratt. 
M. S. de ’ Benefici e Jufpatronati 
Rtgi- 

VINCIGUERRA ( Antonio ) 
Vinez. vide nel XV. Sec. e fu 
Segretario delle Keppub. dalla 
quale fu adoperato entro e fuo- 
za della patria in rilevantiflimi 
impieghi accennati in parte del 
Sabbellico nella fua Storia Vine- 
ziana . Fu intimo amico del 
Cardinal Bembo; ed ha il me- 
rito di effer Rato il primo a 
fcrivere le Satire in n olirà lin- 
gua Rampate in Bologna la pri- 
ma roita per Platone de' Bene- 
detti nel 1495. in 4. e poi am- 
pliate in Venezia per li Niceo- 
lini 1517. in 8. e li leggono an- 
che in quelle raccolte dal San- 
fovino . 

VIOLANTA o Joalanta fi- 
glicoli di G10: di Brenna fu. 

moglie di Federigo li. e per fua 
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cauft i Re di Sicilia fi diffelo 
anche Re di Gturufalemme dal 
171;. in cui ella venie in Ita. 
li»; poiché P Imperiar Federi- 
e.o n’ eboe in dote dal Padre il 
T'tolo, c le ragioni che gli fpet. 
lavano su quel Reame per cau- 
fa di Maria fui moglie figlia d' 
Iftbella moglie di Corrado di 
Monferrato e foglia di Baldui- 
no IV. Re di Gierufalemme . 

VIPERA ( Mario » di Be. 
nevento Arcidiacono nelle Ref- 
f« fui Patria nel XVU. Sec. 
feri Re e RainpS : Cbronolog. Bpi- 
Jcopor. Cr. Arebiepii duplici ao 
femidupliei celebrai, ritu . Mercu- 
rio Vipera della Reda Cittì di 
Benevento fu Auditore de'la Sa- 
cra Rota Romana nel X Vi. Sec. 
e oltre molte orazioni Rampò: 
De prifeo (S Sacro Infiituto ; Da 
publicit & Civilibus Inflitutis ; 
De bumanarum , divinarumque re- 
rum enarrationibut (He. 

V 1 PERANO l Ciovanahtonio ) 
NapoL Sebbene altri lo faccia- 
no da Medina, fu Vefcovo di 
Giovinazzo nel 1589. e dii al- 
la luce delle Rampe : De fune, 
mo Bono De obtenta Portugalia a 
Rege Catòdico Pbilippo Hi/lor. De 
Rege 6" Regno ; De jeribend t hi- 
fior. De confenfu difeiplinar. De 
Divini Previdenza ; De LL. de 
perfetta b. ibi tu bollini t eoncionel 
&c. 

VITER ANO C Piolo") Giure- 
eonluit. Palerm t. del principi» 
del Sec. XVI. feriffe.? Sole» unti» 
repetittonem §. & parvi l. 1 . ff. 
qui vi ; aut clam ; eiitam ad in - 
tclligent. infirumenti garantigiati 
cum patto de non opponendo ; 
Adnotat. ad Confuetuds Urbis Pa- 
narmi . 

VISCONTI f. Girolamo ) da 
Milano Medico del Sec. XVU. 
Stride un oper» col TU. Satin- 


r K. 
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Malia. Fu Medico del Collegio 
nella fu» Patria , e fi applicò 
con tanto fervore alla ftudj , 
che g<i cagionarono la morte in 
età giovanile V. Teat . d'Vom. 
Leti. GbiL - ' ■ ' 

VISCONTI lor Nobiltà , c 
Potenza, vedi Milano. 

VITA f Fraticefco 1 Sicilia* 
no fiorito nel XVI. Src. fcriffe: 
De J uflificatione 1 . Unum de Con- 
ftffionit vetuflare Codicillum ; <ST 
de Eucarifìica ventate contro He. 
reticot , Cr Herefes hujut tempo- 
ri/, réne». 1548. 

VITALE (, Francrfco^ eli Co- 
fenza. Vide nel XVII. See. c 
fcriffe : un Uh. de' Maeiflrati Ro- 
mani . Girolamo Vitale di Ca- 
poa Cherico Regolare dello fteC- 
lo Sec, fcriffe : Difcuffiones Ca- 
nonie e de Speciali voto Regula- 
rium extqucndi Confìiia fuorvm 
Pretlatoeum . Lexicon rtiathemati- 
tum , Afl ronom. Ùf Geometricum. 

VITALE F*liero Doge di Ve- 
nezia xxxi. fè li 'Veneziani 
Signori della Dalmazia . Della 
fteffà famiglia Falserò fu ne’tem- 
■ ì ' i . ' *■< • . tu' '..è; 

• v * -1 T awi*'. ' 
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pi antichi Ordelaffo Falj.ro Do- 
ge xxxs ti., c Marino, che fu 
il 54. 

VJTELLESCHT ( Gio : y Car- 
dinale , nacque in Cornerò Cit. 
là di Tofcana ; egli fu ptima 
Segretario di un Tiranno d’ I* 
tali* nominato Tartaglia , che 
per ordine di Martino V. mori 
decollato . Indi s acqui/15 l’ani- 
mo di Eugenio IV. , che fu il 
Succeffore di Martino , da cui 
fu impiegato in .premoroli affa- 
ri , e per li fuoi ferviti ebbe il 
Vefcov. di Reeanati , il Patriar- 
cado d’ Aleffandria j 1’ Arcive. 
feovado di Firenze , e finalmen- 
te il Cappello di Cardinale n«I 
14)7. ma dopo li fuoi innalza- 
ftienti vedendoli aver concepito 
de’difegni troppo ambiziofi di- 
fpiajtque ad Eugenio, che lo fe 
arredare nel Cade! di S. Angelo, 
per cui non guari dopo egli mo- 
ri nel 1440. Bartolommeo VefC. 
di Cornero gli fe innalzare ua 
magnifico avello con quello Epi- 
tafio : « j. » ' • <?/ 


Quando ego prò patria , prò ma/e/late veprtjjì 
Pontifici t , furiar bellorum ffoflefoue Jubegi, 
Eccitile noflris , qua fioruit auffa fub arma 
Re /litui rei efflluxal , t irbefque , decufque . - 
Invidit fors atra mibi , magli temala virtus, * 
Immeritata fiatami non /equo munire mortem . 


rp A ? , 
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II fuo mento ha ritrovato mag- 
gior favore ne 1 poderi . Sido I V. 
Giulio li. Leone X. Clemente 
VII. e Paolo II. 1’ hanno ono- 
rato con elogj. V. Giov. Aube. 
ri htjl. dtt Cari. Scipione Ammi- 
rai. Ijlor. delle famigl. Giulio 
Rofcio (Se. 

VITIGp fucceffe a Teodató 
nel trono d’ Italia negli anni 
Supp.Ttm.il. 


del Sig. 537. e avendo indarno 
tentato di far pace con Ciufli- 
niano, fu prefo da Belifario in 
Ravenna, e portato con i fuoi fi- 
gliuoli in Codantìnopòli negl’ 
anni del Sig. 540. e in fuo luo- 
go fu eletto Ildibado nipote di 
Teudis Re de’ Vifigoti , il qualfc 
poco dopo venne ammazzato a 
tavola da uno dé’ fuoi ; e fcel- 
X to 
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to i* filo luogo Eratieo, qu*(H 
sùcht pjr lo poco fuo talento, 
e crudeltà fatto odiofo ai re- 
nanti Coti fu ammazzato . To- 
tila finalmente fucceffe a coftui 
aiegli anni di Crifto i . ohe fu ( 
il penultimo Re de’ Coti , che 
regnarono in Italia. 

V I T 1 G N A N O l Cornelio 1 
Nipol. del XVI. Sec. ftamph : 

h Gencalog. ‘iella Pro fi pia d'Au- 
ftria ! h Croncoa del Regno di 
Na% 

VITO C Nicola di 5 Pittore 
Tdjpol. fu, difcepolo prima del 
Zingaro , c poi di Pietro Poli- 
to c del Donzello Cuoi c ondi fise - 
polo nella fcuola del Ziogaro . 
Nella ChieC» di S. M. la Nova 
vi fono anche ojg» alcune pit- 
ture' , e la Vergine Addolorata 
nei. a Sagreftia di S. Pietro ad A - 
xam . Si mo:ì circa al 149». 

V I TO ( Giufeppe de ) Na. 
poi. Giureconfulto vide nel XVH. 
Sec. e ìafciò date alla 4uc«r mol- 
te Comedi! e Tragedie. 

VITO ( Andrea \ cerali, mi- 
niatore Napol. fiorito circa al 
Mi 

"v r V ALDI ( Lodo vico \ da 
Olendovi net Piemonte , s'^ap- 
plicb con tanto fervere alla*co- 
gnizidne delle belle Lettere , e 
delle Teòloeiclte , * Divine feien. 
ze , che fé tale /iiiCcita', che 
dallo Studio di Padova ottenni! 
la pubblica Lettura di Teolo- 
gia; ed indi in quello'di (totna,dp- 
podife Frale Domenicano . Scritte 
e ft.impb •• De Officio pìet arie er. 
gÒDefuo&os : £ pillola de repel - 
Unii i trijUti* morbif Tra fiat tu 
de pugn J paitil Jfenfnro# eumin- 

ùtfiQiii* FpiJHoìa ad Lladif- 

iaum Qiffickix ? ai fui Ungati* 
RegfM : Traflatus de tTlhuf Li- 

tri , tfU£ funi Galli,* Rrgtum in. 
jigifi» : Trethtus de Cognkifing 
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leSerum , & Rcptoborum : Da 
i j. perferutìoniliui Ecciti* Deb i- 
D-t mi ’oi fi* enti a glorie Salomo-- 
nit $ nùm ne falv*i ffian danna, 
cui fin: De c.tufa rintrnionil •; 
De veritateeoncritionis. V Tcai- 
d % Vomì. Leu. Ghtl. 

ViyiO t FrancefcÓ i Aquila- 
no Giureconfultó del XVI. Sec. 
fc;iue : Detiftonéi Regni Neapof. 
La felva dello eomuni opinioni 
par. 2 . 

UGONE Conte di Provenza 
nipóte di Lotario Re della Lo. 
laringi* fu He d’Italia nel 9 z«‘. 
incoronato da Lamberto Arcive.- 
fcoVo di Milano ; e afloció al 
Regno Lotario tuo figliuolo; ma 
§b) caccialo da Berengario 11. 

ULLOA * * AlfOozoq Spaglime- 
lo , ma allevato in Italia e 
morto irf Vénvz. nel XVf. Sec. 
Snfle : Efpa/ìvoee di Zaffimi, 
tiano II. Impera dir* contro Svi. 
tono Solimano impcradore dt 1 
Turchi : Le vite di due Impera, 
dori , Ferdinando P. , c ‘Callo PI 
J.a vita di Ferrante 6o»£*$i : t 
C oménti di Fiandra : Là De. 
Scrizione del governo Meli a Corte 
di Spagna : T Morii delf IWu. 
fà di Tripoli di Barbarla, dilla 
prefa ' del Pignon , del Sucecffo 
&c. della Guerra di Ferdinando 
jÙvartz »>» Fiandra : ytyvifo. de’ 
Giovani : vn Dialogo della Di- 
gnit^deirUhmo . Ragionante mi 
iti Pietro MeJJia : t\ limona dell' 
Indie Orientali di Feidinandò Lo. 
•per de Cajhtgneda ; La Cromia 
generale dì Spagna , e di Valen. 
tra di Antonio Bctttero , e I Aia 
di Giovati de Barrof. V. Teatr. 
d'Uom. Lett. Ghil. 

UtU'HtD O fratello di Gu- 
glieimo Bracciodiferro eL diD.rO. 
gene,- fu Conte dt Puglia dopo 
quett’ùUimo . Lione IX. alla 
tefta di uno Efcueito gli portò 
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la guerra « ma fa affretto a ren- 
fieri! dentro la Cittì di Civita- 
dc , e gli fu portata tuttala ve- 
nerazione e’1 rifpetto; Dnde be- 
nedice tutte le contea il! e de’ 
Normandi con aver lor dato l’ 
invellitura della. Puglia e della 
Calabria e di tutto ciò che po- 
tevano acquiftare Copra la Sici- 
lia; e quella fu la prima inveiti- 
tura ch’ebbero i Normaaidi dal. 
la S. Sede e che i futfceffoiri pò- 
(eia- di Uuifredo feinprc rit'iiefe- 
ro da quella . Esili mori nel 1056. 
dopo molte conquide e indi fu 
eletto Qonte di Puglia Roberto 
Cuifcardo fuo fratello.. 

VOLPE C Angelo ) di Mnn- 
tepilogo neila Provincia di Ba- 
(ìlicata e dell’Ordine de’ Minori 
Conventuali morto nel 1647- 
fcriffe : un Coment* fo prq la 

Teolog. di Scoto in 12. voi, 

UKB 1 NO •( Sanzio da ) Pit- 
tore, fcolaro di Rafaello, che di- 
pinfe per lo fuo maeltro nel 
Vaticano , e ne)l*opere a trefeo 
operb con lì cartoni e difegni 
del detto Rafaello. 

URS1NIO Diac.Antip.nel J84. 

URSO C.N ccoiò ) da Mar- 
zar* Medicò famofo , Profelfore 
peli’ Univerfilì Sa Un a t.ce fé ntl 
1540. fcride. più Volumi : de 
Re Medica. Altro Niccoiòd'Ur- 
fo della Ile flit Città , e dell’Or- 
dine degli Olfer vanti di S. Fran- 
céfeo , morto nel 1504. fcriffe 
più opere : De fuga Munii lib. 
De Nativit. Chrijli lib. De Trium- 
pbq mortis hb.Ò'c. 

- * r" X ’ A /. 

X ACCA ( Erafmo 1 Siciliano 
Fiiofofo, Medico , e Giu- 
reconfultb del XVII. Sec. Scrif- 
fe e pubblicò colle damper /Var- 
tagjons delti Incendio del Monte 
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Etna , feu Mon aio ella del 1 660. 
De Pebribut fn genere & in fpe- 
eie cum /igni i , prognojhcii , & 
eu/atione , carmino examttro ; Ex - 
pojie. brevis in Pfalm. Davidi a 
coi & C. entità Canti' pruni ; Hre- 
rofolfmam Taffi latino & h croie. 
Carmine expreffam . 1 

XIRECCX ( Anfanino ì Paler- 
^mit. Giure^onfuli. morto nel 
15S4. lafcib : Confilia 4. che ft 
hanno tra quelli di Pier di Lu- 
na ; Conflituziani Pragmatìcali 
fatte folto AI. Antonine Colonna 
Ciceri di Sicilia ; De Regi a Mo- 
narchia Regni Sicilia Trote. M.S. 
A nuoti t. i» confueeud. Panormi 
&c. 

1 -1 •. ■ ~ r 
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Z ABAT*A (Crrdoforo) da M*- 
neglia nel Genovefe vide nel 
XVI. Sec. Abbiamo di lui al- 
cune Raccolje de Rim* di di- 
verti 

ZACCARIA da Vioetft* Cano. 
nico Regolare e "'farhofo Geogra- 
fo del XVI. Sec. Scriflfe un rl- 
ftretto dello Stata Geografico del 
mondo con una metodo particolare 
impreffa nel 1502. coq una dotta 
prelazione diretta a Matteo BolTt» 
di Verqria Abb. del Monaftero .di 
Fi'c foli nella Tofcana . Gefner. Bi. 
bliot. . 

,i ZACCARIA (. Zacco 1 di Voi. 
terra celeb. fu Statuario e curiofo 
dell’ Amichiti , di cui pubblicò 
un Tratt. Leattdr. Albert, defer. 
d' tal. 

ZAFFIRI (. Fi lippe» } nacque in 
rfovara e attefe fin ne’ primi an- 
ni all’acquifto di tutte le fcien. 
ze , ed in breve arrivò a!.,, 
la perfetta cognizione di effe ; 
ma attefe foprattutto alla Filo- 
fòfia j e Medicina , nelle 
X 2 qua- 


o 
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quali fcitnze eflendofi «dlotto- 
ri tò in Pavia , tu «Ha pubblica 
Le. tura di Logica, e poi di Fi. 
lofof. Prepofto . Riufcl anco turila 
Pdffia co»! .Latina , come Tofcana 
molto eccellerne , e fu buon 
Cofmograto , e nella MuGcavb 
bc gr io talento ; Scritte e Itam- 
pb : Analytictèum PoQeriowm A- 
ti finititi Explanatio y cut prepor- 
ti clì Crasi Ariftot.lis Ultra , 
tiuarq idem ~Z ttjfirui Latino Str. 
mani tradì, !it: Rime: Poelt (Se. 
Morì (Paini 34. fiorì nel XVll.Sec. 
V. Te i*. <PUom . Setter. Ghil. 

ZÀ NARDI . Michele Y-da Ber- 
gamo nacque nel 1570. Suo pa- 
dre fu ^Valerio Zmardi Gelili*, 
luimo Bcitg-iHafco di gran qua- 
lità , t fua n»adre. fu figlia di 
Parilo Zinchi , lino de' principa- 
li Giurecofifùlii , e Procuratori 
di-ifueMa Città * Michele dono 
elìde fiatò f.'.fto la riira deT 
avp materno cd efiet.fi appro- 
fityto delie belle Lettere ; li fe 
Reìigiofo di S. Domenico in S. 
Maria delle Grazie di ItSilaivp j 
e dal Cardinale Giangirolamo 
Albano fu mandato allo Studio 
di Bologna , elle ei (fette dieci 
anni, e fe tanto profitto nella Fi. 
lofofU , e Teologia, che ivi fu 
fatto Lettor* , e dipoi pafsò 
nella Lettura di Teologia in 
Milano, Verona , Cremona , Vi- 
nati* , e Faenza ; e.d ebbe due 
carichi, di Maeftro delio Studio 
generale di S. Dnmenìfq di Bo- 
logna e di Baccelliere ordirfa- 
ziò ; e fu anco dichiarato Reg. 
gente di elio Studio ; e Mac* 
ftro di Teologia dì Prottihcia ; 
rd eletto Priore , egli non 
volle accettarlo. Se riffe c ftam- 

P ò:_ (o'i"n rutena ir. primam par- 
lerò Turi, rat Sanili, & Angelici 
Ooffarii F.Tbome A qui nati s (Se. 
Commentarla in Trafiatum D. 
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Thome Aqui natis , de Santi: fli- 
nt n Titilliate Qttefiio 27. Com- 
mi 1: tari a in Trafiatum He Auge- 
lli Divi T borre Aqutnatis Qua. 
filo 50. Commentarla cum qua- 
fli orti bufai duodccitn- libros Me, 
taphy fitte A ri/la tei ii (Se. Camme» . 
ttn/t cura qtiefiioaibits , (S dubiti 
in olia libros de Pby/tcq auditu 
Ariflotelis : 'Difputationcs de Tri- 
plici Univcrfo ccelefii , elementa- 
ri , (3 mixto , parvo bominc (Se, 
Pari punta Dir, fiorii T biologo, 
rum ac Conjeflorum ; ad fumai or» 
fere nmium Cajuum confcientie 
(Se, < Dire fiorii Tbeplogotum oc 
ConfcfJ’nrum j ad fummam fere 
omnium Cafittum confcientie , pari 
feconda , ' in dua< -partei divi fa. 
Dir 'fiorii' Thcologbrum , at Con. 
feflbrurn , pars fteunda , feconde 
partii (Se. Pars tenia Dire fiorii 
Thfdlogotum , at Confeffo) um, que 
efi de 'non mentitndo in ffnguhri t 
in qua habti 'Summam proflice 
Criminali! in foro fide / , E cele, 
jiaftieo (S Kho (Se. V. Teat. 
H'Com. Lete. Gbil. 

ZANBF.RTO ( Gior ) Vinez. 
vide nel XVK Sec* e fu Mae* 
firo di Daniello Barbaro nella 
Profpettiva . 

ZANCA ( Gio: Tommafo ) di 
Càpofilaro fu Medico , e Lettore 
nello Siudio Nap. nel XVll.Sec., 
e Ufciò egli pubblicato con lé 
fttinpc.Solurionei confi adifUonum 
in diflis Artfìot. in prologo t. Phy r t- 
co rum dilucidate ère. Neap. fine 
anno , & impref. 

ZANCHI £ Francefco f d’Al- 
zano nel Territorio- <fi Bergamo 
Giureconf. del XVI. Sec. fu P*. 
dre di Girolamo famofo Apoda, 
ta della Cattolica Religione , c 
fratello Cugino di Paolo Uom 
dotto , padre di Bafilio degnate 
Poeta Latino , e Giancrifoftimo 
Canonico Latcaanenfe e Scritto- 
re 


ai 
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re frinito. 

ZANCHl ( Bernardo) Fiorati- 
rint no fu uno de’ fondatori dell* 
Accademia della Crufca ne! 138Ì. 

ZANCH l ' ( Balìlio ) da Berga- 
tno e dell’ Ordine de’ Canonici 
Regolari attefe con tanto af- 
fetto a ttudiare la Fi'cfrfia e 
Teologia , e le bèlle Lettere , 
che - in breve fece 'gran riufcita; 
Perfezioni) il Dizionario di Ma- 
rio Galefino , e lo aumentò 
e riduffe al termine , che og- 
gidì fi vede ; ed ha per ti- 
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loto : Verbo-, am latinorum ; « vi;, 
rt/> audoribut li!}. i. Scritte «(tara-, 
pVancora: DiSiton.uiu.ra Po tttum. 
Ci r Epitbito ventura Pam ni m : 
de borio fephia libri duo carmino 
Ctmferiptè J Adnotationif ift divi • 
noi libro i : Quelli e net in librai 
kfgum , & Parali pome non : Poe- 
ma tara libri o£ìo . il fuo valorn 
gli fe avere il carico di Ori (fette 
della Libreria Vaticani. M' 1 l 
neL 15S0. Guglielmo JVW/<;o 
P oeta, l’ Onorò fopra al fuo fe- 
polcro co’ feguenti Dittici ; 


Ghìl. 


Zancbius bit recubiti Mu ti dilefìut , (T Crbi 
Cognitus btu magnai quim brevil urna Capii ? 
Aliud 

Cune dodi fufum • fit Zancbi no-men in Orbtm : 

, Pulvtre tam panca quii putet offa tegit ? 

T est. t)' Vom. terree. 






ZANE ( Jacopo A- Vinez. na- 
to nel 1529. da famiglia nobi- 
lifs. fu ammaettrato nelle feien- 
ze , e nelle arti liberali , e riu- 
fcl rimatore di grido , e uno 
de’ più gentili > che Svetterò 
nel fuo Secolo ^ onde abbiamo* 
di lui le Rime e i So'nettL Apofk 
Superbi nel ‘trionfo degli -Eroi il- 
luttri Veneti , Bernardo TaJJt 
nell’ Anaadigi , Prancefro Saverio 
Qu:irio e altri attai fanno di lui 
lofevn'e rimembranza;' 

ZANNIO ( Francete» h Vi- 
nez. Poeta Latino del XVh Se'C, 
(ompofe divelli latini Poemi . 

ZANTANF ( Antonio ) Vi- 
nez. del XVT. Sec. ci lafciò al- 
cune Jfltc degli Tmperadori da Giu- 
■Ho Ctfitro fino a Uom-zj ano nel 
lib dell’ Immagini con tutti -tri- 
verfì trovati e le vite degl' I rupe- 
radòn , fratte dalle medaglie , e 
thìl'ljlorie degli A iti chi da Enea 
Vico. 

ZANTI ( Gio: ) Bolognefe del 
XVI. Sec. et lafciÒ on fib. fo- 


pr* la Riforma dell' anno , ch’ò 
molto raro. 

ZAPPULLO ( Michele ) N*?. 
poi. nativo di Capaccio Giure- 
confV e Attronomo del XVI. Spe- 
dii alla hjfci : Il Sommario 7/1 d-. 
rico , Commentar, fùpet Prag. 3- 
De adm'ntf.rat. ro uH ad Civita- 
UH» pertinentium cuoi crnnelog- 
IrguTit Civtlittrrt ór Canoni;arum 
Longobardaru a t3P feudorom ; 7 Po- 
rto ‘di quattro .pbjheip.ìli Città del 
Mondo-, Gierujilnnfbe , Roma , 
Nàpoli , e (Venezia . 

ZA» ABBICI / Onofrio 1 di 
Cotignoia Terra della Ri) magna 
Fiato nel 1535. Ftv egli Uomo , 
e per eccellenza ,di dottrina , e 
per booti di' cita , ‘degno d’ef. 
fer ammirato con ogni commen. 
dczioris . Da i primi anni dei- 
fa puerizia diede fegni evidenti, 
ch’era ,per darti alle Lettere ed 
alla Kiligioneje che farrbb- (lato, 
edinquettauf) ch : aro «ttunpio a 
mo'ti, ed fon raro ornamento del- 
la foa Pnri» , in quella e della 
X 3 fa. 
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f.migtia . Dì tredici anni incir- 
ca entrò per fervi r. a Dio nella 
Congregazione de’ Canonici Re- 
golari , e vefli 1’ abito di effa nel 
Convento di San Salvadore in 
Bologna . Studiò le Lettere Uma- 
ne in quella Cittì , ed in Peru- 
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tori iti Verbo Evangelico ; Si ve- 
dono anco del fun , Alcuni li. 
bri Latini di eofe Ectlefiafliche , 
ed un Compendio di Logica &C. 
Vedi Ttaf. d'Uom. Lttt.GhH. 

ZECCHI ( Urlio ) di Bidie- 
cioli terra nel riftretto di Bre- 


gia la Filosofia fotto Francefco feia viffe circa al 1590. con ce- 
Piccolomini cclebratiffimo , ed il )ebrità- 4 > nome, e fu Canonico 


più^raro Filofofo dell’età fua j ed 
ivi attefe parimente alla Teologia. 
Fu egli , e per arte , e per natura 
ugualmente facondo, e fecondo co- 
sì nell' Idioma Latino , co- 
me nell’ Italiano . Alcuni va- 
lent' Uomini Letterati fece- 
ro quello Padre menzione 
di lodevole ne' fcritti loro , 
ed ip particolare Carlo Sigonio 
famofo profelfore di Umane Let. 
tere che né fcriffe in Latino la 
fua Vita , e Borgaruxjo Borgo. 
ruzJ la tradufl# in Italiano , e ci 
Jafciò trall'al tre Opere: Delta No- 
biltà civile^ C ripiana, libri quattro : 
Dèlio Stato Virginale , Maritale , 
ed Vedovile , libri tri: Delle O- 
melicj'npra le Domeniche , ed ftjie 


Penitenziere del Duomo di quel- 
la fua Patria . Egli col facon, 
do, e fertile ingegno attefe con 
grandiflimo profitto «ili ftudj co- 
sì di Filofofìa , e Teologia , co- 
me di belle Lettere ; e il tem- 
po che da’negozi domeftiei, e dal- 
la refidenza del fuo Canonicato 
involar poteva , tutto impiega- 
va a comporre diverfe Opere 
alla fua profelfione concernenti, 
dalle quali fi, fa certìffima con- 
gettura quanto egli' folTe nel- 
le fuddette fcjenze efercitato ; 
onde lafcib.dati alla pubblica 
luce : De Benefit Ut , & Per t. 
fionibui : Cafuj Ep’fcopo re fer- 
vati : fi e InfiruSione Clerica- 

rum : De Muaerc Epifcopali : De 


principali de'Santi, Omelie Quadra- • Civili - & Chriftiana inftitutio- 
gemmili , &c. prima parte : Se- ne : De Principi! adminìflràtionei 


conia parte delle Omelie Quadra- 
ge'ìmali:' Delle Materie , ed de' 
Soggetti predicabili , trattati fé- 
tondo l' ordine affettato dal Bea. 
10 Re David nel Salmo Mifertre 
tati' Deui , parte prima , che con- 
tiene libn 1 6. Porte feconda , che 
contiene libri tj. Parte ter*a-cbe 
contiene libri tri : Ragionamenti 
famigltari utili , brevi , e facili 
~fopra le fe/le de i Santi correnti 
per tutto l' Anno : Delle grande*- 
Z.e , baffe**e , ed varietà dell' 
umana vita , libri tri : Rime Spi- 
rituali : Giardino amcnijfimo per 
qualunque flato di perfone , & in 
pai titolare per quelli , che anno 
governo de' popoli , e dille anime 
CrtjUpnc , ed anco pcP li Predica- 


Re fponfum Cafuum Corife tenti 0 ■: 
Suoi ma Thcologit Tra fiatar rie 

Indulge ntin , ér JubiUo : Tra- 
ttami . inter mil-tem facrvm &e. 
Tratta tur de Privilegiti Ecelef. 
Trattatut de Sacramenti! : Tra- 
ttata! de Ufurif Dedicò egli 
quelli libri al Sommo Pontefi- 
ce Clemente Ottavo al Cri- 
Itianiftìmo Re di Francia Ar- 
rigo Quarto , e al li Cardinali 
Morofini r e Valerio. Ghil.Teat. 
d'Uom. Lctt. 

•ZELAJA ( Antonio. ) nacque 
nobilmente in PaleÀrr.o a 31. 
Decembre del 1678. da D. Pi$i 
tro Zelaja Capitano della Galea 
della Squadra di Sicilia nativo 
di Vittoria Cittì deila Bifeaglia. 
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Boli mediocmnenta nelle belle 
lettere fu vtrfato ,- ma affai più fi 
di (tinte al fuo tempo per la fua 
gran borni, e pietà Criftiana , 
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de’ Dragoni del Principe con 
grado di Tenente Colonnello 
D. f.ucia, donna di fonlmji pru- 
denza , maritata con D. An- 


e per lo fuo fommo valore nell’ tonio Coruda Brigadiero dell’ 
armi -•■ Fin dal 1697. nell’ età Elerdto di S. M. , e Colonncl- 
fua di 1-9. anni ottenne orrevol lo del Regiincmo de'Dragonidà 


Borbone’ , e di D. Maria mari- 
tata con P. Gio: de Sereno Ca- 
pitano d’ Infanteria delle Galee 
di Spagna. ** 

, ^ÈNO (. Iacopo ) Vmez. na- 
to nel 1417. fòrti nel B.ittrfinrro 
il Pome di Ranieri , qual cangili 
pai in quello di Iacopo per me 1 
moria del fuo genitore a miglior 
viu paffato ; e fattoli Uom di 


carico nella Squadra della Ga- 
lea del Segno di Sicilia ; e nel 
j 7 oi. fu Eletto, di Mefìin?; nel 
J7ti. Tenente q’ Infanteria del. 
la Meliaia di quel medefimo 
Regno . Indi nel 1713. per lo 
Trattalo di Pace ccnclufo iti 
Utrecht cedriti la Sicilia da Fi* 
lippo V. a Vittore Amedeo Du. 
ca di Savoja , fqrvl qdel Prin'-> | 
cipe colla darica di Tenente Ghiefa per fo fuo profondò fa* 
della (leda Squadra di quel Re- pere fu pTima eletto Referendum 
gno fedelmente fino al 1710. , rio Apoftolito. , ' e in appreffo 
che il medefimo pafsò all’ lm- Vefieovo delle due Cbiefè allò- 
pcrador Carlo VI. Si portò do- ra unite di Fcltre , e di Bel*, 
po .ricevuto il reai. permeilo nel- Inno 1 ; e di là trasferito in Pa- 
le Spagne, e fu coll’ ilfeffo gra- dova ove morì nel 1481. Di lui 
do ammetto al ferviiio dell* fi trovano oltre alcune Orazio 
Galee di quetla Valla Monar- ni : Vita B. Nicolai Attergati 
chia ; e nel 1724. tu dichiarato Carihu'ìani Epifcop. Boncnienis; 
Capitano proprietàrio della Ga- De vita < 5 r moribus ^yebitfque ge- 
iea di S. Filippo •; e dopo va- 'flit Caroli Zini Vèneti ad Pium IT. 
rie militari fp-.-dizioni avendofe- Vitte Summerura panificar* , Re ■ 
guito 1 ’ Infante di Spagna alla pctitraatn, & Difputatioitcs & e. 
conquida delle due Sicilie nel ZENO Q Niccolò ) Senatore 
nel .-ijtjj, ebbe dal medefimo il Vinez. del XVI. Sec. fcriffe dell' 
comando della fua Ga Ira Capita- Origine de’ Barbari , e le Deche 
ra ; e nel 1738. fonerò del Tit. pniverfali de’ R-gni ; « delle 

di Ceif. di Squadra e di Marefcial* Stazioni come alfefifee il Sen- 
io , e finalmente della pari- favino > 


ca- di Uno de’ Miniftri Mi- 
litari della fua Suprema Reai 
Gtunt/t di Guerra con quali ono- 
ri a 25. Aprile del 1751. pr.fsò 
a miglior vita con univerfale 
cordoglio . Lafcìò di fé", e di 
D. Angela Purea ci Meflìnefe in 
vita quattro figliuoli D. Nicco- 
lò Zelàja Capitano Comandan- 
te delle Galee , con grado di 
Colonnella , D. Michele Zela, 
ji Maggiore del Reggimento 


ZENO ( Antonio) Vineziano 
uom dotto in Greco nel XVf. 
Sec. contentò alcune cole di Tu- 
cidide , e altre opere. 

ZENO £ Pier Caterino ) Vi- 
nci. Xherico Regolare Somafco 
fratello di Apoffnlo Zeno in que- 
llo Sec. XVIII. ferirtela Vita del 
Bufatili , e del Nani', e f.i un 
Va^arirjmento dell' Afte di btn 
penfnre , e altre opere. 

ZENO ( Ri riero ) Doge Vi- 
X 4 C«. 


1 
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nez. 44. eletto nel 1252. effondo 
Podeiià a Fermo. Al filo tempo 
fi tolfe Padova di mano di Az- 
zolino da Romino , e Michele 
Paleologo occupò 1 ’ Impero di 
Coffa rvtinopoli foffenuto da’ Ge- 
novefi , 58. anni i dopo 1’ ac- 
qui Ilo di quelli Cittì . Mori 
eflendo 16. anni di governo . 

ZENO ( A portolo ) morto 
nel 175 1. nacque in Venez. , lin- 
bilmente d’una famiglia origi- 
naria di Candia nel 1 669 - t fu 
allevato nel Seminario di Ca- 
Jhllo>ove oltre i Cherici defti na- 
ti al fervigio della Ducal Chie. 
fa di S. Marco buon numero di 
nobili con vittóri nella pietà e 
nelle feienze s’alleva oon gran 
induffria de’ PP. Somafchi ; e fìl 
iodi ricevuto da’medefimi Pa- 
.dri cpl rjome di Pier Caterino. 
Nel 1718. Carlo VI. lo trafcel- 
fe per comporre le dramme , e 
l’ altre Poetiche rapprefentanze 
che oóffume è di recitarli nel 
Teatro Cefareo e fu fucceffore 
in quella Carica di Silvia Stam- 
figlia , cjte si ritirò in quell’ an- 
no a Roma. Nel 1729. ritornò* 
nella Patria e fin che vide ebbe 
dalla Corte Cefarea un» fplsn- 
dita annua! penfìone per le to. 
ferace fue fatiche .'La Poeli* fu 
uno* degli ftudj che-fino da’gio. 
vallili funi anni maggior fama 
acquiftaffergli , avvegnaché in 
erta preceduto, non forte da al. 
cuna viva tace d’iffituzione , o 
d’ e'empio , la quale , dice il 
P. Valfeechi nella fua fafonda e- 
leggiadra orazione in tifóne ff’ 
atpojìolo , egli anrj il primo , 0 
tra' piimi £ il che gli > farà d' im- 
. mortai gloria ) innalza , lo sban- 
dito da ijftat un ftcoh zufìotd 
oo; re de' buoni fiuij nella IWha 
pàftrà riconducendo. Il che non e da 
eliitniit efagerazion d’ Oratorr , 
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Il Sig. Conte N. N. , in urta Irtfc 
ter* Franeefs fui Carattere degl * 
Italiani inferita nel Tomo VII. 
della Biblioteca Italica s' efprime 
in quefti termini ; l Siqg. Do- 
menico David , e Apoftolo Zen» 
furono i primi a tbandirt i Buf- 
foni , i‘ quali venivano fui Tea- 
tro ad impacciar? de' piò gravi 
affari de' Principi . Quindi il no» 
m: di lui fattoli per tutta Ita- 
lia , anzi pu^e di la da' monti 
famofo , a pregia fi recavano i 
Principi ( fegue a dire il P. Vài. 
ficchi ) che del canto d' Apofiolo 
rijuonaffaro le toro Corti , o nella 
celebrazione di nozKfi , 0 net na. 
feimeuto d' infami , 0 in altri av- 
venimenti illufìri e lieti : a cui 
o egli ffeffb ehymnuvafi corno 
in Modena e in Parma , accarez- 
zato oltre ogni credere da que* 
Sovrani ; 0 ad erti i fuoi iavpri 
inviava, come fece in Ifpagna lo 
Scipione a Codio d' Aujirio , da 
cui li gridi cotanto, che man- 
dolo e* pofeia al fuo Fratello 
Giuftpps in Vienna : ‘ecco , gli 
‘fende , some ni» fervono i miei 
Poeti / Pili : fecero a gara i Prin- 
cipi per averlo alle lor Corti in 
queliti di lor Poeta : così tale 
richieda gli fecero, oltre àmen, 
togati due Duchi , Rinaldo d’Efle 
Duca di Modena , e ’f Duca di 
P arnia , il Margravio di Brande- 
borgo , Ferdinando Carlo Duca di 
Mantova, 1 ’ Elettor di Baviera , 
e prima d’ogni altro l’ Impera- 
li or e Leopoldo, il quale pel Te- 
migocle , Dramma Eroico Tra- 
gico, gli regalò ancora una coi. 
lana d’oro. La forte d’ averlo 
toccò, ficcome ielle dicevamo , 
all ' Imperador Carlo Vi. Quello 
amor della Poefia il trarte a fon- 
dire in Venererà il ia nuova ac. 
cademia , oltre- le tante che in 
‘quell’ Acguffa Metropoli già irti. 
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Mite crino, e delfe quali lafeia. d* una granellimi lettu-a de’ 
mn (lire il Gèmma , citato dal Greci e de’ Romani antichi in. 
Giorno! Fiorentino nell’ elogio del vidiabili , e a pochi conceduti 
noftro Zeno , lungo edefattono parti avea dati, coloro il fanno, 
vero fi fa dii Quadrio nella Sto. che o familiarmente trattato 1 
ria , e nella ragione d' ogni Po*- hanno , o feco lui ebbero Klte- 
fio. Delle parole di quarto eru- rario carteggio. Uomo di tanto 
dito Uomo fi vale il dottiflimo fapere nell’antichità , maravi* 
Autore della Storia- Letter. d'Ita- glia non è , che con indicibile!. 
ìia in Proporti:) dell’ Accademiar ftudio V applicarti a raccoglie- 
dallo Zeno «abilita ; conciofia. re, quanti più gliene vennero 
Che come egli dice , e un un • alle mani , antichi monum enti . 
elogio contengano d’ Aapofìolo il Sig. Annibale degli Abati Olivieri 
fattogli da un molto dotto, e affermò a molti aver da luì pia 
in tali materie verfatiflimo fcrit- fiate e in voce , e ih i feri t co avute 
tore ; e ’l tempo «i additino magirtrali fpiegazioni di antichità; 
della fondazione , ed altre cofe e che intorno alle medaglie de’ Re 
più didimamente ci narrino ,' del Botforo avea particolarmente 
che da altri troviamo fatto . Sog* ammirabili, feoperte fatte, da tut- 
giugne dunque quelle parole che ta riformare la dori* di que R# 
fono : Nel 1691. „ fu quella de- pubblicata dal Sig. Car/ nel 174*- 
gli Animolì inftituita in ca- in Parigi. Ma foprattuto la va- 
„ fa di Giovan Carlo Grimani. fta erudizione del Zeno trionfa* 
„ Il pi inci pai promotore, o fon- va , fenz’ aver tampoco emù* 
„ datore della medefima , fu il lazione , '* confronto , nella 
nominitiflimo uomo Aporto- Storia Letteraria, e fpezialmen- 
,, lo Zeno , Iftorico , e Poeta te dal XIII. fecolo ih giù , 
,, del Regnante Imperador Car- con quanto -, eli’ abbraccia di 
„ lo VI. Tra le molte imprefe, vicende ora infaurte, ora feli- 
„ che furono per la fteffa prò- ci delia Reppubblica delle let. 
„ porte , quella di quello lette- tere , e di notizie de’ letterati , 
,, rato, da me con dillinzione di codici, di edizioni, di pia. 
,, riverito ed amato , fu anche giarj , d’ Anonimi , d Accademie, 
,, eletta , come la migliore . di battaglie , e_ degli arcani mi- 
,, Erti* è un ellera avviticchia- neggi della Partitica letteraria . 
,, ta ad un alloro col 'motto Ora. Noi ne vedrem più figgi nell* 
,, zia no r Tenuti grandia . Que- Opere lue , e preeife nella Gal- 
li' Accademia i divenuta anche Uria di Minerva „il quale G ior- 
ii* oggi Colonia d'Artadi , e fu nate ( feppur quefto nome fi 
aggregata a quella de Roma a '19. merita , di che veggafi la Pre- 
d' Aprile del 1598. Ma non ere. fazione al Giornale de' Letterati 
dafi che la Poelia forte la pre* d’ IrJpfcl Cominciò a divulgar- 
cipua facoltà , alla quale Apo- fi ryr IM. Perciocché di quel- 
ftoto iati fo totfe . Quanto vale’f- la ttjjrjMa Accademia , dall* 
fe fiegue lo lleffo Autor delta qu.ile T^Joro prife nome , fegre- 
Storia Letteraria d' Italia nel. tario eletto fu lo Zeno , e mot» 
la prifea erudizione, nella qua- ta pa r te ebb’ egli negli eftrattj,, 
4* coll’ ufo-Jdelle dotte lin- e utile notizie, che in quello, 
gue , eh* fapeva a fondo v * « ne’ fufleguiti tomi ebbero lue- 
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j»o, ma la più infine prova di 
cuanto profondo folle Apafitlo 
nella lloria letteraria , farà a 
tutte l’etadi i,l Giornale de' let- 
tcrati d' Italia . Veramenoe tutta 
la gloria di quello Giornale di 
tant'onote all’ Italia non deb- 
befì al Sig, Apofioto . Da dna no- 
ta alle n*ne , e profi e del Sig. 
Marchefc Maffei in Vincaia (lain- 
pate in un torno in 4., imparia, 
mo, che quello chiariamo Uo- 
mo autor fu allo Zeno della gran- 
de imprefa , e che quelli a ri- 
chieda, ed intpulfo, e coll’aju. 
to dt quello fi fece ad incomin- 
ciarlo. Scriffe e ftafnpo : 1 .' in. 
tedio Veneto. Gl' inganni feti ti , 
dramma P sfiora le . Tir fi, dram- 
ma Eroico Tragico . Vita di Gèo: 
Giorgio Tariffino . Vita dt G10: 
Set tifi a Gnarini. Serie Cronolo- 
gica di tutti gli Storici Venezia, 
ni . Lettera al Sig. Ciò: Allori . 
Pi arci fo , dramma Pajìorale per 
muftea . I- Eumene , altro drant- 
ma per Muftea . Rivali genetoft , 
dramma per Muftea. L' Odo ardo, 
dramma per Munta .La Grifelda, 
dramma per Muftea . Il Mappa, 
mondo Ifiorieo . I Configli della 
Sapienza . Venceilao , dramma 
per MuficO). Pirro dramma . Qua- 
drio . Differt agi otti Vojfiane . 
Le vite dei Re di Danimarca .e 
N over già fino alf anno 175,0. Vo- 
cabolario degli Accademici della 
Ctufca , compendiato da un Ac. 
ca Umico animofo fecondo Culti. 

I ma imprcjpone . V Artaferfe . L' 
ìAntioce . Teuzt.o»c . Raccolta 
di Lettere (Se. L' 
j tttrofo dvamma.L' Anfùam^tùam. 
ma compofto infiem . 

Lettera in difefa de^KB/r Mar- 
ebeft Giofeffo Orft, e eh 7 orbita, 
te Tuffo. Il Flavio Amcio pli- 
Lrìo . L' A fiat lo V EngClbcrti t . 
Il falfo Tiberino dramma. Scfo- 

«aft. 
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firì Re d' Egitto dramma . Caftan* 
tino f e col titolo il Majfimiano . 
Gli Elementi delta Storia (Se * 
Lettera di fioriva al Sig. A h.G tu- 
fi» Fontanini Bihlintee. del Sig . 
Card. Imperiali . Sifara , Azioni 
Sacra . Tobia Azione S aera. Nna* 
man Azione Sacra . Lucio Papi r 
rio dittatore Dramma Giufeppe , 
■Azione Sacra. Nitocri Dramma. 
V Euri fi co Dramma , Scipione nel- 
le Spagne dramma . David Azio- 
ne Sacra . Aleffandro in Sidone . 
Le Profezie Evangeliche d' I fata , 
Azione Sacra La Strita. Joaz > 
Azione Sacra . Meride , e Seli- 
nunte . Orfmida dramma . Gian - 
guir dramma . Mitridate dram- 
ma . Azioni Sacre ; * Oratori , 
e altre opere . Vedi Stor. Let. 
T. III. 

ZERBO ( Gabrieli? ) da Vero- 
na, Medico di protezione, com- 
pone un Tratr. di Notomia^ , un 
Contento nella Metatica d’ Ari- 
flotele e altre opere. Onuft.Pa- 
tav. Antiqttit. Veron. 1 . 6 . 

ZERO LA ( Temmafo ) da 
Benevento fu Vefc. " di Minori 
nel 1 5 97. e diè' alle (lampe : Peaxic 
Sacramenti! Penitenti e De S Ju- 
btleo , ac indulgcntiis , (S Com- 
mentar fu per Bulhm indiól tonil 
eiufdcm Anni Santi. Pta(. Epl- 
feop. (Se. 

ZERZACO C Lucilio .1 Mila- 
neff figlio -di Agoftino 
tamofo per dottrina , cfercltò 
due letture- di eloquenta . Gre- 
ca nella fya Patria conferitole, 
cioè una dal Senato nelle Scuo- 
le Palatine, ,e l’altra dallo Spe- 
dale maggiore nelle Stuoie di 
.Tommafo Piatti nella fua c.-.fa 
iftituiif ; nelle' quali condotte 
perseverò fino al fine di fua^vi- 
r* , più di - quaraui’ armi , d 
acquiltolli tanta lode , che fu 
da divelli Principi ricercatosi* 
pub- 
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pubblìeAnente leggere nelle lo- 
ro Univerfui. SerifTe e ftampb: 
Dialogai de Ambrofiana Biblio - 
theca a Cardia. Federigo Boi-ro- 
meo inflittila Do Rcgent'.s Hit- 
ronymi Calmi , cjufque nobi li (fi- 
rn or um fratturo eximiii laudibut , 
Orario: De Fratrum BtliorumCo 
mitum Jo: Bapttflx Ticmcnfis Ec- 
clcftt fi pifeopi , oc Baltbaffaril 
arnplifflmis , fummifque laudibut , 
Orario : Tntcrprttatio libri primi 
Ethicovum Arifiotelis ad N coma- 
ebum : Epiflolt veri Familiare i. 


Z V. 33 * 

Ge. compofe di più ’ Ver fio ì Gre- 
to in Lrtinnm Commentarti E u- 
fioatti The/falonicenfif in primum 
Homeri Iliadi t librttm , G Sebo- 
' Forum Theonii in Arati appareu- 
iias : De Familia Melsia 6 de 
multi s aliii familiis Mediolancnfi- 
bui : De Ptfle , t’ol- ì- Orationet 
•varii generis j. Morì di 6o. an- 
ni nella (ua Patria , ultimo 
giorno dell’ anno 1636. e gli fn 
porta Copra al fuo fepolcro il 
feguente Epitafio : 




Lucilio Terr.agio Mediólanenfi 

■ ^ . Palatino Gfmnafiatcbo Viro inelfto 

/' La ti is , Graiifque il ufi I exculto , 

Moribus ad gloriam referto ; 

Dottrina infigni , Antiqaititis erudito , 

Libri 1 editi 1 illuflri : 

/ v Tammaro Principum grati», 

& omnium amore pradito 
Qui 

■ j,-. , jtnnis pollice docuit XI* . ■*' ' ^ 

• ‘ LXXVT. vixit. 

Putrire potius , qugm fibi . 

■ Jecebus Phìlippvfi - '■* ^ . ■ 

finitori* i» Palatini 1 ( Patemi muneris 1 Affettar 

, Parenti optiate merito , . 

, • ^ Metterli Pofuit 

' Anno MDCXXXVl, , 

Virpitll , laudefque Viri , per triflia fata 
Nec rapii interitus , »er rttipit T umulus : 

... • Terfagi ita Itftt geniirix fii Patria tafu , 

Plus genuiffe refrrt , f a<rm per Uff e dolet . 

8 W. T«t. d' Uom. Leti . 
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ZIANI ( Sebaftiano ). Doge di 
Vene*. a;8. nel 1173^ fu U pri- 
mo creato da undici pcrfonc,.* 
primo creato con regola,, e non 
' tumultuariamente ficcome fi fa- 
ce» per avanti .. Si dice , che 
nacque da ,Iui 1’ ufo di gettar 
danari per piazza all* uìanaa 
degli Impc^ doti Qreci , e fatto. 


di luì fi foffero creati divedi 
Magiftrati in luogo del Doge y 
il quale per avanti amminiftra* 
va la maggior lumina delle cole 
della Cittì , e che quella fu fu» 
invenzione per levarli da doflb 
l’invìdia , e l’odio del Popolo 
nel governo , e eh’ allora fi fof* 
fero altresì rtabilUi li Configli*' 

ri - 
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ri. Al fuo tempo Aleflandro UT. 
fi portò a Venezia , ed ebbe 
a'juto contro 1 ’ ImperaJor Fede- 
rigo Barbarella . Morì 1 ’ anno 


ZI 

fello de! fuo Principato , e ftl 
fepolto con la feguentc Ifcriz- 
zione . 


Ducatum Titulit dotavi ingtntikus atq; 
Papa libtr minit fit , F nitrici , tuis . 
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ZlANI (. Pietro ) Doge Vi- 
nci. 41. nel noj. fu figliuolo 
di Sebballiano . Al fuo tempo 
ebbero principio i Correttori , 
che providdero 3 molte cofe 
avanti che lì vcnilfe all’atto di 
crear il Doge . Vennero an- 
che gli Oratori, d’ Atene , e 
di Acaja a darli all’ obbedienza 
de’ Padri ; e poco prima li eb- 
be 1 ' (fola di Candii dal Mar. 
chefe di Monferrato -e vi li 
mandò una Colonia de’ nobili , 


« Cittadini . Nello Hello tempo 
Maganipano marito di una ni- 
pote di Arrigo Dandolo fu crei-, 
to Re delia Rafcia del Papa ; e 
fi mandò fimilmente il primo 
Podeffà in Collantinopoli per la 
Repubblica che fu Marino Ze- 
no . Ebbe per, donna Coftanza 
figliuola di Tancredi Re di Si- 
cilia , e fi morì dopo 14. anni 
del fuo Ducato ; e fu fepclto 
con quella llcrizione. 


a , Btllipottnt tandem mihi fubditur Tnjula Creta. 


• «- vi-'-ai 

_ RILETTI ( Ciambatifla )• Vl- 
nez. Giuteconf. di •grido fcrifle 
diverlì -voi. di Confagli ,’e altre 
opere . 4 ' 

ZfLIOLO ( "Vittore ) Vinezl 
ma di famlgì. originarla da Fer- 
rari nato nel; +45*. e morto nel 
154}. fcrifle un TrU’;Contra ingra m 
titudinem Judaorum afpcrnantium 
bentfiemm rtdtmptionit human a ; 
De immaculata ho/ìig , panifqut 
& vini facrifici ■ varinoti cantra 
ìfudaas ; Orai, familiare! ; Tratt. 

, Cantra infidelitatem Martini Ln- 
■oberi ; Codi x Carminar» &c. Un 
aaltro Vettore Ziliolo fior! nOn 
èttari appretto fimilmenteih Ve- 
nfezia, che fu gran Matteipatico 
* fi crede nipote del primo, co- 
me fi può vedere appreffb Gèo: 
nelle memorie Ilio' 4 

’ * 


riche de’ Scrittori Vìttezìanl. 

ZIMERA't Marcantonio 1 di 
SI Pietro in Galatina in Terra 
’d^Otranto Medicò del XVI. Sec. 
Scriffe fopra molte opere tP Arìjl. 
e Averroc , dell' annotazioni , e 
altre òpere . ' : 

ZtNANl ( Gabriele ì .da Reg- 
gio di Lombardia nato di aliai 
nobil famiglia de* Conti Zina- 
ni , o Ginnanni di Ravenna , 
prendendo fovehie il G. fecon- 
do la pronunzia Lombarda 11 
fanno del Z riffe nel XVI. Ser. 
e’fcriffe la C aride favola Petto- 
rale ; Etadtiiie Poema e altre 
•opere . . 4 

i ZINI C Pierfrancefco ) Saeer- 
'dote Vèrnnrfe vide nel XVI. 
Sec. fe una -verfione latina del 
contentarlo dell' Efameront , e di 
alce. 
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alcune orazioni di S. Gregorio 
Niffolo c altre opere. 

ZITO Napolct. del 

XVII. Sec. cr lafetò un’ opeta 
intitolata.* Bilancio Critico con- 
tro la Gerufaiermr.c liberata del 
Tallo. 

ZOPPI C Girolamo e Mei-, 
ehiorfet padre e figlio videro 
nel XVII. Sec. e furono amen* 
due Medici di grido ; furono 
a'nc i intendentilfimi delle fcien- 
ze Morali, e di qualunque gè* 
nere di belle Lettere . Girolamo 
per due anni lede pubblicamen- 
te in lacerata Cittì della Mar- 
ca i.' Ancona , la Filofofia Mo- 
tale , e le Lettere umane , e vi 
iftituì' una Accademia folto al 
titolo de’ Cotonati . Ebbe anco- 
la medefim# Lettura d’ umane 
Lettere in Bologna fua Patria , 
nella quale perfeverò molti an. 
ni con grandiflìma lode. Scritte 
e fi « ni pò : Ragionamenti in dife. 
fa di Dante , e del Petrarca : Ri- 
J'po/ìa alle Oppofizjoni Sanefi fat- 
te a' fuot Ragionamenti in difefa 
di Dante : Alida Egloga Pajìera- 
le: Rime /opra /’ Eneide, di Vir- 
gilio , ed altre cofe . Morì in Ho- 
logna alti 5. di Giugno del 1 591. 
e fu fepolto nella Chiefa de’ Pa- 
dri Serviti . Melchiorre fu uh 
Microcofmo di fetenza , e di 


z v m 
Lettere, e non degenerando dal 
padre, fu tenuto il primo FPo- 
lofo dell’ età fua . I (litui mila 
fua Patria la famofa, e ed bre 
Accademia de’ Gelati , che fi fé 
chiamare il Caliginofo; e ad efia 
laciò per teìlamrnto una bella 
Sala nella fua Cafa in perpetuo 
godimento. Dopo aver egli, co- 
■ne fuo padre , pubblicamente 
letto due anni la Filofofn Mora- 
le, e le Letrere umane in Ma- 
cerata; i Bolognefi l'onorarono 
in concorrenza di Camillo Baldi, 
della Lettura di Filofofìa , nella 
quale la continuò >,0. anni in 
circa , Scritte e ftampò ; Intro- 
durlo ad Sfllog. De Sormoniius 
/hialftìcit : De Sai fu , & Senti- 
li : De DiJJidio logico cfl , non 
efl : T radati! s tret facti fio- 
rum affedum : Poetici lufus . 
PJaffone , Trattato d' / imo- 
re : Medea ; Admeto ; Perigli 
della Regina Cteufa ; Il Re Mean- 
dro ; Contigli dell' Aceti fato Dio- 
gene ; Giuliano j Coniazione in 
morte di Olimpia Luna fua mo- 
glie ; La Pilofofia intera , fpoco- 
latina , v* mirale : Parafrali cT A- 
riflotile ; ed altri <M. S. che fii 
confervano da’fuoi Eredi. Mori 
in Bologna nel 1634. e mentre (le. 
va moribondo , cantò quelli 
verfi : 
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Tronfio , non peno , stira porto , non mta fono ; 

Sum mea , qut feci, non nei qu.e obtinui . 

Qu 4 obtinui , h Muncio accepta , fc.ee non mea feci t 
Sin accepta Deo , /«nr mea me*. 

Corpus habet tellui , animam , /? illuxerit other ; 
dono tributa fola , pone tributa Poto . 


.■ 
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Fu fepolto nell» Chiefa de' Servi; e gli fu pollo da Bernardino 
Marefcotli fopra al fuo fepolcro il feguente Epiufio . 


E xuìte , Homi nei , mort alitatevi , 
quando coleftem induitis eternitatem 
Melchior Zoppius ita vixit , nt anima 
pere nmtatem , quamprtdtm fcrtpferat , 
relegar in libro vite 

J 9 bilofophie coligincm , in lumini i eiaritatem 
Aganippaoi fonttt tranflulit in Torrentem voi up tatù , 
Voi qui tura nofirii , Immortalium cborO adjtfium 
Laerpmis nt profequamini 
Voi ad quorum aurei tanti ingenii fama pervade» 
ammadvertite , Sapiente s Vtrot felicius fepeliri 
, ir quii». vivete ignarot . 


a. 


Nelle Scuola pubbliche di Bologna , li vede ia lode ddl’iftcfib 
doppio la feguente memoria ; ( , ,v . . 


t : ‘ 
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i Mei chiari Zoppi o N 

Dottrino , eloquio mentii acie confpieuo , 

.. 'j de Bhi lefopbta univerf a , de ti ber ah bui 

. r difciplinii , & de Logici pottffimsim , jewm 
A Ér loquendo , ÉT feribendo coluti , ./«rie. 

illuftravie t opti me merito ÙoHori fidile 
benevolo ingenio verfatili . 

Vtraque Univerfitas Pbitofopborum 6* Medicotum- 
Jlatuit Anno Domini M. D. XC. 

Gbil. Teat. d'Vom, Lete. 


ZUCCA ( Paolo 1 nacque in Nap. 
ad effondo Medico di profeflionc 
ebbe nel XVI. Scc. la lettura ordir 
paria d’Avicenna de Febribui ; onde 
ci lafciò uo tratt.De obfervantia cu- 
ratior.it fibra juxta practptorum 
ejut decreta . Neap, 1538. 11» ». ove 

: C*** 


infegnb. quanto mai era contra. 
rio il metodo de’ Medici Napo- 
letani a quello di Calicno , a 
d’Ippocrate. 

ZUCCXRO C Mario )Napol. 
fu Filofofo , c Medico celebre; 
lede egli nello Studio Napolet. 

In 


t 
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J* Teorie» Hi tredicina , e 
ci lafciò : Mcthodus occunendi 
■Lenenati s cjrportbus compendinfa 
tra Bitta , Editio fecunda . Nea- 
poli ex T rp Tartfuini Longi \6n. 
in 4. Hyppocntit EpHemialìu m 
obfervationura pars primi quttuor 
contenta languentibtn . t'enetiis 
a pud -Seffat tózt. in 4. Di ve- 
ra ac methodita nutriendi’ ratione 
Neapoii ufurpata prò cttrxndis mor- 
bi 1 difputatio unica. Nuo. opud 
Jeanne <n BàptiflamSubtilem 1602. 
in 4. Egli folca fovente dire a’ 
fuoi Scolari ; come dice il Ca- 
pila : Mi feri , ed infelici noi , fe 7 
Mondo arriva fe a faperc mai le 
debolezK* no fi re , che nè meno ne 
pofflim promettere colla notiti 
Medicina d’ avere a guarir un pic- 
ciolo carboncello , certamente , che 
ne- converrebbe apparar altro me- 
fìtere ; e morendo lafcib erede il 
Resi Ofpitale degl’ Incurabili , 
ove fu fepolto con ifcritione . 
l.ionard, di Capoa Rag. 6. dell ' 
inctrteix. 1 della Medicina . . 

ZUCCARO Federigo) Urbi- 
naie Pittore di vaglia e Poeta 
del XVI. Sec, ci lafciò più co- 
fe in profa e in verfo . Egli 
i Attui in Roma 1 ’ Accade- 

mia del d.'ftgno nel 1593. fot > 
to la protezione dal Cardinal 
Federigo Borromeo Areivefc. di 
Milano . Romano Alberti con un’ 
operetta in 4. defcritTe partita 
mente F origine e progrelli di 
quella Accademia e dedicò il 
li!>. a! medcfimo g^an Cardini- 
le. Il Zeno rapporta la deferì, 
zidne di un gran medaglione 
del Zuccaro , ove da una parte 
era a gran caratteri : Fcdericus 
Zutcarus con la fua effigie fino 
a mezzo bullo, ornato di col- 
lana con medaglia pendente . 
11 rovefeio e la fua leggenda 
dinotavano le pitture fatte da 
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lui in S. Lorenzo dell’ Efeufial» 
per commandamento di Filippo 
li. e vi fi feorgea la facciata 
dèli’ Aitar maggiore di quella 
Bafjlica , ornata di fei colonne 
con le parole all’ intoroo ; Pili, 
lippo II. Max In.AEde. B.Laur . 
Mart. PiB. Exornat. e nell’ a/a 
ai due lati , MOHS. 

Z UCCHt ( Bartolommeo ) di 
Monza ‘Cittì Imperiale , dieci 
miglia lungi da Milano, e quid 
alle radici del monte di Brian- 
*a in delizinfo , ed ameno pac. 
fe funata . Diedefi ne' giovanili 
anni alli fhidj delle ottime di- 
fcipline, e .maflime a- quelle del- 
le polite Lettere , nelle quali 
Fece gran riufeita ; v e appli- 
cò® alla Filofolia ; e nelle 
Leggi Canoniche, e Civili, nel- 
la Scrittura Sacra , e nella fpe- 
col azione delle cofe fuperiori. 
’Mklò in Roma , e fu si be- 
nignamente accodo, che l’Emi- 
nen. Cardinale di Mondovl li 
diè il carico di fuo Segretario . 
Ma dopo efler Rato per lo fpazio 
di 1*. anni con fua gran lode 
in quella Città, effondo fopragipn. 
t3 la morte di Gafpare fuo pa- 
dre f ggRtil uomo di gran quali- 
tà ; ritorni alla alla fua patria. 
Scriff'e :e ftam,pò : L'Idea del Se- 
gretario tn cinque t'aitimi divifa : 
Tre. vilumi di Lettere da ejfir in 
diverfe occasioni , ed a diverft Si- 
gnori fcritte : Un Difeorfo fopta 
il munto Spirituale di Maria Rei - 
ni degli- Angioli : Meditazioni 
Spirituali f opra la Baffone , t 
morte di Criflo : Prediche per li 
giorni della Santijfima Trinità , 
di S. Gic: Betulia , dell' Affli- 
zione , ed Incarnazione , della 
Natività del Corpo di Criflo , e 
del Fencr. Santo: La Celefle dot- 
trina dell' Orazione Domenicale ; 

tonfiderazi° ne P cr f* f cttc g’ nr ni 

delia 
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della fettimana , per celebrare , e 
eommunicarfi con apparecchio'. 
Dolori ft Offervarjom [opra tutu 
, membri del Corpo di Gesù Cri- 
fio- La Cererà delle lode di Ma- 
ria: Tradufle in Italiano Gtufit- 
reo Jftorico : I /‘bri del Padre Gi- 
rolamo Piatto Gefuita , che trat- 
tano del buono fiato della Ren 
rione ; e 1' Ifioria di Loreto tn 
tinoue libri fcrittd dal Padre 0- 
tario Tortellini , parimente Gè- 
Juita , alla quale il Zuccht ag- 
giunte il fefio hbro . Mot. ne l* 
fu* Patri» , il giorno di S. Bar- 
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tolommeo Apoftolo , nel i/Sji. 
Vedete Teatr. d' Uom. Letter. 

Ghil. . . 

ZUCCOLO C Vitale ) Vtner. 
Abb. e Proccur*tor Generale del- 
la Congregazione de’ Camaldo* 
Ufi di S. Michele di Murano nel 
XVI. Sec. fcriffe un difiorfo del. 
le cofe miteorologiehe ; e alcu- 
ni altri difcorfi (opra le 50 . Con- 
cluf. del Tatto e altre opere . 

ZUCCOLO Ludovico) Faert* 
tino vide nel Sec. XVII. Abbi»* 
mo del fuo alcuni Dialo# . 


F I N E. 
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